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PROSPETTO 



DELL’ OPERA INTITOLATA 

MONUMENTI ETRUSCHI 

O DI ETRUSCO NOME 



JL ulta l'Opera divisa in sei Serie o tjualùà diverse di mo- 
numenti è ordinata coi titoli seguenti. 

SbKIB I. aiUfB ETRVSCUE 

S. II. SPECCHI atsTtcì 

S. III. axolfzt ETRUSCHI 

S. IV. EDtFlZt ETRUSCHI 

S. V. FASI FITTIIJ 

S. VI. MOSUtfBKTI DI CORREDO. 

U ometto di aver qui adunati i monumenti delle indicate 
sei qualità, preferibilmente ad altre, si è quello di averli re- 
putati idonei a mostrare lo stato delle tre arti liberali, cioè 
la scultura, la pittura e I architettura presso gli Etruschi. 

La Serie l cffre un genere di monumenti scolpiti in ala- 
bastro ed in pietra arenaria, le cui sculture servono a de-' 
corar tali oggetti destinati a conservare le ceneri degli estinti. 

La Serie II contiene in (dcune figure umane graffite 
negli Specchi mistici il disegno lineare degli Etruschi. 

La Serie III ha opere di cesello , di fusoria e di tondo 
rilievo in bronzo. 

La Serie IV è in tutto relativa all'architettura degli 
Etruschi. 
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La Serie V fa vedere le pillurc mnnocromale nei vati 
dipinti, oltre quelle a più colori che si trovano annesse alla 
Serie IL nelle opere architettoniche, 

Iji Serie VI offre un ofrf’regato di monumenti in gran 
parte non etruschi- Con essi monumenti far si possono dei 
confronti tra le opere ctruschc e quelle d’altre nazioni. 

Il Frontespizio figurato del Tomo primo serve d‘ intro- 
duzione, per così dire, a tutta T Opera, contenendo un'idea 
di ciò che in essa presentasi all’ esame dell’ osservatore. 

Vi si legge soltanto tfoNosttyrt BTRVscjts. In esso vedonsi 
rappresentati alcuni saggi dei monumenti stessi, de' quali 
trattasi nel corso dell’Opera, ria cui resultano le cognizioni 
delle tre arti sorelle. 

V' è un inrlizià delle antichissime e colossali mura etru~ 
sche altrimenti dette ciclopee che cingevano le città , e del- 
le quali tuttora esistono molti ruderi, specialmente in Volter- 
ra, in Cortona, in Fiesole, in Populonia, ed in altre città 
dell’Etruria, E rpteste rammentano l’architettura degli Etru- 
schi, di che si tratta nella Serie IV di questi monumenti. 

E siccome prossime a tali mura, ed a qualche profondità 
sotto terra si trovano scavati dagli antichi i loro ipogei, o 
cuniculi, dove deponevano le urne cinerarie scolpite in varie 
qualità di pietra, cosi nel rame di cui si parla fossi vedere 
uno di tali ipogei o tombe sepolcrali, come si trovano presso 
Volterra ed in altri suòuróani dell etnische città^ di che trat- 
tasi parimente nella introduzione al primo tomo di quesi Opera. 

..La distribuzione di tali urne cinerarie scolpite e poste 
a più gradi attorno attorno a tali cuniculi, è precisamente 
come si. trovano in alcuni sepolcri, ove non furono rove- 
sciati a terra dal zelo dei primi cristiani. 
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he sculture di tali cinerari, mostrando lo stato della scul- 
tura etrusco, formano il soggetto della Serie I, di questi 
monumenti, 

A Queste urne fregiate di bassirilievi , come presenta la 
stampa, è interposto quel vasellame di terra cotta con 
vernice, ora rossa, ora nera, che solevasì' dagli antichi 
di varie nazioni chiudere nei sepolcri. E siccome non poi 
chi di essi trovansi dipinti cosi, formano per la pittura etru- 
sco il soggetto della Serie V dei monumenti. 

Tra que' vasi e quelle urne talvolta, come indica la 
Stampa, solevano gli antichi porre degli oggetti di bronzo, 
e specialmente specchi mistici, monete ed idoletti^ e questi 
formando la Serie II e la ITI di quest' Opera, dormo idea 
del disegno lineare non mena che de' lavori 'di cesello, di 
fusoria e di tondo rilievo, che praticarono gli Etruschi, 
Tutta la grotta figura cT esser tagliata per metà ad og- 
getto di potersi comodamente vedere; mentre sogliono essere 
tali grotte eU forma semiorbicolare scavate in guisa di forni, 
come dimostrasi con altri esempi nella Serie IV. 

In quest' Opera si ristringe a trattare principalmente 
degli oggetti lasciati dagli antichi Etruschi in queste loro 
tombe-, nè di tutte si esaminano i sepocrali monumenti che 
vi si trovarono, ma di quelle soltanto che offre il territorio 
etrusco-volterrano} cosi l'avervi trovato gli specchi mistici 
ha dato luogo ad esaminare in ogni sua parte questo genere 
d'utensili, e similmente dicasi delle monetee d altri brorui, 
così dei vasi fittili, e delle sculture che nelle urne cinerarie 
si vedono; e 'inclusive anche V arcìùtettonica struttura di 
tali tombe ha data occasione a trattare dell architettura 
che usavasi dagli Etruschi. 
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Abbiamo dunque in quest Opera il prospetto delle arti 
che nella scuola etrusco-volterrana in agni genere di lavo- 
ro eseguivansì, e dei soggetti che mediante queste arti dai 
volterrani erano trattati. E ficcarne le tombe serbarono in- 
tatti i monumenti che vi depositarono gli antichi, cosi noi 
vi troviamo le antiche maniere delt arte non alterate da mo- 
derni restauri. 

Le urne cinerarie dell' etnisca Volterra son dunque te- 
nute in quest' Opera come il principal soggetto preso in esa- 
me-, ogni altro argomento di cui vi si tratta, serve d'appen- 
dice alla illustrazione di esse , e perciò delle urne si trat- 
ta in essa piti ampiamente che di altre Serie di monumenti. 

Or siccome per mezzo dei bassirilievi in esse contenuti, 
si vuol conoscere lo stato della scultura presso gli Etru- 
schi, e non già misurare t abilità loro per qualche capo 
A opera che il caso avesse straordinariamente fatto sorgere 
fra loro, né deciderne dalla ispezione di qualche ordinaria 
scultura, che fosse pessima in confronto di altre migliori, 
cosi viene presentata alf osservatore in quest’Opera una s^ 
rie numerosa di monumenti eletti senza scelta come il caso 
stesso gli ha presentati a chi gli ha ritrovati sqsoUi nelle 
tombe già mentovate. 

Con questo metodo noi potremo gbtdicare qual fosse la 
intelligenza, ed il gusto che regnava in quella scuola di 
arti volterrane, da dove a vero dire, emanarono la più gran 
parta de' monumenti etruschi eseguiti in alabastro ed in 
tufo. 

E giudicando che in tanta moltiplicità di artefici ebbero 
agio di svilupparsi i sublimi talenti, e di porre in esecuzio- 
ne ogni buona massima che allora si coltivava, come i MI-- 
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chelangioli e i RafftifUi sorsero ai di nostri, e sp/endono 
tutt ora al confronto dei contemporanei, cosi noi ravvisia- 
mo nella moltiplicità delle sculture che le urne cinerarie ci 
presentano, qual genio dominasse nella scultura etruscoevol- 
terrana in quel tempo che tali sculture furono eseguite, e fi- 
no a qual grado di perfetione giungesse nei migliori petti, 
che fra queste sculture si trovano. 

A tale oggetto i disegni di soggetti variati, qui riportati 
in rame, son corredati dei convenienti chiariscuri, degli stac- 
chi e d' ogni altra qualità che la scultura originale con- 
tiene, affinchè nessuna circostatua sfugga alla meditazione 
di chi osserva. 

E perchè non si dubiti mai che un meditato sistema di 
chi le offre all" osservatore le voglia esaltare o deprimere, 
non si trova quasi mai nel corso dell'Opera pronunziato un 
giudizio a questo riguardo. Chi conosce da se non ha bi- 
sogno che altri si dia la pena d' istruirlo. E se non sa è 
inutile che si occupi di tali materie, non potendo imparare 
a conoscere l'arte per 'mezzo di questi esemplari. 

Col metodo stesso furono esibiti in quest" opera bronzi, 
specchi mistici, e vasi dipinti, la cui moltiplicità special- 
mente nei mistici specchi, fa vedere con qual trascuratezza 
furon trattati dagli antichi, onde a paragone di quella 
paiono miracoli et arte alcuni mediocri disegni che ti trova- 
no in tpielli specchi mìstici. 

Rapporto ai vasi, non sempre è stato possibile di mo- 
strare in queste stampe il vero stato dell' arte, mentre 
alcuni son copiati da altri disegni, e non dagli originali 
medesimi. Non ostante quel che v'è di copiato originalmente 
dall antiche, è valevole a recar lumi sulle arti trattate in 
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quelle stoviglie. Oltre di ciò è da sapere che pochissimi so- 
no i vasi dipinti che sì trovarono chiusi nelle tombe di 
Volterra. 

Ma più che altro abbiasi riguardo all' oggetto per cui 
furono eseguiti quei lavori^ e troveremo che molti argomenti 
favoriscono l" opinione, che tanto lo scultura delle urne ci- 
nerarie quanto i vasi posti attorno di esse, fossero oggetti de- 
stinati ad esser sepolti, vale a dire a giacere nel buio, fin- 
ehè noi vivamente sedotti dalV amore delle arti ne andiamo 
in traccia dentro la terra. Se dunque gli antichi Etruschi 
ebbero in animo che quegli oggetti non vedessero più lume, 
come poi dobbiamo supporre che s‘ impiegassero buoni ar- 
tisti ad eseguir tali opere? Non ostante, il lusso che sovente 
oltrepassa i limiti del bisognevole, poteva destare agli opu- 
lenti la brama d' esser accompagnati da oggetti non ordi- 
nari anche alla tomba. Dunque è da credere che taluni di 
que’ bassirilitvi di que' bronzi, di què vasi che troi/ansi 
nei sepolcri siano di artefini non in tutto comuni ^ e in con- 
seguenza , potranno queste varie Serie di monumenti farci 
conoscere lo stile delle arti comune in quel tempo, ed alcu- 
ne cose ancora al di là del comune. 

JJ altro importante oggetto preso di mira in quest'. Opera 
è quello di sorprendere in certo modo gli antichi Etruschi 
nel costume loro di far uso di si gran numero di monu- 
menti d' arte, per venirne a scoprire l' oggetto, e il motivo. 

Le tombe loro si profonde sotto al suolo del terreno, come 
si mostra nella vignetta del primo frontespizio, non ebbero 
sicuramente apertura nessuna per la quale penetrar vi potes- 
se la luce del giorno. 

Le porte vi si trovano di pesante macigno, per modo che 
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dovevano aprirsi per andare a vedere quanto chiudevano in 
genere di oggetti d arte. Dunque le sculture delle urne, e 
le pitture dei vasi non si ponevano in quelle tombe per esser 
vedute. . > 

Era in somma próbahilmen te una qualche intima persua- 
sione di religiose dottrine che astringeva i proseliti ad uni- 
formarsi a tal uso. indagini portate sopra i soggetti 
aggiungono molta probabilità a tale ipotesi. Per accertar- 
sene bisognava dunque intendere a fondo il significato /li 
ogni monumento che in quelle oscure tombe fu tUigìi anti- 
chi depositato, e quindi esaminare se potevano quei varia- 
tissimi soggetti avere un qualche significato uniforme. 

Tale infatti è il metodo tenuto nelle spiegazioni dei 
monumenti. Vi si cerca la rappresentanza e 1‘ oggetto 
allusivo di essa , non perdendo mai di mira che tutto do 
fu trovato nei sepolcreti degli Etruschi, i quali non avran- 
no posto nelle tombe loro quelle opere dell' arte senza un 
fine diretto dalla ragione , e da un persuadente motivo. 

Precede infatti nelle interpetrazioni di quest Opera V esatto 
esame di ogni figura che l'anaglifo contiene-, da questo si rile- 
va t intero soggetto delia rappresentanza-, disditesi ogni pare- 
re che da altri fosse portato sulla rappresentanza indicata j e 
infine succede di tratto in tratto qualche riflessione sul motivo 
che mosse f artista ad eseguire quanto netta rappresentan- 
za si vede. 

Non é certo che le illazioni occupino il petto loro preciso, 
nè che siano chiare le idee che resultano dalle rappresen- 
tanze, mentre queste per natura loro esser sogliono enig- 
matiche e misteriose. É però certo che uno dei maggiori van- 
faggi che attender possiamo dagli aridi studi archeologici 
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è i/iieUo almeno di ampliarti e rettijicare per metto loro la 
storia politica, filosofica e letteraria dei popoli antichi. 

Supponendo per tanto che in tutta f Etruria vegliaste 
una confortnità di dottrine, non è stato fuor di proposito 
d esaminare principalmente la scuola volterrana, per quin- 
di argomentarne la somiglianta di tali dottrine in ogni al- 
tra città dell' antica Etruria. Questo limite alle sole cose 
volterrane relativamente alla scultura delle urne, apre il 
campo a fare in esse quelle osservazioni le più estese che 
far si potessero. E poiché si tratta dell esame di soggetti 
simbolici, i quali tono assai variatici vari anaglifi anti- 
chi, cosi è più facile penetrare 1‘ uniformità dell'allusione 
in un aggregato vario di soggetti, che in un soggetto so- 
lo e isola to^ poiché la varietà può cadere sopra ogni accesso- 
rio superfluo, e non mai sopra quel che formar doveva la 
sostanza caratteristica dell' allusione. E siccome gli artefici 
volgari non sapendo celare i concetti loro sotto enigmàtiche 
ed astruse rappresentante, avranno lasciate in gran parte 
svelate le dottrine che pur celar dovevano sotto il velo 
allegorico, secondo il costume del gentilesimo j cosi non 
sono escluse da questa raccolta le sculture anche rozzis- 
sime, poiché dobbiamo supporre che vi si contengono dei 
concetti i più Sempl'ici , e meno avviluppati nel sistema al- 
legorico, giacché l uomo rozzo non sa usare del parlar fi- 
gurato, né facilmente intende te non quello che i sensi gli 
mostrano. 

Stabilito questo principio, era necessario prescriversi un 
limite alla quantità e qualità dei monumenti per non ren- 
dere t Opera troppo vasta, nè troppo superficiale , ma che 
nel tempo stesso non mancasse di tutte quelle parti che 
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debbono concorrere a recare una piena cognizione dei soggetti 
che vi si trattano. 

Il primo Tomo di quest' Opera è diviso in due parti 
comprensive della Serie prima. Nella parte prima , oltre 
t indicato frontespizio in rame rappresentante 1“ interno 
di itn etrusco ipogeo, vi si trova un frontespizio , dove 
si annuziii V Opera col titolo seguente: Mosa mesti et ita- 
SCSI. 

A rendere più interessante e più circoscritto questo trat- 
tato conveniva invero produrre in esso i soli monumenti 
etruschi, e non quelli di etrusco nome o non etruschi. .Ua 
è da considerarsi che veglia tuttora tra gli antiquari la 
questione, se i monumenti eseguiti in Etruria, quando t Italia 
era già tutta in potere de’ Romatti, siano da riguardarsi 
in tutto spettanti alla nazione degli Etruschi, mentre i 
Romani, ricevute le arti dai Greci , le diffusero poi per 
mezzo loro in tutta V Italia. 

Si è parimente questionato se agli Etruschi, ua tempo con- 
quistatori di varie terre italiche e specialmente della Cam- 
pania, piuttosto che ai Greci oriundi e per lungo tempo abita- 
tori' di qitelle contrade, spettasse il vanto d essere i primi 
inventori de’ vasi fittili dipinti. Senza che tali dubbi fossero 
dileguati come potevansi dichiarare etruschi o non etruschi 
quei monumenti che in quest’opera sono esibiti? È stata 
altresi attribuito il nome di etruschi a non pochi di quei 
monumenti d’ ogni qualità che ritengono uno stile secco nei 
contorni, deciso nei muscoli, rigido e simmetrico nelle pie- 
ghe, monotono negli atteggiamenti. Eppure molti di essi 
ora si dichiarano per greci antichi. 

Dicasi dunque che quest' Opera porgerà dei soccorsi non 
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iiuìifferi nti a chi si accingesse a risolvere tali dubbi , e f rat- 
tanh) non si omette, nè si ammette ciò che potrebbe un gior- 
no esser tolto o rivendicato agli Etruschi, ammettendo in 
f/ueste Serie ciò che si conosce per etrusco o ne porta, il 
nome abusivamente. 

I monumenti che occupano la Serie II si possono con- 
siderare d' un genere nuovo alle ricerche dei dotti, poiché 
quel tanto che fra noi n‘è stato pensato, detto e creduto era 
talmente legato colla preventiva idea che fossero patere 
sacrijìciali , da non permetterne un nuovo e più accurato 
esame. 

La moltiplicità di tali momimenti esposti in questa se- 
conda Serie fino al numero di novanta, ci pone in grado di 
moltiplicare le osservazioni e i confronti, O almeno ratifi- 
car maggiormente che se non fosse in tutto persuadente il 
nome nuovamente imposto loro di Specchi mistici , non con- 
viene peraltro ad essi in modo alcuno quello che finora 
tennero di Patere sacrificiali. 

L‘ essersi poi tali oggetti trovati nei sepolcri al pari delle 
urne cinerarie, e t aver queste come quelli un aggiunta 
di figure, fa sòspettare che tali figure p scolpite nel sepol- 
cro , o disegnate a grafito in questi bronzi orbiculari aves- 
sero qualche allusione al morto, intorno al quale ponevan- 
si, o a parlare più propriamente, all' anima di esso. Nè 
V esame analitico mal corrisponde a questo concetto. 

E poiché i sepolcreti etruschi di Volterra non avevano 
somministrato un numero abbondante di questi dischi ma- 
nubriati, e di altronde molti degl'interessanti essendo stati 
ritrovati altrove, cosi la Serie II è stata composta degli 
specchi mistici in genere, senza distinzione tra quelli dì 



Digitized by Google 




F’olterra e quei del resto rt Elniria^ o di tutta l'Italia. Nè 
ciò esser potrà discaro all' amatore di tali antichi oggetti , 
mentre essendo stati trovati alcuni specchi mistici dentro le 
tombe di V olterra, era d'uopo fare un trattato in tutto nuo- 
vo per discutere che mai fossero tali utensili. 

U ordine col quale son disposti nella Serie II è richiamato 
soltanto dalle notitie che abbisognano per conoscere questi 
singolari monumenti, al quale oggetto i più male eseguiti 
son riportati fedelmente in rame, come quelli che si reputa- 
no i migliori. Quelli che hanno delle lettere etnische sono sta- 
ti scelti preferibilmente agli anepigrafi per trarre notizia di 
essi anche dalle voci che vi si trovano. Nonostante molti e 
molti restano tati' ora inediti, ma frattanto in questa Serie 
non mancano d essere stati inseriti quei che potevano più 
attamente concorrere a dar luce alle ricerche sulla essenza 
di tali monumenti. 

L' analogia che si manifesta tra la significazione del- 
le rappresentanze delle urne etnische, e quelle dei misli- 
ci specchi, si limita ad una quasi constante allusione di 
esse alt anima delt estinto, intorno al quale si trovano le 
sculture ed i bronzi del genere già divisato. Molto però 
vi si trova di simbolico relativo ai misteri del Gentilesi- 
mo. Questi peraltro, come ognun sà, insegnavarus princi- 
palmente esser t anima destinata a sopravvivere al corpo. 

La Serie' III è formata et una raccolta di monumenti di 
bronzo trovati nel territorio dell' antica Etruria media , per 
cui meritamente ritengono il nome di bronzi etruschi. 

Lo stile di gran parte cU essi mostrandosi d' una ma- 
niera in tutto differente da quella che vedesi nelle scul- 
ture delle urne, porge occasione alt osservatore di fare 
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una distinzione tra stile e stile nelle Opere degli Elrnsclti. 

he rappresentarne di questi bronzi recano altresì dei lu- 
mi essenziali sulla storia della politica , della religione , 
e della dottrina spettante agli Etruschi. .Altri vantaggi che 
recano a quest’ Opera i bronzi di questa Serie III sono 
estesamente dichiarati nell’ avvertimento che precede la Serie 
medesima. 

Non resta dunque a dichiarar qui se non che la separa- 
zione fatta tra questi bromi e gli specchi mistici, i quali so- 
no pure di bromo. Questa è cagionata dalla necessità di trat- 
tare a parte degli specchi mistici come d" un argomento 
nuovo ed interessante , e che non ha di comune con altri 
bromi, fuorché il metallo del quale sono composti. E poiché 
ru)n pochi di questi bromi furono trovati nei sepolcri uni- 
tamente alle sculture, cosi era indispensabile di ragionarne. 

La Serie lE determina principalmente in che consista 
quella parte dell' architettura che finora dicevasi ordine 
Toscano e di qui si scerule al particolare esame delle 
invemioni e cognizioni architettoniche degli Etruschi. En- 
trano in ciò in qualche modo anche le tombe di essi, 
non solo trovate in Volterra, ma eziandio in altre terre 
dell’ Etruria media. 

La Serie V offre nei vasi fittili al curioso indagatore del- 
l’antichità figurata un nuovo genere di studi, mediante i quali 
sembra che trovala la chiave di certe maniere simboliche usate 
dagli antichi ndV esprimere alcune idee teologico-fisiche, po- 
tremmo conoscere i fondamenti di varie scienze pressagli an- 
tichi. La cognizione di esse agevolerebbe viemaggiormente la 
via di penetrare il significato di certe rappresentanze, 
o piuttosto dell’ allegoriche rappresentarne che trovanti 
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negli specchi mistici e nei bassirilievi delle urne cinerarie, 
ed anche oso dire di certi antichi poemi, che senza lo svi- 
luppo di tal significato allegorico restano al nostro inten- 
dimento insipide favole , e sconnesse rappresentanze , neppur 
dilettevoli all' udito, non che alla ragione- 

Era dunque una omissione dannosa il trattare delle urne ci- 
nerarie degli Etruschi senza far parola dei vasi dipinti 
che accompagnano costantemente queste urne disposte nelle 
tombe etnische. 

Noi troviamo altresì non poca relazione di soggetti al- 
legorici tra questi vasi, gli specchi mistici e le urne etni- 
sche, mentre queste tre Serie di monumenti diversi' furono 
dagli antichi adorati per accompagnare i cadaveri. 

Potremo dunque lusingarci che prese le divisate Serie in. 
esame potremo interpetrare la significazione astrusa di uq 
monumento per mezzo del paragone colla chiara significa- 
zione di altri, e cosi fare in modo che gli uni cogli al- 
tri servano di sussidio scambievole alla spiegazione di que- 
sti sepolcrali etruschi moruimenti. 

Giovano in sostanza le cinque indicate Serie di monumenti 
a darci una estesa idea delle arti presso gli Etruschi, ed 
a somministrarci dei lumi per interpetrare i piu difficili 
temi delle rappresentanze d" ogni Serie per mezzo di quan- 
to si trova di meno astruso nelle altre. 

Collo stesso spirito di profitto si trova aggiunta alle cin- 
que indicate la Serie VI, che a vero dire non fa par- 
te integrale dell Opera , tna somministra dei paragoni 
e degli esempi , onde i Motuunenti etruschi delle indicate 
cinque Serie si possano interpetrare col sussidio di altri 
monumenti etruschi, e anche di altre nazioni: sussidio equi- 
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valente, e talvolta più valevole ancora delle testimonianze 
che traggonsi dagli antichi scrittori, delle quali peraltro * 
c abbondantemente corredata tutta V Opera , come si vede 
nelle note che ricorrono quasi ad ogni pagina. 

Dal complesso delle interpetraziom e dei ragionamenti 
che sopra le antichità qui esposto sono stati stesi in cia- 
scuna Serie, resulta che gli Etruschi serbarono alcune trac- 
cio delle dottrine orientali, e forse in copia maggiore che 
non fecero le altre antiche nazioni d' Italia f che il sedei- 
smo è la chiave principale per interpetrare i loro monti- 
menti; che furono osservantissimi nelt ammettere una vita 
futura destinata all' anima che credevano immortale: che 
il passaggio di quest' anima dall’ uno all' altro mondo era 
legato alle periodiche rivoluzioni della natura, e per con- 
seguenza molte cognizioni della fisica entravano nella loro 
religione; e che perciò la spiegazione delle lor favole 
in gran parte non dissimili da quelle del resto del genti- 
lesimo servono mirabilmente ad intendere una gran quantità 
di passaggi degli antichi scrittori, finora non bene intesi nel 
vero loro significato , e ciò specialmente in tutto quello che 
spetta alla mitologia degli antichi. 

jSon è poi necessario dar qui nessun giudizio circa le 
arti degli Etruschi, mentre i monumenti in quest Opera 
riportati son talmente fedeli, che di per se ne mostrano il 
valore e i difetti. Moltissime urne etrusche, mistici specchi, 

4 vasi fittili propriamente trovati in Etruria son restati tutta 
via inediti-, nonostante quel che già qui è pubblicato, dà idea 
sufficiente del merito degli Etruschi nelle belle arti, se ne vo- 
gliamo eccettuare qualche bronzo non aggiunto in quest' Opera, 
per non essere di soggetto interessante, nè anàlogo alla 
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materia della quale si traila in tutto il resto delt Opera. 

Sono omesse in quest" Opera monete, iscrizioni, lucerne 
e pietre incise, che pur si troiano chiuse nei sepolcri anche 
di Volterra, perchè avrebbero somministrato materia a gra^ 
vi discussioni , ed avrebbero per conseguenza o moltipli- 
cati soverchiamente i volumi di quest'opera, o diminuiti i 
trattati già inseriti, perchè gli uni cedessero luogo agli altri: 
inconveniente evitabile al pari del primo, perchè se l'uno cari- 
cava soverchiamente il dispendio dell' acquirente t altro lo 
privava di quell' abbonadnza dì notizie inevitabili ad esporsi 
per la piena cognizione di quei monumenti qui esibiti, co- 
me da un Opera polemica e non di ntera curiostià o di 
sistema richiedesi. 

Se le interpetrazioni date ai Monumenti etruschi o di etru- 
sco nome in quest Opera non sodisfanno conpiut amente chi 
legge, pongono almeno gli eruditi in sospetto, che tali mo- 
numenti siano suscettibili tf interpetrazioni alquanto diverse 
da quelle date ad essi monumenti da chi ne scrisse ante- 
riormente a quest' Opera , e quindi i monumenti medesimi 
offerti in queste Tavole alt esame di essi eruditi saranno 
sempre un utile mezzo da poter facilmente vedere la Mito- 
logia degli antichi, e specialmente quella degli Etruschi, 
sott" altro aspetto da quel che si è veduto fin' ora. 
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INDICE 

DEI 

MONUMENTI 

ijrmptTtAxiom» tAMOSAxiari p capitoli di tutta l* opira 



SERIE PRIMA. 

TOMO /. PARTS PRIMA 

F roDtMpizio in rame consistente in una vignetta. 
Altro frontespizio in caratteri. 



Dedica, e lettera dedicatoria Pagine i. 

Avvertimento . p. I. 



Titoletto delle Urne etruwhe. 

Tavola I. Cinerario etrusco in pietra tofacea or- 
nato di scultura, dei più comuni e più semplici che 
si trovino in Volterra, mentre è scolpito nel solo co- 
perchio rappresentante l'anima del defonto nel riposo 
degli Elisi, le cui ceneri del corpo stanno racchiuse 
nel vuoto, che vedesi al num. 2 di essa Tav. I di 
una umetta ripetuta simile a quella che superiormente 
ha il coperchio, lie Lettere etrusche esistenti nel 
fregio sogliono indicare il nome del defonto, ed il 
numero d’ anni ch'egli ebbe di vita. . . . • . . p. i 
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Nella interpctrazione di questa prima Tavola si pren- 
de motivo di trattare in generale delle urne cinerarie 
trovate in Volterra , del ritrovamento loro , delle 
raccolte che ne sono state fatte, degli studi che vi 
portarono i letterati di più tempi; e si espone in 
succinto una breve analisi dei loro scritti sopra tale 

argomento p. i. 

Tav. II. Cinerario in terra cotta senza il simulacro 
del morto sopra il coperchio, ma di figura simile ad 
una casa allusiva all’ eterna abitazione deli' estinto 
ivi sepolto, con teste di leone, allusive alle porte per 
le quali passano le anime al cielo, e teste larvate, p. i4- 
Tav. III. Sarcofago di pietra da riporvi 1’ intiero 
cadavere, con ritratto , iscrizione etrusca e bassorii. 
nell' anterior parte , ove rappresentasi una qualche 
funebre cerimonia. Nella spiegazione si dichiarano i 
vari metodi degli antichi nel bruciare o seppellire i 
cadaveri, per cui trovasi la differenza tra i sarcofagi 

e le urne cinerarie p. 3X 

Tav. IV. Si tratta delle sculture sepolcrali non espri- 
menti figure umane, ma soltanto emblemi allusivi alla 
creazione e distruzione delle cose mondane, tra le 

quali si annovera il corpo umano p. 35. 

Tav. V. L' Aurora che sorgendo dal mare precede 
il sole nella via battuta dalle anime, per passare da que- 
sta all’ altra vita P- 

Tav. VI. L’ ombra di un defunto che passa agli 
Elisi. Nella interpetrazione si ragiona di tali soggetti 
che ordinariamente occupano le .sculture più senqdici 
delle urne cinerarie P- 4*- 
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Tav. VII. Ànima d' un estinto, la quale cavalca vi- 
aggiando per l'altro tìiondo, accompagnata da Mercu- 
rio infero, e da un Genio che fa le veci di un servo 
portando il sacco, mentre il Mercurio infernale armato 
del maglio distruttore (a le veci di condottiero, p. 49- 

Tav. Vili. Il soggetto medesimo di un' anima scor- 
tata da Mercurio infero o Caronte, e da una' Furia 
infernale p. hg. 

Tav. IX, num. i. Plutone in atto di condurre Pro- 
serpina airinferno. Una Furia guidai cavalli, e Mercurio 
è avanti di essi. Nuq). '2. Aidoneo col cane tricipite. 

Num. 5 Teseo combattente con uno dei Centauri in- 
tervenuti alle nozze di Piritoo . . . . . . . . p. 82. 

Tav. X, num. i. Anima in forma di ninfa in atto di 
passare il fiume celeste detto Eridano sopra un mo- 
stro aquatico p. 107. 

Tav. XI. Delfini attorno ad una pianta indicante 
umidità. . ' p. 1 22. 

Tav. Xn. Fiore allusivo alla creazione e vegetazione, 
e significativo del giro delle anime che seguono il 
corso del sole, il quale par che subisca ogni anno, co- 
me le piante, una nuova rigenerazione. Nella interpe- 
trazione di questi due laterali, come anche nel susse- 
guente, si mostra che 1’ esame dei laterali delle urna 
servono a scoprire che generalmente le rappresentanze 
delle urne cinerarie è sempre di tema religioso. . p. laS. 

Tav. XIII. Porta delle anime per dove passano 
scendendo in terra, o risalendo nel cielo. Segue l’ar- 
gomento dei laterali delle urne provati utili a ricono- 
scer sacro il tema degli oggetti rappresentati nei 
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monunienti sepolcrali di qualunque genere. . . p. i 3 i. 

Tav. XIV, niitn. i. Equestre scortato da un eendot* 
tiuro , significante un' anima che mediante la scorta 
della virtù passa al godimento degli Elisi. Num. 2. 

Una Furia infernale che si occupa di due anione, p. >37. 

Tav, XV. Equestre significativo dell’ anima che si 
incontra con altre anime in figura dì ninfe. Dietro 
I' uomo è la porta dell’ antro misterioso allusivo al 
mondo materiale, dal quale esce I' anima. . . . p. 142. 

Tav. XVI. Mostri rappresentativi la costellazione 
della Balena celeste, per dove le anime passano per 
transitare da un mondo all' altro . p. i 53 . 

Tav. XVII. Cavallo destinato al trasporto deirariima 
di colui eh' è sepolto nell’ urna. Nuin. a. Il Tanato , 
r orrendo genio di morte , sedente presso la porta 
infernale p. i6u, 

Tav. XVni. Equestre viaggiatore corteggiato da ser- 
vi, qual personaggio qualificato e distinto dalla plebe; 
significativo di un' anima elevata al grado di eroe. p. 178. 

Tav. XIX. Anfiarao celatosi per non andare aH’às-. 
sedio di Tebe, è scoperto da sua moglie, sedotta con 
promessa del dono di un monile da Polinice che 
in questa scultura vedesi dietro al letto della infedele 
Enfile. Anfiarao congedasi da essa involta già nel 
manto viatorio, e pronto alla partenza per 1' assedio 
di Tebe. - p. 181. 

Tav. XX. Soggetto medesimo ripetuto con qualche 
varietà p. i 85 . 

Tav. XXI, num. 1. Due figure di vario sesso che 
si danno la inano in atto di congedo, separandosi 
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scambievolmente dopo quest’ atto d'unione; alludendo 
ciò all’ anima quando separasi dal corpo nel punto 
di morte. N. a. Ninfe con emblemi bacchici, rappre- 
sentante un’ anima seguace delle dottrine e misteri 
di Bacco, pe’ quali credevasi dal gentilesimo di meri- 
tarsi una vita beata. Ella presentasi a Bacco infernale 
ricevitore delle anime p. 187. 

Tav. XXII. Il distacco d’ una madre dalla propria 
famiglia nell’ atto di morire; simboleggiato per Alceste 
che staccasi dal suo caro Admeto e dai figli. . . p. 304. 

Tav. XXIII, oum. 1. Il fetale congedo di morte rap- 
presentato da due coniugi che si porgono scambie- 
volmente la mano, e dai cavallo indicante partenza. N. 

S. Una donna con due innologi occupati in funebri 
cerimonie. p. ao8. 

Tav. XXIV, num. 1. Sfinge con un corvo, signi- 
ficante la Vergine celeste situata in cielo presso la po- 
sterior parte del Leone, lateralmente alla quale è pure il 
Corvo sull’ Idra, allusiva al passaggio del sole alla re- 
gione inferiore nella sfera celeste, come l’ anima del- 
r estinto chiuso nell' urna passa col sole nei regni di 
Plutone. N. 2. Necromanzia praticata da due Etruschi, 
nella quale tenendo un serpe in mano evocavansi le 
ombre dei morti p. 214. 

Tav. XXV. Le Furie rappresentate io atto di tor- 
mentare Oreste - . . . p. 237. 

Tav. XXVI. I due gemelli Ercole ed Ificlo sono as- 
saliti dai serpenti,- fàvola allusiva alla costellazione di 
Ercole ingenicolo, il cui levare eliaco ha luogo allor- 
ché il sole stando nello scorpione, l’ Idra di Lerna si 
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velie spiegata nell' emisfero superiore , ed una parte 
del serpente dell'Ofìuco, il quale porta la sua testa 
vicina ad Ercole ingenicolo. Il tempo in cui si trova 
il sole nello Scorpione era quello in cui facevansi le 
commemorazioni dei morti presso i Gentili . . . p. 234- 
Tav. XXVII, num. i. Furia infernale sedente qual 
custode delle porte infernali. JVura. 2. Uomo a cavallo 
significante un'anima che trapassa cavalcando pel sog- 
giorno dei morti , i quali si vedono giacenti sotto ai 
suoi piedi, ed è accompagnato da Mercurio e da 
altra deitii infernale per passare quindi alla luce de- 
gli astri p. 338. 

Tav. XXVIII. Soggetto simile a quello della Tavo- < 

la XIV. • p. 249. 

Tav. XXIX, num. 1. Soggetto simile a quello della 
Tav. XXVII, num. 1, Num. 2. Soggetto simile a quel- 
lo della Tav. XVII num. 2. p. 256. 

Tav. XXX, numro. 1, 2. Furie infernali. . . . p. 361. 
Tav. XXXI, numm. 1, 2. Furie infernali rappre- 
sentate dagli Etruschi; soggetto simile all'antecedente, p. 373. 

Tav. XXXII. Il Tanatoe la Furia divinità infernali; 
bassorilievo che trovasi lateralmente nel sarcofago 

della Tav. Ili p. 384 

Tav. XXXIIL L’ anima d' un estinto che &tt* eroe 
passa tra gl' immortali al meritato destino. Una donna 
gli porge la mano significando un* anima che riceve 
il novello eroe per aggregarlo tra le anime beate. Die- 
tro alla donna è l' albero degli orti esperidi, o regioni 
esperie, o isole de' beati, o campi elisi dove son de- 
stinati a dimorare gli eroi p. 288. 
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Tav. XXXIV. Una schiera d’anime beate vanno in- 
contro al novello eroe che giunge cavalcando agli 
Elisi. Dietro tale schiera è l'albero che indica quei 
campi . p. 2g3. 

Tav. XXXV, num. i. Nemesi che fissa i destini dei 
mortali^ jnel gran libro della fatalità. Num. 2. L’orrido 
Tanato' ó Caronte col martello sugli omeri, traen- 
do seco un anima alle regioni infernali. . . . . p. 5 o 4 - 

Tav. XXXVI. Ricerca del fato per i prestigi della 
divinazione presa dal beccare dei sacri polli. . . p. 3 <.i 8 . 

Tav. XXXVn. Atto di congedo d’ un* anima che dal 
corpo mortale separasi per passare agli Elisi. . . p. 3 ia. 

Tav. XXXVIII. L' uomo e la donna che si porgono 
scambievolmente la mano in atto di pronunziare l’estre- 
mo addio, rappresentano l’anima e il corpo che sepa- 
ransi, nell'atto che il Tanato lascia piombare con mi- 
cidiale spada il colpo fatale di morte, per cui succede 
il passaggio alle regioni infernali , indicate dalla porta 
che si apre solo agli estinti p. 317. 

Tav. XXXIX, num. i. La testa di Medusa che tra 
le costellazioni portata da Perseo si vede sovrastare 
ìminediataincnte al punto equinoziale di primavera , 
vale a dire ai passaggio che le anime calcavano seguen- 
do il corso- del sole. Num. 2. Grifo indicante la for- 
za del sole che si rianima aH’apparire di primavera, p. 325 . 

Tav. XL, num. 1. Vaso da contener acqua, sopra una 
pianta che dall’ acqua stessa riceve alimento e sostegno 
della vegetazione, simboleggiando la vita che aver 
deblre l'anima al onta della morte del corpo. Num. 

2. Delfino che può alludere al viaggio che le anime fa- 
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cevano dopo di avere abbandonata !a spoglia mortale, p. 336. 

Tav. XLI . Vaso Bacchico tra le tigri del nu- 
me , con significazione dL Bacco ste.sso il generatore, 
o del sole che vivifica la natura coll' attività del suo 
calore. p. 34>. 

Tav. XLII. Àtnazone soccombente nel contrasto 
col grifo, genio solare che sopravvive trionfante .• rap- 
presentanza che insegna simbolicamente coll' Amazo- 
ne soccombente l' inutilità di ogui sfogo per superare 
il destino di morte p. 3bo. 

Tav. XLIII, num. i.ldomeneo trucidato il figlio sei 
vede comparire come larva infesta armata a danno del 
padre: esempio che insegna come la Provvidenza non 
la.scia impuniti i delitti. Num. a. Il carro del sole ti- 
rato da quattro cavalli, ivi posto a rammentare che 
le anime lo seguivano p. 35z. 

Tav. XLIV. Due Geni o buoni Dei con patera sa- 
crificiale, indicante le libazioni che si credevano atte 
a placare gli Dei, ed a renderli favorevoli agli uomini, p. 35j. 

Tav. XLV. Testa di Medusa con foglie d' acanto, 
simboli deH'equinozio di primavera: tempo in cui torna 
il calore del sole ad animare la vegetazione. . . p. 363. 

Tav. XLVI. Gruppo di foglie con patera sacrificiale 
sostenuta da Geni alati, per significazione simbolica ~ 
di generazione, fertilità della terra, e vita. . . . p. 36;. 

Tav. XLVII. Pianta in mezzo ai delfini , cioè vege- 
tabile aquatico allusivo alla generazione e produzione 
dei corpi, causata dalle anime che se ne vestono allor 
quando dal cielo scendono in terra p. 373. 

Tav. XLVIII. Geni che sostengono un fiore allusi- 
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vo alla brevità di quel tempo in cui l’anima sì trat- 
tiene a dar vita ad un corpo. p. 378. 

Tav. XLIX. Soggetto medesimo delle Tavole XII, 
e XLVIII p. 38 o. 

Tav. L. Ornato architettonico, dove si vedono fiori 
e vitte sacre significando che tali oggetti si usavano 
per onorare i defonti. p. 38 s. 

Qui finisce la prima parte del Tomo I, e della se- 
rie prima con pagine 386 , pari a fogli • c quindi 
un frontespizio, con rami 5 o. 

La Seconda parte del Tomo I di questa medesima 
serie ha un occhietto, ed un frontespizio, col quale si 
dà principio alla spiegazione delle Tavole, ed un altro 
frontespizio è spettante alle Tavole che vi sono annesse. 

Tav. LI. Ritratto virile coronato, recombente sull’ ur- 
na cineraria, nella cui faccia anteriore si vede una 
iscrizione etrusca, ed attorno compariscono i sostegni 
d’ un triclinio, col consueto suppedaneo, alludendo 
all’ anima dell’ estinto che gode in cielo dei piaceri 
d’ un felice riposo dopo esser coronata in premio del- 
le virtuose di lei azioni p. 393. 

Tav. Lll. Le nozze di Cupido unito con Psiche, 
significando la condizione dell’ anima destinata a ve- 
stire il corpo umano - . . . . . . . p. 4 < 4 ' 

Tav. LUI. Plutone che rapisce Proserpina, e la con- 
duce all' inferno, alludendo all’anima che dalla celeste 
luce è condotta nel buio carcere del corpo umano, p. 437. 

Tav. LIV. Perseo inseguito dalle Gorgoni dopo ch’ei 
recise la testa di Medusa, alludendo ciò al sole il qua- 
le comparso al mondo distrusse la fredda temperatura 
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del disordine caotico, e la natura prese allora un felice 
corso nel seguir quello del sole, mentre quest'astro 
d' altronde, secondo il pensar dei Pagani, era seguito 

dalle anime p. 449- 

Tav. LV. Perseo che libera Andromeda dal mostro 
marino alla presenza di Cefeo padre della vergine 
esposta, favola che rammenta alcune costellazioni ag- 
grojipate sopra il segno equinoziale di primavera, e 
sono Cefeo, Cassiopea di lui moglie, Andromeda loro 
figlia, Perseo di lei liberatore, ed il pesce Boreale a 

contatto con Andromeda p. 46>< 

Tav. LVI. 11 soggetto medesimo della Tavola antece- 
dente con maggior numero d’alberi, significativa ancor 
questa che giunto il sole all’ equinozio di primavera 
prende vigore la vegetazione, e restano superati i mo- 
stri nocivi u cattivi Geni che dominano neH’inverno. p. 466- 
Tav. LVIl. Le nozze di Perseo con Andromeda 
turbate da Fineo, dove seguitando la favola di Perseo 
seguita per conseguenza I' allusione medesima . , p. 473. 

Tav. LVIII. Contrasto di religione tra Perseo ed i 
seguaci di Bacco, i quali introdussero nella Grecia la 
religione dei misteri, ne’quali s’insegnava l’immortalità 

dell’ anima p. 479- 

Tav. LIX. Soggetto simile all’ antecedente, ove Per- 
seo unito alla famiglia degl’ Inachìdi discendenti da 
Saturno e da Urano autori di Giove, e quindi egli 
stesso figlio immediato di Giove, si vede spesso nei 
bassirilievi antichi scelto a significare or gli effetti del 

sole , ora quelli di un dio creatore p. 485 

Tav. LX. Licaone convertito in lupo in pena della 
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sua crudeltà sorge in parte dalla mistica cista, come 
dallorizzonte sorge la costellazione del Lupo verso l’o- 
riente, quando il sole copre lo scorpione autunnale, qui 
notato simbolicamente dalla cista, o calato, ebe nei 
monumenti suol essere rappresentata piena di fratte, 
e queste frutte alludono alla stagione autunnale in 
cui le anime avevano da temere per 1' indebolimento 
del sole p. 5 oo. 

Tav. LXI. Bellerofonte espulso dalla casa di Preto 
marito di Stenobea per le di lei false accuse, trionfa 
della innocenza, come il sole depresso nella stagione 
rigida invernale, sorge a nuovo e più robusto vigore 
in primavera , trionfando dei mali che reca il freddo 
e I' oscurità delle notti , e seco trionfano le anime che 
passano al cielo splendente di luce p. 5 i 3 . 

Tav. LXII. Cadmo uccide il drago omicida presso la 
fontana di Marte , allusiva al pianeta che ha domicilio 
nel segno dello scorpione autunnale come neH'Àriete di 
primavera, ne’ quali due tempi cadendo gli equinozi 
erano prescritti i suffragi e le commemorazioni delle 
anime p. 5 iq. 

Tav. LXni. Cadmo uccide i Giganti guerrieri nati 
dai denti del drago da esso parimente ucciso . . . p. 640. 

Tav. LXIV. Lo stesso trionfo di Cadmo imitativo 
del sole , e ralativo all' anima, alla quale era conforto 
il sapere che dovea trionfare egualmente che il dio 
della luce p. 648. 

Tav. LXV. Atteone per comando di Diana è sbra- 
nato dai cani che seco avea nell’ essere alla caccia, la 
quale allude alle avversità che nella umana vita s' in- 
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centrano, per cui gli uomini furono considerati come 
atleti che scorrono la vita pugnando p. 640. 

Tav. LXVI. Edipo incontrato il genitore per via 
senza conoscerlo, seco viene a contrasto e 1 ’ uccide : 
favola annessa alla storia di Tebe: citt^ che per gli 
antichi servi per allusione al cielo, ed agli astri in 
esso contenuti, ed alle anime che vi concorrono ad 
abitare p. 648. 

Tav. LXVII. Edipo spiega alla SBnge l’enigma 
della vita umana: tema adattato in un sepolcro, do> 
ve questa va a terminare p. 557. 

Tav. LXVTII. Il soggetto medesimo dove si fece 
allusione al riposo che debbono goder le anime dopo 
il breve tempo che passano unite al corpo mortale, p. 56 g. 

Tav. LXIX. Il cinghiale che ucci.se ,\done perseguitato 
dagli amori figli di Venere, alludendo tal fiivola al pas- 
s.iggio del Sole dai segni superiori agl’inferiori, il quale 
succede nelf equinozio d’ autunno; stagione simboleg- 
giata da un cinghiale p. 586 . 

Tav. LXX. Attenne sbranato dai cani per volere di 
Diana cacciatrice, che domina in Autunno, è allusivo 
a tale stagione, come anche per esser egli appartenente 
alla famiglia di Cadmo, e la sua famiglia a Tebe, 
emblema del cielo e de’ suoi abitatori p. 5 g 5 . 

Tav. LXXI. Seguendo il filo delle favole tebane , 
trovasi Edipo accecato dai servi di Laio, per allude- 
re al sole che nell’ inverno perde la luce . . . . p. 606. 

Tav. LXXII. Una delle più clamorose tra le tetre 
avventure di Edipo è questa di aver maledetti i figli 
suoi con imprecazioni tali che non dovessero amiche- 
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volinente dividersi e godere i beni della patema ere- 
dità, ma fossero astretti ad alimentare per causa di es- 
sa una scambievole perpetua inimicizia, e di qui ebbe 
origine la guerra tebana p. 63i. 

Tav. LXXIII. Soggetto simile all' antecedente. . p. 635. 

Tav. LXXIV. Ecifile moglie d'Anfiarao si r!po.sa in 
un letto stendendo la mano ad Anfiarao suo marito, 
per congedarlo affinchè partisse per 1' assedio di Te- 
be, al che fu istigata da Polinice che sedussela con 
donativo di una collana . p. 641 . 

Tav. LXXV. 11 soggetto medesimo con qualche va- 
riazione nella disposizione delle figure p. 643. 

Tav. LXXVI. Il soggetto medesimo trattato con 
diversa scultura e composizione p. 647 . 

Tav. LXXVII. Il soggetto medesimo in urna assai 
guasta. Anfiarao allude al sole in quel tempo che sco- 
ttandosi dall’equatore permette alle tenebre della notte 
di regnare piìi lungamente della luce: dominio infausto 
che porta inevitabilmente i mali che soffriamo nell'in- 
verno. Il monile offerto da Polinice significa l'unione de- 
gli elementi che presso la moglie di Cadmo indicavano 
1' armonia dell’ universo, ma presso Erifile suscitano 
crudeli contrasti, come infatti nell’ autunno soprav- 
vengono procelle e tempeste p. 648 . 

Tav. LXXVIII. La fatidica Manto venuta in Tebe 
sta in atto di predire ed Eteocle le sventure di quella 
città. Essa conduce per mano il cieco Tiresia ad un 
altare nella selva ismenia, dov’ ella invoca le ombre. 
Eteocle sbigottito dagli orrendi detti di Manto resta 
perplesso se debba o nò far cessare il fatai vaticinio 
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T.a figura prostrata dorme, come si costomsTa negli 
oracoli di Anfiarao, per cui fu reputato celebre inter- 
])ctre dei sogni. I sogni, gli augurii, gli oracoli e 
r iuesàtabile catastrofe di Eteocle e Polinice dovean 
essere soggetti apprezzatissimi dal popolo etrusco, se- 
guace di una religione stabilita principalmente sul 

fatalismo p. 6fi4- 

Tav. LXXIX . Gli eroi tebani giunti a Nemea , 
cercarono acqua per dissetarsi. Issipile incontrata- 
visi li condusse ad una fontana, deponendo a ter- 
ra per un istante il /pargoletto Ofelte figlio del re: 
sopravvenne un serpente e lo uccise, di che fece- 
ro vendetta i mentovati eroi p. 657. 

Tav. LXXX. Issipile desolata dopo il funesto caso 
di Ofelte ucciso dal drago, gettasi ai piedi del suo 
signore Licurgo p. 66o. 

Tav. LXXXI. Adrasto mostra Issipile al popolo 
perchè cessi dal pugnare contro Licurgo. . . . p. 66i. 

Tav. LXXXII. Edipo presago della imminente cata- 
strofe, lietatnente banchetta coi figli sventurati, e ne 
gioisce. I mali ohe si preparano, e che inevitabilmente 
accailer debbono, sono allusivi a quelli che soffre la 
natura nella stagione d' inverno, sotto un sole spos- 
sato e languente p. 663. 

Tav. LXXXin. Avendo Tideo domandata la testa 
di Menalippo per divorarla gli fu recata da Anfiarao. 
Questi contrasti producendo i disastri alludono ai 
dogmi di religione, ed ai culti che poco variano tra 
nazione e nazione p. 666. 

Tav. LXXXIV. Anfiarao mentre si dà alla fuga 
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presso l’ Isroeno fulminato da Giove , casca in una 
voragine, e quindi scende agli Elisi col suo cocchiere, 
allusivo al sole che precipita nell’ emisfero inferiore 
accompagnato dalla costellazione dell’ Auriga . . p. fi6g. 

Tav. LXXXV. Partenopeo stanco dal comhattere 
è prostrato a terra, scoccar volendo la saetta che non 
atterrisce altrimenti il suo nemico Driante, dal quale 
a ferro nudo è affrontato: soggetto scelto dagli Etru- 
schi a rammentare il destino inevitabile delle pre- 
dizioni p. 671. 

Tav. LXXXVl. Meneceo si uccide davanti al tem- 
pio di Marte, ancorché Creonte suo padre si sforzi 
di opporvisi, poiché l’ oracolo avea già decretato che 
egli doveva uccidersi p. 673. 

Tav. LXXXVII. Capaneo essendosi vantato che avreb- 
be presa Tebe , volesse Giove o non volesse, è per tal 
bestemmia fulminato, mentre dà la scalata alle 
mura di quella città assediata dai Greci: tema pre- 
scelto dagli Etruschi probabilmente per mostrare 
quanto la religione sia rispettabile . ' . ■ . . . . p. 678. 

Tav. LXXXVIII. Periclemene getta un sasso con- 
tro al giovane Partenopeo figlio di Àtalanta, men- 
tre Antigone da una finestra delle mura guarda e 
numera l’ oste nemica. Polinice a cavallo scorre le 
mura e.sterne di Tebe, e ne perquote coll'asta le porte, p. 680. 

Tav. LXXXlX.il soggetto medesimo dell'antecedente, 
variamente esposto circa la morte di Partenopeo, p. C82. 

Tav. XC. I Greci che assediano Tebe . . .' . p. 686. 

Tav. XCI. Eteocle e Polinice incitati dalle Furie 

si preparano al duello p. 6go. 

fi 
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Tav. XCII. Eteocle e Polinice semivivi dopo il duel- 
lo, mentre dal banditore si fa pubblico l’ avveni- 
mento, che sembra allusivo a quel destino inevita- 
bile di morte che tocca in sorte al genere umano, p. 6gs. 

Tav. xeni. Creonte stando tra i due moribondi 
fratelli Eteocle e Polinice comanda ad Edipo, avan- 
ti a lui genuflesso, di partire esiliato, al qual ordine 
si oppone supplichevole Antigone. Edipo è in quest'ur- 
na il simbolo della malvagità che si estingue perchè 
regni un Genio migliore, come qui fingesi Creon- 
te. Così nella creazione dell’ universo iìngevansi estir- 
pati i cattivi Ceni perchè l'ordine si stabilisse nella 
natura p. 6g6. 

Tav. XCIV. Edipo ha 1 ’ ultimo colloquio coi figli 
ancor semivivi: monumento che racchiude un significato 
simbolico e murale, alludendo a mostrare una esisten- 
za continua dell' anima, sebben lasci I’ umana spoglia, 
ed a rammentare che a meritare in quella continua- 
zione di vita uno stato felice si esige che vivasi retta- 
mente in questa terra p. 701. 

Tav. XCV^ Cadavere sul fèretro, < operto da un 

diM|ipo, attorno a cui sta la famiglia dolente per la di lui 
morte p. yoSf' 



T.iv. XCVI. Pompa funebre, dove si vedono sacri- 
ficare le vittime umane p. 710. 

Tav. XCVil. Soggetto simile all’antecedente . . p. 713. 

Tav. XCVIll. Gladiatori iii combattimento davanti 
ad un'urna cineraria p. 718. 

Tav. XCIX. (Jrifo che assalta un cervo, per allu- 
sione al bene che porta la buona stagione; cioè il grifo 



Digitized by Google 



simbolo della buona stagione distrugge il cervo, sim- 
bolo della cattiva p. 721. 

Tav. C. Mete del circo, presso le quali un uomo 
accompagnato da altre persone, figura che un’ ani- 
ma giunta alla meta del suo cammino nella vita del 
mondo congedasi con chi resta, per andare tra i beati, p. 724. 

Alla pagina 728 con fogli ^3 termina la Serie prima 
dell' Opera monumenti etruschi. 

SERIE SECONDA 

SPECCHI MISTICI \ 

TOMO II. t ARTE PRIMA 

i 

Frontespizio. 

Lettera dedicatoria. 

Avvertimento p. 1. 

Occhietto p. 111. 

Tavola I. Specchio mistico di bronzo spettante ad 
alcuna cosa di religione; e la figura muliebre incisa 
in esso è il simbolo di una divinità presso gli Etruschi p. 1. 

Tav. II. Specchio mistico della sua naturai gran- 
dezza in figura di un disco manubriato, senza alcuna 
figura umana o simbolica nell’area del circolo. . p. 7. 

Tav. III. Specchio mistico semplice trovato in una 
cista mistica figurata sotto di esso P- 47 - 

Tav. IV. Parte speculare dello specchio mistico, 
dove compariscono i lavori di fusoria, come parte 
più importante di questi sacri utensili p. 5 i. 
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Tav. V, iium. i. Sp^cpliio mistico del tutto pia- 
no veduto in profilo, con appendice appuntata da in- 
serirsi in un manico aggiuntovi probabilmente di 
legno. Num. 2. Specchio mistico ornato aH'intorno e con 
una sezione dalla quale resulta la concavità in pro- 
filo che sogliono avere gli specchi mistici. Num. 3 . 

Altro profilo nel quale si vede una forma diversa, 
ed un manubrio curvato. Nelle interpetrazioni dei qui 
accennati specchi mistici si mostra la differenza che 
passa tra questi e le patere sacrificiali degli antichi, p. 78, 

Tav. VI, Num. 1. Specchio mistico veduto dalla 
parte anteriore e speculare, dove si trova incisa una 
parola etrusca. Num. 2. Appendice al manubrio di 
esso veduta dalla parte specolare. Num. 3 . Frammen- 
to d' altro specchio mistico , dove si legge la parola 
medesima p. loi. 

Tav. VII Specchio mistico trovato nelle vicinanze 
di Napoli, dove si vedono tre grappe che probabil- 
mente fermavano un metallo speculare; il cui manu- 
brio rappresenta un Mercurio, e nel mezzo al disco 
è un Gigante p. 116. 

Tav. Vili. Parte opposta di esso specchio, nel cui 
contorno è la figura del Fato, ossia della -Onnipotenza 
sotto le .sembianze di Nemesi p. i57. 

Tav. IX. Cibele o la Terra fra Bacco e Venere, signifi- 
cando la natura mondiale nota a coloro che la me- 
ditavano nei misteri del paganesimo p. 170. 

Tav. X. Giove partorisce Minerva dal cervello, 
al cui parto assistono le due celesti Lucine Diana e 
Giunone, e vi è presente anche Vulcano p. 202. 
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Tav. XI. La Fortuna colla ruota ai piedi . . . p. 246. 

Tav. XII. Fortuna barbata p. 261. 

Tav. XIII. Il Fato confuso colla Fortuna, è signiR- 
cativo della divina Provvidenza secondo la religione 
degli Etruschi p. 264. 

Tav. XIV. Simbolo della natura mondiale, o spiri- 
to del mondo, o divina mente presso gli Etruschi. . p. 269. 

Tav. XV. Iniziazione di una donna ài misteri di 
Bacco, nume che avea la cura e la vigilanza delle anime, p. 263. 

Tav. XVI. Bacco nascente da una coscia di Gio - 
ve, assistito da una levatrice, da Apollo, e da una 
Parca la quale scrive tra i destini della Provvidenza un 
tale avvenimento p. 277. 

Tav. XVn. Giove in amoroso congresso con Semo- 
le, nel quale ella restò incendiata; signiScando il se- 
gno celeste della Vergine, che arde pel calore del 
sole , quando quest’ astro lasciando il segno solsti- 
ziale dei leone, passa in quel della Vergine, eh’ egli 
assorbisce e rende invisibile agli abitanti della terra 
per tal posizione'. p. 297. 

Tav. XVIII. I Dioscuri Castore e Polluce che ai 
loro piedi hanno un cigno, dal quale nacquero, poi- 
ché Giove loro genitore si era convertito in quel- 
l’uccello per unirsi con Leda lur madre. . . . p. 3 oi. 

Tav. XIX. La divinità degli Etruschi, sia questa 
sotto la figura del Fato, sia della Nemesi, sia della 
Parca p. 3 o 3 . 

Tav. XX. 1 Dioscuri accompagnati da una stella, ed 
appoggiati a due clipei, o scudi militari p. 3 n 5 . 

Tav. XXI. Armonia militarmente armata, presso la 
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ijuale sta un cigno che tiene in bocca il monile fa- 
moso da Minerva recato in dono ad Armonia il 
giorno delle di lei nozze con Cadmo. E siccome 
Armonia significa la musica personificata, cosi quel 
cigno ne spiega 1’ enigma . Il monile allude al zo- 
diaco, il quale riconducendo il sole al punto equino- 
ziale di primavera , pone gli elementi in armonia 

fra loro p. 3o6 

Tav. XXII. Nemesi orrida e spaventevole, corrispon- 
dente all'ira ed alla vendetta: attributi che gli asse- 
gnano gli antichi scritturi p. 3i3- 

Tav. XXIll. Deità pulinomia degli Etruschi, rappre- 

sentata in questi mistici specchi sotto forme alquanto 

diverse tra loro p. 3i8. 

Tav. XXIV. Nemesi con la fionda per punire i col- 
pevoli, allusiva alla dottrina inculcata nei misteri , che 
tendevano ad ingentilire i costumi degli uomini per 

mezzo di massime religiose p. 3si. 

Tav. XXV. Il Destino confuso colla Nemesi che gli 
iniziati meditar solevano, ad oggetto di ritornare in 
cielo dopo la morte del corpo, qualora l'avessero con 

virtuose azioni meritato p. 3a4- 

Tav. XXVI. I due Dioscuri, tramezzo ai quali si ve- 
dono due liste che li legano per indicare i due Gemini 
delle costellazioni, che pur si rappresentano insieme 

uniti p. 339 . 

Tav. XXVn. Due donne presso un lavacro, le qua- 
li per la nudità del corpo, e per 1' atto di lavarsi, al- 
luilono alla virtù e purità dell' animo spogliato delle 
u inane passioni p. 334. 



Digitized by -jOOgle 




Tav. XXVIII. Soggetto simile all'antecedente, ove 
tre donne si ornano esteriormente, come 1’ anima si 
debbe ornare delle morali virtù ; al che allude anche 
il volatile tenuto in mano da una di esse donne, le 
quali par che siano occupate nei misteri della Buona 
Dea p. 337 . 

Tav. XXIX. Soggetto simile all’antecedente . in cui 
si fa allusione alla condotta morale di un’ anima che 
attende un premio nell’ altro mondo, come insegna- 
vano i dogmi dei misteri p. 343. 

Tav. XXX. Soggetto simile all' antecedente, ove la 
purificazione del corpo è significativa delle virtù ca- 
tartiche, le quali fanno assomigliar 1' uotno alla di- 
vinità ch’egli prende a contemplare p. 345. 

Tav. XXXI. Soggetto simile a quello della Tav. I, 
dove si rappresenta la Provvidenza personificata, 
sorgente di tutti i beni necessari alla vita, che per 
più sensi s’ incontra, manifestata dalla piccola fiala o 
gutto, o altro recipiente che sia p. 347- 

Tav. XXXII. Deità o ninfa sedente su d’ un uccel- 
lo acquatico per simbolo di purificazione. . . . p. 35o. 

Tav. XXXlll. La figura orbiculare del mondo, o 
della terra, col sole e la luna, ed alcuni vegetabili si- 
gnificativi della vegetazione e generazione del mondo p. 353. 

Tav. XXXIV. Minerva confusa colla Neith degli 
Egiziani, cioè coll' artefice dell’universo. . . . p. 371 . 

Tav. XXXV. Mercurio accompagnato da un pesce 
allusivo al passaggio delie anime da questo all’ altro 
mondo p. 377 . 

Tav. XXXVl. Bellerofonte che uccide la Chimera , 
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allusivo al principio del calore estivo, quando il so- > 
le si trova in mezzo al segno equinoziale di prima- 
vera fissato dall' Ariete, mentre la costellazione dell' * 
Auriga unitamente alla Capra, sorge preceduta dal 
Pegaso, e quindi nell’ Autunno si estingue affatto 
quel calore che si fortemente avvampava nel solsti- 
zio , correndo il sole in Leone . . . . . . p. 379 

Tav. XXX VII, num. 1. Specchio mistico con iscri- 
zione Caius Sergius Vacunnus, e la testa di Medusa 
indicante la primavera, tempo in cui par che il sole 
rechi spavento ai Geni cattivi, e li ponga in fuga, 
mediante la testa di Medusa eh' è nell’ egida di Gio- 
ve, come ancora nelle mani di Perseo: costellazione che 
si trova in cielo a contatto col punto equinoziale di 
primavera p. 385 . 

Tav. XXXVni. Perseo che uccide Medusa col soc- 
corso di Minerva, allusivo al sole che dopo la crea- 
zione del mondo portandovi l'ordine de’ tempi, e la 
distribuzione de’ giorni e delle notti dissipò i mostri, 
cioè i disordini del caos p. 390. 

Tav. XXXIX. Filotiete afilitto da una piaga prodotta 
dal morso di un serpe, che gli si vede ai piedi, si fa 
curare da Macaone, j>er opera dei quale supera il 
male; il che allude al sole che giunto all' equinozio di 
primavera è fatto più robusto dal tempo in cui mag- 
giormente si trattiene sull’ orizzonte, e cosi le notti 
si abbreviano e trionfa la luce nel giorno; per ciò 
si tìnse che Filotiete invitato a combattere dai Gre- 
ci si liberasse dalla piaga, e s’ incamminasse verso 
le mura di froia, dove trionlò della vittoria. . . p. .4114. 
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. .T>v. XL. Deità polinotuia degli Etruschi, significa- 
-tiv^ spirito del mondo, ossia della divinità ine- 
rente al mondo medesimo p. 417. 

Tav.. XTJ. Soggetto simile all’ antecedente, col- 
l'aggiunta di una iscrizione latina, la quale spiega co- 
me la Dea degli Etruschi quivi espressa confondasi 

colla Minerva dei Greci c dei Latini p. 428 - 

Tav. XLII. Soggetto simile all' antecedente, dove 
si vede un doppio triangolo .sacro a Venere, proba- 
bilmente allusivo alla deità espressa in questo spec- 
chio. L'ampolla che tiene in mano, ed il berretto 
all' uso orientale manifestane in quella deità una 

provenienza da orientali dottrine p. 4^o. 

Tav. XLJIl. Soggetto simile all' antecedente , fino- 
ra tenuta per una ignota divinità degli Etruschi. . p. 4^9- 
Tav. XLIV. Soggetto simile all’antecedente, dove 
la divinità ivi espressa può esser considerata princi- 
palmente per la personificazione della Fortuna pres- 
so gli Etruschi p. 447- 

Tav. XLV. Soggetto simile all’ antecedente, dal qua- 
le rilevasi la difficoltà di potere assegnare alla figura 
qui espressa un positivo nome, se non che quello 

di Fato. . p. 4^'* 

Tav. XLVl. Àtteone divorato dai cani , allusiva ai 
rimorsi di una depravata coscienza , o sieno le tri- 
ste conseguenze d’ un’ anima che si è scostata dalla 

virtù . . . . ' p. 4^4 

Qui finisce la prima parte della Serie seconda com- 
po.sta di 459 pagine , e 58 fogli di testo, e quindi 
un frontespizio che precede 4^> Tavole. 
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VARTE II. DELLA SERIE II. 

Fròntespiiio. 

Occhietto. 

Tav. XLVII. Menelao che presa Troia ed ancor tut- 
to armato ripete dalla riacquistata Elena il monile di 
Venere, per sodisfare all’oracolo di Apollo dandolo a 
Delfo; significando Menelao il sole, Elena la luna, e 
Venere la natura che tutto il mondo governa. . p. 4 ^ 5 . 

Tav. XLVIII. Meleagro tra Castore e Polluce, die- 
tro a cui sta Menelao; rappresentando allegoricamen- 
te il perpetuo rinnovamento del corso solare, che 
succede al rinnovarsi dell’ anno, di che sono emble- 
ma Meleagro e Menelao, mentre i Dioscuri ne accen- 
nano il corso diurno del sorgere e tramontare, co- 
munemente detto nascere e morire p. 47&- 

Tav. XLIX. Due Dioscuri, come lo manifestano i 
pilci frigi che hanno sul capo. In mezzo ad essi ve- 
donsi due giovani armati che sono i Lari, I’ uno ce- 
leste, l’altro familiare, e dietro ad essi è un’abitazio- 
ne in loro tutela; significando tutto il periodo astro- 
nomico e mondiale della natura, al quale era dagli 
antichi assomigliato il giro delle anime nel passare 
da questa all’ altra vita, ed il ritorno da quella nuova- 
mente a questa p. 4 82. 

Tav. L. Minerva tra i ©ioscuri o Cabiri, signifi- 
canti le medesime allegorie dell! antecedente. . . p. 492. 

Tav. LI. 1 due Cabiri o Dioscuri armati indicano 
il vicendevole corso dei giorni e delle notti , dalla 
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maggiore o minore estenzione de’ quali si produco- 
no le stagioni, al qual giro era assomiglato quel del- 
le anime, come insegnavasi nei misteri di Bacco, i 
quali sr>n qui accennati dalla corona d’ ellera che 
gira intorno al presente mistico specchio. . . . p. 

Tav. LII. La Divinità personificata dagli Etruschi in 
atto di comando, poiché fingevasi da essi che Giove 
fòsse comandato dal Fato, eh’ era la deità loro prin- 
cipale p. 

Tav. LUI. 11 Fato assistito dai Dioscuri, e da una 
Deità femminile p. 

Tav. LIV. Due giovani sedenti, presso ai quali si 
leggono i nomi di Castore e Polluce, e in mezzo a 
loro sono altre due figure assai guaste e corrose 
nell' originale di bronzo p. 

Tav. LV. Soggetto simile a quello della Tav. L, 
dove i Dioscuri stanno a significare le due contrarie 
potenze concorrenti a reggere 1’ universo. . . . p. 

Tav. ,LVI. Castòre e Polluce in atto di contrasta- 
re tra loro ai pugilato, o piuttosto Polluce ed Amico 
tra loro combattenti, ed allusivi al contrasto nel 
quale il bene in questo mondo si trova col male. . p. 

Tav. LVII. Due figure che mostrano il principio del 
l>ene, e quello del male; esibendo così la immagine 
della mondiale natura divinizzata, ancorché mista di 
bene e di male p- 

Tav. LVIII. La Fortuna buona e cattiva. . . p. 

Tav. LIX. Soggetto simile a quello della Tav. LUI; 
partecipando anche le figure di 'questo specchio del- 
le qualità di Dioscuri , mentre quella di mezzo può 
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dirsi la natura personificata. . p. 5i8. 

Tav. LX. Divinità considerata inerente alla natura 
del mondo p. 5ig. 

Tav. LXI. Meleagro, colla testa del cinghiale sulla 
spalla tornando dalla caccia, presentasi ad Oeneo suo 
padre, scortato da Diana e da Àtalaiita sua compa* 
gna nelle imprese venatorie; alludendo ciò alla do- 
manda d’ un felice riposo per le anime, allorché la 
costellazione del Cinghiale sovrasta nell’ alto dei cieli, p. óai. 

Tav. LXII. La Fatalità che vibra col martello un 
colpo nel chiodo che affigge nella parete, per espri- 
mere che fissa il destino crudele che dovea colpire 
Meleagro, il quale si vede in piedi accanto alla Dea, 
ed a lui vicino è Atalanta sedente, come sedente in 
faccia ad essa è uno de’ figli di Testio, per cagione 
dei quali sursero grandi contrasti nella caccia del cin- 
ghiale Calidonio. Tutto ciò allude all' indole del mon- 
do, in un’alternativa continua, ed in un contrasto di 
cose, mediante il quale tuttavia si regge. Altea è pu- 
re introdotta in questa composizione per additare 
colla sua presenza uno dei principali agenti che 41 
Fato impiega come causa degl’ irreparabili avvenimen- 
ti, sieno questi riguardati come buoni o come cat- 
tivi rispetto a noi p, 532. 

Tav. LXllI. Testa di Bacco, nota per L’ ellera che 
ha d' intorno, e questa per essere sempre vigorosa 
e verde addita la perpetuità del potere di Bacco, il 
quale presedeva alla morte, ed anche alla vita uma- 
na, e non solo a questa ma all' altra ancora. . . p. 56o. 

Tav. LXIV. Tra i-fratelli Dioscuri si vede Elena 
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trattenuta in amplessi con Menelao, significando il 
sole e la luna che splendono in cielo p- 565 . 

Tav. LXV. I Dioscuri sotto la tutela di Pallade, 
simboleggiando la Divina Provvidenza nell’ ordinazio- 
ne dell' universo p. 669. 

Tav. LXVI. Pallade con elmo significativo dello 
spirito animatore del mondo. Intorno a lei sono i due 
opposti Geni pronti ad infondere tutto il bene , e tutto 
il male che possono nelle opere della natura,tra le qua- 
li distinguasi la vita dell' uomo. Nemesi è fra loro co- 
me regolatrice del destino, di quelle arti che usò 
Pallade come fiibbricatrice del mondo p. 570. 

Tav. LXVn. Le tre Parche, una delle quali, cioè 
quella di mezzo, è confusa con Venere, che fu detta 
la più antica tra esse. Son elleno qui figurate per 
la relazione loro colla dottrina spettante alle anime, p. 679, 

Tav. LXVIII. Satiro che insegue una ninfa , per 
simbolo della creazione dell' universo, nella quale 
credettero che il genere umano fosse prima creato 
confusamente, e quindi gradatamente si distinguesse 
nei sessi, e poi si riducesse a prestarsi alla genera- 
zione p. 584. 

Tav. LXIX Bacco nel suo carro, come 1 ’ astro del 
giorno sta fra i Centauri delle costellazioni autunnali, 
disposto alla creazione dei prodotti della natura, man- 
canti in quella stagione, e perciò allusivo alla crea- 
zione del mondo. p. 587. 

Tav. LXX. Mostro bacchico in guisa di satiro con 
lira in mano presso una ninfa, per significare lo stato 
dell’ universo prima della creazione, e della rigenera- 
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ziune e aggregazione di quell’ essere mostruoso alla 
più perfetta delle razze animali, qual’ è I’ umana. . p. 5 ^ 5 , 
Tav. LXXI. Minerva vittoriosa dagli Etruschi no- 
minata Vacuna, la quale era venerata come trion- 
fante, semprechè nel cielo compiuto avesse il corso 
delle sue gesta, o dei suoi lavori nel mondo , mentre 
riguardavasi come I’ artehce dell’ universo, il cui compi- 
mento potevasi dagli antichi esprimere allegorica- 
mente come uiia Vittoria p. 607. 

Tav. LXXll. Mercurio conduttore delle anime, il 
quale serve di scorta ad Ercole risorto a nuova vita, 
come si ricava dal vaso cinerario rovesciato, eh’ egli 
preme col piede per elevarsi al cielo. Ciò allude al 
sole che ascende alla più alta parte dei cielo, calpe- 
stando in certo mudo la sua morte apparente, men- 
tre alle anime di lui seguaci era destinato altrettanto, p. 618, 
Tav. LXXIII. Dioscuri, un dei quali ha sotto ai 
piedi il cado cinerario, dal quale immaginarono gli 
antichi mitologi che a vicenda sorgessero, allòrchè 
ad essi attribuirono la prerogativa di morte e di vita 
alternata fra loro: allusione tra ’l sorgere e’I tramon- 
tare del sole p. 626. 

Tav. LXXIV. Soggetto simile a quello della Tavola 

LXXII p. 629. 

Tav. LXXV. Soggetto simile à quello della Tavola 
LXXIII ove i Dioscuri tenendo entrambi il piede ele- 
vato indicano I' alzarsi che fanno a vicenda verso il 
cielo, allorché alternativamente I’ uno e 1 ' altro sorge 

a nuova vita p. 63 i. 

Tav LXXVI. I due gemelli Pelia e Neleo alla pre- 
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senza della madre loro leggittiina determinano di ven- 
dicarla de’ torti eh’ ella riceveva dalla matrigna loro 
Siderone, quando questa avvedutasi della trama si 
rifugia per asilo di sicurezza all' altare di Giunone. 

Essi vengono intanto riconosciuti dalla madre per 
mezzo della culla che sostiene Pelia : favola che allude 
ai Gemini zodiacali che segnano il mese di maggio, p. 633 . 

Tav. LXXVII. Bacco sabazio in mezzo ai Cabiri 
sedenti, in qualità di ricevitore dei morti. . . . p. 66a. 

Tav. LXXVni. Soggetto simile a quello della Ta- 
vola LIX , dove si vedono quattro deità consenti del- 
la classe cabirica p. 678. 

Tav. LXXIX. I due Dei, o principali potenze del 
paganesimo, considerati altresì come agenti maschio 
e femmina, i quali conservano tra loro i rapporti che 
1’ anima o il principio del movimento ha coi corpi , 
o colla materia che li riceve p. 689. 

Tav. LXXX. Contrastasi tra due Geni la forza di 
agire, un de’ quali combattendo ha troncato un brac- 
cio all’ avversario, privandolo così della contrastala 
forza. Ciò allude allo spossamento della natura, mentre 
uno dei Geni avendo perduto un braccio è restato 
inattivo, come inattivi sono i raggi solari nel supe- 
riore emisfero , allorché quell' astro si trattiene mag- 
giormente nell’ inferiore p. 6 g 5 . 

Tav. LXXXI. Minerva supera Aerate in un duello, 
e gli toglie un braccio,- alludendo ciò al buon Genio, 
che sotto la figura di Minerva toglie al Genio cattivo 
la forza di agire; giacché la mano significa la potenza 
sì del bene come del male, concorrente alla costitu- 
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zione delle cose, speeialmente sublunari e terrene, p. 699. 

Tav. LXXXII. Tifone in atto di assalir Eircole. Qui 
Ercole significa un Genio buono mancante però della 
forza di agire^ perchè un cattivo Genio I' opprime. 

Tale appunto è la natura ed il sole spossato dalla 
stagione infesta dell' inverno . p. 708. 

Tav. LXXXHI. Due Speranze occupano qui il posto 
che in altri specchi è occupato dai due Geni di op- 
posta natura, quasiché anch’ esse esser possano l’una 
favorevole, l’altra contraria. In mezzo a loro è Mi- 
nerva come deità cabirica , significante la natura , nel- 
la quale come immagine della divina ragione, riflet- 
tono le idee e le apparenze di tutte le cose. . . p. 719. 

Tav. 'LXXXIV. Minerva o Venere Proserpina o al- 
tra Dea circondata da due Nemesi e due Speranze, 
significando 1’ una il piacere della vita nella quale spe- 
ravasi la più lunga possibile permanenza , i' altra il 
timore della morte che inevitabilmente al finire della 
vita debbesi attendere p. 7 z 3 . 

Tav. LXXXV. Venere, o piuttosto 1 ’ anima della na- 
tura personificata e deificata con sembianze di Venere, 
unita ai Cabiri ad oggetto di mostrare qual sia la 
relazione tra 1' anicna indicata e le anime particolari 
dei morti, coi quali si trovano sepolti questi specchi, p. 733. 

Tav. LXXXVI. Le due divinità degli Etruschi, l’u- 
iia come simbolo del bene che riceviamo dalla Prov- 
videnza, r altra come simbolo dell’ira celeste che so- 
vrasta ai colpevoli. . . p. 74^- 

Tav. LXXXVII. Soggetto simile all' antecedente, 
per la cui frequenza tra le antichità etrusche si argo- 
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menta che debba essere uno dei più comuni oggetti 

di religione presso di quella nazione p. 749- 

Tav. LXXXVIII. Le due Nemesi ripetutissime nei 
mistici specchi , ove si vede altresì la casa degli Dei, 
come vedovasi presso i Dioscuri di Samotracia. . p. 751. 

Tav. LXXXIX. La caccia di un cinghiale allusiva 
al tempo d’ inverno, in cui son da temersi i nemi- 
ci del bene, si per l’esito delle cose di questo mon- 
do, sì ancora per quello delle anime passando nel- 
r altro, al qual ultimo oggetto si ponevano questi 

monumenti dell’ arte nei sepolcri ■ P- 7 ^ 4 - 

Tav. XC. Il Fato degli Etruschi adorato come ani- 
ma del mondo, della quale anima erano considerate 
partecipi le anime umane, e perciò queste ligure della 
divinità loro eran poste nei sepolcri a rammentare la 
santità delle anime i cui corpi ridotti in cenere in 

quei sepolcri medesimi si conservano p. 758 . 

Alla pagina 767 con 96 fogli e 90 Tavole precedute 
da un frontespizio termina la Serie 11, di quest'Opera. 

SERIE TERZA 



BRONZI ETROSCHl 

TOMO III. DEI MONUMENTI ETRUSCHI 



Frontespizio. . . . , 




. . . p. I. 


Dedica. 




. . . p. Iti. 


Avvertimento . . . . 




. . . p. VII. 


Occhietto .... 




. . . p. XI. 



7 



5 .. 



RAGION AMENTO I. 

Sopra V antica moneta di f^olterra. 

CAPITOLO I. Osservazioni sopra quanto scrissero alcu* 
ni autori della moneta etrusca di Volterra. . . . p. i. 

Gap. 11. Origine dei tipi delle antiche monete di 
noma, di Volterra, e di altre città p- ‘ 4 - 

Gap. hi. Notizie spettanti alla storia di Volterra 
che combinano colla sua moneta p. 28. 

Gip. IV. Antichità etrusche relative alla moneta 

di V'olterra p. 47 - 

Gap. v. Ghi sia Giano p. 62. 

Gap. vi. Epigrafe etrusca della moneta di Volterra, p. 99. 

Gap. vii. Ragione ipotetica della doppia fronte nel 
Mercurio dell' Asse Volterrano p. 108. 

Appendice p. iih. 

RAGIONAMENTO II- 



Sopra un etnisco mnnnhrio (V Anfora in bronzo. 

Gap. I. Gulto di Bacco bovigcna praticato inEtruria. p. 1 19. 
Gap. li. Per quali motivi Bacco ebbe forma e nome 

di Toro . p. 122, 

Gap. ni. Radice del nome e della figura di Toro as- 
segnato dagli antichi al sole, ed alla costellazione del 

Toro celeste, ed a Bacco p. i 3 o. 

Gap. ia'. Esame della costellazione del Toro celeste, p. 1 36 , 
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Gap. V. Sviluppo di alcune idee cosmogoniche ve- 
late dall’allegoria p. i 4 o. 

Gap. vi. Allegorie cosmogoniche trasferite a Bacco 
Toro p. i 44 - 

RAGIONAMENTO III. 

Sopra un ara trovala in Perugia. 



Gap. I. Gorae si congettura che questi bronzi co- 
stituissero un’ara p. i55. 

Gap. II. Soggetto sacro de’bassirilievi di quest’ara . p. i58. 

Gap. III. Dedica di quest’ ara. p. 1 70. 

Gap. IV. Motivi della dedica di quest’ara. . . p. 172 . 



RAGIONAMENTO IV. 

Della speranza divinizzala. 

Gap. I. Sulla figura della Speranza presso gli Etruschi, p. 1 7 7. 
Gap. IT. Dell’ atto simbolico di sollevarsi la veste 
nelle femminili figure, e come quest’ atto sia proprio 
della Speranza p. aio. 



RAGIONAMENTO T- 
Sopra Laomedonte 



Gap. I. Sopra un frammento di bronzo . . . p. aaS. 
Gap. II. Del grifo d’ Apollo p. 227. 
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Gap. hi. Dei Titani p. 229. 

Gap. IV. Delle Amazoni p. a 5 o. 

Gap. V. Allegoria della favola di Laomedonte. . p. 235. 

RAGION dUENTO ri. 

Sopra le Ameuoni 

Gap. I. Di alcuni frammenti di bronzo Umbro* 

Etruschi p. 239. 

Gap. li. Osservazioni sul mito delle Amazoni. . . p. 241. 

Appendice p. 255. 



RAGIONAMENTO VII. 

Sopra un arredo sacrificiole di argento. 

Gap. I. Memorie di questo arredo, e come si con- 
gettura che sia stato sacriiìciale p. 259. 

Gap. II. Iscrizione etrusca del vaso p. 262. 

Gap. 111. Rappresentanze figurate in questo sacro ar- 
redo e loro interpetrazione p. 264. 

Gap. IV. Delio stile che nelle figure ed ornati di 
questo sacro arredo si vede ricorrere p. 280. 

Gap. v. Epoca di questo sacro arredo p. 285, 
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RAGION AMENTO Vili- 



Sopra la Chimera della R. Galleria di Firenze. 

Gap. I. Memorie sul ritrovamento di questo bronzo, p. 289. 

Gap. II. Epigrafe etnisca di questo bronzo . . . p. 290. 

Gap. tu. Pregi dell' arte di questo bronzo . . . p. 296. 

Gap. IV. Significato della Ghimera p. 298. 

RAGION AMENTO IX. . 

Sopra un carro trovato con altri oggetti in Perugia 

Gap. 1. Gircostanze di tale ritrovamento. . . . p. 3 o 5 . 

Gap. II. Principale oggetto di questo ritrovamento 
consistente in un carro etrusco p. 507. 

Gap. III. Qualità di questo carro p. 3 i 4 - 

Gap. IV. Improbabilità che questo carro sia stato ri- 
posto in un sepolcro come premio riportato nei giuo- 
chi pubblici p. 3 i 8 . 

Gap. V. Frammenti di bronzo spettanti al carro 
etrusco p. 3 z 6 . 

Gap. vi. Significazione dei bassirilievi contenuti in 
queste lamine spettanti al carro etrusco . . . . p. 334 . 

Gap. vii. Allusione simbolica del carro etrusco. . p. 356 . 



RAGION J MENTO X. 






Sopra gli ammali espressi dagli antichi nelle 
opere il' arte. 

Gap. r. Signifìcatu degli animali che ornano i bron- 
zi perugini p. 369. 

Gap. II. Ciome si figurassero i Ceni buoni e cattivi 
ili contrasto, e qual fosse il proprio loro significato, p. 38 o. 

Gap. III. Della più antica signibcazione di Giove 
presso gli Etruschi p. 385 . 

Gap. IV. Delle qualità de’ bronzi perugini rapporto 
all’ arte del disegno p. Sgo. 

TITOLI DELLE TAVOLE 

Tav. I. Dupondio etrusco di Volterra della sua na- 
turai grandezza , dove si vede la doppia testa di Mer- 
curio da una parte, e un delfino dall’ altra. L' iscri- 
zione etnisca Velhairi è 1 ’ antico nome di quella 

città, p. 1 , 5 , 13 , 18, 21 , 29, 33 , 41. >09- 

Tav. II. Moneta quadrata antichissima di Volterra 
della sua naturai grandezza col caduceo di Mer- 
curio. p. 1 7 , 53 , 1 og. 

Tav. 111 . Il rovescio dell’ accennata moneta di Vol- 
terra col tridente di Nettuno, corrispondendo il ca- 
duceo a Mercurio, ed il tridente al delfino, insegna 
di Nettuno come si vede nella moneta della Tavola 
prima, p. 17, 33 , 55 , 109. 
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Tav. IV. Num. i. Asse etrusco di Volterra della 
sua naturai grandezza p. 5 , i8, 20, ai, zg, 4 °< 4 <> 'Od- 
Num. a. Asse romano, dove parimente è Mercurio, 
p. 1 1 , 19. Num. 3 . Asse volterrano infedelmente ri- 
portato dai numismatici, p. g, i2, 14, ao, 21. 

Tav. V. Assi romani , ed altre monete di vario ge- 
nere addotti per vari confronti, onde meglio stabilire 
la cognizione della moneta etrusco di Volterra, p. 5 , 
IO, 17, 20, 21 , 3 g , 4 o, 96, 109. 

Tav. VI. Frammento del manubrio di un' anfora 
che termina in una testa rajipresentante Bacco bovi- 
gena, ossia a corna di toro. p. 120. 

Tav. VII. Una delle tre facce d’ un’ara triangolare, 
dove si vede espressa la Speranza personificata, p. 
i 56 ', i 58 , 186, ig 3 , 200 , 202, 2o5 , 210. 

Tav. Vili. Le due figure che nell’ ara indicata occu- 
pano colla figura della Tavola antecedente i tre lati 
dell’ ara tri.ingolare , e qneste due rappresentano Giu- 
none ed Ercole, p. i 5 g, 161, ig 3 , 202, 2o5. 

Tav. IX. La Speranza veduta in due aspetti, il cui 
principale .attributo che la distingue è 1’ atto di solle- 
varsi la vc.ste. p. 178, 182, i 83 , 186, 187, 191, iga, 
ig4 , 200, 202, 216. 

Tav. X. Antica figura della Speranza servita per un 
donario, come dimostra la iscrizione etrusca che ha 
dietro le spalle, p. 179, i 85 , 186, 187, ig 3 , 197, 
199, 200, 201. 

Tav. XI. Num. I. Altra figura della Speranza p. 
179. Num. 2. Parte opposta della stessa figura p. 179. 
Nurn. 3 . Altra Speranza di un fare meno antico p. 
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182, 184, 186. Num. 4 - Parfe opposta di essa p. 1 82, 
184, 188, rqi , ig3, igg, 2 oo , 202. 

Tav. XII. Seguono diverse figure della Speranza, 
p. i83, i85 , 186, i 94 i '99- 

Tav. Xlll. Segue lo stesso soggetto, p. 186, 187, 
ig5, igg, 200, 201. 

Tav. XIV. Segue Io stesso soggetto, p. i 83 , igS, 

ig4. '9^. '99> 200 - 

Tav. XV. Segue lo stesso soggetto, p. 186, 196, 
198, 199 , 200, 202. 

Tav. XVI. Segue lo stesso soggetto p. 204, 209. 

Tav. XVII. Nettuno con un serpente ed il Grifo di 
Apollo iiiseguono Laomedonte per aver loro negata 
la mercede alla servitù dai due numi prestatagli: 
favola che allude al cattivo Genio annichilato dai 
numi, allorché per opera del sole spiegano in primavera 
la forza favorevole alla natura, p. a 35 . 

Tav. XVIII. Num. 1. Frammento di battaglia che 
-sembra tra le Ainazoni, ed i loro avversari, p. 67, 
23g, Num. 2. Altro frammento di battaglia, p. 255. 

Tav. XIX. Num. 1. Silula sacrificiale antichissima 
in argento con ornato di figure in semplice grafito. 
Num. 2. Patera sacrificiale in argento , che dice- 
si ritrovata col vaso indicato. Sotto di essa vedesi il 
disegno del taglio geometrico, dal quale si cono- 
sce la forma di essa patera. Il bottone prominente 
nel mezzo e vuoto al disotto, serviva per metterci 
il dito medio della mano, mentre il pollice ne strin- 
geva il labbro per far uso di cpiesto recipiente atto 
a versar liquidi nei sacrifizi, p. 25 g. 
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Tav, XX. Fregi che ricorrono in giro nel vasello 
d' argento della tavola antecedente con iscrizione 
etrusca esistente sotto il piede del vaso. II fregio su- 
periore, qui diviso in due liste è un raddoppiato or- 
dine di figure, le quali preparansi per un sacrifizio in 
una religiosa funzione simile alle saliari eseguita in 
onore di Marte, per cui vi si vedono i conbattenti. 
Queste funzioni misticamente rappresentano la me- 
moria della benefica stagione di primavera , nel cui 
segno equinoziale era assegnato il dominio a Marte, 
p. 262 , 265 , 280 , 284. 

Tav. XXL Chimera, ossia fittizio animale composto 
di leone, con testa di capra sul dorso, e coda for- 
mata da un ser[)cnte, significando una combinazione 
astronomica della Capra, dell'Idra, e del Leone; co- 
stellazioni ivi unite com’ era proprio del sabeismo per 
un uso del tutto sacro , è perciò eseguita magistral- 
mente. p. 289. 

Tav. XXn. Protome leonina aggiunta ad una spran- 
ga di ferro, che si può credere già servita a soste- 
nere il piano della cassa d' un carro, oppure che ne 
componesse il giogo, p. 3o6 , 3a8, 333. 

Tav. XXIIL Parte superiore e anteriore del carro, 
dove si rappresenta un aggregato di móstri presso 
Medusa allusiva alla notte anteriore alla formazione del 
mondo, p. 176, 333, 334, 355, 365, 366, 372, 
376, 406. 

Tav. XXIV. Num. i. Animali mostruosi descritti da 
Beroso caldeo. Num. 2. H mostro Danni che dirige le 
prime arti degli uomini, allusivo ai primi passi delle 
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operazioni fatte dagli uomini ridotti in civil socie- 
tà. p. /^o^, 4o6. 

Tav. XXV. Frammento della parte laterale di un car- 
ro. dove si vede l’uccisione di un cinghiale signifi- 
cativo della cattiva stagione, o del male che precede 
la primavera, o piuttosto il simbolo del cattivo Ge- 
nio che agisce contro il corso naturale della vegeta- 
zione e della vita. p. 5o6, 3o8, 333, 334, 335, 336. 
35i , 355, 358, 38o, 384 . 4^7- 

Tav. XXVI. Nura. i. Protome leonina che servir 
doveva a ricoprire ed ornare il modiolo. e l' asse ester- 
no della ruota del carro. Num. 2, Chiodo o acciarino 
di essa ruota, p. 333. 

Tav. XXVII. Num. i. Ruotina usata probabilmen- 
te per muovere il carro, o per altr' uso sconosciuto. 
Num. 2. Oggetto d’ uso ignoto. Num. 3 Giogo del car- 
ro. Num. 4- Sfinge in lamina triangolare. Num. 5. La- 
mina in forma di frontone ornata di due tigri : ani- 
mali significativi del male rispinto in dietro dal Ge- 
nio benefico e propizio all’ umanità, p. 327 , 328 , 
376, 407, 412. 

Tav. XXVIII. Num. i. Maschera di leone. Num. 2. 
Ornato che servì a ricoprire qualche impugnatura, e 
particolarmente quei perni che fermavano il giogo ai 
timoni. Num. 3. Testa d' aquila. Num. 4- Frammento 
che servì d’ ornato al parapetto del carro , dove si 
vedeva un centauro contrapposto al cinghiale della 
Tavola XXV. Nutn. 5.Mostro marino supposto una 
Scilla Num. 6. Sfinge servita per sostegno ed orna- 
to nel sedile del carro, p. Szg , 33o, 33i, 333, 
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334 , 335 , 336 , 346 , 347 . 348 , 35 1 , 355 , 376 , 407. 

Tav. XXIX. Num. 1. Disco in lamina cesellata d’uso 
ignoto, dove si vedono vari animali in parte mostruo- 
si , vale a dire nocivi, che a vicenda si distruggono, 
per allusione al male caotico, il quale venne distrutto 
dai benefici effetti del sole, e dell’ordinazione di tut- 
ta la natura. Num. 2 Residuo d’una fascia ornata di 
animali, che si crede aver contornato il basso del car- 
ro, dove si vede un grifo di uno stile che dicesi to- 
scanico. p. 333 , 372, 374, 379, 4 ° 7 - 

Tav. XXX. Due lamine cesellate con bassirilievi 
consistenti in alcuni animali che ne distruggono altri, 
alludendo probabilmente alla continua vicenda dei 
tempi e delie stagioni, subentrando la buona alla cat- 
tiva e la cattiva alla buona; oppure avranno tutti la 
significazione della rappresentanza che è al num. 1. 
della Tavola antecedente, p. 547 > ^70 , 372 , 38 o. 

Tav. XXXI. Tre frammenti di animali in parte 
mostruosi, il primo de’ quali trovasi ripetuto alla Tavo- 
la XXXV di questa serie di monumenti, p. 370 376, 
378 , 379 , 38 o , 390. 

Tav. XXXII. Leoni e tigri che inseguono dei porci, 
con allusione simile alle rappresentanze antecedenti, 
p. 370, 372, 376, 38 o. 

Tav. XXXIII. Num. 1. Leoni allusivi al sole, do- 
mati da una figura umana, significativa della divini- 
tà personificata che domina tutti. Num. 2. Soggetto 
simile a quei delie già esaminate lamine antecedenti. 

p. 370,377,380. 
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Tav. XXXIV. Soggetto simile agli antecedenti, p. 
375, 376, 407. 

Tav. XXXV. Un uomo con testa di toro sta in at- 
to di camminare , significando il sole giunto alla co- 
stellazione del Toro che negli antichi tempi segnava 
il punto equinoziale di primavera, p. 378, 58 q. 

Tav. XXXVI. Giove in contrasto con Tifeo, allu- 
sivi al combattimento dei due Geni di contraria na- 
tura , vale a dire al male che a noi reca l’ inverno , 
represso in primavera dalla efficacia dei raggi solari, 
p. 382, 385 , 401 , ^oh, 406. 

Tav. XXXVII. Num. 1. Nemesi. Num. a. Mercurio 
sopra cui è una sfinge con testa di leone, secondo il 
sistema egiziano, p. 390 , 5 g 2 , 5 g 3 , , 4 o 4 - 

Tav. XXXVIII. Frammento di un rilievo assai bas- 
so, e di soggetto ignoto, p. 40 '• 

Alla pagina l^\2 con fogli 62 termina la Serie HI, 
e quindi un frontespizio che precede 38 Tavole di 
Monumenti 
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Frontespizio 

Lettera dedicatoria p. ni. 

Avvertimento p. vm. 
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Occhietto p. XI. 

Ràcioxahkntq I. Dellordine d’architettura toscano, p. i. 

Rag. II. Dei tempi alla maniera etrusca, . . . p. 4 i. 

Rag. ni. Dei cavedi e degli atri! alla toscana. . p. 62. 

Rag. IV. Di alcuni avanzi d’ edifizi etruschi urba- 
ni e sepolcrali in Cortona P- 7 o. 

Rag. V. Etruschi sepolcreti dell’ antica Volterra, p. 78' 

Rag. vi. Notizie circa gl’ ipogei di Tarquinia. , p. ut. 

Rag. VH. Degli edilìzi sepolcrali d'Orchia e di castel 
d’Asso nell’etruria media, e di altri edilìzi etruschi, p. 14^. 

r 

TITOLI DELLE TjyOLB 

Tav. L Modello dell’ ordine che fin’ ora si è detto 
toscano , come rilevasi da Vitruvio p. 1 

Tav. II. Presunto esemplare d’ ordine toscano con- 
sistente nel fronte d’ un’ ara sepolcrale Ivi. 

Tav. in. Specchio mistico etrusco dove compari- 
sce r ordine attribuito agli Etruschi p. 52 . 

Tav. IV. Altro fronte d’ urna cineraria, nella quale 
si vedono degli ornati d’ ordine dorico p. 35 . 

Tav. V. Pianta ipotetica di un tempio alla manie- 
ra toscana p. 44> 4^- 

Tav. VI. Alzato ipotetico d’ un tempio , secondo 
le dimensioni delle quali servivansi gli- etruschi nei 
loro sacri ’ p. 1 1 o. 

Ta»^_il^.' Superiormente si vede la pianta d’ un 
atrio etrusca. Inferiormente è lo spaccato scenografì- 
.-■fco di esso atrio . . . p. 62, 63 , 

Tav. VnL Compluvio 0 tetto del cavedio. Inclina- 
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7,ione dei tutti verso I' area di mezzo p. Ivi. 

Tav. IX. Atrio o portichetto alla maniera degli 
Etruschi. . . p. 67. 

Tav. X. Urna etrusca in alabastro, dove si vede 
un portico distribuito secondo le regole dell' architet- 
tura usata dagli Etruschi p. 68. 

Tav. XI. Sepolcro etrusco di Cortona composto di 
27 smisurate pietre fra loro congegnate senza ce ■ 
mento p. 73. 

Tav. XII. F.sferior parìe, e cammino sotterraneo per 
andare a questo sepolcro p. 74, io 3 . 

Tav. Xlll. Pianta ed alzato per notare la forma 
delie più cocnuiii tra le tombe, dove si trovano le ur- 
ne etrusche cinerarie nel territorio di Volterra. . p. 80. 

Tav. XIV. Interno di una di esse tombe, dove si 
vedono le urne cinerarie rovesciate nel pavimento , 
e lasciate cos'i in disordine dai primitivi cristiani . p. 85 . 

Tav. XV. Alzato e spaccato coll' ingresso di essa 
tomba .~ ..... p. 80. 

Tav. XVI. Ipogeo, ossia tomba di Volterra di for- 
ma diversa dall’ antecedente P* 98- 

Tav. XVII. Altro ipogeo di forma diversa. . . p. 107. 

Tav. XVIII. Prospetto d' una tomba dell’ antica 
Tarquinia p. 1 13 . 

Tav. XIX. Pianta di un’ altra tomba di Tarquinia , 
con alcune iscrizioni etrusche trovatevi . . . p. 116, 118. 

Tav. XX. Pitture trovate in una delle grotte cor- 
netane riferite dal Maifei p. 117, 119. 

Tav. XXI. Altri disegni del medesimo ipogeo di 
Tarquinia p. 118. 
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Tav. XXII. Veduta dell’ interno di un’ altra cata- 
comba o ipogeo di Tarquinia, coperto d' una specie 
di volta a cassettoni, ornata da compartimenti scavati 
nella pietra p. iSz, 

Tav. XXin. Num. i. Combattimenti funebri d’uo- 
mini allusivi alla vita e morte che subiscono i corpi 
congiunti colle anime umane, ed ai contrasti ne’ quali 
8* affrontano . Num. 2. Decorazione della facciata dal- 
la parte dell’ ingresso. . . p. 112. 124, > 32 , i 35 , i 36 . 

Tav. XXIV. Pitture trovate nelle grotte sepolcrali 
cornetane, nel cui primo e secondo rango si vedo- 
no i condannati ai supplizi dell’ inferno, e nell’ infe- 
riore sta un uomo il quale congedasi da un altro 
uomo che stà presso ad una porta , significando 
un anima che si parte da questa terra per condur- 
si alle porte infernali p. 124, 128, i 38 . 

Tav. XXV. Pitture delle grotte cornetane proba- 
bilmente spettanti alla psicostasia degli Etruschi. p. 124, 141. 

Tav. XXVI. Dottrine allegoriche circa il destino 
delle anime p. 120, 124. 

Tav. XXVll. Furie che tonnentano i colpevoli, o 
li conducono al Tartaro p. i 32 . 

Tav. XXVIII. Num. 1. Combattimento militare. Nu- 
meri 2, 3 , 4 > Alcuni degli ornamenti variati che 
trovatisi nei sotterranei di Tarquinia p. i 33 . 

Tav. XXIX. Ornati architettonici coloriti qui esibi- 
ti per saggio di quei molti piu che si trovano nelle 
grotte cornetane p. 126, i 36 . 

Tav. XXX. Altri ornati architettonici etruschi di- 
pinti nelle grotte cornetane Ivi. 






Tav. XXXI. La stessa rappresentanza delle Tavole 

antecedenti ^ 

Tav. "XXXII. Veduta df Castel d' Asso e Nocchia , 
dove si trovano le rovine delle camere sepolcrali, del- 
le quali è scolpita architettonicamente tutta la colli- 
na per lo spazio di qualche mìglio ...... p. 

^ Tav. XXXIIl. Il soggetto medesimo presentato sot- 
to, altro punto di veduta 

Tav. XXXIV. Sepolcrale edilìzio architettonico d” Or- 
chia e Castel d’ Asso nell’ Etruria media, p. 187, 194. 

Tav. XXXV. Nuin. i. Prospetto geometrico dell'e- 
dilìzio .sepolcrale antecedente. Num. a. Profilo ed in- 
terno di esso. Num. 3 . Pianta di tutto I' edilìzio. Num. 
4. Porta scolpita a quadrati rientranti. Num. 5 . Al- 
tra porta più semplice, come si trova in diversi di 

questi sepolcrali edilizi p. 194, 196, 

Tav. XXXVI. Un de’ sepolcri più grandiosi dal 
quale si congettura che gli Etruschi abbiano avute le 

case a più piani p. 186, 

Tav. XXXVII. Il soggetto medesimo della Tavola 

antecedente p. 

Tav. XXXVin. II soggetto medesimo della Tavo- 
la antecedente p. 

Tav. XXXIX. Varietà dei sepolcri etruschi di Ca- 
stel d’ Asso p. 189 , 

Tav. XL. Altre varietà di essi p. 197. 

Tav. XLI. Altre varietà dei medesimi sepolcri, do- 
ve a differenza degli altri fin ora esposti, questo so- 
lo ha un’ architettura di stile greco . . . . p. 200 , 
Tav. XLII. Monumenti sepolcrali d’ Orda . . . p. 



Ivi. 

174. 

‘ivi, 

210. 
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Alla pagina 220, con fogli. 28, termina la Serie 
IV, dei MOKUMEKTi ETRUSCHI in UH sol Volunie com- 
presa, e quindi un frontespizio che precede 42 Tavole 

SERIE QUINTA. 



rUSl FITTILI 




TOMO V. PARTE PRIMA. 



Frontespizio. 

Lettera dedicatoria. 

Avvertimento p. i. 

Occhietto p. xLVJt. 

Tavola I. Frammenti di Vasi fittili aretini, del genere 
di quei che servivano anticamente per usi domestici, p. 1. 

Tav. II. Vaso fittile dipinto , dove si vede una nin- 
fa bacchica sopra di un toro, allusivo alla costellazione 
del Toro di primavera sulla quale posano le ladi. . p. 12. 

Tav. III. Vasi fittili trovati nei sepolcri di Volterra, 
le cui rappresentanze spettano ai misteri di Bacco, p. 19. 

Tav. IV. Num. 1 , 2. Pitture spettanti all’ interno 
centro di alcune tazze di forma simile al num. 4 9 
ove si vedono iniziati ed iniziandi. Num. 3 , 5 , 6. Va- 
so trovato nel territorio aretino , dove si vede espres- 
so in rozzi modi il dio Pan p. 28. 

Tav. V. Vasi di territorii diversi paragonati tra lo- 
ro, la cui protome femminile ivi dipinta non è ri- 
tratto, come credevasi nei tempi scorsi, ma la me- 
moria di qualche arcano mistero spettante all’anima, p. 5 ^. 

9 
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Tav. VI. La donna «eininuda sedente è un anima 
che spogliata delle umane passioni mira e tende ad 
abbellirsi culla virtù della giustizia, che vedesi nella 

donna mutilata P- 47- 

Tav. VU, Vili, IX. Nel collo del vaso è rappre- 
sentata una dansa picrica accompagnata da snonatri- 
ci, e da altri che ne formano il coro, dove intervie- 
ne il nume. Nel corpo del vaso vediamo il giuoco del- 
la corsa. Tutto ciò allude al movimento degli astri . p. 49< 
Thv. X. Le feste antesforie celebrate dalle donne, 
con intervento delle divinità che vi s'invocavano, per 
solennizzare il passaggio di Proserpina dalla ter;'a 
all' inferno, finzione allusiva al passaggio dell' anima 
nel corpo umano, e nel di lei esito da questo. , . p. 63. 

Tav. XI. Le corse olimpiche allusive al corso de- 
gli astri seguito dalle anime umane P* 73. 

Tav. XII. Gli Argonauti qui rappresentati nelle prin- 
cipali azioni cantate dai poeti nella impresa del vel- 
lo d'oro, significativo del sole quando è nel segno 

dell' Ariete P- ^9- 

Tav. XIII. Corsa eseguita in memoria delle Len- 
cippidi, allusiva al corso degli astri e delle stagioni, 

ed al contrasto degli elementi . - p. io5. 

Tav. XIV. Corsa misticamente allusiva a quella de- 
gli astri, dove il portar della face indica la luce che 
per essi splende fino alla terra, portandovi il calore 
dal quale ha soccorso la generazione delle cose ve- 
getabili, e per conseguenza la vita umana in partico- 
lare, come tutta in generale la natura P- >>4' 

Tav. XV. Ocnomao si prepara per gareggiare alla 
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corsa con Pelope, al cut contrasto assistono i numi 
favorevoli ad Ippodamia figlia di Oenoinao; signifi- 
cando il passaggio del sole pel punto equinoziale di 
primavera, allusivo al passaggio delle anime negli 
astri dopo la morte, per cui si posero nei sepolcri 
questi vasi, ove tali favole allusive alle anime son di- 
pinte p. 122 . 

Tav. XVI. Ercole agli orti Esperidi riceve dalle 
ninfe i pomi d' oro guardati dal serpente Ladone , 
ciò alludendo all’Èrcole ingenicolo delle costellazioni, 
il quale par che franga col piede il capo del drago 
polare, il qual drago indica in questo enigma l'au- 
tunno p. i55. 

Tav. XVII. L'albero degli orti Eisperidi che inve- 
ce di avere un serpente per custode ne ha due, allusivi 
peraltro a due dei Serpenti siderei. NeUa parte opposta 
del vaso è lo stesso Ercole che regge le sfere celesti, 
allusivo al sole che ne sembra il condottiero . . p. i88. 

Tav. XVin. Rappresentanza dei misteri, dove si 
rammenta il serpe, e talvolta i due serpi , come nel- 
r antecedente, per commemorazione del tempo in cui 
si trattiene il sole nella costellazione della Vergine 
spigifera tra due Serpi , un de quali è attorno alla 
Coppa celeste, 1' altro verso il polo. Una tale allegoria 
rammenta il passaggio della stagione estiva nell’ autun- 
nale, in cui si celebravano le feste dei misteri, nelle 
quali facevasi la commemorazione del passaggio delle 
anime nel regno della luce P- >97- 

Tav. XIX. Misteriosa purificazione di ninfe, signifi- 
cative di anime che si ornano di virtù per acquista- 
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re quel balteo di vittoria che il uutne de’misteri, svo- 
lazzante sul cratere di purificazione, prepara alle anime 
degne di premio p. 

Tav. XX. Fanete noto ancora col nome generico 
d' Amore, divinità cosmogonica venerata nelle feste di 
Bacco sotto il nome di lacco, o di Genio de' misteri, p. 

Tav. XXI. Giovinetto iniziato nei misteri di Bacco , 
significativo di un’ anima nella quale principia a spe- 
gnersi la memoria della vita divina che ha passata 
nelle regioni celesti, e che prendendo lo specchio 
bacchico, o sia mistico, viene allettata dalle bellezze 
della materiale creazione a scendere nel mondo . p. 

Tav. XXII. Il Genio dei misteri con simboli allusivi 
alle dottrine cosmogoniche ed animastiche trattate 
in essi misteri, e specialmente al trionfo dell’ anima 
su i contrasti della vita mortale p. 

Tav. XXIII. Il Genio de’ misteri confuso con lacco, 
con Amore , e con Oro , con emblemi del Bacco 
infero datore di vita e di morte, e perciò custode 
delle anime che passavano dalla vita alla mortej de- 
stino che fu estesamente considerato nei misteri del 
paganesimo p. 

Tav. XXIV. Due donne presso un lavacro, visitate 
da un nume, rappresentative simbolicamente di due 
anime pure che avendo abbandonata la veste voglio- 
no esprimere d' avere altresì abbandonata ogni im- 
perfezione della vita corporea e sensuale , mentre il 
corpo è vera veste dell’ anima p. 

Tav. XXV. Purificazione di alcune donne, alla quale 
erano obbligati coloro che volevano essere iniziati, 
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significando esser d’uopo che 1’ uomo deponga prima 
le prave sue passioni, per giungere poi alla cognizio- 
ne del vero p. 280. 

Tav. XXV(. Orgie bacchiche solennizzate scorrendo 
le montagne, ed onorate dalla presenza del nume o 
Genio de' misteri suonando il flauto p. 287. 

Tav. XXVII. La donna sedente con lo specchio in 
mano in atto di abbellirsi, figura un’ anima che per- 
fezionata culle purificazioni si abbellisce colle virtù 
che la fanno trionfare vittoriosamente delle disordinate 
passioni, per cui la Vittoria le adatta una co- 
rona p. 3 oo. 

Tav. XXVIII. Ercole insegue Dessamene centauro 
perchè gl' invola Deianira. Oeneo di lei padre è te- 
stimone di tale avvenimento. Qui Ercole significa il 
sole giunto al termine della sua carriera nel zodiaco ; ■ 
il centauro è la pioggia che cade in autunno^, ed 
Oeneo è il vino che allora si raccoglie. Nella parte 
inferiore si vedono due donne che giungono corren- 
do verso un uomo provetto, il quale forse è il giudice 
della vincita in quella gara del corso. Ciò pure allude 
agli astri del cielo che insieme col sole espresso 
nell’ opposta parte compiono il corso loro annuale, p. 3 o 5 . 

Tav. XXIX. Una donna che tesse una ghirlanda è 
la Vittoria che si dispone a premiare un’ iniziato, il 
quale si dee purificare con l’ acqua lustrale esibita 
dall' altra Vittoria o ninfa che sta dietro alla donna 
sedente p. 3 ii. 

Tav. XXX. Citarista significante 1 ’ onesto piacere 
che le anime godono in cielo dopo una virtuosa con- 
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dotta in questa terra, come ricavasi dalla iscrizione 
che si legge nel vaso p. 3i7- 

Tav. XXXI. Vincitore ai giuochi atletici qui dipin- 
to per simbolo di trionfo riportato nella lotta di que- 
sta vita da un anima virtuosa p. 34o. 

Tav. XXXII. Atleta coronato dalla Vittoria, esibito 
all’ iniziato in esempio del premio che attender deb- 
be chi da valoroso combatte contro gli aggressori 
del fisico, e del morale ugualmente p. 343. 

Tav. XXXIII. Pallade significativa della divina sa- 
pienza personificata che partecipa della propria virth a 
chi cimentasi nei contrasti proposti agli atleti . . p. 347 . 

Tav. XXXIV. Auriga io atto di contendere la vit- 
toria nel corso, allusivo ad un anima che cimentasi 
nei contrasti della vita p. 36i. 

Tav. XXXV. Ercole premiato delle sue fatiche da 
Mercurio che lo ‘corona, allusivo alle virtìi che si 
esercitano dai giusti , e che attendono un premio, p. 370 . 

Tav. XXXVI. La interior parte di una tazza con- 
tiene dipinto un giovane recombente in riposo con 
due vasi in mano, significando essi vasi il giro del- 
r anima per giungere alla beatitudine, eh’ è premio 
della virth esercitata nel mondo. Nella esterior parte 
(Iella tazza si vedono alcuni satiri tumultuanti, che si- 
gnificano la miseria dell' anima finché si trova sotto 
il dominio del corpo p. 373. 

Tav. XXXVII. Mercurio è in tal movimento, come 
se precedesse taluno a cui parla. Egli difatti , come 
la iscrizione accenna, mostra ad Ercole il sentiero 
che conduce al riposo. Ercole riceve il nettare da 
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Minerva, per cui diviene al par dei numi beato go- 
dendo il riposto delle sue fatiche significative delle 
virtù. Ciò rammentava agl’ iniziati , che una buona 
condotta, e la continua pratica della virtù in questo 
mondo preparavano il proemio di un beato riposo 
nell’ avvenire p. 38g. 

Tav. XXXVIII. Superiormente è un cigno, uccello a- 
quatico simbolico di purificazione delle anime, il qua- 
li; porta una donna sul mare, le cui acque erano pu- 
rificatorie. Sarà dunque la donna un’ anima che si 
purifica per ottener sicuro l' accesso agli Elisi. . . p. 3g2. 

Tav. XXXIX. Nell' alto della pittura è una Vitto- 
ria che guida una quadriga preceduta da Ecate, o 
Selene, o Furia, insomma da una divinità tenebrosa 
come le faci la dichiarano. É dunque il carro del so- 
le che passa alle regioni dell’ inferiore emisfero in 
tempo d’autunno, allorquando facevasi la commemo- 
razione delle anime. Nel mezzo vedesi un concistoro 
di Dei, ai quali presentasi Ercole il misuratore del 
tempo, che quelle indicate divinità più specificata- 
mente dichiarano esser la primavera. Sotto quel ran- 
go si vedono combattere guerrieri ed Amazoni con 
allusione al contrasto degli elementi. Finalmente i 
brucani ripetuti tra le figure, danno indizio che qui 
rammentar si vollero i sacrifizi e le oblazioni e com- 
memorazioni che si facevano ai morti nelle due sta- 
gioni d’autunno e di primavera p. 4<>'- 

Tav. XL. Vaso dipinto , dove nella opposta par^ 
si vede la pittura eh’ è nella Tavola antecedente. Nel- 
la presente si vedono figure e segni d’ allusione ai 
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misteri , cioè rappresentanze delle anime riguardanti 
gl’ iniziati, che mediante gli atti di religione si repu- 
tavano meritevoli di premi e corone dopo i coutra- • 

sti di una penosa vita in terra p. 4>3. 

Tav. XLI. Figure allusive alle anime di due inizia- 
ti che batton la strada della virtù, nella quale inten- 
devasi di ritenere gli uomini per opera dei misteri. 

La Vittoria frattanto offre loro 1’ onore delle sacre 

bende p. 423. 

Tav. XLII. Tazza che rammenta colla iscrizione 
r apoteosi d' Ercole , e la sua vittoria avverte 1' ini- 
ziato circa i doveri di sua condizione, e del premio 
a lui pertinente, qualora in questa terra eserciti la 

virtù p. 429 - 

Tav. XLIII. Perseo vuole allontanar da se i satiri, 
mostrando loro la formidabile testa di Medusa , al- 
ludendo ciò all’ antica e materiale religione de Greci, 
che tentò di sostenersi a fronte delle innovazioni che 
s’ introdussero dipoi dai seguaci de' bacchici misteri 
dove s’ istruivano gli uomini sulla perenne esistenza 
dell’ anima, anche priva della veste del corpo. . . p. 4 ^ 1 . 

Tav. XLIV. Orfeo in colloquio con Plutone per in- 
durlo a restituirli la sua Euridice , la quale stava pres- 
so a Proserpina che vedesi qui sotto 1’ ombrello, signi- 
ficativo delle tenebre infernali. Nella inferìor parte di 
questa tavola^ eh’ è l’opposta del vaso,, è dipinta una 
festa dionisiaca onde rammentare qualche rito bacchi- 
co solito usarsi dai Greci. Questa pittura spettando 
ai misteri ha relazione coll’ antecedente, dove si vede 
il fondatore di essi , unitamente all’ inferno che nel 
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gran tempio d' Elcusi veniva mostrato agl' iniziati co- 
me Oli quadro simbolico di tutto il giro dell' anima, 
e delle pene, alle quali può esser soggetta se nel mon- 
do tradisce la giustizia, o disprezza gli Dei . . . p. 4^5. 

Tav. XLV. Àmnzone oppressa dai gri6 per emble- 
ma della primavera, o del sole che per giungervi 
passa per le costellazioni delle £glie del guerriero 
Marte, ed allora arresta il freddo colla forza dei rag- 
gi, come i grill arrestano l’Amazone qui dipinta. Nel- 
la parte inferiore alcune figure che allegoricamente 
rappresentano r anima di un iniziato, che immagina- 
vano seguace del sole, giunge essa pure felicemente al 
cielo per lo stesso equinozio, avendo superate le av- 
versità della vita corporea, e terrena, a cui dà termine 

la morte p. 449- 

Tav. XLVl. Elena, o altra perseguitata eroina re- 
fugiata ad un sepolcro per rammentare la santità 
dei sepolcri che li rendeva inviolabili , e quindi al pa- 
ri dei Tempi servivano di asilo ai perseguitati . . p. 463 - 

Qui termina la parte prima della quinta serie dei 
monumenti etruschi alla pag. 4^^ cmt fogli ^9> o qua- 
ranta sei tavole precedute da un frontespizio. 

PJRTE JI. DELLA SERIE F. 



Frontespizio p. 4^9- 

Occhietto p. 47>- 

Tavv. XLVII — LIV. Vasi trovati nei sepolcri, ove 
le prime quattro Tavole comprendono vasi trovati in 
un sepolcreto di Volterra spettante al sig. Giusto Cin- 
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ci , le altre quattro Tavole contengono vasi trovati 
nella Magna-Grecia p. 

Tav. LV. Frammenti di antichi vasi di vari paesi, 
i quali servono di paragone per giudicare dell’ arte 
rapporto a queste pitture p. 

Tav. LVI. Caccia di un cinghiale, dove si vede un 
grande uccello aquatico : animali entrambi denotanti 
le respettive costellazioni di tal nome, dominanti nel- 
la stagione d' autunno p. 

Tav. LVII. Altra caccia ove i cacciatori sono a ca- 
vallo, come nel basso dell’ antecedente pittura, e col- 
r allusione medesima all' autunno. Inferiormente è una 
biga preceduta e seguita da servi, come se fòsse in 
equipaggio viatorio, significando il passaggio delle ani- 
me nel giro che fanno dai corpi mortali alle sfere 
celesti. Sta davanti ad essi un grand’ uccello, come 
nell’altra rappresentanza, e questo ò allusivo al pas- 
saggio delle anime per la via lattea, la quale passa in 
mezzo alla costellazione di un tale uccello. . . . p. 

Tav. LVIII. Vaso trovato in un sepolcro di Corinto, 
dove si vedono diversi animali simbolici. . . . p. 

Tav. LIX. Coperchio di esso vaso, dove si rappre- 
senta la caccia di un cinghiale, significativa delle al- 
legorie medesime che si notarono alle due Tavole 
LVI, LVII p. 

Tav. LX. Gutto che si trova frequentemente nei se- 
polcri , accompagnato spesso da pitture di animali 
mostruosi', probabilmente allusivi ai mostri caotici dis- 
sipati nella creazione del mondo p. 

Tav. LXI. Due figure umane allusive alla gran 



4?5. 

filo. 

fiai. 

fi4«. 

676. 

fiSi. 

696. 
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dottrina dell' anima immortale, e del suo passaggio 
ora alla luce nel mondo superiore, ora alle tenebre 

nell' inferiore p. 

Tav. LXIl. Il soggetto medesimo di alcune ligure 
sedenti con rami in mano, allusive alle meditazioni 
dello stato dell' anima, passata dalla vita del corpo 

alle tenebre sopravvenienti di morte p, 

Tav. LXlll. Apollo citaredo, e Diana, due dei ge> 
melli partoriti da Latona in Deio presso un albero 
Hi palma. L' allusione di tale rappresentanza è l' in- 
fluenza che il sole, e la luna hanno su i prodotti del- 
la natura. Inferiormente è un sacerdote di Bacco oc- 
cupato in misteriose cerimonie, facendo del capro 
condotto dai satiri un sacrifizio al dio dell' autunno: 
tempo in cui hanno principio i cattivi effetti delle 
tenebre indicate dal ramo che tiene in ntano il sa- 
cerdote. È dunque in questo vaso 1' enigmatica rap- 
presentazione di vita e di morte, mentre Apollo e 
Diana, cioè il sole e la luna, sebbene emananti luce, 
hanno il simbolo delle tenebre nei tralci, dai quali so- 
no attorniati p. 

Tav. LXIV. Alcune donne che porgono alla sacer- 
dotessa ì vasi per una libazione occorrenti: atto re- 
ligioso che sgombrando l'anima d' ogni sozzura la ren- 
deva degna d'accostarsi alla divinità, e perciò meritevo- 
le dell’epiteto di bella, come accennano le iscrizioni, p. 

Tav. LXV. Due militari contrastano alla presenza 
di due circostanti, alludendo alla continua ruota di 
contrasti fino alla morte , dopo la quale soltanto è 
concesso il riposo. p. 






6o3. 
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Tav. LXVI. ViKoria in atto di libare sopra un 
cinerario, alludendo a quel beato riposo vittoriosa-* 
mente meritato dalle anime, dopo che a guisa di for- 
ti atleti avranno contrastato nelle trìbola2Ìoni e tra- 
vagli del mondo, mentre 1’ anima e ’l corpo forma- 
vano una sola essenza p. 6i8. 

Tav. LXVII. La donna in atto di filare, ancorché 
priva di ali è la Vittoria che prepara lo stame per 
tesserne una benda che formi un serto di gloria al- 
r iniziato viandante, che vedesi nella parte avversa 
del vaso. Egli è in equipaggio viatorio, vale a dire 
che batte la strada della virtù aspirando al consegui- 
mento della vittoria in una vita futura p. 620. 

Tav. LXVIII. La Vittoria che presenta le sacre te- 
nie al giovane iniziato che vedesi nell’ opposta parte 
del vaso , e che già ne ha ornata la testa in guisa di 
un trionfante diadumeno: soggetto adattato ad ao- 
compagnare i cadaveri, presso i quali si ponevano 
questi vasi p. 635. 

Tav. LXIX. Parte interna di una tazza dov’ è un Efe- 
bo sedente modestamepte coperto, il quale ascolta i 
precetti di un maestro di morale, o di altre ginna- 
stiche dottrine p. 626. 

Tav. LXX. Parte esterna della tazza medesima, do- 
v’ è quattro volte ripetuta una iscrizione che vedesi 
anche nella parte interna, ed è un plauso fatto alla 
virtù del giovinetto ivi dipinto. Qui si rappresen- 
ta il pcntatlo, ed è quell'esercizio di cinque giuochi 
ne' quali si occupavano i giovani nelle palestre, cioè 
il salto, il disco, la corsa, il dardo, la lotta; virtù corpo- 
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rati che si premiavano nel ginnasio e nella palestra, 
e perciò portate in esempio delle morali virtù posse* 
dute dall’ iniziato, che virtuosamente operando sperar 
doveva, che lasciato il corpo alla fine della vita sareb- 
be stato trasferito in ricompensa alla sede beata degl'im- 
mortali p. 627. 

Qui finisce la quinta Serie dei monumenti etruschi 
o di etrusco nome, parte seconda, che unitamente 
alla parte prima alla cui numerazione va di seguito, 
ha 63 a pagine, e fogli 80 , dopo di che segue in 
questa parte li un frontespizio delle Tavole ed il se- 
guito di esse fino al num. di LXX. 

Da tutte queste interpetrazioni si trae la conseguente co- 
gnizione che gli antichi sacerdoti e filosofi si occuparono 
con ogni studio a distogliere gli uomini dalla inclinazione 
abominevole di nuocere ai suoi simili e dal secondare cie- 
camente qualunque loro inclinazione , a cui non fu tenue 
riparo d’ inculcare ai loro proseliti che 1' anima più che 
il corpo era dalla Provvidenza destinata a soffrir le pene di 
una scorretta vita condotta insieme col corpo , u di ricevere 
un premio vittorioso avendo condotta una vita morigerata 
e virtuosa. Così la moderazione di una civil società suben- 
trò facilmente al primitivo vivere smoderato e selvaggio. 
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■ Di oitizo d bv Geoglg' 



NOTIZIA 



DELLE EDIZIONI CITATE 

DAL CAV. FRANCESCO INGHIRAMI 
NELLE NOTE UNITE ALL’OPERA DE’ MONUMENTI ETRUSCHI 
O DI ETRUSCO HOME 



.À.miYUTou Vadi. Brighesti. 

AuB'Es&a Judeorum dcctissimut. 
Spluertram perticae indicae, et bar- 
bàricae ortoa; ap. Dupaia, Origine 
de toaa lea cnliea, Tota, tu, Ta- 
bleaa hialorìqac, exnlìealif, et ao- 
mxiutif dea lignea du Zodiaqut , 
et dei aatrei eostellatiooi) mite 
de U Sphere et de lei paztiea. 

fdem ap. Peutiam « Uranolo* 
fion. 

Acnai D. Giuseppe^ Quadro della lei* 
taratura e delle arti d’ Italia nel- 
r anno i8ao, premesio io forma 
di proemio nel volume xti del 
Giornate acìenlifico e letterario, inti- 
tolato Biblioteca Italiana . Milano 
iRai. 

<— Biblioteca Italiana, ossia Giornale 
dì letteratura, scienze ed arti, com- 
pilato da tari letterati. Milano 
1819. 

Aonissoif. V. Winkelmano. De L* Al- 
legorie eie. 

A dissertaiion upon tlie athenian ski- 
rophoria, thè soUtitial feit of thè 
umbrelle, or thè bough V. An in- 
quirt eie- 

Atoimos A/attAaeifi.Senatui Consul- 
ti de Baccanalibus, site aenae te- 
luitae talmlae Musaci Caesarei 
Viodobooieosia csplicacio. Extat in 



Poleni utroque Thesanro Antiquì- 
Utum romanaram graecarumqoe 
ete. Tom- 1, 

Abliajtvs Claud. De animalinm natu- 
ra, lib. xvn, Gillio, et Gemerò 
ioterpretibus . Coloniae ^Uobro' 
gum 1616. 

_ Varia historia cum ootii Gesoeri, 
Schederì et alìomm, curante Gro- 
nofio. Lugduni Satavorum i^ 3 i. 

Absciuibs. Tragoediae. V. Btfuìger. 

AiaarrLus. Tragoediae quae siipersont 
ac deperditarum fragmenla, ex re- 
censione 5 cbiitz. Haiae Saxonum 
1781. 

Agincovìt (d’} Sfroux. Histoire de 
Tari par les monuroeiUs depoia sa 
decadence au 4**" siede , iuique h 
son renoutellement su tC.**. poor 
servir de suite k l'isiolre de 1' art 
chea les ancìens. Paris t8i i-i 8 a 4 * 
Recueil de fragmens de sculpture 
antique en terre cuiie. Parh 
1814. 

Acostivi Antonio. Dialoghi sopra le 
medaglie, iscrizioni ed altre anti- 
chili», tradotti dalla lingua spagnno- 
la io italiano ed accretcioli con 
diverse sonotazioni dal Sada. Roma 
1591. 

Acasm. V. Vermìglioli. Testitnonian- 
M e eoofronii sul tempio dì Mai<« 
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Ai.LiiBLào. I»crìzÌAne greca lopra una 
Umitift dt piombo lrov 4 U nelle vi> 
cinanze di Atene. Jfoma i8i3. 

— Leuera (MS.) diretta all’ Autore 
nel i8i5 da /(orna. 

Di>»ert. aopra due lamine di bron* 
zo. fioma i8i3. 

Alierti Leandro. Descrizione deli Ita* 
lia. Bologna i55o. 

ALiatTi Leon Battiita. Architettura 
tradotta in lingua iìoreaiìna da Co» 
•imo Dartoliiii, coli* aggiunta dei 
disegni* etl altri diversi trattali 
del medesimo autore. Monte reale ^ 
1 565. 

&i.taizzt futlmlln. Descrizione del- 
le opere di scuitara e pl.istica di 
Aiiumio Canova. Fifa iKai. 
.^lral^^s Pfiitosofhn’i- De drornm 
imaginibus: ext^il inter aui ion s 
Mviliograplios l-'iiirK>s V. AtiìTlori'S 
Mylliographi latini. 
iLnKOvzntMii Dendrologia. seu 

.'trborum histori^. Bononìne idbS. 
ALEAAuea Jheronymut. Antìquar tabu- 
ine initfmorac soli» «‘Higte .svmbo- 
lisque exi'ulptae accuMia expfiratio, 
etiat in Grevii Thesauro aniiqulta- 
tum RomaDarnm. Tom. v. 

Atrssi yittilio. Stona (MS.) della cit- 
tìi d’ Arezzo V. Pigaoiti. 
ALEX*?inainrM Chrunìcon V. Rnderus. 
Atreacitc ap. Bailly. V.BaiUj* Hiilo* 

■re de r aslronom. etc. 

ALiomeni Dante. La divina com- 
media col commento di Cristofa* 
no I>andino. Firenze i4^^* 

Allatics Leo. Excerpta varia graeco- 
rum 5o{iliÌsiaruni , ac Rhetoruni 
Bomne i 6 ii. 

Amszusu:s Theseut. Inlroducii» ad 
Cliaidaicam litiguam, Syriaraiu at* 
<^ie Artneniscam, et decem alias. 
Paf’iae 15 ^ 9 . 

Vmirusius Meiiiolanensif S. Opera 
omnia, studio .MonachoruoiS. Ma* 
uri. Parisiis 1666 . 



Astmiakus Màreellinuf. R crii m gesta* 
rum. tjni de xxxi supersunl libri 
XVIII. Ad (Idem 5LS. et vetemm 
codd. receiwiti, et observalioiiibut 
illustrali. Hemhurgi i6<:w. 

AMAcxzoxTb De poesie traaoUe in 
verso toscano, e d' aunotacioni tlla* 
Rtrate (da Reguer Destnarais). Pmris 
iGg3. 

Axoztccci Gio. jénaslasia , Stanze 
con doetnuenti e note a iUustrazìoiMi 
della chili e degli uomini cele* 
bri d’ Arezzo. Pisa 18 16. 

AffociLLAXA- M«‘tatnorruii d'Ovidiotra* 
dotte in oliava rima. Venezia i6z4« 

A.a inquirj imo ibe antient greek 
game sup|>osed to bave been in- 
venied hj Palamedcs. aniecedent to 
thè siege of Troy. also, two dizier* 
(atioQS. London 1801. 

Ayrtw*. Fiterbentis. V. Derosus. 

A>oi'it# Duperron V. Duperroo. 

Aaroxim. V. Vignola illustrato. 

Autonibos Liberalis. Transformalio- 
jyim congeries, interprete Xjlandro 
liVB Munkeri* Verheyk notis. Lu- 
gduni Batnvorum 1^74* 

nxToaixus Mar. Aurelius Imger. 
De se ipso, seu vita libri xit, m- 
Irrprele Xylandro Aognstaao, qui 
etiam anoouiiones adiecit. TV^uri 
i556. 

AaroatoLt Carlo. Antica gemma etra* 
sca. spiegata cd iiluslraU eoa due 
dissertazioni. Pisa 

ApoLLifiAaius. V. Sidonius. 

Apollovmo Rodio. L* Argooautiea tra* 
dotta ed illustrau. ( da Monsigoor 
iHangini). i?omn 1791* 

AroLLODoacs >^tAeni'enm.Biblk>tbeca 
libri tres fragmenta. lllaacravit He* 
yne. Gottingae i 8 o 3 . 

— Le meme, traducUon ooavelle ave* 
des notes par Clavier. Paris i 8 o 5 . 

Ak-cbus Mndavensis platonicus. O- 
pcra omnia quae eztant.iv'afsce/ur* 
ti i6tt. 

— Luciti*. Opera ad usum Dclpbiai. 
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» TratloUo tl4Ì Fireazuol^. I-'trenze 
tyti - 

AxATtf* ^0^0/ifii.niiaenomt’nA cara Bu> 
hie. AcccduaiTbcoDÌs scolta vulgata 
ci emeotlaiiora, Lcoalii de sphera ara* 
tea libcUuB et versioncm Arati; Pue- 
licarum Caesaris Germanici et R F. 
Avieatqaaesupersunt £t‘/7»ae t?93. 
Àliaeditio MS. lllìiu Cicero lati' 
nts vertibus reddidìi , italicls vero 
Salviaius, curante Bandinio io Tul' 
ili versionem, et nolas aliquol a> 
dicctt. florentiae i^ 65 . 

AacHiLocva. V, Slobaeus. 

Axoutairs. V. Hiinìus. 

Aanirt. Illustrazione di un vaso antico 
trovato tra le rovine di Locri. JVo* 
poli 1791. 

Aaooi.1. V. Panvinius de Ludi* Cir* 
censibus. ^ 

Aatoom //onorius f'enetui. Nomistna* 
ta qaaedam cuiuscunque foroiae» 
et metalli, ad usum iuvcnlutis rei 
niimmariae studiosae. Tarvisii 1 ^4 * 
1769. 

Aaiano di ytcomedia. Fatti dì Alea* 
Sandro Magno re di Macedonia. 
yerona lydo 

AaiSTioes. Opera omnia cum ootis Tri* 
stani, Fabrì , Spaobecnii, adiunctis 
vctcrum scboliis, ci prolegomenis 
Sopatri Apamensis. Oxonii i^aa. 

AaisTOFUANes.Comoediae ondecìm, cum 
acboliis antiquis et notisCasauboni, 
Spaohemii, et Beatleii, curante Ku* 
itero. Amstcìodami 1710. 

AaisTOTSLSs. Opera omoia quae ea- 
tant, studio veterum ac rrcentiorum 
inierpretum Turnebi, Casauboni , 
Pacii. Lutetiae 1619. 



Ci 

AaisTùiEtBs. De muDilo, et Conio. V. 
Psrud. Arisloteies. 

An?i 4 cD. V. D’ Ariiaud. 

ÀaicoBtcs. Dispulatiooam adversus Gen* 
tes, CUOI animadversiouibus et ca* 
atigatioiiibuslirrnldì. Pahtiis lOoS. 

AaTiMioonis Ottldianas. Oneirocriiica 
cum notìs Rigaliii. Zittcrtae i 6 o 3 . 

AscLeriAuES. Extat in conciliis Labbei- 

AsTOHtus Ioannet Antonitis f'euctus. 
Disscrtfliio de Dii» Cabiria; extal 
in Polcni utroque Thesauro roma* 
narum graecaruuique aiiliquilaluin 
Tom. II. 

tArneNACQiiAS. LcgAiioproCrìslianis; ex* 
tatioter opera S. lustini roartjris. 

Atiiijiavs. DeipnosopUistsrum, libri 
quindecìm cum iiotii Casauhoni, cu* 
ralas. Schweigauser. Argentorati 
1801. i8o'a. 

AocToaas latinae lingune in unum 
redarli corpuSj cum ootis Goibofre* 
di. tS85. 

AiTToaes Mjlographi Lattai, Hygtuus, 
Fabius, buigetuius, Lactantius Pia* 
eidos, AIbricus Philotophos, cum 
iategriscommcnlarìis Micylli, Stbef* 
ferì, et Mutickeri, i^uibus acceduot 
Wopkensiì cmendatiooes ac conie* 
Clurae » curante Suveren. Lugdu- 
ni BatavorunxAmstelaedamii'j^^. 

Aocvstikub Aurelius «S. Opera omnia 
studio Monaeborum S. Mauri. Ve^ 
Iteci ir 1779. 

AtLUs Gel/iuj. V. Gellius. 

Atseucs fictor. V. Victor. 

Ausbiii (_ Afarci I Antonini /mper. ) 
De seipso L. xii, iolerprete Aylan* 
dro Ti'^.'irL 

Ausomc8iV(t^nui.Opera cum notìsFlo* 
ridiad ujum Delpbinì. Parisiij i^3o. 
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Bacczlu. Traduzione dell’ Odissea di 
Omero. V. Homerus Odyssca. 
Baoxoli. li Cadmo Poema. Ara i8ai. 



Baiocco. Lettera al cbiar. sig. Ab. Fe-s, 
osata memoria per servire alla sto* 
ria laiierarìa di questo nuovo scrìi' 
1 1 
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toro (lì «tit'(|mrìa, c Urlie Arti Co- 
Ì L* autori! aiiuiiìmo 

è il CiV. Utili. 

Bailuy. ilislti rii tic !’ Aslnmornii.* aii« 
cirii:i«*. niiii ori;;iiir ) it:|n' a 

r ctiblia:»ctM-tiii ile I K^ole tl* Ale* 
Kart Ir. e. 1781. 

Bau» tì •mnt d Ut» db di O t'it'alta. 
IjTllrrA a Giitsit» Kuiiiniii* 

ni. Kvtil in Tli Uarmutni. V. 
FuntaiMiii 1).* i«ii:i |ait4iib:i» Horlae. 

Baldklm. Gio» Buttala Saggio di 
aitlicU<l!i |>riiiiìtitc- V.U luiaxNuova 
coiirtioni! di e tiniixìe 

di «cimar Inirre i*d ani Tom ili. 

^ Jiin,ifdo M.isni'iim Cjrtoni'iiae. 
MS rtisiriite nella B.UIiotr%.i 
crllintia cotlire «rgiuito A, ccxykx. 

Banikr. Li iiivlliolagirrt 1 «’S r.ildci ex* 
pliqiiéi*s par r lii»tOire. Pa' ìs 17Ì8. 

^ La mi'di'tima ir.idoUa ìn llaliauo. 
da MtJ. Giiinrì. !\npali I7S{. 

BARTiit.i.E«y. Vojagc dii li uiie Aaa* 
chars « eii Giétedani le milieu da 
quairirme «mvIq «vaiit T i^rc vul* 
gairc. Paris 1790. 

— Rrniarqaes «ur quclques mrdaillea 
de r emperviir Aiil(m*n frappéel 
rii K^ìpii; V.Mrmoirc«de liUeraturc. 
Tom M.i 

Bartoi l.^io/LArilirlii »epctcrÌ,oM.*i li fo- 
lci lti»m.)ii',i'J KlruArlii./^rtm/i il^ 7 > 

— Admir.iMda Uimtiainruin aiillqili* 
latnni, nc teleris «rulplurai* ve»ti* 
gi-i. nii.igl\]iUi:ro cpt’ic cUlioraU, 
a IV*;ri» di'icie Bitriolo doliiieata 
et iitcifi » iiotia BcHorii illiulraia. 
Jioiuiin. 

BARTOtiM. Anti<{iiiiAliiin veleris ptirr. 
perii Syiinpfis a IÌliu ('««paro «-om* 
tneniario illiKlrai». Atn.'-tttmiami 
1(176. V. Birtoliiii deariiiillU rete* 
rum cc. 

De «riniìli* tcleruin fchedìon, ac* 
reisit Ol.ii Wormii do aureo corna 
datiico ad Liccin*n responfio. /ri. 

Bivi Hiccobatdi Già*rf*f>e. Disier* 
lazioni «opra 1’ origine dell' amica 



nazione ctrasea della ciilli dì Voi* 
terra, e «opra i suoi amiclii niana» 
tnriiti. seputcrali enuscnli essa cil* 
ti. /'l/•0'l•e 1758. 

Baveri Io’VUÙs. OranotnHri ■ omnian 
astrrisiiiorum. cmitiiM iis scliemala 
aerei* lamìiiis expreiia. 
lljrtl. 

DcAuAoaRR. Hisioire rriiìqnc de Mani* 
rliée, ei du iUJiiÌc 1 iei«inK. ,-éintter- 
data 1711. 

BacciM r ri. Bas<iirilìe\i Volici dipìnti a Tt* 
ri colori, irnvaii iiell.i nuli di Wlletrì. 

•— l.rf;tiork «opra i Ginoclii Circeosi 
• celebrati d-i Nenra, r tnprit il conv 
mrrcio degl' auliebi lluiii.mi. Motna 
< 7 ^ 1 * 

Bcgrrcs La trentius. Hercules Gthni* 
corum ex varila aiuiq lìimum re* 
liqiitis delineains. addai* in lincino* 
demi quibjsd.im einadeni argu* 
menti picturii, 1705, cxiai cum Be* 
gero, iiumisinata maximi modali 
Ludovici XIV. 1705. 

«»• Spicilegìum amiqnitatia,«ivc varia* 
rum ex anti<{uitRleeleganiiarum,vcl 
novis luminibns illoslralariini, vai 
rcrrns ctiam nlitaruin rascicuìi. 
Cnioniae Biandetibw gicac. i 6 r>a. 

•— Tliesanrus Bramlrnbnrgicui. C'o/o* 
nìne A/arebicae 

Bellori Petrus. Piclitrie aniiqnar Cri- 
ptaniin Ilomanarum , et vrpulcri 
Na*onnm. /ioin/te i7'Jd. 

““ V. Bai'toli, admira».fR. 

Bclzo.m. Platea iliastrative of li»e re* 
clierchrs nnd operalloni in EgipI 
Riul ^tubia. Z.on//mi 1811. 

Be*n\Lt>us. In .\ptili ii rrnMamorphosU 
V. Gruterus, TbesaiifO*. Tom. 1. 

Btnofus. AiUiquilatnm libri «piinque, 
cnm coininrniariis Annii Viieibcu«is. 
ffitembergar 1 6 1 i. 

BiAntARi. V. Srbiassl de Paicria ami- 
quorum eie. 

BiANcuitn. A/. Prancetco rerottete. 
Storia universale provata con mona* 
memi, e bgurala con simboli degli 
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Amim-IiÌ Hotua 17^7* 

fìiAoi. Moiiiiinnti» ^recA. rt l.ilìna rx 
N.111ÌÌ \ etu’ii iilu&lrAia. I(o* 
moe ' 7>^7 

Biblia S^chA, rnm itnivrrjìs ValAblI, 
n v:irioniiii iiilfrprcttim aniiolatio* 
niUiis P>iri>iìs 17 < 9 *< 74 &> 

fiiBLiur c* ihAVÌni-i Vctcntm Palrum 
et niiiii|iMii'Ufn ftcriplurum ccctesia- 
ftlM'Ortiiii , prtino rpiiilero a MACga- 
rÌno«le Ia btgite in iitcent eUlta^ de* 
tilde cvlcberriiuoiiim in iiniver«iiilo 
Coioiieiitt ductnrum ttudJn plori- 
mìs nm*iorib:i», et oputcnlÌB aucU*. 
Lu^iltiui **>77. 

B«it.iuTicvlial>An4.V. Acerbi Biblioteca. 

Bio*ioodA l'orli. Iloma rcilauratae iin- 
ìiailluilnitA, incloitoin lingua volga- 
re per Lii^io rotmu. Venezia i 54 ^. 

Btzarti.vah. Hitloriac «criptorm. Kdi* 
lio secuiiJn. k'cnrtUs i7‘29. 

Blohd (te). £T Li Cm&o. Descriptionj 
prÌocìp.«lcs dei p'crrei gravcei da Ca- 
itloeldu Due d Orlenna. Parts 1780. 

Bocdart UÌcroKoÌcon,»ive bi* 

parliuini opus de nnimalìbns Sin- 
cLac scripturic. /'rancofm fi 1G75, 

Bbrrrtc>':ii. Lev l'iirics d’apri^ les Poetcs 
et Ics Artisirs Afiririia; tr.nducticn de 
rAllmiAud parWimklcr.y’am iBoa. 

Boimìro. Aiiiì<|ii(Uies Romanae in sex 
parles distnbulae . P'rancojurti 

• ^ 97 - 

DoLOBTri. DsscrTAxIoni sopra i cimi- 
leri dei SS. .Mariirì, ed antiebi cri- 
sliani. Paata 170 a. 

•Bolxoii' O/am^vittista- Memoria sopra 
due suine Egixic mandate in dono 
alla SUA pnirÌA. /*af/t>ra 1819. 

Bokìdì P. P'rant'/srits A/an'a. C.vr- 
mina ex anti<|uis Lapidibni , disser* 
tationilms , oc uotìa illustrala, Po- 
ruae 1751. 

/*/n 7 //t/ms. Mnsrum Kirkerìa- 
num desci'ipiurn /fonine 1701). 

Boani Cb>nie/f/e L'E'H'ide tradoiu ia 
versi itolÌAni. V. Vìrgilins. 

Bo 9I« Elogio dell Ab. Don Luigi Xauixi 



tratto dalle di lui Opere. J'ifcrtzé 

i«i 4 

Bo.'ii. V. M«“morle per le bilie orli. 

Uoatovi j/nlntiius (iollirlAnen on 
tì(|UÌtnltini roniAiiAnmi onm iiotis 
Nenuti finmar 

Dottaiii Ioaunes. Mu'««i'iim Cajiito- 
liinim. /iomae -750. 

Bocl4>gi.r. L' ;intÌ<|U'tc di'Toilée par 
se* usagos. j/m tfnfntn 1775. 

Dutneenr. Sopra 1 ‘ nirubet» ciru.sco. 
^ di di»sei-iaxinni «ucodrint* 

ebo di Cort'-na. 'l om 1. 

Bnfs. M rltii airtie.1 iiinstmia ro' mo* 
numemi c cnll' istorio Povin i8i(>. 

&s<cHf.VTi. L' Abbrevinlore ossia op» 
pendice erilieo a tutti i gioninli e 
altri fogli di novità Lllmirie, per 
servire alla Storia didleacicnze, let- 
tere, ed arti. Bol<^g>ui i8ao. 

Baoccm. Noti/.ie sulle imiNdiHà di A- 
ere. V. Biblioteca iultaaa , ossia 

giornale ee. 

Bar.M. Degl' Ftmsebi.e della loro fa- 
vella. 1810. 

Bae.vra. Antliulogia graera. sire poe- 
taniin graec.^mm lusus , adìccit 
comrneiH.nr bieoba. /.ipùae <794* 

Beoicos. Annotationes l’andt'Ciae. Pa- 
risiis i 53 S. 

BvFPOif. Histnire Naiurelle, generala 
«t pariienltere. Alee la description 
du Cabinet du Roy» p.vr Buflbn ^ 
et Daubenlon. Paris 17^9. 

Bco!«tHtOTi, /'iliftffo. 0**ei'*A»ionÌ sto 
riclie sopra olrimi Medaglioni aa 
ticlii. /{onta 1698. 

V. Detnpstero de Ktrurla ec. 

— Sopra alcuni fr.vmmctiti di V'as 
amiclii di vetro. Pirrose 171G. 

BcRvAMaus. Tlirsaiiriia Antiqaitaluni c 
bistorisrmii llnlìae cnranle Graevio 
Batrtvorum i7tS. 

Burnetics 77tnmas. IVlIiiris tbeori. 
snera , Orbis nostri originem et 
nmtaiioiies genernb s i|Ua* sul iam 
subiit ani oUm snUitnrui csl> co»' 
plrcians. /.oodini 1C81. 
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Caiximacoi. Hymni, EpigrAinciuu, et 
frugmenia cum aoiii inirgris IL 
Stophani, B. VuIcAiiii, Anaae Fabri. 
Th. Graevii, R. Ueuileii , quibtu 
accedunt Spanheraii commeatanua 
et notae. Lugduni Batawrum 
17C1. 

CiLMer. G>mmeDtarìQmlÌUeraIe ia o- 
mncs tuin veteria, luoa novi Teal»> 
meati libroa. Augiutat f-'indelico- 
runi 1734. 1735. 

Cktooztii D- ^dngelo. Raccolta di 
Opiiicoli acientìlici, e filologici, f 
rtt'sia 1718. 

— Nuova raccolta eie. Venezia 1755. 

CAticcLLiiai. Le aelte coae fatali di 

Roma antica, /toma i 8 ia 

C&MOVAi. Sopra r anno magno degli 
Etruschi. V.la Oisser. xi, delTAcca* 
demia Eiruscadi Cortona. Tom. vili. 

CAPPont. Lettera MS. a me diretta da 
Loudra. 

Caìciiìoio. Metnorie storiche dell' an- 
tico e moderno Telamone neirEtrtt' 
ria marittima. /Vreose i 8 a 4 * 

Caru Conttf iiirolatno. DÌMPrtazìoni 
due sopra nn antico b, rii. rappre- 
sentante la Medea di Euripide. Man- 
tova 1785. 

— Mu^eo della reale Accademia dì 
Mantova. Mantova 1790. 

CAasii;,Li. Traduzione delle Tragedie 
di Enripidc. V. Euripide. 

Cartolare di disegni delta R. Galleria 
di Firenze intitolato Museo. 

Caruso Stejano. Discorso accademico 
sopra il Fato, e la Fortuna. V. Ca- 
logeri, prima raccolta, d’opuscoli 
scient.Gci e filologici Tom. xxiii. 

Casali liafHtsta Hamanns. De con- 
viviii hospitalìiate, et tesseris vete- 
rum exercitatio. Kxtat in Gronovii 
Thi'sauro romanaruni, graetarum* 
quo antìquitatum. Tom. ix. 



— De veteribua Aegjptiorom riUboa. 
^onuie i 644 < 

Casacroxi. Della satìrica Poesia dei 
Greci, e della Satira de’Romani, tra» 
dotti dal latino dal SaJvinì in lo> 
acino. Firenta 17x8. 

CaasioiKMcs Magnas ^làreliut. Ope* 
ra omnia eum nolis Garetii. Fen^ 
tiis 1729. 

Cito Marcu 4 t ae M. TertsntiìÀsJìt r« 
rustica. Lugduni i549- 

Catollus Cotus Faìcrius. ( cum Ti- 
bullo, et Propertio') cum notìa 
Philippi Silvii ad usum Deiphiaì. 
Parisiis i 685 . 

— Poesie scelte, purgaiee volgaristale 
dal cavalicr Tommaso Puccini. Pi- 
sa i 8 i 5 . 

CAcsacs Michel j 4 ngelus> Romanom 
Musaeum, sire Thesaurns erudiiae 
aotiquitatìs. Homae 174^' 

CAytos.Recueil d’ antiquitès ElgvptieD> 
oes, Etnisques, Grecques, et nomai-- 
nes. Paris 1761. 

CxDaaxcs Georgiits. Compeodiam Hi* 
storianim a miiodo eonditOj luque 
ad Isaccium Comnenum Imperato- 
rem.- Gulielroo Augnsiano interpre- 
te. V. Historia Bjianlina. Tom. vii, 

Cau.ini Bcm’tnuto Or^cCj e 6'cu/- 
tore Fiorentino. Vita scritta da lui 
medesimo, iu Colonia. Ma Firen- 
ze 1780. 

— Opere. Milano 1806. 

CasAROTfi. Opere. Ftrense » 8 o 4 - 

Cn AMSRAT (^lioland l’'rrard Dr) e .V,* 
Errard. Parallele de T archiiPcture 
antique rvec la moderne, aree un 
recueil des ci»q ordres, s^avoir 
Palladio, Scamozzi, Serlio, V’jgnoU. 
Barbaro Caianeo, Alberti. Viola, Bul- 
loni. et de Lornie conjp*rés entr. 
eux. Paris 170U. 

CuiARiiti. 1 funerali degli Ebrei. V. 
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Nuova Collezione di Opuscoli let* 
terarii di Bologua del i8i4* 

CuisacLL Edmund. Àiuiquiiates Asia* 
lìcae christìanam aiilecedentcs et pri* 
mariis monamenùs graecisetc. Lori- 
dini 1728. 

CaouL Guglielmo. Discorso della re* 
iìgione iQtica de’ Romani, tione 
1559, 

CHaisTiB. Disquisiiion upoo Etruscan 
Tases; Displayag tbeir probable con* 
neciiou with thè Schows at Eleusìs 
and the Chinese feast of Lanternes, 
VTÌlh explanaiioDs of a few of the 
priocipal ailegories depicted upon 
tbem. Ap. Millin, Magasin encTclo* 
péUique. Tom. Il du .Mars l8tt. 

Cbxoxicob Alexandnaum idemque a- 
slronomicum et ecidesiasiìcum (Vul- 
go Siculum- aeu facli Siculi) a Si- 
gonio Panvinio, aliiaque passim la* 
udatum, et integrnucum latina iu* 
terpretatiooe vulgatum , opera , et 
studio Raderì. Annao Bergiae 
>6i5. 

Cuacpi Sebastiano. Lettera sopra tre 
medaglie etnische In argento. Pisa. 
i8i3. 

— Idee sull* origine, oso, ed anlicbi* 
Udei vasi dipinti, volgarmente chia- 
mati etruschi , o greci. V. Acerbi 
Biblioteca Italiana. Maggio )8a2. 

— Due Urne sepolcrali descritte, ed 
illustrate. Pisa f8i3. 

CiATTt l'elice. Delle metnorio anti- 
che, ed istoriale delle coae di Pe- 
rugia. Perugia i638. 

Cicsao M. 7W/iuj. De Natura Deo- 
rum libri tres, ad libronim mana- 
scriptorum, pariim nondura adhibito- 
rum Gdem reccnsuil et emendavit 
lieindorGua. Lipsiae i8i5> 

— Operi Omnta cum Asconii et aco- 
liast*' vera; ac notis iutegrìa Vi- 
ctorii, Camerarii, Ursini. et scie- 
ctis Manuiii, Larobini, Gulìelmi, 
Graterii. F. Gronovionim, Graevii, 
et riiorum q^uaiupluriroorura qui 



aliquam Cieeronis Operum partem 
auimadversiooibua illustraveruut . 
jimsteloedami 1734* 

Ciceronianum lexicon. V. Nizolius. 

Cicooasas. Lettera MS- a me diret- 
ta da Londra nel 1819. 

— Catalogo ragionato dei libri d’ ar- 
te, e d’ anticbiU.da lai posseduti. 
Pisa tSat. 

Storia della scultura dal suo ri- 
sorgimento in Italia sino al secolo 
di Napoleone, per servire di conti- 
nuazione airoperedi \^'inke)roann, 
e d’ Agincourt. Venezia i8i3. 

Gi6Ka Ippolito. Lettera MS. al Gori in 
data del novembre 1731. csistenio 
nella Manicelliana Cm. A, 17. 

CiPaiim Giambatisia. Monumenirdi 
Fabbriche antiche di Grecia, e di 
Roma. Homa 179G 

GListKiua *Z>anie/. Theologia Genti- 
lìa^ exlat in Gronovii Theaauro 
Graecamm anticmitatum Tom. vii. 

Clases Samuele. V. Homerus. 

CLSvifp. V. Apollodorus. 

Clacdiamcs tdaudias . Opera quae 
extani omnia, ad membranarum ve- 
terum Gdem castigata cura notis 
iolegris Delrii.Cluverii, et Dempsie- 
ri, Buctoribus Heinsì, et Burmanni, 
et accedit syllogevarìanliumleclio* 
Dum ex ingenti numero codd. MnS, 
a N. Heiniio collatomro digesta ec. 
Atnstelodami 17S0. 

CinstM Alexandi inus. Oper-v reco- 
gnita illustrata per Potieruni. /'c- 
netiis 1757. 

— Romanus Recognit., ad Gentil. 
X edit. ColoQjse V. Kaone Anale- 
cu Pbilologicn. 

GLenEa Angelus. Picturae antiquae 
vasculonim quas ex Musneo equi- 
tia ampi. Hamilton, appendicem ve- 
Intì Tìschbeinlanae editionia Nespo- 
li cnratae, et Florenlinae /Voren- 
tiae t8o3. 

Ci.F.nk. V. Hesiodus. 

Clvvsbics. Gerraaniae antiquae V. Fit* 
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brìclut BÌbl!Ol'‘C< f« 

« liitrolurt'o iit tt'tivcrtam Grogra* 
pliÌAia i.-ibulU <i«r<ri« il]u»tr<*U. 
ite!otinmi i iiii/. 

Cocxni Hnimonito. n<*Uz!onn ni»nO' 
•critl.i rìmvoii «I conte nf»srni|>crg 
nel e^iil^nie nella Gallrriadi 

Firrnze fili» N • ii. 

— ln\'citUrio MS. della Gallerìa di 
l'ifcnip, 

CoLtKxioNEiropuscntì Scientifici e [.et* 
terarì, rd c*|ralti d’ opere ìnieret* 
•iniì. Firenze 1807— i8i5. 

CoLTCLLiHi. Promemoria aopra mia me* 
daglìa e(ru!U‘'i in Argeiiio trovala nel 
paese del Grtgioiii. Cwtona 

““ Sopra r|uatiro superbi Bromi aii* 
ttebi. V. La prima raccolta Calo* 
geriana T- . 

CoLiHi:Lt,A Lucìm Moderata^. De re 
rustica Luf^tluiìl 

C0M6B Tnylor. A Deteriptlon of tlie 
eollection of ancieiU lerraculias in 
tbe Brìlisli imisacum. f.ondon 1810. 

Cohdami*ikV. La (^mlamìne. 

ConoiLLSC. Oeuvres aucmenices de la 
Iniiguc des Calruts, Oavragc posta* 
me. Paris *798. 

ConsCRTATuiiB uri scienrfi et des arls, 
oarrcutil de pierei inicresianics sur 
le» antiqiiilei. la myibologieja pria* 
ture, la xnusique eie- traditil de dif* 
féretilcs laiigiies. Paris 1787. 

CoBTccci. Musati Kirkeriani in Roma* 
no soc. Icsu collegio Aerea ooiis 
illustrala-. Pftmae 176J. 

Coatmrs Affricanns. De laudilraa la* 
aliai Angusti Miooris, heroico car* 



Dàciea Mad, Note nll'lliade d Ooiero 
V. Cr sjtroui, (.Ipere. 

Damascrhiis Jean. ò'. 0|>era omnia. 
Parisiis 1711. 

OsMAaeius. Earerpta ex lìb. MS. de 
priiicìpìit, exiai ap. WolCain ance* 
dota gracca 



mòie libri 4< recensione Ruìtil. 
yi'iUiernitìe ■ f>H 1 . 

CoRum Ednardns Diasrn.ilioitrs it 
A gnnlslicac Fiorentine '747- 

— Dtss^rtalimiesi «{uìbn<k aniifpia qua* 
edam iiisigtiB miMiumeiuii ilhibtra* 
ninr. V.tiori S^nibcdMcert- r«ini. vi. 

— ' llercnlii rpiies , rt i’Spìolio eli* 
mio Fumesiaiio miniiore eifpicssa. 

CoRaisposDi.vcB . A>lrouoiiiitiiic • V* 
Zirli. 

Coóninus (teorf>{H$. Excerpta de an* 
tiqiiiiatibiis (^ii.taiilìiiopolilanis B* 
xtat in Opere Meiirsii. Toni. vili. 

~ CuropaLia de Oflìciis. et ofiiciali- 
bus inngiiiiu eccb'siae» et niilneCoa* 
slaniiiKipolìtanae, curauie Gretseeo. 
Pnriiiit t*>s 5 . 

CarcKca- Fridericns- Svmbolik und 
mitliologie der alien Volkcr. Lei* 
Hud Darm^tad iHii). 

— Altra edizione del tSip* 

~ Diooysus sive cimmirniniiones A* 
cadeuiicse de rerum BaccliicarumOr* 
pliicarumque origìnibus et caussis. 
Heideibergae i H08. 

^ Liber Pluiiuì de pulcbritudinc eraea* 
davìi. annoiatioiu-in perprtuam» im 
teriectis W^iieiibachii notis. epìsto* 
laro(|ae adeumdemae praep.irst'p* 
Dfm rum ad liunc librum, lum ad 
rcliquos sdircil. Ueidelbcrf’ne iSl4« 
Li'tiera MS. a me diretta da 
Heldelberga nel 181S. 

Coowoam Hadtdfìhus. Sjstcma intei* 
Icctuale hnias unìverii, aeu de rena 
nalurac rerum originibus cummea* 
Urti. Laudani Batavorum 1773. 



Idem np Kanne Analecta pltilologìca. 

Dstniu Prophetia V. Calniel. 

DsmcLL’ s, lliomas. AnliqaitVs nf tn- 
dia twelve ( Inrnty fonr ) Via.vs 
from thè drawings of l*h. Danidl 
engraved bv Wil Dani^ take in f'ja 
3f«ara i799-i8«8. 
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Dastb. V. Alip;lirert 

D'akniuo Duilii« IliPCiPOlZ, siv#t aJ> 
•LMSoribiKy et roimnnU.’i* 

rìus , ost.it tu l'u!cuì uirm|tie Tlic* 
Muro roraiuirum {;rai>taiu<iH|Uc bo> 
liijuitatutii. Timi* ii> 

Dat o in Psilinis V. (liìmet» 

Da V'i2ir:i Letitta' tl*> Tratlalo dulia 
PìuiiiM, UMnv»m>-iite ibio in luce con 
l« vita doir isii'sjit» auiore. Acrìtia 
da Rafauilc du l'rc«nc. Bologna 
lytK'. 

Dbl aio. Sjuta|;in.t lra|;ediae Laiinae 
in Irrs pniicA *lì»liittuiu Antuerpiae 
I &9'i. 

Dbl Koiso. Ulcorclitì atiir arehìtclta* 
ra Ej;ula. òicnn idoo. 

DsMOtTtiakJ, eiAescHtNKi Opera cnm 
Coiiimeiiinriic ot a<l>oliia LHpiani, 
Cliiotis Wcllìi iliuttrala. 
AltobrogHtn 1607 . 

Dbmmtekl» Do Eirurìa Rogali curan* 
le l’Iionia Coke. AecrJuni esplica* 
tionoa et couiocturae Pliilippi Do* 
narrotnc. ytorenlme 
Paraliponjcna V. Rosinas. 

Dtito». Viaggio Piilorico nel basso 
ed alto Egillo illustrato. l'ittatzo 
1R08. 

DcscMPTioa de T Ègypt^> 0*^ rrcncll 
des obicrrations et do recliercbet 
ui Orti clé riiitei en Ègypi*» pcn- 
Arti Ì‘ rspoiliiion de I’ Vrmóu Fmii- 
fAÌ«e, pnblic par unire de Napoloon. 
Ai)tit(uilés. doscripiions.Po/fS tlìcQ. 
DeL’TF.nohnMit'ji. V. Calmrt. 

Diodoros Diblinllircae HlstO* 

riuae libri (}ui supersunt, Inlerprc* 
tc riiio<loiiiAno ndircit et rrccn» 
sttii Potnts Wossolingius cum aliis. 
yÉm<>fehiianii 174^. 

Dioukdls. de Ampbibologla. V. Sui* 
das l4>xicon. 

Dica Ct»nsn$(omus. Oratìoncs in Iati* 
nnm coiiver»ae. i585. 

^ Orasioiic delta 1‘ Iliaca tradotta in 
Italiano «lai Cusaroui V. Cesarotti O* 
pere Voi. r. 
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D'on Cffrit'M.Historìae cam interprete* 
lioiie Xvlaudri, rt itolis I.eiinclavii. 
SioplMMì. Sylburgiì et Ui'siiti. Hano- 
vino 

Din.4«Ait’!i y/rropttgita. Opera oomie 
rulli Srlioliis S AlaxiiiM, et pera* 
pliraai Parhyiiierac a t^onlerio Le* 
line inlrrpretain et noiìs ’lheologi* 
cis illu«tiatii. yeneUti 17SS. 

Diotrsit's U.i!ìeatnnt>eus. Opera om* 
nia l'uoiitotis Fridericii S)'lburgìi. 
Lignine iOV>i. 

D«.s ORiurs Du inalrrie medica ec. 
iiiii rpruic Marcello Vergitio aegre* 
lario l‘'toft‘iiiiuo C*o/omVte iSa9. 

Dtnxirpos Chofiiithiits. Du rubns pe* 
iriia V, IVaialis Comes. 

Dissi-rtatio de momiineniìs variis in 
qnibus piniiiae cernunlur, qiiaa an* 
liqiiarii fere omnea prò Loto ha* 
beni. V. Histoirc de V Acadeiaie 
des luscriptious. Tom. 111. 

DissiaTAzioMi accademiche diCortOML 
V. Saggi cc. 

D'IlAncaaviixe. V. Ilancanrille. 

DoDivBLt Edward. A Claasìcal eod 
topograplilcjl Tour throogh Graeee 
diiriitq ilie yeara. 1801» aud 1806. 
London <8ir)- 

— VoTage pùloresque de la Greco» 
Paris i8of> 

DosATt’S iirùnst. Ad noriim Tlieian* 
rum Tulcriiut ìn*crÌpiK>num Lu- 
dov- Aut. Muratorii suppicinuntum. 
Lucao 1^65. 

Doni toannos Baptista. Inscriplio* 
lira amiqtine, nuuc prirnum rditae 
ab Antonio Fraucisco Gorio./7oren* 

(laiT t^il. 

PaAGON 6‘orr^mi». V. Ailicnrus. 

Du Uois Mriisuii neuve. liitrodullon e 
J’ rtu'lc dea vn5ca anliqtics d' argille 
pi’iiils, nppeiles etnuques. Paris 
1817. 

- Priiiliires de vascs. Ved. Millin. 

DrcANce. Glossariuiu ad scripiorcs me* 

diae et iuGmae graecitalis. Lugduni 

)68B. 
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r$t 8ecr«tum tP(;oniliim) opu» ipu 
ia IniU rariisimum, conimen* an* 
lir]uamet arcaiiain. <«u theologicam, 
et phìloRopbic«iin doclrinam, e' qua 
tuor aacrif Indurum Ifbrìa, lUk 
Djedjr Beid, ^.4in Bcid, Aihrbai) Oc- 
id, exct'rpuni: ad v^rbum e’prrairo 
idiomate Samaki^ticìa vocibùli» io* 
lerinito, in latinum convcrsiim; dia* 
aertationibua. et annotaiìonibua dif> 
fìcMiora explAnaiuibua illuairatuiu. 
Argentarati iBoi. 

Dt;r>(ria Orìgine de toni lea cuUea, ou 
religion Unireraelle. Paris aa. in 
de la Uepublique. 

— De la apkere et de aei pjutiea V. 
Dupuia. Urigine etc- 

— Diaseriation aurTOedìpe de ao- 
phoclea. V. Memoires de Lettera’ 



lare de f Aceadrniie d'*a Inacri’ 
pliona, et bellea Irtirea. Tom xxtiiu 

Duravdi. Saggio aulla Storia degli an< 
tichi popoli d’ Italia. Torino 1769. 

DoTena. Explìcalioii de quelquca me* 
datile» Grecquea , ut PlicnicieoDea 
avcc une PaleograBe oumiamatique. 
Londra 1776. 

Dt Tiiaa. Recbercbet aur lea l’beamo’ 
pbortea. V. Memoirea de TAccade* 
mie dea Inacriptiona. Tom. xxxix. 

Dyoctjrea Larrtius. De vitia dogma- 
tia, et apotbegmatia eorum qui io 
Plitloaopbia clarnerunt libri x. Al- 
dobrandino interprete, cum oolia 
eiuadem Stepbani, CaaauboDÌ* et 
Menagli, f.«atituni Ambrosi reraio- 
nem complevit Marc- Meibomlcut. 
jàmstelodami 1698. 
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ElcxneL- Doctrina Numraonim vet«- 
rum. Vindohonae »79i— 1798* 

— Cboix dea pierrea gravéea du 
cabinet Imperiai dea aniiquea, re- 
preaentéet en 4 <>P^*<Kltea. /Venne 
1788. 

Kcrt4taiaai-a. V. Calmet. 

Kllamicus. Apnd Stephaoum RjxaD- 
tinutn. V. Stephanua Djxaatinua. 
KuBAasAok V. Ogilbj. 

Kuaaic David Rechcrchea aur P art 
atatuaire considerèe cbez Ica anciens 
et cbet lea mo^lcmea. Paris 180 5 . 

Ruriaicva Scxtus. Opera P jrpboniarom 
insiiiutiomim libri in cum alepba- 
ni versione et notia. Cootra matite’ 
malieoa. aìre diacìplinarum profes- 
sorea libri VI. Centra Pbiloaopboa 
libri V cum versione Henreii. Toti 
operi nolaa addidii Fabriciua. Li- 
psiae 1718. 

— Opera Henrìco StephanoetGentia- 
no fierveto inlerpretibus» nolaa ad- 
didii loan. Alberti Fabricii. Lipsiae 



1711. 

Eurtooctsa. Apod. Porphirium, et Pia- 
tarcum. 

Eocjclopedie métodique, ou par or- 
dre de malierea architecture. Pa- 
doue 1800 

Exgbl- ideòa tur le gcaie et P action 
theatraJe. V. Conserratoire deaciea- 
cca et dea aria- Tom ni. 

Eimiua. Aptid Featum. 

EriTBTTca Apod Paacatium Op. 

EsATOsTiiaxas V. PetaviuaUranologia. 

— Cataalerìami cum ioierprctaiioDe 
latina et commeniatiooe de Cor- 
rad Scbanbach. GomVi^tme 1795- 

KacoLAXO V, le anticbiik d'Ercolauo. 

Eanaa. Nemuali aìmbole moral dea 
anciens. V. Cotucrvatoire dea acieu- 
cea et dea aria. Tom- vi. 

ETyMOLOOicuM roagnum graecae lin- 
guae , Dune receos aiimma adhibl- 
ta dilìgentia excuaam • et innum e* 
rabilìbai pene dictionibui locupl^ 
tatam. Feurtiis 1 549* 
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Cimiriou. In làtinuni lermoaem con-' 
veriu«, adiecio eregtooe texUi graeco 
cum aonouiioitibus et praefaliooibus 
ia omnea cius Tragoedia», auctore 
Gaapare Stiblino. BtttUeae iSt>2. 

^ Tragocdiae cum scboliia et latina 
iaterpreiatione Canicrii. {Sine loco) 
iboa. 

— Tradotte in italiano dal P- Carmeli. 
Padova 1743- 



Eofeaios. DePraeparailooeE\angelÌca. 

Lugduni Bata^'orum 1606. 

— > V. S. Hieroa^mua. 

Eustathius. CoQjmeatar. io Dìonyaiam 
Periegetam, Alex. Polito interp. Co- 
loniae jiltobi'ogum 174 *' 

— Comment io Homer. V. Homerus. 
EaBcmit. V. Calmet Commentarium. 
EaBcaifiL. Ivi» 
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FABasm. Rapkati Gasparis F. Ur- 
binaiii. laacriptiouuoi aoiiquaram 
quae in aedibui paiemis abseryan* 
turexpUcatio et addilameotuni. /fo- 
mae itigg. 

De Coluoma Trajaoa , Sintagma. 
Romae i 683 . 

FAiaic^ta foan, Albertus. Bibliotheca 
Graeca curante Harles, cum supple* 
mentis Ileumanoi. Hamburgi 1790. 

Fabao. V. Maxzarella Francesco. 

Faut£U.b. Lettre du 1807 d’ Atene. 
V. Millio, Magasin encjclopedique 
1808» Tom. III. 

Fea Carlo, Note sull* opera del Win- 
kflinaim. V.Winkelmann Storia deb 
le Ani. 

Fbituics Everardus. Aniiquitates Ho* 
mericae. ArgenioraE 

FeaNAai Octavius.Tìe re festiaria ana- 
leda. Extat in Graevii Thesaur. Ao> 
liquit. Romanarum. Tom. vi. 

Dottor Giulio. U costume antico 
e moderno, o storia del governo, deb 
la milisia, delle arti, scienze ed usan* 
ze di tutti ì popoli antichi e moder- 
ni. Milano 1807. 

Fzstl’s. V. Auciores latìnae tinguae. 

— Sta tus Pompeius. De verbonini si> 
gnificatione libri XX cum ootis et e* 
mendationibus Dacerìi in usnm Deb 
phini- Luietiae Parisiorum 1681. 

Apud Pomponium Laetum. 

FìItbs , et Courtisanes de la Grèee, 



supplcmentaux voyagesd* Anarhar- 
sis et d’ Antenor. Parts i8zi. 

Ficmrs MarsUius. Opera, et quae ha* 
cteous extitere, una cum Gnomo* 
logia, hoc est sententìarum ex iisdem 
operibus collectarum farragine, co* 
piosissima in calce totius voluminis 
adiecta. Basileae i 56 i. 

Ficoaoni Francesco. Le memorie ri- 
trovate nel territorio della prima 
e seconda Gitik di Labico. Hotna 

1745. 

FiaMtccs/iu/rus Matcrnus. Astronomi- 
eoo libri vni per Nicolaum Pruck* 
nerumobinnumerismendisvindicati' 
Basileae iS 5 i. 

Aftronomicurum- Marcus Manilius 
A.<itroaomicoruni, Arali Pbacuoineua 
Germanico Caesare interprete. Arati 
eiusdem PhaenomenonFragmentum 
M. T. Cicerone interprete, Arali e* 
ìusdem Phaenomena Rufo Feste 
Aviano parapbraste. Arati eìasdem 
Phaenomena graece, 'Iheonis Com- 
mentaria in Arati Phaenomena, Pro- 
di Diadochi Sphera graece. Prodi 
eiusdem Sphera, Liiuero interprete. 
Fenetiis. i 499 - 

Flaccvs Falerius. Argonantica «z re* 
tensione Heinsii et purmanni. Fata- 
vii 1730. 

FLATCìni.Tiradazione e note all'Argo* 
Dantica. V. Apollonio Rodio, Argo- 
nautica. 
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Foociin Ftanee^eo. Sopra una Pale* 
ra rirutca. V. Sag|;i di Disiert. della 
A^baJt'inidetrUMMdiCortofu/rom n. 

— e DoUnri- Museo Cipiioliuo. Ronut 

’ 74 '- 

Fortari. Piltnrr de rati ant'clii poi* 
«eduli da Sun Kecrllcnsn il sìf; cav. 
Hamilton. puljbicc<»ti dal Tìactibein, 
biterprtrati dall' llaliiiskj e il Torn- 
ir dd FonlAiii Fireme i8oi- 

Fortariri /libriti. De Antìquìlatibut 
Uorue Kirnscorum LiU. duo.V. 6ur* 
manmu Thesaurus Antiqiiit. et Ht« 
«lorìar. luliae, Pars in, Tom. mi. 

FoRrsHD. Disseruiion sur Herrule Mu- 
sagete. V.Histoiredc rAccademir H. 
des liiscnptitms et B.LeuresToni.m. 

FoacKLLtfli [.exìcon loiios 

lalinilatis- Patovti 177 !• 



FotTia i>* oatAii Dìsrours sor Ica 
mnrs Saiumicos ou Ci;:lopéeiis. Ro» 
me 1 8 1 i. 

FotiSMORT. Remarques sur irois inserì- 
piimis trouiéesdntu la Grece. V. Ili* 
sioire dr T Accademie fì. de» Inserì* 
piiofis Tom. xr. 

FakSET. Osservazioni sulla Storia del* 
Ir Amazoui, tradotta dal GesaroUÌ, 
'l'om X. 

FaesRs du Bof nelle- V.da\ iocl £co- 
U'irdo- eatuto drlln piilura. 

Fiibticn Efasmiìs, Nolìtìa elrmcota* 
ris HuroiimaUim niitìq. illorua 
quae urbium libcrsruin , regata 
et principum , AC personarum illa* 
flriiitn appellaiiiur. Fiennoe 1768. 

FotocRTics. Myihrdogia. V.Auctorca 
Mjibograpbi Lalioi* 
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Gamari. Arcbltcltura. V. Yjimtio. 

Gallìsia (ìiustiiiianadrlMirclieseVìQ* 
celilo Giusithlaiiì. Roma t6Ji. 

Gauli.sia R. di Firenze illuairala (dai 
Zannoiiì, Moiit<ilvi, Bargigli e Corsi). 

Firenze • 8 17 - 1 8 » 4 - 

GAXi.t'zzi j 4 ntnftio. luMtrra MS. al 
suo fmirllu Ri^urcio, esistente nel* 
P archivio prirato della Rcal Gal- 
leria dì Firenze. 

GxBr.LiR- Disscrfizione sopra Io spìrito 
allegorico dcdranlidiìilì. V. Cesarot- 
ti 0 |wre. Voi X. 

Monde prìniiiif. annlvsc et compa- 
rò avec le monde moderne conaiile* 
ré dans Ics or’gines Gn'ques. ou Di- 
ctionnirc elintolugt<|ue de la languo 
Gn-cque- Paris 178». 

CtLLtvs.'ialas. Nocies Actìcae ad usnm 
Drlpliiiii. rum ìntrrpreiatione et no- 
tìs l.'M'rdii Proust. Paiis i(Ì8i. 

Gfcnr'i.. Premier mem<.ire sur l inde ec. 
V. Hisloire de I* Acadcinie dea acìca* 
ces ec 177*. 

GeaoABD. Veuere-Projcrpioa. V. Gior- 



nale Ndots Collezione d* Opuscoli 
e notizie cc Tom. it. 

l.eiirra MS diretta airAuloreda 
Roma nel i8aS. 

CcaVAUinrs Caesar. In Arati Phacno- 
nirna interpreiationes. V. Aiatsa. 

Gxsui.arf. Notus linguae et eruditio- 
ois Rouanae Ibesauras. Lipsia» 




rìrerebe sopra lo suto antico e mo- 
derno di Volterra dalla sua prima 
origine (ino a' tempi nostri. /'Vren* 
te 1786. 

Giamcuixas), allrimeuli il Ge//o. Ori* 
gine della Lingua Fioreotiaa. /'V* 
reme i5.49. 

Gioaci Antonio- Dissertazione acca- 
demica d’ un Monumento etrusco 
ritrovato negli anllebì siibnrbaoi 
di Volterra 1 ' auno 1746- Firenz» 
175 ». 

GioaMAi.s de Letterati. Pisa 1761. 

•— Arcadico di Scìeoze Lettere ed Ar* 
ti. Ruma 1819. 
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— Co1Ieiion« di opniroli KÌ«ntinci • 
lettorAri (hI rstr«iti d' opore inicr**s« 
44 IUÌ. Fitrnzft l^07• 

— Nuova Collezione di Opmcoìi e 
nollile (li acienze ioiterc ed arti, 
(che fu seguito «IT «ixeceJeiur^.^o* 
din Fir^oiafin 1830- 

— Mìit^s de r Oriente exploelée par 
one ancietc «rAmateura. Fienno 
1809. 

Eiicìcìoi>edico di Fircnxe. i^ireii* 
te 1809. 

— \* AbbiTYÌatnrc. V. Brij; 1 ìeiilÌ. 

— BiblioiO(|ne (Jniveraelle dti seiro- 
«ejj b«-llra tetirra. et arts faiaant 
luile A la Biblìoieque Briuniqae, 
Oeiici’e 1816- et auivana. 

-> Revue EitcjcloprilÌ(|Uc OQ raiaonnéo 
dea protiiiriiona le plus remarcablea 
dana la lilleMlure, le >ciencrs les 
arts |>ar unereuiiion de metnbresde 
i’bisliiutu e d'atilres bommea de lei' 
irea. Paris 1819. 

^ Corrrspondence astronomìquc, geo- 
grapliiquc, ÌiÌdrograpl)l<]uc et alati* 
aliqne ilu Barun de Zach. Ctnes 

i8i8. 

*— Dea Sciences, dea letirea et dea 
arts. Pàris 1809. 

— Dì I<elleratura e belle Arti, Firen^ 
te 1817. 

Nuova Cullexiune di Opuscoli acien* 
tifici, compiìata per cura dei Srg. 
Tomm.vsÌoi, Orioli, Costa, Cardioa* 
li e Bruni. Boio^na 1817, 

— Oaaenraxtnn! Letterarie, che poason 
aervirodi cominunKÌoneal Gìoroale 
dei Letterali d'Italia. Ferana 1737. 

— Commenurìi aocielatia regia# et 
acieiuiuriìui GouÌDgeusia- Geitin- 
^ae I75x. 

^ Novi Commeouriì ee. (come so- 
pra) anno 1771* 

— Raccolia d* opuscoli V. Calo- 
geri. 

— M/mtiraenil Antirhi (nediti, ovve- 
ro Notizie attir aiitìchiilk e belle arti 
idi Roma. Homa 17B3. 
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u. Memorie per le bello arti. Rxmtk 
1785. 

Memorie EueicIop<‘(liche Romane 
sulle betl'arli e anticliit&.^omo 1806. 

— J)es Savaus- Paris 1759. 

— ^ Msg.*isiii enciclopedi(|ue ou jour- 
nai (Ics Sciences, dea letirea, «*l dea 
aii8 r^digé pur A-L. Mìllin. Paris 
an. IV. (1795)1! (i8i6). 

— Novelle Icucrario V. Lami. 

— Compililo da!l*AgÌÌ('tl<( con tìlO' 
lo) ^Icluo^ic per servire alla sto- 
ria letteraria e civile./ Vworiui 1799* 

Gocoar. De T origine dea loix.des arts, 
et dea Sciences rt dea leurs progrra 
cliex Icaanciens pctiplcs P/if ù 1 768. 

• Origini delle leggi, arti e acicaze. 
Lucra 176'!. 

GoLTzies Hahe»tns. Sicilia fi Magna 
Gr.iecìo sive liisiorìac urblum, et 
popoloruiii Gneci.ne exanlìqU’S nu* 
rDÌsm.«tibiis Antan piut 1708. 

Goal Ft'aneiscus. Musemu Florcntt- 
num cxhibens insigiiiura veiustalis 
monumenta tpiae Fi'oreoliac auat. 
Fiorentine 1731. 

Musetiin Ktrnscamexhibrns insignia 
veleni m Ktniscorum monumenta 
aereis tabnìis OC. edita et illustrata. 
Fiorentine » 737. 

— Difesa dell* Alfabeto degli Anticbi 
Toscani puiiblìcaio nel 17Ì7. Fi- 
renze 17.^8. 

— Autore del Museo etrusco. Rispo- 
sta al Marchese Scipione Maffci, 
autore delle Uiservazioni letterarie. 
Firenze 1739- 

— MuselGuaruMCci Antiqua Monumeo- 
ta elrusca eruia a volalerraoia Uj- 
pogeia. Fiorentiae 1734* 

^ Deseripiio Monumenti vive colum- 
baril liberiorum, et acrvorum Li. 
viae Augualae, cum obf.*rvaliontbut 
in antiqua Opera in eo reperto. 
Evinl in Polciii uiroque Tlìcsauro 
amiquitatuni Roiuantrum Graeca* 
rumque. Tom. tu. 
lufcnpliooea antlquae io Etrtiriao 
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et \e$ progr^s dea ÀrU de U Grd- 
ce. Londrei 1785. 

HAtLiE*. InirwJuctio ia Hlstoriam 1 ÌQ> 
gfue ^aecae. Attamburgi 

HaaroceATio f^tderim. Lexicon x ora* 
torucn graece. Nic. Blancardua e* 
meodavìt, diaposoit, latine veriitt 
ec, Subiiciaotur Phil. Uc. Mausac* 
et noiae ec- Valeiìi observationea 
in HArpocrationem et in notaa Mao* 
•acci. iMgduni Batavorum i 683 - 

Hajm Nicotaus. Theaaurui Britaa- 
nicus» aeu Miueam Nutnarium« 
interprete Àloiaio G>niÌte CbrUtiani 
Mediolarveoai. Findobonae 1763. 

HaiasM^mo/t/ua. Expositio frammenti 
Tabulae marmoreae Musei Borgiani 
Velitria, operìbus caelalis et itucrì- 
ptionibua graccia omatae< Bomae 
1786. 

HxLiODoaoa. Aethiopicorum Itb. x. 
Greco sermone ia Laiioum trao* 
alali SlanislaoWaachewicxki.^aji/tf- 
ae i 55 a. 

Hatiimcoa apod Plotarcom. V. Pio* 
urcos. 

UtaAToamu. V. Arati Phaeoometu. 

HiaACLiTtis. De iacredibilibua. V. AU 
laliua. Excerpta raria ec. 

UiaasLor. Biblioteque Orientale, oa 
dictionalre universe] contenant ge* 
oeralement tout ce qui regarde la 
cocnoiasaose dea Pcuplea de T O* 
rieni. Paris 1697. 

Haaota. Supplemeot àia Diaaert, de 
Leasing aur la manière de repré* 
aeoter la Moit diet Ua ancieoa. 
V. Gooaenratoire dea acieaces,' et 
dea ana. Tom. iv. 

HBaimiTi Auguslus. Graecum lasicoo 
manoale tribus partiboa cooalana, 
bermeneotica, aoaljiica , sjnthetica 
primom a Beniamine Hederico ioati- 
totum. Lipsiae 1 8 1 3 . 

HtaoooTos. Moaae, ai ve Historiarum Li- 
bri iz,cum adnotatìonibus Wesaelio- 
gii. et Valckenarìì. Argentoratì et 
Parisiis j8i6 . 
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— Hiatorìamm lib. ix cum adnotationi- 
bua Gelei , Gronovii et Valckena- 
rii. Notai adiecit Weaaelingiua. 
A msteiaedami 1763. 

HxaoDiAMva- Historiarum libri viti, ad 
codicum (idem emendati. £dimbur~ 
gì 1714. 

HaaioDua Asereus> Opera quae extani 
ex recensione, et notia Graevii, com* 
mentariisOerici,D0tisScaligert,Hein* 
aii ec. A msteiaedami 1701. 

HaaycHies Lexicon cum ootit Vario- 
rum. Lugdani Batavoi um 1746. 

Haysia Ad Tibull. carmioa Libri tres. 
V. Tibullua. 

— - Deacrìxiooe della cassa di Cipaelo 
V. Ciampi Dcscrixionccc. Pisa 16 14 - 

— Origine dea Fables d’ Homere- V. 
Conaervatoire dea aciencea et dea 
arta. Tom. 11. 

— Do Trono d’ Amyclee. V. Conaer- 
valoire de aciencea etdeaarta-Tqm.v. 

— llluatratlonea ad Apollodorxim. V. 
Apollodoroa Bibliotheca. 

Etruaca Aniiquitaa a commentitiia 
interpretameotis liberata commenta- 
tìo Dovisaima V. Giornale Novi 
Commeotarii ec. 

Des Etruaquea et dea epoquea de 
r art dtez ce peuple. Ap- Wiokel- 
mann Histoire de Vari cbex lea An- 
ciens Tom. t. 

IIicaocLsa . Commeniariua in aurea 
Pythagoreorum carmina graeca et 
latina, Curterio interprete. P€srisiis 
i583. 

aa Gommeotarioa in carmioa 

gorae , interprete Curterio, Grae- 
ca accuratioa ounc recognita, et 
ad MS. cod. fidem exacta, plo- 
rimlaque io loda e Gudiana Medi- 
caei cod. collatione emendata, una 
cum notia aubinnetìs edidit R. W. 
S. T. P. Coll. lea. Cani, aociua. Lori- 
dini 174 *- 

HiBBOnysua . S. Opera omnia. Feronae 

» 774 - 

livoinca.V. Auctores Mitbografi Latini. 
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— Ad Arati et Eudoxi Phaenoneci». 
Ext. in Pelavi! Uranolos- Tom. ni. 

ttiSTOias de T Académie rojale desia* 
eeri^Hiooi et bclli-s ielires. avcc lee 
Memoircs de lìtéraiure tl«‘ec dee 
Ri'givtrei de <x‘Ue Académie de- 
pili* «Oli renouveilouieat. Paris 
1736. 

^ De l'Aradeinie Royale de» scieocei. 
Paris 1733. 

^ De* Voyage». V. Baili» Hitioire 
de rAstrouomie anciemic ec. 

HooiaTt! Guglielmo. 1 / AailUi della 
bellesza. fJvorno 1761 

UoLsritdcs Lucas. Notae et Castiga- 
tiones poitumae in Siepliani Byaaii- 
Ili E6N1KA quae vulgo OEPI noAEXirt 
ioscribnntur. Lusduni Batavonun 
i68f 

HoMeto» llias ad vetcris Codici* Veneti 
Gdem recensita. Scitolia in cani an- 
tiquissima adiecil ioarmes BaplisU 
Caipar de Ause de ViDoison. Pe- 
netiis 1788. 

— Cum commentariis Elust«tii ex re- 
Censiooect iioti* Alr'xnndri Politi et 
Ant. M. Alvini- tìorentiaa lyjo. 

— llias, O ijssea, Ifymni et Epigram- 
mata Homei'o vulgo ascripia cum 
annotatioriibui Samuelìs Clarke. 
Londini 174^' 



— HTnmns in Cererem edita* a Ruba* 
kenio. Lngduui Batavonnn 178*. 

Versione IcUcrnrìa dell' Iliade V. 
Cesarotti Oprro. 

^ Odissea tradotta do Ippolito Pin* 
dcuioutc. Perona i8i**. 

— Tradotta dal Baccelli, fìranx# 
i58a. 

— Tradotta dal Salvini. V. Saltini. 

HotSTiDs /*'/ncciii.O|»cra curo noli* Lu- 
dovici Protei ad u«um Uclpbini. 
Parisiis il^i. 

— V. Urasio- 

Huitios Prtrui ^nniW. DcmooitmlM 
evangelica. Parisiis >('*79. 

— Alia editio. prancofurti I7ax. 

IloscHKg. Ciommeuiatio deiiKrript. vn- 

scult Locri* in Italia reperti. Àos<o* 
cnii i 8 i 3 . 

Hvoe Thomas. Historia religioni* ve* 
terun* Persaruni, coruniquc Mago* 
rum, ZoroastrI* vi(n. Oxoaii i7(>o. 

~ Comment sur Ics lablcs d Ulugli Be* 
ixgb. V.UIugU BeixgUTabnlae Ìoo- 
giiudini* ec. 

Hroinos C<i/us ìalias. Fabulae. V. Aa* 
clnre* Mvibographi Latini. Ujgì* 
mi*. Kibins ec 

— Poetico» aitrouomicum. Ibld. 

HTvrsRcus. V. Plaiunis Opera. 



làtfroxsxr Paolo Krnesto. Panthe^'B 
Acgyptìorum. *ive de Dii* eorun 
cooimeniat'iu* , cum prolcgooienis 
de religione et llieologia Aegjptio* 
rum. Prancofarti 1750. 

Oposcola quibu* lingua, et anti- 
quiu* Aegjpiionim , di6Bcilia libro- 
rum aacrorum loca, rt bistoriae ec- 
elrsiasticae capita illustranturLug* 
doni Batawsmm t8o(>-i8o9. 
IsMSLicus Chalcidonensis- Do mysterìis 
A^fjpliornni cum versione latina, 
interpreuiiooe et tiotis Tbom. Gale. 



Oxonii 1678- 

Alia editio extatin Marsilii Fkl* 
ni Opera. Tom 11. 

— De anima et dacmone V.M.Ficmua. 
IjiOHiaiBi Cartias. Etniscarum anti* 

quitalnm fragmcnia ab ipso rCperU- 
praucojurti 1 637. 

— Discorso sopra l’ opposizioni fatte 
all'anticlntk toscane, pitensa i 645 * 

*— Cav. Francesco. Le citazioni che 
trovaosi nelle note colla soU indi* 
razione seguente P. pag. e P 4«r.. 
p, si rifcrÌKOuo aesipre «Ila pie* 
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•<mtc Op«r« de' Monumenti Eini* 
$r))i 

— l'UirMio de) libro intitolato de Pa> 
terif ;ii)ti(]uorum , con A{:gìunte dì 
ostervaduiii e nolo. J-'trcutc iHi 5 . 

* Dicliiaruzìt-iic dello pitture di un 
aervizio da tr.Tola, mudellalo ìn 
porcellana nella R. Fabbrica di 
Napoli, per n<(o della Reale Alletta 
la Ùuebessa dì Parma A'n,un/i 1790. 

— Lettera al «ig. Barone di Zacli ao« 

f n-a tm Bronzo rapprecentanle Fi- 
oitetc. Genova iBip 
Vedi anche Giornale, Correapon- 
denre a^tronoiuiquc eie. 

— V. Giornale Nuova Collezione- di 
opniroli, e notizie di scienze, let- 
tere rd arti. 

~ Osservazioni sopra t moriurnenti an- 
tichi uniti airo|K‘ra iiitìiolaul Ital'a 
aT.*int> t! dominio de' Hoinnni lette 
nell' aprile del 1811 in Firenze, V. 
anche Giornale, Collezione dOpu- 
acoli scentifìci e letterari- 
— Annotazioni a! Lanzi, Notizie del- 
la acultura degli aoLchi. V. Lanzi, 
Notizie ec. 

— Simboli Egiziani apiegati da rari 
auiori. Badia Biesntana 1836- 
— Ragionamrnlo dell’ influenze Lu- 
nari. V'. Giornale Nuova Collezione 
d* Opuscoli c notizie di scienze let- 
tere cd arti. Tom. 1. 
loAznza S. ApocaWpsis. V. Czlmet. 
Ioa. V. Calmet. 

lonzTOzrs. DeadrographU , sire bislo- 
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rise naturali! de arhoribns et fructi- 
bus ism nostri quani pctrgrini or- 
bis libri dccem ligtiris arneis ador- 
nali. l’raneo/urii i66a- 

loaio Cfwotìivo y^otirra. Due lettere 
sul inriodo degli antichi nel dipìn- 
gere i Nasi, e sulle rappresentan- 
ze de* più interessanti del R. Mu- 
seo di Napoli. A'afjnii 181 3 - 

— Metodo per rinvenire e frugare 
i Bellori degli aniicliì. Jiapoii 

Sclu letri Cumani dilncidati. A’o- 
poii 1 8 i o 

lazzi KOS -V. Libri r. conira liaereses ad 
edil. l.-Em. Grabo dnmo castigati, 
et noTÌs fragmemia gr. oucii studio 
Reo- Massuet. Paris 1710. 

IsAjAS. V. Calmet 

IsiDoaus lli^panensis. Orlgìnum, sire 
Etimologianim.V. Auctorea Istinae 
linguae. 1734. 

IxALiasRi. Pitture dei Vasi antichi 
posseduti dal car. Hauiiltoo V. Ti- 
sclibein Pitture. 

Jtrztszos imperntor. Opera cum 00- 
tìs Pelarti ex recensione Spaohemii. 
Lipsiae 1696. 

JosTizus Miirtir S- Opera omnia oee 
non Tatiani advertus Graecoi Ora- 
tio, Athrnagorae I-egatìo prò Christia- 
nis f'enetùs\^^^. V. Aibenegoraa- 

loTZBZL. Salyrae ciim conimentarìis 
reteris Scholìastae, et rarionim. 
steUsedami i684> 



R 



KzLEZDSanm nistìcum in mannore 
quadralo quatuor lalrrìbus inserì'- 
pio, nane ad PaUiìum Farnesiannm 
In campo Florae Romae. Exlat in 
Tom. I. Groterii loscripiioaum An- 
liquaruro. 

KiBtze. Analecta Philologica et diqiu- 
Uliones tros de Mjibis OrpbicU, 



de Fabularum Coitnogeniramra 
sensu et gcnuiniiate. IJpsiae i8oa. 
RiacHraus Jdtkanasius. Oedìpus Aegi* 
ptiacus. hoc rat unirersalis hiero* 
gljphicse vetemro doctriuae tempo- 
rum ìoitiria aboiilae inslauralio. J?o- 
maa i 65 z. , 

— ObeiiscQS Pampbilias, hoc nst ia- 



g6 

terpreUttQ nove ObelUfci Hierogly* ribus Rommonim libri ir eam 
phici eie. Romom i6$e. Mn<Uce. Accessit Fuous paresiUcum 

K.iRciiìiijiiu;s Lubocentis, De fune- M. Rigaltii. i67«. 

L 



Line. EmendsUe Pronuntiatioois Ca- 
lUolici Indices. Erudilos S. Scrip* 
turae Lector. Qoadraginta tres dis» 
•ertatioacs philologicae sive Anale* 
età Prosodica. Parùiis 1661. 

LasonMtCoUeciioD des Vasca greca da 
Compì de LamWg explìqaée et 
ubblide par le compì AlcKaodre 
e Laborde. Paris i 8 i 3 . 

Là CoKDàMtiiB. Relation abrégé d' ua 
Voragc fait dans T interieur de 
r Àmerique méfidionale, depub la 
Còle de la mer du sud iusque aux 
Còtes du Bréailf et de la Guiane cn 
descendanl la riviere des Amato* 
nes. V. Hisioire de 1 ' Accademie 
rojale des Sciences année 1745 * 

LàCTà.<«TiDS Lucius Cec< 7 iut Firmia^ 
nus- Opera omnia cumnoUs leBrun 
elLengletdu Fresooy.Lufetioe 
ritionun 174^* 

— Ptacidus. la Thebaìde et Achillei* 
da 2>ialii comméntarìus. V. Siatìus. 

— Narratioties fabularom qnae io Ori* 
dii libris XT. Metamorphoseon oc* 
eurruni. V. Auctores Miiographi. 

LirriTAo los- Frane. Moeuradessao* 
Tagesaraericaiosooniparòesaux mo* 
eurs des preniiers teiops. Porii 1714* 

Lami Giov'anm. Sopra le ciste mbii- 
che. V. Saggi di Dissertatiooi ac* 
cademiche di Cortona. Tom. 1. 

— Letioni d’ Antìchitli toscane, e spe* 
cialmente della citU di Firente- /' 7 * 
renzr 1766. 

=— Norelle letterarie- V.Gioraale Novelle. 

LàMPsiDi. Saggio sulla dlosoGa degli 
Etruschi Firanu 1756. 

Laati Ltu'ffi. DcKritione della Galle* 
ria di Ferente ioaerila nel Tom. 4 ? 
dal gioraaJe Pìmdo V. Oionale de 



Letterati. 

— Saggio di lingua, etmaca e d’altre 
anlicljp d’Italia, servire alla storia 
dei popoìL lingue e delle belle 
arti. Aomr 1789. 

— Dissenasione aopra un’Uroetu To* 
scaoica. c difiMi del aaggin di Uo* 
gua etmani edito in Roma nel 
17*^, eoa la tavola degli antimi 
alf.ilN>ti . rbrsico, fenicio, greco an* 
tiro» eiruiteo, euganeo, TeoMo, OSCO, 
sanftitico e latino antico, percooo* 
sccr la gc'iicsi degli alfabeti e del* 
ié liogiif. V. Giornale compilato 
dall’ ÀgHetti 

— V^si aiuichi dipìnti, volgarmente 
cbiamati etrusebi. Ptrefine 1806. 

— niostrasione di due vasi fiufli ed 
altri mopumeoti ritrovali in Pesto. 
Jloma 1809- 

— Opere postume. JFtrerue 1817. 

— Dbserlaaiooi antiquarie. V. Gior* 
naie monumenti inediti, 

— Notixìe sulla scoliora degli antichi, 
e de’ vari snoÌ stili. V. la Nno* 
va colleaiofte di opuscoli e notitie 
di scieose, lettere ed arti. Tom 111. 

— MS. autografo donato da) Laosi 
all’ Autore 

— Inventario MS. della Galleria di 
Fìrense. 

Lapid«. (a)Corneh'ur. Comroentaria io 
sacracD Scriptnram editto ultima au* 
eia, al recognita. .«^niuerpiae iS$.. 

... Lasinio V. Piunre a freaco ee. 

LAoaanTii» /osepAur. Varia Sacra Geo* 
tilium. Exut io Gronovii Thesioro 
Graeeamm aotitnsiuinm. Tom. tu. 

Li Aoildiiià d’Ercolano esposte, yapo* 
li 1755. 

Lboati Lormto. Museo Cospiaoo. Pm 
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ìogna 1677. 

LsufRtBne. A Classical Dkliofiarycon* 
Uining a copious account ofall thè 
proprr nsmei mcniioned in ancleol 
aothorS’ London i 6 a 3 . 

'Lbitoib Alexandre. Nonvelle esplica- 
tioa detllierogljpttes ou dea ancien* 
Des allegariet sacréea dcs Egjpuens. 
Paris 1809 

— La Franche macoonerìc resdue a 
*a reritable origine- Paris 181 4 - 
Andr, Le conume de» penplea 
de l'aniiauité proavé parici monu- 
menj. Noavelte éditlon augmenté 
per G. L. Martini- Dretde 1785 

LaasiNG-G-F.Du Laocooa.ou dei limi' 
le» reapeclives de la poéaic, et de la 
petnture tradaìl de rAllemaod par 
Vanderbourg. Paris 1801. 

De la Maniere de représenler la 
mori chea le» Ancien». V. Conierta- 
toire de» aciencei et de» art» Tom. 11. 

Liesiu» /u.tfui. Opera* Lugdani i 6 i 3 . 

Livio» 7 <»iif.Hiitorianun ah orbe con 
dita qui rapenum libri omne» mtn 
noti» Vallae, Sabcllici, Rhenani, Gè* 
lenii ec. cnnuiie Drakcnbcrch- Ani~ 
stelaedami 1738- 



MAcaoatc» Tkeodosius, Opera cum no* 
ti» Ponlani, Meoriìì et Gronovit. 
Lugduni Batavorxun 1670. 

MaFrai Scipio- Arti» Criticae Lapì- 
dariae quae exiant excripta a 
guierio, et a Donato ediu. La- 
caé 1765. 

— V. MuaeniD Veroneoae. 

— V. Giornale Ouervaaton! leUerarìe. 
* Raphael l'olaterranm. Commenta* 

riorum Urbanorom libri xxxviii.fa* 
sileae i 544 - 

Maooi Dottor Desiderio. Lettera dì* 
retta da Chiusi all* Autore nel tu 
Aprile 1817. 

MaaaAA Dominieas- MiscelUikea Nu* 



*~* Alia edftio cum noli» Dujatii ad * 
usum Delphìni. Parisiis t68a. 

Lomvzzo Oiovan Paolo- Della prò* 
porzione nalarale ed artiGciale del* 
le cose. Milano (sene’ anno'). 

Locaso. La Farsaglia tradotta in versi 
italiani da Cristoforo Ooccel la Pi* 
sa iKo4« 

LvccHKsiat Cesare.Tradusione dell*Odì 
di Pindaro- V. Pindaro di vari autori. 

- Degli indizi che gli storici profani e 
la mitoli'gia (ommìnistrnno per mo 
strare cheli culto di un solo Dio é 
anteriorr al Politeismo V. Giornaie 
Coilezinne d' Opuscoli Voi. xiv- 

LifC'AMcs .Sumosittensij.' Opera, versio* 
ne Brnedieti cum noti» loannis Bour- 
delotii. Amsulaedami >787- 

LvcazTics Canu. De rerum natura 
LÌb*vi a DionysioLambino Commen* 
lariis illustrali. Franenfurti i 583 . 

— Lo stesso tradotto in verso tosca- 
no da Alessandro Marchetti. Lon* 
dia 1779 

LTCOeuRon Chalcidensis- Cassandra 
cumlsaacii, vel potius Ioaoali Tze* 
tzae commentario, studio et iuipen* 
sii Leopoldi Sebastiani, .tornar i 8 o 3 - 



mismatica , in quìbus exhibrntur 
populorum iosigniunique vìroram 
numismsta omnia in varili per Eu- 
ropa ni Nummopbylnciia accurate de* 
scripta. Romae 177»* 

Maisioicidss R. Moses. Porla Mosìs 
opera et studio Edoardi Pocockii. 
Oxoniae i 655 . 

MiLLAsiAaa foan. GuiUelmat-Com- 
mentatio de causais et auctoribus 
namtionum de Mutati» Formis ad 
illusiraodum maxime etdiiudican- 
dum opus Melamorphofium Ovi* 
dianom. Lipsiae 17^- • 

MstfcUTi. Lettera diretta da Cortona. 
eB’Àuiore nel Gennaio del i 8 aa. 

i3 
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Miniliui ^f‘^reus Aalionomieon. fu- 
terprciMi'oitibuf et uo(t*, ac tì^uris 
illustravìi M. Fajuf. ad uauiu Dd* 
pliirii. Pa''iitÌi *^79 

— Astronomicoa enm noiii Scaligeri 
A rf>entorati. i b ’5 S. 

M-moscriuo di’Iia Biblioteca privata 
della Ucal Gallrrìa di Firenze lìUa 
3 N- aa. V. GaDuzzi cGocchi, 

~ Itiediio di Rijioro Aretino. V. Rì- 
tioro. 

Altri diver»» nrirArcliivìo della R. 
Galleria di Firenze. 

Mahcrllinoi. De Tliucjdidi» vita com 
latina inierprelaiione Cazauboai. V. 
Tliucjdides. 

— Atnmiamtt. Rerum gestarnm ez 
rrccasioue Valesìo— Grunoviana, cu> 
raiite Kritetiì. Lipuae i773* 

M «acHZTTt Alessandro. Libri vi dì 
Lucrezio Caro della natura delle 
corc tradutli in vcrao toacano. S % 
LitcreUus. 

Maziki. litcrizioni aniiclm delle ville 
c pnl4Z4Ì Albani con noie. Roma 
1785. 

Alti e Monumenti dei Fratelli Ar> 
vali. Roma «795. 

MiZMoonitNi. Dialogo dclÌ« lingua To> 
acana, MS. del i 55 o rsisiente nella 
Magtiabecana, Cl. aB, pai. 10, co* 
dice no. 

Mar<^i;vz D. Picfro Oiuseppe Del* 
r ordine Dorico, Ricerche dedicate 
all’ Accademia di Saragozza. Roma 
i 8 o 3 . 

— Delie Case di ciiuh degli aoticlit 
Rombai, aecondu la dottrina dì 
Vitruvìo. Roma «795. 

MsaTu>c» Caprli/t. Arte* liberale* ad 
mi.-iiicm Veieruoi explicaiae. Rug‘ 
duri- i 65 B. 

Martiali» A/, faìerias. Epigrammata 
lib XV cum iiilerpretaiionc et noti* 
(.iolloisi ad usum Delphlni. Parisiit 
)68o 

.Mattioli Pietro- Discorsi intorno ai 
lei Libri dì Fedacio Dioscorìde 



dell.1 malcris medicinale. Veneùa 
ibol- 

Miszarclls Fsa*o Francesco Let- 
tera anir inlcrpi-irazione di due Va- 
ai fittili p'‘aunì Gita d.il Lanzi, 
ai Sigg. Redailori della Uiblioieca 
analitica di Napoli. Capoti i8io. 

MstiMA U.iLiorMscA veierum Pa- 
trum V. Uiblioieca niaxlma vrte- 
rum ec. 

Mszoccni Alexiut Syrnmachus. Ad 
Tainirrium Epistola, qua ad xxx 
vlrorum cUrissiinorum de dedica^ 
Itone sub ascia commcnlalioiics in* 
trgrae recensentur. JVi-apoW 1739. 

Cummeniariorum in aeness Tabu* 

las Ilaeracleiises. IVrapalt 1754. 

Sopra l'Origine dei Tirreni. V. 
Saggi dell* Accademia di Cortona. 
Tom. tu. 

Mszzolìvcs. In Numismala aerea ae- 
lectiora inaximi moduli e museo 
Pisano olim Corrano commenlarìi. 
Fenefiis 174®. 

Mela Pomoonius. De aitu orbi* cum 
nolis Scotti. Barbari ei F. Noooì. 
Antuerpiae i 58 a. 

Memnires de litteraiure tlrex dea ro* 
giure* de l'Accademie rojale dea 
inscripliona et beile* lettrea. V. 
llistoirc de l'Academie ec. 

Memorie perle belle arti. V. Giornale 
Memorie ec. 

. — Storiche per aervire di guida al 
Forestiere in Arezzo. Ff'rense i 8 i 4 - 

Memorial'ì MS. del Lanzi, intitolato 
Anticliilli di Roma vedute circa il 
1789, e di Uologua, Viterbo, Siena, 
Cortona e Arezzo vedute neH'anno 
atesio; di più quelle dì Volterra, 
Pisa, Luccs. c Firenze vedute in 
diversi aitai, esistente nella Bibliote- 
ca della K. Galleria di Firenze. 

MzKernEDs. Symbolica Dianao Epheai* 
nae.Ext. in Gronovii Thesauro Grao* 
carum Auliquitatum Tom. vii. 

Mtactmuus Jiicronymus /oro/iVi'en- 
Ili. De arte Gvmnaslica libri aex. 
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V. Poìcmt» ntrinwjue Thosiurl Hf»- 
maniriiiii (ìr.ir'rflrumquc Aiiiiquitn- 
luin nova Mtpph'ini^rUA eir. lom- m. 

Mkuccaius poio«i«. 

(c «c s.i|><eiitla Dei. Bxi»l in M.nr- 
BÌlii Opera Tom. ii. 

Mescui wu^. V. Biir>‘ice. DÌMertaiìon 
sur li> Mé’opée de l’ancirnne rnn* 
sù|ii4‘. V. Memoires de l'Acadeniic 
d(‘S ins«ripiiona ec> Tom. v, 

MKTA«r%$io Pietro. Opere. Firenze 

i8i ì- 

MtL'ttsii;s foannes. Opera omnia in 
X*!! tomos diAiribuia, ex recensio- 
ne loNMiti» Lami, l'iot enfiar \y\i. 

— Bleudnia ai\e de (^rerii ec. apud 
(vraerìufu '('om. tu- 

Mrjra. Observaitons artistiques. Ap. 
Mtllìii Magasin iCiicyrlnprJii|iie 
l'om. Tt, p. 190. 

M'cali Oinsef*ìfe. 1 / Italia atanti il 
dominio de’ Romani. Urente i8io. 

_ Altra eJisione. /{renio i8ii- 

— L* Italie avant la dominalion dea 
Romains. Paris i 8 a 4 - 

Monumens anllques pouf I* intel- 
ligence de rOuvrage ìntìitilé, L’Ila* 
Ite arant la doniinatiou des Romaìna. 
Paris i 8 a 4 . 

Miodleton. Germana qaaedaro anti* 
quilatia eruditae monumenta, qui- 
bus Romanorum teleruro ritus tam 
aarri quam prophani, lum Graeco* 
rum atqne Argjptiorum nonnulli 
illuslrantur. Londini 174^* 

Mionot. Premier Mcmnire sur lei an* 
ciens pliilosopiies. V. Hi<ioire de 
1 ' Accademie Royalc des laseri- 
ptions, Tom. xxu. 

Mi LLia. Magastn encjclopetliqne. V. 
Gioruale Ma^atin cncjclonediqueec. 

— .Monumens anliqnrs inèdiiAs ou 
ooatelleineatexpliques. Pans 180X. 

-- Dizionario dello Favole. Piacenza 
1807. 

— Prìninrcs de V’ases antiques, vnlgai* 
renient appellés Etrusqiics lir^es de 
Jilfercuies colleiiouis. Paris i8ct8. 



no 

— Exposé dn coltra de Mythologie. 
Paris 1 809 

— (^oura d tlisloiro Heroique. Paris 

18 IO. 

— Gairtle Mvlhologìque rccneil de 
momtuieiiiB pour servir a 1* elude 
de la mylhologie , de 1* Ìti.sloire. 
de r art, de I' antiquilé Ggurée. et 
du langagoalicgoriqiie dea Anciens 
aree 190 pinncei gt-»vce« au trait 
eie. Parit 1811. 

^ Dearription desTomUeaux.quìont 
élé decouvorts a Pompei dans l'an* 
Dce iBia. Napies iKi 3 . 

— Anmiea eneyclopediijttea redigA-s 
par A. L. Mìllin, Paris 1817. 

Peintures antiqiiea, et.inr- 
ditea de vasei Greca lìnVa de di* 
vrrsps rolleclion» , avec des expit- 
caiions. Pome i 8 i 5 < 

— Peinlurca antiques de vaies Greca 
de la collcclion de sir lohn Co- 
ghiil-Dart. Rome 1817. 

~ Anrienis nnedited monuiuents piHi- 
ci|tally, of grecian art. Lon.lon 
iKai- 

Mimes de l* Oriente. V. Giomalc. Mi* 
nea ee. 

Mixur.ius M. Felix Octavius V. Ar- 
nobius advereoa gentea. 

Miomnbt T. F. Deacriplìon de Mé* 
daillea auiìqui'S Grerques, et Roma- 
inea. Paris tSaO. 

— De la rareió et du prix dea Mé» 
daill<‘s Romainea. Paris 18 15. 

Moumet P. Claude. Le Cabinet de la 
Bibliotlieque de S. Gcniìvievo. Paris 
1693. 

MoKrrAtTcoif Bernardas. Paleographia 
Graeca, aivc- de ortu et progreasn 
Lìlerarum graecarum, et de varili 
omnium aaeculorum acrìptinnis 
graec.tc geiieribut. Pnrisiis 1708. 

Diarinm Ualìctim* aive nKinumert- 
torum velerum. bìblloibecaruni, oiit- 
aeornm ec. Parisiis 1702. 

— L’Aniiquìtée expliqué el rppré.«*n* 
tee eii ligurea. F«rii lyig. 
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— Su|»ptémeDt tu livre de rantiqui- 
lè , expliquée, et repréaeolée en fi* 
gures. ParÌM 17 % 4 - 
MoftrEftCHi Joseph. RaHot* miximì 
moduli NumiamMft aelecU ex bi* 
bliotbeca Carpcguae- jitmielaeda- 

mi X fid S. 

MunriLBAKu V. Aldrovandus Uljsaea. 
MoaxLLi Andrent. Tbeaaurua, aiv« 
fatniliarum Romatiarum uumisDUU 
oinaia. Amstelaedami 1734 * 
Moses in Exod. V. Calmet. 

Ma«es lietirY- AColleclioa oi^' atei • Al* 
tara, Patene, Tripode, Candelabri, 
Sarcophagi frodi varìoui Muse* 
ums und collectioiu eogravedon 170 
plati’i. London iBi 4 - 
MtJKK.Eaut. Obsenrationes. V. Ujgious. 
Mcaeroii Ludovicos Antonius. Re* 
rum llalicarum scriptores ab anno 
aerae Christianae quing^'oiesimo ad 
tSoo. ^^ediolani 1733. 

Kirckehanum . aite Museum 
Athanasio Kìrckero io collegio 
RtVUiauoSocieutis [csu jampridem in* 



^arttis Comes. ^fj-tholoBiae site «%• 
plicalionum Fabularum libri x. f c- 
ne<ii« 1 567- 

NxHMtAtns M- Aureliui (Mimpias 
\ Carthaiiinensis. Eglogae it. Exiat 
c'im Poelis latiois minoribua.V. Poo* 
lae Latini minorea. 

Nb-»tk MS. eaistcnle presso rAutore. 
jNicsanra . V. Anloniuus Liberalta. 

Transformationum congeriea. ec. 
Nh colisi. Tragedia, E^ipooel bosco 
delle Eumeaidi. Firenze i 8 a 5 . 
NsrepHoaui. Explicatio in Ilbrum Sy- 
ncsit de Insomniis V. Stoesius- 
iNicara. Apud CIcmenlem Romanuin. 
Uecognitionum. V. Maxima Biblto* 
iKeca vetenim Patroni, Tom. li. 
INicolas Felice- Memorie sui menu* 
meuti dì aolichiU e dt belle arti 



eeptom, nuperreslitntiiin» auctflBr 
descripium et ìcooibus illuslratanTr 
Francisco .Maris Ruspalo oblaium 
a P. Philippo Boaaam Societatia 
lesu. Homae 17^- 

— Cortonense- V Baldelli. 

— Campa. V. VaiUant Selectiora oa<* 
mirmata. 

.1^ Floreoiinum exbibens insigniorato» 
tustatis Monumenta quae Floreot iao 
soxtf V. Gori. 

Veronense, cui Taurinensts etVfn- 
doboueosis moaumeota acceduot Fé- 
ronae *749* 

» Worslejanum or a coHectioo of 
antique bassorelievoa , bustos,sui- 
tues and gema London i8o3. 

— Capitolino. V. Bottali e Foggioi. 

— Nummarium V. Haym. 

— Pio dementino. V. Visconti. 

ChiaramonU.V. Viseonti e Gualtaoi 

Mtasiucs Leshius. V. Diooysius Mali- 
caroaascus. 

MvTHOoaAem Latuii Aocroats. V. Aa> 
ctores Mythognpbi- 

N 

eh’ esistono io Miseoo^ io Baoli, in 
Baia, in Cuma, in Potiooli, io Na* 
poli, in Capua aoiica, io Ercolaoo. 
ÌQ Pompei ed io Pesto. Jfnpoii 
)8ia. 

Nicoaucos. De Festis AeupUorum 
V. Aiheneua. 

^ V. Photiua in Bibliolheca ec. 

NiKceooaT. Rituura qnioUm apudRo* 
maoos obiinueruot succìocta explì- 
catio. Neapoli 1749» 

NiciDics, Ap. Macrobium. V. Macro- 
biua. 

Nuoti Mariut. Observaiiones io M. 
T. Ciceronem. Fenetiis i 538 . 

Nobiltì» della Famiglia Cecina Volter- 
rana MS. esialente oella Marocel. 

Nomea Ma^-cellas V, Auctores La- 
(ioae linguae. 
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Nociatrt Panoffoh'ta. Dionjsucorum 
libri xLvm . Exut ÌDier Poeiu 
Graeco*. 

— Dioaysiacorum libri vi, ab vm 
ad XIII, rea baccbìcai ante expe* 
ditionecD indìcam complecteatei • 
Emenda vit omnium Nonni libroram 
argumenu, et ooiaa mythologioaa 
adiecil G>E- Moser Dima Bavarua. 
Praefatua eat Fridericus Creuzer. 



Ileidelbergae 1809. 

NoaoBEii. Aniiquiea. V. An Inquiry 
OD ihe Athenian Skirophoria eie. 

Noaia ^nricus Catdinalis. Opera om- 
Dia Qunc priraum coilecu aique 
ordinata, f eronae lyaQ- 

Notizix MSS. eaiatenti neirArcbirio 
privato dell’ I. e R. Galleria di Fi« 
reoxe. 

NovaicB Letterarie d’ lulìa V. Lami. 



o 



OeBti.01 Lueanus. De Univerat oatu* 
ra. Exut m OpnacuJis Mviboiogicia. 
Pbiaic. et Ethnicia Tb. Gale. Am- 
stelaedami 1686. 

OoiLav lohn. AUaa lapooenaia beiog 
remarkable Addreaaea, bj of 
Embaaay , From thè Elatl India, Com* 

E iny of thè United Province! to thè 
mperor of lapou ; cootaining a dea* 
crìptioD of their aererai Terriioriea, 
Giiee. Templea .Fortreaaei ec; wiiK 
thè Gharacter of thè Empetor of la* 
pOQ. London 1 6^0^167 3 < 
OuMvioDoaos. V. Proclna Diadocua> 
— In Flatonia Gcn-gìa MS. 

Oppunoa Poeta CiVicur. De venatione 
lib. ir, de piacatu lib. v, cum in* 
terprotatiooa Ialina, commeniariìa ec. 
Ritierahuaiù Lugduni .^aCat'orum 
1597. 

OaapoLLo. A^iVioco V. loghirami Siui* 
boli Egiziani. 

Oaaiio. (^re tradotte io retai Italiani 
da Gluaeppe Ottavio Nobili SarellL 
Puligno i8ot. 

_ Arte Poetica tradotta dal Meuata- 
aio Tom. xiv. Pirense i 8 t 4 < 
Oaioajrxa. Opera omnia quae graece 
rei latine tantum extant, et ejus no* 
mine circumferuntur • opera et atu* 
dio Delame. Parìsu» tySS* 



OaiOLi. Ragguagli e rìfleaaioni an due 
Toacani Monumeniid’ordinc Dorico. 
V. Giornale Opuacoli letterari di 
Bologna, an. 18 1 8. 

^ Sull’ origine dei popoli Raieni ed 
Elruachi- Ibid. Tom. iii. 

Ohiia»i«i. Lettera MS. diretu all’ Au* 
torenel 1817. 

— MS; eaiateote nella Biblioteca pub- 
blica di Volterra. 

OapflKva. Argonaulica, Hjmni, Libellua 
de Lapidibua et fragmenta , cum no- 
ti a Eachenbachiì et Geaneri , curan* 
te Eachenbachio. Lipsiae 1764. 

OaaiMi. Imaginea Vironaraillnatrìum.V. 
Urainua. 

OaTBLtca j 4 .hr ahamns. Dan rum Dea- 
mmqoe capita ex antiqoia nnmia* 
matibua coilecu. hiatorica narratione 
ìllaalrata a Franciaco Swertio.ExUt 
io Grooovii Theaauro graecaruman- 
tiquiutum Tom- rii. 

OovAaoir. Eaaai aur le mjaterea d’ E- 
leuaia. Paria 1816. 

Ovimua PuA/iua Naso» Opera omnia 
cum integria Micylli , Ciofani et He* 
ioaii notia , cura et atodio Bur- 
manai. Amsttlaedami 1737. 

— Meumorfoai tradotte dall’ Anguil* 
lara. Venetia i6a4' 
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PàciAODi. Monimtenia Feloponnesia» 
CA coojuicntnriis explicala. Homae 
ìj6i. 

Puiens «Acrr ap. SchiiMÌ do Pa« 
Uria Aniii^uorum, 

_ L<>tt''rA al conte di Caylut. V. 
Cajlu» Rccnieil d'Anli<}UÌtej ec. 

PiGXiMi O. Lettera MS. di* 

retta oirAutore couceraente tutto il 
suo ritrovamento. 

PaLKrutTva De Fnbulis oarralionei. V. 
Pliormitus de natura Deorum. 

PatLAS. V'ovage m diirerroto provio* 
ces de l'empire de Hnssìe et d«ns 
I* Aiie Septcni rionale , traduiU de 
I* Ailemand. Pat ii 1^88. 

pAaai. Alcrnndtr Xitve» ins. De ('!• 
slopboris l.u^lfiui >7Ì{. 

PaaviMiL'S Onoi>lìrins f’ci-onensit De 
Ludis circeasibus lib. 11, de Trìum- 
phis libcr uims ; qnibtts universa 
■ere flonianoniro veteruin sacra ri» 
tusi|ue dcclaraniur ac Gguris acneìi 
illustraatnr. cutn ootts l.-ianfiis Ar- 
eoli et additamemo Nicolai lliiteU 
li , adiectis bac novifsiuia editione 
Madori notia et figuris in lib. de 
Trìuiopbii. Pataviì i68t. 

Paoli Antonio, Dissertazioni della cit* 
t^ di Pesto detta ancora Poisidooia. 
ftoma *784. 

Paglini Roberto- Memorie so i mona* 
menti d' At>tic 1 til)i dì Misenn ec. 
pubblicate da Nicolat V. Nicolas 
Memorie- ec. 

PsaMKTy. Note sullo spirito allegorico 
deir Autiehitli. V. Gobelin. 

PAteiiALics Carotus. Coronar. Opus 
X libris distintum <|uibus ros oin* 
nis coronaria e priscorum oruta et 
collectn monumenlis contìnetur. 
gfiitni Batavorum 1671. 

Paisxm /o. Baptiita. (n Thoniae Dem* 
pleri libros de Etruria Regali Pa* 



ralipomcna. f.ticae 1768. j 

Diviertatiofies in scleclis Gcmnias 1 

antiqu.11 astriferas, ap. Gori The- I 

•aiiriis GcimnAruiu «uliqunnim a* 
slriferaruin. FloretUtM 1760 Tom. 
in- 

— Picturae Elruscorum in Vasculia 
nuiic primum tn unum collcrlae.ei* 
plicAlictiibuaet disscrt-itìonibus iliU> 
airaiae. Romae t7t'7- 

— MS esistente nella nibUotera Ma<> 
rucriliaita con titolo Studi aotiquari 
del Passeri. Cod- 41 * 

— Dissertatio de (ribns Vasculia E* 

IniscÌB mcaustice pictis. tluren- 
liae »77’S. 

_ Luccniae fictiles Musei Passerli 1 

Piuturi >7dy. j 

— Lettere Uoncaglioai. V. Giornale 1 

Raccolta d’ Opuscoli Tom. xxii. 

PsTiNtis Cnrolut, Cotnmenliirius in . 

tres inscriptiones ftraec.is. Kxtnt ia ^ 

Poloni uiroque Tboa.inro antiqui* 

tatuili RortiAaamm Graicarumque. v 

Tom. il. 

Psm,csrriirno/rj‘rfiUS DiaeonmForo^ \ 

livienùs. De gestii Longobardoroixk ; 

libri VI. Exlal ìntrr Scriptores re* i 

rum Italicarum Tom. t. V. Mura- j 

tori. 

S. Epistolae. V. Calmet. ■ 

PacsAmias- Gracciae descripiio cnmla* j 

lina versione Amasaei, et nolis Xj* j 

landri, Sylburgii, et Kulmii..Li'/7 sia* 1 

»6y6. I 

Descrizione dcdla Cassa di Cipee* 
lo. V. Ciampi. 

Paow. Recbei'cbcs pliiloiophlques sur 1 

ics Egjpiicns et Ics Cbinois. ^er^iV» 

177J. I 

Psyjit Knight Svmbol. I>ang,V. Creu* 
zer, Sjoibolik und- ec. Tom. 11. 

PiDKUiio Paolo. I Cesari in oro da | 

Giulio Cesare fiuo a Traiano raocol* 
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ti nr( Museo Fdrne«e e pubblir!4ti 
con le loro congrue Interpeir«/;iooi. 
PaOHft 

Pei .LKMM. Ke.:uiMl de medaillfli de 
peitpies, et de villcs, qui n’ oni 
poiiil piicorc eté pubbiiéei, oii qui 
aont peu cnimui'S» Paris 17^3» 

PEEiinMiue. Motae ad Aelianum- V. 
Aelianus- 

Psasa-s jdttitts F/acen. Casligalissi-» 
munì poema ciuci Ioaii Baptialae 
Plautii intcrprclKtione oec Don 
cum Cornuti, Ioannis Brìiannici> ac 
Bariliolomari Forti! aureia coiumen' 
lariis. Peneliis i 5 i 6 . 

Petàvìos />/on7'jitt(.UranologÌa tea Do* 
ctrina temporum.^<//rie’/J<ne 1703. 

->• Bnùoiurium temporum. Patisiis 

i6|i. 

PcTUim. Gabinetto Minernlogico del 
Collegio Nitzaareno' Honvt •75)i- 

Ptraonius Tòus Aihiter. Snlvricon 
quae snperaunl cum comin''nt .et 
^ol. Nicolai Heineaii, et Guillielmi 
Coesi, curante Fetro Burmanoo. 
Frajecli ad Hhntum. 1709. 

Ptrack S> V* Calmrt Tom. vili. 

PfliLAEUFn- In Vìtruvìi de Arciiitrcta* 
ra .nnnotationcs. Homae iS44* 

PniLocoMS Apiid Macroblum iUlum. 
V. Macrobiaa. 

PniLo ludaetti. Opera omnia latina 
tantum Sigismumlo Gelenio inlef' 
prete. Bauleae i 56 i. 

PaiLosTBàTus Lfitinias et Iunior. O- 
pera. Parisiis i6o8. 

Pbot !05 Myriobiblon sire hiblloiheca 
librorum quos Irgit et censuit Fho* 
tius grnere et latine, cum notts Dav. 
Hucacbclii, interprete Andr. Scotto. 
Bothom/ìj^i. i(iS 3 . 

Pnra?iUTus aivs CoanoTca De natura 
Deorura Clamerò interprete. Pale* 
phati poeiicaram Fabularum rapii- 
calionea Plasiamau iiUrrpreie- Iiein 
luliani Aureli! Jcaaig. de cognomi* 
n>b. Deorum. £au 7 ene(»tne anno.) 

PiG.'iorri Lorento. Storta della To* 



acana alno (il Principato, con diver- 
ti Saggi sulle S«‘ienzc, LetlHre , ed 
Arti- Pi^a i 8 i 5 . 

PijfOsans. Oper.i qiiae st^^rsunt. Te- 
xtttui in geiiuina nirira rwi(uii,cnm 
annouiliouibus crit. rt indicibus Au* 
gusint Bm*ckhins LipAne iSii. 

— 'Oiinipia, Pjtia, Nerara O/iivi Pau- 
li Stephani 1^99, 

^ Di vari Autori Fenerin 1795. 

PmoEUonTE V. Omero Odissea. 

PiEEoa ioattnes. Commentarinrum in 
lob libri iredeciin,quibus prneier lu- 
culrntam llacbrniri trxtna iiiterprr- 
tationem et copiosam aticiurum 
tum c sacra, tum e profana sco* 
la annotaiìonem ipsa sersionit lati* 
nae vuigaUe auctoritas aru^rltur. 
Fenetiis 1611. 

PiasMcsi Ioan, Bapt. DrBomanormn 
tniigniGceniia et architretura. 

17(11* 

^ Osservazioni sopra la lettre de 
Afvnsirur Mariette aux Aufeurs 
do la Gazstte iiiteraire de l' £u- 
rape Novcoibre 1769, inserita nel 
supplemento dell’ isirssa. Gazzetta 
del Dicembre È inserita nell’ Opera 
iolitolata-De Romanoriim magni6- 
centia et archili'ctura. /fomise 1761. 

— Maniere diverse di adornare i cam- 
mini ed ogni altra parte degli edi* 
fili desunte dair architettura egizia* 
uà, etrusco e greca, con tm ragie 
namento apologetico in difesa della 
arcbìteltura egizia e toscana. Boma 

> 7'*9 

PiTisccs Samuel- Lexicon antiquitalum 
Romanarum. Fenetiis 1719- 

— Alla editio. Haye Comitwn >737. 

PiTTosE a fresco del Campo santo di 

Pisa intagliate da Carlo Lasinio. 
Firenze 1813. 

Plsto. Opera omnia c\»m Interpreta- 
tione SiTr.inì »b Henrico Stepha- 
no emendata. Parisiis 1578. 

PLSCTfS JH. Aeeius. Comoediae cum 
notis et irtterpretatior.ibas iseobi 
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Opfrjrii’adiuuni D(*)phini. Parìsiis 
1679. 

Plinius C. S^undas. Historiae naliir»* 
Ha libri juxTir, quos inlrrpretatio» 
ne el nma iltuslravit MarduÌDDa 
8(1 USUO! Drlpliini. Parìsiis 1713. 

Plot({U 78 . Liber de Pulcritudine V. 
Creuaer. 

Pluciik Rrviatone della atoria del cie- 
lo. /'enezia 1747- 

PLUTiUiCMi'a Chaeronemis. Opera quae 
esuni ooiaia cum iaterp. Xy- 
laodri, et Cruteii doctonim viro- 
rum notia Lutetiae Parisiorum 
i6a4* 

PococKiua. Obaenrationea ec. S, Mai- 
moiiidea Porta Moais. 

PoBTAB, Latini Mìnorea rive Gratii 
^'aliaci Cyne^tieon ec. curante Bur* 
manne. Lfidae lydi. 

— Graeci Vetereacarounia heroici «*ri- 
piorea(|ui extnnt omooa. .«'/u/c/fae 
^dUobrogum 1606 
Raccolta di tutti gli anlicbi Poeti. 
HJiJano lySt. 

PoLENca /nanne/. Utrìuaqoe Tbeaaorì 
Antiquììatom Romanarum Graeca- 
rumque nova copplemeota- Fewtiit 
1737. 

PoLyatua. Hiatoriarum Libri qui au* 
peraunucum ootia Grenovii, otrìu* 
aque Caaaubooi, Uraini^Valeaii, Pal- 
merii- Atnsielaedami 1670. 

PoLtun lulias. OnomaiticoD decem 
libria cooatana atudio atqoe opera 
Gualtberi et cum ootia Seberi. Fran- 
cofàrti 1608. 

PouFONita Laetua. Ap. Feaiom. 

PonTAvua lùvianus. Opera. Fenatiis 
i 5 i 8 . 

PoapHiRici. Philosophuf. De vita Py- 
ugorae. Seoteoiiae ad iolelligibifia 



ducentea. De antro NTmpharam rum 
inirrpmalionibua. et noti* HoUie- 
oii. Homac i(» 3 o. • 

— De abatinrntia ap. Cudworth. 

Potaonu a Hieardns. Adreraaria, no- 

tae et emeodationei in Poetaa Grne- 
eoa. IJpsiae 1814, 

Paiacu.'ica Grammaticiu Coesarien~ 
sis. Libri omnea. Fenetiis iSty- 

PaocLua. De anima et Daemone Katai 
io Marailiì Ficini Opeia Tom. 11. 
V. Ficìnua. 

— In PUtonia Timaeum commenta- 
rinm et io ejuadem Politìcrn diffici- 
liorum qaaeationum omnium enar- 
ratio.Opuaeacelleoa. Basileae i 534 > 

— Ifynini iv graeci el latini cum Fa- 
bricii indice. Eatat in Fabrìcii Bi- 
bljoih. graeca Tom. viit. 

— Dìadociu et 0/impio<Ìoni/. Com- 
tnrniarii in Plalonia Alcibiadem 
priorera. Nunc primum edidit piu- 
riumque codicum manuBcrìptorum 
Tarìetatem leclioolf adiecit Freder. 
Ccauaer. Accedit Prodi inatitatio 
tbeologica ex codice manuacrìpto 
reatituta. Franco/urti 1B19. 

PaoasaTM-a Sox. dlurelius. Elegiarum 
Libri quatuoTy ad fidem treiertim 
membranarum curia aecundia laoi 
Brovkuaii aedulo caaligali. Antste- 
lardami «yay- 

— Alta editto. V. Catullua. 

Pbqdemtivs. M - Aur ^ us . Carmina 

ad opiimaa qoaaque editìonea et 
MSS. Codd- Romanoa alioaque re- 
cognita et correcta gloaaia laonia 
Magiatri Pomat 1788. 

Pasvn. AiuaTOTELU V. Ariatotelea. 

pTOLoni CUutdius Pelusiensis. Opera 
omnia <^uae extani praeter Geogra- 
pbiam. Basileae iS 5 i. 
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QniLR4XTà Bernardus- Aaìmadtenìo* 
ne* Dovis*icu*e in va*eulain Italo* 
Graecum anno 1791 Locri* effos* 
«um. iS^eapoli 1817. 

QcATaEMBaB DB Qoi^fci. Le lupìteT 
Oliinpieo, ou r art de la Sculture 
antique coiuidérée ioua un nouveau 
point de vae. Paris i 8 i 5 . 

_ Recueil dea Disaertationa aur diflìe* 
rcDla aujeta d'anUquité. Paris 1817* 

R 



QinTTiLumrs ^Tarcus Fabiut. De In- 
atitutione Oratoria Libri xn.curn no- 
ti*, et aniroadversìonibua vìronun 
doetorum, curante Uurmanno La- 
gduni Batavoram 17*0. 

Qciim** Calìich seu Coistc* Smtr- 
SABu*. Praetermisaorum ab Home- 
ro libri xiv Graec. Lat. cum no- 
ti» variorum, curante V^aw Lugdu- 
ni Batavoram 



RAccotTà aeconda AmUtoniana. V. 
Tjchabein. 

RaDBacs Mathaeus. Cbrooicon Ale' 
xandrinam. V. Chronicoo. 

Raool Rocrbt. Hiatoire crilique de 
r etablia»ement de Colonie* Gre- 
eque*. Paris t 8 i 5 . 

RariiAeL, V. Volaierranua. 

RaacuB. Lexicon universae rei namma* 
riae Veterana, et praecipae Graeco- 
rum ac Romanoram, cum obaerva* 
tionibua. Praefatu» eatChr-G.Heyne. 
Lipsiae 1786. 

Raspe. Catalogne raiaonné d' une col- 
lection generale de pìcrrsa gravéea 
aiuiques et modemea tant «n creux 
que camée», tirées dea p1us cele- 
bre» cabinet» de l’ Europe moulée» 
en pàté* par lacques Taisie seni- 
pleur, orné de planches gravée*. 
Londres 176*. 

Rstifsiics Thoma%. Sjntagma laseri ■ 
ptìonum antiquarum . Lipsiao 1 68a. 

Remigid» Episcopus. Explanatinnes io 
Epiit. S. Pauli. V. fìihlinthrca ve- 
terum Patrum , Tom vili. 

ResiOMDiai Storia Ecclesiastica No- 
lana ap. Targioni, Lettera al cav. 
Gherardo de’ Rosai. 
iBoxiia Dbzsmarais. Le poesie di A- 



oacreonte tradotte in verso tosca- 
no, e d’ auiioUtioni illustrate. V. 
Anacreontr. 

Repertorio MS. inlit. Àntichilì ec. V. 
Memoriale MS. del Lanai ec- 

Retnold* losue. Oeuvre* complète* 
traduìl de l'Anglaia, Paris 1806. 

Note* sur le Poeme dr I’ art de 
peindre d’ Alphonse da Fresnoj. 
Ivi Tom- li. 

Ricciou Ioan. Almageslum novntn> 
astronomiam vrterem et novaui l orit- 
plectena. Bononiao i 65 i. 

Ripa Cesare. Iconologia , ovvero de- 
acrizione dell’ immagini universali 
cavale dall' anlichilli. e da altri luo- 
ghi. Roma 1593. 

— Altra Ediùone nobilrarnte «cere- 
sciuta d’ immagini, di anuotazioot 
e di fatti dall’Orlandi.Peru^io 1764- 

Ristoro Antnxo in certo ano MS. che 
intitolò 1 Della composizione drl 
Mondo. Conaerva^i Inedito nella Bi- 
blioteca Riccardiatia, con data is8x. 

Roc-cniau.Ni Lorenzo. Raccolta di C. 
tavv. di monumenti antichi per nso 
degli artisti inciae da Ruga. 

Romaxi l^icolatts //‘unciiciM. Thesau- 
rus Briunnicus sive Muieum niim- 
marium. V. Cristiani* 

>4 
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/ RnNctcLiesi LirTKHe. V*. Pisspri. Ritbeiiicì. De re eeitiaria veterani. 

. Roiini Ioanncs. Aiiiiauìtatuoi Roma* Exut in Graevii Thesauro mltqoi* 
narum corpo» absoluiicBÌinum. in Ulum romanarum Tom- v. 

quo in/ìnita iiippleniur, mulaatur , ^ Diasert de Gemma Tiberina et 

adduniur. auclure Dempstcro. Ge* Aagaalaea. Ext. io Graevii The»a« 
net'/ie i 558 . uro Rom. Anliquit. Voi. xi. 

Hoatri.Nt Traduaiooe delle commedie Rcmno». V. Eusebiuj Eccle»ia»tiea 
d’ Arisioranc. V^ Ariaiolaoe. Hi»torìa. 

Homi Francetco- Lettera incerila nel Ree» Pietro* Raccolta. V. Rocchi* 
Giornale Letterario di Italia. gieni- 

.'I. SS. Bulle (iguline d’Arexto. RcufliEXioi David. Epistola critica i. 
— Cat^. Cosimo. 1 cique ordini di io llomeridarum hvmDOS et Hesiu* 

Arrliìtettura. Firento i8o6. dum. Lugduni Batavoram 1749 * 

— Gherardo. Millingen Peintures Rjchd» 7'Aco<if>ruB. Di»*ertalio de pri- 
Aniiquci de Vase» Grecs. mia Italiae colonia et Aeacae adven* 

Rosso. V. del Rosso. tu. Ext. cnm ootis Holsienii in $te* 

• Ruaeus Carotus. V. Vìrgillna ad u* plianum Bixantiaum. iMgditni Ba- 

, som Dclpbini. Fenctiis 1779- tavorum iS 84 - 
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SiCT (de) Silvestre. Noie» aux re- 
cberrhrs sur les Mjsterea du Paga* 
oisme. V Saiol'Croix.Recherche.i ec. 

— Relation d uo Voyage c*n Kgv* 
pte et dans la conuri'e qui en au* 
dela dea Cataracles. V. Giornale 
dea Savana 1817. 

Sacoio di note esplicative di alcuni 
Simboli Egixiani V. la Nuova Col- 
lexione di Opuscoli e notixie ec. 
Tom II- 

— Di Antichità Kgiriane V. Inghira* 
mi Simboli Egitinni. 

Sacc.i di DisscrUsionI accademiche 
pubblicaincnic lette nella nobile At> 
cademia Etrusca dell' anticbissiiua 
città di Cortona. Homa 1742. 

Sasnr-Caoix. Rechcrchea historìquea . 
et critiqnea sur le Mystéreadu pa* 
ganlsme; seconde cdltion . revue et 
corrigée par M. le Barnn Silvestre 
deSiicv. Paris i8ij. 

SiLt.F.n<'.i,r. Novus Tbr^aurus Antiqui* 
latnin Homananiin i'cnetiis i^J 5 

.S^tuisnu* \*uiloionhai- De Diis et 
mmi lo, interp.etelyeone .Allatio- Bo- 



mae iS 3 B. 

Ssi.M4siua Claudius. Exerciutlooea 
Plinianae io Cai! luliì Soliai Polj* 
bitor. Trajecli ad Bkenum 1689. 

Salomost. Liber Sapìeoliae. V. Calmet. 

SALvam Filippo. Lettera diretta al* 
l’Autore in dau del i 8 x 3 . 

Salviki. Traduxfone dell’ Odissea di 
Omero. Padova 

SAacHTiniATno:* Phaenicius. Locai de 
Phaenirum ibcologia.V. Euaebiua 
Pamphilus Praep. Evang. Tom 1. 

ScALiGEaua iùseph. De cmendatìo* 
ne temporum iMgduni Batavorum 

i 5 q 8 . 

ScApox.a fo. Lexicon Greco 

cum auctario dìaleclorum , Lexico 
etTmologico, et glossario Lttgdwii 
•741. 

ScriELMSc. Uber Gottcìten voi) Sa* 
motracia. Studgord i 8 i 5 . 

ScriiAisi Phiiippus.'ùe Pateria antiquo* 
rum ex Srlicdis Biancaoì aormo et 
epiitolae. ^ono;jf<ie i8i4. 

Lritcn MS; diretta all Autore nel 
181S. 
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— f.eitc'ra !l<^pra un* «i»la mUtlca 
iiosnU n«-I Bologue&« Tanno 
Bi 4 uffnn 1818. 

SiULEGKL. (.ours de ]i(ieratur« dratn- 
mailque. 

ScHoL'A in Homert lijaJ. V. Ilomer. 
ilias <*i Oill^afA. 

— in Ariiinph. V. Arìslophancft. Co* 
mordiiie. Amstelaedami 1710. 

SctLìVnuxcHÈL, Saflo und Atkajoi ein 
AUgrircliiaches Viaengreoiaiiilde. 
/’ic’tne 18*1 . 

Scorri lllu»ira£Ìone di un Vaso italo 
greco del Musco di Mousig. Ar* 
cì vescovo di Taranto, yapoli 181 1> 

ScaiFruBKS rei ruslicNC veleres Latini, 
Calo, Varrò. Columella, PallaJiui 
•e. Curante Gesncro. Lipsiae ijSS. 
Seoai. V. Sofocle. 

SfcLOEVos loan. De Diis Sjriis svola* 
gasata duo curante Bejero. ^ 4 mste~ 
iaedami iSdo. 

SsnicA Lue. y/nnaeut PAdorophus, 
Opera quae extani omnia a lusio Ly* 
paio emendata et scholiis illustrata. 
yéntuerpiae » 6 o 5 . 

^ Tragoediae cum aotis Io. Frìd. 
Gronovii, luati Lipsii. lani Gruterit, 
Grotìi e» recens. lo. Gaspar Schro* 
deri. DetphiS 17*8. 

Saavit'* M. llonoratus. V. Virgiliuf. 

SasTiai Domenico. Descrizione degli 
Suiet'i anticlii illustrati colle meda* 
glie. Firenze 1817- 

— Lettere e dissertaziooi numismati* 
elle sopra alcune medaglìe.parledel. 
la Collezione Àmslciaoa. Livorno 

— Illuslrazione di un'anLica medaglia 
di piombo appartenente a Velletri. 
Ronxa 1796 

Siooenni ApoUinariut. Opera. lac. Sìr* 
mondi cura et studio rerogniu no* 
tiaque illusiraU. Editio sei.unda. 
Paristis i 65 a. 

SiLius Caius- De bello punico secun* 
do. Traiecti ad Rhenum 

SiMaou Eicizusi spiegati da Orapol* 



Io Niliaeo. V. Oripnllo. 

Smn.viiira in Antologia V. Antologia 

Grana llymtii ec. 

SiMO^ierri Dot Oìa^ppe. Notizie co* 
ouunicate al cav. Francesco Inglii* 
rami sul rilrovamcnio d‘ un ipogeo 
etrusco nell* anno 18 18- 

SiMPLicios. Commeniarii in orlo Ari* 
slotelis Pbvsicae auscullationia li* 
bros cum ipso ArlsiotelU teziu. Fe^ 
netiis i 5 z 6 . 

SiaiisicB. De Somoiis, translatua a 
Marsilio ricino. Extat in lamblico 
de Mrsieriis ec. 

SocibtÌ CoLosftSnia- Istoria della sua 
istituzione con varie dissertazioni. 
Firenze 

SoLtacs C- iulius. Polvbslor, sive de 
situ orbis t Bc mundi mirabilibus. 
V. Salmasias Claudius, Plìnianae 
Elxercitatfonri. 

SoraocLEs. Tragoediae tm, cum scho- 
liis graecis. Lugduni Batavonun 
167». 

^ Alia editio cum animadversiombus 
Sam. Musgravii) acredunt praeter 
variantes leciiones, Sopimrìis frag* 
menu ex ediiione ISrunckiana. O* 
zonti 1800. 

Tradotte da Felice Bellotti. Miìa- 
no i 8 i 3 . 

L* Edipo Principe volgarizzato 
dal Segni. Firenze 1811. 

SeaMPAMi. V. Vignola illustralo. 

SrAnnsiM. De praeslantia et usu Nii- 
mismaium antiqnorum . I.ondini 
1SJ7. 

V. Callimac. Ilynini, Epigrammata 
ec. 

SroM. Miscellanea eriiditae antiquiiatU. 
Exui iu Pulcui utriusque llicsaur 
Tom. IV. 

Set EMCEL Curtius llistoria reiberb.*-* 
rise. mstvlacdami 1807. 

Staitlbics Historia pbiinsopbiae, vi* 
tas opiniones resque gcsias, et di* 
eia Philosopborum sectac cuiusvis 
compierà. CenetUs 1731. 
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St*tm4 Publiux Papinius. Oji^racum 
«nimndvcr$iooibu« rt comirieiitariic 
l'Iaridi l^kclantiì Parisiis 1600. 

— IVbaifle Irndotu da Selvaggio Pof- 
{K>ra. Milano 

STr.T»uiXU$ i9à2art/iMus. De Urbibua 
ciim ob^f^rvatlouibut Stcpbant de 
Pinrdo, etcollstionibu» lacobi Gro- 
Dovii. Am^telaedami 

— Ent icuf. Thcsaur. graee. linguae. 
PtU'iiiis i 5 ya. 

SToaAgi's. V. TtìsmegiiUit. 

Srosri{ Philippus. Geiumae aiuiqnae 
caeialae, «eaiptorum nomìuibua m- 
«ignitae, deiineatae. et inciaae per 
bernardum Ficart yimstclaedanù 

* 7 » 4 - 

SrraaT James, and Revitt Xicholas 
Painders and ^rt;/iiVee<g.TbeanlÌ> 
qmtiea of Athen», measured, and 
d«-iitieaird. eie. Londón 1763- 

Sraiao. Ili'ritm gr;>grnpbicanim lì* 
J»ri xvii, cum QotU Caaauboni. 



Tacito Annali, Uiorìe • Costumi dei 
Germani c vita di Agricola ìllu' 
strale con notabilissimi aforismi del 
Varienti, f'enesia i6ao. 

TAactO!ii Luigi. I.eltera al car. Gbe« 
fardo de’Hosxi. V. Giornale intitolato 
Novelle di letteratura ec. V, an- 
che {.anzi. Vasi antichi dipinti. 

— T*»/,zem Gioi-anni. Kdaiionid’al* 
cuui viaggi fatti in diverse parli 
della Toscana per osservare le peo- 
diizioiii naturali e gli antichi Mo* 
nuinenti di t$m. Firenze 1768. 

— “ Orfriria»o. Istituzioni Bottaniche. 
Firenze i 8 i 3 . 

Tasso Torquato. La Gerusalemme Li- 
berata, colla vita del medesimo, 
allegoria del poema eeonramidel 
Tempesta e con nr*te di Scipione 
Gemili e Giulio GustaTÌai* Urbino 
1736. 



stelae.iami 1707. 

StnuAs. Lexicon emendatura et notis ih 
lustraturo a L- Kustero. 
giar .;o 5 . 

SviTOTiics. Opera, et tu lila commea- 
tarius Samuclis Pitisci, in quo ao« 
tìquìiates Romaoae ex auctoribus 
ìdoneis fere nongenlis, Graecis et 
Latinis, vetcribua et recentioribus 
perpetuo tenore cxplìcaoiur. Leo- 
vardtae I 7 t 4 * 

SyNCECLirs Geor^iui.ChroQOgrafia. Ex- 
tal in Tom- % HUtoriae B)>zauttnatf. 

Stmesics CTTenei £piscopu$. Opera 
quae eziani interprete Dtonjaio Pe- 
tavìo. Lutrtiae iB 33 ' 

Stuoihìs of thè contenta of tbe Bri- 
tisch Museum. J^ondon 1818. 

SfVi^TON. Abrégé des transactions philo- 
soplitques de la Suciété Rojale de 
Londres, Ouvrage iraduit de TÀn- 
gioia et rédigé par M. Gibebo. Pa- 
ri/ 1789. 

T 

Tsn.oa. Disseruzioni sopra i Miste- 
ri Eleusini e Bacchici. V. anche 
Giornale arcadico ec. Tpm. 11. 

~ Marmor Sandviccnsecum commen- 
tario et oolìs. Con/aAn'^iae 174^' 

TasTCLLUMCS. Opera oomia cumeom- 
meniarìis Pamelii * Latini, et Mer- 
rcrii. Parifiis 1608. 

TiirocBiT» , Moscifics , Bio.v, SiMuirs. 
Opera quae extant cum graecis in 
Theocritum scholiis , cum noiis Ca- 
sAuboni , et Heinsit rurauiis. Pi- 
bfiopolio Comme/iniann iGo 4 - 

— Volgarizzato da Anton M.'iria Sal- 
vint. Feneria 1736- 

— Ed altri Autori Greco-latini colla 
Bucolica di Virgilio. Volgarizzati da 
Eriiisco Pileneio P. A. ( Pagnini ). 
infirma 1780. 

Tnr.onoBCTiis. Opera omnia cura la 
cobi Sirmondi. iM/efiac Paritio- 
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rum »6|i. 

Tmcophrasits Eresius- Onera otnuìa 
curante Heinsio. Lugtìuru Buia- 
vorum i 6 i 3 . 

TiiEocAiAu. Elegi ex fide libromm 
mauufcriptoruDi recensiti et aacli 
cum notis Sylburgii et Brunrkii. E* 
didit Emmanuel Bekkerus. Z.(0i/ae 
i8iS. 

Tiieo!!. SchoUa in Arati Phoenomeoa. 
V^ Aratua. 

Tueoroupcs Ap. Venuti. V. Disaer> 
Uzioni Accademiche di Cortona, 
Tom. vm. 

Tmeascii. Lettere inlomo due statue 
del Mus. Vaticano, e sulla esprea* 
sione degli afietli nelle opere di 
arte antica. Homa iSaS. 

TncciDiDEs. De bello Pelloponesiaco 
cum Dotis Ilenrici Stephani ec. jim- 
stelaedanii i^ 3 i. 

Tcmsesti. Antìperìstasi pisane sul ri* 
sorgimenlo e cultura delle belle 
arti. Pisa i8ia. 

Testa. Il Zodiaco di Dendera illu- 
strato. Genova i8a9. 

Tibcllcs Albius. Quae extant ad fi* 
dem veterum membranamm seda* 
lo castigata. Accedunl notaecum va* 
riarum lectiooum libello et terni in* 
dlces, quorum prìmus omnes vo* 
ces Tibuilianas compleclitur. Atn^ 
stetaedami 1^08. 

Timaxcs Locrensis. V. Opuscula mj* 
thologica , pHisira ec. 

TiaAsoscHi. Storia della Letteratura 
Italiana, fìrenze 1779. 

TaisMEcimrs f/ermetes. V. Mercurìns 
Trismegislus ec. 



Unocif ap. Vermiglioli, Iscrizioni Pe* 
rugine. 

Ulvu^us Domi'rtus. Fragmenta Libri 
singuluris regulanim et incerti au- 
clorii, collatio legom mosaicarum 
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TsistAh ìean. Commeotaires bistori* 
qites contenani I’ biatoire gcnérale 
dea Empereurs, Iniperstrices. Cae- 
•ars et Tyrans de 1 ' Empire Ro* 
Éiain i)lustr^*e par Ics med^illes- /'a* 
rii i 644 * 

Tesai (a) Philippus. Explicatio Tau* 
robolii. Extat in Sallengre norus 
Tbesau. Antiq.RomanarumTom. in. 

TuattEBirs Advianus. Àdversariorum 
lib. xxzi. Aurcliopoli lÒo^. 

Tzetzbs JsaaciuSt seu potins /oannes. 
Commentarium et adnolatiooes ad 
LTcopbron. 

— V. Lveophron Cassandra. 

T7R1US Alax. Dissertatioiics cum in* 
terprrtatione, notis, et emendatio* 
nìbus Danielìs Ilcinsii LugdunitGìì 

TjsoaBEi?i. Pitture de^Tasi amichi pos- 
seduti da sua Eccetirnza 11 Sig 
Cav. Hamilton. Pirenze i 8 o 3 . 

^ Homer nach anlikcn gezeichncL 
milergauteruogen ron schorn. Stutt^ 
gart iSat, 

^ ColIeclioD of rngraTings from 
ancient Vases mostly ofpureCreek 
woaxMAMtmr discoverd in sepul* 
chres in thè Kingdom of thè two 
Sicilies but cbicflj in tbe ueigh* 
bourhod of Naples during thè 
course of thè years mdcclxxxix and 
MoccLxxix non in thè possession 
of sir W. IIamiltom His Brìtannic 
Mdiesiaty Envoy estr. and plciiìpo* 
icniiary at thè Court of Naples, nìth 
Remarks on cach vase bv tbe col* 
Icctor pubitshod bj mr. \V. Tischbe* 
in Director of thè Rovai Academy 
of plaintingatiViip/er 1791. 

u 

et romanarum curante Cannegietero. 
Traieciì ad Bhetuun 1768. 

Uli'Oii Beisoh. TahuUe longttudinis 
ac lalitudinis stellitnim fixarum rum 
illustrai. llyJe. Oxom’i 166S. 
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Uao.id Ftih-vti. rtrorura il» 

Ui^lriufD et eruiJiioruui ex enlif^uis 



Vaillìixt S>»trrtir>r« numumita io ee» 
re mxxtnti mofltili e Mu»eo de 
(^srn|i*. Pirixiis 1695. 

VAteiii;«. V. Flaccux 

Valuu.'<ii- Pictius. Hieroglyphica, ti ve 
de «Acri» Aegiptiorum literif rooi* 
mehurii Baiileat t 556 . 

Valkiiiiu Maximus «p. Lunxi. 

Van Dals Uc or«culi> EtbnicornmdiV 
»eriationes dune. Am%teiafAami 

i 683 . 

VàNJuifi Giuseppe. Elotneniidi Archi- 
tettura civile» ad uso degli alunni 
deir Arradeinta di Kelle arti di Fi» 
reote Firenze 1818. 

VAiao. De re rustica. V. S:riptores rei 
ruatirae. 

— Opera omnia curo Scaligero. Dur* 
drecti 1619. 

De Lingua Lat. V. Auctores Lai. 
Lioguae. 

De Lingua Lat. pars librorum qua» 
tuor ci vigiati. Lu^duni i 563 . 

— Ap. S. Auguatìaum. V. Augu»ii* 
niii. 

Vasam .V. Giorgio. Vite di più eccel- 
lenti Pittori, Scultori, e Arehiletti. 
con aggiunte del P. M. Guglielmo 
della Valle. Siena 1791* 

— Altra edizione. Livorno 1767. 
Kagion.iinenti- Atetzo 176*. 

Vecstius Benatìu, De re Miliuri. An- 
tuerpiae 1607.' 

Venctj Hidolfino. Sopra l'Egide degli 
Antichi. V. Saggi di diaserlazioiii 
accademiche di Cortona. Tom. vili. 

^ Illustrazione del Bas.riL del Mu» 
SCO Rondanini, rappresentante la 
favola di Circe, ap. Guaitani Mo- 
numenti antichi inediti per I' anno 
1 788. 

^ Collectanea antiquitaturo romana- 



lapidihiisei nnmiiroatìbas expresaae. 
Romae 

V 

rum. Homae 1736. 

— Cav. Domenico. Interpretalion de» 
peinlures de»iinr*és sur un senrice 
de table, travaiilé d* aprés la boa- 
ae dana la Rovale Fabrique de 
Porcellaloe. Xante$ 1787. 

VeamoLiot.1 Gtovon Batista. Sepol- 
cro etruaco Cbiuaino llluatrato nel- 
le aue epigrafi, terza Ed., eoa Pag» 
giunta d’ una memoria del tig. Gia- 
aeppe del Roaan sulla parte archi- 
tettonica dello ateaao raonumeoto. 
Perugia 1819. 

““ Commentario dell' aulica CittV 
di Ama Umbro- Etrusca. Perugia 
1 8ch>. 

— Saggio di Bronzi Etruschi trovali 
nell' agro perugino Perugia i 8 i 3 » 
Patera eirusca inedita esposta in 
un ragionamento accademico. Peru- 
gia 1811. 

— Antiche iscrizioni pemgine. Peru- 
gia i8o.(. 

Lettere MS. dirette all* Autore da 
Perugia nel 1816. e i8ao. 

— Testimonianze, e confronti sol lem- 

f tio di Marte in Todi; memoria fi» 
ologica del dottor Gio. Batista 
Agretti presa io esame dp uo socio 
deir Accademia dì belle arti di Pe- 
rugia. Perugia 1819. 

— Lezioni elementari di Archeologia 
esposte nella Pontificia universiU 
di Perugia. Perug^ia i8aa- 
VesrovAU. Patera etnisca inedita. V. 
Giornale Arcadico- Tom. ix , ao- 
DO i8zi. 

V'ico Giov Batista. Principi di una 
srenza nuova con 1* annotazioni del 
Gallotil. \apoii 1817. 

Virroz Puhlius. Do regionibu Urbis 
Romae. Extat in Graevii 'l'h*‘sauro 
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Romanarum antiquìtatum. Vol.iii, 

— w^ur«//uj.Cotnpen'Jium Hi* 

alorìae Romanae cum notis vario- 
rum. Anx^telaedami 1733. 

ViGHOLà illualrato dallo Spampani ed 
Antonini. Roma 1770. 

ViLLAm Qiovanni. UioHe Fiorentine 
Gno ali'aoDu i 34 B. Exut inter seri* 
ptorec rerum ItaJicarum. V. Mura* 
tori. 

ViLLoiMxr D*AifssE. De triplici Theo- 
Jogia Mysteriiaque Veterum Com- 
mettlatìo V. Stinte Croix, Tom.it. 

SiVtx Leonardo. Trattalo della pittu- 
ra nuovamente dato in luce eoa la 
viu dello «teaso autore acritu dal 
Du-Fre«ne. Bologna 

ViactLiva P. Maro. Opera varietale 
lectionis, et perpetua adnotatìorve il- 
luilraia ab Hejroc Ltpsiae 1780' 

— Buculicorura Eglogaex, Georgico* 
rum lib. iv, Aeneidoa lib- xii» et io 
ea Mauri Nicolai Francisci Roma- 
ni adootationes. Findohonae 1762. 

— Opera omnia, et in ea Mauri Ser- 
vii llonorati commenurìi ex bìblio- 
tbeca Petri Danielis. dccessii Fabii 
Planciadia Fulgemii liber de Con- 
tinenlia Virgìiiana- item luniì Phi- 
largeri commentnriolum in Bucoli 
ca et Georgica Virgilii. Pariaiis 
1600. 

— Ducoltca, Georgica et Aeneìi ar* 
gumeniij, explicationiboi et notis 
illustrala a Ioanne Ludovico de la 
Corda Toleuno e Societate lesa. 
Lttgduni i6ia — 1617 

— L’ Eneide U'adotta in versi italiani, 
da Clemente Bendi, f'enezia 1710. 

ViKosTi Ennio Quirino. Museo P. 
dementino* Roma 1788. 

— Altra editione. 3 /i 7 ono 1818. 

— Lettera a Monsig*. della Somaglla 
su d' una antica argenteria scoper- 
ta io Roma. Roma I7C)3* 

-Nlonumenti Gabini. Roma 1797. 
Osservazioni sopra tm amico cam- 
meo rappresenUule Giove Egioco. 



Padova 1793. 

— Illustrazioni di monumenti scelti 
Dorghesiani, gii eiislemi nella vil- 
la sul Pincio , date in luce dal Cav 
Gberardo de Rossi e da Stefano 
Piale sotto la cura di Vinceszo 
Feoli. Roma i 8 it. 

— Note sur un Vase peint appor- 
ti de Sicile i 8 i 8 . V.Mèmoires de 
1 ' Institut R. de France CLHistoire 
de Lilterature ancienne Tom. 111. 
Pitture di un antico vaso fittile del- 
la Magna Grecia, appartenente al 
Principe Ponialuwski. Roma 1794- 

— Notizie di disegno de) museo Na- 
poleone. 

— Iconografia Romana. A/iVono 1818. 
Aìraandro. Lettera al sig. Giu- 
seppe Carnevali di Albano sopra 
alcuni Vasi sepolcrali ritrovati nelle 
vicinanze dell' antica Alba Louga. 
Roma 1817. 

— Filippo Aurelio t e Guattìvi 
Giuseppe Antonio. Museo Olia- 
ramoiiti descritto ed illusimo. Mi- 
Inno i8so. 

ViTauviPf M PoUio. De Architeclu- 
ra libri x. Neapoli >758. 

— Tradotto ed illustrato dal Marchese 
Galiani. Ivi. 

ViTsus Hicronymttt. Lexicon matbe- 
maticum, asironomicuro et geome- 
Irtcum. Parisiis 1668. 

V icToa P- De regionibus urbis Romae. 
Exiat in Graevio Tom m. 

VivEnzio. Lettera al cav. d’Agincnurt. 
Ved. Giornale Enciclopedico di Fi- 
rcoze. Tom. ut. 

VoLATsaKiNUS ( Raphael Maffei ). 
Commentariorum Urbanorum I.ibn 
XXXVIII. Basileae i 544 - ^* Maffei 
Raphael. 

Volusj. Las Rutnes, ou meditation 
sur les Révolutioiu des Empires* 
Pan'j i8aa. 

Vossit's Gerardas ìoannn. Ktymolo- 
gicon Ltnguae Lalinae. .Veopw/t 
*762. 



^ De t1i«>o1ogìa gentili H physìolo- 
già criititma, sive de origine et prò* 
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^VAL^uLe■ Mcmoiri relating to Euro* 
pean and Àaiatic Turkei, London 
1817. 

WEasKUHo. V. HcrtMlolu*. 

'WiLiuns fViH'iam. The anltqnitiet of 
Magna Grecià. Cartd>rid^€ 1807. 

WiNcksLUAirK. Storia dell’ arti del 
disegno presso gli antichi aomen- 
tata daU’À. Carlo Fea. Roma- 1783. 
1784. 

— Monumenti antichi inediti apiega* 
ti ed illustrati. Roma i8ai. 

^ Description de pierrei grav^s du 
B. de Stosch. Florence 1760. 

— Lettera sopra alcune scoperte d’ Ei^ 

^ colano, ap. Zanooni Galleria di Fi* 

reiue. 

X 

XenoenoTTB. Cjropedia tradotta da 
Francesco Regis. Torino 1709. 

XTPBii.itfcs Inicr Hisloriae Komaoae 

z 

Zach. Correspondence Astronomique. 

V. Giornale Correspondence ec< 

Zstfnom Cwio. Batista, lllustratione 
di due Urne Etnische « di alcuni 
Vasi Amiltoniani. Firenze 181 a. 

— Edipo principe» Tragedia dì Sofo* 
de gik Tolgarìzaata da Bernardo Se> 
gni, e data in luce per le noxxe 
del sig. Gino Capponi colla sig. 
Giulia Riccardi, coli aggiunta della 
apìegaxione d'an^Uma etnisca rap* 
presentante Edipo e la Sfìnge- /i* 
renze 18 ti. 

~ Illustrazione della Galleria di Fi* 



^ llistoire de T art chea les anclena 
traduiie de l’ Allemand aree dea 
notes hislorìques, et critiques de 
dUTer^ns auteura. Paris an. u. de la 
repuhliq^. 

« De rAllégorie, ou trailéa sur eette 
matiéreperWiDkelniano, Addisaoa » 
Suluer , Recueil utile aux gens de 
Lettres et necessaire aox artistea. 
Paris un. s'//, da Ut repuìdique 
Franeoite. 

WoLFioa Christophorus. Anecdota 
Gfaeca aacra et profana ex codiciboa 
manu exaralis, nune pcicnum in 
lucem edita» rcraione Latina dona* 
u, et Dotia iUoatraU. Hamburgi 
»7xa. 



Scrìptorea Graecoa, ap. Lanxi Vaai 
antichi dipinti ec. 



renxc. V. Galleria R di Fire’nte 

— Dlssertatione degli Etnischi. Fi- 
renze i8io- 

— La caduta di Fetonte e i Giaoohi 
Circensi. V. Nuota collezione di 
opuscoli e aotìxie di scienze, lettere 
ed ani, T. 11. 

ZiniLLo Matkias. Lettre au cìl. Mil- 
Un. PariSt Fendémiaire An. x. V. 
Quaranta, Animadversionea. 

ZuocaaTES ap. Plutarcham. De ora- 
culi defeda. V. Plut Opera. 

ZsnD-AvBSTA. Ouvrage deZoroastre, 
cootenant iea ìdéea iheologiqnea. 
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phtsiqaf», et morale» de re Iegi> 
tlnicur, le ceremonie» du colte re* 
ligirux qt>' il a etabll, et pluaieur» 
trait» imporUns reUlifaa 1' ancien* 
nc hiatoìre drs Perse» Tradutipar 
Monaiear Anqnelil du Perron. Pa* 
ris 1771* 

ZoEGA Giorgio. I Bacairilievi antichi 
di Roma incisi da Tommaso Piroli. 



/ioma 1708. 

~ De orìgine et usa Obeliscontiu. 
Homae •797- 

— Numi Aegypiit imperatorii exlnn- 
te» in Museo Dorgiano Velitris. 
adiectis praeterea quoiquol reliqaa 
hujus classi» numismata ex varii» 
inuseis atqtie libri» colligrre obli* 
git. Romae «787. 



APPENDICE 



A 



Acri Àposloloram. V. Caìmet. 

— Erudiiorum Lipsiae ab anno t68i 
ad annum 1776, cam supplcmen* 
tis et indìcibo». lÀpiiae. 

Auuisson. Dialogo sull' utilità delle 
medaglie. V. Winkelmann de 1 ’ Al- 
Icgorte ec. 

ÀMALAa Episcopas. De oflìcio Mìatae 
ap. Gxhlaeum. 

ANuaas. Origine, progressi e stato at- 
tuale d’ogni letteratura, f^enez'ta 
• 7W. 

Akokimo MS. esistente nella Bibliote- 
ca Mamcelliana segnato A. ccxxx. 

À!«QrETiL DO Pxxaofv. Zend'AvestH re. 

V. Zend-Avesla. 

Antholocia caatcs. Carmina novein 
illustrium faemìnarum, Saphiis Myr- 



tidis, Praxillae, Erìnnae, Corinnae 
r(o»»idis,Myrus, Telesillae. Anysiae 
et Lirieoruni Aicmanias, Sieskliorì 
Alcaei Ibyci, Anacrentis, Siiuonìde» 
er. Antuerpifte i 568 . 

Graeca sive Poelarum Graecortim 
lusus ex recensione Brunkii. Lipsiae 

— hi scieoie lettere ed arti, pubbli- 
cato per le cure di Vicutseux. fi* 
renze 

Apeia/iiis AUranórinus. Romanarum 
llistorianim, cnm Tuliii eraeudatio- 
itibus. et Stepliani annottiiionibus 
Amxteiae>iami i&;ro. 

AaiSTOPA^e Tradotto in Italiano dal Ro- 
silinì. l'eneua ) 5 l 5 . 

i 5 



{ 
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B 



Balocs Bemanlinni. De verhorum V|. 
tnivianoram signi5catìoae cum \ÌU 
VìtruYÌi eodem aiietore. Au^mtaB 
f 'intlelicorum i6i «. 

BAnTiLryy Spirgatione del muaaieo 
di Palesirina V. Memoire* de l'Ac* 
endemie. Tom. xxx, 

Baiilm's S. Opera omnia aiiae exlant 
vel e)Ui nomine circumteruntur ad 
MSS cociicea castigala. Parisìis 
1711. 

Biynu* /.nz<ir«\.r)e re Testiarìa. Exial 
in Graevii Tlietaur. Aniiquìuiuin 
Romanarum Voi. vi 

Rfiio^us a pud SvnceDam Oironogra* 
(dtia. R&tat inìfiiilor Dysaut Tom. 
V /'enetìis 17^9 

Biai.toTnKcA Grneca Veterum Palrum 
sou Sciplurum Eccleiiaiticorum , 
quae varios Graecofum Auctorum 
libros complvciitur, cum versione 



latina. Parisiis i6a.f 

OociuaT. Opera omnia hoc est Pbalef?, 
ChanasD, et llierozoicon. Lugduni 
Batn^orurn 1B92 

Bosrricta. Bas reltef de Bacchus céld- 
branl lon mariage avec Ariadne , 
trad. de T ADemand par T* E. Win* 
ckler ap Mi'lia Maga&Ìn Eaciclo* 
prdiqiie ec. Tom vi. 

Grieehische Vasengeraalde . ìf’ei- 
mar 1798- 

__ Prolusio de Herodoli historia ad 
carminio epici imlob'm propius ac- 
cedente, sìve de Neiueii lierodotoa. 
rimariaa 1793. 

Bacn. K. Aualecia vclrrum Poelanioi 
Graccorum V. Aiuiiologia. 

BcDisii Gutlieìmus. Comoientarii 
linguae graecae. Parifiis i 548 . 

Btacrre. V. Mesodemus. 



c 



Cailli. M.S. delle urne etnische di Vol- 
terra ranservato nella pubblica bi- 
blioteca di quella Citili. 

CAPeo;<i lyctiera MS. diretta da Napo- 
li all .\utore 

C*au. Opere. Milano 1784. 

Ctauv Commenlarium ad \'>rgilinni. 
V. Virgilio. 

Choiikul Gormea. Voyage pìtiorc- 
sqiie de la Grece. Paris I78a- 
1809 

Seffastiano. Desrrìsione della 
cassa di Cipselo. Pisa » 8 i 4 * 

->— N'otitie della Sagrestìa dei begli 
arredi- V Giornale Eiirtclopedico dì 
Firense Tom, vi. 

Ciacics. Alimenius apud Livium. 



Cteveatoa et CoNatsoirs. In Fabrìcti 
Bibliotb. Graec. Voi. u Amòurgi 
1708 

Coccni Diseorso dell’AaMaomia./ireis- 
te 1745. 

Co.YDiLLACa. Oeuvres completes. Paris 

' 79 *- 

Caisieeo citato dal Caruao. Discorso 
accademico sopra Ìl Fato ec. V. 
tlaruso. 

Caisruai Aloysius Cornei Mediala' 
nenas'i luterpretatio Thrsauri Brilan- 
niri sive museura nummarium. V. 
IlAvm. 

CitTKS De Dieiix Fetiebes, presso 
llaocarville Tom. tv. 



I 
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D 

David. Antìqnìiés etrusquet.gnecques te da Saturno. Homo 1809. 
et romainea. V. Uancarville. Doni Io. Battista- Iscrìptioaca antì. 

Delmopilcs Apad Atlieneum. qoae editae, et nolis ac indìcìbua 

Dron Cassio. Della vita di Adriano illuatratae ab Antonio Francisco 
presso il Tìraboecbi Ulorìa delia let> Gorio. J’iorentiae i7da. 

tcratura Italiana. Tom. iii. DcrATios et (^Lsaiccs in notìs ad Li- 

Dionici Marianna. Viaggio in alcune vium. V. Livtus Tiius ec- 
citili del Lazio che diconai fouda- 

E 

CcRflBL loseph. Silloge Nummomm Ecsames Panxphilus Caesareac Epi' 
veterum anecdotorum thesaari cae- seopus. Clironìcorum Canonum om- 
aarei. f'iennae 1786. nimodac Ilisioriae libri duo, iler- 

Numi Telerei anecdoti ex tariii prete S. (Jicronvmo, curante Insto 

Museis. yitnnae AxtUriat 177^. Scaligero Laudani Butavoram 

Epbori'i apud Atbooeum. 1606. 

EpiphA3Iici S. Episcopus. Aoaeepba* — Chronìcon. Canonum IìIm’Ì 11. ex 
leosls, sire comprebeuio totiui codice Armeno editi ab Angelo Majo 

operii Faiiarìj Tom. 11. Parisiis et Io- Zobrabo. Mcdìolani 1818. 

i6a«- — Ecclesiastica Hisiorìa per Bufi- 

Esame della controTersia del Museo oom de graeco in latioum traducta 

Etrusco. V. Caiogerà raccolta d opti- Incipit felicìter. Jlutrecht 1 ^ 74 - 

scoli Tom. XXI. 

F 

Fabricius Io Albertus. Bibliotheca reticisque et de Scrìptoribus Grae- 

grarca, in qua do Fhilosopbii, Ec- cìs disscrìlur. /famourgi 1717. 
clesiae Docloribus ccleberrìmis, bac- 

G 

Gakamri Cardinale > Lettera al Cav. Giorisalb intitolato Novelle di Irttera- 
Tiraboschi. V. Tiraboschi Storia tura, scienze» arti, e commercio, 

della Ictleraiura Tom. |. Capoti 1801. 

11 

lUaoiTTMVs EcsF.B<(ri S. Stritlonensis. Opera post Moii<ieorum Ordinìs S. 
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B**n#*drcii recpiisioiifìm (!pniirt ad 
MSS-ooJtce» R.'>mfii«os,\mbro«ianos 
VeroneascB, aliaBuue cJictiunea ca* 
•tigaU, studio ac labore Oom. Val* 



lartìi opem ferente March. Scipione 
Maffeio. Feronae 1734. Tom. vni. 
HuaTics- Demonstratio Evangelica. 
Lipiiar iB^4* 



Livil-s Tifar. Historìae rum notU Ioan- mia adnoUlioaibtu io. Clerici 
nU Dajallt, nec non cum aberri- netiis 1714* 

N 

Mooteao Taairi de ^lomatl^e par m et D. Tautn. Paris 1750. 
deux Rellgeux D. Gl). Fr Tousia- 
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INDICE ALFABETICO 

DELLE MATERIE 



CONTENDTE IN TCTTA QUEST OPERA 

DEI ^ 

MONUIVIENTI ETRUSCHI 



t nHKNn' reaant' imtieaf» le Strie, mite quaU i ttinniuitm C Opera, 
gli «crak te rujh UfW laro pagine. 



sottitaiu all* E aella lio^a cini- 
•ca. Sena n* Pag. 617. 

Aaico. tv, 61 3 > 

AtaioLumiiTt. Ili, i8S.| di Pallade. 
iVi, 189. 

AoaoaoAazi indicala da una spiga di 
grauo. 1V4, 7 j- 

Aiiauciiaa i cadateri. 1 , a 5 , « 8 . 

AaiTO bianco pe' sacrifizi, v, ia 3 ; ra« 
«licale. I, 5 . 34 . 

AiLcztoNt reiigioaa. v. 173, ^74* 

Asohmehi vivevano senza mura, apar- 
si a borgate, o abitando negli aulri. 
itr, » 53 . 

\asiaTo confuso con Mirtillo, v, i 46 j 
Cocchiere di Oenoroao. v, 1 19. 

Aca.vto sua proprieU. figura, uso, • 
•ignìGcato. i. 38 3 .{ 8 . V, OS, a 3 , 
« 6 , 3 g; e loto confusi, i, 38 . 

Arcsc&nrjir-i d' Eroi, loro signifiralo. 
IVI. 6^9 f> 3 o. 

Ac.lamvziomi morlusli come espresie. 

it'i, 4''- 

Accori.imk.vto di veste simbolico, m, 
196. 



AcrrsLS vergine celeste. 1, 3 i 8 . 

Acaaaà per r incenso, ii. 44 - * 33 . 

ÀcmLOo. NI, 36 ; venersto in Grecia 
quale Oceano. 1, 98; soggiogalo da 
Ercole. 1, 3 a 4 ‘ 

ÀcuERonTi Fiume. 1, 44 * **** origine 
dalla costellazione del Giime celeste. 

IVI, 48* 

Achilli e Tblsto combattono. 11. 4 ^^* 
alia corte di Lirouiede. 1, 644 - 

AcQrs di Lete 0 d’ Oblio fa obliare 
le sedi dellTtninonalitli. Il, 4 * 3 . v, 
377; di siige. Il, 089, lustrale v, 
azi, 3 ii; emanante da una testa 
di leone, ii, 337; perchè cercala da 
Ippodaniia. v. i 48 ; mista colla ter- 
ra è capace d'ispirar profezie- 1, az4l 
indicata dalle linee. 11, 343 ; ha 
la forza d'alimento. 1, 338 ; rende 
furibondi i cavalli di Glauco. i, 556 ; 
espressa da una ninfa ivi, 1S9; 
simboleggiala da un uccello aquatico. 
Il, 3 J9: mistica versata da un* am- 
polla. V, 368 ; è il principio di tut- 
te le cote I, 38 , 377. 11, 396, 434 - 
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l 

\ 



\ 



ii 3 

IM» 11 ^, Y, > 4 , 336 ; del 

mire Ìm t|UAliU catarttc«. ?, si 5 , 
3 i)a* 

AiA'ie lusirali |>er purincarf gl’ Ini* 
nati. T, •jìf priitcipio della nato* 
ra vegetante, i, caol'clie. n, 4<>o. 
dominate da Opi. im, veicolo 
delle anime, i. 4it* 

AchAtb spiega maucanaa di furia tt, 
-o6 

Ach\to bacchico, li, 373. y, 4 ^ 4 * 

Acridio, i, 4 ^^- 

Acro Corinto monte ov’era il tempio 
di Venere. 1, 433. 

AcROrtini nei pronai, iv, 3 o 4 > 

Addio estremo nelle memi^rie morta* 
• li. I, 1K8, 193, i<)4t dato alla por* 
ta di Dite i\’i, 3 'jO. 

Adimudìcr aignitica Pesce magoifìco. 
■11. 33 q. 

Aof conltiso coir emisfero inferiore 
jiid cando oscuriU- i. 6^9. y . 53 B; 
Uaeeo c Plutone confusi perche io* 
fem.ili. iv/. io 3 , 3 Ìa it, 364. 666 , 
•jiii detnina su gP estinti. 1, 670. 

Aons S'iubulo dt-lla natura r, 174 - 

Ad<>5k sua favola, mone c passaggio 
a Proserpma significaiiO il sole al 
di deli' l^uinoiio d' Autunno, i, 
^91; sua favola variala da Poeti. 
ivi, 588 . 589. 59 1} consegnato da 
Venerea Proserpina ivi, $87; rivale 
di Marte in amore, ut, 373; impe* 
gnalo nella caccia del cinghiale con 
Meleagro 11» 556 ; perito per opera 
d’un cinghiale. I. 587, 588 , 591. 11, 
364 V» 569. 586 ^ discende viso al* 
I' inferno. 1 . 587; passa dall’ tino 
•ir altro emisfero. tVij SHqj risorto. 
II. *i 64 ; Venerato anticamente come 
simbolo del sole iemale 1, 589. 11, 
SJo: e Bacim confusi, ivi, tt;*;;; m 
Feuteio tigiillìca Signore. 1* 589. 

Anavrrea é la Nemesi degli Orienta* 

li. II. 449 - 

Annisro. I. 18J, ^6i, 671J uccide il 
sei'|senie. iVi, 658 , 659; ed ì suoi 
uoiu^«.igni danno ad Ofehesei oHura, 



iVi, 65 B;nel carro con Isifile. iVf',663; 
dena un monile ad £rì6le.iii, 183. 
Anali del Piceno patria di Adriano. iv« 
66 . 

Adriako Imperatore dopo il quale prò* 
sperano per poco tempo le arti.1,688. 
Aaoi tua favola, ut. i 64 > 

A EH velo che copriva le cose religio* 
se. V, a66. 

Acsaa Dio degli Etruschi. 11. 359. 
Aera 1, Sait- v, 100. 

Aeì t*nv Y rjLK delle isciizioni sepol* 
crali. I, 197. 

AraoniTO asiatico. 11, So 3 . 
Aciweanonc 1 , 354 ^ 90 . t, 44 ^* 

AciroDRUoaK o genio buono. 1, 3aS; 

dello Cuuiì. Il, 473 
Aoeaoag sposo d Andromeda. 1, 
AuLàUo Ailasu credula moglie di Vnl* 
cano. v, 84 . 

Ago fatale della Madre Idea castodì* 
lo in Hoota, suo significato, it, 5 o; 
dentro una cista mistica, ivi. 
AcaicoLToac armato di falce, iti, 319; 

e laieiiiori iW« 318 
AcaicoLrLUA allusiva all* anima. 1, 44?* 
AiAcg invoca 1 * Erinni e Mercurio. 

I. 81. 

A1D0510 etimologia dì questo nome. 
i> io 3 . 

ALAtAsrao abbonda nel territorio vol- 
terrano. 1,1} preferito al tufo, 
iw, 14. 

ALvaai denotan selva. 1 , 656 f se- 
guono il moto delle stagioni.in'. 47**; 
indicanti buona e cattiva stagione 
|V(, 469; delle regioni infernali, v, 
44>; nei roonumenii ferali. 1.391, 
a() 5 , 3 o i;ne’inonuiuenlì oiitrìai'ì. ó'i, 
409; frapposti a figure, ni.. 366 
.Ai,aRao pressoAiHlromcda.it 4^9**^’*'^ 
•illusione. iW, 390; indica cambia 
mento di stagione, ivi, 4^>9* y ser- 
pe iodicantr* stagioue autunnale, v. 
198; spogliato, simbolo dell.i atagio* 
tic iemale. 1, 47^* 6nf; indizio di 
Diana. 11, 339;] degli Esperidi di 
qual genere aia, v, 173, 190, 197; 
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degli K«pertdi nella medaglia di 
Aitionino Pio. 179; presto le 
Anime. «Vi, 190; espendeo espresso 
Dc’ sepolcri. 1 • 294 « V, 96, 190, 
193. 

Albione uccìso ds Ercole. 111, 2S6. 

Alcestb saluta lo spcMo ed i figli 
morendo. 1, ao*), 3 i 3 . 

Alcide portatore d' arco, in, 25 St co- 
perto di una pelle. iW, 

Alcmf.na ornata di corona t, 191. 

Al' Meone matricida. 1, 181. 6 .f 3 . 

Alsaubti greco ed italico amico so* 
migliatiti. Il, 536 . 

Aleadeto etrusco letto in vari modi, 
•n. » 9 Ì 

Alkeo fiume espresso vicino a JVlo* 
pe V, laS. 

Allecosu e storia mescolate, v, iii. 

ALLLooaia animastieba e rustiche. 1. 
447; autunnali- v » 2 o 3 ; utili. 1 , 
i 3 J, 4 ^ 4 } anìmastiebe proprie dì 
più nasioni. iVi, 44^1 aoimaftiche • 
non moralità espresse nell' urne se* 
polcrali. iVi, 2i3, $42, 55 i; refi* 
ginse aveano senso morale. iVi, 670; 
Trligiose ed anìmastiebe oggetto di 
rappresentanze teatrali, e roioiìche. 
V, A-fvert. xj espresse ne' Vasi dipin- 
ti. <Vf. 240. 

Allboosici enti che accompagnano le 
anime 1 , 77. 

Alloeo iodica gioventù, v, SpS; sim* 
bolo d' Apollo, ti , 182- V , 399; 
sìmbclo dell* itomonsl'ui del lem 
po. «Vi } pìnnia sacra a Bac o. 11, 
284. 

Aiuibi iniprigionstio Marte, i, 588 . 

Altsbc simbolo del giursmriuo degli 
ÌQÌtiaii. V, 3 o. 

Ali ini dnlls S|>eranza. in, 171. 

Altea simbolo d<d Fato. 11, S 6 S; sua 
favela. «Vi, 548 ; madre di Melea- 
gro in molti monumenti a lui spt'i- 
t-imi. ;V«, 539; si vendica contro Me- 
Iragro. «V«‘, 547; per forza del de* 
stlno ù causa della morte del figlio. 

ni> 558. 
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ÀLTESfiiTivs di vita e morte .-inaloga 
al corso del sole, t, 556 . 

Alto voceetrusca per .\ltea. 11, 539 » 

Amaltea costellazione. 1, ili; nult*icc 
di Giore II, 292. V, 191;; con cor- 
no rotto, m, 169; nasconde Acga. 
ivi, 164. 

Amanti coiicrti da una Ninfa, v, 260. 

Amazoni eroine guerriere se siane fa* 
volo<ie 0 vere IH. 235 . a 4 << ^ 4 ’^. ^ 44 * 
254 < 4^0- V. 4'^> 4^'^i G'ola. 
V, 4 ^^i simbolo di regioni fieddi . 
101, 4 ^ 1 } come dette dagli Scili, iti, 
s 4 ’a; figlie di Marte, v, 4 *^ 8 ; figlie 
di Armonia, itj dog; di Icmiscì* 
ra. IH. s 43 ; fanno amicizia con Oro. 
ivi, 248; schiave, ivi, a 3 i} frequen- 
tano il Termodonte. ivi, adJ; con 
aola mammella. <V«', 247! ucciditiV;i 
d'uomini. «'«'«, 242; rombaliono cui 
(Cartaginesi. «,4^7» comb^ttcìHi mi 
Grifi. I, 33 1« V, 4^0; combaiienti a 
cavallo. IH, 23 o, 235 , 239, iSt, 254» 
comhatlono con Ercole ivi, 2S0; 
combaiienii colle seguaci di Diana. 
ivi, 24^1 combstioDO eoa gli Ar- 
gonauti. ivi, 23 i ; e Gorgoni in 

f ;iierrs. 1 , 49 * f scorrono (ino al* 
e porte dì Troia. 11», b 43 ; invado* 
no r Attica, ivi, 243. v, 4 <>i* 4 *> 3 ; 
nnile a Diana, v, 4 o 8 ; coafuse con 
Atalanla 11, 556 ; loro vestiario, in, 
246- toi; in coixhio a due ca- 
valli. V, 449 *^^ ballo, ivi, 4 ^ 9 > 
ladi, Esperidi tra loro oongùiule 1, 
491 ; vicine al punto cquiiiOAÌaÌe 
di prtmavers. m. 234 * 

Amhni dicevasi formala dalle Ugriiue 
delle ladi. I, 1 14 - 

Ambnosia quando detta N'epetc t, 376; 
versala dai Geni. «Vi, Ì7H; bcv.m- 
da doiUiiHdata dagl Iiii/.inil. p. 4 'i 3 ; 
eumuiiica i" immortalitlk. 1. 378- 
AMEi.tiTa, sue acque, v, 385 — 

AnfjfTvv ù In manigli.1 deH'asla mi* 
liliirr. V, 5 ; 5 . 

Ameaica area iioIÌaìc delM’Uodp. ih, 
I 26. 
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Ah'co re ( 1 <M narici uct*l»o d<i Pollu- 
ce 5 I 3 . 

AutcìJEu come ci|>re<«a. i. 

A\iuir(r*ri lor^ signillcato. v, liu. 

Autii^sio caotico abitato iU mostri, 
bSi. 

AMuiNiSTKAziOHè d<'Ì mondo alEilau 
A^li astri, Sm. 

AuMtTio che sia? i. 3 ^. 

An«mb chi si»? ili 36 ^. 66^ it»« 

1 4?! itì 3 . T, ao8. a4 1; eate prima» 
no. Hj 66^; cosmogonico.- t, a 4 i* 
•i5i; proiogono m , *4®» 
miurgo. i\'i, > 4 ?; androgìM. iV<\ 

148, V. a. 43 ; è ii principio e ta 
p'iiensa dell’ aiiiina. 1 , 6i« 4*^* 

4 * 1 , 4 '* 5 , 4 ^ 5 . y* 366 . ▼. a 99 » 

autore della forra Tcoerea de' au- 
mi. i4^f misto dì dolore e di 
pi.nrere. ti a *•*; detto il deaid'TJo. 
V. 091; setisujl*-. <Vi, a 7 *; dulri 
gò la razza confnsa dei mosirì. «I4 
591; porche r»}>;*reser»Uto «opra i 
«>etttanri. im, 3 (j«; tibiciae. ▼, ^97> 
ferisce Gìotp. iij 196; alato come gli 
iircelli nati daH’uovo. ni,i47 
e Genio confusi. 1, 6i.8i. <.8. n, 
55 . V. a 3 o; Bacco e Fanete aon enti 
primiiÌTÌ confusi col sole* ni, • 

1 48 , V, jsS. gJo. a 3 a. 371, »7>} 
sugli aghi crinali 1, 4l*» 
cc or Ttrrso il cielo, or versola ter- 
ra. <Vi, 8tt effigiato oc’ vasi dipiiUi. 
T. a4o ,a4’i; e Fsichc. 1, 

436 . V. a 48 

AMoamo eou otiibn Ilo che copre l'Er» 
ui.-ifrodiio. r, a $9; volante, ivi, 393. 

Ami'RI.'* satiro amato da Bacco, itj 973. 

.'/ v/7'r nome eiriisco spiegalo- lit37a. 

Aurusavi ^''ambicruli indicano unto* 
ne d' un* anima eoo Dio. y, 4 ^t- 

A^.ou-i.ii. 436 j denota dit in^ grazia. 1, 
441 !»''' maniMruna Ì)rfl_Uj_i 8 ^ 34 a. 
36 i; in nnno d' OHA donna. I, 370. 

aH>, 34*- Vf a 8 a; in mano di 
l^tll iii<, »7*; in mano dì Ne- 
ntcì^i. con due rivoli. 1, 371; 

onaii g-> al sinipuvio- Mj 370; con 



r accpia di Stige. ivi, 189. 

Ant'LVTi anìmastici. ijj 386 . 

A.v.tuLiFi cinerari eiruscbt hanoo rap- 
presentanze allegoriche. 1, 799. 

A5*t.ocià delle piante dipiutc ne' Vasi 
coir uso de’ medesimi, y, ^ fra la 
lesta di Medusa e il diaco aoiare 
11, 570; tra ’l diritto ed il rovescio 
de! Vasi, v, 3 o 8 . 

Aa.iroMii praticata dagli Klmschi. 1, 

y, 

A^cko e Mrleagro alla caccia del cin- 
ghiale. y, 5 i 4 < ^ 36 . 537; indica- 
lo da un uccello, ivi, $371 vale 
rinnovatore di posaessionj. ivi. 538 - 

ÀxcHioMis sue vittorie- v, 1 5 1 . 

Aiscilk de’Salii in Toacana. 111,97 1 ;acol- 
pUi in una gemma, ivi, «71. 

Aanaor.*m esaeei indecisi, u* 953 . 374. 
.S9i{ consideratigli Dei primigenii. 
tVr, 953 ; nei Vasi fìttili, ivi, 9 SS. 

AaDaoMtoA.mveozioue dì tal favola.i, 
466. y, 45 o; oarrazione etiopica. 1, 
467; promessa a Ofeo. tVt, 473 ; 
eoa catena stretta presso lo scoglio 
ui, > 33 ; minaociau dall' Orca ma- 
rina. t. iSS; rapita, ivi, 4 ^ 5 ; libe- 
rata da Copido. ivi, 4 ^*» rappre- 
sefltata con un albero presso dì 
lei. ni, 4 ^ 7 » 4 ^ 3 ; coodotla in Gre- 
cia. iV, 4611 suo Cinto, iii^ aSit e 
Cassiopea sono Etiopi, ivi, a 33 ; e 
Cefeo venerati con Perseo, l, 4 ^ 7 } 
costellazione estrazodiacale dell’A- 
riete. ««* a 5 n|CostellaiÌone che nasce 
senza la Daìetia, ma coU^ Ariete, i, 
466.4**9- e«l il Cbivallo costei- 

laaioni simbolìcbe.iVi. i 35 . 9 Ì 6 , 953 . 
aS 4 ; sulla costellazìotie dei Pesci, 
jvi, 343; al segno ei|UÌnoziaic- i%i, 
u 3 i; colia mino alls Bilancia. 1 , 
4691 situala presso Cafaiopea- in. 
9 f9; celasi al nascere di primave- 
ra ivi ^segoe Marte, ivi, 9 So; tra- 
monta con lo ^scorpione, ivi, 9 Ì 6 ; 
soccorsa da una Furia, i, 46 ^; in 
formi di Amazone. v, 4 ^^» come 
ai possa dire la Begina delle Amaa- 
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coni. Ili, a 33 , aSo. 

Andromaca conJannala a morie «fa 
Menelao, i. tìoi. 

AiDROiPiifCi rammcQlale da Erodoto. 
I, 5Cit> 

A narnoTi erotici ▼, 34 ** 

Arclli d* oru rìtrovati ne* v^isi e nei 
aepolvri ii, aoa, yty, iv, ioa v» 
i6a. 

A.aaLLo in dito ad uno acbeletro. ri, 
7’7 

ANf.Mo.-n indicano i eenli incomo- 
di autuimitli t, 6o(; t» 5 ^oj indica* 
no laiigite della piaga di Adone. 
iVi. 

ANcsiDoaa è Cerere, ir^ iqo. 

Aapup AO eroe aoUre. i, tiip, 671; 
allegoria di Aita favota. ivi. t 85 , b^o. 
marito di EriGle- <Vi‘, 6|i; indo* 
vino di professione, ivi. i8j; co* 
Tonato d' alloro. tW, 18.); si nascon- 
de per non andare a Tebe, i*>i, 
i8a, 65 ij ordina ad Alcmeo 
uè il, matricidio iV<, 6 ^ 3 ; si 
eoogeda da Enlile. ivi, 18J, 18 f, 
647; taglia la u*su di Menalippo. 
ivi, 667; atUicca la porla Pretide. 
<Vi, 669; assr*rbito d.ills voragine. 
ii'i,66i,(>tip,67o; in<luvino della stia 
multo. iVi» i8a, 6{i, 6.49; es(ÌnU> 
porta buono augurio a 'ÌVbe. ivi, 
6bdj allusivo alla vana speransa 
di evitare il desiino. (Vi, 18 (. 653 $ 
stimato giusto, ivi, 669: annovera* 
to fra gli Dei. iw, .6(9, 655 , 66>>; 
suo tempio ed oracolo fra ì Gre- 
ci. ivi, 66g$ Gglio di Apollo vene* 
rato anitamrnic a Baionedì lui aa* 
riga IVI, ò6c). 67 1; relativo ad Apol- 
lo. ivi, i 83 , 6(1, 649. 

A.vfio^e edifica TcIm. v, 
to. IVI. 91. 

Anfora v, 3 y 5 i zodiacale, ivi. 387. 

Anoizia sorella di Circe, it, 173. 

Animi del mondo. 1. 173,11, 166. 365 , 
Ì70, 385 , (a 4 - 7.34« 737.3,338, 383 $ 
in figura di fuoco, if di ser- 
perne I, 334$ dA moto alla materia. 



Il, 764» Venerala come Dio modera- 
tore, 1. 336$ roiifns.'i colla dìyìtniA 
degli Etnisclii II, -163, 763,764* di* 
rettrice dcllcaltre i>'i. 7Ì9: mondana 
e sopramonilana. ivi, 7 nel seno 
del' mondo, ivi, 3 (i 5 ; dei Sole, ivi, 
4 * 13 , 4 sua l'omposirione.i. i 3 u, 
4iQ- n. 7 17: ^UA delinisiono presso 
gli Aiiiichi Pagani. 1, 19$ umana è 
simile ai numi per I.1 su» creazio- 
ne. V. 4'3 i 4*4 ì*^^*>**’ nominala ivi, 
^•» 54 . 4 19; d' un eriic a cavallo 
Corteggi «la do servì a piedi 11, 179; 
di ni» Genio con fasci. i37j rh« 
abita Ir sfere celesti, ivi, 389; v|r- 
luovi. V, 399$ I lus nel p.is'kire alle 
altro motido porta seco la dmiriaa 
e le virtù. 1. 179; contrae un' umida 
gravili! nel dìsi'endcre in terra. 11, 
186; e cuore fra loro conformi, v, 
458 $ quando f»ssi degna della sapi- 
enza. ili, 369$ s’ unace al corpo, t, 
3 i 4 . 341. 36 «$ sua permanenza ne) 
corpo V. 380; rende conio delle azio- 
ni commesse in tempo della vita del 
corpo. I. 307: nnaiido è aep.iraU dal 
corpo dove colioc.'isi. v, Ì69; torna 
a dar vita ai corpi, ivi, 195, 446 . 
Il, i 56 $ viene .nd abitare i corpi, n. 
365 V, 376$ suo ]>.ii.sxggio di questo 
all’altro mondo 1. 46 . 7 1.> 37, 1 5 o, 
161. 166. iip). 385. S37, 636$ tor- 
na ad abitare ove ebbe origine, ivi, 

17,19,43.51,94.300,413,540,11 385 $ 

V, 4 t* 49. »7U$ ha luogo sep». 
rato dalla materia- ivi, 457 $ va in- 
contro al sonno, t, 4 ^ 7 * 437 $ aspet- 
ta la vita eterna dopo morte, ivi, 
37 1$ fcnaaia dalle ceneri de’Titani. 
V, s 36 $ dà resistenza ai viventi, i, 
38 o. 4^6 V, 376. 383; supplice ai 
piedi d’ Iside. iV/, 383; del defunto 
fdUo eroe. 1, i 43 . 196, perchè d« ila 
Manis ivi, ai$soUomi‘tiesiall» pas- 
sione- IVI, 4 i 5$ sui alterazione, 
, c suoi disordini- v , 385 $ sua pro- 
venienza. Il , 367. V , 3Q9 , 367; 
col nome di Psiche in ferrea di 

16 
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I, .f»6, |iy. Il, ^56. 

V. M)7; c moitalitft nprviM mate* 
niUiie.ue ▼. noliilìtat* (inife 

virtù iVi, *47 {. 3 >»i; si <>hercit« aiti- 
le vìnù. iVi, JU7 ; cim"iitaia nei 
eouiratti det mocida 4^*» 

die si st>|)3ra dii cor,»o- 1, 4*-^> 
4 'ii; riceve I ' irnmurtaliik nella 
crcislone. itii, a«(>} porliiU dal 
Cij;ao. v. CJiiif rlcnnp^n* 

•414 nell' altra viu li 3 <ii; gode 
la bolK^asa v. Jos; collacaia nell aria. 
I, 4 ^ 9 » oggetto di prrtVaione. v, 
a8|; abbili loaalo il carpo prende 
r ali. iVt, iiit}; paragonata d grano 
1, 4t^i come rapp(vsi>iuaia. 1, 

409. V. 4 ^ 8 } dolala di belletta e 
bollili iVc, aH(: preparasi pegli Elisi. 
I. 7 aS- li, 4 >^i passa agii Elìsi per 
mesto di puriliratione- ii.iSs. 3 óJ; 
irioiifa della morte passando a|>liE. 
lisi . 1, 1 07 70 1 1 espressa da mia hgnra 
già :cntc I, a8o;chÌ4iiuu Ape. v.iid; 
discesa in terra espressa da Pruser* 
pina. I, 4 i^» dii luce •vi cor|io. iVj, 
d^S; a' tiidebolisee inai>Cfid> di lu> 
ce- v, $57; e corpo come espressi. 
I. 3 «di adombrala ne* tnummicQ» 
ti figurali I Ile ai trovano nei se- 
polcri II, i8fi; trae U sua origi- 
ne dai Cielo, it 19 M. 739; mate 
riale b:sognos.ì d alirarnto. t, i 3 o{ 
eh# scorre 1 ' Olimpo, v, 575j pre- 
esistente al corpo a cut sopravvise. 
I. 446. it. 385. V. a 8 J. 434 , 4iJ; 
e spirito pnii'’ipio di viti 11, 7fif| 
perchè si lr.iuiune sotto T albero 
di una 0>a v. 3 (>.p spogliata del 
corpo giunge all' Olimpo ivi, 57$; 
non partecipa della in iieria. 11. 737, 
V, 4^71 che presentasi a Barro 
infernale. 1, soo: sua rebitione con 
B.u-co II, 723. V» >J 71 condotta agli 
Elisi da un mostro aquatico. 1, 107; 
sua CBiliazione alia beitiludiue 11, 
4 ( 3 . V, 398; dei corpi «econdo i 
Bramali, n, 438 ; astiatila dalla di- 
Tini mm!e. ivi, { ><i. perchè scguiu 



il moto dclTuniverso. ivi, 3 ^ 5 ; so* 
p.issaggio dallo stato immortale al 
malrnale. V, a i a, rolge i suoi sguar* 
di alia causa dell universo. 11. iCÌ 5 ; 
sua immortalità nota agl itiiaiali. 
ivi, (>8 {. V. a 63 ; aggirasi intorao 
a Dio- n, 367: ìuiiurrsa nel buuie 
d'amore, t, 4^^ 3 coudiiìoue 

rappresentala uri piccoli misteri. t« 
374; e sangue coufusi. 1, 149; ra- 
gionevole. II. 3 (l 5 jconversa co'uumi. 
1, 4 ’s 5 . V. 368 ; accomjiaguala da Mer- 
curio aUinrerno I. tip, '446. V, 4^^* 
$71; Gufiiiicra se stessa nel pro- 
prio destino 11, J6S, 3Ì7; sua sta- 
aione Ira t fissi. 1. 446 * ^ 4^3 
• ioni alla sua circolatiune tvi, 307, 
4*9 V- I9l>s((i393f e agricoltura, 
lor relaaìuiie t, 44/1 pu'a tu diver- 
si modi iudicau. v, 317. 340, ioij 
sua aiterasioue e di>ordiui . 4V1 , 
335 ; gusla 1' ambrosia. 1, 370; 
condotta d^glì Dei e Geni. j'W, So, 
6». 7 ». 137, 179, *76 V, 36 y; che 
riceve il corpo p**r messo della 
fecondaxionc. tvi, 46; che sì parili 
ca. I. 3 * 41 , II, 33 ^/ scende nella 
generazione. 1, 435 , $67, 111, 

319; deir iniziato purificata. Tt 
38;; nella Iure eterea acquista so* 
miglianza alla divinità. 11, 583 ; 
è r ombra del corpo, v, a 83 ; im- 
mortale. Il, 6 ' 33 ; ò vita dei corpo. 
I, 4^7> d' eroe come simboleggiata. 
V. 39H; beatificata, i-tn; sprigionala 
dal Corpo convertila in hru«. rVj, 
37$; detta inetaruricamenie senza 
madre 11, 737; come resa leggiera. 
V. 367, 386 ; s mboleggiata da Er- 
cole. iVi, 373; sua relazioue con gli 
Specchi mistici. V. 394 - 
Aviuvt.1 di alcune costellazioni. 111, t ‘44» 
feioci e forti attaccano i maosurti 
e deboli, loro allusione. Wi, 376; 
nelle monete greco italiche, ivi, 10; 
ilfigiati nella Diana Efesina. 11, 180; 
rapprescmaiili il passaggio del sole 
nel Zodiaco, lui, 3^5; esprimeuli i 
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r«pporti (iel sole eolie coslcllazio- 
DÌ I. 419^ »ignilìc«(ivi dell* siagio- 
ac ìcomIh. V, 590; te tMppreznuUno 
sii eltfineaii. m, (81; loro allusione, 
f, Sdo; poiti altorno ai «cpulcri 
acoondo il costume degl'iperborei. 
Il, S89; d’ ignota orìgine dipinti nei 
libri dell' antica diacipliua degli 
Etruschi. iVi, 590; mostruosi disper* 
•ì. Il, 897. Ili, dSi; mostruosi ao* 
oenruti da Beroso Caldeo, m, 35 a; 
che terminano io alcune piante. 1, 
34 <>i che si straziano T Un 1 * altro. 
iVi, 3 J 3 . Il, 181. IH, 370. 371,371; 
frc«|uriiti nei yasì dipinti, v, 58 o; 
eoi! lesta cristatn o birbata 1, i 54 ; 
eduli alludono a aacrìlìzio. ni, abo; 
rappresentati nel rcal seggio di 
Salomone, ivi, 3 oo; ùidicano alinien* 

10. produzione c fecondilii.ivt, i 34 i 
efi*gi;<ii nello monete. iVj, 16; signi* 
ficaiivi della UiviitiUi. iVi, 3 oi;che 
ai ioaeguono aptegsno, 1' alteniaiivo 
nascere e morire delle creature. 11, 
s8i; di varie specie scolpili ofler* 
ti nel tempio d’ Apollo a Delfo. 
Iti, ino; mostruosi formatisi nelle 
tenebre. 11, 897. espressivi degli 
«lemrnti. iVs, 178/ abitatori degli 
•lemcnti. t, 1S9; Delle rappresen* 
tanze dell’arte greca, tu, 4<^^* 

Àjinb umane sono parte di quella 
deirUui verso. 1,537.11.7 ritornano 
in seno ni mondo. rVt; simboleggiane 
li le virtù. 1, 180; attraile dai ca- 
lori del sole. I, 90; irionfdno quan- 
do trionfa il sole ivi, 5Ì7; temono 
per rindcbolimenio del Sole. iVt, 5 i 3 , 
f, 537, 553 , 570; provengono dalla 
Luna, li, 3 bH; per U Luna scendo- 
no. « per il Sole salgono. 1, i 34 > >i* 
7{Q;ricevute nella cnviih della Ltinn. 

11, 3 bH; tornino *ilU Luna dopo mil- 
le anni. iVi; trasportate da Un mo- 
Uro I, 4 ^> 57, 1 55 , i 8 u, 34 li con- 
dotte da una Furia aianii a Plutone. 
ivi, i 4 li passano per 1 ' Ertdano rVi, 
l'sij loro guida. 5 i; leoduno 



alla Tebe siderea dopo la separa- 
zione del corpo ivi, 538 ; siiibomle 
di sangue, ivi, i 3 o; ebre dì voluttà. 
ivi, pi; prestano molo alla materia, 
tt, 7^9; nutrite Jl Ulte- ivi, 364 » 
seguono Cadmo cioè il sole dopo 
i contrasti della vita. 1, 54 <>i f^g* 
gitive arrestale dalle Furie.u'i'i 167; 
condannate. 11, 3 a 8 ; rese salve per 
via di prestigi, i, ao; redente, ù'i, 
4 p 5 ; soggette alla fataliU. ivi, 654 ; 
protette da Bacco, ivi, 544 h< a73; 
seguono Bacco eoi nome dì lacco. 1, 
aon; giudicate dopo la separazione 
del corpo 1, 67 v, $73; puri spirili 
non devono n«lle pitture duurti di 
opacità e consistenza, v, 
xzviii; in seno di Ade o Plutone re 
•olterranro. 6.I9; si puriticavano 
col sangue d' animili ixu, 19; colla 
acqua, it, 34 >» 35 ì; acquistano la 
bellezza, v, 375; sulTragite con 
combatti menti. iVi . 4 s^tindicate sotto 
il nomo c la figura di ^iufe. l, ili, 
iSp, 300 V, 49* ^<7* 374. 3 (h; 

hanno relazione con Proserpina. 1, 
io 3 ; loro sacra commemorazione av- 
vicinandosi P inverno. 11, S 3 a; a 
corpi regolali dal destino, ivi, 714; 
apogliUedel corpo vagano per i prati 
degli Elisi. I, 139; instalo d’oblio. 
V, 384 » passano per due porle. 1. 
i 56 , V, trasportate in lina nave, 
ti, 36 i; guidate al godimento dei 
Itene, t, 877; di che diiselansi per 
ulire in cielo. 11, 4 ^ 3 ; passano negli 
orli Esperidi. 1, 393- v, ip3j loro 
ineamaziane. 1, 93; loro giro pei 
punti e<}uinoziali . ivi, 4^’ *^4» 
passano agli P)iisi al punto equino- 
iiaic di primavera. 1, 4^> '^0» 

l*>r discesa ccdebraia in autunno. iW, 
55 o| personificate da donne, ivi, 
376; loro destino. 11» 338,* incontrano 
gli Eroi a;'.li Eliti. 1, 398; gìung* no 
alla costellazione deHa IHhncia. 1, 
357; voi.ino in aria. <V<, 55 ; godono 
Ih gioventù ili seno aìT eternili, ivi, 
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». ì<X); Llsognosi^Ji 1 ì1m»ioh1 i*’Ì, 
i^^giiAliue iM‘l)a ria ilei KoJi»<-o i, 
,j t , ifkì, V, ifj nnri<‘<'Ì]> 4 iio Jrl 
tTMJnf<> (}rl Dio della luce. 1, 5 iB: 
iu UH r-irro da due capr^. i. 
aHvì, un 3 bj» v, 5 ? I; simiiule^^nte 
dai ncumbeiui- 1» &oUi'aUe«lia 
legge deila niorialuà. «Vi, /(<p; dì 
coi'|»i privali di viu d.d mirieHo 
di Caronte, v, ayS; loro pa»Mg- 
gio agli Klisi |>er i Uumi iuri-niali. 
h't-\ j. iliiS* §2. 2:^ iili ^ io. 
a 4 tj. II, yiii desiiaai# al cie- 
lo de* fitti. I, 1 45 ; ran*>o ad abitare 
negli atiri. ivi, 55 1 ■, tr.itieiigonsi ne! • 
la camcmpl «zioiie del prop«to de» 
attuo. T, coiisegiuie alle Fu- 

rie I. 307. il 6 t soggette alta rivo» 
luzioiip delt.1 luce. 1, credute 

dciliratc. Uj 7(>'*; liberate dii lega» 
lui del corpo- 1, M: lurmeolale dai 
mostri. Il f , 3 | 5 ; imu iiivcccbiauo 
come il corpo. 1, jo<); non ranno al 
tartaro 71 guidale da un Cìi-iiio 
auperiorv.it 5 i; perrpzìoiiale n.*Ì mi- 
steri. V a75j loro corso, n* Ì 83 j col» 
locate nella parte più stibliaie del 
mondo V» 37(i.loro passagitio pel Ca- 
pricorno. 1, tn, tS7i imitano il corso 
•llern.%to deTsoIe colle loro disce- 
se nei corpi, ivi, ti?. i4?. 37t). 
353 , 375, 5.^7, (ia 6 , 7ìG. Uj idi, 
36 . 5 , 36 * 7 . 4 t 4 * '^o 3 . 4 ^^t 4 ^S> 

$73; emanano dai fissi, f» i 46 t ebre 
di Nettare v, 384 * «''(èrtale dalle 
virtù. I, 1 37. i 3 <>. 456; loro vicen- 
de V, 386 , passano fra gl’ astri per 
mezzo delle barche it^ 365 ; nl.Vuate 
d.i Dio. t, 4 oS, ^ 366 , 73i); nel- 
Tanlro Persiano, iv, mp; incontrano 
due vasi nelle costellazioni, t* 378; 
passano al regno di Plutone. 1, 4 I, 
i4»- V» i iP; loro viaggio rappre- 
sentato nei fianchi dell* Urne cine- 
rsrie. 1. i6o. 

Ah NO dilatasi pel gioir dello spìrito. 
IL 367; purificato 397; combat- 
te con le cupidigie. iW, 385; im- 



puro giace ii'I fango dell' infenso. 
ivi, .fi* - 4 . 

A.VV 4 f*c»fcMX 4 nutrice di Giose. 

■> . f 

An.vei>oTo, mostro deificato in Asie. 
m. 337, 354. 

Avvali etruschi. 1, 5 u 6 . 

An.vo olimpico suo significalo, w, 
1 <S. solare. 1, i 1 5 , m, 38. v, 1 16 . 
4 il; lunare. |V/, 307; civile come 
diviso dagli Fgiziaui. 1, 578; prin- 
cipialo al punto d«-ir etjulnuzio di 
primavera ni , laJt eoo diirercnti 
periodi. V, 1 45 t inagiin. ^ 1 74 - 

Avrete Giunone vauerats dagli Argi- 
vi. T, 2^ 

Abtvlla, suo monumento etrusco en> 
tichissìrDO. I. 35 1 . 

Avsi-rh detta da Voisci Terracloa. iti. 

*t>7 

AnrseAr.MBVTi. iv* Sa. 

AiiresKORiK feste di Cerere, t, 66; ee- 
lebiafc ih onore di Giuuooe. (Vi, 

65, 6tì. 67. 

Avricinrì figurale. ^ 373; rese ìn- 
Icrncttabile cou metodi certi e veri. 
I, 608; scritta concorde alia figurale. 
I. 56 (. 690. 

ÀNTicMirÀ eirusctie relative ella mono- 
la di Volterra. 11^ 47 » troppo fran- 
camente dctertniiieleoai primi scrit- 
tori di esse. |i^ 8j dei inomunenti 
manc.itiii di ornato. 1, 4^t>i perugi- 
ne ivi, 4i>8; delle sculture desuoie 
dalle moiicle. iv, p 3 .^ 

Abiifate re dei Leslrigooi. 636, 
54 $‘S 4 ^*^ 47 * 58 i;suo caccia, «s'i, 
544 ' credulo Poliremo. 1, 378. 

ÀBTiconz eccoinpagnau da un vecchio 
scudiere. 1, 617; e Dmroe figlie di 
Edipo ivi, 697. 

Ajiri.voo. lUj 310 . 

Aitri^DAeio di quali erndieiooi debba 
esser fornito, v, 5 o 8 . 

AtiTiope. V, 4 o 3 . 

ANroHiHO Pio sua medaglie, iij do. v, 

Aarei di Nise in Arabie. 376. 
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Artriio conMcr«lo A Mìir« i, i3&j »3S, 
i 44 « "« S 53 i e£ort. loro signi6r«to. 
it, 553 ;di Atlitnie dedicato «Da Ter* 
gioiti, ivi, SS 3 ; d'iiaca.i, liS, \\\‘, 
joggiomo dcH'apjme.. ivi, tuiaie- 
rioao 4W, i-f). 

A^DBl aosliiuho a Mercurio ti. i 4 'J) 
è il enne in Rgìlto i, io 5 ; con 
toisa in mniio. ii, i 4 iì con Tolto 
«tar^o e nero. )ii, 19- 

Anzu 11. 3;r9t s' iotiaoioradi Bellero* 

fonte, t, SiS- 

Aoriiti delti avanti di lingue orieu- 
tnli. I. 6i<>. 

Apb clic nasco dal bove è sìmbolo di 
meumorfusi de|l^ anima, ni. i 33 ; 
nome dato all' auiciia. t, ai8. 

A**' 1.LC dipinte per i Rodiani la eae* 
< ia de) (!alidouio. v, 5 iS. 

tigninea fui’ie. in, liS; bove ve* 
U'TBlo dagli FIgìstant come rappre* 
seniaiua del l^ve celeste e della 
divinitli. «Vi\ ii 4 < ha simboli 
■slrifèri. iVi. tai; è Osiride. ivi% 
onoralo in Menfi iW) e Meli.-se 
compagne di Proserpina. v, 's>8. 

Aeii ronfuia con Diana è la terra, iii, 

.34. 

Aeira invece di corona. 11, ipS. 

Aris c MitaTts degli Egìrd. ni. iSi. 

Apocalìssb rammenta T orrida bestia. 

Il, lap. 

ApLvt< o AeoLiv nome rcferibile ad 
Apollo, li. 370. 

Aportoe. iv. a8. 

AeoroaBTi. 11, 8a* 

AeoKoaiTi. n, 4*» 

*\eocBO o Perigeo della luna. 1. loij 

Apollo chi sìaT v. >37; e Diana, epo- 
ca di lai favola. 4 Pi, 1 5 3 ; nacquero 
dilla confusione d«d Caos 4V1', 83 ; 
loro uasciia 11, ai 6 ; sono grandi 
Dei. III. i 46 ; V, 4 ctÌ; e Vesta lor 
cullo promisrno. in, aia; e Bacco 
iin'iii nel tempio di Delfo v. 6 uq; 
Giove, l. 4 tiona iVi, 83 ; è il Sole 
diurno, t. 66 . 49^. 4 ^* *'* 

MI, aa7, aa9. v, 399, 4 <> 8 : Sola 



genera le stagioni ed il tempo. 
4o6 f spettatore del nascimento 
del fratello Barro, l, a89. 3 oi; 
896; banilito dal rielo da Giove. 
Ili, 'Ì17; simile al fratello Bacco in 
ed in gio« ineata. n, a^S; pres- 
to Laomedonte cosa spiega, in, a 35 ; 
innalza le mura dì Troia iW, as 4 l 
e Arteinisia venuti dagl' Iperbo- 
rei. 1V4’, a 45 ; predice a Laìo da 
chi sarà ucciso. 1, 7o3; Palre lìbe- 
ro in terra. 111, 22j{ coronato dì 
lunghi rami ha* relazione coll' om- 
bre. V. 61 1; con lira è nume (^le- 
ste. I- 4 q4- 

con Grifo è nume terrestre 1, 733. 
Iti, ai7j Ittiofago I, 494» *uo tem- 
pio in Cu ma 11, 754; venerato sol* 
lo la Bgura di Pitone. 1, as 3 ; ve- 
neralo in Deio. Ili, a 45 ; invocato 
nella tempvmta stagioae. V, 6091 
rende Oracoli, ivi, >69; abbraccia- 
lo con Ercole Ji, 33 a; simboleg* 
giato dall* alloro, ivi, 282; e Mar- 
te dominanti nella primavera r, 
4oSi con tazza io mauo. ivi, 26gi 
iu qnaliU d' intelligenza salutare. 
Il, iSp; simbolo dell'armonia vìi- 
torùisa. t, 7^3; presiede alle gene 
raziooi. il, aS j; tutelare del me- 
se dì maggio. 1, naa; nume del 
Ciziceni. fvi 494 » nelle monete m, 
88; Capo delie Muse v, i6o, 4 <> 5 ; 
eie Muse a) convito di Psiche.i, 439; 
e Bacco simili per la perpetua lor 
giovinezza. 11, *i8i* mi* 160; ae- 
denle sulla cortina, t, 494ì trion- 
fante. m, è Genio buono it*i, 
337: regola 1 ’ armonia, v, a 35 . 4 o 6 ; 
suo Geulo. iw, a 53 ; Panionio iv, 
a 5 

AroLoco. I, 7!. 

AroTBOsi. IT, 38 1. v, 3 p 3 ; frei|Uente 
fra i Romani, sua origine. 1 , 5 i | 
frenueniala dagli Etruschi. «1^66; 
di Giauo 111. 74 ; o riposo d’ Erco- 
le, v, 3 po; di Druso Germanico 1, 
58 ; significata da una tazza, v, 4^0 

16* 
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A>rAfttnsi ««irt m cielo danno 
noiico • favole d'eaveri moiirao- 
lì. i>, 

AraiLi cotuacrato alla Dea Tallo, if , 
399.- 

ArcLO è AeoLLO io Eiruaco. it, i 84 « 

4ia. 

Aqovkio. ▼, lifji è Ganimede che me- 
ne il neiurc. iVi, e Ganimede 
coiiiu*!. iVi, i4>« 3 * 6 ; SUN urna. 1, 
3^9} coslellaxìoue consacrala a Giu* 
none, iit, 344 / dello Canopo em* 
blenia d«‘lla divina nenie. 1, 679; e 
Leone segni opposti nel Zodiaco. 
iW, 579; V, i4C 378; a coolaiio 
coi Prgnso. I, SS6. 

Ascila siderea, v, 58 o; simbolo di 
Giove. II. a I?, aK(i, 990; sullo 

fpciiro di Gioie. tV/, 187; atmun- 
xìairtcì* di Icmpesle. v. Sic.; e pe. 
sce drteciuinano il giorno del solili* 
aio estivo. 11, 377: e !>sgilia coslrl- 
Uzioni confuse Ira )oro,v.S 57 ; avacH 
ti ai Cavalli siderei. |V|\ 5^7. 

Aquile de<licate a Nettano, in, laS. 

Aas di Giunone. 11, f} 4 ^« 65 a | di 
Saiuri)'*, HI. 6S« di NeMiioo. r. i'i7; 
di Apollo. I, delia Spcranta. 111, 
36 a; della morie della Foria* 

na m. »7i{ contiene ai numi come 
ai moni. rVi, 375; rapprcsenia la 
Diviniti cui è sacra, fvr, iSM; Ca- 
pllolìna. II. 930 . m> 911 ; Gnbìnia. 
/VI, 911 , 9i5. V. 6 . 56 . 1 ; e corti- 
na rofuse. 1, 49^1 della fi>ciil»re. 
HI, *57; addila religione p^tlria 1, 
488 ; con fuoco, ih, 911; con Icgne, 
e incenso v, 1 33 : con palerà, e sim- 
pillo. II, 97; formata da ona colon- 
nella. m; 967/ difesa dagli armali. 
I. 49 ^; A cui rirn;j<aroMsi PiU le e 
Oresle /e/.7 f; e rand>'lal»ro, confusi. 
III. 157; di broiuo figurala, ivt , 
5 i 8 . 

AeAul alìrgnrico. i, 44?' 

Aesteo che signilìca. i. Sdp; in mano 
di nu Kroe. iVi, 4 * 3 / 1^' Cadmo, svi, 
533 . 



Atei emaervau »el tempio di Giono- 

De Olimpica, v, 53 o; portata dalle 
Cenefore m, a7(;di Cipselo. 1, 169; 

Aecadi ed IDA garegghiQli insieme nel 
la corsa, v, 34 * 

Aactoi Maniinensi. m, 91 3 . 

Aecsni di rehglone sotto no velo al- 
legorico. I, 4.9; sotto un velo di re- 
ligione. iV<; oggetti delle ciste si- 
mili al disco manubriato. 11, 5 o; og- 
getti dei roisien chiusi nei sepolcri. 
it'tj I *7; divini. 1. i 03 , 54 *j simbo- 
lici come indicati. iVi, 147; della 
divina mente ii, 108. 

Aecbb sepolrrali aUornìatc da bassiri- 
lirvi. I, ->9; sepolcrali dette Saic^Ta- 
gl. <V'/, 3 fusalo per riporvi le 
ceneri dei'radaveri. /tu', e 9. 

Aechi non lesi loro aignìbcalo Dei 
Sepolcri. I, 36 s. 

AacuiNoao significante principio del- 
la sorte. I, 86, ò 58 ; dello Ofelta. 
tVr, (> 58 . 

Ascuii'f TT' EA sua orìgine, tv. 16; flui- 
ta in Egitto, e faneinlla in Grecia. 
ir«, 33 ; toscana dfscriita da \ ilm- 
vio. Il'/, I, espressa in un cip- 
po a<‘potcra)e. /V*, it; che si rbbe 
dai Greci, ir/, 5 ; Prstana. /'su, 91. 

Aac'SEE insegne il Cinghi.tle. v. 599. 
segna la cosiellationc di’lSagillaiio. 

/VI. 

Aaciast usano Ir frecce, v, 867. 

Arto io mann del Magiliariu. 1, 5 o 5 . 

AaCOMTE V. 27!. 

AaDicfc e TcLirAME primi ad escrcila- 
lare la pittura, v, S's^. 

Ardore niitrgalo dall* acqua, it. 676' 

Area delle moiuie divisa in segnien- 
ti Ili, 4 m dei d'schi mislìct sim- 
holi del Ciclo n, 4 ' 9 - 

Aero Giove, Marsio. o Marsialc v, 
1 46. 

Ariìtihi vasi lodali da moderni scrit- 
tori. V, a. 

AacTi;sA. v, i 85 . 

.Anszxo cospicua cìitli d* F.truria- v. i; 
celebre peritasi. I, 748 v, .^v^’ert. 
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Arcolioi favole. t> 499* 

Aaceo ed Ori sorelle dì Artemisie e 
Apollo, ni, « 4 ^- 

AaoiLL« cambia secondo i gradì dì 
calore, v, A>^9r xixi} compooeQto 
i Tasi. tVt. 

Aaoivt adoravano il sole, i» 49 ^< 

Aaco nave, i, 44 celebre per 

la conquista del Vello d' oro. i, 44 ' 

Aacoetun loro storia, v, 69; guidati 
da Giasooe. 11, 4 ?^* 9'* 94 * 

AnsiMSM. t, 1S7. 

Aeia o vuoto espresso con ali. in, 149: 
indiea velo, oscurità copertura v, 
a(:6} simbollrggista da Minerva. 11, 
609; sede deir anima, v, 4^7; tru- 
ce indiiio dì collera. 1. 617. 

Aautiiia. I, V* Libera, e 
Proserpina confuse 1, 69. to 4 |e 
Bacco, tvtt 89. V, 454 - «posa di Te- 
tro. ìf )o 4 > consegna il fìlo a Te- 
seo per uscire dal laberìnto. v, 4^8; 
petrìBcats. 1, 4^>* 

Aaiers celeste, v, 4 ^ 0 1 domicìlio di 
Mìtiorva. it, 7161 di Marte, ut, aÌ7, 
a4p. ^73; segna Tequìnoxlo di pri- 
mavera. I, 167, I), 384 1 Ata, 
V, 4^^- nasce con Andromeda tu, 
34^ come sia costellazione bene- 
fica. Il, iai| celeste è U Montone 
di Frisso. ivi, iSijprinci pio del cor- 
so de ^gni celesti. 111,176} Ìnop* 
posizione col Cinghiale, v, 55 S; sa- 
cro a Mercurio, è la costellazione 
dell'Ariete. 1, 4 ^^> "• '^7* > 4 ^* 
> 5 a, Ih, aia, v, percorso dal 
sole. IH, a37; col tozon d'Oro m, 
al4> sacrificato v, ii4} addita il 
fonte ai seguaci di Bacco- u, i 54 t 
trasporta (Jlkar. tri} i47* valva i 
figli di Nefple. iVr, i 53 i cou civet- 
ta appresso iVi, 388 ; nei vasi sa- 
CfiGcialì. iVi, i 38 « nelle tazze ma- 
nubrisie. iVi , 1 4 * > 
sepolcri- I, vo. 

Aaiscsaio nume rattivo. 11, 574* 
nùor do malvagi, irf, 7^7; somi- 
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gliava alle tenebre, ivi, 574» nato 
da oscura caligine, in, 38 ij sìmile 
ad Ade ivi\ 357; allusivo al mon- 
do materiale. tVi. 

ÀaiMAspi V, 4 ^ 3 ; in guerra eoi grifi. 
ivi } custodi deir oro- iVi. 

Aaiona o cavai Pegaso. 1. 3 s6; caval- 
calo da Ercole, v, i 43 i salvato 
da Nettuno. 1, tS9; celebre per 
le sue avventure- ni. z 5 ; lesbio 
sua {svola. 1, 159- 

Aamzti in qualità di Peaatì. r, 4 ^^/ 
presso un' ara. iVt. 

AsMiTusi di bronzo, in, 3 za; compo- 
sta d* elmo corazza e gambiere. iVi; 
intera era premio della corsa dei 
cocchi- <Vi, 317; presso ì militari 
quale significalo aveva. tVi, 3 ai. 

ArmidA. V, 93. 

AauiLDSTaio. Iti, 37$. 

Asmi da guerra appese alle pareli. 1, 
398, 3 oz, di Mmerra quali idee 
esprimono 11, 671; oOerie a MI- 
uerva. in, 817; gentilizie. 1, 47** 

AzmonU celeste, ut, z 53 . v, 4 ^>$ 
palesala ivi, quando ristabi- 
fiu. I, 536 . V, nella natura 
dopo la vittoria di Giove su t Gi- 
ganti. Il, 4^* j ^ bellezza cofuse. 
^97' 

AsmApis allusiva all* armonia delle 
sfere celesti. 1, 537, di 

Cadmo, IVI, 537, 3 o 6 ‘, 758. m, 

35 i| spettante alla guerra. 11, 309; 
figlia di Venere e Marte. 1, 537- 
h, 309 madre delle Amazzoni, ivi, 
309. 

Aava arme oficnsiva. 1, 4 C> 3 , 4 *^*- 
391; egizia in forma di falce. 1, 
473; di Perseo tVr, .; 63 ; iitrumen* 
to a corda, ivi, 4?** 

Aspiz. I. > 4 ^- 366 

Aannss cavallo di Pelope- v, i39.' 

AsporasTe sul loto- •» Ì39; simbolo 
del ^1<^ nel sclstizio iemale, ivi, 
55 i,‘ nato da Iside e Osiride, ivi, 
ed Éhiooirne, 11. 33 J. 

Aaaeoo sacrificiale trotslo a Chiusi. 
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111, sSp; •prltant* all' aie di qual 
cbc Tempio. fW. < 64 > 

A&iivob una drlP ladi. v, Ha, 8 S. 

AiTA/ea vaie nomiqì grandi, ni. 

AaTAseaai atgniGca gran guerriara 
ivi. 

Aara del dÌMjgno rhe non concilia la 
niitura Ifnde alla d4Tadenaa. v, Sao; 
rgizia aecondata in Ktruria. hi, i 85 ; 
Don ai ronoace da im aolo og§et> 
to. T, 4d'i;* aua infanaia furile a 
conosrer>i. m. suo perfesio* 
nameiUo e drradìmenio. n, 3 i- 3 . 
3 > 4 : Bua decadenza, i, 688; eira- 
sca, SUD principio, iti, S4- >98. 
d'esecuzione de vasi dipinli deri- 
vata dalla Grecia t. edi6- 

caloria |ieriezionaia presao i Cro- 
ci IV, a, i 5 's; pasloritìa e veoa- 
loria eserniaie da villani, in, af> 5 . 

Aaririoe sapremo purga la niateria 
dal male prima d< roairuire il mon- 
do. iW,. 3 ?i. 

AariPici del disegno antirlil, etra 
scili, greci. Il, greci la^ora- 

.no in lulia. i, 54 ij io Vollrrra. 

Al. 

AaTEMiau 8 la Luna, t, 4 ^^ 
adorala in Persia, ivi. • 

o yé»Tt: TACI persiane signi- 
ficano Eroe. I. 54, 

Airi liberali in Elrurìa e nei Lazio 
tome degradarono, y, 5 16, simili 
nella loro infanzia 111, 198; va- 
riami net genio secondo P eiii di* 
verse, i, 7085 con temi determi- 
nati. V, anliclie, dette opere 

loscanìche. ni, 4^^) fiorile »oUo 
Aririano e Traiano. 4 688* gre- 
che antiche tenute per etrusche. 
in, 199 varianti serondu le diver- 
se sezioni d' Etruria. 1^728; Eiru- 
sche come gtudrcale. iW. li; loro 
carattere fino al 487, di roran. iti, 
§ 5 . ip7) simili all’ orientali ed al- 
ranitclie greche. iVs, 4 o 5 ; fioriro- 
no in Arezzo, v, 1 1 1 greche perfe- 
ziewate. tii, si; esercizio, memoria, 



armonia condoeone atla Mptense. 
II. S76; e mestieri quando intro- 
dotti m Italia in, 73; dei Tìlani sono 
energie mondane, y, s 38 . 

Aarisri primari^ e loro vari modi 
d'esecuzione, tit. 397; ebbero me- 
todi prescritli nell' es 4 *guiie 1 loro 
1, temi. i, 5 f}<):person{ficarono le idee 
cosmogoniche. |t, 58 S; eseguivano 
le figure per seniimenM di religio- 
ne. MI, 4 c>^/ .Manierìav- ivi, 397; 
d' Atene fuor! ili p.-tirla, ed ra Ro- 
ma r, jiwet t. ai; greei impiegati 
in Roma, ni, 31; condotti io Eira- 
ria da Dema rato. iW|^88) Ai re- 
si, loro nomi- v, 187* 

Aros è l'Orsa celeste. 11, 718. 

Aai'seiri eiroschi 1, Sio. 

Aatseicm* m Italia, tu, 17S. 

Asce di bronzo nei sepolcri, ir, 87. 

Ascesi, e discesa delle Ànime, v, 3 HS. 

AKL&rio. y, 193. 

AacLLPios. r, 396. 

Asfalto usato tiegli oggetti che si 
ponevano nei sepolcri, y, yiwert. 
xxJ^^v qn'nripale ingrediente od- 
ia vernice dei vasi, ivi. 

Asiatici come accennali it, 44 ^* 
troducono Io slato sociale in tot- 
la P Europa nel accolo um dal 
mondo, in, 83 - 

Aatfio spella a Bacco. 11, 56 . 

Aayf.rTi ce|»sli. v, 87. 

Assazio volterrano come segnato, in, 
35 . 

Aua di bronzo detto etrusco, ii, 44 ■; 
suoi segni, m, 3 p; librale, ivi, 35 ; 
e moneta son misure, ivi, 87; vol- 
terrano. ivi, 101; romano. 11, 44*» 

6 , 5 ». 

Amuiblec di donne romane per cele- 
brare i misteri della buona D«a. 11, 
34 n; notturne, ivi. 

Assi e loro peso come r^olato. in, 
n8, 35 , 54 ; di grave peso son rari. 
ivi, 54 ; rifusi, e perchè, ivi} colla 
impronta di Giano, ivi, ì 4 * roma- 
ni piè moderili di quei d’ Etruria. 
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«W, 53; romani crrduti etruschi. «lY, 
Sa; nell' urne dì Volterra, i, 

IV, 96; delle mole diìamati evie. 
Ili, 33o. 

Atti rao manabno. V, 545; con ma* 
niflU da |anrinr<i. e ritirarsi. |V|^ 
presa per micidiale strumento, iVi, 
i3a; in mano dì Pallade simbolo 
della poteosa divina 11, 5^0; appar- 
tiene ai viandanti, v, 4^^* 

Astaitb asiatica V istessa che Giaso- 
ne argiva. 1, 4^* 

AsTsarsi e Giunone confuse. 1, 488. 

Asn e caducei confusi, it, 676; vena* 
lorie. V, Sgt; frassinee di Chiroue. 

IT. 54a- 

Aeraau couvertita io capra fuggendo 
Giove si getta in mare, u, 709. 

Atriaora. ▼, 147; allusiva alle Pleia- 
di V, i48. iSojcrednta da alenni 
madre e da altri moglie d'Oeoomao. 
iVr, ì 48. 

AanciLLi nelle monete cosa indicano 

III, 4<^‘ 

Aenseau in mano della Leucippìde. 

V, 85. 

Asmi di primo rango. 1, 44^ arbìtri 
della natura, ivi, 45; seguono il 
corso del sole, u, 48i» ad essi at- 
tribuivasi da' Pagani la ProvvìdeO' 
aa ivi, SS6i loro influenaa sulle 
tose itmaae è dottrina iodiana. 1, 
3Sa, ut, 17OJ loro osservssioni 
inirodoue nella religione. t,4S} sono 
gli Dei per ì Gentili, ivi, 495. n» 
16a; loro posizione cspreasa oei 
moDumenti. ivi, 186. v, 999; per- 
chè venerati 1, 45» eoa diversi no* 
mi rappresentili v. i5i;numi te* 
condarìi. 11, 756; loro corso limbo- 
licameole rappresentato dal cavallo; 

I. 58; imitali da aaltanii. ut. a68. 
presso le Parche. 11. i64; e porte 
attorno al sepolcri. 1, i3a i34» di 
Erole. ed ànlerote. ti, 749. tutto 
vedono i, 3Si; rammentano 1 finti 
Eroi. t. 483, 11, 756; ministri dei 
i^reii del Peto. ti> 497> 5oi; lo* 
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ro personlficasloTie variate all' in 8 - 
BÌlo. IVI, 497» 556; loro benefizi 
come $* iotendoDO. v, 119 ; personi- 
ticsti con alcune donne ivi, 85. 
Aivao, emblematico, ir, 36g, 677 ; 
nssteme credevasi nunzio di qualche 
destino all' uomo ni, 174; che pre- 
cede il sole 1, 111; di Giano, in, 
a8. 

AiiaouMu giudiciaria. ut, 175. 
AsraoMOMii spiega la cosmogonia e la 
mitologìa. Il, dag, 4 >5; inventata 
in Etiopia. 1, 4^7; proveniente dalle 
Indie, tu, i36; mrale. ii, 276. 
Astuccio, 0 ventaglio confusi, v, a6.{; 
ATALStrrs. Il, 5ig, v. 78; lodala per 
0 corso, ivi, 5g, 56o; rappresentala 
o^lé urne cdoerarie. zi, 554; ma 
favola simbolicamente spiegala- 11, 
55i; allattata da un* Orsa ivi, ver- 
gine cflociatTÌce spettante alF autun- 
no. I, 672. II. 53 1, 553; seguace 
di Meleagro nelle csccie. tvi, 555» 
la prima a ferire il cinghiale Cs 
lidonio. tVi, 5a3, 547. 55s; spelon- 
ca di sua abitazione ivi , 553 ; 
veduta di ooUe da due feroci Cen- 
tauri. IVI , 555 ; da pochi , ed in 
tempo dì meaza notie ivi, 554» 
imitatrice di Diana nel vestire 11Y; 
sua calzatura, ivi, 545; la più bel- 
la de suoi tempi nel Peloponeso 
jvi, 554» eoDie rappreséntata nella 
arca di Cipselo. ivi. 53 i ; confusa 
colle Baccanti, colle Amazoni, e 
colle seguaci di Diana alla cacc ia 
ivi, 553» 556; espressa inunoapec- 
cbio mistico, ivi, AJ8; conte inten- 
dasi vergine, e madre di Partenopeo 
IVI, 53 1; paragonala a Callisto. TW 
55a; vartameme ioterpeirau io un 
marmo di Francia, ivi, 526; «igni* 
fica iJ contrasto delle vìceode fisi- 
che e morali, ivi, 55g; allegoria 
della Luna iW, 555; nome preso 
da una bilancia, v, S3g 
AvAaciTi lo stesso che Cerere, ni. 
34a; unita al sole in Assiria. iVi, 

*7 
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343; e Dereeto •Imili moilri ivi, 
34*» motkro frmineo iVi, 339. 

ÀniMi: proletu da Pallide ih, > 4 * 

ÀTtaiB fede ifiiiuiie da Erittonìo. 
V. 35 1- 

Atcmieii aMUtiii <la un demone nella 
gnerra di Maratona. 1, 53o; co* 
mandarono la aemplictU neiaepolcrt 
111, 3ii; loro combaUlmemo con 
le Amaaoni. v, 4<>^^ venerano Ce- 
erope. ni. 3 

AftaoATi, eaaluaione dì Venere, ni, 

340. 

jéTMij, suo algnifìeato. lU, 

Ari amante dì Cibeie. n> 81. 

ATLaaTE. V, 75, 93»_98y 191; monte 
allisiimo. ivi, 167, 1911 Ticino alla 
Luna, ivi, 167; mauriuno. ivi, 191} 
sua famiglia. iW. 96; padre delle 
Eiperidi. ivi, 98, i^i; poM il cielo 
sopra le spalle d’ Èrcole. iVi, 191; 
più d' uno. Il, 55 1 } faruesiano. 1 » 
46 

AxLiaTioi dove ai trova aituala. v, 

195. 

ArutaTioi figlie d' Atlante c d’ Eape* 
ri V, 93, 96; rapite dai pirati. iVi, 
93; perseguitate da Busiride. 1, 
536; convertite in Pleiadi. iVf; rap' 
porto Loro coll’ equinosiodi Prima* 
vera iVi; degli orti Esperidi, v. 
197. isole dascrizioot dellaloro terra. 
iVi, >95; 

Atleti vincitori del ptiierazio. v. 343; 
pareggiati ai numi con statue, ivi, 
4^7; Don si onoravano di statue se 
non dopo replicate vittorie, ivii vin* 
citori meritavano corona, v, 

3oi| ornato dilorovMti. iVi, ii8« 
rappresentano il pasuggìo dell' ani* 
me ivi, 373; ove Bgurali. ivi 371* 

Arato sostenuto da colonne, iv, 58; 
loMino qual foaae. ivi, 61; e Ca- 
vedio confusi. ivi, 53; descrìtto nella 
tavola marmorea Puteolana. (Vi, 67 ; 
sinonimo, il vestibolo, ivi, 55. 

Araoro la stessa che Nemesi, ivi, 54o, 
5.{|. 54B con conocchia in atto di 



produrrete lume della vita. 11, 54i* I 

Atteoni cacciatore. 1, 54 ^, 599; ana 
favola indica specialmente Ìl tempo 
deir aulunno- ivi, 699; relativa al- 
r impresa d’ Ercole della cervia. 
ivi ^o; appartenne alla famiglia j 

Cadmea iVi. 54 * . 6 o 5 ; rivale dì I 

Giove nell’ amore di Srmele. iVi , 

545 ; sposa Semele.m, 4 ^ 7 ; *i vanta 
di superar Diana nell’ arte venato- 
ria I, 545. ivi, 457; gmoge ai la- 
vacri di Diana nella valle Ga^a- 
sia. t, 54*; ambisce alle notae di 
Diana, n, 4 ^ 7 * orgoUo punito. 

I, S 99 . Il, 4^7; cangialo in cervo 
da Diana. 1, 643; con aoleooma cer- 
vine. ó'i, 5 .$ 4 ì divorato dai cani. 
ivi, 545 . 5q5. Il, 4^^ • 4^7 { *t*oi 
cinquanta cani, i, $45 { geouflcaao 
con clava iW, S47i rappresentalo 
fra Diana ed un Paniaco iw, 698; 
dipinto io un vaao con un ginoc- 
chio piegalo senza sostegeo iVi, $97; 

Attiomi einiBchi e greci lutti mIU 
stesse auiiudini ì, 597. 

Atti, v, 76; amato da Cinele. 11 , v68; 
offeso ^ un cinghiale, t, 6o3; sue 
berretto nei monumenti mitrìaci. ui, 

4oS. 

Attica sue divinitk. v. 4 ou; invaia dal- 
la Amatooi. ivi, 4 <>t> 

Attitcdihi, significative prascntte nel- 
la iculiura. I, 181, 

Attiviti non ammette riposo, v, 4<>8; 

ArTatESi da cucina ai piedi del mov^ 
to. Ili, 3 a 3 . 

j^Toms sua significasioiie. it, 367. 

Accoac con lituo. 111, 377, 4 o 8 . 

At<Gi’it eoo corona nelle loro funsio- 
ni. il. 718; interpetrì del Fato. 1 , 

3i I. 

Aisiuaio eapreaao per il Lìtuo 1, 687. 

Aule de' Greci aeoxa tetto, iv, 60. 

Avlv$ in etrusco Avlt. 1. 4 > 0 ' '* • 

4 ia. 

Avaioa coatellasìone. 1, 110; it, 347. 

V. 147; cosa rammenti, it, 348 ; oe- 

leale figurato da Baione. 1 , 67 1 ; ' 
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con face, v, i t 8 ; precede il carro 
4 ^ «ole ti, 349 ' 379* ^ Feton- 

te, r, liOi e Capra coafiist . 11. 
i 4 e; eoo Capra iodoaao. iii» 169 ; 
detto capraio. V, capra ed Ariele 

all' equioosio di primavera 11, 4<>3; 
e Pao cooruai. T. 4 >t.iopra ì) To- 
ro crleate. m, 169, t» 4>if *OUO 
r Eridaoo. 1. 11 3 ; con flagello, m, 
169, 379; tuo oaacere. 11 , 384 I 
aoo traoiontare. t, iioj aouo varie 
forme ricorre Dell' et{uiaozio di pri- 
mavera. I», 34 346. 4 ^ 1 » 7 * 3 . 
Ili, 379- V. i 47 > 3 So. 

Auioai. 4 <^ 1 7 i I aua allegoria. iVt, 
4 >j precede il Sole, ivi, 39. 4*1 
receduta dalla Luna, v, 4<^ gui- 
a i cavalli del Sole. 1, 39 j apr- 
ge dal mare. iW; cavalliedelfloi e* 
apreasì nell' anterior parte d'atcu* 
oe urne aepolcrali iW>i 3 i^n ge- 
ni in braccio. 173 { come rap- 
^aentata, ivi, 4oy Mite la atra^ 
delle aoime. ivi, 4>*- 
Apro^ica. Vy 347- 
AirrorataTii, Ssfl. 

Aorveeo è «uppoato U tempo della 
creaaìooe del mendo. 11 , 5g3; do- 
minato da Matte. 111 . 34 ^» V9; 
dalla Bilanma. y, 555; da Diana, iii, 
;ii3; iadicato dagli uccelli Slìnfali- 



di dalla Cerva d*Crcolr e dal Cinghia- 
le di Eridianlo. i, 5 B 6 (ioo;celebro»«>i 
lo apoaali&io di limone e Pcoaer- 
pina, ivi, gS; passa il aole all in- 
ferno. ivi, iu6; aimboleggiato da 
aerpe o drago celeale; ivi, 167.it, 
396. 383) compie la vegeiatiooe 
V. 3 o 6 ) apoglia le piante delle fo- 
glie; II, 49^; tempo di caccia. 1, 
543. Ili, 3 13 ; y, 674. tempo del 
passaggio deiranime a Stige- t, 106. 
facevasi la commemorazione delle 
annue con aacrifizi è libazioni ivi, 

147* 5 13 , 544 - 

^rs jÈTEKitvM ifSig. 

AvveaaiTÀ terminano con la morte. 

t, 4o^‘ 

Avvoltoio, v, 568 , 58 oi accompa- 
gnato dal Drago celeste. iVt, S69; 
che segue i cavalli de caccietori, 
cosa indica? ivi. 5 o 6 aopra il cin- 
ghiale. ivi. e cane aaeri a Marte, 
ili, 367. 

Axiocansa. 11, 674» è Cerere, ivi, 
669. 

Aitiaos suo cignifleato. ii. 667; Axio- 
ehersoa Axrocbcrsa. ìm, 666. 

Auto dome dato ad una delle Oro. 

Illj 9lS. 

Azu. 11, 373. 
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BaccAPALi in EiniHa loro aioria. 1, 
eoa; quando aospesì In Italia, n , 
069: perchè aboliti 1, aoijloro dot- 
trina fondamentale. ivi. 198- y, 335; 
ove ai uaavano tirai. 1, 198; tono 
rari nelle arche aepolcrali d' Etni- 
Ha. iW. eoi; ai facevatio all’ equi- 
nozio di prinzavera. ivi, i4g; aon 
per lo più le rappresentanze dei 
vasi. V, i 5 ; indicati dal berretto di 
Vulcano. 1. j 4 g- 

Paccamti suoi disiinlivi.il, 597; con 
tirso iu mano. 1, 149; con patera. 



Il, 77; portate da Bacco in figura 
di toro ivi , 184 » 353. y, i 5 ; che 
•noce le tibie, ivi, 449- 
BAccàim d’ ordine superiore, t, i5; 
uouiinati ai»che Lenaei- 11, 654 ; 
ro orìgine e nomi, ivi, 376; scor- 
ron le montagne, v , j 68; assorti 
in nna riu santa. «Vi, ego; negli 
sp-cchi mistici. 11, S4> 

Bacchica rappreaenunta in un’ Urna 
cineraria etruica. 1, 303 
BAccHicni orgie. ii, 74; feste. V|. 14 ^* 
dottrine «conosciute anche a molti 



dfgli antichi- ii. a66j rappr^arnuo' 
(«neìvui I, at»3. v, aS, aa3. a^S. 

Biccoici misteri, t» aag; conviti nei 
saroofsgi . ivi t Hi i riti simili a 
quelh drils bunoa Dea <W, lot; ai* 
tributi accoriiaii agl' iniaiali. ivi, 

454. ' 

BàecDico vaso nelle urne cinerarie, t. 
34$j culto approvato dall’oracolo 
Dodoneo. ivi , t aimboleggìato 
dai vasi- (Vi, 4^^/ spiegato, pel tir» 
M>. ivi, i 49 < v; 4^0 

Bieco- I, 4<>4- figlio d' Ili* 

aia. I, 4*^> significato. 11, % 66 f 
Ti a36, 58a} sao compimento mi* 
aterioso. ti, 379, 3oo; figlio di Gio* 
Te serpente, ut, is8» nato dal Dra* 
go. ivi, lai; figlio di Gìotc e 
Proserpina. ivi. r, aaS; di Giote 
e di &mele. 11, 179. 396, 6'5{; 
sna nascita da Semel* ivi, (i54* 
t: eoa; educato da Perlefone. ivi, 
a6i; fratello de Cabirì e G>riban* 
ti. li; i68, 687; unito ad Arianna 
in aotunno. 1, 700; nella data. ii. 
696; abranato da' Titani, 1, 343» 
li, tOQ. 687. T a34> accompagna* 
to dalle (adi oe anot viaggi v. i5; 
dalle Ninfe, n, >91; nutrito ìnNisa. 
v, i5; perseguitato dalla mairi* 
goa. Il, 56a; naaeoato dalle Ninfe 
aotto foglie di ellera. ivi. 663; morto 
• risorto. I, 344. »* sua mela* 
mojrfosi in cavriolo. ivi, 56; com- 
pagno di Persefone. iVi. 161; ere* 
duto morto in gùctra. 1, 4^^» ^ 
Perseo riconciliati iVi. 4^91 
aednee Enropa. 11, 4<>i ; tauro ve- 
neralo nei misteri, ut, tao; è 
il Sole nella coslellasione del to- 
ro. ivi, it 3 ; i 5 i; perchè ebbe for* 
ma e nome di toro. 1, 45 ,m. ih, 
133, 139, i3a. i36; i5i, 40B; v, 
iB; in sembianza di toro spezza 
r uovo orfico. Il, 599; ooiio al to* 
ro nelle monete, n; 599 ni, i3t. 
i38. V, 17; è confuso con Fanele 
con Elricapeo e eoo Amor* nei mi- 



steri. in. i44- ^*9* >4** *^i» 

17S. 386. 399; Fenete e Mercurio 
confasi. 111.9!!; è il Dio dei misteri. 
*• 37$; sarrogato a Fanele c Amore. 
ivi, 343; è il Sole nelle monete di 
Camerino, ttt, i 46 ì OpÌ e Veiser» 
hanno rapporto con le acque, n, 
i 84 i * Aarora partecipi d* n^ini 
•esso. ivi. 695 III, i 46 . V, 3 $$. 
3 (> 8 j e tacco confusi, ivi, 335 ; a 
Cerere onìti 11, i 85 . 193. v, 369; 
Osiride e Srrapido confusi 11, 374 

IH, 133 ; dello prologóoo- T, 364; 
Atti 11, 366; Dionisio. (Vi, 689, 
7^33; Euboleo. v, 361; la. iVi, i9; 
Floro. Il, 190. V, 356 ; Penna. iVi, 
i 4 ^» 5 /i^eno/iAo^o/s ut, i 4 ^> De- 
miurgo. Il, 743. in, 367; Zagno. 
V, 306; Niaeo. I. io 3 j Dendrite, o 
arboreo. IVI. 190; Sabacio- ni, i 33 ; 
Colonato, v, 78; pileato. v, 4 ^> Bar- 
balo, in- i 4 ^i * 5 s; bifronte. I, 34^ 

II, 695; ni, 91; egiziano. 1, 535 ; 

converte gli nomini in tigri u, 
6 o 5 ; ha cara delle anime, t, 
veri, v; combatte contro Perseo. 
*• 4?9* 490* 43 i; versa de] 

vino su di no panteriseo. t, 348 ; 
manda una sfinge in Tebe. ivi. 563; 
costruttore dell’ nniverao. 11, 6 o 3 ; 
insegna agl* uomini l’ oso dal vi- 
no. ivi, 396; inventore del vino- 

I . 544 ; 6efla natnra nmida. n, i 85 . 

V. 16, i 4 - 33 i, 394 ;'*,della colti- 
Taziooe. Il, 375; Insegna i misteri. 
V, 4 ^*i tibia, oflanto, v, 444 ; 

protegge T Italia, iti, 1 ai; opera la 
creazione col aorcorso dì nn nome 
•nperiore. 11, 590. 738 74*; reg- 
ge il caos e lo dispone, ivi, 599; 
abbraccia il mondo archetipo, ivi, 
743; nel namero degli Dei buoni, 
ivi. .186; il Dio del mondo invi- 
sibile. Ili, i 3 a; primario. 1, 4 <^; 

II, 681, IH. i 5 i; della Ince. I. 4 i 5 ; 
V, 360, 56 o; presiede alla viceo* 
devole ascesa e disccM delie ani- 
me, ivi, 4^9ì Bovigeoa venarato in 
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Clrurta. Iti, degl’ loi< 

KÌaù- u, nume iofenule. ter* 
eestrt, o «oUtrraneo. ivi^ 666 . v, 
a 6 i , 44 ^f iofcrodator di tìu e dì 
morte, ti, S 6 i, v, yi\>'vert. ii, 
a^oj rìoeiiìtore dei morti, i, aoo, 
aoi , 59S. Il , 374 • 793, 7 ^ 4 ; 
nume delle anime. 1, 9S-, 34 i« 377, 
344* ^ 93 ; padre libero doè 

prirno genitore. 11, 191. 111, iSi; 
Gonio dei suoi luiuerì. ▼to 4 ^> 
alato ìi'i, a4^* )70> 3 oo> 4^> 

protettore dell'auUioDo. i, 544 
tga. 111, 3 oa; protettore deili sce- 
nici divertimenti, v. 090; tutelare 
dei sepolcri. 1, h^ì, v. 586 ; eoa 
ta<M io mano, it, 191; eoa tirso 
giiei riero m,. i88; coarami d>l* 
iera. v, «59; con uva. ivi, a 8 aj eoa 
rama di mirto, v, 397; ha iii uia- 
uo piò vasi, ivi, 16; cou ferula in 
mano. n. «87; sìmbolo dell’ aninia. 

V, jiwevtt iij d>'ir NttellcUo. 1. 34 v; 
pniato di serto al suo nasci tnei ilo 
11, « 85 ; relativo a Pao. v, 
sul carro tirato da Ceotaori. ti, 
587, 599. Ili, 35 o; e Venere. 11, 
Jo^ o Dioniaio spiega partecipa- 
tione di divinità.. v, «37; corona- 
to udie ane feste, ivi, 3 i 3 ; ba nome 
«d attrilmti di Adone. 1. $90, v, 161; è 
Amore col nome di PrUpo. v, 
ammaestrato nell’ arte del vino. sVi, 
377; io figura di le<>ne e di sarpe 
m, i 3 o; presiede alla vita fuinra 
11* 56 ij sotto l'ombra indica il aole 
< he percorre ì sogni dell’ emisfero. 
iuferlore.v/i6o, «6S; in i»Uto di Je- 
bole£sa.ii,7a8;in sembiansa di sati- 
ro V. « 4 i cui sacrìBcavasi con capro 
•elle sue origioe a'uiunoali. t, SgS; 
auoi misteri promettevano una vita 
migliore. Il, S6i{ perpetuità del suo 
potere indicata dall* ellera. sVi* 56 o; 
rappresenta il Sole. 11, 487; ui, i 5 i. 
V, -itS; vide la creasioiie eoa lem- 
plaudojì nello specchio. 11» 11 a; 
appertator di piacere. sVij tao, agS; 



aeguilo da ana Menade, v, aSi/j 
rappresentato da varie ligure, ivi, 
aa4» col cavrìoio ne’ monuruenii. 1, 
yiìi coperto con pelle di cavrìoio. 
II. 56 ; fanciullo nel soUtisio d’.iu- 
verno, v, a 3 i, 16050 lacco espn s. 
so da un giovane, ivi, i^ 5 , a6S; 
vetipggiato da donne, ivi, 4^^^/ 

BstifirA costellazione che tramontando 
par che precipiti sopra Androme- 
da. 1, 4 ^- *37, della bestia 

feroce, ivi, iS^je Drago niarioo 
confusi nelle costellazioni. 11, 119/ 
nasce insieme con Androau-da. 1 , 

BaiLO attribuito alte Ore ed alle Gra- 
zie. V, ■too» e corao per commemo- 
rasionedel molo degli astri, tu, « 53 ^ 
Vi 110,410. e corso confusi ivi, 109; 
talvolta non ha relazione còlle cor- 
se sW, lat; regolato da religiose 
leggi iW, I IO. saliare tu, 4 o 3 ; arma- 
to. V, t 5 ip 4 u 8 . 

Baltbo preparato dalla vittoria, f , 
319 

BsitotToen. V, 33 i. 

BAftATEo infernale, 'i, 14^. 

Bassa e capelli prolissi di antico uso 
in Italia. 1 , 35i. in Grecia, tu, 
369; non frequentata dai Greci nel- 
le Ognre svi, a qual lem* 

po usata in Italia 1, « 5 i. 709. ni, 
89; perchè conveniente a Giano- ivi, 
90; e bastone indicano vecchiezzA 
o«ì monumenti, n, 4^^- 

BASBAGunai uccello di sinistro augu- 
rio. V, 535 . 

Bassuii in Grecia m. a6q. 

Basca di Caronte. 1, 47 » allusiva alla 
Nave celeste. iVt, 4 ^; non rappre- 
aeniau mai nei monumenti eteus* Iti 
ivi; rammenta T idea della porta 
infernale, tvij 47 » dell' Universo 

II, 4q5. 

Bassieilikvi de’ vasi areiini- v, 9 ; e- 
giziaui. 1, 173^ di Volterra attribui- 
ti ai secoli vii* e vm. di Roma. 
V, 5«3; volseidi Velleirì. iVi, 8 i 5 . 
> 7 ‘ 
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Ba^tomb in mnpK> di Plutoni, t» 

4 H/j tiiclic* ri^OM. iVi, i 45 i 0 «Mi- 
tro pro^vrio di prìucipe presto i Gre- 
ci. I, OÒ'Sf «duncA». V, 364 ; 
no degli inixiaii. tt, 4 a 3 ;del MìsU- 
gogo inditio di dlscipiioa. t » 3 o f 
indice rito b«ocbieo. ivi, 444> 
mano delle BeccaoLÌ come dei Mi* 
sUgoglii. ti, a^o» delle Furie 
«imbolo di DirioUà veodicativB. i, 
a 3 a, 5 o 5 . 

Batillo e DagOiXb figli dì Urano, re- 
lativi ai segar della Spiea e del Pe- 
sce. Ili, 34 1. * ** * 

Btro.MB emblema dell’ Auriga celeste. 

I 6711 o Elauooe cocchiere d' Aa- 
fìarao. iVi, 66q. 

BATTAaLu simbolo del corso della vi- 
ta. t, 4 <> 9 j degli Etruschi cogli Ar- 
gonauti. m, 3 o. 

Birt«ui.uu espresse oeì Sepolcri. 1, 
4 o 5 . 

BsiTiTL'oitiB goduta dalle anime agli 
Elisi. 1, 3 i; simboleggiata da uo re* 
combeate. ivi, 

Bscl- Stmoif proteggeva il lelieotrio- 
ne. 1, 86. 

Beooe detta V'egoia . fi, 616; Deità 
rammeDti|U dai Latini, in, 49 * 

B%lo teouto dagli antichi per masiì- 
«imo Dio creatore del mondo. 11, 
499» ^9^* 72; divìse le tenere. 

II, 397; separi la terra dal cielo, 
«ti. S86i tagliò Omorca. «Vi, 697. 

III. 35 v; paragonalo eoo Perseo. 11. 
397; dtvinìazalu col nome di Satur- 
no. in, 73. 

DrLLSits premiala, v, 3 aSj come si- 
gnìlicata. n, 4^^^ e bontà consiste 
nell’ esser simili a Dio. v , 3oa j 
cunfuss coll' idea del sommo bene. 
V, 397; del Corpo 1, 4 V. 3 ei. 
referibile piuiioiio all* anima che 
al corpo. V, 6 i 3 . 

BcLLtaoroarK eroe solare. 1, 5 t 6 ; sua 
favola, iti, 5 i 4 . 63 o. 11, 379, 38 i} 
SU.V eiiiiiologia. 11, 38 ij uccide la 
Cbiiuera, i, 5 i 5 . 55 i. n, 38 o. 111, 



198; sol cavallo Pegaso, it, 38 o. 

. HI, 198; suo tempio. 11, 379; espres- 
so nell’ Aurigi iti, 38 i) ed Edi- 
po alkuiri al solo, i, 63 t. 

Bauo ò |a perfeateoe dì virtù. v,a 4 tf 
ideale aotioo in che coosistease. ivi, 
bao. - 

BoLOffi.aaioeiaU alla FWia. 1 . a63p 
eoa face. iVi; a6a;.-« Duellooa. ivi, 
« 63 . 

Biada suo sigoificato. v, 334; aegno 
mistieo di vittoria. iVi, detta 
sacra Lista dei Numi, f , 363 ; 11 , 
369; indica Ooasacraiiooe v, ats } 
premio dei giuochi, ivi, ia4> 
Damento dei vÌnciiori< «Vt, 344 ì*p* 
peaa alla parete spettaote ai misteri 
^74t 4'4i distintivo delle ver- 
gini e dei sacerdoti 1, 383 ; io ma- 
no di un giovine alato. 11, 193; 
che eipge gii altari. 1, 383 . v, 
donata a Psiche. «W, a 4 ^ i ^ 
cranio fra i trigHfi. t, no. v, 4^4* 

Bma apportato dai numi. 1, Si a; nel 
mondo sempre sUeruaio col male, i, 
64o- 111,5 1 3 ; disiruUo dalle spade deb 
le Gorgoni. 1, corno si coo- 
seguisce. v, 3 o 3 ; prevale in prima- 
vera. m, 037; e male come indicati. 
Il, 6a8; loro principio disputato nei 
mislori. ivi. 1 19; et seme prìmarìt. 
Ili, 357; dipendono da no nunse su- 
premo. Il, 7a9;ooufoso. m,4o4.fi7S; 
personificati inOromaste e Arima- 
nio. Ili, 3S7; del mondo. 11, 6a6 ; 
non separati, ivi, 1 ao. 

BxasBTTO significa la volta del cie- 
lo. HI, 4 ^^» rappresenta la roioo- 
diià del mondo. 1, i 45 ; in testa è 
proprio di Nemesi, ii, 44 ^* ^79< 
simholo di una delle Parche, ivi, 
i64; della Sprranta- in, io4; dei 
Dioscuri indica la volta celeste. 11. 
3 o, 3 oa, 3 o 5 , 33 t, 691; di Fiuto- 
pe. », 4 ^*« 459. 4 ^*» d* Ulisse. IH, 
1^ di Vulcano simbolo della vol- 
ta celeste e del settembre. 1, 146, 
tSojdi Venere simile a i^uellodel- 
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U Ncmtai- ii. SBi; di Nenmi- t» 
i 45 . Il, comuoe « popoJi di- 
verti. ivi, 4^0; di Perteo tppeilia- 
ue « Plotone, i. 4 ^t vittoria iVi, 
Sii) frigio provo lo rolastooe fro 
r Etnirio e r Oriento, m. 4 <> 3 ; aol- 
le doìU olote» it, 6Jtì) iodico il io- 
le. V, 4 ^i 'Miotico ritorto in ovontt 
11, 43 ^i eoa opico all' orieotole. 1, 

546. 

Botrio. qoolo propriomeole detto, ni, 
35 ^; chiomoto il Gonio coltivo. iVi, 
358 . 

Burlo donoote reputate porti di lì- 
feo. ut, 383 ; lerrcttri timboli del* 
lo Dioterìii visiato doluole. ut, 371; 
vedute da Daoiele ebetcorrooo per 
r onde del more. 1, 47« 

Botaudi degli Dei. v, 37$; del dro- 
go dell* Etperidi. Mi' » 83 , oooj 
delle ooime. 11, 4 ^ 3 ,. v, 375, S 84 « 
dell’ immortalità. M, 367; mittico 
dell' Egitto, it, 149. 

Biiot oretcenii di c^r verde, i- 44^1 
verdeggiooti aignificeno tperonto. 
iVi'i molare, ut. 019. 

ButiMo tegrelo come tigoìBooto. ii« 

455. 

fiiccHiuo voto e cratere timboli dd 
mondo. 1, 3 ) 8 , 

Biocaiifii o teifi termioonlì in tetto di 
eieghiole o ebe potevooo olludere. 
Il, 53 o, e Poterò tocrificiile. iW, 
i 45 ; rappreeeoioii io urne e pittu- 
re ut. aoi; o pioui offèrti o Giuno- 
ne. 11. 7». 

Bicirm diverti. 111, 89) provenienti 
do confederatione. iVi^ 87; di dei- 
tà protettrici d’ un popolo. M, 88, 
nelle monete. iW, 8,* dell* oue ro- 
mano tempre barbati. iW. 91; geiu* 
mali. Mi barbali ed imberbi, ivi, 
« 9 - 

BireoRTt, 111, 19; nelle monete di 
Camerino’ rVi. i 5 o di Velierra. 
tempre imberbe. iVt, 90; barbato 
ed imberbe. «Vi, 94 con caduceo. 
in, 19J non tempre Giono. M, 



98; timbolo ineaplicabile. ivi, 90. 

BiLtecià. m, o 49 j cottelUaioue tua po- 
Mzkwe. V, 565 ; Duce quando è in- 
tero Boote tali' eriizouie. tVt, 55 't; 
domiclio di Venere. 1, 591; autun- 
naie comporitee col Drago qual 
genia infetto. 11, laijdomiciiio del- 
la Luna, tri, 53 o. 

Bittocio dello Nemeti. 11; 749) 

Btrom giudaico nell’ impotiu dei voti. 

V, Avveri. &XXVI. 

Boaci peace sacro a Mercurio. 11, 378. 

fiooTK cottelioxiooe eoo diverti nomi. 
V, 55 i; eoo falce e pungolo qual 
bifolco. iVtj pretto 1' Orta. maggio- 
re. ivi; tuo corro con Trioaì. <Vi. 

Bolouia in Eirurio infeouu dal mo- 
ttro Volto. I, 5 o 6 . Sia. 

BoaitTxno tu, ó43. 

Bevo «igoiBco forte. iii,a 35 j immagine 
di Dio pretto gii Ebrei, ivi, i 34 ) 
timbolo di creoxiooe sello moneto 
di Comerioo. ivi, i 5 o- immtgitie 
di Otirìda ivi. i 33 ; di Mitro, t, 
54 a; ooo tetto umano, ut. 1 So; nelle 
monete antiebittime romane, ivi, 
16; teoondoio do C^dmo. t, 536 * 

- o Tori fro le foglie di felce. 111, 

J67. 

BoacciA etprintODo fono. 11, ^o5. 

BoAccto tul fianco tegoo d* impero. 
11. 5 oi^ 5 io, figa; abboisoio ceso 
iodico, ivi. 7x1,'' diretto o! volto 
mituBO di Nemeti. .ivi, 577; alzato 
ceto indico, ini; 702 in mano di 
Minerva. 'ivi, 705. 

BoAmna autore della creoziooe. 11, 434 * 
438 . 

BoAMiet. II. 43 ff> Indie, v, 4 ^ 9 - 

BobvitÌ dello vita simboleggiata da 
un fiore. 1, 38 o- 

Baonzi o frantumi ritrovati vicino ad 
Arezzo, ut, tao, v, 11; etrusebì 
più antichi delle urne. », 707, ii, 
3 fi; todicanti la tcuola d* un popo- 
lo itiduftrioto nelle belle arti. m. 
SpKiiei aepolcn. 11. 3 fio; con iscri* 
Olone, tu, 189; perugini, ivi, 55 , 
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38 a; etrutcht. !W, i. 

Rciuts egiziana, ii, 3 i 6 . 

Bcci oel messo degl' Ipogei yolter- 
reni, iv, 83 - 
Bixfvato. ly i 64 - 

BicazNi ornati di 6ori. A» 384 » ® 
bende v, 4 t 4 ì dipinlK iW; e pa- 
tere acir are- appesi alle 

roetope dei Tempi, h iO. v, 4 * 4 * 
Bvoonoi vale boòas nocettA. t. 53 g. 



Caiausti, loro idea di Dio. ii, 437- 
CzsALisTic* Spiegazione della creazioue 
dei mondo, it, 437 » 

Cj»j» vale grande, ii, 69J1 epiteto 
corrìspondenie ai Cabìri- M, 
C««iRi chi stanof II, 681; Numi assi* 
sleali. iVi, 369; loro nomi tV^ 
loro numero. i*>i, 49 peno» 

nifìcaii soa due. iVi, 665 ; i selle 
pianeti, ivi» 4d4( loro figura, ivi, 
49S4 figli di Vulcano fi, iSa. it , 
485 , 494 / ^oiii Dioacuri. 1» i 46 . 
>1 » 49 ^* adorati in Samotracia, ivi, 
731} venerali dai Fenici. tVx, 49 f» 
>enrraii dagli Etruschi, ivi, bSfi; 
portano il culto di Bacco a la sua 
citta in EtroHa.iW 696, 71 3 ; pro- 
venienti dalla Fenicia, ivi, 68t>, prò- 
tenori dalla navigasione. ivi f si* 
gnìficalivi dei piaceli. »»*i,4g6; go- 
vernano la barca del mondo. iVi , 
4 g 5 ; archetipi della natura, ivi, 7i3; 
arbitri dal dettino. iVt, 49^' ^ 
ribaoti. ivi, 687^ noti agli Egizi a 
ai Persiani. iW, 73 Palaci, ivi, 8Sj 
additati eoa dna nelle, ivi, 486 f 
loro berretti iniicaoo cielo stellalo. 
ivi, 4 S 5 ; e Fenici confusi, ivi, 6 Bjf 
mercanti, ivi, 688. 

C&ccia allusiva al sola passalo na* se- 
gni inferiori, v, 55 o. S89; denota 
autuniìo. iVi, 5 S 8 ; allusiva al tem* 
po nel quale fon da temersi i mali. 
Il, 758 ^ additata da un Ccalauro. ivi, 



Bcstai re d’ Egiuo fece rapire 1 ' E- 
sperid*. I, S 36 . v, g 3 . genio nomi* 
co della nmanUà. t, S 36 ; sue cru« 
delti, tu, 35 { persecutore delle 
Ailantidi. u 536 ; ucciso da Ercole. 
iVt Ki, 35 . 

BosTaorcDO. (1, 4 * 0 - v, 3 o 4 - 
Bctose degli Egisi è la stessa che 
Lsioqa de’ Greci. ▼, 86, 



60 1 ;dà udGeniocon arco taaoi'»'(,6o3; 
nei segni celesti. iVjj da Atalania 
ivi, 559; dall’ unione d’uomo col 
cavallo. iW, 6 o3ì da equestri eoa 
lancia in mano. tW; dal cane. >11, 
i 65 ; a Cinghiale segni autunosH 
V, 5 So, 592; di due Cinghiali, ivi, 
536 ; d' Aniifala. iViV 544 l osaguita 
con uccelli di rapina, in, sbS; degli 
Eroi coma figurata. 1, $ 43 ; d'uo re 
di Conato. V, Sgi; eroica simile a 
una guerra. 1, 543 } di Meleagro, v, 
555 ; del cinghiale Galidottio 11, 478* 
557, 574* V, SsS. 

CacciAToaa in luogo del Centauro ce- 
leste. V, 57!; lira le fiere. 11, 603; 
a cavallo- v, S89; sotto un cinghiala 
iVt, 591. 

CacciAToai uccisori del Cinghiai Cali* 
douio M, 481; simbolo dell’ autun* 
IVO. 1, 6o4» accennali dai dardi v, 
545; con arco denotano il sagiita* 
rio. Ili, 347- v, 558 . 593; eque- 
stri. iVi,‘536, 558 , 589; a piedi. 
ivi- 5 s 6 , 5 a 8 i coroQoli io compagnia 
di Meleagro. 11, $37; suonando le 
tibia, ut, i66. 

CaceiiaacraaDiaua si beavano in au- 
luntK>. m. 3 1 n; tempo di ripoeo dopo 
le faccende rurali, n, 6 oi{ perchè 
espresse ne’ vasi mortuari, v, 55 o, 
588 ; ornano i aepolcriU'w , $87; e 
lotte loro significato, t, 333 . ii« t8i; 
arusivt alla costellaziooi. v^ 553 ; 
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d’ Eriminto, e di Calidonia menu* 
menù de tempi eroici, n , 574- ▼* 
5s3| iudicaniì tempi aiderei. 
per liberar le campagne dai deva* 
autori di erae. ivi, 5 >4; e guerre 
altematiramnite esprcaie. i. 

CiDAvcai aeppeliTanai ora inulti, ora 
inceneriti, i. a5. m, 3aa, iv, io6; 
Doa bruciati, ivi, 94» abbruciati, 
I, a3, a4- iacenerxU colla pirat, a3i 
ìncombuati aotlo lapidi c«>a iacrUio* 
oi romane. iVi, a8; ai abbruciavano, 
in Etrarìa. ivi, ij quando acppel- 
livanai dagli Eiruacbi. iVt, a6; cri* 
atiani nelle urne. iVif 35» lepolti con 
oggetti loro cari. 111. 3 1 a; intieri tro* 
vati neiaepolcrì di Tarquiuia. 1, aSy 
(toni in carie di pietra, ivi, i3; ve* 
atiù dell’ armatura, ut. 3a3; aeppel* 
liti, uao aniicbiaaimo. 1, a6; negl’ I* 
pogei. dove eran le urne, iv, looj con 
apigbe di giallo intorno 447i attor- 
nati da' vaai dipinti ivi, inumati 
coperti di tegoli iv<; 17/ ve»itii per 
pompa faenebre. 111, 3a3> trovali in- 
tieri nelle, urne di Volterra rarìaai* 
mi. I, IO. ai; aparii di Bori, ivi, 
35; circondati con laalre non però 
in Etruria A apeaao ivi, a3. 

Canno eroe aolare. i« 535, 54o; or- 
dinatore del ciclo, m» 36i ; portò 
le lettere dalla Fenicia in Grecia. 
V, 53i) uccide 11 drago. 1, 3i. i53, 
4o3 , 5t(> , 5a5: ne ricevei denti da 
Minerva e da Marte, ivi, 535; le* 
mina queati denti per consiglio di 
Minerva. iVi, 53i;con aratro iVi, 533, 
6S7; diuipa i Giganti nati da quei 
denti IVI, 53i, 535icOme aopravvive 
ai Giganti da ciao uccisi ivi; 539 ; 
ediGca Tebe dopo., uccisi i Gigan- 
ti. IVI, 535; ne ammette alcuni alla 
citudinanxa di Tebe ivt, S.fo; suo 
trionfo. IVI, 538; si unisce con Ar- 
monia dopo la depressione dì Ti* 
feo. I, 537, II, 758 ; suo mito relati- 
vo ai misteri Cabirìci di Samotracia. 
I, i4b; Gasa T equinotio dì primave- 
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ra iVt, 53B, posto in ctelo'col nome 
d’ Olìuco. ivi, i53; suo berretto. 
IVI. i46; in forma di Serpentario. 
ivi , 536, 657. 

Cado aureo eoa orecebie. 1, ^3; get* 
tato per terra, simbolo di morte ivi; 
calpestato da Ercole indìzio di mor- 
te e riforgimeDlo.n, 6ao. 

Caducso simbolo di Merenrio ti, i47I 
5t3; di Mercurio nelle monete. 
Ili, 3o. 

Calato coq frulla, t. i 35. di Cerere 
nei Misteri, ivi, aon 

Cjljtcs eanearto e ciau. y, aii. 

CALeDOHt cosi dette dall’ allciUre. v, 
i3g. 

Caluìiduio etrusco nelle urne de'mor- 
ti. 1, 363; rustico fameslano. ivi , 
i48, 543; egisiano contenente tre 
sugioni. V, 189. 

Calicc e loniA confusi. 1, 337» 

Cauookio cinghiale sua favola. 11,5)3. 

Califso Gglia d’ Atlante v. 93, 181; 
deir Oceano e di Teli, v, 16 (; ap* 
presu unv bevanda al Drago dell È* 
spendi, v. i58, i8a. 

Callia. T, 56. 

Cai,lici.b vincitore in bellezza, v, 3 a8. 

Calliopi esprìme I* armonia per- 
fetta de pianeti celcati. il, $76; ile* 
cide la quistioiM tra Venere, e Pro* 
aerpina. 1, 587. 

Calluto sorella di Aileone. ti , 55a. 

CALoaa solare. ii> 167. in, i3u v, 
143; c luce II, 369; anima la na- 
tura. I, 67; di primavera agisce sulla 
vegetazione. i,366; incendia la terra. 
ivi, 365;della natura coopera alla ve. 
gelazione, ivi, ii4* coelHceiUc allo 
sviluppo della generazione, it'i; 111 

CiLoai estivi denotati dalla Libia. 11, 
710. 

C^LQs vedi Kalfr(. 

Calti o AsroVA speiu a Bacco In quan- 
to che ò lo stesso del Serapidr dei 
morti. I, 300. 

Calzasi dì Perseo con ali. ivi, 4^9» 
con punta rilevau- m. ig6, io3. 

>8 
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Caisìtciu non »ppartfnertt«aM«}e«fro 
nu ad AialanU- ii. 545jd'AuUou 
non dicevtM tolea, ma calcio, o 
ippodamo. <Vi. 

CaUhaA lepolcrale di Cano4. ni» a 33 . 

Camicia di Deitnira riceriiu dal Cen* 
tauro. Tf 3o5- 

Camillo diocvasi il miniatro dai sa* 
criGii. Il, t4i. V, i33. 

Cammso chi* moAira Tapoteoai di Dru> 
so. I* $ 8 . 



CAATMiNAat iodica vita. ii, 

Cami'i Elisi o siano gli Orti Esperi' 
di. V, 1 ^ 5 ; situali nell' isole fona* 
nate, i, 4^* 

Cami>o dell'oblio dove acorre 1* acq^ua 
Lete#. T, 38 S; nero, ir, 84 ; con uo* 
ri indica oaturm y, 4^4> biade 
ni, ai8. 

Cakcf^o sidereo a che alluda, i, i 33 ; 
c Capricorno erano le porte di di- 
scc<A e rTtomo delle anime iV». 4 >. 
i44» come indica il corso del sole. 
IVI, i 33 ; domicilio della luna. iVi^ 
è il punto aoUtisiale. estivo V. i 4 S. 

GA^tnn.ABai e ineeme nei sepolcri, in» 
3 ^ 3 ; servono ad oggetti sacri. iVi, 
1 S 7 . 

Cai«dclAsro indica la celeste luce, v, 
461, 5 Gt. perugino con figure, in» 
4o8; di ferro trovalo alla testa del 
morto. iVi, 3 i 3 . 

C^Knoai dell' anima, u, 338 > e bel* 
lesta sono doti del neofìlo. v» a 85 . 

Camv cosa iodica. 1. 47 ^' Sirio cele* 
Ite tV il Carus austraiìor. iì\, io 5 ; 
celeste sua relstiooe col Cerbero. 
ivi ; tricefalo. iVi , 99 i col nome 
di Cerbero nell' inferno. ii>i, loS» 
d* Aidoneo, ivi; presso lo Scorpìo* 
nc IVI, 543» celeste espresso nei 
monutnrnti. ivi , 88» toS; celeste 
minore precede il maggiore, ivi» 88, 
106; relativo alle anime, ivi, 4t>; 
custode delle porle c della casa, m; 
095, guardiano di gregge- 111, 

oGS; con volatile raiumciila la eaC' 
eia. IVI } di Tritone è come della 



Balena siderea, ivi, i 54 ; di Diana. 
iW» $44* fM^i^ ^*1 cinghiale, v. 5 s 8 ; 
ed avvoltoio sacri a Marte, tu» «67; 
di salvaziooe. 1. agSioet moimmeo- 
tt ferali sua alluaione. ivi, t» $71 . 

CavaroiB. in, 4 <> 4 > vestite di breve 
tunica eoa la cista de’ ucri arcani. 
ivi, ^ 74 * 

CABKsaà io mano del Camillo, v» i 33 . 

CaircaraB con ornati, m, 49. 

CAtrasTBt sacri, v. 65 . 

Cabestbo di fiori rovesciato. 1, 68 » 
91. V» 67 a 63 ; per i doni d^Ì sa* 
crifixi. iW, e69{ con serpi. 1» 8x7. 
Cam dedicati ai Lari. ni. 3 oi; di Ai* 
teone} 1, 545 ; spiegano i rimorsi 
di (oscienss. n» 4^1^i cl>v seguO' 
no Diana alla caccia, son le stella 
che seguono la luna.i, 4 ^ 8 . 11, 555 ; 
cacciatori e fiere che ai aualgO' 
no confusi colla distnisiooe dei 
mostri, in. 347 ; bsltono coi 

leoni ed elefanti, v. 536 . 

CsaicoLA atella d' Iside- 1, 674 : io* 
dica la maggior forza del sole, ivi, 
$78; levasi prima che il sole Ca- 
iri io leone, ivi; reputata il tem* 
pio d* Iside, ivi; geiK-ra la gonfiezza 
del Nilo. ivi, 

Caaoio. n» 4 ?*; condottiero di Me* 
nelao ed Eleus' 1» 4^4* **» 47>* 4?^ 
478; muore morso da un sernmle. n, 
47 >ì è SerapìJc, iViT> 4 ? 3 ì Dio del- 
Tacgae e del sole, ivi; presiede alla 
barca del sole, ivi, 473 49^i vene* 
rato in Egitto. 1, 53 x; geuio Imaan. 
ivi, 473; SUA figura rappreseau fi 
mondo. iVi. y 

Oabohi del politeismo n» 344 * 

CA.voro è vaso Egiziano, i, 335 '; 
soprapposto ad una corona di lo- 
to- V, 340. 

CanTAaTi nel tempio di Delfo, v» 837; 
dette KUARAOItnN. ivi. 

Canti lieti alle mense alludevano alla 
felicità della vita futura. 11, 56 i. 

Caos eterno n, x 53 ; come indicato. 
I» -fó 6 . Il» 585 . Ili, 145, i 5 o; con 
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ali. iVt, i 4 f)> immerso n«lle iene« 
bre. ivit 14^» divìso dalla luce- ìmj 
contiene aria e vento, v, 83 , aa 8 ; 
abitato dimostri. 11, 591; umido. 

I iriiicipio del tulio. iVi't J98; simbo* 
eggiato dai capelli della Gorgooe 

(VI. 

Caotica distruzione quando accaduta. 

Ili, 3(iij 

Caotico dlaordioe superato, ti, 4<>3> 
Cahamio di figura gigantesca. 1, 
si vanta dì prender Tebe. iV/j in« 
iiilla Bacco ed Krcole colle sae 
iattanze. iVtj inventore della scala 
iVi| pregato da Tideo cerca la te> 
sta di Menslippo. ivi, 667; fulmina- 
lo da Giove, ivi, 678. 

Capajinb di legno e terra formavano 
i borghi. IV» i 94 . 

Caprlli corti perchè in uso. 1, aSi; 
sparsi .segno di dolore presso gli 
antichi. (Vi, 6ai; di Psllade. iii, 1&9 
della Gorgone esprimono il Caoa. 
n, 3 g 8 ; annodati sul capo d* Apol- 
lo. 1, 3,44. 

CareLLo fatale di Niso- 1» 79; presen- 
talo a Proserpina. ivi, 3 s 3 . 
Capitelli prolissi o tositi sono indi- 
zio del tempo delle sculture. 1, z 5 o; 
loro costnizione. iv, », 

Capitello de’ bassi tempi. 1, z 48 i 
tu, i 84 ‘ 

Capo dì Mercurio sopra un erma. 111. 
ii 3 ; bifronte nelle monete ivi, 7; 
coperto delle Divinili, il, 4 ^^' 1 ^* 
dica viaggio. ?, SS. 11, 35 z; fem- 
minile emanante da foglie, v. z6, 
umano con lingue fuori- it » 893; 
reciao per fare iucantesimi iVi. del 
Toro unito al serpente. iii« i 4 o« 
Cappello tessalo, v, 81, 107; alato. 
Ili, 19; di Mercurio ivi, 1 1, 19. 98/ 
suo significato, u» 878. 111, 19. v, 
101, 4^4) Dei bifronti «he signifi* 
rhì. ni , 86; che termina in cono, 
iVi. 1 1; e ombrpllosinontmì. 1» 4 ?S. 
Il, 378; V. * 66 . 

Capii costellazione benefica, 1, no» 
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119. Il, 709. Ili, i 63 - V, i68j na- 
ace col sole quando è nei Toro- li, 

J tìo. m, costiiuTice la coste) - 

szione di Fetonte. 1, iia. u. 38 */ 
ha luogo nell' equinozio. 11» 34 t; 
paranalellone di primavera, v, S 55 ; 
del Leone, ivi, 56 a; c capretti nel- 
la costellazione deir auriga, n, 38 a, 
710, 716. V. 168 c Leone unitL 
HI, 161; o Fetonte indica la fertilità 
della terra, n, 34 oj indica il salir 
del Sole. 1» i 33 » è scudo del sole 
per superare ì nediìci. ni» 167; rap* 
prescniau aotio un Cinghiale, v » 
555 ; adorata in Grecia, ni, 3 oa»* A- 
maliea nutrice di Giove.- 1, ita, 
i 34 * iij 3901 simbolica della terra 
fertile, ivi, 340; detta Giunone dagli 
Etruschi, iri, a 4 i; colla cui pelle. 
Minerva allerisce il Genio cattivo. 
iW, 571. Ili, 168; è Aega. ivi, i6f; 
c colomba come siano simboli di 
Giove. Il, S90. 

CiPan delle favole sacre referibili al- 
1 ’ Auriga. II. 709; sagrìficate ad Er- 
cole dai Fenici. iVi, 709. 

CspM .^e si cozzano con due Pani. 1, 
56 a. 

CApaicoaRO costellazione. 1, i 33 ; sim- 
bolico del corso del sole. iVij astro 
di Vesta, ni, su; porta celeste per 
dove passano le anime, v, ^vvert. 
Hi solstiziale indica il passaggio del- 
le anime. 1, 157; e Cancro son le 
porte delle anime. iVi, t 44 * 

Capbo sacro a Bacco. 1» S6a. 
CaiacallA erige a Pesto il sepolcro. 
Ili, 3 z 5 . 

Caiattsab eimsco confoodesi col gre- 
co antico, V, 1 1 . 

CAZATTeat ritrovati da Cadmo- i. 539} 
Etruschi sopra lamine di piombo. 
ivt, 9. 

CAMATtUE con disco in mano, n, 63 ; 
Capmz puziale. i, S37. 

Casmide figMo d’ Kuii. V, 3 ia»* vinci- 
tore al pugilato iVi, 34 z. 
Caiboiuta re de Geli. 1» a 58 . 
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^Caiioii è deoor«sion« tMtmle. !• 

CAito!fio sulle scene <Ìei leetri. i, 7S. 

Casonte. 1 , s84*AÌgni0c« ire. iV/, 74 ^ 
detto CAorui». dagli Etruschi ivi, 
il Mercurio iafernele m, 73; e 
Orco confusi iW, 44 /ìg”oio come noe* 
chiore nella roitcJcgia degli Etruschi. 
iV<\ 73; come rappresentalo ivi i 
disegnato in un sellerò antico- iVi. 

CasRETTE esprewe ne' moaumenti fu* 
nehri. t, 79$$ rappresentano il giro 
de* piaueii. 1V4, 79S, 111 3 ì 8 t, 
4 IO. 

Carri delie corse panatenaiche. ▼ , 
365 i con ruote immobili, iti, 397; 
di marmo e metallo fatti p>er pom- 
pa. tVi’t degli Eroi. tWi 3 o 8 loro 
usi. ivi, 3 19 ; ornati di atatue. m, 
3 o 8 ; dedicati agli Dei- ivi, 3 10 

Carro etrusco- di « 307, 3i9 33 i; ti- 
rato da Centauri m, 588 ; coron-ito 
dalla Vittoria allude a cose celesti. 
Ili» 3 i 5 , 36 1, V, 4 i 6 ; di Plutone, 
li 87, contornato dal codiato. 
Ili, 36 .^ italo premio, e passato in 
dono al tempio, ivi, 3 i 4 ; indica 
vittoria alla eorsa. iVi, 3 i 5 ; prece- 
duto e seguitato da servi, v. $47» 
aligio. 1, 85 ; votivo trovato in Pe- 
rugia. Il, 768, ni, 3 19 , 397, 36 b; 
di Bacco tratto dai Ontaurì. iVi, 
36 o; metallico vaticano. iVi, 3 ii, 
397, 3 i^, 33 i;ancui dii Demiur- 
go, ed Ercole, ivi, 367; dell’ auro- 
ra preceduto dalla luna, v, 
a tre cavalli ivi, 359; delle coree 
olimpiche, ivi. 364 ; simholico ^*l‘ 
la n-itura, e del sole. 111, 36 o, 376. 

CaRTAoiHEsi ebbero nei sepolcri vssi 
non dipinti, v, jdvvert. xii. 

Caia toscanica del buon tempo d'arte. 
IV, iq 3 ; etnisca in montagna co- 
me disposta, ài, 186; [degli Dei 
compariva nei misteri, r, 759. per- 
chè delta il mondoMi. 753; e Lari 
confusi. I, 

Case antiche fatte di legno, c colle. 
IV, 160 a più piaui degli EUroachi. 



iVs, 186; degli Etruschi dette tur* 
riie. iw; prime io luoghi alpestri. 
IVI, i8i{ e torri con tetti pirami- 
dali in Frigia, e in Coleo. iW> 168; 
elevate sopra imbasamento, ivi, 
189. 

Casuilo o Erme v, 997. 

Caso a cui molle coae attribuivinsi. 
II. 960. 

Cassa dì una mummia, ri, 359 ; di 
Cipaelo dì antico lavoro. 111, 349. 

CissA^rriRA. V, 63 ; insidiau da Aiace. 
rVi, 4 ^>* 

CaasiTTA misteriosa . v , iS4 i m 
mano di Medea, tVi, 109; indica 
magia. iVC 

Casseitb cineoarìe di info. 1, 1; e 
ciste mistiche deli’ orgie, confuse, 
fi, 49. V, 67, 908; espresse nei 
vasi II, 46. 

Cassiob e Lebete di bromo stati do- 
nativi in un tempio iii, 3 i 8 ; etni- 
sca. iVf, 317. 

CtssioriA. Il, 997) ed Andromeda 
presso l'Ariete. 111, 95i; con altre 
stelle. I, 4 ^^' 

Castel d* Asso distnuto* celebre per 
sepolcreti, iv, 179, 174. 176, 193. 

Castità è il maggior pregio presso 
Diana, it, 53 1; richiesta ne' riti 
Tesmoforici v« 58 . 

Castore, ii. 33i)c Polluce. (Vi, 47 ^; 
cosa indicano, ivi, 6 ^ 4 i 6gl' di 
Tiodaro. 111, 69; fratelli di ÈIena. 
ivi, 79; figli di Leda e di Giove 
II, 3o9. 678, di Nemesi e Giove. 
V, 568 ; confuti, ivi. 99; attali. 11. 
475; imitano le due opposte riatu- 
re. ivi, 5 19; mortali. m. 79; ucci- 
de Linceo, v, 79: dedicato agli 
escrciii militari, it. Si 9; mortale. 
iVi, 477; coperto con lunica v CU- 
mid*?. iVi, 3 o9, 4 ?^» 477 * 

Castori loro capi con sopra due astri. 
Il, 565 , 

Castre.vse espiasione. 111, 960* 

Cjsras suo significato, v, 973. 

Catb.vb di Andromeda, in, 933; di 
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morie* iVi , )3i; «a i muetri die 
prrvdl^ooo nell' iuvcroo. i, 5b6. m, 
%i6 

<Uuc&so. m, ftia. 

(J4VA1XAMC che signiGcbi. *ii 

t^iVAUERE col capo co|ier(o c<m cuaa* 

to. t, SS. 

Cavalli- 555; del sole, iVi» 35a; 
dell’ Aurora, xvt’, 4^i *3i}.dì Fe* 
loale spaventali dallo Sco^pM>Qe.|^'i, 
ii8jdi Plutone. iVi, 85; d* Achil- 
le domali da Nettano, ivi, yn di 
Ercole. T, 3Rs; di Diomede, in, 
a 33, a49r di Glauco rufibondi. i, 
SS6; delle Amaxoni. in, a34> aS3; 
di Laomedonie licevuli da Giove. 
ivi, »3i} di Pehipe. V, iSg; come 
divenuti Cenlauri. iW, S67; seguo- 
00 e precedono Andromeda, ni, 
aS3; guidali da una Nìnl'a. 1, 3^; 
at-gnaii tra il solstizio iemale e l e* 
<|UÌnuzio di primavera, i, 555; de* 
atinati acoudur le anime agli E)m» 
ivi, 180; alati esprìiBODO la yeloci* 
U dei corso, v, 5^3; «osteauti da 
Titide. ivi, 36o 

Cavallo aidereo. Iti, aS3. i43, S66; 
nelle costellazioni auiuimali.ivi, 56^; 
niiuore.iii,i34;simbo)o del corso de- 
gli astri. I. 58; in parte pesce praa- 
so la Gorgone, in , 335 ; animale 
guerriero ujiiio al Sagittario, v, 565, 
S67; sidereo condotto da Mercurio. 
1, 8ij presso Andromeda, in, z34; 
Pegaso. I, 3^7, 63o. ni, i34* ai 
nasconde al nascer del sole in au* 
tuQuo. Il, 601; aidereo su i pesci. 
-I, 3^7; simbolo d’apoieoai. iVi, i65; 
e leone per azzuflarsi , simbolo di 
valore e fortezza, ni, 374» indica 
passaggio deir anima negli astri. 
I. 58, 7> , i65 ; condotto da uno 
scudiere, ivi, 66t;aidereQCoadotto 
or da una Furia or da Mercurio 
infernale, ivi, 81; indica parteura. 

ivt, i6t, zo4, 635. 638, 660; 
detto Bitreralo. ivi , !6-i ; corrente 
Aiclle monete 111, aS ; nei sepolcri 



simbolo del passaggio delle animt* 

I, )6a, ao4: dell’ Eroe defunto. 1, 

167; indica coogedo iVt, i64> 
aia, 3oo > 

Caveiho e Atrio, oonfesi. iv, 53 ; sua 
etimologia, ivi, 69. ' 

Caverne sotterranee, i, 76 

Caviclio è detto il pernio del giogo 
di un carro, in, 3 oo. 

Cavriolo e specchio mistico trovati 
in una citta. 11, 56; allusivo a Bac- 
co. ivi, 137. 

Cecieia famiglia oominau da scrittori 
antichi, iv, 86; nelle medaglie di 
Roma- inVfamiglìa di Volterrat iVi, 
85; Aulo promuove P iiu.remenlo 
del pubblico Museo di -Volterra- 1 , 
7; famiglia eirusca, suo sepolcro. 
iVi, 7, n. IV, Jo^. 

CacaopB nume degr Aleniesi. m , 3 ; 
istitutore della libazione, alla terra 
e al cielo ai, 189; gemino e bici* 
pile. ui. 65, 76; re d'Arcadia. x'vtj 
•JÌ\ espresso in un frammeuto pres- 
so AgUoro. V, 5 18. 

CtuEEso mago, 3ap> 

Cefalo con asta che na la mauìglia. 
V 545; vagheggiato dall' Aurora. 
in, ,94. 

Carso costellazione. 1, 4^3; adorato. 
iW; delle cosiellazioni, a coi fu 
sostiiaito un pastore col gregge. 
iVt, 4^5; re degli Etiopi iVi, 4^*’* 
sedente addolorato, ivi, 4^3,' 
e Agenore insidian Perseo, ivi, 44^ 

Cefìso fiume, sus sorgente vicina al 
monte Parnaso’, v, 53{ 

Gelata di Plutone in testa di Perseo. 

II, 3^9; spiega ombra, 4^3, 475* 
degli equestri, ivi, i45; con ali. iVii 

45y» 474* 

CsLcoein, figura incerta- v, 338; 
vedevanst appese in un tempio. <v'i« 
elTetto del loro eanto.-iW. 

Celejio. V. 99. 

Celso: 11, 668. 

Celerità con veste ripresa- ut, att ; 
spiegata dall' ali di Pcr&eo 1, 434' 

'9 
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Cesa futH>hre. t, 49^* 

Ckheri trovale iie* vali Httiii- iv, loij 
umatic rr9|»rUalt*dai Geiiùli. u, 4>4* 
ctistodite nei vasi quadrangolari, i, 
ai; come lumulavansi. iVi, 4^ * 
II» 36o V, 36 1. 

CiKTAtncsit 1 » aS3. 

Cekt A nat tenianrapire Deidamìa.i.iot j 
referibtii al Sagìllario o C^enlauro 
celeste iVi, io6. ii, S93, SgS v» 56i; 
figli delle Nubi. IVI» alle nozze 

di Piritoo e Dcidamia. 1, 10 tj com' 
bflitooo coi Impili, ivit v. 574{ 
e Grifi •peiiauii a Bacco. 1» S6a; 
loro Principal qaaliili P esser mo* 
stroosì. Il, 5^9. m. 348; indicano 
i mostri caotici. 11, S93. in, 346» 
35t> 353» 36o; con pelle di Leo* 
ne. m. 348; detti fiere setolose, e 
•emiferi. iVi; con armi venatorie. 
Il, 555; a) carro di Bacco spiegano 
organizzazione mondiale. iVi, 58^, 
Ili , 35o. 36o; e Laprtì ram- 
mentali da Omero. iVi, 348; emble- 
ma dell'acqua, v, 807; leste di Medu- 
sa ed altri mostri frequenti nelle urne 
di VoUcrra.i, aia.il, t-t6;po6li(la^Ìi 
artisti per ornato, in, 35o; signifi- 
cano il distrigamento degli esseri 
del caos.ii, 59a;tleo, e Reco vedono 
di notte Alalauta. iW, 555; non 
appartengono a nessuna delle spe- 
cie delle quali sono composti. iVi» 

Cftiii AirAO costellazione. 11, 555; è incon- 
trato dal sole in autunno, v, 307; 
presso al Sagittario indica Taatun- 
no. iW, $94; sua siluazioue anlarticH. 
I, 1064 precede il levar delia Lira- 
>1» 5g4> presso la Bilancia, v» 307; 
si leva con lo Scorpione. 1 > 106; 
segno sulunnale. v , 564 ; parsna* 
tellone del sole in autunno, t, 543; 
con diversi nomi, v, 56 1; dendro- 
foro con piedi umani anteriori, ed 
equini di dietro, ni, 348, 349« 35o; 
uccide il Lupo o la Pantera eoa 
a^U. 1 » 543 y Sgi; colla Lira fra 



le braccia, ti» 5q4 ì cerbiatto 
nella destra, v, 564* le maai 
legate. 1» 100; con pelle e coda 
non equina, ni» 348 j con Giove 
sul dorso. Il» 594; indizio dei re- 
gni di Plutone. I» loi; soccombente 
in battaglia. iW; ucciso da Ercole. 
V» 3o3; rappresentato ueH'arca di Ct- 
pselo. Il» 349, 588; rappresentato da 
un putto eoa dardi- 1, 544; nell in- 
ferno. iVi, io5;e cinghiale coufust. 
tu, 347; significa stagione cattiva. 
iVi; simbolo di caccia. 11, 601. 

Ctaavao e serpente confusi. I, too, io5; 
con tre teste, ivi, 99,106; con cin- 
quanta teste, ivi t io5; a lato di 
Plutone. <W,994 airingresso d'A ver- 
no. iviì rilien le auime nell' ìnfernu. 
tVi» io3. 

CiaiiATTO nella destra del CenUoro. 
V, S64» sua pelle che significhi, ivi, 
a38. 

CtauiOHU nniiale presso i Romani . 
I» 190,’ espressa col tenersi per 
' maiTo. ik'i. 

CiasMovin nuziali degli Etruschi. 1» 
ao9; usate nei misteri della Buona 
Dea. Il» 347; Sabazie in onore di 
Bacco, il, 065; Eleusine. 1 , 4q 7» 
fersH adempite eoo le faci. iVi» 07; 
funebri, ivi, 35, 70; Mere rappre» 
»entate nei sepolcrali monumeoii. 
iVt, 71} acmue nelle feste di Cere- 
re. ivi, i5o; mensali dettale dal 
callo degli Dei- ivi, 635. 

CstBan è là Vergine celeste, it, 716; 
prima diviniU ssmotracìa. ivi, 668» 
sue avventure, v» a45, 44^» 
la da Pelasgo, 111, 74» Cabìrica dei 
I^elasgi è la morte, v» aoo; »ua 
festa. I» 94» Dea de' misteri. iW, 
aSd; con testa di cavallo, ni, 343; 
col melograno, ivi, 307; divien Fu- 
ria delta Tilfussa unendosi con Mar> 
le I, 5o6; detta Mckonefora. ut» 
9 o 5; Teamoforìa 0 legislatrice, ivi, 
58, 83,'velaia. ui. i5g; .\nesidora. 11» 
193; erinnica. 1, 5o6. it, 669; è detta 
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«DcW Nemesi- A'i, 44 wìuure. 
loSjeBuooQ De« confuse, 
aooj deufl la frulUfant. li. 6 ^ 5 : re- 
;;ina della Tila.’ tW, i86; indica 
fruuincaKiooe. iVr, ' ioveulrieo 
dèli’ uso de’ frtrtil. i. 84* nN 74i 
nella s|nra del Circo, v, lao; deno- 
ta abboitdania. iW> 119. i 3 ^; ron 
corno deir abbondanza in bracdo. 
M, 1 19; e Bacco presiedono alle 
cose aouerranee. n, ^74; presiede 
alla salute- iV<, 106; con ipighe in 
mano. 1, 5 o 6 ; Opi ed Iside confu' 
se. Il, 191, 174; e Proserpina con- 
fuse. dÌTÌDÌlk dei raisterì. iVf, 670. 
• 744 ) ^ Medusa confuse. 
rersefone e Dionisio. 11, 671/ nel- 
la costellatiooe della Vetgine cele- 
ste. I, 5 o 6 j come si lega eoa 1* O* 
Buco nei misteri. e Bacco 

loro culto comune- 11, 193; con ser-^ 
pi al capo- ivi, 3 « 6 ; nrile meda- 
glie di M. Aurelio, tu, ao 5 ; con 
tassa in mano sìmbolo dell' abboa- 
danza, t, i 36 . 

OsavA attaccata al carro di Diana. 1, 
600. 

Cearo or raascbto or femmina nelle fa« 
vote autunnali. 1, 599. 11, S 3 i| in- 
dicato maschio dalla fronte ramo- 
sa. I, 599J denota timore 11, 4^8; 
ha coma d' oro c piedi di brooxo. 
I, $94 oppresso dal grifo. iW. 7s3; 
presso un uccello stiufilide- iVi,S9|j 
ritenuto da Krcole con fronte ra- 
mosa. ì, 599. 

Cesto del bassorilievo Borgbesiano- ut, 
aÒg; dì Venere, v, 397. 

CssTiAAi simbolo del contrasto mon- 
diale. Il, 5 11 . 

CesTuaio da che indicato, ni, 169. 

CSTACBI. I, l 54 - 

CsTu moglie di Porci, n, 396; madre 
delle Gorgoni. 1, nome di na- 
ve. iVt, 

Cbtos costellazione. 11, ia8; c cetus 
mostro marino. iVi, 1 18, 896. 

CsiZA suo suono da chi ingentilito. 
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V, 3 fO} simbolo della legislazione. 
iVi, 58. 

Cervs e Cbtos nome dato alla bale- 
na siderea. 1, f 54 < 44** 

C/fJLos voce mistica, v, 288, i 85 , 
3 . 14 i 336 . 6iaj scritta nei vasi, 
m, a 83 , 6it;Ved. ««>•(; iudicante 
la poritli del NeoOto- 1. 4 ^ 3 . v^ 
a8S^ 36 o. 

CiisaMS Perseo, li, 392. 

CuiwsaA. Il, 3^9; discordanza degli 
antichi sulla sua orìgine- iii, 299; 
sue forme. 11, 879. v, 56 i; e Sun- 
ge figlie d’ Echidna, i. 564 i inter- 
petrata da Eraclito, ut, 299; uccisa 
da Dellerofonte. 5 16^ considera. 
U come emblema astronomico, in, 
Boa; mostro sidereo, v, 662; spie> 
ga il corso del sole, iiij i6i; della 
Galleria di Firenze, ivif 289; sua 
epigrafe etrosca. rVi, 290; trovata 
in Arezzo-À)i289,4o8;dÌ bronzo sua 
incerta antichità. tVi, 297; sua im- 
magine donde tratta. <Vt, 16 1; e 
grifo simili nel disegno. iVi, 2981 
osservazioni puerili sulla sua iteri' 
zione- ivi, 291; erednta 00 yulca* 
no della Licia. 11, 3 bo; con coda 
di aerpente. ni, i6ì; comprende 
Capra, Idra e Leone, ivi, 3 oa; com- 
posta specialmente di una capra. 1, 
i 5 S. m, 299;interpelrala da Senio. 
ivi’, allusiva al Leone sidereo, n, 
38 a; e mostro marino confusi. 1, 

154. 

Cbikssi imitano la natura con volu- 
zioni milUart m, 277. 

CtuoDo che ferma il limone al giogo 
detto hestor. lu, 33 o; o tenìloio 
ornato da maschera gorgonìca. ivi; 
trabaie fermissimo variamente rap- 
presentato dal Destino, n, 55 o. 

CntOMA della testa di Medusa, i, 827. 

Chiome di Giove, n, 282. 

Cuiaovs sua favola proviene dall’ O- 
rienta. n, 588 ; Centauro- tvii fe- 
risce Telefo ivi, 4 o 7 » alleva c i- 
slruisce Giasone v, 589; sua fato- 
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J* aggregata aNa coatellazione del 
Centauro, n, 588 ; aue aaie di fra<i* 
•ino. iVi, 54 ^- 

Cmh;$i, Ìy{ trovala, ii, aS6j rii* 

ti eiruica. m. a59- 

CuaLATkiii. V, 359. 

Curo vaso da bere, m, a6i. 

CitfSLB frigia V. 444 » oome rtppre- 
aentata. 11, gi- muliiraamiDia* m, 
178; madre del tÌTenli ivi 178, 
)8t; eaprcaaa aodcuie, auo apecìal 
cullo Ufi monte Ida. iVf, 175; con 
taxza e cornucopia, t, i 37# con di- 
*00 o glolxy jVi, 8ij o rea o la 
madre Urrà, Opi, o Cerere. »w', 81, 
* 74 » 175, in 6 . ▼, i 83 < amante 

di Ali, cembalo a lei caco. 11, 8ij 
con apice in lesta invece dì coro* 
n» ivi. 198; e Bacco. iV», 19». 

Ciro e bevanda poeti ai defunti, ili, 
3 i 3 ; apiriluale qual aia. i, 4 o 8 . 

Cibisi o pera d' argento con frange 
d'oro usata da Perseo è il diaeo so- 
lare. Il, 399. 

Ciai celesti non si danno ai mortali, t, 
37 . 4 . 

CiOLoei nomini antichissimi e inda* 
.strinsi. IV, i 56 ; abitano la Sicilia. 
111. 8i; detti dai circoli dipiuti negli 
occhi, snl viso e nel corpo, iv. i 5 G. 

Cielo padre di Saturoo^ii^ 7^7; co* 
meindicato.i, 4‘0’ 4*9* 

1)93. Ili, 377; Saturno, Giove, e 
Bacco Dei prinapali- 11, go- 

vernato dall' anima del mondo. iVi, 
739; de* fìssi è sede delle anime. 
1. 4 <i > { 5 . V, 368 ; diviso in due 
parti. 11 , 363 ; '*d inferno come espres- 
si. ivi, detto volta stellata, t, 

4 {6. 11,98, '«• sotto il 

nome di (Jrano e Ghc presso ì 
Persiani- it. 118; figurato dall.s pel- 
le di cavriolo, o di daino iVi, 397 » 
rappresentato negli tpeixbt. il, 9), 
419: detto lira di Dio. v, 4 to; è 
luogo di riposo- I, 5 (0; immaginato 
di bronzo. 11, 96; apice dei destini. 

I 1)6; anima delia terra, n, 370» 



e terra diviniti eabiriche. Il, 6 : 4 ; 
formano il mondo, ivi, 490. 509 ; 
simboleggiati dadue giuvani arma- 
ti. ivi, 490; separali. iVi, 397; ad- 
ditati dai Dioscurì. iVi, 665 ; rap- 
presentati da Omorca reciu. ivi, 
^7; sole divinità. iVt. 368 , 49 <^- 
Civaa etrosche nei sepolcri. ì, 33 
Ckuii aUnsiano nel fiume Cefi so v, 
534» consacrali alle Muse ivi. 
Cio.vo costellazione 1, ii 3 v,-6S9j 
simbolo della dolcezza del canto. 
ivi, 186; re di Liguria, e cangiato 
in uccello, s, tio, 119; perito nel- 
la musiek. iVi, tip piangola mor- 
te di Fetonte. ìvij posto nella via 
lattea. V, 5S7; quando apparisce sul- 
r orizoiitc. I. Ita. V, 569; uccello 
d'Apollo. iVi, 53 .{;è sllriboio di Ninfe 
aquaiitdie. ti, 35 simbolo di pu- 
rificazione. iVi, . 3 Sa Va 393; di Ne- 
mesi. II. 394» ai piedi di Castore. 
tVf, 3 pa } presso una Esperide v, 
187, 

CiifCELLi dova son vasi Aretini- v. 8. 

C<t*BBsai di Volieria distinti col no- 
me di urne e loro misura, 34» 
ai3- 

CincRULE, simbolo celeste it , 75?. 
Ili, >73; CafiJooio. M, 481J sua fa- 
vola. V, i 5 a, 587; sempre additato 
nella favola dì Adone, i, 689; per- 
secutore di Adone, ivi^ 586 , v , 
186; ferito da piò frecce, soggetto 
aurooomico. iVi, $91; inseguito dal 
leone, hi, 377; portato da Ercole 
a Micene 754; d Erimanto pre- 
sentato da Ercole ad Euristco.i, 001; 
suoi denti nel tempio allusivi al 
s>>le V. 5 z 5 j Calidonìo, suoi denti 
fdtti portare a Roma da Angusto, ivi, 
St 4 » inseguito da Melcsgro ivi, 
5 K 6 ; in contrasto con amorini 1 , 
586 . T, 586 ; sidereo pe^<•h^ venera- 
lo. Ili, 3 oz. V, 555 ; e Tifone con- 
fusi II. 756 i e Centauro simboli 
confusi e allusivi al tempo caotico. 
IH» 347, 36 s, 384 » annoverato fra 
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I mpstri. ivi, 358; spedilo da DlaiM 
a punire Oeiieo; 5i6; ferito, è 
aiaaliio da altre fiere, iti, 34^/ 
•eguito da Ercoie alliuivo ali-iaver* 
no. ii« 7 i4> 7^4- 

luogo dell' One è delio anche por- 
co. m, alle deilìi del- 

la luce- 11, Sai; aoggeiio di mol- 
te fa^;o)e dai poeti variate. tVi, 5ai. 
MI, 379; e Corvi iadicaoo il pauag- 
gio del aole nei segni dell' emisfe- 
ro inferiore. 1, $89. 6o3; espresso 
nei monumeoti ferali* iVi, 887, 598. 
i'> 7^7- V, 585; paranatelioae del- 
r auiuniK». T, 55/5} e caccia segni 
aolunnali. 1, 585. 111, 379. v, S5o- 
S'mbolo dell’ cijnifìosio. 1, 589;di 
Eriroanto paranatellone del sole nel- 
lo Scorpione 1,591; è il tipo della 
bestia del bosco, in, 358; mostruoso, 
mostro, e bestia sìgntfjcaoo inverno 
e male, tt, 7S6; simbolo della cat- 
tiva stagione. 1, 593, 6o:v m, 346, 
384 ^69; confuso coir Orsa ce- 

leste. I, 591. », $39. m, 358. v, 
189, indica il Genio cattivo e il 
male iii, 358, 36i. 

Ci9<^'Au inseguiti da cani e da cac- 
ciatori. 1», a66 

Ct.iosvRa fondata da Idcaone. 1, 5 tu 
V, 198. 

Ci?<9iiAiirA come scritto in Etrusco. 1, 
4,1. 

Omto di Marte, ut. a3o; di Andro- 
meda. I, 49^' in, 333; di Proser- 
ptna. V. 399; di Meiialippa cetluto 
ad Ercole. 111. s3i; c catena con- 
fuse M'i, n34; composto di stelle. 
ivi, s5 1; nientuxiato dagli astrono- 
mi. I, 49 'a* rammeiilato colle A- 
m^r.Knni. iW; ne! sistema planeta- 
rio- ivi. 

CiVTi'RS. I. 5i4; persica, ivi, 33i; 
d’ Ippolita er.a quella dì M-irte. 1 i, 
aio. a5o; delle donne rcconibenti. 
I, virile delle Amazzoni 1», 
340: di serpente. 1, a3zi di una 
donna guerriera, iti, aij- 



CiFPi di peperino e specchio metallico 
quadrato nelle grotte di Castel d'As- 
SO. IV, 188. 

Cippo sepolcrale d' ITrbino. iv;. »q; di 
Viterbo Qfd palaszo del comune iVi, 
169. 

CipiuGus con veste trasparente- v, 566. 

Gpsblo tua cassa ferale descritta da 
Pausanìa. 1, 169; anlichiasìma, ni, 

349* 

Giace come rappresentata- n, 173; 
presenta la tazza incantata ad Ulisse- 
i»'i, 171; con berretto frigto.<V<, 173. 

CtacBusi . giuochi , loro allusione, v, 
»'9. 4‘0. 

Ctacai ìovensione etnisca- iv, i68. 

Cisco somiglia la vita um*aa 1, 73$. 

OncoLift bgura delle tombe volter- 
rane. IV, 81. 

Ciacoi.1 di lana dette le vittc per imo- 
rare i defunti- y, 349 

CiacoLO polare 1, 49^» alato indica 
le virtù e la divinità, n, 4^0; sìm- 
bolo dei momlo. i, 338; relativo 
al sole, tt, 4^3; divìso io quattro 
parti rappresenta 1’ universo, v, 

CiactMTO dell’ anima signincato dalla 
favola di Amore e Psiche, i, 4>l- 

Cura del Museo Borgiano trovata con 
(lue dischi, uno siilo, ed uno strìdile, 
11. 70; mistica. I, 5o4 n, 364. 
nominata anche arca o cassetta, v, 
67, 68; e specchio nelle feste di 
Bacco e Cerere, ivi, 379; di Bacco 
qu.ii superstizione toscana, n, 367, 
senza contrassegno di vimini, c del 
serpe, ivi, 49*di Cibele, di Cerere, 
di Bacco, e d' Iside, t, $o4;sospe- 
,*n spetta ai misteri, u, 367. v. 3 j 4 > 
us.un nelle feste di Proserpina. ivi, 
68; e raUio coiifus*. V, vi 3; con le 
sacr.' bende, ivi, 388; ndoprata ud- 
ir crrìinonie caliiriclie. ir, 687; mi- 
stìcH trovala nel f\<*ne8tìno. 4i‘i, 56. 

Cisre mi'iirhe di unaliiM(|ue metallo. 
», 4^^? us.itr nelle fevic di varie 
deità V, 68; por lo più tcasiiu* di 
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rìminì i» iiltr» m«leria plp^hcTol»^, 
fcl »»Tpe- .n. ^8, *67; c^'f» filler® 
aacrìHc’iili non ai trcrino. /W, ir>: mt> 
«lidie di Bacco e drlli Fortuna co* 
«a eontencì'ano. iVi, S 3 ; eoa mini* 
glif. loro u«o ivi, 49» rojierip con 
ombrelli, v, a 65 | dei mineri col 
serpe, n, 48- v. 6H; venlagll, «pec- 
chi e corone indicano misteri, ivi, 
4194 ai trovano net sepolcri it. 70; 
loro epiteli, iw, 76; adoprilc dai 
Fenici, ivip 688; contengono oggetti 
simbolici spettanti ai misteri, ivi, 
47. 49 ‘ 75. sn, ^ 74 - y* 68 , ii 4 » 
lo speerhìo. n, 19, 47» 70» 

fncevjnsì anche d' oro- ivip 49 - 

CiTAism nelle pompe di Roma, m, 
070. 

CiTAiiiTi «eJcniP- V, 339 , 

CirKaoice 1 , 55o. 

Cirri sommerse dalle emtinnì del 
Vesuvio ora vroperte. t, Avveri 
TI, rm; personificate m, 88; ma* 
rltiime con vari emblemi nelle mo* 
neie. ivi, a 5 ; protette dagli Dei com* 
merciali. iVi, aS. 

CiviiTA preaio i’ ariete, n, 7 1 6; attrì* 
bolo di Minerva, v, 36 o. 

CitiltX quando «vilappavasi io Euro- 
pa. Ili, 66 

Ciricgin loro moneta con Apollo. 1 . 

<!)4 

Classico, corno pereoovocar le milixie. 
Ili, 076. 

Clava i distintivo d’ Ercole, ni, o 56 ; 
d* Ercole appoggiata ad una afiage. 
I. 584 ; nelle monete simbolo di 
Ercole, ut) 35 ) 39. 100; di Volier* 
ra. ivip la, 3 ^, ii6j di Pòpulonia. 
ivi, 37; indizio di forza, tt, 716; 
e ramo confusi, ui, 89. 

Clsakto. V) 336. 

C(,eoatrLi madre di Fenicia, i, G 4 a. 

CtRorANTB inventò i colori pestando 
pezzi di terra cotta, v» 5^9) accom- 
pagnò Demarato in Italia. rVi, 53 o; 
contemporaneo di Cipselo. iVi. 

CLEOrAìHA. V, liO 



CtEPSinsA da chi portata. V, 565 . 
CLiTasfiasvsA t« 44^* 
CuMAOoncnbioa di Amlniore. t, 6 i 4 - 
CLoamI vincitrice nei ginechi. v« *78. 
i 85 

Cloto, Libitioa, Venere infera, Pro 
aerptoa, Ecaie, Parca) Morte, noni 
delle Nemesi, ù, 3 iv; la più severa 
delle Parche, ivi, 44®- 
Cncrt detto il buon Genie, n. 4 / 3 * 
Coccmo celeste, v. 88 j delle stelle 
gnidato da un Dio. 1, 309; d'Oeno- 
mao guidato da Mirtillo, v, }s 4 . 
CoocoLt. ederteee. ii, a 68 . 

CocjTO, sua Parca. 1, 4^* 

CocoMeao v, n 33 . 

Coda elevata dei mostri marini. 11, 
ti8)’ deita Sfinge Bgnra P Idra o 
serpente celeste. 1, 679. 

Cena dei pesci oelle gambe dei Gi* 
gami, m, 19 $; di pesce nei Tritoni 
e perchò. ivi, 197. 

CoLco. V, -911 tesoro dell’ Asm. iVG 

109 . 

CoLcaiDt paese australe. 1 , 44* 
CoLLAwA ai panno detta tegmerUum. 
li, 988 

CoLoaaio che sìa* 4 4®®' 

CoLOMtA con stella. ii , 6{6 ; e co* 
colo confusi, ivi, 937; della Athr 
o Athor nelle medaglie d' Ascalo* 
na ivi, 936 ; in mano di una bac- 
cante . ivi . 998; e capra simboli 
delTinfanzia di Giove, ivi. 990; sim- 
bolo den Oracolo dodòoeo- ivi, 937. 
CoLOMai fatìdiche. 11 , 990 ; dodonee 
sacre a Giove ivi, 99^. 997, 937, 
978, ^90; natrici di Giove, à’i, 
995, 986; proprie delle Ninfe dodo* 
nee. rVi, 656 j di Venere. iW. 978, 
99^) 434 - in. 9o3;spellanti a Giu* 
none rd • Venere, n, a 36 ; iodica* 
no porilk. iVj, 33 i), 607. 

CoLOMiro tempio di Bacco v, 78, 1 1 3 . 
CoLovie Greche penetrate in Etrurla. 
Ili, i5); quando fondate da Giano 
in Italia ivi, 5 . 

CoLoa.vA per edifisi sacri iv, 8; Etru> 



I 



Digiti.T 0<3 by Coogle 



»ra. ivi, 5 ; AtKonina. >ii, ‘i^SjTniIana 
adoruau di combiitimcali. i, 679; 
com^KMÌu. iv,7;d0ll« Terme di Dlo^ 
cltfiiaao. iVi; cbe regge U volta 
uegl’ Ipogei Toherrani. iVt 98; Fe* 
rugiiia poueHore al va»o d' argemò 
di Galleria, ni, a88 j Naoiaoa. v, 
54i. 



CoLojiaa attiche, iv, 6; doriche, ivi, 
%'j i tioìi rammentate negli editici 
elruachi. iVa» di ae uaate negli edi- 
Gai toacaoi al naaoer di Roma, ivi, 
a, di memoria, ni» siti sii j 
ornamento aepolcrale de ’ grandi. 
V, segni di divìniUi 0 di tempio, 
indicative la casa degli Dei. 

Il, 75d, 

CoLosiMBTTi toacanica formante un'ara. 
tu, 267 j perchè aoUoposia aUe sta • 
lue. V, i 38 ; sepolcrale perugina. 
Ili, i 84 ; con cratere sacriGciaJe. ivi, 
a^. 

CoLoanETTS sepolcrali, tv. io 3 . v, ai. 

CoLoa bianco aerostato nei vasi lascia 
acoperta sotto la vernice nera, v , 
Avveri, xxxv; è indelebile nei va- 
si per una traccia che fi lascia. iVi, 
370J ceruleo indica cielo. 1, 44^1 
rosso de’ vasi praticato dagli antichi 
negli oggetti funebri- v. Avveri. 
xviii; frequeolissimo sull’ urne. 1, 
i5. 



Colobi due ne’ vasi resultanti da una 
sola vernice, v. Avveri, xxxnt; rap* 
presentativi o simbolici. iVt, 1^9; di- 
stinguevano negli Atleti colla loro 
diversità la rappresentanza degli e- 
lamenti. tVi, i 3 a) dei vasiGuilLm, 
5 ao> 

Collane di terra dipinte e dorate nei 
si-p'.lcri. ni, Sai. 

Colpevoli puniti dal gigante. 11, i3oj 
refugiati nel tempio. 1, 355 . 

Coltello indica distruzione, o gasti- 
go. I, 175, 3i4, 7»i- 

Coi. osseo di stile dorico, iv , a6. 

CoLveetL è Ìl serpente del Polo, 1 , 
So5. 
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Golosi intersecati al segno dell' Ariele. 

1. 4<>. 

CoMBSTTtNTi. n, 36 i. V, 573; eque- 
stri. t, 4491 49^' 307,* nel cam- 

po di Marte. 1, 4 (>^S assistili da 
Pailade. v, 36 o; con giooccìiio sul- 
r ara. 1, Ì93, 4g6. 

ConfATTiMENii allusivi sllc anime. 1, 
543. V. 4^17; misti colle danze, v, 
409; si facevano ai due equinozi. 
111. a49^ bastoni, v, 44^> allu- 
sivi a Mane, m, 349. v, 4 <> 9 j < 1^1 
Dioscuri con Ida e Linceo varia- 
mente narrati, u, 5 i 3 ; e mostri, 
ui, 38 o; dei mostri, emblemi di 
sensi allegorici, ivi, 38 u; delle a- 
mazoni coi Grifi, r, 35 1. 

CcntBiTTmatiTO degli elementi. Vfiag; 
sotto Tebe. 1, 68o- 

Coaiict eoo tirso- ut, aBS. 

C0MME01S espressa da una figura che 
precede Bacco- v , ago ; è anche 11 
*divertimento della vita- ivi. 

CoMMZMoaAzioaB delle anime rammen- 
tala nelle sculture, t, 366 ; delle 
feste. V, 71; dei morti facevasì la 
autunno. 1, i 5 a, 544 * ^ ^^ 7 * 

CouMBSciAU città ebbero per tutelari 
Dei del commercio, ili, aS. 

CouMaaao da chi protetto, ui, a 3 , 
3 a; marìllimo da chi rappresenta- 
to. iyi, 3 g; volterrano indicalo nel- 
la sua moneta, ivi, ag, 3 a. 

Cono era dio della goisoviglia. v, 
388. . 

CoxpLici puniti, n, ~a69. 

Coxftiees cosa indichi. 11, 782. 

CoMPOsiztosi delle urne non copiate. 

I, 638. 

CoMcsiCAZiOMi diffìcili fra i popoli d'I- 
talia. m. 43 - 

CoiMicpiMenTo di Bacco è misterioso. 

II, 3 oo. 

CoNciiToao di varie deità. II. 68i;di 
Giove, ivi, 680; cahirio, ivi, 737. 

CoNcoADiA come espressa. J, 3 1 a; ap- 
poggiasi alla .Speranza, m. 178; 
presso ali’ ara con patera in ma- 
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no. ^ ^ nelle monete rotn«ne.iVij 
•uo tempio a Girgeiiti. tv, a*; io 
mitologia iotioDciliabiie per la di* 
veraiU dei recconii. 1, Sjo. 

ConocKBtiDaaii iodieaU cui Jiio in* 
dice. tJij aoi . 

CoNDorTiiRB dell* aoiiue è il Geoio. 
I, 5 q. 

CoaDorTtBBt di figure «<jue<tri come 

•piegali I , id^. 

CoKof è TASO peraUno. iij 8^ i34. 

Coitnat segnali eoo erme di doppia 
lesta. ^ 1 1 a. 

Co.vFLim rappreseouti nei monumen* 
li. in* a 47* 

Co!*rusiOBB caotica soppressa, m, 35^ 
di beni e mali, ti, 4^4* 

CoaoBDi- I. t63. iga; da persone co- 
stnitiomeoic di vano sesso M, ao6. 
096, sigoificaiia anima e corpo che 
si separano, ivi, >g4» ^97 1 

319. 

Co.V'iBoo estremo. 1, igS; di morte 
Cipresso coir iapalmameolo di due 
aoitgctti di vario sesso, ivi , i45. 

i86. i88. ig4t ao4> «ii» di 
chi muore accompagoato da un sotea- 
ne addio, ivi, 194? avanti mu por* 
u ivi, 3 18; espresso con cavallo. 
ivi, di Anfiarao. «Vi, 18 {. 

CotrGBTTtniAi come alle volle è dive- 
Buta, e può divenire verità dimo* 
strata. i,6tOì non eccedente ammis* 
aibìle ove manchi evidente, ivi. 

CoNGBmraE eccessive cunducooo ad 
erronee inierpettlitioai. 1, 609. 

CoiiivoiLB separazione. 1. i66. 

Coificoio rappresentato da utia Don* 
na a letto, i. i83. 

Coaroci quando lavavanai. q, 346} * 
mensa, i, 394* 

Co!*9iiura dei cavalli di Diomede- tu. 

^49* 

CottSACH.taioKB con qual titolo si espri* 
raf’sse dagli Eiroschi. n* i i5; gel » 
le figure incise degli specchi misti* 
ci. ivi, aSo. 

CoMSOHTB figura la materia. J, )94- 



Ca.vTawvLinvi delti Epople. v, atfl. 

CovTEMeuAKioiiB della occasione in uno * 
specchio mistico. ^ 1 1 a. v, a i6« 
della nalnra'. ivi , 27? * 

CoaTtxvLAtio!ii sooo 1* Kpoplea. n_, 
90; retsdoQO l'anima ‘degna della 
sapiensa. v, 389; ÌDtelh'Uaali. 1, 

3u3. 

Conrasi dei Geni per usurparsi le a* 
nìme. I. afii. « 

CoaToani delle figure in Toscana eae* 
guiti con rigidetta. m, 4^* 

CòfiraAaiB polente, n, 6aS; mJicaie 
dai giovani io opposta sitnaaiooe. 
ivi) 509. 

OasiTBAHiBrl conciliale dal rapporto 
teologico, ti, 5o6. 

CotfTEASTi dei demoni. 1, 334) degK 
eroi allusivi ai éonirasti della vita, 
ivi, 543^ della vita umana, ivi, 5$o. 

V. 4*9* terinioano colla morte ivi, 
4oSj del bene e del male, ivi, 67; 
misti colle dante, ivi, 44^) proJi^ 
con disastri.!, 668) significativi delie 
avversità, ivi, 543. 

GsfiTEASTo dei Geni buoni con ì cai* 
livi. ^ a47» *S3) di alcuni astri 
nel loro corso annuale- v, 82) • 
finità prioeipii del mondo- 
degli elementi. 1, 544i ^5** >3S. 

V, iSs, S^i. 

Convm detti perenuli 1. 166; aceooa* 
pagnati dalla musica, ivi, 636) lo* 
To simboli, ivi, 4*8- . 

Copsacat d' urna. 384* loro signi- 
ficato. t, ^ a figura di edifizio. ivi, 

l4- Lg IT. IQn 

'/OtPBacHio di vaso in alabastro scrii* 
lovi in etrusco, iv, 6^ istoriato di 
un vaso. v. $77) d* urna con figa* 
ra umana sproportionata. 1, 547- 

Coppa Zodiacale, v, 3B7 ì celeste pres- 
so la Vergine, ^ 187; celeste dei* 
U Cratere di Bacco, v, 376; pre- 
cede la vendemmia, ivi, 877) aim* 
bolo della misteriosa ebrietà della 
anima, «vi, Avveri, m, 37$; astri* 
fera vioiita al Corvo cèletle. 1, a«7) 
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presentare oflVrie f)eì, ii, 
fi! Bàrco. iVf, data «ti Apol- 
lo.- V, a(>q. ' 

('.'im d« offerir mole salse. it. 43 / 

Coatti del Toro prima costellAzione 
deir^ioMO m, 1 

Corso d* Auiahea. tu, t(>o, 169; di 
«bbond.oua. «Vi, i6<}; in mano del. 
Ja Speraou. ivi, itio; di Mercurio. 
iW, aia; T Rrrole. ivi, 160; di Pan. 
V, con fnttta in. 160; rovescia- 
to verso la terra iV/j denota ubeiv 
tè c furlana iV/j simbolo dell’ ab- 
bondimza. v, 119; potorio bicchie- 
re aaiicbissinio <Vi» 16'; sacro a Bac- 
co. v,i^|detto Jihyton. ivi, raij in 
fronte ad un mostro marino. 1, ^ 7 ^’ 

Coasrrcopu. 1, iti mano di Ne- 
mesi. Il, simbolo deli'abboo- 
dan/.a. v, i >8 

CoRSLU) sria origine. 1, 4 ^ 1 ^* 

Coao.t fatta di viuiini. r, S 3 y, 

Cori v Libera sposa di Bacco, ti, 6^1. 

Corea Proserpina. v, 3j8. 

CotonA^n ÌA\4*nlAi'oiio Ì tamburi.' 7, 
vf>;; nr-i'isrro Ilarco. 11, (>87. 

CuRisro Mirrato dal Cinghiale, v , 
i3(). 

CoaiOLvKo beve il sangue da saoriG- 
carsi. Il» *49. 

CoR^i del Toro cclt*sle presso ì Gì* 
mini. Il, 33 1; sono i raggi del so- 
le. Ili, i 4 s; ìitdirtnio la possanza 
del sole, ivi, i 5 i. 

CoR.viccNit al cullo della Spen-m/a. 
IH. i9<): suo grat-cltiare predice Te 
avversili v, S 3 ^; marina amala 
da Calipso. ivi, i 85 . 

Corona codellazione. v, 67} Australe. 
I, 90; Boreale ivi, 89» side- 
rea considerata olimologicainente . 

^ ivi . 89 ; sua relaziona con Pro* 
- eerpina , Lìbera, cd Arianna, ivt , 
89. 9,. lot, ìo4- V| (ijì. simbolo 
di sicurezza i,4rr^ v, t)49> ornameli- 
lo dei Saliri.it, 6 ‘o 3 ;>egno reale e sa- 
cerdotale I, 3 . 83 .V, 247» oonipimciito 
di perfexione. di semi 0 ger- 



mi dcnoia primavera, ii, 76$; di 
ratnerino. ivi, 4 ^ 3 ; d' ellera e pel- 
le di tigre indican Bneco. v, 4^4 * 
denota premio, ivi, 3 oi , 388 ) è 
vittoria.. 1, 4 ^^^' V* 3 < 4 » delle 
sp?raoze. in , aoo ; è premio dei 
comb^tenii. 1, 4^f^ » vincitori.' 
V, 74 » olivo si dava ai viuenori 
Ateniesi. ia*i, 344 « che lot- 

tano nelle molestie del mondo, ivi, 
3 oi; di virtù- iVs, 3 ia; propria de- 
gli angnri. ti , 718; d' oro è pro- 
pria degli Etruschi, t» d'oli- 
vo v , } di mirto In capo ad 

lacco ivi, 2691 d* ni loro. u. 293; 
di lana nsata neU' espiazioni e 
m.igie. V» a4^> alloco sut capo 
d* An6arao. 1, 18); d’ oro di .Me- 
dea. V, io 3 ; di mirto perché por- 
tavisfi dagl'iniziati.-- ivi, ijì; di 
pioppo allusiva ad Ercole, ti, 716; 
di fiori, ivi, 9B2. V, 69^ radiala. 
Il, 192, »i6j in lesta di Venere. r>i, 
73S; nelle monete, in, 9; presso i! 
sepolcro, u. 56 i. iv, loi. v. 294$ 
spettante ad -un eroe eipiestre por- 
tala da un pedeslro 1,257; dal Ge- 
rofanie nell’ Aniesfurie. v, 67.* non 
è propria delle donae. I, 4 ^^ 
vasi oei banchettV M, 4^ti 
aemala all’ anima d* un iuìzi.tto. v, 
3 ii; alluiiva al Hoir della SporÌKt- 
za. Il, 733. 

C0R0NAZ10NR d* Rssen^^te. v, 106. 

CoROVR inventate da Giano, ut, 8; 
spettavano a funebri ct'rìmonie 1, 
726; insegne reali presso gli Eira- 
ichl. HI, 93; d‘ onore come forrna- 
le. V, i 4 ^; usale oe’balii, e ne'cantf. 
iiJi, io 3 . 

Corpi celesti espressi gerogUGcaoien- 
ic ne’ monumenti ir. 333 . 

Corpo. è veslwrio dell* anima, v, 4 ° 0 i 
è viviGcato dair anima . 1, 4 a 7 ì 
è carcere dell’ anima, n*;, 4'<^; ù 
ombra dell' anima v , 283j Dipni' 
siaco- 0' proprietà di Bacco i, 343; 
non può aver vita senza il soccor- 
so 
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40 dell’ umido, r , Avveri, ii; ar» 
volge»! «Uorno all* anima, ii 356; 
indica la materia, i, i^4* 

CoaaE»B vale Beai. *, 57 . 

Conna io greco sua etimologia. 1 , 
^ ^7- 

Coesa armala, v, 34 1; sua UtiiaEioaa 
annoverala fra i giuochi glnoastì» 
oi. ivi, iSf) Gguraladauo uomo ar* 
malo in varie guise iW, 4^71 delle 
carrette. 11. 6,^. v, ,ag, 5^^. 
memoria delle Lcncippidi. iVi, 1 14» 
di carri e ratto di donna. iVi, 76. 
Coese loienai.v, 74? olimpiche Imitati* 
ve del moto solare. 1,706. v, 109; 
relative alle anime. jVi, 359; loro 
tllusioM nei vali. iW, 370; agri» 
geotine. iVi, 1 1 1; circensi loro al* 
luilone. T, i53; negli spettacoli al- 
lusive a ^lelle dogi’ astri. 1, 4o9« 
V, 1 54 1 nel circo in Roma a onore 
del sole, ivi, 1 *8; e<|ucstri. ivi, 667; 
balli e giuochi equestri han l’ Istes* 
•0 oggetto simbolico, ni, o53. r, 
looj esprimoQ contrasti della vita. 
V. da Romolo istituite, t, io8; 
a Cavallo nelle feste di Marte, ivi, 
•60; muliebri. 1. o4o v.88, laa, 
309; delle seoei^otesie Óìonisiadì. 

il 3; d’ Atlante ed fppomene. Ili, 
yS; di Oetiomao con ì proci d’Ippo* 
damia. rVi, 1*4. x»7i come aderenti 
■1 piisteri. ivi, 190. 

Coaao coronalo. 1, 443|*ll^orico del 
•oh, iVi , i34i del sole espresso 
per la Chimera, ni, 161} refcribile 
al corso della vita umana. 1, 
svilitalo dalle anime, ivi, 461. v, 
4^3; stabilisce quello delle stagioni, 
>u. I »4i o df^’ astri variamente 
rappreacnuto. 1, $7. v, iS4> segui* 
to dalle anime, n, 36i, 3 q 3; vene- 
rato con religioso cullo, i, ìq. 
nuente sulla satura vegetante, v, 
»*•; planetare espresso da quello 
delle carrette. iVi, 4 >0; della natu- 
ra in varie guise rappresentato, m, 
3rio; indicato dalla morto di Mct 



dusa. iVi. 365; d.*IIa vita figuralo 
dai cono atletico. 1. 409; e trasporto 
come siano simboli di deiCcasione. 
1,58. 

CoiTi.vA d' Apollo. I, 494» 495; in 
luogo deir ara- iVf, 4941 4g6; in- 
dica Diana, ivi, 49^> mobile da in* 
dovine, ivi, i83; in alcune monete. 

494. 

CoaroHEsi bronai. j, 7^6. 

CoBTiAso o CoLvuEo Castello antico. 
IV, 189. 

Coevo dedicalo ad Apollo, sua fsvols. 
I, a«6; unito sili coda dell' Idra. 
}, l'io; celeste presso le spighe del- 
la V ergine, ivi, a 1 6, a » 9. 

CosctEHsa. Il, 455; imbraiiau dai de- 
litti. I, 545 . 

Cose religiose trattate presso i focola- 
ri. I, 486. 

CosMoaoaii spiegata per V astronomia, 
if, 4*5; come rammentata, j, 3g. 
ni, i43; venerata dagli amichi, k, 
86; orfica. 1, 3K; feoìeia. ai, 668; 
degli Scàndlnavt. 1, 76; è il primo 
libro di sapienza d' ÉrmKe. 11, 87, 

CosMOGOHicA figura nelle monete di 
Camerino, tu, i5o- 

CosHOGomcut idee velate daP’ Allego- 
ria. Il, 87. ui, t4o; allegorie trasfe- 
rite a Bacco toro, ivi, 144* 

CosMooomci oggetti riguardati con 
venerazione. 11, 678. 

CosMOcoEico mito il più celebre è l'Or- 
fico. Iti, 1271 Amore coofiiao con 
Cupido. V, a4i. 

CospiAEA patera perchè coal della, n , 

V 03 . 

Cossi con mora a poligoni, iv, i6i| 
credula Colooia dei Vulcieoti. iVi; 
e Chiusi esislemi secoodo Virgilio, 
ai ftBDpi d'Eoea. |V|. 

CotTELLSttoEB è detta anche stazione. 

Il, 465. ni, laS. 

CosTELLAzioai, loFO Origine. Ili, i3B; 

del Zodiaco come divise. 11, 177; 

pome stabilita, in, 137; e rapporto 
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loro col mI«. I, 119 ; *dor«ted«gì{ 
auiichi- m> 5oa; le loro figure furo» 
no mollo Tariate, ivr, ia4/ che st 
incontrano nell’ epoca felice della 
Datura, it, 34o; loro ìnQuensa a tc« 
Dorè (leir emisrero nte tori poste. 
ivit 6 c)i; ipetiaoti al tempi» autun- 
nale venerale, ivi, 55'»; del seUem* 
bre e dell’ oaobre rammentale dallo 
Scorpione. iVi, 5 jy. 

CosraDzioHedi fabbrica etrusca descrii- 

u. IV , i8a. 

Cos'fauaio»i ciclopiche formate dai 
Pelasgl TeMalìci. ir, ifio; tirreni- 
che con riparo dai nemico. <Vi. t6i; 
barìcefale. iVi, 17 3 . 

CosTcuB dì piangere il morto. 

di versare il vino net cadaveri po« 
ati sul rogo, ivi, a4; di abbruciare 
1 cadaveri aì pratHava per le per- 
sone distinte, ivi. %%, a4. 

CosTvut Omericnnl. m, o4i je reli- 
gione pollati in ItaDa darli' Asia. iVi\ 
71 * etruschi da non desumersi dalle 
ra]>preaenianze dell* urne. i« 7 aij 
e bollrr.za oggetto degli artisti, ivi, 

43 

CoTi;atii lodicano eroe, v, 4>S; viato- 
rii. I, 5i4- 

Gauiio dell' uomo come indicato 11 , 
693. 

CtJTBn uno dei due Vasi celesti po- 
sto auir (drs. v; 375. 887. 

CaiTEas. V, 2DI ; fra il Leone e il 
Cancro. xVi. 381 ; del padre [obe- 
ro. t, 199; sacrìOciale sopra d' una 
colonnetta, ut. 967 ; significa puri* 
ficazione. v» 376 ; detto lavacro. 
Il, 34^^ bagno domestico, fvi, 345 ; 
da sacrifizi, niy 967. 

CnBATOnE e crealo confasi dai pagani, 
n. 4361 434» conte ioleso dagli Etru- 
schi. ivi, 96*1. 

CatàTaicB virtù espressa da! serpente, 
n, 4^5; forza del bove trasferita 
nel sole, m, 143. 

CaKiziojiB deir universo e suo tempo. 
1, 640. ui, t*x4> ufi* i4'>> 347, 



364 » ^ rioDOvaziooe delle natura con- 
fuse. I, 196; deir uoiverso come 
accennata, ivi, 39; del mondo nota 
ai filosofi, ivi, 38 . 11, 87; di cui trai- 
lavasi nei misteri, ivi, ti4> espres- 
sa dai (lori. 1, ti6; operata da Bac- 
co col soccorso d! un Genio. 11, 59 ^; 
indicala .dal vaso in maao della ìVe* 
mesi. ivi. 437; espressa dall’edera. 
V, uSg; figurala per lo specchio 
BtisUco- n, ii 3 > 354 ) suppone l’ine- 
siitenza delle cose, n, SqS. 
CaBAZiovi varie, i, jsfi. 

CsEONTB. suo editto t. 567; successo- 
re di Laio. fVi, $79t 619, 6 i 5 , 696. 
CniMiBaA aimbolo dei raggi solari. 

111. 997, 998, ‘195. 

CaiSTALLO triangolare. 11. 43 a> 

Cnoao aerpenie è il tempo, t, 377. 
■I, 140; con testa di toro emanalo 
dall' an|na. 1, 377. lu, i 43 . 

CaoTO i il Sagittario. V. 56 i« 
CnoTOtca, sue medaglie, v. 543 . 
Ctmu. V> 99 t». 

Cuivro iv^ 908. 

C'fcoLo. 11. 9 10. a 3 o, a 36 . 

Ciai-A di Bacco. i«» 979- 
Colto persico, m. 9ì{6j della luce 
in Asia. 3 el sole, ivi, 4 q 5 . 

III. 947; del fuoco. II. 668 ; pela- 
sgieo domina in Grecia, r. 
etnisco relativo all' orientale- 11. 107, 
438 ; cabirico nella Samotracia, ivi, 
688; bacchico dilTereate dalle Or- 
gie. I, 9o3; di Bacco io ArgoliJe. 
<Vx. 479; ìA Grecia, ivi, 4 ^'l l** 
Etrurìa. ii. 696. v, 18; in Italia, 
m. 191 ; di oaiarno portato dalla 
Asia da Giano. iVi, 76; di Marte 
io rapporto con le funzioni faliari. 
ivi, >78; di Osiride nelle funebri 
cerimonie di Adone. 1. 590; di A- 
pollo amministrato dalle Vergini. 
Ili, 945; della Buona Dea. ti, 34 ^; 
di Cibele ne’ baccanali, v, 444 ; ^^i 
Belo portato in Italia. 111. 73; di 
Nemesi proveniente dall* Asia 11, 
45 o; prestato agli clemeoti. v. 138; 
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animaslico e funebre eiprcsio nelle 
pitture dei Vasi, t» dei Ro- 
iQJoi diflerisce da quello degli fCtru* 
•«bi. n, 499» all'^’gorico nellelavO' 
le. I, 4 ^ 4 ì religioso come simbo* 
Jeggialo dagli Klruscbì. li» 
eonsiderato afiionomicamecite. 1 , 
espresso no’ moniimenti. iVi. 
Cultckx da chi portata in Grecia, 
in, 84 - 

CcrvitI negli Specchi mistici spiegata. 

Il, 8() 

CuMA abhoodaotisjima di vasi' Guili.ti, 

Ci'MAXi battono le squadre EiruMbe. 
in, 3 o 

Ctueiio, vaio nuziale, v, 4^* 
CcNiCDM cosa erano, i, a. 

Ctoaa simbolo della vita- v, a 36 ; del* 
l’anima, ivi, 4 ^ 3 , 4 ^ 9 > creduto la 
sedo deir loteliigeaza. iVi, 4S7, 4 ^ 9 i 



di Bacco dato a Giove, n, a68; 
rovescialo sul capo di un Gonio, v, 
indica elevazione alle celeiti 
meditazioni, ivi, 4^9 

Cuori replicati signilìcano spiriti pu- 
ri ed ioteilettuali. v, 4^91 opposti 
ano air altro indicano la vicetule* 
vol« ascosa ediscesa delle anime iVs. 

CvfìtutEs. 1, 36 ». 

Cupido, i, SSqi dotto desiderio, v, 
391} come rappresentato. 1, 4*4} 
nato da Venere. iVi; è il Genio 
buono. IVI, 6a; e Genio dei miste* 
ri confusi, v, 5 g{ acclamalo dalle 
donzelle. 1. {iS; scioglie Androme- 
da. IVI, 4^*' 

CcraA Giunone, ir, i 35 , a 4 ?« 

CvRETi. V, i3o{ minacciano la roggia 
di Meleagro. n. 545. 

Crauzai, loro sepolcro'in Alba, tv, 166. 

Cursori, suo ubzio. 1 , 3a. 

D 



D in G^^ura di triangolo, v, 3 ao. 

D e O in Ggnra poligona, v, 3 io. 
Dafxb. V, |S 3 . 

Dir. , fatto Dagone dai Fenìci ili , 

34.. 

Daoim detta cosi la coaiellazione dei 
Pesci. Ili, 341. 

Dacohi pesce immaginario in, 34>| 
venerato in Palestrina.iVi, 34 o) ado- 
rato in Babilonia. iVi, 337 ; e Derce- 
lo simili, ivi, 339; Io stesso che 
Oanni, e Odacone. ivi, Zij} por- 
tava la pelle di pe^ce. ivi , 338 ; 
rappresentava Addirdaga. iW, SSg. 

Daimo accento ad Apollo, u, 3 oi. 

DAMiiisTaATo re dei Plateesi dette 
tomba a LaÌo ed a Poiifoote. t, 
6i8. 

Dvmuz divorate dai GrìG. 1 , 333. 

Da5aidi loro origine, v, 74* 

Dimao re d’Argo, v, 74. 

D-tnizut. sue astruse profezie. 1, 47 * 

Da.vza d’ un Satiro e due Mensdi. v , 



1 17; militare, ivi, 54 ; Pirriea. iVi, 
3 oo; celebra fra gli antichi, ivi, 
53 . 

Dakzatrici. loro positura, in, 311. 

Diiua misteriose. 11, 83 ;trielertche. v, 
387; di armali nelle pompe aacre, 
ni, 371- V, 409; di cosmogonico sog- 
getto. ivi, 133 . 

DAaBAffO. T, 97. 

Dasdi o aste con maniglia nel mez- 
zo. V. 545. 

Dardo intrecciato d' ellera. n, 398. 

Dattili Idei vooci ati in Creu. 111,377- 

Dea tra Goriversa omordi vita. 11,873 v, 
38 1 ; Buona c Capra confuse.ni, 16 •; 
e Giunone confuse. Il, 343; onoraU 
al nascer della capra Amaltea- v, 
199; come festeggiata, ii, 349; ter- 
ra ed Opi o Rea confuse, v, i 83 > 
199; è la stella detta capra dello 
Auriga, ivi, 199; Gglìa di Pan. ti, 
341; di Fauno, ivi, 348 ; ed Ecaie 
con fuse. T, 301; deiu Fauna. ti, 348 i 
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con ali ài capo r. ignota con 

volàtile. Ili, aoaj Fantea è Neoicsì. 

H, 453 ì TOlmomìà. iw, 1J9, , 

45 1 » della guerra della aapìeo* 
xa..iVi> 37$; con atnpolJa in mano 
è Nenieii. ii'i, 364 ; mare con 
la colomba. hV«, 339 ; Siria, in, 
339; àigoifica Giunone, come quel- 
la di Alargali. tVi, 343 ; madre della 
natura e della 'generasiooo. 11, a 34 ; 
e Frigia, e Gibele dìvliiiUi antiche, 
s, 4 dp; nelle medaglie d' Àscalona. 
u, aia; con sfendone al capo, ivi, 
o 8 a; inrapoliiana. ui. 339; coronata 
di torri. 11. 191; venerata nel tem- 
pio d’ lerapoli. m, 344 » detta 'Fai- 
na che abbraccia Giove. 11 , aqo; 
aemiauda osteirìce di Giove.iVi.i 85 ; 
versa sopra la terra un liquore pre- 
xioso. ivif 364 ; della generazione 
nata dal sangue d’ Urano. 1, i 3 o; 
alata. 11, 3 17; nuda mostrata agli 
iniziali. iVt , 326; operatrice ivi, 

_ $7$ ; creduta Venete o piuttosto 
oinia dodonea. iVi, 194. 

DaàoLEzzA e ÌDattivìtli come indicate. 
I» 4 * 7 » Il, 728; è proprìeU 
del sonno, i, 171. 

Decadekza di uile. it, 3 o 3 . 

Dtcit«i. Il, ii8. 

DtCAMTAziONà della terra per fare ì 
vasi fìttili. V, Aweft, xxxii. 

Decsuza violala da Clodio. il, 34 i. 

D&cio Albino, tua villa, iv, 86. 

DecuasATt nel fianco dei cavalli co- 
sa indicano, v, 88, 

Dedica con formula solenne, li, C 55 . 

Dee ministàe di Bacco nato da Seme- 
le. I, aoo. 

DEPOàMirÀ orientale abbandonata da- 
gli Etruschi nell’ arte. 1, 455 . 

Dìfimi sepolti con oggetti a loro 
cari, in, 3 ii. 

DeptHTo in sembianza dì fiume, v, 
' 326. 

Dei, eiimologia di tal nome- i, 57. n, 
36 a; SODO le stelle, i demooi, gli 
eroi. I, 464 - 74^» formano V e«^ 



senìa dell’ universo, tu, aao; dei 
Gentili sono gli astri. 11, 362; prin- 
cipali. ivi, 734ì maggiori. iVi, 681 ; 
primari cielo » terra. ^1, 489; ma- 
gni, archetipi della natura.' iW, ^<) 0 , 
494» 7 * 3 ; primigeni 'sono androge- 

nt. ivi, 253 ; buoni. i> 3S9. ii, 74 t> 
benefici deui Dei potenti, magni. 
ivi, 86, 726; Mani titolo di onore, 

I, $2: placali col sangue, ivi, 129, 
507; resi propizi alle famiglie, ivi, 
5 a, 54 ll> ^ ^**'1 venerali e placa* 
ti. ivi. Sa, $7, 548; erano protetto- 
ri delle case, ivi, 4 ^ 5 ; e M ini, eti- 
mologia del loro nome, ivi, ai; 
terrestri. iVi, 73; ìnfemlii. ivi, 73, 
493 ; loro astri. 11, t 6 ; Cabtrt- ivi, 
675» commentizi e fittizi cosa fi- 
guravano, ivi, 7f8i consenti compli- 
ci, ed assessori. 12*4,-681,679; po- 
etici e non vere dlvlnltii ivi, *748» 
Ollarì 0 Patoci. ii>i, 47*j cubitali 
degli Eleulerolaconi. iVr; contrari 
artefici di beni e di mali. iVi, 4 ^ 3 * 
palellari. t, 358 ; Samoiraci. iii, 79; 
tutelari del commercio, ivi, aS; del- 
la gnerra. ivi , a7}; delle strade. 
ivi, 35 ; conservali in un larario, 

II, 345; dei mesi. 1, 14*7; di am- 
bo i sessi, n, 5 o 3 ; arbitri della 
fataliU. tVi ; 363 ; patrìi. 1, 486 ; 
fenici. Il, 487 ; giapponesi ed egi- 
zi. ni , ia7; sdegnati come placa- 
ti. 1, 609; rivestili di luce, v, 4oo; 
loro immagini di fuoco. 11, 43 t, 
433 ; oggetti principali della natu- 
ra- Iti, 277; trasformali da Eve- 
mero 1, 463 ; cambiati lo perso- 
naggi. iV<; indicati per vari epi- 
teti. Il, aao ; quando pregati, m, 
170; comparivano nelle feste di 
Cerere. 11, 3 ib; passavano per le 
porte australi. 1, i44» f*^^> ■ imi- 
Uizione de' cieli, r'vi' , 4 ^ 4 * quando 
propìzi alle donne. 11, 346 ; resi 
propizi colla lil>azÌoiie. v, 6ia;dì 
potenza, e natura diversa, n. lao; 
introdoUi nei poviui di Uuiero tut- 
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li eiseri alleguricl. ivi, SO7; Gg|{ 
deir Or«aoo. m* i68j ed Eroi v«* 
riamcnie opifMlì» 1, 60G; generano 
il tempo e le atsgiooi colie loro 
rivoluzioni, ii* Soa^ alle none di 
Cadmo. 1, 5 soccorsi da Ercole, 
f, i44> mortali. Il, i 56 | 

del Paganesimo non tutti ammessi 
nei misteri. iVi« 118; irritali dal 
disprezzo degli oracoli. 1, ^oSj loro 
casa. II. 7$a. 

DemcAzioNB degli eroi rappresentati- 
ti degli astri, t, 65 o; degli euribati 
deir Ente supremo, n, 5 ^ 3 . 

Dbidsmu. I, 909. 

Deukisa. V. 3o.Ì. 

DkitI del gentilesimo come rappre- 
sentale. 1. )48. 11. 5 oo; risoluteio 
Giove, ivi, 719: e fìsica confuse. 
iVi, 198$ infernali presso Ìl carro 
del sole quando Ua forme di Plu- 
tone. V, 4'^i in forma d’ Ermi, 
110; di pesce iVi. 36 {; sfigurate 
nei passaggi da uua iu un* altra po> 
polazione. ivi, yS} colle eli in le* 
sia. IT. 643 ; non pienamente cono- 
sciute dai poeti, ivi, 3 'i 5 ; roostruo* 
*.« per simbolo della Venere Urania, 
ni, 364 ; col Genio assegnalo del pro- 
prio sesso. 11. 608; e anime traspor- 
tate su i carri. 111, 364 ; con vari no- 
mi secondo la varietà dei tempi e 
dei popoli. Il, ii 35 ; c loro atlribu- 
lì erano i fenomeni della natura- ivt, 
iSa; con pianta loro sacra. iVr, 9o5. 

DaLtuii denotano acqua. 1, 4 ** 
i 43 ; significano il passaggio delle 
anime agl* KUsi. i« ta 3 , i6oj 34 t; 
loro avventura coi Tirreni, s, ia 3 ; 
condottieri dell’ anime, ó't. 4u 
goBoo generazione, m, i 43 ; e ve- 
getabili espressi nell’ urne. i. ia4* 

Dutiito allude all’ età cadente dello 
nomo. Il, 377; e tridesUe confusi 
indicando Nettuno, m. a 5 , 33 ; sim- 
bolo della nazione Tirrena. iVi. 33 . 
V, 348; nelle monete iodica poleose 
marittima e non favola de’ Tirreni. 



Ili, 3 z. 34* tipo della naaiooe etra- 
aca- iVs*. ii 6 ; indica salvezza da 
naufragio e trasporto. 1. 157; scol- 
pito ne* romiumenti. ivi, lad. 
160; nelle tnencte di Volterra ed 
Adria, ni, 11, 35 ; in quelle di Ta- 
ranto portante un uomo, i, tS8. 

Dau adorano Apollo e Artemisia, iti, 

s 45 - 

Dbliaob uodso da Bellerofoote. i .5 tS. 

Deurri commessi nelle vite prece- 
denti sì purgano nella presente, it, 
317. 

Delta come tl D dei Latini, t, 3s4i 
e rho suonavano lo stesso. tW; con- 
fuso con Alfa. iW, 170; cambiato 
r Omicroo. <«1, i 3 i; cambiato in 
. iVi, *77. 

DeisZaATO coodnoe artisti in Etraria. 
IU, a88. IV, 170; stabilito ra Tar- 
quinia. ivv, 173. 

Demitteoo invisibile e visìbile, iij, i 4 if 
dissipa le tenebre caotiche e diffon- 
de la luce. m. 347. v, 163; suo 
incontro coll’ Etma/rodllo. in, SSg; 
o capo dei misteri, formula da es- 
so usata. Il, 113. 

Demonb autore dei mali. 111. 38 1; as- 
siste gli Ateniesi. 1, 53 o. 

Demoiti che siano i. Soq; presidi al- 
la generazione. ii>i. 4^^- 

Dbmo:iio combattente nei giuochi di 
Olimpia, I, 5 oi; rappresentato In 
varie forme. iVi, 47 > gambe 
ferine, ivi, 77» 

DanoaiTB , nome di Bacco, n , 190. 

DaaoaoroaiA festa m onor di Cerere 
e Bacco III, 35 o- • 

Destilo, e Fato confusi. 11, aSg; Giove 
e Fortuna confusi . ivi, a 58 ; regola- 
tore delle anime e dei corpi, ivi, 
7i 4; <ie)r anima espresso ne* gero- 
glìfici egiziani, v, zSa. 

Dt!<TB del gran Serpe sidereo, i, 533 . 
539; del cinghiale conservato iq 
Cuma 0,754. 

Derosn-o sacro sotterrato. 111. 3 19. 

Dbzce ulvata dai pesci, lu, SSg. 






PsRCSTiDK dcìU degli Asiiri. in, 33 ) 

pKAc&TO ò la. .Ntidra degU Dei. ni, 
34 cs mostro feminoo. ivi, 339; ido* 
lo di lerapoli.iW, 34 ^; de‘ Feoict, 
maxia p^sc« e mezxa domaUvi, 34 ^» 
344 ) c Dagone limili. rVt, Sdg; fu 
ulvaU dal Pesca australe, a dalla 
acque. IVI, 344* 

Daacaiiioai fiaUsiicbe son coosagueD* 
sa di esistenze reali, iv, 16^; 

Duioaaio nome dei Csbiri. 11, 666 . 

Dasjuuaa. v , 3 o 4 ; violeDia Deiaei* 
ra. iW, 3 o 3 . 

DtsTim ioeritabili dal Fato. 111,017. 

Distivo delle anime rammentato ne* 
gli apeochi mistici, n, 74^; oitlmo 
ddruomo è la morta, iui, i 6 a>dell* 
anime dopo morte, t, 44^1 segue 
quello dal sole, i, 337 ) rimésso ad 
arbitrio dannami. ìì, 7 i 4 ) parsonì> 
ficaio io un vecebio barbalo con chio> 
do in roano. 1* 557. 

Dmvs, sua etimologia, ij 56 . 

DECcaLiOKE, saa favola, in, 370. 

Diadema detto Credemnon^ y, 6^9. 

DiAi.tTTi Greci costumali in Italia. 11, 
o 83 . 

DiAtarro dorico preeala in Italia, a , 
o 83 . 

Diaea sorelli d’ Apollo. 1 , 49 ^ f 
blema del sole notturno, in, i 34 > 
come immagioaia sempre vergine. 11, 
53 o; sempre riconosciuta nella luna. 
iVi, 555 ) nel Sagittario. iH| eie. v, 

559iEfesina. in, i 34 . ▼, i 35 , 4 * 4 * 

considerata quasi simbolo della gran* 
de Dea della natura. 11, 179. m, 
« 4 ^; caccialrice. 11, 555 . v, 4^^1 
Stinfalide presiede alP autunno. 1 , 
594; Lucina, e Giunone Lucina. 11, 
aag. e 43 ; Aricina. 1,, 497 i direttrice 
de’ lumi del deio. tVi. 458 ) tutela- 
re dei parti. Il, E91) delle selve, v, 
1 36 ) domina nell' autunno, i, 544 • 
601. >1 , 53 o. Ili, Eli )^ Venere , • 
Ginnone perchè confuse! 11, aSg; 
confusa nei sessi, iii, i 3 f)e luna rap- 
presentala negli specchi mistici, i), 
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559) e Lucina sono Iside, tu. 7Sj ed 
Aiièone indicano 1 ’ autunno. 1, 599; 
e Giunone ostetrici dei numi, n.aag) 
Dilìnoa è la Nemesi dei Cretesi tVi, 
44 ^ ) è la Dea Tana etrusca. iVi, 
e 3 i; suo tempio, v, 4 ^ 4 ;*^* Peri- 
tura. Ili, Eli} suo altare, v, i 35 ) 
sue seguaci rammentate nelle favo- 
le io autunno. 11. 554 ; sua caccia 
è allusiva alle stelle, v, i 53 ) suo i- 
dolo vicino air ara d’ Oenomao. v, 
i 35 j ha relazione eòa Ifigenia. tVi, 
44 ^; scende àlT acque Gargasie. 1, 
54E; gode del pianto, m, see) sa- 
luta Ippolito per ultimo congedo. 1, 
E07; nel bagno, ivi, 54 e; come pu- 
nisce Aùeoae. -ivi, Sgc)) perchè ve- 
stita di corto. iii> E >4; iodìcala con 
r arboscello ai piedi, eeq) si sol- 

leva la veste- iii , ei i; coronala di 
tralci ha relazione coll' ombre, v, 
61 1) indicata dalla cortina. 4^» 
perchè con arco e faretra, m, eie; 
•d Ercole nel bassorii. della villa Al- 
bani. 1, 600; placala coi sangue dei 
fanciulli sferzati. 1, 7 17)C0Q veste pie- 
gata. UL, e83. 

DiJs chiamato Giove in etrusco. 11, 
ao 5 . 

Dickmsu indicalo dal Sagittario. 1, 

544. 

DiMtiisioin non dìitìnguon gli ordini 
in ardiiietlora. tv, i 3 . 

Diva è lo stesso che Bacco e Giove. 

Il, eSe. 

Diali, o Tinta voce etrusca espressa 
in un disco. 11, e8e. 

Dio supremo, n, 729; etimologia di 
tal nome. 1, Sy ; come accennato. 
11, 5 oo; unico moderatore del tut- 
to. 1, 490- 7^^} come causa ed 

effetto, agente e paziente, ivi, y 63 i 
emanalo dal nulla. iVi, 735) sommo, 
uno presso gl’ iniziati, ivi, 748. ut. 
1 4 1 ) cede a Baevo la faooUli creatrice 
secondo gli Orfici. v,6i6) massimo 
' sovraslante ai dne opposti Geni, 
y, 6i5;erbiiro del destino 11, 7 e3) 
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rr«alorf piatire <iet soie ut. tjij 
no» doTe»sÌ svelare all* moIlitudi> 
ne. i>) Ita; autore dei beni, iii, 
iBt; mobile, ferva pertonìbeavione. 
Il* 7Ìa; Venere, So); prima* 
rio fimboleggiato dai Sole, i, 4^7; 
Sole rippresentalo sopra i quattro 
elementi, t, 4 ) 3 ; con lira. <Vi, 4 »^; 
t'unisce alla corona australe o a 
Pnucrplaa. 1, gSf per rccelleota 
detto dai Persiani Oromaao.it, lao; 
polente e forte. tutelare 

protettor dell* ordine universale 
t f 4^j creatore ed arteGce del 
mondo e degli Dei. ti, 49 ^< 

737; sotto figura del triangolo, ivi, 
43 1; sua faccia inoslrala da un 
serpente con faccia di leone e di 
toro. iHa >37; della luce rìciiiama 
a se l’animo. 1, c) 5 . tt, 366 ; de' (la 
birisii. iW. 6B1; e Demone opoo* 
sti rW| 'Ito; emiro di tutte leeone 
I, 4 o 8 . u, 366 ; ha relazione colle 
anime che invila a se. t, 11, 

739; si dilfonde ed emanasi ael 
cr-ato. rVi, 437 ; esislente in una 
vita futura secondo i misteri, ivi, 
no; coopera alla natura, in, 1)0 

DioutoE figlio di Marte, ut, « 3 o; '*d 
Ulisse rubano il Palladio, tj 49 ^* 

Dio5t$iAni. V, it 3 ; dette anche Leu- 
rippidi. fVf, 78. 

DtOMSto uno dei TritopatoH. ti, 664 ; 
rappresenta il sole, v, a6s; preside 
della vita e della morte. iVi, s 3 S; 
Cabiro 11. 665 . 

Dio!«b oDiosba cbiaraata Giunone, it, 
a) 5 ; ninfa aquatica, ivi, 7.37. 

Diosccai. t, 55.11, 49^» ^ 3 , 

695. V, B 1 , 87, 439; o Gemini, La- 
ri. o Cabiri. 11. 33 i, 4 liS« 494 > 67^» 
680, ^ 3 . ut, 79;Orì potenti. 11. 6 g 3 ; 

B itenze contrarie . ivi ; o Magni 
ei adorati nella Samotracia. iVt, 
490, 494* ^ 3 , 75 a. tti, 6a; 

son Castore, c Polluce, ti, 67B; Dei 
Consenti. 4V4, 679, 6 B 3 ; con andrò- 
giuica qualiUi. ivi, C 83 ; rappresen- 



tano il mondo, ivi, 7I5; sono ì dne 
emisferi, tvi, 677: ^gnìficntiti de) 
cielo e della terra che abitano a 
vicenda, ivi. 58 1, 6V7, 665/ indi- 
cati per Apollo ed Ercole, tvi, 5 i 5 ; 
figli di Vulcano, loro vita alteroata. 
I, i 46 < V, 434» due deb)>otA> essere 
il principio d’ ogni cosa. 11, S69/ 
accennano il' corso diurno del sole. 
1V4, 48 1. 497 * loro igneo potere, ivi, 
676; rappre«e<ilaao talvolta la schie- 
ra delle divinili^, tvi, 490; governa- 
no il cielo. xVi. 6i)3 111, 79; rappre* 
sentano 1' aUrnuitiva di luce e di 

« tenebre ti, 479» indicano T immor- 
taliti deir anima. 1V4’. 685 ; godono 
ailcraativamenie della imm^^ruiliU. 
I. 55 . it. 617. 477; due a vicenda 
si nascondono oeJl' inferno, ivi, 3 o 3 , 
563 , 675; significano vita e morte. 
jVx*, 48 i • 6t6, 6 B 3 ^sonoi due gio- 
vani degli specchi voltati l'uiio ver- 
so V altro- ivi, 55 B, 569; irovansl 
spesso negli specchi mistici. 1V4*, 683 ; 
cdlcbri nei combsitimenti. ivi, 498- 
V, 80; delle costellazioni aorgouo 
gìarenti 11, 63 a; loro relazione con 
Nemesi. 1, i 46 * U, 7S1; presidi al- 
la navigazione e al Puro M, 3 ov; 
racchiusi nell' uovo, iyi, 639; rapi- 
scono le l^eiieippidi. v, 79, 1 s 3 ; a ca- 
vallo assalitìda bestie feroci. 111.369; 
nelle medaglie. 11, 6B6 ni, 89;asa‘itli 
•i misteri Eleusini. 11, 49’^;lorodi- 
stimivi. ivi, 33 i ; notati dai pile! 
frigi e dalle stelle, ivi, 3 oz, 33 i, 
483 - V, 88, 483iCo)c-iporuno sco- 
perto, r altro oopctio. ii, 
li. ivi ; loro cappello, v , 8a ; coi 
cavalli. iVi, 665 ; a foggia di vi- 
aggiatori. V, 8a; talvolta senza aste 
e stelle. i>, 5 o 5 ; con gladio voltalo 
a terra, ivi, Sriq: con nubi al capo 
ed alle spalle, ivi, 565 ; a piedi nu- 
di. ivi, 3 o 3 ; loro posizione delle 
gambe ivi, 63 a, 678. 

Diosct'ao combattente con Amico.)!, 5 1 a. 

Discbu di un’ anima nel corpo, v, 11 1. 
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Du Al •ftitvs è furmula rtUtiva 
le anime, 4 '4* 

Dttcui f’ed. Specchi. 

iJ.scoauu, e natura, ni, aao. ▼, 4^i> 
che opera U dissoluaioae d^'lle co* 
•e. iV<, 4 o 5 . 

Ì)tico»so espreato colia pittura, v, 548 - 

iJiscoAi nell' opera del GorÌ inesaiti. 
t, fedeltitenie copiali tiui ino- 
nuffìcnli- iVi, 69. 

Disacnio delle pitture nel vasi, v, 
1 15 . 

ihstOLuaiaxR c.'tgirma diaooidia. v, 4oS. 

li'STactiovR del oiu'^tro sicaboiico. m, 
365 ; dei mostri caotici. iVi. 36 b‘; 
e riproduziune alternala. 1, 4Ì7- v, 
67. 

Dittici espressi o«} sepolcri- 1, jt. 

i)iyA, epiteto di digiiitli corrispon<len- 
le a /wir. 1, $4 

DivEMStrÀ nei vasi- v, 46 } d' etuble- 
mi denota diversità di soggetto ivi, 
asi. 

Dirr Torci chi siano- 11. 490. 

DiriaizioNB col serpe presto 1 Ho* 
maoi. i, ai6) ornitologica. iVs, io^; 
come praticavasl. iVi. 3 it. 

DtTiHi onori accordati a! personaggi 
dtstinii 111, 79. 

Divimià chr signoreggia sopra le altre. 
III. Zti 6 ; primaria degli Ktrujehi 
perche femmin»’ 11, 4^8; triplice 
Comparte ì beni ai mortali. iW. 74 (t 
dislribnCrìce del bene e del male. 
/W, 746; residente nel Grmainento. 
ivi, 36 jj suoi rapporti coli'univer* 
so. V, 377; e uatnra del mondo con- 
fuse. hHf 300; dicevasi lo spirito 
e r anima del mondo- iVi , 4 * 7 » 
5 oij credula inerente al moodo e 
alla materia, it'i, >80, SSa 111, 35 s; 
suoi attributi personitìcati. Vi a6t; 
come rappresentata. iW, i 65 . j 85 , 
3 o 4 , 364. 4 < 8 , 433, Soo; segue il 
corso degli a^tri ed i vari aspetti 
di essi. 1V4, Si ai buona signiGca 
af.chc lu<te ivi, 4*)4> espressa dal 
fuoco, ivi, 433 ; come immaginata 



dar Persiani, ivi, 747» simboleggia- 
ta dalla Nella iVs, 4 * 6 ; tempio, 
e aiure signUicaiì da una colonua 
isolsta. v.69;solare pretto gl' Inizia- 
li. MI, i 4 *i *>* ***^ attributo 

trasferita nel sole. iV/, l 4 ij nel suol 
attributi meditala ocgli sp«c< hi mi- 
stici. Il, 900 . iGijrappi'osemnta ne- 
gli specchi medes mi iW, a, 7, 466. 
» 58 , a 63 , 143, 686 , 761; primiti- 
va degli Egìzi rannicchiala. iV/y 7b3> 
governa unita alle potenze iuferio- 
ri. <»'!, 5 o 6 j della fortuna, fri, 37; 
alata con parazzonio e face. 1, i 5 o; 
con corna di bove simbolo di lise- 
co e del sole, ni, 37S. 

DlviNiràlltiviali «vanti aGiovc.ii,6Ko; 
e Nemesi confuse iV/,i 65 . 4 *7. 45 ?; 
fra loro coufuse it i, orientali 

hanno il rapo coperto, ivi, 4>3} atti- 
che v, 4 oa;androgioicbe n. 5 o 3 , 683; 
asiatiche adottate da altri. 111, 60 j 
csbirichc e samotracìechi siauof it, 
368 . 58 1, 634; straniere, ut, nif 
malvage denotano anche tenebre. 
Il, 4*>4* principali. iVi, 740) prea* 
so gli Eirnachi. ivi, > 48 , ftS 5 . aSg, 
44 i> 746 - in, 49* 353 ; degli Etra* 

Khi negli specchi- n, 434 i 
icbè con all. 1, 471; loro nomi scrit- 
ti negli specchi mistici. 111,371; ram- 
mentate misticamente in essi specchi. 
Il, 91; significanti le partì del mon- 
do. ivi, 95. 753 ; dei Gentili era 
•0 attributi dell'Ente supremo. jVi, 
a 4 t;due,uua Dìo per eccellenza, l'al- 
tra delta Demone. iVi.i io; personifi- 
cate. iVi, 5 1 o; dell* Oriente chiamate 
col nome di regi, ivi, 5oo; dousiiutt^ 
dalla suprema Provvidenza. iv.'. 7 {8; 
maKhili e femminili venerate in Ba* 
biloma e in Paleslrina. in, 34 >; co* 
noscìiUr per il Falce la Fortuna 11, 
388 ; smi soggette ad umane inclinii* 
ziont. ivi, 577; «lire divinità loro 
in, >77; create avanti il 
luomio visibile, ii, 741; le pii'i an- 
tiche dei Greci, ivi, 36 i; sotto va- 
21 



58 



rie figure iV/, 3 of; antiche come 
li ilrbhii.io ioicn.Iere. iVi^ aja; di 
fjiigo miiii»re. m, :{(;eran credule 
h'r p.-irti della naiura ut, 365 . 

UiTisHixe del ciclo ddla terra, ii» 3 ^^; 
«ielle cuic mondane in ire pnrtl. m, 

357. 

/^/roj nome di Gioie, n, aai. 

DuDo?ieE invocale nelle Orgio. 11, 393. 

OooMi dell' anima inargii^tii nei mi* 
Iteri. Il, 3 { 4 * misleri in gran par* 
le perduti, iij 3 J 8 . 

DoMcsnciie roslumatize ir debban cer« 
carsi nelle pitture de'Vaii. ti^ 338 . 

V, 314 . 

Doitintt. tu, 3 io. 

Do.iiKio M ritto, ni, formato di 
piò oggetti, ivi, a04‘ 

Jln^iiTivi in moiiele li santuari, in, 

ab.f 

|)oM degli Dei quali siano, tu, 3 io. 
alata in atto di riposo, t, 3 ^ 0 ; 
occupata net misterì con capelli 
sparvi. Il, 337; nuda rapprcienia 
una Ninfa, t, 317; che sì mi* 
ra allaspercbio (>er indisìo di mol< 
leaza. i. Siti; in punta dì piedi in* 
d'.cA tiHlaliilità di suolo, ii» 
sopra un volatile aquatico per stro* 
bolo di purificazione, v, 394» m- 
denie e velata indica divinità ine* 
reme alla natura del mondo. 11, Saoj 
con vaso in roano indica libazione. 
V. 663; con vctiiaglio. 1, 6.{7; che 
suona il trigono, v, libie.iVi; 

ligiiiticanle la partenza dell’ inttna. 
I, 196; cundoua da Mercurio allo 
inferito, ù-i, 3 o 6 j in costume situile 
alle Furie. iV« , 547 ; 
r epigrafe naìn. v, 631; mosiniosa 
con gambe e corpo d’uccello 1. 601; 
partecipante della figura di cavallo 
itelia sfera indiana, ili, a-ip. iSi ; 
itamc sotto una vite vicina al car- 
ro di Bacco denota ombra. 11, 564 - 

Doruis avvolte nel manto sen/..v aiirì* 

buti. I, t 4 o. 4 n^; '>• 

con brio sono esercito dì Bacco.i,i98; 



con iferza, ti, 34 ? ; con tasta in 
mano. <V/, 66; celebrano i miiteri. 
itn, 3fK); allcrate dal vino e dagli 
struttemi. iVi, S.^i» come espresse 
nelle cerimunie dei misteri, ù'i, 376; 
attrici nei Giuochi, v, 77; lussurio* 
lecome rapprescnute dagli Klriischt. 

I. 5 i 6 ; correnti, v, 77, 88i non era* 

nu Fruì. 1, li purificano. 

II, 346. V, Ii 4 ; dì rango usavano 
monile al collo. 1, 181; fanno 1' ufi* 
zio degli uomini in guerra, it, 348. 
ni, 3.{8; con cintura. 1, per* 
chè non coronate. «Vi, 4 o 8 ; prese per 
uomini. V, 76; che porgono la ma* 
no agli uomini, loro lignificato. 1, 
390; non lUvaoo a meusa con uo* 
mini. 4V1, 617; sideree presso la co* 
iiellazione dì IVraeo. <Vi, 49 1 ; poste 
nei Itesele nell’Ariete, iti , «37, 348; 
giaceuii aul co['erchio delle urne ri* 
nersrie. i, 3 S< 

Doainia colonne delle Terme dì Dio- 
cleziano. IV, 7. 

Dorico ordine il piò antico, iv, 36 ; 
etrusco semplicissimo, ivi, 171; pas- 
salo in Italia co' Meoni. sVt, 763. 

Doratcre nell' urne rtruschu e sulle 
figure dei Imo copcrclii. iv, io 3 , 
io 4 - 

Doro inventore dell' ordtn dorico, iv, 
16. 

DoTTaiMA degl’ ioiziali. il, 3 z 3 ; dei 
misteri, ivi, 337, 63 o. 111, i 4 i- t, 
j 4 vvert tu» e rugiada sìmboli re* 
lativi alla fertilità. 11, 4 * 3 ; sulla 
natura mondiale, t. 5 o; cosmogooi- 
ca. Il, g8. V, 344 ì (‘gizì*- I* i 4 f>» 
cabìrica. 11, 671.683; orfica, v, 343; 
stoica, ti , 363 ; e cultura traspur* 
lata colla virtù da un’ anima che 
passa all'altra vita, I, i79;driranì* 
01.V trattata nei misteri di Cerere 
e Proserpìna celebrati nel setieoa* 
bre. I, 93 ,a 58 ; relativa ai Geni, ivi, 
S9; di Samotracia, ti, 685 ; ctrusca 
per io alato delle anime. 1, 376. 11, 
4*7* 44^; auimisiica espressa uai 
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monuraenlì d* arie, i, Tj)0, aGi, 

54 »- li» 1^3. r. a| 3 , »f»J. ati9. 47 J)» 
57Ì; cirra rinfenio 11, 5 c )0 v, 443 . 

I)h 4 ghi con »|>Ìne $ 4 il dorso, t. 47 >* 

i>Hioo marifio sostienilo alla Balroa. 

I. iS 4 ; >39; 

ai pi>‘di cl'Andiomrda- t. padre 
al Toro. tu. Ili; di Giunone lai- 
auvina 11, 636 ; serro a Minerva, 
à'i, 7 1 5 ; generalo da Marte e Ore» 
re I, 5 o 6 } unito al tripode di A poi 
lo II, yi 5 j nncidiale./erf Serperne 
polare. V. i 44 ‘ 17^5 celeste come 
aimlKtleggislo v . 9B ; sigaoreggia 
io aatnniio. i, 5 <> 6 ; opposto alPArìe 
te. Il, lai; marino. 1, i 55 ; elisio 
de degli orli Esperidi ritiamato La* 
done. V, * 58 , I7&; alimentato dal- 
le Atlaiitidi. t\’i, 173. lB 3 ; nutrito 
da una ninfa, iW, iH 3 ;rriatno con 
alt I, i 55 ; dì cento teste, v, )&B; 
ucciso da Cadmo. 1, So6. 

DstSDì aliene dal consorzio degli uo- 
mini. Il, S^Cj espresse con sciupìi* 



citli. iV/. 

DatAMTE contro Partenopeo. 1,671. 

Oai'so trasformalo nella stella Espcro 
I, 58 . 5 <); suo rimulacro traspor- 
talo in aito da un cavallo alato fVi. 

DscMf.Mo inventore del vaso Persiano 

ti. 88. 

Dl-slisuo 1, 66, 157, 6 a 4 » 715. 11. 
6i)4, ^ 33 ; personificalo, itu, 692^ 
delia Speranza. iv«, 7Ì0; samoiracio 
indicato da’ Dioscuri m, 7S3j dei 
due prìncipii, buono e cattivo. iVi, 
119.689, 69*. 71». 735; di luce 
e tenebre come indicato tVt, s 46 , 
6 s. 4 i opinione nata in Persia iVi . 
119, 747} espresso nelle doiirlne 
fenicie. iVi, 67 i; articolo di religio- 
ne presso ^li Ktrusclii. in, 7a3, 
75a; de' Geni. iVi, 7^3. 

Doplicità di soggetto espressa io un 
solo aspetto- V, 447 - 

Drpoamo etrusco di Volterra, in, 08, 
3 s; legnato con due asticelle, ivi, 4 * • 



E voltata in A. it, 617. 

Eai ed EacoLC- 11, 6aa. v, 38 1. 

Eaa/usMO ne' riti etruschi. 1, 676. 

Eiaai loro uso diseppellire i vasi, v, 

58z. 

EaaifiTÀ deir anime. 1 , 91. v, 383 

Eaao fiume v, 437 - 

Ecatc. Il, 3i6, 708 v, 83, 86; 
detti infernale associata a Proscr* 
pina- iVt, raci. if/, 

4 fS; notturna uuita alUt Furie, li, 

3i6 

JCc-LifSE solare. 1, 116. 

EcHBTt.o. I, 4 ®’» 5 a 7 » 53 o. 

EcRionA figurala nel Ser|>enuiio. 1 , 
S84; moiiro infernale, in; ha ser- 
pi per gnmbe i»«i. 

Eco, Siringa, Pitisca v, i6a 

EcrBA. I, 0a3 V, 63 

Edzka pianta sacra a Bacco 11, «93, 



469 V, a 5 $. 

Edicola 0 monumento sepolcrale, n, 
83 . 

Edicolb con attorno gl Iniziati, n, ao 1 . 

EoipiCAToaiA primitiva barbara, o in- 
forme presso gli Aborigeni, rv, iS 3 ; 
arte (jual sìa. iVi, a; variala sccott 
do i tempi. jW, i 5 i. 

Edificazioiib ciclopica ha pochi avam 
si. IT, i 5 i; in aniis- iVi, aoi. 

Kmrizi etruschi. 1, 55 . iv, i 53 , 189; 
toscani cou quali ornati in antico. 
ivi, 166; indiani antichi fatti a pi- 
ramide. {Vt, i6(); ornali archilei- 
lonicaroeiilt’. 1, 3 v; peatani, loro or- 
dine architettonico, iv, 18; urbani 
e sepolcrali di Cortona. iW, 70, 76. 

Lpifìzio di Grolla ('olonna. iv, 18S; 

faitigiaio dietro ai Dioscuri. 11. 5 o 6 . 
Eutro eroe solare, i, 553 , 555 , 571, 
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5*7, 619, 6J9, 6<i^; Allegoria del 
aule in inverno ivi, 55 a, 579, (Ì2y, 
(•99; r-ippreaeiitativo del ^ole uni* 
to alla cosleliasione rirlia Vergine. 
ivi, 699} perch»'! così delio u. 553 , 
63 o; atiA favola. 1, 6 i 4 . barn* 

bioo è campatu da morie per mei* 
xo di un cavallaro di Stt-ione. ivi, 
6x1 j è olfeio ne’ piedi iVr, 55 1 j 
cipoalo da GiocaUa. iVi, ac- 
rollo dai pastori. iVf« 55 'i; sposa 
Giorasta pHiiripeasa di Tebe sua 
madre, ivi, 566 , 574 » 576, 6 t 3 | 
esposto sul Ciierone tre di dopo la 
n.'isrita. ivi, 553 , 6ao; in un’ arca 
abbandonato al mare. iVi, 6ao; rac- 
colto da) mare da Perìbea moglie 
di Poltbo re. iWj vive incognito in 
Corinto presso ì pastori, ivi, 554 ; 
«oiisttila 1 ’ Oracolo sulla sua nasci- 
la. ivi, 55 n; credulo figlio dì Po- 
libo, m, 616, 619,* inooosapevole 
uccide I..8ÌO suo padre e gli suben- 
tra nei regno, ivi, 55 o, 56 B, 6a6, 
o4 S domatore della sfinge ivi , 
5 B . 565 , 573; domina in Tebe. 
ivi, 571» 663 , 706; figbo c mari- 
to di Giocasta scoperto da un mes- 
saggio. ivi, 616 j furibondo trova 
morta GlocasU. ivi} perde gli occhi 
dopo essersi unito con Giocasta. ivi, 
6x7; accecato da ae medesimo, ni, 
616, 7oS; suo accecAmioio ed esi- 
lio in <{ucsiione. ivi, 6i4; acceca- 
to dagli scudieri di Laio per coman- 
do di (ireonie. ivi, 617,619,610; 
*uc supposte trame contro Mracceo. 
ivi, 676; scaccialo da! trono dai fi- 
g’i. lei. 4u4* 637; sua imprecazio- 
ne contro i figli. iWi 614, 63 1 , 
635 , 637, 6.39;, 64 g; lieto por i’ef- 
fcltuazione delle sue imprecazioni. 
ivi, 663 ; riserralo dai figli, ivi, 
6aa , ^00; sua partenza da Tebe. 
iVi, 635 , 639. 6 ‘ 4 o; in un convito. 
ivi, 634, 635 , 663 , 665 ; partendo da 
Tebe lasciò il reguo ai figli. iVi, 6ai; 
fa 9»cm la terra per le sue ceneri. 



V, 4^71 ilopo esser morto passato 
all'inferno, e ritornalo iu vita, 1, 
700; virtuoso e delinquente, premia- 
to e punito- ivi, 705; ò re d’ una 
citlb paragonata al rielo. iW, 638 ; 
cieco dopo aver regnato in Tebe. 
iW. 638; indica mali e il sole assen- 
te dai segni estivi, ivi, 616, 6ag, 
63 o. 634 , imberbe, ivi, 573; 
simbolo del passaggio delie anime 
dalla terra al cielo, ivi, 701. 

Erzai disce{>oli del Mistagogo nelle 
teJeiee. v, 6 x 4 • 

ErRBO prestava il gìaramento del si- 
lenzio circa ì misteri, v, a8- 

Ercvois Duna, n» 179. 

Erc-«ivK medaglie con tempietto, v , 

404. 

ErreMinsTazzA in Grecia, lu, 369. 

Kos o Caraa figlia del 6ole. 11, 169. 

Eczmon, Genio dei misteri di Cerere 
Tesmofora. m, 58 

Eueo adotta Teseo, v, 539- 

Eculso. u, 38 

EoroA- 111, 168. V, 347; veste libica. 
iVi,i 68 ; sua forza olfeiisiva. ivi, i 65 ; 
indossala da Giove ivi, 166; con 
testa di Medusa. 1, 48 a- ti. 570; con 
serpi V, 348; spaventevole quanto 
M^usa. 11, 388 . ni, i6i; con fran- 
ge d’ oro. u, 388 ; ed elmo dìstìoti- 
vi di Minerva. iVi , 393; attributo 
di Pallade. ti'i, 387. 

Eoimetica scuola, n, 619. 

V^NETtco stile, ti, 619. ut, a6a, 4o4> 

Ecipanb e Menccaio risanano Giove. 
I, 553. Il, "oS. 

Egitto fecondato per 1 * inondazione 
del ^ilo- I, 16. », 337. 

Egizi ponevano fra le mummie i 
papiri con geroglifici snimaslìci. v, 
Avveri xxvl; ammettevano tre prin- 
cipi! delle cose, sotto i nomi di 
Osiride. Iside, e Tifone t, 174, 173. 

Eoiziani sborrivano il Mare, i, 98; 
usavano T .«sfalto attorno alle Mum- 
mÌe.v,.,^ia'e/-C.xxxiv;con8ncrarono al 
sole il leone. 1,578; imitatori dei 
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primi patii dell' arte, ni^ ^oo; per 
denotare un Dio o Ìl Fato dìpin* 
gerano una atella. 4^6; accotra* 
Tino le loro tradizioni con le gre* 
che. t, 563 ; ammetteTano che Tani» 
ma paaaste al cospetto della diTÌnith. 
11^ 76». 

Egizie aculturc con vesti piegate, nr^ 
a84> c toscane scuole, loro stile co- 
mune. iVi, iB.4, iq 8; s cienze, arti e 
dottrine passate ai Greci, t, 3q3. 
4 i 3 , ^ 

Egizio culto dei pianeti. 1, 44 ^* 

Eglc- V, iH5. 

Kliz possessione Volterrana prr ino* 
livo di Populonìa. ij|^ 3 i ; suoi va- 
ri nomi. iVi/ sue cave di rame. ivi. 

Elei olfrivauo armi a Minerva. lUj 317. 

Elementi principali. ^ i 63 ; adorali. 
V, I a<); personificati. 1 , iSq; sog- 
geito di greca dottrina- v, 4>3; 
allusivi alla vita. i%’i, 4 ^ 3 » 
hlema nei monumenti egizi. tVt, 
4 i 3 ; espressi da aoitnali. 11» 178 , 
181; a colori. V, 4>^' compongono 
il monile d’ Armonia, ii^ 3 io; com- 
posti da dodici parli, v, 
contrasto, i, 544 > !!li ^ 35 , a 5 a, 
a53. V, i 3 o, 4 o 5 , 4 t >; cotto il fe- 
retro di Osiride, v» 4 * 3 ; figurati 
dalle Amazoni. ivi, 4 ^^; composti 
di qualità maschile e femminile, is'i» 
4>a; divisi in tre regioni, jvr. 

Elevì. ^ 4 * 3 . V( 64 > 4 ^> simbolo 
della Luna, klK» ^66, $67 ; e 
Menelao, sua aliegorìt. ivi, 474 * 
glia di Tiodaro. iVi, 47 * t sorelle 
dei Dioscurì. ivi, v, 79 ; fra 
i fratelli Dioscuri io ampleui con 
Menelao. iVi, 565 ; rapita da Teseo. 
IVI, 493. T| io 3 t promessa a Pari- 
de da Vanera. 4 t<*ì **gue Pa- 
ride. ivi; riceve an monile sposan- 
do Paride. iVt\ 4 ^> rifugiala al se- 
poicni del re Proteo per salvarsi 
dalle violenze di Teociimeno. v, 463 ; 
perseguitala da Meoeiao. ivi , 6i , 
467 ; si riconcilia col marito. ^ 



470 ; trovata da Ulisse in casa di 
Slenelao. iVi; con ali, ente imma- 
ginario mitologico, ivi, 47*» 567, 
V, 4 ^ fatale a Troia. 1. (> 53 ; for- 
ma un incantesimo che trae dal serpe. 
^ 4 ?** fratelli e Menelao vene- 
rati, ivi, 47*» Andromaca, Circe e 
Calipso. V, 6 ai. 

ELETTaà. V, 76, 97. fto8: diede il no- 
me alla porta Elettride. t, 670. 

Eìlbusi, suo tempio é il santuario della 
terra, 604. 

Elsc&ini misterì analoghi ai bacchici. 
V, I ai; noli in Etruria. ivi. tiL 

Elcusinie funzioni indicate dall* oli- 
vo. V, zza; rappresenianze analo- 
ghe a quelle delle nrne cinerarie dì 
Volterra. 1, 087. 

EutiTF.a'0 nelle monete dì Sìracnsa. 
IL ^8a. 

Eliaco levare e tramontare degli a- 
siri. 1, 43. 

Eludi sorélTc di Fetonte. 1, 11^ det- 
te anche Pleiadi, ivi. 

Elicba. V, >98. 

Elidi contraaa consacrata al sole, v, 
309. 

Elina per Elena. Ui 4^^* 

Elisko. 1, 66. 

Elisi, soggiorno delP anime purifica- 
le. 1, 4^ V, 393. 

Elitombnb e Arpocrate. ii^ 33 a. 

Elle, i, 363 . 

Ellìra indizio della perpetuità del 
potere di Bacco. U| 5 ^. v. aSp; 
sempre verde, n, 56 o; allude al 
calore vegetativo, ivi, 564 ; s^g**o 
d’ una vita continuata, ivi, 56 i. v, 
aSp; negli specchi mistici, n, 6 a}) 
nei sepolcri, ivi, 683 ; nei Vasi, v, 
359; attorno alle rappresentanze in- 
dica soggetto bacchico. n_| 49 ^ I 
quando si r*icideva. t, aS?. 

Elmbi-to di Minerva, u, 730. 

Elmo di bronzo ornato dipeooe.in,- 70, 
173; di coma. m. a7a; di Palladài 
!L 436 ; sopra leste iugaie. ul • 36 ’,- 
crisiato- 1, 5 oi. 1^ 3i7;di Minerva 



indire lo «pirico d«?ì mondo ii. ^30; 
di bitxArrn lipura, ivi, dgi* 

F.Loaio dei dt*funti. t, 70. 

Ki.Pt:<oRii «upposio. I. 7 i4> 

F.MANtzioMK divina indirata dai vasi. 
Il, 4J7 

Khslf.matici oggetti spettami a dot- 
trine feriti I, ,^7; personaggi delia 
psicologia degli Etruschi- ivi, iJo6. 

nelle rappresentanze Ix'ncliA 
rozzi iinnno quaIcKe signifì« alo. li. 
301; aliegorici nei aepulcri. 1. ic); 
firgit speri'liì mistici, ti, 303; dei 
numi nelle monete rappresentano 
.1 numi stessi, m. 17; aÌI' orien(a> 
]e nei monumenti. 1, 363 ; misuri 
di Oriride ed Adone confusi con 
quei di Bacco, ivi, 5 qo. 

Emisfcri dividono la sfera celeste c 
mondiale. 1, ti. 6f>o, 691; ce- 
lesti reme rappresentati. 1 , 4^4 * 
InmÌQoso e tenelnoao- il, 137; sono 
I iJiosruri ivi, 677. 

Emispiro luminoso come preso fra i 
due equinozi. 11, 137» superiore 
ailribu'to a Venere e a Giove. 
58 H, 590 II, 677 j inferiore altri- 
buito a Plutone ed a Proserpina. 

IVI. 

Elione figlio di Antigone amante di 
Euridice. i| 631; figlio di Creonte 
Qcciao dalla sfinge. iW, 667. 

Effiazi è supposta Volterra, lu, 107- 

Evcplaoo aotto il peso dell' Etna, iti, 
336 ; calcato co’ Cavalli da Pluto- 
ne. 1, 8&; sotto la Sicilia. ii« 70$; 
manda un serpe. 1, 44^1 gigante. «Vi, 
85 . 

Enca. T, 93; sagrifica ai Mani de) 
padre presso la di lui tomba. 1, 
63 . 33.4; venula in Italia, il, 
683. Ili, 68- IT, 3 i; per mare, lit, 

85 . 

Emioalio inventore dei giuochi eque- 
stri. T, 13 Q. 

Plf|Msi& , dalla Sfinge appreso dalle 
Muse. I, 566 ; come sciolto da E- 
dipo ivi, 555 , 56 i, 567^ 571. 



' K.vte Supremo non ba immagine pres- 
so gli anltrlii. ir. ii 3 ; trattato nei 
misteri ivi, 1 4 t» quale irira ne aves- 
sero gli l'truschi It. sSS; nuolantf 
nel fluido. iVi, 763; chiamato luce 
e splendore. i%‘i, 357. 

Enti allegorici compagni delle anime 
agli Elisi. I, 77; sostenutisi ds se 
stessi. V, mostruosi nati dille 
tenebre, it, in moto e conira- 
sto V, 4 ^ 3 . 

Eoae o il tempo governa le genera- 
rioni. II. 398. 6u6; si lagna eoo 
Giove delln brevità della vita urna- 
Tis. ivi. 606. 

Eeiet RCA doiirina originata dagli Ori^ 
tali, tu, 354. 

Epipak'A degli Dei. Il, 371. V, 5 i, 70. 

Eeicojii Ruccessori dei Si-ite a Tebe. 

I, 684- 

Ephìrafk elnisra d' Axta. iv, 3i3. 

EI'icrapi, loro varietà. 1, 56 . 111,180; 
soggette a acorrezioni. v, 308 ; nei 
Vasiscrìllein greco, ivi, 5 i 6 j pres- 
so le figure ne spiegano il signifi- 
calo. Il, 607; d’ Aria spiegate it, 
309, ai 4 > 3 i 5 ; elnische. 1, 33 . 

KrtTAvno sulla tomba di Mida. i, Si- 

Epoca de’ vasi trovati in Arezzo, v, 
39: de* aepolcreti e monumenti se- 
polcrali etruschi, f, zo 3 , 347. iv, 
99; d’ alcuni specchi mistici. 11» 
370, 178: di abbruciare i cadaveri 
I, a6; di Giano io Italia, iii, 68, 
70; della guerra di Bacco c Perseo. 

I, 4 ^ 0 . 

Epocitz d'arte presso gli Etruschi, ili, 
54 t 896; dei ritrovamenti delle ur- 
ne I, 8. 

Epttzti altribniti ad llaria e Febea. 
X , 84 ; di Bacco cosa significano. 
ivi, 760. 

Epopts significa contemplatore. 11, 90. 
T, 316; ha rapporto colf universo. 

II, 367. 

Eqcatorb. I, i 5 S. 

E^:&8tiib eroe rappresenta 1' anima, 
di un morto, e sua apoieosi. 1, 56 , 
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i4); interpetnito come «nima ani« 
messa al celo degli Dei. ivi t ji} 
con dounn moderatrice del freno 
del cavallo ivf, i 5 o» accompagnato 
lU deità iidernaii. irt, 6i, oij da 
un servo. iVi, f 36 , coi capo 
coperto, ivi, 5 S} con lancia ìndica 
caccia, iij 6oi. v, 558 . 

E<^ue!(Tai e pedeatrì nelle pompe sa* 
ere. in. 174* 

Eqcivozi. 1, C}{ , i 5 i. 1} , l 54 ; loro 
processone. 1, iiQ | di primavera 
e dì aulunno cosa rammentavano. 
V , aod ) o soUiiai princip ano la 
audJìvUioiie del Zodiaco il, dag. 

£^tri:iiOZto di primavera.i.da^. 11, lai, 
i 54 » i 5 ^, 33 o, 3 i 4 « 4^d. ni, 379. 
V, 4^*1 stabilisci; il paMaggìo del* 
le anime. T, 45 i , 4^^} dominato 
da Marte, tii, *j8oj ai primi gradì 
dei Gemini, n, 33 o; fissato alle eor* 
u«i del Toro. 1. Ito. Il, i 3 o. ni, 
ia 3 . V, 169; indicato dalle Pleiadi. 
Il, 37$; autunnale. 1, 104. 544 * di 
autunno tempo deila caccia. 11, 555 . 

Equità. 4 l^> 

Esba premio degli aiieii. 11, 610. 

Eaaa olferte nel aacrtfisi antichi, t , 
i 34 » c fiorì espressi nei mnnumea* 
ti. I, 38 a; competono alla Spcran* 
ta. tu, 217. 

Ebcole. I, 4 <> 7 * non ebbe storica esì* 
•teiisa. T, 177; sua favola. 1, 584 * 
V, 191; in più modi favoleggiato. 
Ili, ik>. V, i 56 , i6o; situila e eoe* 
vo ad Osiride. 1, 98. it, 3 i 4 ; na* 
sce con Kurisieo .suo nemico, ivi, 
714; figlio di Giove e di .\steria. 
SVI, 708; del Nilo. -I, 98} d' Alc- 
mcna. iW, a 35 ; esposto dalia ma- 
dre Aicmena. ivi, 575» uccide t ser* 
pi IVI, a 3 S, 57$; sposa Megara e 
governa Tebe ivi, 575; padre dì 
Tirreno. 111, 87; sue fatiilie figu* 
rate nel Zodiaco. 1, 383 , 4 *^» ^99> 
tiia. 11. fisa. V, 3 o 6 | sue imprese 
allusive alle virtù, tu, 35 v, 4 ^« 
371, 390; sua maggior iaipresa l* 



uccisione del leone Nemeo. i, 5 16. 
53 o. 51 ) 5 , 574. 576; uccide P Idra 
con r arpe. iv/» 47 >j Centauro. 
V, 3 o 3 ; iiisegue un cinghiale, ivi , 
586 ; uccide il cinghiale d’ Erinian- 
to. IVI, 55 o; porta il cinghiale a 
Mìceae. it, 75.4; spaventa Eiiristeo 
con il cinghiale v, 56 1; uccide U 
cervia per gradire a Diana. 1, 600; 
coinbaite con gli uccelli stinfalidi. 
ivi, 594* l'i» ^ 5 o, 555. V, 56 o; do* 
UiH il loro di Maratima ivi, l4t* 
passa in Elide. iVi, i 43 ; cavalca 
l'Arione. iW{ istitutore dei giuochi 
olimpici in Elide, ivi. 80, x 4 i; ac- 
quista le cavalle dì Diomede. 111, 
aio; rondoliiero degli Argnuauli al* 
la crxirjuista del vello d* oro. ivi, 
36,324, 23 o| libera Giove. ii*i, a 3 1 . 
a 36 ;richiede i cavalli a Laomedoiite 
e r uccide, ivi, 23 1. s 35 ; s' itupa- 
drunlsce del cinto d' Ippolita eT uc* 
cide cotubtitendo con le Amazxo- 
ui. ivi, aio; coiiibaite con Teseo 
contro le Aniuatonì. ivi, ,43. V, 
45 o; scioglie i legami delle Amaz- 
cooi. IVI. 4^0} uccide Bmiride. 1, 
535 . in, 35 ; dumanda ad Atlante 
la sitnazione degli orti K9{>eridi. 
V, 193; proso le Atlantìdi. ivi , 
195,* delude U custodia del dra- 
go. ivi, i 58 ; uccide il drago, m, 
'j3i. V, 9.4, iSp: concqtiìslarore de 
pomi Esperidi. IVI, 89, 93,96, i 56 ; 
porta i pomi ad Euristeo. ivi, 194» 
suo ultimo lavoro. 1, 291, 576 v, 
177; termina le sue ìmprrse. ivi, 
3 oD; roinpagnodi Filoltctc- il. 4 > 5 ; 
indossa la camicia ardente, v, 3 o 5 ; 
arso nel monte Età. 11, 621; mas- 
sacrato da Tifeo. ivi, yi 3 ; ucciso 
da Tifone, e resucilaiu da lotao. 
IVI, 708. 713; sua discesa aliala* 
femo }, i 5 ; risorto. 11,631; resu* 
acìtaio ;ht 1' odor di una capra. 
IVI, 709; suo riposO' v. 293, 317, 
370, 3^2; sua «polrosi. Ili, 35 T, 
370, 389; si presenta a Gtuuoue. 



iVi\ i8a; Bgura del iole, i, 4S» a36, 
4?ii S84' *>'• 

4Sa ; e Giuuone alluiivi al sola 
e alla luna, ni, i63; regge le afe* 
re celeiti x, 191; eapre«ao oe’ pia* 
niafrri. ivi, 178; notalo nella afe* 
ra iudiina. tV-t, i8o; couellazione. 
ni, 36, V, 178; Serpentario tiene 
il serpe in mano. 7 o8.t. 178; 

celeale col piede aopra il Drago m. 
179; ò doppio nelle coiiellaaionL 
11, 708; è il serpente coamogonìeo 
ed il aolc. in. laRj logenicolo di* 
stinto da Ercole Serpentario. 11 , 
708. t,I78ì spiega 1* inv«uio* 
nc del Drago degli orti Esperidi. 
I, 186. X , 179 i Scìtiro figura il 
sole- 1, 98; e UeUerofoiiic siiubo* 
li del sole n, 383; suoi distintivi. 
V, 9ÌÌ; colla luna in fronte. 1*’/, 178, 
181; c'o.i (ndle leoiiiiij, arco e da* 

sa ut, 35, 88, i56, a56, 3t>4* 

176. iHi, 4°^i non sempre colla 
pelle (li leone, u, 708^ privo di cla- 
va. ivi, 7tS. ni, 394* corno dfl* 
r abbondiQZle col pomo. iVi, dio. 
t63, t7);coatatza potoria, t, 38 1, 
41 4; esa'so o dormendo ^lla spo- 
glia di leone. 1, 4^7* ^^4 ^,370, 
38a; con spada corta. 1, S85j ap 
poggia la dava ad una Sfinge, ivi, 
584; ripotn tra le inaegim v. 4*6» 
con Teste iotio la pelle di Icona. 
Ili, 4 o 3 ì coronato e recomlieDte. v, 
370, 38o| suo costume antico di 
yeslire. m', 176; imberbe, in. i56, 
160; oelle medaglie fenide a ita- 
liche. V, 176, 177} domatore di Be- 
re. n, 358$ uccide la famiglia d’Ip* 
pocoonia. 111, a56; inteiice contro 
I propri 6gli. 1, 477» ayansaal 
Nord nella Scisia. <V<, 584 > t> 38a; 
libera molti popoli eoo la daya. 
ni, leo; foodatore della nazione Sci- 
tica I, 97/ uccide Albione, Erice. 
c Dercino. ni, a56j Tebano. 1, 98; 
Fenice, n, 6a3$ Saraieo- y, 307; 
Sligio, o Ibernale, o Sotteiraneo. 11, 



708, 711. 716; laborioso. V, 369; 
furioso. Il, 39; tutelate delle stra- 
de, tu, 35; preside della aalura sub* 
lunare, r, {oS; preside dei pesi 
e roisme. 111. a3, 36; Genio buo- 
no. ti, 714$ sua gioventù tV/,6a3. 

Ili, 160. 6a3. V, 177; sua etJt. iVi, 
17^61 etlifìca Tebe. 1, 535; varcai'^)* 

. cenno in na yaso. n, 359; u^sucaii- 
te di forza, ivi, 7» 5. v. 3(jo; «»*■• 
sistito da Minerri. it. 333. v, t^i» ^ 
370; unito alle Muve ivi, 4iO; 

;:e un serto a MiiK‘r\*. rVt, ^7^1 
alla prcìicnza dei numi, ivi , 
amante d' Amallea-^lii, 169; 

B ) dei suo riposo. 1, 585; 

ea Speranza, iti. iSq; «mso mt 
una Furia, i, 4j7i monete d(i 
Tasi© e Volterra, 11». .ìy, 4fh 
«• MtTCurio uniti ivi, 35, HH 
Edipo in confronto i, 575; 
gl' rn Cìniipagna. in, 1S9; n^ 
tizie di a»iroi)omi.ì. iV/, 36; suppo- 
sto inventore dell arte oauiica. 
abolisce le vittime umane. 1.718; 
soccorre gli Dei. y, iff; simbolo 
della robnstezsa. ivi, 93; sua allu- 
sione al commercio, in, aS, 38; ba- 
sa la giuslizia e r equità odia Gre- 
cia. ivi, 36; io riposo Mragooate 
al riposo delle anime. ii,53y. y,37a, 
63a. 

EaBoirl degli in iziati dopo morte ti, 
338. 

Babttbo zio di Pelli e Ndeo ed ayo 
di Pico, it, 684. tu. 60. 

EaicAMo Tale diatruaiooe e riprodu- 
zione. Ili, i44> 

Eainsjio 6ume delle costellazioni, t , 
48. io8j iiu$ aua favola e locali- 
tà. iV<, 118, i3o; della favola di 
Fetonte, ivi, ito; fiume distinto 
con diversi nomi, ivi, 108; perso- 
nificalo presso r Orca edeste. ivi , 
133; detto anche Oceano. iVi, iSS. 
Esitilb. 1, i84* 64 i , 648; moglie 
deirindovino Anfiarao. m, 64 1; per 
ottenere il moaile esibitoli da Poli - 
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n!cr tradiuv; il marito, ivi, 64^^» 
ri«eve da lui 1* ultimo addio, ivi , 
i8<> ; precedo i carri degii eroi 
coiuro Ti-he ivi, 65oj uccìsa dal 
figlio, ivi. f>53; alHidc alla Speran- 
za. ivi, ff.jj). 

riaiciMo tiranno dì Tebe ucciso da 
Ercole. I, 5^5. 

Ehimamio >cde Venere nel bagno con 
Adone, i , 58H^ cangiato da Aj>ol* 
lo in Cinghiale ucride Adone, ivi. 

Fai.^tri con face, i, 3a6; appartengo- 
DO alle deìUi antiche, <>b'95 
confuse con Mercurio, i, 

KaiTno figlio di Permeo dette il nome 
al maro Eritreo, t, 4^7* 

EniTTo:(io confuso coirÀuriga celeste. 
X. 1 18 ; sua relazione col ser|>e !, 
1 5J t inventore del carro, t, 365 ; 
figlio del fuoco, della terr.n e di 
Vulcano, i, i5i. 

£aiiA o CiSMiLo. T, aay; sna orìgi- 
ne. ut, I 1 3; Cabirica. n, 683} dop* 

f iìa. Ili, I ti; antica, ivi, io8; iiel- 
p monete, ivi, iio; col capo di 
Mercurio o d' Eroe, iij i56. m , 
u3} posta nel tempio di Giano, ivi, 
ifi; paragonata con la moneta, ivi, 
ii5. 

EasiaraoniTo caotico in, SSp; con fo- 
glia d’ oliera, x, aSR; adorato ut, 
af8; indica confiisionr dri sessi nel* 
la natura, n, 56-1. v, 

EtMAM'Bi, EaMF-PACi-r:, e EAMATt:il co- 
sa erano, m, i * 3. 

CaMRHACLE. tu, 

EnMKs. il medico, i, apS. 

Ekmrsa affetta a Mercurio, t, iC,|. 
Eiviete, suo libro primario dello li- 
bro di Sapìcosa. u, i.jg; dei Gre- 
ci. m, ^ 

Eairicne città a mura ciclopiche, iv. 

1 

EnoR immortale, i, 1 45 ; veneralo, 
ivi, 53i; etimologia di tal nome, 
ii'i, ^ Sfii «i 7 ^ 7 } é ranima se- 
par.iu dal corpo, i. ai, 5jj figura- 
si oegli astri. ivi, 463, 65o. ii. 46i» 
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y56; aicrìlto nel numero degli Dei. 
I, 3^5 . 5o3} Demone c Stelle 

creduti Dei. ivi, 74^M simboleggia- 
to dal cavallo i, 167; equestre in- 
dica spirilo tendente alle sfere ce 
lesti, ivi, ^ i<)6 ; destinalo agli 
Elisi, tri. »36, «78, >89 
carro signifìcativ’o dell' anima bea- 
tificata. v, 575| che varca T antro 
del mondo. 1, 1 45 ; suo passaggio 
dalla porta australe del cielo, ivi ; 
accompagnalo da un Genio, ivi, 
i45, z8aj con figure niccole alialo, 
ivi, at)5; che domanda la purifi- 
raiinne. v, 366} coronato. 1, 4o8- 
n , 768} della greca palestra, v, 
34^1 pe<lestre in contrasto con un 

Atuazone. i»i, 4ot. 
Eaoi,Mani,LarÌ,cprodlguerrleri confu- 
si. f. 1 1 .53; erano figli dei numi ivi, 
5o3. celebri per ruerislonedi fiere 
divoratrici. «11, 373} nella guerra 
di Troia. 1, 51L T, 4^9; abitano 
r olifnpo. }, 536; contro Tebe, ivi, 
65o; tebanì pervenuti a Nemea. ivi, 
657} nelle prosapie dei Regi, ivi ; 
458} loro imprese volontarie 0 im- 
poste. ivi , 45 1 } concorsi a varie 
caccio. V, 5a4» 638. 554» 588; so- 
larì.i, loa, 554.u.757;loro distintivi. 
I, 5fij aio. a55. m. A07. v, 91 , 
4a6; fondatori dì città, t, Sdp; sim- 
boleggiati dai rccombenli. ivi, 4o8; 
loro nomi cangiati dai poeti, v, 54f): 
etroschi. 1, 533. 

EaoiaiB rifugiate ai sepolcri, v, 464- 
EaoTB c Amtuotb. Il, 2 Ì 2 7“49- 
Escvlapio col nome cioè Ot- 

tavo. sua commemorazione nei mi- 
steri Eleusini. ii^ to5; padre della 
medicina, ivi, 407} nelle monete, ivi, 

453. 

Eseqi ic ai Mani Dei- n, 635. 

Esercì 1-0 di B.acco. 1, 198. 

Ks'1.10 di Edipo. I, 6(o^ 

Esione incatenata esposta ad uu mostro. 
Ili, 3^4' a33; figlia dì I^aomedcin- 
le lasciata io consegna al padre ivi, 
22 
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i 3 i; ììborau dn Errole. fVi. 

K»isrt7(ZA »(tppu»U Jrgli Uei. ii. aS6« 

E»ML?r. Il, io 5 . 

Espluktcza. V, i85. 

t>rtKi con ha$toiM fìorito. v, 9$; roo* 
g,lie d’Atlanie. ivi, gi. 

Eai^KHiDKila //rj/w(oceidemc). «, ifio. 

EsPKRIDt. V, 157. .71, ÌJ%, 18S, 207; 
e ladi confuse. 11, 39$; o Ailanijili 
rappreseniaie dall'Amazoiii. m, aSo. 
V, 171} ntiuiiire di un drago ù’i,i (io, 
106; e Gorgoni, loro abitazione 
comune, i, 49>i teste stellata. 
ti 75; orti supposti in Aflirica e 
altrove, t, 89, 9I. 167, 173. 

EseeaiB, sua etimologia, v. 179. 

Esp£ao fratello d’AUanie- t, I7i;e Ve- 
nere sono io stesso pianeta, u, « 3 tf; 
stella nella quale credevasi traspor- 
tato Druse 1, 59 

EsrMKiona come praticata, i, 5 io; ri- 
conduce a Dio. V, 386 ; del Tauro- 
bollo. iW, *67. 

Esmiioifi sono ire. i, 609; fatte col 
fuoco, t, 993. 

Esscse creatore, suoi epiteli 11, 957 
m, )4>; primario guida le anim 
dei defunti. I, 5 i. 

tassai iOD portione dell' Ente divino. 

Il, 765. 

Eststc influisce nella oaiura. 11, 696. 

EscLTsaiA delle anime v, ago, $09. 

Eri notata dalle iscrisioni. 1 , $97 ; 
deir oro. svi, 76; quando posta nel- 
le iscrizioni, v, 58 - 

Eteoclb regnantè. i, 181; sbigottito 
dai delti di Manto, l't'i, 655 ; con 
Edipo nel triclinio. iVi, 66{; e Po* 
linico. ivi, i8a, 477i ^f> 3 ; lo- 

ro maggioranza incerta. iVi, 6aa; 
recano al padre in cibo una parte 
delle TÌitime. ivi, 634 ;spavenlati dal- 
1 * imprecazione di Edipo- ivi, 636 ; 
soggiacciono al destino. iVs, 653 ; 
con una Furia infernale, ivi, 3 ai; 
loro uccisicme scambievole. iVi, 3 ao, 
4 o 3 . 

Erbsfi ed aere espresso per le ali. ▼, 



a4a;vitale esisienle in ogni indivi- 
duo. Il, 765. 

Eri neo fuoco, v, 179. 

ETr-BiuTt immersa ne) Caos, ili, s 4 ^, 
deir anima, n, 684. 

Etzr 50 PaDSB con martello in mano. 

II. 97. 

Etiopi sono Andromeda e Cassiopea. 

III. z 33 ; lor religione maierìsle. 1, 
4 « 7 . 

Ftka. 1. 93. ti| 705. ni, z 36 . 

Etoli Regi- V, 189; ed Eubei tosati 
sulla fronte. 1, 35 1. 

EisvaiA ebbe altro nome ai tempi di 
Giano. Ili, 47 > 49 * ebbe impero sul- 
r Italia, ivi, 43; era parie dell’ im- 
pero Homao. t, 688 ; cofinava col 
Gianicolo. iii, 7, 4 ^i media iv,i 5 o; 
conosceva 1’ edillraiorìa prima del- 
la venula dei Lidi, ivi, i 5 t; Asia 
minore, e Lidia osarono eguale sti- 
le in ediiicare. iVi, 168; ebbe ar- 
chitettura propria e nazionale, ivi, 
i46; abbondantissima di popolazio- 
ne. ni, 1 1 7 ; legata con la Grecia 
nelle arti. 1, 5 a 8 . 

Encsct origine antica, ni , 377 ; na- 
zione, aua epoca difficile a stabilir- 
ai. ivi, 308 ; sua angine. iVi, s 85 ; 
filosoGa. ivi, 354, scuola, sua epo- 
ca difficile a Gsaarsi. iVi, 388; lin- 
gua mal sicura. 11 , io 3 ; tardi ab- 
bandonata in V'oherra. it, 9$; mo- 
neta diflcrente dalla romana e ul- 
Tolta analoga, ni, 16, 33. 

Etruschb lettere, t, 3. n, 357, 4 '^* 
iscrizioni. I, 33 . 11, 4 '<^ 4 '^* 4 * 9 » 
Bntichiili cercate nel secolo xvi. i, 
3 ; abbandonate dopo le imposture 
di Annio. svi; nuovamente apprez- 
zate nel secolo xviii. sW; come spar- 
se per TEuropa. svi, 6 , 8 , 1 o;fabbriche 
nel Lazio, iv, 3; urne possedute dai 
privati. I, 13 ; patere se manubria. 
te. Il, 17 . 

Ereoscai J^eiti Turrìgenì. iv , : 86 ; 
non antichissimi, in, 477; cbisma- 
ti Struscum nomen. iv, i 5 o; loro 
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origina, «tori» e linga« comi? si 
posson cofio»c«re- n, 5 i 8 ; forinati 
di ire (lonfedera tiooi. iv, t 5 o; di 
origioe ftutottona. in , 38 ; prove* 
nienti dai Lidi, t, ^ao. ii 4 i 4 i, 436 . 
HI, 38 . IV. ) 5 o; e Greci in rcU* 
zione fra loro, iii, ao 3 , ir, 
170; in commercio coi Fenici. 11, 
6b6; suoi rostomi imitali da quei 
de'Stri.Arabì.C^aìdei.Fgìzi e Persiani. 

I, venuti dall’ Oriente in Ila* 
Ha. in, 4 o 3 ; accomunati co' Ro* 
mani. 1, 4?» H88, 710. ii, 4^9 'V* 
i 5 a ) dominano il mare Tirreno* 
IH, 3 o; fecero donativi ai templi dei 
Greci. IV, 170; se ebbero parte 
nella storia degli Argonauti m, 3 o; 
posteriori a Giano. iVi, 84 > in gner* 
re coi Romani. 1, »6; dediti a spet' 
lacoli feroci. iVij 667; supposti di 
carattere malinconico, in, 38 o) sco* 
nosciuti agli Italiani. xVi, 43 > cele* 
bri per 1 giuochi gladiatorìt. t, 5 a 6 ; 
non esprimevano 1 loro costumi 
nell’ urne tepolerali- iW, 646'; ooa 
presero coatumì dai Greci, m, 117; 
osavano accorciare i nomi nella 
greca favella. 11. 539; ^ 'tirreni u* 
aavano la pece per levigarsi i ca- 
pelli* ni. >09; aaoratorì dei Cabtrì. 
Il , 686) e Romani conformi coi 
Greci intorno alla rtligionc. m , 
385 ; venerano Ìl Fato. 11. 716, 75o; 
venerano i Geni, v, *77; traspor- 
tano la loro divozione dai Fato ai 
Dioscurì. u, 5 i 5 ; devoti di Giuno- 
ne. m. i 65 ) lor culto p«.r Minerva, 

II, 390; credettero Nortia nume si- 
mile alla Forinna dei Romani e 
dei Greci. iV/^ S 38 ; come simboleg- 
giano il culto religioso, wi, 7)6 ; 
veneravano il Genio buono. 1,1 8o; 
istruiti nelle cose bacchiche. iii>i 5 a; 
nominano Giove diversamente da 
altri. Il, 009,4^1» quali cerimonie 
appresero dai Greci, 497 f comu- 
iiicarorono a Romolo i loro riti. 
IV, i 64 ; dedicavano nei templi qua- 



lunque oggetto pregevole, iti, 3 oo; 
quai templi ponevano fuori delle 
citll)i IV» 16^; celebri per la pietà 
11, 687) maestri della rrliginne. 

I, 4^^* ^1^7) seguono lo stoici- 

smo. iW, 735. 763. Iti, 354 ) stagna* 
ci del fatalismo. 1, 6Si; rappresen- 
tavano il Fato in figura alata. 11, 
587; seguaci de' Piliagorici- iVi, 
711; loro divìniUi. iVi, 7^18; confon- 
devano Dio coir universo. iVi, 763; 
quali attributi aaaegnavano a Dio. 
ù'i, 74^; trassero dall’ Asia t* idea 
di un Dio unico. iVi, So 3 ) riferi- 
vano tutto a Dio. I, So; più antichi 
ebbero nomi di deità chiamate di- 
versamente dai Latini e dai Greci. 

II, 538 ; credono il Fato origine del 
delitti. I, 706; veneratori del mon- 
do- il, 753; loro espiazioni 1» 5 o<)} 
noli p<'r le divinazioni. iVi, Bop; 
presaghi del futuro, m', ò'Sp. ii, 779; 

III, 178; aveano nccellì oe' loro libri 
divinaiorii. v, 54 ^; abbandonano le 
mnslruosiià ortentait usate nell’arte. 

I, 4^^i usavano i sagri6zi umani. 
iW, 678) caratteri. iW, 387. 11. 4i0; 
più antichi de' Latini, ut, a 85 ; si- 
mili aiPelasgbi. v, 54 mancan- 
ti del B. Il, 616; mancavano della 
O. iVs, 4 i 6 i S 34 ) proferivano greca- 
mente i nomi greci. iVi, 538 ;usano le 
cifre de' Latini. 1, 41 i;grecizzarono 
nelle iscrizioni su i monumenti. 

II, 537; trattano favole greche. 1, 

5 oo) ed Umbri come dìversiGcava- 
Do le lettere, ti, 535 ; nome dato co- 
munemente a tutti gli antichi vasi di 
terra, o semplici, o verniciati, o dipìnti. 
IT, 7; abbandonano la propria lin- 
gua imitando la romana, tu, 4i*S 
nomi diversi dai Greci e dai Latini- 
iVi, 4 u; rappresentano le loro idee 
psicologiche. I, 73,’ usaron punti 
ridondanti nella scrittura. 11. 4*^/ 
maestri de’ Romani, t , 4 ^^* « 

170, monumenti a Nimes. iVi. 187; 

con vesti pìegaie.iVi, ^ 83 ; perfeiio- 
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nati daH'arU» pvca. it. i^^icopin* 

uo ! f^iii gi‘(>ci «sprpssì dalle arti. 

iniitaiio U Chimera JAgli 
Egixiani. tu , ape) ; ditigenli nella 
fundiaioiic delle cilU. iv, tO'il; con 
f|a»l aisirina costruivano le case. 
ivi, i6‘(: artefici presi da Tardai* 

010 per costruire il tempio di Giuve. 

iV(, iiniiatori dei Greci, iti, 

4io; usarono di elevar le case so* 
pra iiiibisnmeiui. iv, i8ii usirono 

11 cubilo greco, ù't, ao8 ; usftV4no 
camere in fuga, rvi, l 83 ; nou co- 
fumavano rappresentare in nudo. 
Il, S 4 {; aveano case a più piani; 
iT. iBb; non ebbero patere parti- 
colari 11, 38 ; compiacevnnsi di 
eapretsioni funeste nei monumenti. 
1, 6ti, introiiicono spesso le 
Furie nei moiiumetUi. t, 568 ; detti 
inventori dell' atrio. iv. |65 ; ^oro 
libri rituali per consacrare citU , 
case e altari, ivi, i6.{; diversifica- 
r>o dai Koraani nelle aculture. i, 
s66, invciHori dei circhi. iVi, t68; 
usarono I' ordine ionico e corinto. 
jV», 171. 

E1U10LF.0 confuso con Bacco, t, a6i; 

uno dei Tritopatori. li, 66$. 
EusaMiA nutrice delie Muse- v. 56 o. 
KcpftiTS, Tigri e. Siria sotto il segno 



dei Pesci. Ili, 3 $o. 

Euot ioNs tavole compariscono al pub- 
blico. 1,4- 

Kemeo porcaio d’ Ulisse. 1, $67. 

Kt’amtcì. I, 6at. v. 4 ^ 5 , 44^* moria 
dal serpe. iVi, presso Proser- 
pina. ivif 4^8. 4$>‘ 

Ecmsteo. Il, 383 ; comanda le impre- 
se ad Ercole- 1» 45 1 * 573; sorpre- 
so air aspetto del (unghiale, a che 
li allude. I, 6oa; comanda ad Er- 
cole rac(|ttÌsto delle Cava) le di Dio- 
mede in, aiu ; riceve ì pomi da 
Ertole. V, 

Ecaixto.vs. V, 3 o.f. 

Euaops da chi popolata. ni, 83 ; Hglia 
d\‘\genore sedoiu da Bacco. 11, 4 ^** 

Eirrcape allato di Psiche, i, 4^0. 

EuriMo in Tegmessa. 1, 5 oa, 5 o 8 ; io 
atto di percuotere i) Genio Libante, 
iVi, 5 o 8 ; Genio benefico della Ca- 
labria venerato dai Locresi come 
fìglio di uu nume, ivi, 5 o 3 , 5 t 3 . 

Evs<(uiio porta in luiia il culto di 
Pan. V, 

EvocixioTiR de' moni. 11. 4 i$u i ™<>* 

stri. I, 509; per meno della scure. 
IV, 87. 

Erncà .sccUmaxiooe dionisiaca. 11, 
a8s. V, 191. 
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FiiiRtcìiB ctmsche baricefale. basse e 
larghe. IV . 177; ciclopiche sema 
csuiriuo. iVi, i 56 j dì vasi scoper- 
te in Arczto v, Avvart. twi. 

Faccia divina cosmogonica del sole, 
ni. 1)8; umana con coma di bove. 
ivi. 111. 

Facs. I. 89. V, tao; alzata simbolo 
di luce, if 81, 171. Il, 56 $, v, 1 19, 
rovesciata di tenebre. 1, 81, 4 ^ 3 . 
v. 190; di guerra, i. 477» di tor- 
mento. iVi, aiOf a 54 » a chi .aitri- 
butia. v, 4 * 5 ; a Cerere e ad Bea- 



te. ivi i a Plutone. 1, 99; alle 
Furie. iVi^iap. a88. 3 aa, 3 iy, 477 » 
547, 583 . r, 4 * 5 ; ai Geni. 1, 8t; 
a Prometeo- ivi, 3 aa. 

Facoltì generativa, y, aSo. 

Fala.vto salvato da un Delfino, t. 1 58 . 

Falkiia citU degli Etruschi, ti, 5 16. 

Falli due sulla porla delle grotte d*A> 
xia. IV, aot). 

Fallo posto nelle antiche mura in 
onta de’ nemici, tv, i 63 j oggetto 
aepolcrale. u. 683 , iv, *09; rappre- 
sen^anaa sacra degli Etruschi, ivi. 
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• 63 . aop; baccliico oe!le cìtle. ii, 
a 68 >« «er|H; coufusì* v, i 94 > * 
ro confuii. m, i 3 i. 
i' tLsirxcAxiotii ìu gi'oert; di monumpn* 
tt. u, 587 

l iLsiTÌ misle nelle* aniìcbitli ecrusciie. 
1, 3 . 

I auiclm d^i mostri non credi^vasi dì* 
siruiia del lutto, in, dolenu* 

attorno ad un moribondo- 1, ao7> 
3 iS; di Cefeo nel Toro celeste, ù'i, 
Cadmea e Tehana emblemi del 
cielo c dr suoi abitatori, ivi, ^o 5 . 
i sMioLiB presso coluto che sì congeda* 
no per r eternità 1, 

Fanatismo bacchico, n, a70. 
Fa5CiL‘LLA rappresentante iin* anima. 

I. i 3 ^; prostesa al suolo, ivi, So 3 . 
l'A.vcioLu alali 1, a6o; sena’ alt. 
aifsj io atteggiamento monotono 1, 
6 i a. 

Faxc3ullo simbolo della generazione. 
T, aa6; portato nelle fVste di Dae> 
eo. ivi, aa 4 ; nel tempio di Giove in 
Diospóli. ivi t 337; sedente sopra 
iuta capra ut, aia. 

Farete è la prima cosa comparsa al 
mondo, iti, i 44 > l'fologono, e De* 
oiinrgo é I' Essere creatore, ivi, 
i 4 i j è il dio .Sole Demiurgo. iVi; 
è . 4 morc. v, aa8; e Bacco confusi. 
iVt, a 19; luminoso ivi, a75^ perchè 
detto ÓvtgeiiA. Ili, I 45 ; ossia Amo- 
ra con ali d’oro, v, a49* con dop* 
pio capo. Ili» 96; nella moucia di 
Camenuo. ivi, i 45 . 

Fango ed aci^oa sapposti Ìl principio 
di tutto l’universo, m, i4o. 
Fanodìco, sua statua, v, 3 s). 
Fantasma col naso oUremodo gran 
de. I, 71. 

Fantasmi infemali. 1, 7S. 
fjifvjr ^otTVMUtÀS era tra Volsinio 
e Tar<|uima iv, i 4 ^- 
Faetalaa ò simbolo dell’anima 1, 
417. 4^^> anima di Psichei 

verno, e spirito, i, 4'9i 
paglione, ivi, .4 18. 



Fano o Peplo era il manto. 1, 197. 

Fasci dei Latini littori, t, nSz. 

Fascimi ai sepolcri cosa denotavano. 

Il, 563. 

Fascino od campo santo di Pisa, if, 

5fia. 

Fasi di Veoere. 11, 370. 

Fatausmo seguilo dagli Etruschi. 1, 
653 , 657 11, 54 j), 56 i, 

Fatalità personìbeata. ii» i 65 , 4I9* 
nume disponente del lutto, ivi, 490; 
invariabile, tvi, $49. 73$ 

Fate e Fati e Parche coufuse. n, i58, 
ifia, 577. 

I'ati. I, 3 IO, 6S6. Il» 167. tfS j, 455, 
573» 58 b, 75 o> 0 Parche domina- 
no la nascila , la vita , e la morte 
deir uomo, ivi, $73; tre aitumo a 
Minerva. <Vi, $78. 

Fatiche di Ercole simboleggiate dagli 
astri III. 176; ultime, v, 177. 

Fato personibcato in varie guise, it, 
167; sua deGnizione. iW, i 65 ; nu- 
me arbitro dell’ universo. rVi, 497 » 
5 os) sua potenza irresistibile, ivi, 
557; destina l'esito del tutto. 1, 6 S 4 ; 
mescolasi negli spazi della natura, ii, 
166, 455,760; credevasi derivare dal 
corsodellestelle.il. 

Giove. iVj, 5 oi; fu creduto lo spi* 
rito o r anima del mondo, feu’* 763, 
764; invariabile ne’ suol decreti 1, 
653 , 7&4j comprende le bueme e 
le catllte cose, ti, 58 o; e materia 
diilloti. iVi, 764» sotto le forme 
della Nemesi. 1, 703. 11, 76$; è Ìl 
Vulcano degli Egiziani, m, 40 ^ ’ 
mùUiplice venerato dai Homaoi. ivi, 
5 i 5 ; adorato Ìo Grecia, tu, 17S » 
rappresentanza nazionale degli Etru* 
schì. I, 5 oo- 11 . 500 ) 55^,764 » 
93; massimo nume de* medesimi.! , 
i 3 . Il, 348, 376, 5 oi, 736. Iti, 
353 » reputato da costoro come l'ori* 
gine dei delitti. 1, 7 o6ì e Necessi- 
tà confusamente venerati dai più 
amichi Etruschi, n» 166, 763, 766; 
Fortuna e Provvidenza è la divini 
22 * 
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ÌD Eiruria come in Oriente, ii, 
238 , i6ot So 3 ; suo nome i-truico. 
ùi, i3^;ForLnii2, Parche, nomi de* 
ti dagli antichi ai due opposti Ge- 
ni. it*.', S^aje Fortuna confusi. iVi, 
i 58 ; e E)e<tiao confuti, ivi, aSp; 
ProvviJenxa, e Speranza, m, aoi; 
c Divinili confuse. ii,4i7> 6 Mor- 
te indicale dal DelGno. i, ia 3 ; del- 
la morte, ivi, 86, i68. 3 aa, 7Sa. 
u, SS7; con chiodi irahali in mano. 

I. 6^{; con braccio sul Ganco. ti , 
5 oi; intcrpctraio dagli Auguri. 1, 
3 ii, indicalo dagli «ccellì. 1, 3 u 8 . 

Fsrrezts infantili e orbiculari deno- 
tano i magni Dei. u, 490. 

Farri italici. 1, 5 o 3 ; tebani neirur- 
ne cinerarie. 1, 538 ; storici se sia- 
no dipinti nei vasi, v , 553 ; cooio 
perpetuali, 190. 
r«riti:cHieaiE 1, 3 i 6 - 
/‘ rrcH, come accennato, il, 5 oo. 
Faii.’ia punita con la fusligazloue. it, 

348. 

Fallili e Satiri uomini coperti di pelli. 

IV, i 56 ; perchè detti capripedi. 
ivi, 157. 

Fac.io con vanno avanti gli occhi, v, 
449; Sileno, Pan e Sauro disliati, 

II, 5 (> 8 ; percosso da una Baccabte. 

V, u88. 

FacsTina, ma moneta negl’ ipogei e- 
tmschi. iT, 99. 

Fàvola, immagine del vero. 1, 4 ^ 4 » 
è P allegoria del culto, ivi, 4 ^ 4 * ^ * 
466; diversa dalla sioria. 11, 390 , 
471; ridotta a storia. iVi, Spo ^ 
ragionevole in senso allegorico, ma 
bugiarda in senso naturale. iVi, 546 . 
FavoLZ iratute in diversi modi da’più 
antichi autori, ed artisti. 1,335, 565 , 
606. V, 587; teologiche. G»icbe,e 
animastiebe. v, 196; mitologiche. 1, 
191; spiegale astronomicamente, n, 
38 o. V, iS 3 , 549. 553 ; acntie per 
istruire il volgo. 1, 538 , allusive al 
variare delle stagioni, v, iS 3 ; re* 
ialivr alt’armouid celeate. V, 4 ^^ > 



li confusero nel progresso de* tem- 
pi. I, 606; lebaae simboli del so- 
le. 1, 538 , 66o,6b6;troiane. 111. a 4 l> 
soggeiG de* balli, v, no; ferali or- 
nano ì sepolcri. I, 540; dipinte nei 
vasi da morti, v, 188 • 4 o 3 f gre- 
che trattate dagli Etruschi, t, Soo, 
636 ; comaui ai Greci e agli Etru- 
chi ivi. 670. 

Ffaa e llaria Gglie di Leucippo. v , 
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FeueLTÌ dei disegni presi dai otonu- 
menii. 1, 69. 

Fioaa. V, 55 . 

FtLCK ornamento di pitere sacriGcia- 
li. 11. zS. Iti, a6o. 

FkLiciri espressa dal riposo, v, 4 ^ 5 » 
(Quando si conseguisce. 11, aSoi del- 
1 anima indicsia dalle ÌKrìzìoni. 1, 
4 i 3 . 

JFsux Srovi la stella della Capra, 
ni. 163. 

FsLaiea antica parte dell' Eiraria. v^ 
5 t 1. 

FaxMiva motilata è la Giusliaia per- 
aouiGcate. x, 49 - 

Ftviniii reoombèrtti mlJe arche ae- 
polcrali aco prive di corona. 1, 410. 

FaxanuiLt divinità negli specchi mi- 
stici etruschi, n, 493- 

FaxiiuiiLi Ggore nelle scultnre di Vol- 
terra aono talvolta Furie. 1, 

Fasiica accecato dal padre Amìntore, 
e perchè. 1, 6z4- 

Fenici mercanti del mare, it, 688; vai 
forestieri. iVi, 689; in camraercia 
cogli Etruschi, 6'86; adoravano 
il aole sotto il nome di Adone. 1 , 
589; autori del colto cabirteo. 11 , 
689; sagriGcavano le capre ad Er- 
cole. ivi, 709; sì astenevano dal pe- 
sce. m, 34^* 

Faaicu iscrizione, ri , u 43 ; religione 
fra gli Etruachì. iVi, ^8. 

Fi.v]ciaito della voce Tbana usalo da- 
gli Etruschi. Il, a 43 - 

Fanoicain sulla natura come espreaai. 
ii« i 5 s, $o 4 « 
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Feretro, i» 3 j^ 3 o 8 . 

FsnuREZB d' un di<oo maoubriito. 
i 3 1 . 

Peroki*.ii, 64 o; b la Giunone de 'Greci. 
(> 53 ; delta in Snbtna la Vergine. 

Furbo pfx>TÌeoe dall' Elba. ^ a 4 1 
aimbido di pnnixiooe e di morte, i, 
looj dcir Elba portalo a Popolo* 
ma ^ 3 i. 

Ferola in mano di Bacco donde pende 
uva. Ua 287. 

FsaosA nome dato ad una delle Ore. 
Ili, atS. 

Furt celebrale in onore di Marte. 
I», 973^ di Ebe o aia dei giovani. 
V , a$7 ; di Giauooe. tV/ , 65 ; di 
Pallade. in. 371, v, 35 i; di Din- 
na ni lago sliafalide. 1 , 5^4 i 
Cerere c di Bacca 1, il, 

3 s 6 ; uaate nei parenuTir fiij 376 ; 
nuziali, u. 3 o?i baccbiclie. v. 336. 
443* delle dcUi. (Vr, 5 ^ dette Ski* 
roforia. m, 44 C aollennizaie in au- 
tunno. i| qJ, iS'j. ijj vy 6 ; aolcnniz- 
zavanai con ioni. 1, tu; de’inislc* 
ri aolennizaald quando il aole do- 
mina r Ariete, ivi. i 4 ot Teletce, 
Orgie, o dei Mitleri. v, n 6 t crudeli 
in Grecia e io Italia. 1, '731. 

Frtibci Diviniti. V, i<j6. 

Fitofte. I, 1 14 . 1 1 5 , 3 ^. ui ata. 
ijSi eUmmogia del «uo nome. 
1. Ili; aua’favola alloaiva al ter* 
mine dell* armo solare. «Vi, 1 1 5 : in- 
dica eoceaao di materia ignea, tvi ; 
figlio ed auriga del sole. rVj, i ig 
113 . it8i apportatore di luce e 
calore, ivi, 1 1 1. n 3 : precede il di 
lui carro, ivi , ut; aconvolge il 
ii»t3Du degli astri, ivi, 1 10, 1 1 3 . 
i desta incendio oeUa terra. tW, 
I I ^ fulminato da Giove. iVi, 

I IO. 119; non mai nel numero de( 
inortali. iW, no; sua caduta alla* 
dd al paasaggio oeU’anime. iW. 1 ^ 

1 1_^ iui; pertdii venerato oel sa* 
beiamo. i,jj 1, 1 13; e Mirtillo con* 



fusi. V. i 48 . 

Ftcan, Lupo presso gli Scandinavi. 
I* 2?: 

Fiala o gutto simbolo dt <ìuji ,349 
a8a, 4aa;con acqua di slige. 11 .38?; 
in mano dì Nemesi. iVi, 44 ^» 4 ^'> 
579; della Parca, ivi , 3^. a 84 . 

Z j acudo di Bacco. ivi, É 83 i di 
te iri. 

Fiamma simbolo dì vita 1^ 3 *i 3 ; sua 
punta coDÌca. ìj_^ 4 ^^ » agitala da 
Bacco. V» 387. 

^laoLt e bottoni nelle lesti muliebri, 
ui , 391 ; trovate in uo «epolcro 
volieiraiio. il 36 a 
Fico simbolo dì generazione e di vi* 

li. V, aS?- 

Ftots in significato di lira e dì forza* 
1, 43 ; 

FiotA fiori anni 3 oo dopo la fonda- 
zione di Roma, in, 390; suo nuovo 
siile in Grecia, ivi. 4 <>o- 
Fura moalzuosa emblematica del sole. 

i, 63 o- 

Fiaai si divorano scambievolmente. 
IL 173; e mostri simboli dal ma* 
le che Knrrastava al mondo subla* 
nare. iu_* 378. 

Fissolb, ritrovamento io essa di uree 
dnernrìe* 1, ^ 

Fku d’ Edipo spaventati dall' impre* 
caziooe del padre. 1, 633 ; simboli 
dei Geni perversi, ivi, 700; chi 
sono? ivi,S7o; di Tifone e m Ecbid* 
na sono costellazioni, ivi , 683. 
Fjcuo dd Sole. V, a 4 S; portato nella 
feste bacchidse. ivi, aai. 

FiccLiitB di Volterra sul melode dei 
vasi greci, v, 517; d’ Arezzo, in , 
i88; di rappresentanze atletiche, v, 

499 - 

Fiousa di Micbalagnolo. il 43*3; an* 
tica dei Centauri sopra aienni mo- 
numenti. ivi, 588 ; subordinata il 
piano di altre credala una Parca, 
ivi. zg 4 ; che indica il Fato degli 
Kcraschi. rv», 5 i 4 > con tri* 

gouo, sua allusione, v, 4^^i *0^* 
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nuotata da capo ai pielì indica 
r anima d uo Broe. 1, 197; in alto 
di camminare coaa apiegn. 11, 
assisa sul trono credula Bacco, v. 

1 5; in piedi c in atto di ipediaio’ 
nc esprime un defunto, t, i8S; a 
carallo scolpila ne^sepolcri è rniiima 
che va agli Blisi, e la sua a|)Oieosi. 
<*'<• volante non indica fallo 
positivo V, a a3; atletica ivi, ìii} 
ammantata lino al mento indica 
partenza o viaggio. 1, 4^« 
minuda spiega partenza dell’ anima 
dal corpo. iVi, 19& » con testa di 
cane conduttrice delle anime- |V|, 
096; prostrala attende pena. |V< , 
71 ij virile con orecchi ferini. iVi, 
73, tf56^ sedente accanto ad un Broe 
nudo con giavellotto nella destra. 
ivi, 188; alludva all’ tra divina; 
i»‘i, 7Ì; ovale signifìraliva del iiiou- 
do. iVi, 3J8 ; sferica lo stesso fVi, 
38; obcfiscale r.sppresenta i raggi 
dri sole. Ili, 1 4^ j che segue un 
equestre è il Genio buono. 1, 69; 
con peplo sulla spalla e sul braccio. 
Ili , 391 ; piramidale serpeggiante 
it, 43a; alata rappresenta la poien. 
za de) Fato ivi, 557; assisa sopra 
un mostro. 1 , in atto supplì- 
cht'Toltf aTSOti ad Osiride, ivi, 370; 
tirile presso no lavacro. 11, 345. 

Ficorb sconce e ridicole. 1. 947; an- 
tiche de* Greci dì stile simile alle 
egiziane ed etrusche ni, 4<>o * 
greco stile. 11. 987 in, 193; dipin- 
te ne* vasi dei Greci meno antichi 
io rosso sul fondo nero s, Avverta 
ixvt; nere ne’ vasetti in campo ros- 
sastro. m, xtXj segnate in nudo, poi 
portatevi sepia le vesti, imi, xxxvtii; 
nei vasi di color nero. iVi, xxxvit; 
giallastre campeggiaoti nc* vasi so- 
pra fondo nero ivi, xxxviti; nere 
in campo biancastro, ivi, 58o; nei 
vasi aretini, e lor merito. iVt, 4i 
nei coperchi delle urne cinerarie, 
loro epoca, t, 3tj al naturale nei 



sepolcri orchiani- tv. ao3; grandi 
egiziane grnuUesse. u, 57$; io pro- 
filo non aggruppate v, Avveri, xkì-, 
vestite air uso dorico ili, 398; in 
pici! con ali per braccia. 11, 578; 
anteriori basse per mostrare le poste- 
riori. 1, 6(a} e vesti difettose ned 
uiaruio di .Samoiracia.iii,399; esegui- 
te iieir infanzia dell* arte. It, 3i I; 
femmiitiii giacenti sul sepolcro di 
.MiJs. I, 99$ umane raro ornato di 
patere, ili. a6oj eoo due serpi e dite 
allkori. 1. 3oo; involte in lungo man- 
to cosa significhino 111, 209. v. Av- 
veri- iHvi, 3o; virili sena* armi iii, 
3ti8; degli specchi mistici conside- 
rate dagilniziali. 11, aSo; inverecon- 
de nei misteri. 11, 347$ spec- 
chi non sempre di orrido aspetto. 
ivi, 4i*$ scaipe n. 3aS$ due 
oppostamente situate negli s(>ecrhi 
simbolo delle due contrarie {>oieo- 
ze. ivi, 579$ mancanti nei vasi se- 
polcrali. fVi,i38$ne*lati delfume rap- 
presentano il passaggio delle anime. 

1 , 97 $ e nomi esprimenti qualìU 
personali, v , 538 $ sotto i cavalli 
dei cocchi. I, 66a; di diverso sesto 
che sì porgono la mano, ivi, 31.4, 
nei dischi non sono l’ oggetto 
primario, ii^ 58; della Nemesi senv 
pre voltate dalla medesima parte. 
ivi, 5i5;Pantee loro attributi. iVi, 
$19$ sedenti loro aicubolo ■ 1 , 
177: palliate de’ vasi appartengono 
al ginnasio, v, 63o; femminili degli 
specchi mistici sono la divinìlli pres- 
so gli Etruschi. Il, 746 $ allegori- 
che apeiunti alla dotlrma delle ani- 
me. I, 3i$ spettanti ai misiari. ivi, 
3a5; giacenti sul sepolcro perp^iia* 
no la memoria deli estinto, ivi, 3i$ 
con gambe setolose, ivi, 77$ mostru- 
ose. iVi, 509$ coronate. iVi, 4*7$ 
allegoriche possono racchiudere più 
significati. 1), 558j nei timpani dai 
templi toscani, iv, 46- 
Filìbb delle Parche. 11, i63. 
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FtU^ziORC miliiVa di Dacco. v» 
Fìlippo il MactrJoiie avanti al carro 
di Lisimaco, v, 107. 
l'iLOson iasegnavano ti metodo di 
arrivare alla beaticudiiie. ii , 584 * 
l'iLosoKU stoica, rii, 35 (>j teoretica 
degli Etrusebi, 1, So, 63 - 11, 74 ^* 
Filostbato, sua pittura in paragone 
colia scultura etnisca d' ua cioera- 
rio. I, 676. 

Fu.OTBaio« sua medaglia, in, 33 a. 
riLorrcTK. t«, 4<>9 ì come scritto dagli 
Eirusebi. iVt, 4 1 ti allegoria del so* 
le. iVi, 4*4 < compagno d’ Ercole- 
ivif inalza ad esso la pira. 

ivi, 4 > 3 ; raccoglie le di lui ce* 
oeti. ivi, in Lemno. 5 S 3 > 
4 o 8 , 4 * 4 * con Parco d'&cole. ivi, 
4 o 8 j punito da Giunone. iVt, 4 * 3 > 
morso dal serpe. tVi> ^06, 4 >^t 
attende alla pestileniiale sua piaga. 
>• 65 u ) sanato da Macaone, ivi, 

553. II. 4 o 5 , 4 *'<*i combAtieiite mi 

Troiani, ivi, 4 < 4 i uccide Paride a 
Troia. I, 553 / vittorioso, ii. 4 *^i 
barbato, con bastone e vaso. iVi » 
408. 

fiume presso Vada, iv, 86. 
Finto assale i convitati da Perseo. 

474 * fratello di Cefeo. 473. 

PuntSTAs indicai) camere nel moniunen-* 
todi Castel d'Àsso iv, 186; praticate 
dagli anttrhi IV, |^ 3 . 

Fiomds della Fortuna. 11, a 4 ?} in ma- 
no di Nemesi. )i, 3 ii , 4 ^^} 
iscrizione ivi, 3 ao. 

Ficai, immagine dì una divinili ii, 
435 / e foglie di loto. i> 36 ; sim- 
bolo <li vita transitoria. iVi , 379 { 
sopra un* ampolla, i, 370; o pianta 
in mano delie Stagioni personificate. 
Il, 5 oa/ non bene aperm, sua allu- 
sione. iVt, 7 'ì 3 ; con testa umana, v, 
45 ; con faccia di Bramba. t), 4 ^ 4 * 
presso al Fato cosa spiega. iVi, 5 oi; 
dipinto nelle urne di Volterra. 1, 
iz 5 ; rammcuia la virtù delle pian- 
te. li, 35Sj ornamento architctioni* 



co avvinto da due liste o bende. 1, 
383 ; che spesso ricorre nei dischi. 
Il, 4 ^^* * Delfini allude al pas- 

saggio dell' anima. I, lajj o gei*' 
meglio in piano della Speranza, ni, 
179, 209; signiGcaiivo del sole. 11, 
566 . 

Ftosi, loro sÌLQ)Gcato. t, 91. t. 5 a 6 , 
591; e piante allusivi alla creazio- 
ne del mondo. 1, ia6; speranza 
dell* anno, in . ^17 ; crescenti, n, 
3 oo; hanno luogo in primavera. iVi, 
497 * specchi mistici, ivi, 517; 

in mano dei Geni. 1, iyS; scolpiU 
nelle urne volterrane. loro simbolo. 
iVi, 35 , 36 , ia 3 ; prodotti dal san* 
gue di Adone, v, 569; speUnnti a 
Venere. 11, 196; sparsi ucH’ cseijuie 
dei morti. 1, 35 , 36 , 38 , 38 1. 384 : 
grati M Bacco. Il, 191; e piante noi 
laterali dell' ur<ie elrusche. 1, laS, 
ia6. 

FiaMAMEHTO. suo significato. 11,96, 97. 

Fisica forma il mistero del paganesi- 
mo. li, 86. V , 4 *^ i mostrata uri 
misteri. 11, a65. 

Fisichi favole, v, 196. 

Fissi, stazione dell’ anime, i, 44 ^* 

Fiinaa. ì, lai. v, 166; persouìmato. 
1» 108/ celeste con diversi nomi ■ 
ivi’, terra e province espresse sotto 
i cocchi, ivi, 66a; celeste vicino 
alla porta delle anime. iVi, 4 ^* 
urna fluviale. iVi, 108; infernale, ivi, 
44*^ serpe simboli confusi, v, i4t’ 

Fiumi sollerranei. 1, 191; venerati, iri, 

98. 

FlASELI.0. H> 34 

Fusuio suonato dalle sacerdotesse di 
Bacco. T, 4 ^ 4 ) invcutalo da Bacco 
sVij doppio suonato da una donna. 
iVt, 359 ; da uii Genio ivi, a 88 / 
traverso, i, 4 ^ 0 - 

Flavia antica famiglia clrusca. 1,9; 
suo ipogeo in Volterra. IVI, 34. IV, 
101; suo sepolcro, ivi. 

Flou, voce scritta iu diverbi doasri, 
suo signiCcato. ii« 64 o, 653 . 

a 3 
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Fliasii in Grecia adorano pubblica- 
mente li aimulacro «li una capra, 
l'i, Joi. 

bi,oaA, auol attributi, it. 64o ; antica 
divinitìi dc’Sabioi. iVx; e Opi kimi- 
li. ivi. 

FLuiDirà additata dai pcici. it> 763; 
spiegata da linea ondeggiata, ivi. 

FocoLaaB cara confuti, i. 354, 

Forotaai. iti, 157. iv. S.f} sacri agli 
Dei I.ari. i, 4^6; facevaa aicuretia. 
iVi. 

Fogli*. n> 543- v, aS7, a63, 534; 
indica occultazione e mistero, ivi, 
^5^; presentala all’ Ermafrodito da 
i>n Genio, ivi, a58; di Geo e di 
eilera confuse. iVi, >57; e flabello 
confusi, ivi, a, i 58 

For.L*A.>iii componenti gli ornati del 
>asi spetlano alla specie di pianto 
sacro, ni, a64* >0, 

l'ocLtR, loro signincato. 1 , 366. t, i 53; 
in mano di donne, ivi, s 54; unito 
ad nn globo, j, 36, 38; di diverse 
piante poste nei capitelli d' ordia 
corintio col nomadi foglie d'acan* 
to. ▼, attorno alle teste urna» 
nc. ivi, 44' si lìanchi di un mostro 
■«{ualico. I, 44'' 

Fo.>o*Toai d’ imperi furono propaga- 
tori di religioni, in, 65, 73. 

Fokt*?(.* delia Plgua, sua descrizione. 
IV, if)3- 

FoKTr. air antro di Atalania 11, 553. 

FuacoGgiio del Caos. i« “* 3<)5; 
inJre delle Gorgoni, i, 456; c Se- 
ìinicp. V, 57. 

Form* rncomln del vaso simbolica del- 
l'anima. V, Avveri. Ili} circolare 
simb'jlo di perfezione. 1, 536; dei 
dischi sempre rotonda tt, 80; cir- 
colare o sferica, i. 338; orb:culare 
ne’ mìtieri u, 86; dei sepolcri elru- 
scili I, 16. 

Formvzio.ve della creta per costruire 
i vali. V, 8 . 

Fu«mc c ruote pe vasi. V , Avveri. 
ttVLii; diicisc degl' ipogei, iv, io5; 



ferine conservate nel culto di Bac- 
co. ni, i53. 

Fosmcl* solenne di dedica, it, 655; 
degl’ Iniziali nel posare, e traspor- 
tare gli oggetti arcani nelle ciste. 
V, all } usata dai gran sacerdote 
per 1’ apertura dell’ adunanze dei 
misteri. ii| no; degli Etruschi po- 
sta sulla froolc degl’ ipogei, iv , 

^ 

FoaAaciue vasi aretini, v, m Arez- 
zo pe’ Vasi. IVI, xxxi. 

Foro di Cassio, sua distanza da Castel 
d’ Asso- IV, 178. 

FoaoaEO Aglio d’ lasco. 1, 488. 

FoBTvn*. Il, a45, 45* ; nome a chi 
attribuito. «VI, xS?; femminile. iW, 
a5a; detta 'fiche, li'i, a49» fona 
divina, e cagione suprema, ivi, 58e; 
amministratrire della provvidenza. 
IVI, a 48; dominatrice sulle cose del- 
1' universo, ivi, s58. in> 170; pn- 
nìtrice detta Adrastei. 11, 5 16; sao 
special colto presso i Romani, ivi, 
a47t A Norzia degli Etruschi. iVi, 
a48;DivioiU dì essi, svi, aS5; ado- 
rata io tutta r Italia, ivi, 549> vi* 
file, primigenia, barbala, ivi, a5a, 
aS4, >55; sua statua ad Egira, tu, 
i63; nell’Ariete, ivi, 176; affine 
alla Speranza, it , 731. ut, 171 ; 
couipaguB della V’iltoria. 11, 616; 
garrula; ivi, a4^* libra il volo so- 
pra Cartagine. iW, 449» viag- 
gio dall’ oriente a Roma, ivr ; cui 
corno della Capra Amaliea m, io3, 
i63; gioca agli astragalj.f.85;saeali 
e ornali, n, t46; sua ruota e ap- 
pendice II, a45> >4^; <^11* luiu e 
1» stella, in, 170; di Anzio c«-u 
gran chiodo nelle mani 11, 55 1; 
NVmesi e Provvidenza, Natura , e 
Fato poco diversi presso gli Etni- 
schi. iVi, 157,1 58, a57,a6o.z6a,5i8, 
a^8;e Nemesi confuse con la Parca. 
ivi, 958,449. 453, 549; c Magna Dea 
confuse. iV«, 3,49; raramente espres- 
sa net dischi, ivi, s6i; di faci-ia a 
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Meleagro scrive su) libro della sof- 
ie. (Vi, 549^ varia siguibcau da 
due donne che spalleggiano Mi- 
nerva. iVt, 573. 

FoRTtivB anziatine, loro aUribuzione. 
II. 5i 6; buoua c cattiva. iVij i49, 

369. 

Fossa cosa spiega, t, 
come indicata. iVi, 3 'ì 9; solare co- 
me sia Nemesi punitrìce. 11, 3 a 3 ; 
maggiore nel soUtizio d' ostale. 1 , 
571; simboleggiata dal Leone, ivi, 
579; dei oombattcDli, corno indica- 
ta III, i 3 t I solare simboleggiala 
dalla SGnge. 1, aao, 564 ; indicata 
dalla clava. 11, 7 iSj seconda perso- 
nificazione della natura. 11, 74^> 
ed ioieìligeoza come espresse. 1, 
578; espressa per le braccia. 11, 70S. 

FaAMMi^iTi di Bacco compongon l’uo- 
mo. V, z 37; di vasi, paragoni ed 
oaservazioni sopra di essi, v, 519,’ 
ircvati in Àrczzo tVi, 7. 

FaAtrnnifi nei sepolcri, ivi, 58 1. 

F|lAssl^o micidiale > usato per armi 
da guerra, il, 5 .{>; e melo discus- 
si dagli intrrpcirì sull’ asia di Ne- 
mesi. iV», 543. 

Fkbccia d' Ercole, v, SSq. 

FaKccF. intorno al Sagittario, v, $67, 

Sgi. 

Fazoio con foglie d’ellera. n, 6aa. 

Faa»o io mano di Nemesi. 11. 436 . 

Fricioczza c sterilii^ sublunare ca- 
rattere della stagione d' ìnveiuo 11. 

53i. 

Falcio vestiario. 11, 175. 

Fatue d) Tespo. v, ai 5 . 

Pauso si salva dal sacrifizio, il, a 54 > 

/•'av^Mon aros, come spiegato. 1, 4^>* 

Fai'STAasi era uso in Egitto. 11, 348 . 

Frctti deli* albero degli Esperidi che 
siimof V, 173; invenUili da Cerere 
e Proserpina. f , 84 ; sono propri del- 
la stflgiuue d' autunno, ivi, 5 o 5 | 
simboli di vita corporea, v, aia. 

Filmiub di Giove rapito da Tifone. 
Il, 7 o 5 . V, 2 Ì 5 i suo significalo, ivi, 
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a 35 ; come formato- ii> aio. 

FunBsai cerimonie espresse nei vasi, 
it, 4 ^* y» 359; riti. 1, 317. 

FoKKaALicon gladiatori. i, 3 a; e paren- 
tali annui come celebrati, ni, ^yS} 
eseguili con istromenti da (iato, t , 
71 a; espressi nell’ urne tanto dei 
Greci che degli Etruschi, t, 709; 
annunziati al popolo perchè vi con- 
corra. 3 i. 

Fooco. 1, 365 . Il, 432 , 667 ; anima 
del mondo, ivi, 43 a; suo cullo sta- 
bilito iu Persia. 1, solare- ivi, 
458 ; anima la natura. iVi, lai; 
eterno nel tempio delfico, in, ai 3 ; 
denota diviniU. it, 433 ; del fulmi- 
ne. V, a 35 ; denotato dal triangolo. 
Il, 43 <i 433 ; arderne oelP ars. 
Ili, aii;c luce elementi di natura 
II, 369; caduto dal cielo. 1, 309. 

Fua significa Furia. 1, a88. 

Fcaii, etimologia di tal nome, i, 064. 
088 ; infernale alla custodia delle 
anime, ivi, 76, i4o. v, 4'3 ; che 
guida il cavallo simbolico. 1, 80; 
armala di scure, ivi, a 65 ; con sac- 
co e falce. iV<, i 5 i; seguila da al- 
tra con coltello in mano. iVi, a6a; 
con face, ivi, i 83 , a 3 o, o 3 a, a 85 , 
3 i 4 > 3 >8, 4 ^ 3 , 568 , 669; Ecaie, 
e Cerere con face, v, 4<5 j senza 
face. I, 039; con martello. iVi, 80; 
alala, ivi, 149, 269, 3 o 4 > or- 
natissima. iVi, aSoisua calzatura. iVi, 
'Afx)j con acconciatura di testa. rVi, 
a 4 ^; Dea seminuda e alata. iVi, a66, 
3 i 4 > 55 o; sedente in luogo della 
morte, ivi, 3 aa. 896, 6 o 5 ; con 
face e spada abbassata, ivi, i 5 o; 
stazionaria alle porte infernali. iVi, 
260 ; con passo imponente. iVi , 
269; in riposo, ivi, a6o ; in sem- 
binnza dtlìa Vittoria. iVi, oaB, 691; 
trace, ma dignitosa. |V|, 44 <>; 
presentata nel ratto dì Proserpina. 
(V(, 96; sotto l'ara d’Oreste, ivi, 
ai 5 , aio, 360. 354* non era or- 
rida secondo Pausanla. ivi , 364 } 
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int;«orabiIe olle preghiere, ivi, $96; 
luppliu dal Taitalo. iWya59»3i9, 
3 ai, 335 . 

Fonte, loro favola ia Egitto, t, a8B; 
figlie della notte, braci hi di Giove 
iligio. ivi, 339; ideate da Etcbilo. 
<Vi, 169; loro variati oGei. ivi, 
aj.f, 330 ; con battone io mano 
iodica vendetta e inori e. ivi, 3I3, 
5 o 5 , 643; con aerpi ai capei* 
li. ivi, 34* / aenaa ali. iW, 369; 
conducono le anime all’ inferno. 
iW, 139, i4i» 339. 368, 3 ^ 0 , 3 ^ 4 ì 
destinate alla preda delle anime. 
ivi, BSa; I* impoaaeaMn delle ani- 
me. ivi, 139; arrenano le anime 
fuggitive, tvi, 36?; incitanti a com- 
battimeali, crudeltà cd uccitiooi- ivi, 
368 , 3 i 6 , 477# 534, 549» i 
ministre dì Plutone. tVi, 374 j intro- 
dotte dove si tratti dì stragi e 
morte, ivi, 5 o 5 j tenute per Geni 
custodi dell’ nomo, ivi, 376; che 
guidano all’ inferno gli Eroi. iVt, 
695; pertegniiano i colpevoli. iV«, 
3 Ì<), aSo. 5 () 8 ) 707 } tengono le 
redini de^ cavalli, ivi, 96 ; come 
rappresentale. iV< , s 45 . n t >9^ » 
rappreienUie dagli Etruschi. 1, 468 . 
il, oi6j che atieadono un’ anima. 
1, 319$ sono tempre domi', ivi, 339; 
in abito venatorio dicevansi &en- 



c/nfe. ivi, sSi j in nero e lungo 
manto, ivi, 380; meno antiche co* 
me eseguite, ivi, 34^; sulla scena. 

7f> 7^j 339; munite di mici- 
diali airumenti. ivi, 363 } mezze 
aoiio terrai»'/, 355 } corse chiamate da 
Apollo e da Minerva, ivi, 3 45 } det- 
te Genie, ivi, 338, 36 f} Eumeni- 
di. 1V4, 338; ditlinte dall'Arpie. ivi, 
-169; arbiire della vita, ivi, 3 i 3 ; 
aimbolodi vita e di morte, ivi, 3i3} 
dei laterali dell* urne non combina- 
no coi aoggetti anteriori, ivi, 363; 
delle grotte cornetane. ivi, 178 / 
nelle sculture sepolcrali. <V», 3}i| 
confuse coi Geni, ivi, 338, 364. v» 
378; o spettri infernali confuse coi 
Lari. I, 3 t 3 } asaistooo all' uccisio- 
ni. iVi, 547} contrarie agli nomi- 
ni. ivi, 44 o; presso vari Eroi e nu- 
mi della favola. iVt, 377,311» 4^^> 
477, 5 o 5 , 547, 55 o, 074, ^ 5 - 

Foaijis Dea fra Roniani. iii^ 3/ ooa 
venerala in Grecia. iVc. 

Fustona delle monete romane e vol- 
terrane distanti di tempo dal regno 
di Giano. Ili, 57. 

Feto delle Parche- <1, i 63 ; suo vol- 
gere indica il volgere degli astri. 
iVi, 578} non significa tempo iW» 

164. 

FcJTIGA«: 0 tfB. Il, 348. 
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GAtau dei Sacri polli. 1, Sjo. 

Gallu stefaneforo v, 69. 

Gsluma uumidica indica il cielo stel- 
lato. Il, 4 ^ 3 * 

Galuvb consultate negli oracoli. 1 , 
3 10 . 

Gsllo. iij 335 } simbolo di Mercurio, 
itn, 147; sottoposto àlla mensa, suo 
simbolo. I, 4 >>* 

Gauss della morte, t, 169; ferine da- 
te dai pittori al demonio, ivi, 77 ) 
setolose del Genio infernale . iVt } 



dirilie indicano luce^ le storte ac* 
ceunan tenebre. iVi, 173} storte, lo- 
ro significalo, ivi, i6<)} a chi attri- 
buite. iVi» 170} incrociate denotano 
riposo e mortc.ii, 370, 49^> 
no debolezza. 1, 171, 4^7' 7^^' 
in fuori vedale nell’ arca di Cipse- 
lo. i, 171. 

GàaiMADE. V, 146} porge il nettare ai 
numi, ivi, 876} coppiere di Giove. 
I, 63 i. V, 140; vcndicjtn da Tros. 
ivi, i 38 }C Ila, loro avventure. 1, 86; 
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circolo J <-1 xoJUco. V, ; 
■dctio r A4|0 <icìo «egnd celeste. iVt, 
i 4 s; con serpe equivale all' Aqua* 
rio.it'i, i4tjrappreseiitanteil princi- 
pio del giuoco olimpico, ivi, i4i« 

Gsftcasii valle pr<‘sso Ìl Citeroae. i, 

54 ». 

Gm.(L. sua medaglia, i, 33 . 

Gemelli, loro geroglitjco espressivo. 
ìt, 33 s. 

Gbmijii. Il, 33 o. V, 87; con vari no- 
mi. Il, 33 ij variamente ctDgiati. <Vi, 
33 a; abbracciati, ivi, 33 1; indicano 
r equinoEÌo di primavera. iVi, (176; 
siniMleggiati dai Dioscuri, ivi, 33 1; 
primo punto equinosiale. rVi, 334 ; 
presso le corna del Toro. iV<, 33 1. 

Gcmms Tiberina. 1, 58 i Perugina, ivi, 
4S0Ì Stoschiana col trono di G*re- 
re. ivi, aSo. in, 33 . 191; dc](’£ie< 
na. Ili, 4^7; d* Èrcoli», v, 371; in 
cui è scolpito un uomo che si dì- 
€eude da una sliiige. 1, 5 (i 5 . 

Gemme astriferv. 1 , 567 ; con S4>gni 
del lodiaco. v, 4>^7- 

Geseeltivs potruea trasfusa in Bac- 
co. u, 593. • 

GsjieNvxio!f^. Il, ado; nell' unìv«'rso. 
V, .{ni; vitale ivi, aSp; nell' uovo 
cosmogonico- in, 139; e dìstrucio- 
oe forma la na'ura. 11, So,.); coope 
rata da esseri «li vario scbso, ma 
della medesima specie, ivi, 586 ; 
come h.i rcl izimic coli* anima. 1, 
3 .{ 3 ; veui'ruta dagl* inisiali- li. 69 (; 
è attributo del sole, ivi, 363 ; co- 
•operata da Bacco, Pinete, e Amo- 
re. Ili, 146. V, i 35 ; ha i simboli 
nulle ciste, ivi, s 54 ; sìmbolo attri- 
buito a V'cnere. 11, 194» vita e mo- 
to espressi per messo d‘ un fan- 
ciullo. V, 317; sÌmboleggi.ita dal 
fico iiu. 3$7i da uiìa pianta. 1, 338 ; 
dalle Ninfe, ivi, 737. 

Ce«i sono le virtù. 1, 187; se appar 
tengano alle virtù- iVi, i 38 ; due so- 
no I' inclin-izìoai dell' uomo al be- 
ne e al male, ivi, 61; buono e cai* 



tiro, ivi. So , 59. Il , tav, v 68 , 
572, fisi, 64>* opposti flntiiMiati 
da un Dio massimo.v, 6 i 5 ;sqn la b.i- 
se delle sacre favole. II. 707; periioni 
ficatì in uso dei misteri ivi; di 
opposta natura in coiitiiisto. ivi , 
401; accompagnai! 1' uomo nel cor- 
so della vita, i , $9 ; detti Oeos 
Ducei. ivi, presenti atgindislo 
degli estìnli.iVi,6o;sono assegnali alle 
diviniUi. {'tu', 378; anonimi nei mo- 
numenti. ivi, i 38 « 36 a; di sesso 
alteralo, ivi, aSt j o prìucipii del 
b ne e del male, ideati iu Persi.t 
secondo Zoroastro. v, 61 5 ; presidi 
alla nascita, ii, 369; vestono Tini- 
ma dei corpi. 278; custodi del- 
T uomo sono sempre siati. 1. U76; 
buono, c maio assistono T uomo 
dal nascere al murire. ivi, 61, 377; 
prototipi delle vicendevoli successio- 
ni celesti e mondiali, ti, 558 ; in 
guerra nei più sniicKi monumemi 
elraschì. tu. 2.{7, 38 1; in contrasto. 
I, 1 70, 488 ; buoni, loro vittoria sopra 
i cattivi. Ili, 387; placati coi fiori o 
col vino rammentano la brevità della 
vita. 1.378: del sonno e della morte 
somiglianti, ivi, 891; creduti uomi- 
ni e Dei. V, 3 >3, 279; ocmici di 
Giove. >1, 1C9; persunificali. i, 359; 
loro vestiario, ivi, *176. v, aaa; noti 
s'isdicano per gli ornati, ivi, 
varia specie di essi nei monummii. 1. 
36 i; in braccio alTAuroi-a. {Vi, 171; 
versan liquori, ivi, 878; sostengo* 
no fiori. {V/, 379; con face ora al- 
iata ora abbassala sco'niti uelTur- 
ne. ivi, 8 I ; Aorremi uri mare, /w, 
87: con ali. e occhi di esse ivi, 
381; in forma di serpeoii. ivi, 63 ; 
con face in mano. {V{,8i, i7v;con 
patera, ivi , 878 : occupati alla 
caccia d' un cinghiale, ivi, 898; son 
Amori, ivi, 4 aB; primari nr, i 63 ; 
reggono il moodo 11, 718; presìdi 
alla geueraiione. iii, to 3 ; coopera- 
tori delia futura. 11. 869; vene rati 
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T, *7^} il t|ualclie 
< Il, 7 ly; «lifetiiori e puiPllo* 
ri. I. 'i8i ; loro culto cabirico. iij 
73.); iiclle feste ili Uacco e Cwo* 
re. V, an ; delle donne delti Giu* 
noni t, ^79 } iuleUn non sono da 
dirsi le l'urìe. iVi ; de' morti so- 
no i Mani. <Vi, ^ delti Lari so* 
no anime, m, 359* degli Eroi. iVi» 
St; nocivi sborriti dai numi- 
397; iiifcsli temuti dai Psg.ìiii, 1 , 
Oli; prevalgono io autanno . m * 
a37piuiicano stagione cattiva, t, 640; 
diversi dsi mostri di Lucano. iVi, 
$19; cattivi sotto l’ara d'Oreste. 
«Vi , superati io primavera. t>i* 
a 35 « giudicali nelle grotte Cometa* 
ne, 1* 371); dei Maomcuani. ivi ^ 
a 5.4 i subentrarono a f^ guerra col 
culo. ivi. 639; malefici come elE* 
gisti. iVi, 2^ a. 4 G, 376; malefici 
di'ir inferno presso gli Etnischi. 

«Vit 21* ZÌi22: *7*' 

bstì. ni* s^SimaUagi figurali dai 

figli d* Edipo. I, 6 S 3 . 

Ge.virtto con cane scocca la freccia 
dall' sreo 1, 543 . ib 359. 

GfcMO ii_* C08 j sinonimo della divi- 
nità. V, 377; del nume supremo, u* 
593} superiore guida 1 * anime 1, 
5 1 . 5 ti, fio, 63 . i 37 , a 65 « 389; 
polinomio, v, 371; serro deir ani» 
ma. ì, ^ condottiero dell’ Anima 
dopo morte /i-«* ^ 62^ 3 f>o; tu- 
telare preteso è nns Furia. iVi, 378; 
con piedi incrociati. «Vi* 3 a 4 , 36 i; 
di morte e Tsiialo confusi. 1V4’, 335; 
benefuo è Provvidenaa. iij 706; 
dispensa il bene- 60. 1 75, 180, 
359. iji 3t>9, 573, 714» l>uonoeon 
la sua sapiena reprime il umlo . 
«V/, 705 { della sfera sublime pari 
all’ Osiride dell' Egitto. 1, ^ sem- 
pre prevalente nel romrsilo col 
cattivo. UL 356 * 36 i* figurato da 
molti e vari.ui animali- «W, $76; 
dell' Imperatore Antonino Pio- 
44i solare, v, «73; dei luiste* 



ri di Cerere Tesmofora dello Ege* 
mon. iVi* 58 . 65 . 373* 394* 4 '^ 7 > 
d’ Apollo, ivi, 6^ 3^0 * feciale di 
Minerva. n*6o8, 6 t 4 ; de* Baccarà- 
li. «Vi, 38). V* 33a « rappresentiate 
Bacco, ivi, 439* simbolo della pre> 
dizione, v. oi; coronato dalla Vit- 
toria. V* 395; precipitasi in maire, 
t , 5 o 8 ; mirabile d invenaione r»ei 
fabbricatori de* vasi. Avveri, xxii; 
de Gentili, i» 4 ^>l Psiche. «V« , 
437; del Citerone. ivi, 546 ; di mor- 
ie e dei sonno. |V«'* 4 > 7 > 3 i 5 , 

36 o; c Gigante confusi, taa : 
Libaoie 607; barbato «Iella Fortu- 
na. 35 i; che presenta una foglia 
o flabello all' Ermafrodito, v* 358 ; 
alato inJisio della sorte degli Etru- 
schi. t* 663; invece di Genio Ege- 
mone. V* ^ emblema di purifica- 
zione. itu* 371 ; volante, * 64a ; 
con lista io mano, y* 34 ?» con gam- 
be scrpcnlÌDe. « 3 i; eoo velo in 
braccio, v* 3.46> con tenie. «Vi, SqS; 
con pelle di lupo, i* 5 o 8 ; con si- 
tuia. V , 394 i con fasci acortaiore 
di un’ anima fatta Eroe. 1* 187; che 
suona un flauto doppio, y * s88 ; 
seguace d’ un equestre. 1, 6i ; eoo 
acqua lustrale e vanno mistico, v* 
a3it o putto invenzione d* artista. 
I* i48; con bilance segue Vulcano. 
ivi} con face alzaia simbolo della 
luce- ivi , 173 ; che accompagaa 
un Eroe, ivi, tjS; con specchio, v, 
896; infernale presso Perseo e Bac- 
co I. 4B3; cattivo ehiamato bestia. 
IH* 358 j atlerrito dalla pelle di c« 
pni. 571; infonde il male nrl 
mondo suolunare. ivi, 571; ha in 
tutela la morte, ivi» 573; rappr^ 
sentalo nel cairo. m . 0 61; malo 
conJoUiero d’ un equestre. 1 * 63 ; 
apporta calamità agli uomini. ii_, 
636; malvagio chiamato Tifeo e 
Tifone. Qi* 883. 

GsniTaict del genere umano. 3 i 8 . 

Gcasae sacerdotesse di Bacco io 
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ne. V, 

Guito.NE figlio di CrÌMor e Ci^lliroo- 
11, 396; creduto nelle monete voi- 
terraae. ai, la. 

Geksu «nimaii sviluppali dall’ umì* 
dità Vj Avveri. 1. 

G&amfiasioaB sorgente dì nostra esi* 
stenu. ir , 3471 come espreaaai 

357. 

Gejusoolio, ornamento della Speraasa. 
(a, aoo. 

Gasorairra. fi, it8, 173. 11,67. a 63 . 

GsaoFAiiTi iasegoaoo agl* luiaiati le 
cose segrete dei misteri. 11^ 88, 
lat, 3a7, 348 .v, 4^6. 

GcaOGLirica abbreviasioac come ef’ 
figiata. tt, 33 a; «spreesìooe dei oor> 
pi celesti, m, 333 . 

Gaaoctipia egiai cosa mostravano, v, 
394 f relalm all’ anima. iVx, 4^8 j 
ridotti al genio de'Gred. ivi, 458 } 
come itniUli da'iaedeaimi. tVi, aSa ; 
si^DÌficauvi doir «qniaoaio di pri- 
mavera. Ili, 979. 

Gesta di Ercole, iii, a 33 ; soo sim* 
bolo delle virtù dell' anima, v, 
3791 di Perico relative a figure fem* 
minili. I, 491} in memoria dei de- 
funti. ivi, 70. 

Ghb è la terra, li, 5 o 4 * 

Guiblakda di fiori, v, a47. 

Gian o Condj significa vaso, speo* 
chio. II. 89. 

Gum due> 'm, 811 in nn* erma. iVi, 
114. 

GueicoLO uno dei selle colli di Roma, 
in, 48 i nominato da Giano, ivi , 
45 i adito dei RomaDÌ airElruria. 
ivi, 48 1 se sia nell' Etrurìa o nel 
Laaio. ivi, 45 , .'{ 8 . 

GiAffo chi sia. m. 6a, 63 , 64 i figlio 
di Creusa e d* Apollo, ivi, 60, 6oi 
non è originariamente latino , né 
roin.*mo. iVi , 53 $ se sia straniero 
all' Italia, u, 5 o 4 - ni, ^o, 771 meno 
antico é il figlio di Auto, ivi, 81} 
Ialino noto agli Etruschi. iVi, 49 » 
86} non cirasco. ivi, 5 , 6, 7 , 



97; se fondasse colonie m Klnirìa. 
ivi, 3, 4» ptntrhè attribuito all' E- 
iruria. ivi, 9, 3, 5, 44« 4^> ^8, 84, 
93, oc): etrusco inventalo da Annio 
vitrrbense. ivi, 4> amìchissimo ve- 
nuto dal settoiitrione dell’ As*a uè) 
secolo xxHi del mondo, ivi , 47 $ 
64, ^8. 70, 79, 81, 89, 83; 

ed altri celebri personaggi suoi ccd- 
temporanei. ivi, 65, 741 apportalo* 
re ai uitlt invenaioni in Italia, ivi, 
63, 74, 80; regnò primo in Italia. 
ivi, a, 4^, 47> ^^1 primo istituto- 
re in Italia di religione, di gover- 
no, e di civilU. ivi, 4^ • 83, 67; 
riceve Saturno in Italia. iW, 61, 69; 
non ebbe luogo ndle prime mone- 
te romane, ivi, ity, nelle monete, ivi, 

I, 34, 91, 57, 58, 85; supposto 
istitutore della moneta in Italia. iW, 
5, 7« i5, 4t>» 43, 86, 1 18; e bar- 
ca nell’ asse romano, ivi, 8 , 98 ; 
venne dalla Perrebìa. 4V1, 81; por- 
to U culto di Saturno nel Lazio. 
iVt*. 71, 80; suoi epiteti. iVi, 80; 
inventore delle corone. iW.gJ; re, 
fondatore, e nome dei Latini, ivi, 
3, 5, 59, 69, 8u; creduto padre de- 
gli uomini e degli Dei è venerato 
come (ale io Roma, n, 5oi. 111, 63, 
7^, 78, 47» 90 J con attributo di 
padre. iVt , 5, 76; nume primario 
dell’Italia e di Roma, t, 44» 98- 

II. 90 . 499- 9, ii5; se sia il 

Facete dei Greci. iVi, 77} e Satur- 
no figli del cielo, ivii e Vertunno 
presiedono ai pubblii-i contrasti, ivi, 
a3, 49» emblema del Fato, ii, 5oa; 
paragonato coll* Ericapeo. ni, 78; 
e Apollo sole confusi, ivi, 77, 78; 
dio del tempo e dell* auiio. ivi, 83; 
detto il mondo 11, 5oi. 111,77; co- 
me Saturno dio degli Dei. ivi, 781 
dio massimo maggiore di Giove. 
<Vf, 19; confuso con Saturno in I- 
(alia, ivi, I, 7, 71, 73, 74, 75, 77, 
76; ignoto alla Grecia. 1, 539; ne- 
galo dagli acrittori. m, 48, e 



iG.. 

• roiifii5Ì. ivi, 5» . Si . (j t ; conftKo 

coti M>‘rt-urio iri, » ^5 . ii 5 ; 
a^iro siitiiiio iii'lia cos(*'ll-i£ione uìT' 
la VergiiM*. ii-i, come Jiplnge- 
vaii. 1 1'« , Bi,- porta o prÌiid|iio da 
hviutt. j»'/, yo; barbalo, ivi, B<) , 
«)H;lnffoiite nel foro roBiano.<»t>»ri5.- 
cui cappello di Mereorio. ivi, t)5 ; 
|M*n Uè con faccia bicipiie. <Vi ,8. 
5u. b*B, ?5. ni; con quadro fac* 
ce. ivi, ^ IJ2- 
Gupro?iE4i rilengonorao per loro dio. 
V, e Taruri tengono per «im- 
bolica una pianta paiuatre. iVi, 
Guafii.io delle Esperidi, v, 807; Gn* 
to io cielo, à’/, 175. 

Guaoac. 1, signifìca medico- v. 
5Jq; accollo da iMÌpite. v, ^1 j in 
Coleo davanti ad Aele- v, iqq; ti 
incontra con Medea. iVi, iod» doma 
i tori di Colco.i.Sio, 53o; uccide i 
guerrieri nati dai denti d’ un ter» 
pctitc ivi, 4oa; amante di Mnlea. 
V, ioa; li toUrae da Aele. u* i5| ; 

0 Cadtno roofuii. i, 53a: allevato 
e ialniiio da Cliirone- v, SSq. 

Gioiste infernale, u, > do; presto TA* 
rivic. in_, ; con forma di ter* 
jM'iUe c di pesre, 1 ac>; tliaccia* 
lo dall* r.lita. ivi, 70Ì ; col serpo 
accanto. (Vi, 707; scaglia il tatto 
alia nave d' Ulisse. 1, ^78 
Gioasti son Geni perverti, j, 1 |a. 53 S. 
IL ì i(>; (igli di Giove. 1, .foi; pie* 
bei son Ggli delia terra. iVj; nemi* 
ci della Uìvinilii. iVi, 44 ^» come 
rappresentati e descritti- li^ Ll4 * 

1 Ì5i con gambe terpemine- ivi, 1 -jS; 

miiovoo guerra a Giove, ivi, io4> 
agii Dei. I, 4^^* li* t ap; loro pa 
gna. t, i4»; superali da Giove, ivi, 
44>j vinti dai Numi ivi, i4'a; pu~ 
aiti ivi', dislruUi. it'i> 5 36; caccia- 
ti e chiusi nvir inferno, ivi, i4a . 
iij t a4{ nati dai denti temliuti da 
Cadmo. I, 4<>^> 533, 6.{o, 

ijij 370; combattono Ira loro. 
>, ^^9; t’incontrano con Cadmo, ivi. 



53|;minnceiano Cadmo. i%'i, 535 ; 
con tassi in nituo- ^ i aj; Ggli dei 
Ciclo e delia leira ivi, t aS> 705^ 
nati dalia terra ivi, 1 14 i uccisi 
da Giasone con la spada e pietre. 
I, .(0^) alcuni dei quali ti talvau 
da morte.' is'i, 5.{o ; sono celeste 
generatione 11, laj; Oguraiì mini- 
stri deir ira divina, ivi, ia3; e Ti- 
tani tono lo stesso, tvi , f in 
opposìtione alla ProvviJ^za. ivi, 
4oi; oppressi da M.vrtc c Minerva. 
if(; simbolo di tenebro. iVs, 4°4* 
con cento braccia, ivi, yoS; limbo* 
Io dei rigori della stagione. l« 44a.tt, 

1 35. 111. saBj ministri dell* ira di 
Dio 11^ ia3; simbolo di tenebre. 

l, 538; nascenti in tempo di prima» 
vera. sVs, 535; rappresentati nelle 
grotte Corneiane. ivi, 4o4> oppres» 
si dalT acqua. iLi t»5. 

Gi(;à.vroMsr.HiB antiche. 706. 

GittNASUKcm Gerofanii. iij 335. 

Gìhkastr. V, 3q. 

Gia.VA.8Ti o Iniziati, li, 335. 

GivvASTici cumballlraentl. v, \ 5t. 

Givocciiio piegato. I 49^> ^9^ 6'aft, 
6()3. 

GiorASTA promessa in s^tosa a chi scio» 
glie r cninima della Sfinge. 1 , 56<k 
riconosce in Edipo T uccisore di 
i.aio iVi.Bai; trafora i piedi al ft* 
glio. e T espone sul Citerone. ivi, 
55o; complice dell' .Utentala roor* 
le del figlio ivi, 705 ; d’aspetto 
matronale, con tunica , e manto ri- 
tenuta da tm servo- II'/, 6ii.6is; 
si uccide fra i figli- ivi, 0^6, 702; 
con un capestro- iVi , 6i3; punita 
da Nemesi, ivi, 70S; figura la Ver» 
gine siderea- ivi, 627, 638. 

GiocotAToai o Sai ii ai lati dell' ara. 

m. 269. 

Gi4>r.Hi all’ antiche carrette, tn^ 328. 

Gioco fermato ai timoni- iiij 33o. 

Gioia convivale che siaf v, 290. 

Gioiello di miililinea Ggnra.ii, 517. 

Gioviitfe cun asta terminante in grup* 
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di loglio. T, <4441 tiinicA 

ungA R roMA. iì'i, 3ò‘j; con caUio. 
ù'it 3i3; con tiito. iVj, 44^i orna* 
to di monili. iVi. ^^3; die aosiie* 
DA il nume occupato nclia crcaaio- 
•c. Il, 593; nriiMio in «itcggiAmcuto 
di «altare, iii, con doppia tu* 
Alca e manto sul braccio. ii> 5o8; 
^primeiile Uacco- V, a4 5| involto 
Del manieilfj. «imbolo del ailenzio. 
ivi, a8; de' misteri. *t*/, 

Giovasrti'O* alato e volante. 11, 646. 
V, Sa, a 19. a 4 i, « 4 ^- 

Gtovani armali di corazza ed elmo 
sono i Lari. 11, 4 ^ 8 ; decorati d'iD* 
«egne militari, ivi. Sia; nelle pit- 
ture de’ vasi «ono gii alunni del 
liceo. V, 6 a 3 ; armati di doppia lan- 
cia. iV< * 91 } equestri scufpiti in 
urne rappresentano Eroi. 1, 5 ( 5 ; rap- 
pretenlanti uno 1» povertà), e l’altro 
l’abbondanza u.b'^ 3 ; sedenti con a<(a 
in mano. *>'>di nelle feste 

eleusine, v, ‘avi;cuQprlT»n le brac- 
cia Gno a cfTia eib. v, G%y; I uno 
di faccia all* altro sono le due po- 
tenze contrarie, m, S09; gareggianti 
in bellezza, v. 3 iS> dipinl» nei va- 
ti. ivi, ‘iUt, 

Giove cKi sia. v, a 3 y, «"Jj no- 
me rappresentato dagli Etruschi. 
Il, a) 8 ; pri'sso dei meilesimi signi- 
Geava il corso lisico della natura. 
DI. .389; rhìamntn diversameole da- 
gli Etruschi. n, 4 ii> (<i> 388 ; etni- 
sco a usinza greca e latina ti,a 44 l 
greco imitato dagli Etnischi, ut , 
385 ; tìglio immediato di Saturno, t, 
491J e Giunone allaUnti dalla capra 
Amaitca. iti, t 6 o; nutrito dalle co- 
lomlxr Dodonee. 11, 390; depositato 
nell antro Concio. 1, 553 ; servito 
da Ganimede, ivi, 63 a ; emanante 
Pallade dal cerveHo. 11, 3o4» 338 ; 
partorisce Bacco da un fianco. iVi, 
i8 i; sul grembo di Leda. iVt, 35 1; 
re di Creta. 111, jt ; fondatore di 
■citU. iVG 73^ propagatore deirido- 



Tairìa. ir/; ama Gliiiurna. 11, 370; 
dì Creta non è il Giove Aminone. 
Ili, 73 ; unito coi numi per oppor- 
si a Tifeo- iti, 75 b ; esiliato dal 
Inmo celeste. 1. 64 ©; con veste lun- 
ga quando è in congresso con Tt- 
feo Ili, 4^-^» min.*ccÌalo da esso. 
iW, « 38 ; soggiace a lui finché 
non riprende il fnlmine. 1, 55 «, 6 Sa; 
con esso in guerra, il, 4 o'> 7 ^^- 
384 ; Genio benefico, iu guerra col 
Genio cattivo, ivi, 38 «; combatte 
co’ Giganti. I, 44^t 4^t>. tit » ib*4 t 
con veste corta combatte con Ti- 
feo. ivi, 4 ^ 3 ; contro I Titani ri, 
ibq; in alto di scagliare il ful- 
mino a Tifeo. m, 383 ; Egioco ful- 
mina i Giganti ivi, ) 6 B; supera 
i Giganti. 1, 535 . ut, aa8 , « 3 f>; 
tronca la mano a Tifeu tl^ 706; 
ville loro di esso. tu. 371; Ammo- 
ne riprende vigore all’ equinozio di 
primavera, n, f 53 ; supera ì Geni 
cattivi in primavera. 1 1, a 35 tri- 
onfa dì un Genio malefico- it, 403; 
presiedo al superiore emisfero i»7, 
677; Olimpico- «1 , 38 i. v, i«8 ; 
ultore. Il, 319; Afnmatie. ivi, i 53 . 
Ili, 65 , 389; trrmìnab?. ivi, no; 
Cineteo. v, 563 ; Eleuterìo ti, i8v; 
Areo detto anche Marzio e Marzia- 
le. V, i 35 , 14^5 Fenicio. 11, 
Cornuto, v, i66; detto Cielo, ii , 
733; Mondo. iV/; Egioco, ni, i 64 ; 
Ansare, ivi, m, 166; Pietra invoca- 
to nei giuramenti, v, i 33 ; il Fulmi- 
natore. I, 113 ; Cacciatore, v, 563 ; 
detto Inpiter hetin». v. ;8ij in E- 
gitto era detto Anvm m. 386 ; det- 
to Dias.w, 3o5;tn lecostelìazioui.i, 
491; cangiato in nna stella. 11, 3 oi; 
nel Toro eeìeste.iVi, 4 oi; e Destino 
confusi, ivi, a 58 ; Provvidenza , c 
Speranza confusi, ivi, 719- m, ao©; 
Minerva e Giunone confusi, it. 706, 
719; e Plutone confusi. iVi, tao; 
e Mitra confusi, ivi, a 38 ; dio mas- 
simo dei Cretesi, ivi, 499 » 5 o 4 ; co- 

24 
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(V'rto con pallio (ino ai lombi- 

• t, i U (HA.It'l! do^li Dei II'/, 

j(ij } rnppcv»riiuto da una afera. 

i^Ot ifAsformalo in toi'O ebbe 
cummcrcio non Orerc- ij£j ■ m y, 
•ioì ; cangialo in drago per goder 
d* IVoaerpiiu. m* la» v, *ao i ; ira» 
sformato lu cuculo é in grembo a 
Gtuuuiitt. 1 1 ; convertilo in ci» 
gdo. iVi, Ì03, i5o. V, 568; 
cangiato in serpe produsse Uiunisio. 
m, I jX; in scmbìanaa d’ arieie. ^ 

1 55; immagine del fuoco anituain» 
re. ui, 167; nei monuinvnit di orien- 
laliaino primitivo. iVi , 385; net 
biMiui di IVrugia. ivi , 
dulo Delle monete. iVl , 44; 
luanio stende la mano ad Ercole. iW, 
4oa: chiama al suo cuncìsloro le 
divinili fluviali, indossa la 

p'-llc della capra. m_, 16 j ; invia 
11301*0 afiporiaior di un IÌi|Uore bo» 
nelirn agli uomini, iju 6u6; fulmt» 
na Aniurao. 1, 66<); aìgnoreggia con 
fnlinini alla mano. 1, 1 13; giudica 
la coniesa fra Venere e Proaerpina 
|»er .\JouC. 1, S67; acaccia ì moalfJ 
infernali. 1, 3ia. 5i3; trionfante 
denota il sole, il 4<>^> cangia Li» 
caoue io lupo, i, 5 1 1 j governa le 
sfere de fìssi. iVi, a56 : riconcilia 
Perseo e Bacco, v, 43i; rettore del- 
la sfera Inerraiica. 1, a56; distinto 
pel (ulmine. UL rs66. 38s; con ca» 
.po velato. T, 565; Olimpico e Mi- 
nerva, iNirte d’ avorio, parte di le- 
gno vjj^ e Nettuno espressi vene- 
rabili per la barba prolissa e ca- 
pelli neri, v, 6^ anima principale 
del mondo, n.7 Ì7; è ranimt della na» 
tura. I , -3o^ ; simbolo del sole o 
del dio creatore. iVi , 49»- Ili» 
aa8. J87, 3H9. v, » 8 1 ; con epigia» 
fe /ttut. 

uo. UL. 4I« nato con le gambe at- 
taccate insieme, ivi, 388; dei Lace- 
demoni con ijuattro oreochi. t.^ot 
apportalor di luce tu, 386; in im- 



magine riformato dai Greci, ivi, 
385 ; ani dorso del Centauro, n, 5 ().L 
assiso sulla Capra, t, i 33 i e Apol- 
lo condottirri dei Fati. u« 384 » dio 
>rìmario dei (iabiri. iVi, 6H3; della 
uce e del fuoco celeue. ^ 387; 
e Giunone venerati io Terraelna. 
ivi , 167 ; e .Minerva opprimono 
Kocelado. itj 7 o 5; in mezzo a' Bori 
ivi, loo; sotto miafirhe forme d’ani* 
mali, ivi, 399; rou monile ne) pet- 
to. ivi f in sembianza di daino e 
di leone, ivi , 396 ; desiderato da 
Semeie. tW . 399; si unisce ad 
essa I, 54 !L 39$, 399; nato 
dal cielo , e dalla terra. 11^, 138: 
autore dei l>eno. 756 ; padre del 
giorno, nij 386 ; dì Bacco, ivi, 1 a8; 
di Perseo, i, 4^5 ; di Mercurio 
V , 16 j f barbato . «ij 33 j 90 ; 
imberbe con egida- ivi, 166; con 
testa radiata, ivif tuo sepolcro, ivi, 
7 ‘- 

Giovint^ retrograda in cielo v, 23 y. 

Giovma. V. Giovane. 

Giao delle anime come indicato, v , 
376^ 385 , 4 i 4 > 44 ^' ossomì- 
glia a quello delle sUgiooi e degli 
astri. ^ 49B; nei punti soislìziali. 
I, : 34 ; annuale del sole referibìle 
al passaggio delle anime dopo le 
morte del corpo, ivi, ^»ì. 

Giudics assiso, r, 1 13 ; sul sedile di 
legno, ivi, 2 Z: 

Gicuici estratti dalle tribù d’ Elide. 
V, 3 og ; ammessi alle corse ulim- 
piebe. iW, 3 o 8 . 

Giudizio dell' arie etrusca come si 
faccia, nii 197 ; sulle pitture dei 
vasi V, 4 <>* 

GiiiNoise. |i_j 64^1 moglie di Giove. 
ivi , 5 o 4 • invia il serpe a P'iìot- 
lote. iVi, 4 i 3 i combatte contro Bac- 
co. I, 479 { manda la Sfinge in Tebe. 
iVi. 565 ; ebbe i pomi dell’ Esperi- 
di. V, i59; detta llero. iVi ^ i 65 ; 
Lucjna. Hi 3785 Sn«pita. 171; 
Lanuviua. ivi, i63jiÉiospila saivalfl- 
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ce ivi, iS6, t6i, i6{: AntPÌA. v, 
^O; (iella Cupra dagli Etruschi- li, 
afa; coiifitsa con Nemesi; Ve* 
nere, Parca, Minerva, Diana, iVi > 
a 3 a;e Dea-Buona confuse. iVi, a.^a; 
confusa cxm Dcrceto- tit, 

Romani e Dea Siria confuse, ivi , 
163; Dea della germinazione, u, 
q 38 ; Sospita, e Dea Frìgia confuse, 
ut, 161; e Venere sotto nome di 
Dea Stria. iVi, a 34 7 molto corri* 
sponde con Venere, ivi, 19^; e Rea 
confuse. iW; e Aslartea confuse- 1, 
4H8; ornala di ricche Te.sti, v, 65); 
con armi. Ut , i6a } con pelle di 
capra, asta e scudo iVi, 161; con 
calzari. 1V4; con scudo, ivi, 160; ìa> 
dosaa l'egida, ivi, i 65 ; Dea conser* 
vairice. li. 339; propizia agli Ar 
gonauti. T » ^ ; Antcia venerata 
dagli Argivi ivi, ^o; Argiva. ti, aSj. 
v,^S; è r Aslartea asiatica- 1,489; con 
pomo granato, u, ao^, a 3 o; coia* 
pagna di Perseo 1, 4^1; mariuca. 
Il, 653 ; presa per Siderone. ivi, 
647; nemica d'Èrcole, v, i 64 ; di- 
stinta per Io scettro, ivi, 65 ; con 
scettro Gorito. iW, 9S ; come sia 
della in etrusco. 11, 310 / aimboleg* 
già la natura incolta, v, 164» delta 
Rea e .Marca dai Greci, ivi, 166, 
166; ed Aquario nel segno stesso. 
i%d, i8a; salvata dall’ incendio, ni, 
i 65 ; si oppone al nuovi riti reli- 
giosi. I, 488; originaria di Fe* 
nicia. ivi f coronata da un Genio 
alato- V , 99 / pregavasi porche 
scacciasse 1 avversili. 111, i64/ 
sua festa io Elìde. 1. 340; in sem 
bianza di Melsm[>o. ivi, 4 ? 9 I 
cn diviniti etnisca- iVi',489. ni, 175; 
degli Urientali. ii, 337; suo culto 
subentra a quel di Nettuno- 1, 488 ; 
come unita ai pesci ed a Venere, 
li, 339; Veneree Pallade diipotan* 
li della loro bellezza- iW, 578; qual 
nel disco Compiano ivi. 3oS; tra- 
sportala in Roma.iV/, i 65 ; vSamia, di 



lei tempio ricco di doni, piani, S|iec- 
chi. Il, 73; venerata per la luna. 
fW, 3 13 - III, i 63 ; compagna della 
ilice e de) fuoco celeste. 11, aÌ8/ 
presente a! parto di Giove, ivi , 
33i; ingannala da Giove, ii'i. 33o; 
sua corona, ivi, 3)3; creduti Lu- 
cina. ivi, igt; D^a della germina- 
zione. ivi, 338 / preside al moto e 
progressione, v, a 35 ; come espres- 
sa dai Perugini. 111, i 65 ; io Gga- 
ra di Amazone. ivi, a 3 o; e Diana 
ostetrici de' Numi, ti, 339/ e Fa- 
talità. m, 175; e la Capra, ivi, 
17$; SU.1 protoni*- il, 637. 

Gidochi degli Argivi isliluitia Nemea, 
V, i 5 i; Nemei istituiti dai Teba- 
tii. 1, 638 ; in onore di Ofelie. ivi, 
659; olimpici, pizii, circensi, tsmici. 
Ivi, 5 oi V, 77. 138, i 3 o, 337, 
4<0; ateniesi e agrieeotini. ivi, 
Ì66 ; atletici. iVi, ito; gladU- 
toni hanno origine dai Lidi . 1 , 
536; equestri, loro istituzione al- 
iribuìla a diversi, v, i 3 o; d’Atene 
minori delti Aibenea, i maggiori 
Panatlieuea- ivi, 35 1/ d' Oeoomao, 
loro signìGcato iVi, 139; istituiti 
a N'emea quali fossero. /w,iSi; gin- 
nastici addestravano per la guerra. 
ivi, 639; loro allusione. tVi, 
scritti oe’ vasi, ivi, 3 a 5 , Sai;/ in 
onore di Nettuno. lii^aG; d'Apo!* 
lo. V, 5 i ; di Marte, in, 36; del 
sole. iVi, 1 a6. 

Giooco dello Vergini- V, 78/persool- 
Gesto. iVs, 107. 

GtnaaMziiTO di silenzio dell’ Efebo. 
▼. 39. 

Giuatuaim del cielo sanzionati col- 
r acqua di Stìge. 11, 389. 

Giobtizu. V, 49; delta Temi, i, 76/ 
dalla religione inculcata- ii, 3 a 6 ; 
simboleggiata da Nemesi. 1. 3 o 4 . 
n, 3 i 9; divina personiGcata.iV/,t33; 
riserbata nella vita futura, ivi, i 35 

OtiDtAToat. 1, 195, 49 ^' Si 8 , 

718; ne'fimerali e vittime umane 



i84 



|ici'OiVf(|ulo ai<)crunlr, nv. 3x, 710 ; 
BOsiituili ttlie vitiime umine. iVr, 



G)Uau:o in mano Geni m-tleRct. 

I. 79: ctirvalo. II. 391 
Gnixo muore e risorge. 1, 555 j uc- 
ciso d.ii »uot cavalli com)tariscr trt 
loriBa Ji Bpeitro iVi\ inter- 

prtralo per 1 ’ Aquario iVi. 
Gu>aBrti usali per omameiuo nelle 
ecullure eirusche. 11. (k)$. in, 9 
Globi venerali in Rgiito. n, 85 $ 
rappreaenlano il mondo. it, 85 . ni, 
i 5 o. V, y/ifvert. I, B77. 

Globo coniìrne sìmboli arcani, n, 8i, 
84 ; celrste.iV/, 160; e ^sso sluoni* 
mi in Oriente, ivi, 89; solare rau* 
nilo di ali. ivi, 4 s 5 , astrifero 
aggirasi auorno alla propria anima. 
iVi',367;alalo è lo spirito del moti la. 
ivi, 4 iH, 493$still.vnte pioggia. iVr, 
4 's 3 ; diviso in quattro pani. iVi , 
3 (i 5 . V, iao$ portato in nn carro 
aoaliiuilo alla statua di Bacco. 1 , 
347; sovrasta a dae foglie, ivi, 89; 
nel pilastro. 11, iSg; frequentato 
nelle costruaiooì architettoniche, iv, 
^ 169. 170. 

^xocce Conoidali nel fregio d'an fron- 
tone architettonico, v. ao 5 . 
Gocciola creatrice triplice. 11, 433 . 
JornuanTo rìscrbato a chi pratica le 
vhlu dell' anima, t, 3 hj celeste 
rimpiasca la privaiiooe della vita 
mortale, iw, 457. 

Gomitolo di lana- v, s 33 . 

Goaois 5 o. sua muoeu. ifi , 110. t, 



99- 

Goaooaa, allegoiia della natura. 1, 4 So< 
11, 4 <’ 3 , 4 ^^* l'b 334] iuferoale. if, 
168 { formidabile. 1, &4> « 4^^/ 
che sì difende da due bruti, m , 
335 ; in maoo dì Perseo, n, 4 ^ 3 ; 
nella moneta di Populouia. 1, 'j 4 b. 

Gosooni credule donne guerriere. 1$ 
454$ statue d'oro, ivi, 4 ^ Mlnterpelra* 
te per vaMelli. <Vi; supposte cavalle 
Libiche iVi$ spiegale per ooccioU 



d* ulive, iri'; credute seìmmle. ivi, 
dette or defonnì. or b»dle. itV, mie- 
lose. iW; credule animali selvaggi. 
ivif 45 *>» reputile econome e labo- 
riose. ivi'f dislrtiurici dtd bene. iVi, 
4 < 3 o; rivali delle Amaaoni e simi- 
li ad esse. iVi, 4 ^f' 49 ' * credule 
regine, ivi, 4 ^' i di Forco e 

Celo ivi, 4 ^ 6 . t< , 396; loro «og- 
giorno. 1. 4Sa. 11, 396. ut, a4^/ 
rellc di .Medusa, t, 4 ^ 6 } eroine. 
ivi, 45 o; sorelle delle Gree. ivi, 
45 a; immortali. 11^ 3 t) 6 ; loro ali. 
b 47^» 4 ^ 3 ; e Furie confuse, ivi, 
s 4 '; perseguitano Pereeo. ivt« 4 ^ 3 t 
4 tìi; vinte da Perseo, iti, 49 ^; Del" 
l’arca di Gipielo. iVi, 4 ^ 3 . 

(fonaomoìt è delta la luna. 1, 458 > 

GaAniai iniomo ai sepolcri, ivj 89, 
81. 

GsAacuio, suo moto retrogrado. 1, 1 33 . 

GaARTU Dei chi siano 11. 694. 

Gaiiio come sia aimbolo dell' anima. 
I, 44 ^ « allude alla rigeoerasioae. 

ivi , 443 - 

GaASiA divina espressa per un’ampol- 
la. I. 448. 

Gkazie. I, 4^9j"*tccno a Venere. 11 , 
739, 73 b; unite a Bacco nel culto 
V, 35o ; e Ore espresse seminude, 
ti. 333. 58 s; dansantì in, 3 i 4 ; sim- 
bolo delle seducenze in, 319; del 
cielo, loro sorgente, n, 3641. 

GsBCHr colonie in Eimiia. ni« i 53 $ 
In Italia, v , 363 ; maniere miste 
colle antiche, iv, tS 3 ; statue prima 
di Dedalo, tu, 386; matrone vela- 
te. V , 447 } éd aretine piitnre in 
confronto, v, 38 $ iscrizioni perchè 
reputale etruschef ivi, 54 M ne' va- 
si. ivi, Avveri. XXI*. 

Gitaci del Ponto, v, 38 i; antichi sior- 
piaviano le loro iscrizioni, n, 538 ; 
aemibarbirì al tempo della Guer- 
ra troiana, iv, i 6 'i; narraoo ad A- 
chìile la favola di Meleagro li , 
546; gettano in Tebe teste umane. 
1, 681; ed Elroschi alBoi. m, ao 3 » 
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t7<>» >ti corrispondenza con gli £irn* 
•chi. jv, 170J ed EiriJzchi co^reiui 
Delie lor m«s«iine religiose. 1, Sa^ 
><• 767; ed Ktruscbi. Ìor fftfole co* 
tDUoi. I, Ojoi |«ro cerimonie inte- 
gnaie agli hirnsclti iVi, 497» for*e 
pOiUrono in Elruria 1‘ aso delle eli 
nelle diriniU- 11, 544} «d Kiruscbi 
arleiici euticht ivi, 64^. v. ii, i«; 
ylisiì giudicati inventori dell' arte 
tìguiiaa. ar. Sia; creduti autori del- 
le pitture nei vasi, ivi, Avvest. i; 
alieoi dai simboli egiziani. 11, 47^» 
aolichi componevano rozze alatuo 
con lamine metalliclie. 111, 397} iiv 
ventorì delU ordine dorico- 1*, i5j 
artisti riformano rimniagioe di Gio* 
ve. nir i85{ in Itaiit. I, 541 j introdu- 
cono le Muse nelle sculture dei sar> 
cofagt. ivi, 570; geniali del bello. 
Tj Avve't, xzv} dominati dall' a- 
tnnre del m.travislioso ut. a4»» 
vaghi di tutto ornare e persoii'H-'i- 
re. V, Avveri. %; artisti cambiano 
itile al aopravventre di Fidia. iti. 
400; pei frzioaano le belle atti v.Ì94j 
ariisiì Greci iialioli raramente pone- 
vano sculture tiri sepolcri ivi, Avveri, 
iVj Romruii rd Etmichi artisti aaet- 
tetano animali immaginari aitofito 
aiaepolcri. u, SSgtartisit impiegali 
tu Roma. Ili, ao; portatiti qua e 
Ih a dipinger tasi, v, Avvurt. zxxj 
conìb-itiemi contro le Amazom. (W| 
4m < pedestri combattono con le 
Amazouì a cavallo, in, 's4<> ^ 
combattevano a cavallo. 1,668; quan- 
do superslizioit al pari degli Orien- 
tali. (t’i, ao; rappresentavano nudi 
i grandi uomini. 11, 54^» antichi 
celebri per la cultura de* capelli. 
*11,398; usarono vesti larghee lunghe 
la tempo di pace, ivi, 4*^^ > usano 
barbaecapelli lunghi prima di Alea- 
aandro iVt. 169; conobbero la di- 
viuiU della Speranza, ivi. ZIO} ve- 
neravano in Sminie più Nemeu e 
più Forluoe. 11, 5t6; avevano il 



Mercurio alalo e peUsato. ni, zi; 
ricevoii dai Samotraci la lede di 
una vita futura- 11 , 685; non bar- 
bari sono cit;duli i fondatori di Ro- 
ma. m, 177. 

Gazeu delta Pelasgia. i. 41^7 } colti- 
vata. Il, 38 1} posseilcvn in «bl>on. 
danza opere sublimi dell’ atte, v, 
Avveri, xziii. 

Czeco Eufemismo abolUce I’ rspres 
sioni sgradevoli- 1, z44* 

Gzex figlie di Forco e Cleto. 1, .|5z. 
Il, SqS; congiunte cun le Gorgoni 
lor sorelle- ni, iSi; co’ biamhi ca- 
pelli. Il, 305; vecchie e c.vnoie con 
un sol occhio, i, 45»» esseri pri- 
mi sortiti dal Caos, il, 396. 

Gzbgob con lana rossa- v, 174. 

GziMSiiruno ai lombi v. 3z. 

Gairi abitatori d« II’ Indie orientali, v, 
45 1; Iperborei. 1, 33 1; divoravano 
lo damme, ivi, 333; combattcìui. 
ivi, 335; coi divi o demoni, m, zSz; 
raiiiìstri della divinitll. v, 45o; com- 
battenti con Amazouì. i. 335, 35o, 
35 1. Ili, z47- »5z- V, 4®5 ; ram- 
mentano i contrasti del cattivi Ge- 
ni. Ili, ai?» posti attorno ai sepol- 
cri dei Greci, Romani ed Etruschi. 
1, 38z. Il, 589: e Sfingi ccofuaì. t, 
33o. 

Gairo, sao significato, t, 33i. v, 457; 
ù sacro ad Apollo. 1, 33o. 111, ziti, 
3oi| emblema solare, r, 35i,7zz. 
tu, z35, z53; simbolo della forza 
dei sole, t, 3z8, Zio, 35 1. iii, ZS7. 
V, 45o: della calda stagione. (Vi*, 
45i, 456; è mito orirntalc. 1. 33o. 
ni, 'a5z, 370; animale immaginario. 
1, 7zz; sempre vincitore-iVi, 333; il 
maggiore degli animali, ivi, 33z ; 
significa distruzione, v, 4o5 ; so- 
prsvvive a varie generazioni d'uo- 
mini. I, 33v, 334»d5i; Inaaziabile 
figura il sole che vede perire ìl 
latto, m, 35 1. iti, z5(; perché nei 
combaliiraenli. 1, 333; distrugge il 
cervo, ivi, jìÌì ioielligeole. ivi, 
24 “ 
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334 : clirUo Sifnorg. iW, 33 1 f c«n 
uusdiera e aiì. 33 o> con spi* 
ne- t%4, 473; con artigli sopra la* 
rìctv. ivit 3-19. m, a35 } ioviato 
contro LaomcJonle. tW. ; per 
oraalo dei ci>ccUt. i, 334/ rtnisco. 

Ili, I 

GaisAOR nato dal saogae di Medusa. 
II. 396 . 

Gaorrt Colonna, it , 179. 

Gaorra Tarquiaìensi 0 Comctane- 1 « 
172; sotterranee, loro sigai* 
ticalo. I, i 38 ; sepolcrali scavate- 
sotto mass'i. iVi, 2{ di Castel d'Àa* 
so. iVy 1B6; di lìgura quadrata. 1, 
3; di costrutlura variante. iv> 188. 

OcBBio. sue tavole di brooxo scritte 
in anticbifsìoio ilalicu. 1, 4* 

Gi'csra di Maratona, sua epoca. 1, 527} 
panica danneggiò la repubblica ro* 
uiafu. m, SCù troiana. 11, 4?^ 



Giove e Tifeo, ano signiGcalo. m, 
383 } di PersHO e Bacco, t, 4 ?^ > 
madre, regióa e padrona di tutto. 
Ili, 38 i; espresaa ne* bronsi aìgm* 
CcativB della natura di tolte le co- 
se. «Vi. 

Gvaaaa delle Amaaoni con le Gorgo* 
ni. ut, 24^) cosa esprimono, v, $73. 
Guaaaieai e^uestn non espressi nei 
monumonti più anlicbi. 1, 679; con 
. ginocolii piegati, consueta espressio- 
ne. ivi\ eoo ginocchio e piede sul* 
l'ara, ivi, 4118. 

Goiaatiao che minaccia d’ nccidere 
un Centauro, i, loo; con lancia e 
feudo. Il, 4?^* 

Gotto ha reiasione colle libaxioni. 
11. 43 a; o Gala cosa esprima, ivi, 

349. ^ 8 a. t 

Gcttcsni dipinti a sooe eoo mostri. 

it. i88u 
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1, in aìcimi monumenti indica la po- 
tenza del sole. I, aj 3 . 

K nome dì B.icco. v. iti. 

lacco principio de’ misteri e Genio di 
Cerere. 11, 196/ sua etimologia, v , 
2 i 4} nominato il simulacro giova* 
nile.ivr; aue qualità Ilifalliche. <W, 
94S i Genio di Bacco e dei Miste- 
ri. «Vi, 68 j e Bacco infero confusi, 
«t > 00 . V, 2aS; atta relaxiooe coi 
morti. I, 200} mistico o de ntìste* 
ri. V, 2 {5, 2$4- *uo vaglio misti* 
co. Il, 7^} espresso da un giovane 
alalo. V, 371} Amore, ed Oro- «V«'. 
369 j coronato di mirto. «V< ; ha 
rapporto alla liuiraxione. «Vi, 373; 
Ggtio di Giove e di Proserpina. «Vi, 
4 * 40 } ha rami coinitoi con Cerare. 
Il, 190. 

laoB con stella, ii, G 56 . 

IsDi. V, i 4 p 87; etimologia del loro 
nome, ivi, i 5 ,- loro favola. 1, ilo; 
cangi ite in costellazione, v, iSjCO* 



stellaxmni in cui furoti trasformata 
jilcuoe Ninfe. 11, 336; trasformata 
ia pioppi neri. 1, ii 4 i loro Inerì* 
me. ivi, 1 18; favorevoli alle piogge. 
V, i 5 ; beoeGcha. «Vi; nutrici di Bne. 
co. Il, 393. V, i 5 j educalrìd di 
esso negli antri di Niu. ivi, i 5 ; 
Ninfe dodooea. i«, 392; vicine al- 
la eoslellaxiooa dall' Ariete, ih, iSit 
alludono alla primavera. i,4^, 1 14- 
lu , 126; stelle sopra la lesta del 
Toro di pnntavera.il, 27S. iii, 13 $. 
V, 17: e Pleiadi sul Toro celeste t. 
491; e Elsperìdi confuse. <W> ii, 396; 
aggruppate con Cassiopea e Medu* 
sa. ut, aSij tramontano con Andro* 
meda. iVt. 

/ama e lojro nomi latini di Diaoa e 
Ginnoou n, 28 1. 

IjitvA nome del Gianicolo. in, 4 S- 

Ikt/VM, Ià 94 W nomi latini di Giana a 
Diana. 11, 381. 

et 111, 63 . 
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Iaìi*» o ScsBUio padri delle due Ala* 
Unte* n, 5 St. 

l 4 SlOtf. IJ, io 5 . 

IcAJUOi accompagnato dal cane di aal* 
vaaiooe. i, ‘igS, 

loi. T, 79; uno degli Argonauti, m» 
100 ; e Linceo ipoMvano le 6glia 
di Leuctppo. iVf, 79J gareggia con 
Linceo nel cono. iVi\ ucciao da 
Polluce, ivi, 79 ; monte, ivi, 34 > i 
divcrao dall’ Argonauta, ivi. 

Iosa allegoriche intorno al aole. 1, iS; 
paìcologicbe. ivi, 731 poraonitìcale. 
V, 4 3 j orientali come rappreaetua- 
te. 1, 78; capre 84 e nelle rappreaeo- 
tanae. ivi, 181. 53 g. 

Idilutitì di Giove, e Minerva. 11, 706; 

lDK>Ma italico, m, 101. 

InoLATaiA propagala dai fondatori di 
imperi, ni, 6S. 

Idolbiti di bronzo, lu, i 85 ; 000 gran* 
diasinie orecchie. 1. 70/ conoaciuti 
per Lari e Patellari, 11, 3 a. 

Idoli aon anche T uova de’ DioKurì. 
Il, 86; aon donativi di Dei. ni, 
3 io; lor forma arbitraria. IVI, i 65 ; 
copiati da greco originale, ivi, 18O) 
diiamaii Segni, ivi, i 85 j con occni 
ferini ascoltano le preci de’ viveoti. 
I, 76; appesi alle pareti, lu. Sto; 
degli amichi perrappreaenlare fide* 
a della diviniU. n, 5 11; variatìaai* 
ni. tu. 186) ne’ aepolcri. iv, 91. 

Idolo di alile greco, ui, iBg; dorato 
e lampana in un aepolcro di Ca* 
nosa. tV/, ai 4 | di Seleiie,o della lu* 
na iraaformato in Elena. u , 568 ; 
apoglia delle anime, i, 5 1 ; equeatre 
cne cavalca il Drago, ivi, i6i; o 
veicolo, ivi, 5 1 . 

iDOMSMeo, sua favola. 1, 353 ; uccide 
il figlio, ivi, 354. 

Inai costellazione. 1, 119; aua aìtna- 
zione. ivi, to6; aolto i piedi della 
Vergine, ivi, a 17 ; scorre luogo U 
Leone e presso la Vergine, ivi, 574 ) 
indicala dalla coda della Sfinge, 
ivi j di Lemo. ivi, a 36 , uccida de 
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Ercole con I'arpe.ivi, 47 i; con c>n* 
quanta teste, ivi, 4o^. 

Inaia sacra, suo significato. 11, i 4 p; 
coperta indica la produiìone dell a- 
mido. ivi, 49* i ** portava nelle 
pompe d' Elgitto 1, 337) effigie di 
laide, ivi i e Canopo confusi, ivi; 
confusa co'libri asirologici di Erme- 
le. Il, i 4 g. 

InaiB, una versata a oriente, 1’ altra a 
occidente, n, 49** sacer- 

doti per simbolo d’ nmidiU. ivi , 
i 36 . 

InaoFOKS con veste rialzata dalla stni* 
atra, m, 198. 

Isaavou dtU sacra, rn, 3 i|a. 
laaom tiranni di Siracusa, ni, 3 o. * 
iBROifici dicevanal^ vincitori, v, 3 i 5 , 
IncLo figlio d’ Alcmena. 1, a 35 i pian* 
ge la morte di Proteailao. 11, 5 a 8 . 
Jpictms presso Clitcmnesura. v, 44 ^’» 
sue nozze. ii<i, 44?i sacrifizio. 
I, 618; consacrata a Diana, n, 35 
loia nelle monete, m, 88; o Igea. 11, 
io 5 . 

1l 4 e Gaoimede, loro avventure. 1, 86. 
iLsaii e Febea, v, 79, 8a, 84 , 87 
Ilio, forza dèi sole. 11, 4*4* 

Ilibis Dea del parto e madre dì Bac- 
co. 1, 4*^* 'L 383. 

Ilizib spiegano generazione. 111,119. 
Ilo é Saturno, lu, 60. 

Ilva. Ili, 3 i. 

iKssaBi bicipiti nelle monete romane 
non son Giani, la, 

IsTMAcina del nume negli specchi, n, 
9$; tirala in un carro. 1, 377. 
Immsgui degli Dei figuravaosi di fuo- 
co. 11, 43 1) velate- ivi, 34 1. 
liatoaTsurl. v, 79, 367, 38 1; come 
indicata ), 447 * ^38, 685 ; 

deiranima. 1. iz6. 11, 63 o- v, s 63 . 
976; espressa col riposo, ivi, 38 i) 
concessa ad Ercole, ti, 6 a 3 ; contem. 
piata nel misteri, ivj, 188^; goduta 
dai Dioscuri. 1, 55 . 
iKesLMAMBiiTo si usa per saluto i , 

193. 
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ImiuuibilitV, c CAn^Umento. in, aio- 
Im’osruiu Ggiit 'lell ignoranti. 
iMPosnac U’ ionio, i, 3 . 

IscvREts tl'l^r«ole. ni, i 5 o- 
ImpcuicuiA uoa veLiU nei misteri, ii, 
3i6. 

Ixpuìiitì come ottenoTail. i, 3 S 5 . 
IttraKiTÌ è amica deli' impostura, v, 
3 oi. 

(xACiiiDt autori di Perseo, i, ^() 0 |(le« 
rÌTanii da Saturno e Urano, iyi , 

4 »“- 

1 » 4 C 0 . li, 38 f } fondatore del culto 
di Nettuno difluae in Grecia i mi- 

•ieri. I, 4 ^ 8 . Il, i 8 f. 

/.<v AGHcn delta l'aia sacra de’ sepol- 
cri. IV, ao 6 . 

IflCAfisaaio.NB delle ^ime. i, 91 . 
Uca^rtsiMi attribuiti ai Dioicurt. 11 , 
760 . 

lacts tìglio del sole, t, 177 . 
liii'e o torckoiio uccello d iocanleai' 
mi. V, i 85 . 

IjiceNSo usato nei sacriBsi prendeva- 
si sull'ara collo dila o colla mano, 
non colle patere. 11 , 44 « <^ 3 . 

I.'vatto.'iR nei vasi, v, 3 ij nei dÌKht. 
II. 36 . 

l.<«coni>oaaztoifR dell* anima. 1 , 7 - 1 $. 
Lvnu.va maniera dì costruirò deità 
indoiranica, iv, i 5 i. 
l.vDtcc al>ba»saio spiega condescendeii* 
la. 1 : 1 , aoi. 

iNbià^nsHO ed Egitianismo praticati 
nell' .\sia minore, tv. 161 . 
iMFanaiA dell'arte v, 679 ; simboleg- 
giata dalla ranocchia. 1 , 34 1 * 
ìttFsntJB. I, 7i4- 
laFihSALS porta. 1 , 17 $. 

InrEsxALi soggeiti nel teatro. 1 . 355 } 
figure assegnano alle anime il do- 
vuto destino, ivi, 186 ; numi e spet- 
tri nelle sculture sepolcrali, tvì, 
100 , 184 . 

Likesmo come espresso, n, i 68 ;oasto- 
dito dai mostri, ivi, 116 } mostra* 
io agi’ iniaiati nel tempio d' Cleu- 
si. V, posisioae. 11 , 693 . 



larLusifSR lunari. 11, 368 * 

U(}eNicoi.o costellaalone. v, 179. 
inai appese ai solfitti della reggia 
Persiana, v, 339. 

Itnsunuo unto con l’olio, v, 181. 
lauurs ai misteri di Bacco, ir, 171. 
laiziiTinei misteri bacchici. 1, 484 n» 

I 11, 191. 4 a 3 ;ai misteri cabirici. ivi, 
718; nell.t religione milrisca. 1, 
hanno Bacco per loro diviniti. 11, 
6ia; venerano la luna- ivi, 367; 
occupati in amplessi con una di- 
vinità. v, 460; bàcchici eoo gli stes- 
si Btlribuli del nume, ivi, 454 » si 
purificano avanti d'essere ammessi 
ai misteri. 1^1,117. 173,180; og- 
getto di lor partfióisione. ivi, 117} 
astretti con giuramento al silencio. 
iW, 19; si adunavano nei Tempi, n, 
3 i 4 / restavano nel vestibolo del 
santuario, ivi, 3 i 5 ) come istrniii. 

I, 3 o 8 . li. Ili, 3 i 5 , 335 , 4 ^pH^* 
ro formala nei misteri, v, 109; 
giunti air autopsia. 11. 3 i 6 ; in atto 
di domandar riposo dell' anima. 1, 
716} loro bevanda. 11, 4'**} spera- 
vano uno stato migliore dopo mor- 
te- I, 307. Il, 714 l preaio le edi- 
cole ne’ vasi ivi, 10 1; perche por- 
tavano la corona di mirto, v, 173, 
397; traspoitali da un uccello aqua- 
tico. iW, 4 ‘> 3 j figura di volatile. 

II, 4 > 3 » con pelle ferina indosso, t, 
484; ricevono 1* acqua salutare da 
un'ampolla, v, 368 ; come fanno nso 
degli specchi mistici. 11, 91. iSo.SiS; 
espressi con bastone in mano e man- 
to in capo, v, 4^^» 63*) espressi 
ne’ vasi, t, 716; rappresentati dai 
Satiri. Il, 6 o 3 . 

IniuATO trasportato agli Elisi, ti , 
353 . 

limuzioiiB di sposi* V, 397; di dtu 
donne. 11, 173. 

Inni e dottrine dette d’ Orfeo, u, 111. 

Inno detto Mistico lacco, v, as 5 . 

InnoLocr. 1, 11 3 ; Mimici, o Istrioni» 

HI, 175. 
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1 ;(»£ 05 « dì leginnnrlo. i, 47^- 

di viaodiiiiltf quali foiaero. i, 

568 . 

IxTeu-KTTO >i muove circolarmente, 
il f 365 f pruvioou dall* auimo. v, 
3 o'i; prole di Uhcco. ì, 341. 
lirTELLioeszA. miotico ^enao della SGn* 
gc. I, 56 <. 

I»T£RCOu;.'«ai dei Tempii quali fotftfo. 

IV. 47- 

btTEnaor.Azio.v8 ai morti per sapere 
la verità, i, aai. 
bioURB i cadaveri, i, i6. 

I.vvE.vroai di utili istiluiioni divinta* 
aati. Ili, 74; si pittore, lì di for* 
me dri vasi egualiueute lodevoli 

V, Avveri, xaii. 

IsTisjfo. V, 553 ; sua allusìorve. iW, 577; 
sue calamità. 11, 3 io; simboleggiato 
da un albero. T, 190; indicato dal* 
la neve. 11, 755; simboleggiato dal 
/uoco. Hit 111; persoailjcato da un 
cinghiale, Sqs; suoi en«*ui sulla 
oalara. 11, 696, 714» ^oo ter* 

mine, 111 j porta calamità. «V/, 
5 11 ; Stagione infesta alle anime. Vt 
5j4. 

I08ATB genero di Preto. 1, 5 i 4 . 
loLio resuscita Ercole, ir, 708. 

/o.v vale uomo dell’ Asia, m, 64 - 
lo:«R figlio di Zuto. Il, i 3 i; dubbia* 
mente atlnbuito all' Italia ut, 81; 
non è il Giano latino, ivi, 80. 
losi quando passati in Europa, ui, 71. 
(onicA colonna del teatro di Marcel* 
lo. I,. 7. 

Ioaio nome di nna nazione diè nome 
a Giano, m, 64 , 71. 

/ovrs Axon nellt medaglia Volsca. 
Ili , 166 

Ipogei che siano. 1» i- ■''p 79» loro 
struttura. 1, a. iv, Ha, 107; Voltar* 
rani descrìitì. i, 4>9> >7i 7^* 

III, 104. IV, 79. 81, 83 , 85 , 68,95, 
97; cavali nel tufo, ivi, 89^6 care 
di pietre confusi. iW. 98; loro epo* 
fa. I, 17; epoche del loro ritrova* 
meuto.iVi. 4 > 7 < la; depredati, iv. 



89: composti di due parti, ivi, 95; 
COI) moluMirne rotte, roor.-isi, e con 
dischi in bronzo lìuora delti p.<lere. 
), 8; Corni'tani. <i‘i, 19; Tanjuinien* 
si con lacunare a forma dì piratni* 
de- iv. 168; Etruschi con formula 
sulla fronte estri na. ivi , aog. 
Ipogeo con vasi e senza urne, iv, loS; 
con ordiii toscano. iVi, 108; di Ter* 
ricciola. ivi, 99; con urne di tufo 

f iresso Morrona. 1, la; creduto eel* 
a di Pìtiftgora. iv, 7$; con iscrtzio- 
oi soltanto etrunche <Vi , 107; con 
urne cinerarie rinische ritrovate nel 
le vicinanze di Perugia. 11, 533 ; di 
Castel d’ Asso, iv, 191. 

Ippì Baccante, ii, 793. 

Ippocampo pesce simile al cavallo- i, 
t6o; nella lamina d’iin carro, in, 
35i. 

IppoDAMiA, sua favola, v, ii 4 i violen- 
tata da Mirtillo, ivi, sua sta- 
tua. Il**, 7$. 

[ppoDioMo 0 1 ppodamio,Io Stadio Olim* 
pico. ▼, 76. 

Ippolita detta Antiope figlia di Mar- 
ie e Polixo. I, 49 <* 
na guerriera e regina delle Amazo* 
ni. 1, 491 • l'ti 33 o, a 5 o ; sue av* 
vraitire con Enolc. ivi, aJo. 
IpeoLiTo. V, 587; c Tedra.iVi, 6oj sua 
storia, ivi, 58 ) in abito di caccia* 
tore. ivi. 55 ; moribondo, i, 107. 
IppoMONo detto Belicrofonte. n, 38 i. 
IppoNB uccisore di Beliero. 1, 5 i 5 . 
Ira divina. 1, 73, 76, 71)6. 11, lai; 

personificala. 1, 73. 11, 3 16. 

Uas popoli dell' Alia centrale, iv, tSf 
laco condotto dal camitio. v, 1 z6. 
Ibids ed altri soggetti celesti nei vasi 
fittili contornali di pìramidcUe. u, 
563 ; mandntoda Giunone a taglia* 
re il capello fatale. 1, 80. 
{RRBGOLAKiri di rappresentanza- iii , 
78 ) 

IscaizioE(£ egìzia in Saia. 11, 377;Gop- 
la. ivi, 419; Sigea con lettere pe* 
lasghe, e cadmee. v, 54 1) Nauiana. 
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11 , 536 } ifpolcrtle eoo titolo d'Eroe. 

1, 56 ; C 04 ) Ia voefl xaìot i, 1 1, 86, 
4 t 3 - ii> 6?o> 68i; nelle moaele> 
ni, .{]; tronca di Caatel d* As»o- tv, 
aoi>; nell' altare del tempio d’ Ea* 
rota. V, 53 i. 

UcauiuMt da destra a stniiira. i, 33 . 
V. 35 o; etmache. t, sto, a 65 . 
u. s86^ »94< 53i, 534* 685. it. 

99» to 3 , i84i greche, in, i6i; 
V, XXIX, 35 oj laiioe. i, 

2 o 5 . II. 5 i 5 . IV, 85 , 88; fatte di 
coior rosso, i , 139; nella sponda 
dei leuistemi. ivi, 4'^} sospette. 
ivi, 3 ; greche perché repatate elru- 
sche? V, 541. 

IsiDB deità degli Egisl. 11, 364 , 438 . 
tir, 19S; come iigurata da essi- 11, 
167, i 84; ha il suo domicilio nel 
Cane celeste- 1, 576; madre diluì* 
te Ir cose-tt, 373; tenuta per la tqun- 
diale iiiitura. iVt, 371; ò la terra. 

I, 337; significante la luna. ti. 474» 
regina dei Mani- iVi, 739; salata* 
re. ivi, io5;celr4te, o terrestre. tVi^ 
a 4 ^> acefala. 1, 3a8. 4 ^ 4 * nailrata. 

II, 4 'À^i figura della materia passi* 
va. I, 55 a; e Bacco furono la mon* 
diale natura, v, Awtrt. 1; gover* 
na il mondo- 11, 36 $ ; compane 
1 umor benefico all’ anima conver* 
tila in uccello. 1, 373 ; con am* 
polU iVi, 371. v,x8a; e Osiride ere* 
duti immagini della luna e dei sole. 
1, 875; reputati grandi 0et. 11, 
364 ; appiicahili al sistema fisico 
dell.s natura- in, 38 i;e Dianacon* 
fuse, li, i8o{ e Taoaio confusi. 1 , 
80 ; Minerva, e Nrit cwifuse. iW, 
.438; e Nemesi confuse. *»•*. 443 » e 
Neil confuse. iVi, 177, 373; venera- 
ta |»cr la luna, m , i 63 } per Ve* 
nere celeste, n, 739: sotto forma di 
un vaso, v, Awert, i; con vari no- 
mi. Ili, i6a ; si presenta indecon- 
temente a Pnn. 11, 348 ; protegge 
il mare- iW, 177. 

Isaia di ì^motracia. ii| 685. 



Isoli fortunale, ìsole de* beati e campi 
elisi confusi. 1, 4^* ^9*' *9^’ 

IssiPiLB, suoi casi. i.66t; occultamen- 
te salva il padre. iVi',658; regina 
di Lemno riceve gli Argonauti. 
V, 91; schiava è venduta a Licur- 
go- 1, 658; condure gli Eroi Te- 
bani al fonte, ivi, 6$7,663; desti- 
nala a morte. iW, 661; salvata da 
Adrasto, ivi, 66a. 

Istmo di Corinto, r, 1 a4* 

IsTauvKirn da fiato propri di Pao. 
V, 4^^» ^ corda propri d’Apollo. 
ivi, 

linuntiiiro a corda detto trigooo. T, 

454 

Itscs, suo antro, i, i38, i44* 

Itslis civiliitsla da Giano, iti» 63; 
popolata, abiuia e indivise ai tem- 
pi di Giano- IVI, 47» 49 i 
già nel secolo xxui del mondo, ivi. 
Sa; suo stato nel secolo xxri del 
mondo, ivi, 81; se fa etnuce. 
ivi, 5 1 • IV , 17; Doa ebbe culture 
della Grecia. 11, 5o5; sempre divi- 
se fuorché nelle sue servitù ei Ro- 
mani. m. 43; fu 1* prima e eooier 
monete di rame. ivi. 5o. 

Itiusai appresero dagli stranieri 1 
costumi, la religione e lo stato aocia- 
le* tu, 84 ; adorano la FoKuna e 
le Spcrania. in’, 171» antichi colli* 
vavano le chiome come le donne. 
iW, 39$; privi di lettere fino alla 
venata d" Evandro, ivi, 61 /►*d Etru- 
schi confusi, ivi, e- 

IrsLici edifisi con greca modaaalurs, 
tv, 35. 

Itilo accresce il numero de* regi I- 
taliani. ut» 69. 

Itipallics figura e SUO simbolo con- 
iusi. V, a44* 

Irrmo eresse il Psrteoonc. iv, aa. 

ImorAco é Apollo. 1» 494* 

loffo t Ijh4 nomi latini di Giunone 
e Diana, n, a3i; Lanuvins. ni, i6i. 

Jcftre» fleitos, o sole. ▼, »8i; L4- 
riAUs. Il, 5o3. 
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KAAOX, yoce UMla verso le anime dei 
morti. V, 6 ) 3 ; accUmazione per 
gl’ Inlxiati. ivi, 4^7> espreasiooe re- 
ligiosa, itKlica iMlieaza. iVi » 6 i 3 ; 
e KA.i£, epigrafi compcteoii alla 



Vittoria, ivi, 620^ o flAiS, gloTane 
virtaoso, o degno di premio, ivi, 
6a4i aette volte ripetuto intorno a 
donne che libano e festeggiano Bac- 
^co. ivi, 61 3 . 



L 



Laas o LaaAif voce etruaca spiegau. 

Il, 372. 

LsasaiaTo egizio con colonne, iv, 3 ; 
di Creta, v, 4 *^« abilasioiie del Mi- 
oolanro. in, 378; simbolico del cie- 
lo. ivi, 379: casa del iole. 1, io4* 

LACKDutoM fecero Giovo con «joaitro 
orecchie. 1, 76. 

I*Aceasaioi«x di Bacco. ▼, a 35 . 

Lteam indicano cordoglio, i , 693 ; 
dallo Udì. «vi, 1 1 8; coaverae io am- 
bra. <V«, Il 4 * 

liAnoorE. V, i8H|aerpenta figlio della 
tarra custode degli orti Esperidi. 
ivi, 97, 197; tua bevanda, ivi, i 83 ; 
fiume, supposto in Arcadia a in 
Egitto. V, 166. 

LAcai, a Fiom di qua dall’ mfemo. 

i. 44 i. 

Lkoo Camerino. Il, 35 i. 

Lsk) re di Tebe marito di Giornata. 
I, 549} rapitore di Crisippo. ivi, 
S69; consalta l** oracolo d Apollo. 
iVi, 549; procura la perdita del fi- 
glio. ivi, 7 o 3 ; percuote Edipo con 
bastone, ivi, 5 So; caduto dal coc- 
chio. iW, 549; ucciso da Edipo. «Vi, 
a 6 o, 5 So; c Polifonte fatti seppel- 
lire da Dnmnristrato. iW> 6 i 8 ; sno 
sepolcro al trivio di Focide, ivi. 

T.iln- n, 370; e non Lara, ivi, Syi . 

l.tMiiiA di piombo scritta in greco e 
in latino, iv, 97; del carro etroM'o 
con figure umane colla Gorgone e 
airti mostri. 111, 334 - 



Laisiiib di piombo con caratteri etru- 
schi. 1, 9. IV, gS; dell’onesta mia- 
sione presso i cadaveri, in ^ 3 ii | 
di bronzo cesellate^ ornamento d’nn 
carro etrusco. «Vi , 334 i incassate 
nel legno. «Vi, 309: con bassìrilievt 
di stila corretto. «Vi, i 56 , 209. 

Laua. V, ^49. 

Lajicb come UMte dai Selli, in, 273; 
doppie in mano di armati, v, 91; 
indizi di cacce, iti, 167. 

LauciA io mano degli Eroi che viag- 
gialo. I, S68. V, 9 1 1 presso Telefo 
indica la prodigiosa sua guarigione, 
li, 409. 

LAHTiaAA astrologica. 11, 88, 149- 

LAMuviir* GnrifORi da che detta, ni, 

i6a. 

Lsiurvio citili. MI, i 6 a. 

LaodamiA. t, 993. 

Laomidobtb colffito dair ira dei nu- 
mi, Apollo e Nettoiio.ui, 996 ;insegai- 
to da Nettuno, ivi , « 95 ; persegui- 
tato dal Grifo. |V«', 998; imprìgio- 
na i deputali di Ercole, ivi, 9 Ìi ; 
ucciso da Ercole. «Vi*, a 35 ; è Ge- 
nio cattivo. «V<‘, 298 , i37j nega la 
mercede ad Apollo, ivi, 994. > 98 ; 
spiega un carattere titanico, ivi , 
939; nemico del trono di Giove. 
ivi} di Apollo. <V«, 998; aborrito 
dai anmi. «V«‘, i 35 . 

Lirin e CEisTstmi espressi nell’ urne. 
I, -io 9 ; combattono eo'Ceniauri. tvi, 
ioi. 
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£^ff,pronom« di r^m glie etruschi usa* 
lo anctie dal Latini, i, no- 

me <!' onore e dì dignità. <Vi , 5 .f. 

\^\fMtutiai'is, etitnologia 
di questo iiutne. i, ai. 

Ljka Victoria, ii, «71; o Larunda. r, 
ii 4 > 11* djo ; é ia Ninfa Bìgoe 
istruita da MinerYa. ivi^ 6tSi vici 
suo «iguifìciio /Vf, 6i4- 

tjUA.svs nome di qualunque Gemo, 
ti, 273. 

Lab&RIO. Il, 345. 

LABCfiu Qusia faoiiglia antica in E* 
truria. u, ap 4 ' 

Ltaa. titolo di dignità presso gli Etra* 
scki.i, 1 79; Geiiietto volante espres- 
so nei vasi. 11, 6J4j familiare che 
addila la terra, ivi, 4 B 3 . 

Lascs o Makes denotano 1' anima 
deir estinto. 1, 54- 

Lari. iVi, 4 * 4 * *i> ^ 7 >i etimo- 
logia di lai nome. 67} e Mani 
son anime dei morti. iVi, at. 11 • 
(> 34 > confusi. I, Sa, 358 - ti , 634 • 
489; espressi nei sepolcri, t. a 1 | 
tutelari della patria, n, 4 ^ 13 ; presi 
per li casa stessa, i. 486 ; con ali. 
IVI, 35 q; Taganti per l’aria, iw, 
al; svolaasano intorno ai tìtì. iW» 
aOj non tengono in mano la face. 
ivi, 3 i 4 i cou ciato e patera io ma- 
no. il, 39. 

Lsausi madre di Pelaigo. 1, S 4 > 

LsaruiA. Il, 104. * 

Larciiids Dea adorata dai Sabini. 1, 
ai; s’ invocava col nome di Mania. 
ivi. 

Larva funebre. 1, a&7; etimologìa di 
questo nome, ivi, at; con veste al- 
xata. ivi, 71; cavalcante involta nel 
manto, ivi ; equestre condotta da 
due figure, ivi, 8a. 

Larvata figura con martello > > 79; 
alla porta dell* inferno. iVt, a 85 . 

Lartc. I, Sa; Ecntee. 11, at6j equestri. 
1, 71 ; ebe iiifesuno i delinquenti. 
ivi, 355 ; elBgiate nei si'poUri. ivi, 
ao, aa. 



Lisa f^ECV. H, 6 i 3 j Genio di Mi- 
nerva. ivi, 609; della Lara. j. Si. 
Il, Ciò. 

LAsraa di pietra costituenti i sepol- 
cri. I, a3. 

Lssraico alla Ciclnpra. iv, iS^ 

LiiiaALi air urne indicano P aiuicbì- 
là del monumento. 111, 4> ■ / quan- 
do non più scolpiti. 1, laC; omsti 
di fioti. ivi, laS. 

Lati analoghi alle sculture interme- 
die. I, 83; delle urne cinerarie con- 
tengono soggeili religtusì. 11^ 4*« 
83,97, loS. lii. i4<i 189, 
190; con linee, loro allusioae. ivi, 
i35; scolpili scuopiono 1’ antichità 
deir urna che li contiene, ivi, laC. 

Latina iacrixione in urne meno ami- 
cUe.n, 4>9- 

Latuii viuuii da selvaggi nel regno 
di Giano. Ili, i 5 ; antichi grccisxa- 
vano ne’ nomi propri, n, $87; Imi- 
tatori degli Etruschi nel culto. iVi, 
43 o; caratteri meno antichi degli 
etruschi. 111, a 65 - 

Lati.vo avea 1 * immagine dì Giano 
bifronte, e lo invocò in un giurt- 
menlo tu. 46> 

LATOnA. V, 87; costellazione della Ver- 
gine. ivi, 84; chiamala con diversi 
nomi. ivi. 83 ; credula madre di A- 
pollo e Diana, e loro nascita, ivi; 
notte e luna, ivi, 86; colla Fortu- 
na e altre deità, ivi, 85 ; con NÌo- 
be. ivi, 8a, 87; e Niobe perchè 
ora nemiche, or amiche, ivi, 86. 

LAttr nutrimento dell’ anima, il, 364 * 
grato ai morti. 1, lag. 367; versa- 
lo sopra depositi sepoicrali. 11, 364 i 
usavasi nei misteri, v, aSa; e san- 
gue nelle cerimonie religiose 1,139. 

Ladro, e vite alla spelonca d’Aialanla. 
Il, 533. 

[jkvAcao. V, ai 4 i dipinto nei vasi è 
allusivo, non rappresentativo di ba- 
gno. ivi, ai 5 . 

Lazio, etimologìa dì tal nome, iit, 47- 

LatiEri- V, 3a6; dati Ìo premio ai tiii- 
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cliori in luogo dj palme e coro* 
ue. MI» it6> V y 3 j 7 ; e trìpodi de- 
dicati ai leiopio 4 ’ Apollo, m, ìij. 

V» 

liEua sul ctgoo» e con apecchio io ioa> 
no. u, 35 o; innamora Gìot6> tvii 
conprena da e«ao caogiato in ano 
ateUà. ivi, 3 os; ano parto, rei, 3 it. 
LifioB della mortalità, i, 49^$ eaptes- 
u dalla lira, v, 437 * morale inae- 
gnau net miaierì. iVi ; del taglio- 
ne ripMta in maso d* una dirrai- 
th. I» a 32 . 

Lcooesoà all* orientale n, 4><>> 
Laooaaasaa dell' anima, v, 3 t& 

Lboci romane ebbero origine io Gre* 
eia. MI, Il 3 } degli Etruacbi per gli 
aborti, I, 5 io. * 

Xir/ao «a greco denota aiillare a goc- 
ce. Il, 189. 

LaiuHAoi. T, 91 . 

Lxmbo isola. V, 91. 

LsMum parola antica latina, t, 014 det- 
ta r anima dei defant». «W, %u 
Lomom eomi dell* Mime. 1, Sa. 
Liyjgr sono i Baocnici. n» 6 S 4 * 
Lem^usi. n , 1 ^. 

Laefiee •• Lajno «allori di Lnoo. ir, 

r * 9 ^ 

LtocoTBi in baseorilieTO croèM» ouu- 
sco e greco. M, 4*4' 

Lbonb sidereo. 1, n, 38 a; domi- 
cilio del Solo. V (a «mblemo del- 
la forza solare. 1, 18» 33 o, *79 II. 
716. Ili, 377; nel aolatÌBio estivo. 
V, 383 ; domicilié sol«ti»iale del so- 
le e di Bacco, n, «97 ; consacrale 
al sole dogli Egìziseii. 1 , S73 ; e 
Aqnario aegm oppo«li nel todieco. 

^ 7 P; * Vergvoe sono <i Sei^Q- 
ti siderei, ivi, 579 : sì suocedooo. 
1, 673; e Drago fralelU della Chi- 
mera. m, 0091 e Mrpe incMcnn for- 
za di Ercole, n, 708 ; e Grilb al- 
lusivi ai sole, iti, 377'; alato con 
un Mercuriu sottoposto. /W, 3 <)% ; 
in pane femmina fa P*vte della 
S 6 age. I, VI 6 . 5 ^. 56 J, 573? eb- 



be parte nelle ^lnpre^c d’ ICrrole. 
ut. 39&; nemco. i. 565 - mi . 3 o 3 ; 
neir emisfero inferiore h superato 
dalla morto. 1 , S8 ■ ; adorato nel 
tempio di [..eontopoli- m . 3 oi; fu 
detu anche la costeìlattonc della 
Balena. 11, 109. 

LionEsaa eoo corno io testa. 1, 3 i{ 5 . 

Leoni nei sepolcri. 1, zi 6 ; simboli di 
CSbele. n. 193; nelle urne allusivi 
alla discesa d’ Ercolv alf inferno. 
I, i 5 j nelle monete di Velia, in, 
$93. 

Lbopìbdo presso al Geolnuro. 1, 59 ^; 
Leone e Orso confusi, ivi, 77; con 
pelle macchiata denota spirito in- 
fernale. ivi. 

Lesso, sua moneu con Satiro. 111 , 
187. 

LsnaioonT. ▼, SSq; loro regione. 
ivi, S 84 i veoati dalla Sicilia a 
stabilirli nella Leelrigonia ove ora 
è Mola. ivi, 5 a 6 . 

Lrrsà 4 la bevanda dell* anime, v , 

37 S. 

LB-mM elfabetldie greche ed etra- 
s^e confisse. Il, 337. m, loS, 299; 
etrusrire pregiate dai Romani t. v| 
palemedirbe e crmonidee. v, 176 | 
9)9, agfì; cadaaee supposte, adot- 
tate fin dal tempo di Cadmo, ivi, 
S/(o; coltTVVtO %i Italia dopo Vim* 
pero, iv, i4^* risorte !o lt»fia. i,a. 

Lbtti tHctìnari. v, in. 33 i . 

LerniTBaai degli Dei. 1, 5 oo. 

LrmsTCH'iuo. 1, i' 6 S, 41 allude al- 
r Ttttnonaliià. V, 382 . 

Lbtto. I, 3o8j indica muliezza. i,t>47> 

Ltoctenoc, che Mende la mano agli 
astragali, v, 9 %. 

LBucirviDt rapite, il, 49^- 
tiei nertami. iW. Slj nmgaile dai 
Dinscim. M, li 3 ^ 

Lbucippo, stte dglle meritare ad Ida e 
Linceo. V, 79; rappreseman» side- 
rea. ivi, 1^3. 

LBvtnna due nel parto di Giove. 11, 
)i 4 i a 38 . 
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Lst'ts, e Ltttn cooTusi. i, 

Legioni «meDdaU di Eusebio circo Io 
epoca di Gìauu. iii, 69; retta della 
epigrafe nella moiieu di Volterra. 
iW, 1 00. 

Ltaai«ra> ). S08; Genio infesto ai mor* 
tali. iVt. Sia; restilo con pelle di 
lupo, itr. Si 3 . 

htiABS, SUO significato, ii. 189. 

L«aAaioaB.iua origine. iVi, iSofqual'og. 
getto avesse* i, 3 <sHj cocne compendia* 
ta4Vi.3S7;e purifioasioiM ravricina* 
vano i’uomoalÌadiriaiUi.T.6i a;accetw 
nau dal versar liquore col vaio sul 
fuoco deir ara. iVi; mialica dell' E 
aperidi. (tu\ ao^j dei Proci di Pe- 
nelope. Il, a8j infusa sopra di un 
mostro. I. 5 j 9 > 

Lisaxidm sacre agli Dei. t, 6 J 5 ; pri 
lue a chi ofierte. n. 188; dei mi- 
steri quando faoevansi. 1, 34 a; prea- 
ao le tombe, ivi , 358 f ai defuotL 
V, 619; ai Mani, 358 ; bevanda 
in esse osate, u, aa; deUioaie a Sa* 
torno. fVi« 1 88; espresse net sepol- 
cri. 1, 166; e portenti naiursli in 
esame confusi. 11, 189. ^ 

Li»*a delta anche Proserpina. 1, 84 ; 
compagna di Bacco atpresaa nel ro- 
vascio della medaglia di Camerino. 
V. a 4 ; Arianna, e Proserpina con- 
fuse. 1, 84i to4» tssisa sopra nn'oea. 
T, ai 

Limbo è Bacco primo genitore. 111 , 
i 5 a. 

Limstì della Grecia quando fioriva. 111, 
I to;discreta onodooabileagli artiaU. 

1, 6iO. 

Libia denota il calore estivo. 11, 710. 

Libica usanu di condurre i cavalli. 

V, 365 

LisiTiMA tutelare dei morti. 11, 44<’« 

LiaiitNAM. I, 71 a; espressi nel frouto- 
ne del pronao, iv , ao 5 . 

Libba in autunno, t, i49i M>tto lato- 
tela di Marte, ni, a49- 

Libai sacri della disciplina antica de- 
gli Ecroschi. t, 19 • 49^* * ^9^' 



ttf i64< V, 54 a; aauologici egìnla- 
ni portali nelle pompe e atlrìlMÌlia 
Mercurio. 11, s 49 < t 5 i* 

Limo della Parca. 11, i 63 ; dalla Fa* 
taliU. I, 3 o 5 , 11, 166; d’ Ermete. 11, 

* 49 - 

lecAont, aua favola. 1. 5 o 4 > 5 i 3 ; re 
d' Arcadia. 1, So4. ni, 73 ; eoalroi- 
aoe una oiltb neir Arcadia. 1, So 4 ; 
fondatore di Gioosora. ivi, 5 i 1; ce- 
lebre per le ine crndelU. iW, 5 o 4 ; 
aacrifica a Giove Uceo ì viaggiato- 
ri. ivi. III, 5o4; aoccono da Mar- 
ta. ivi, 5 o 4 ; alleala alla distrusio- 
ne di Giove, -ivi, Sii ; convertilo 
in lupo da rato. M, 76, 5 o 4 , 5 ii; 
aorte dalla cista, ivi, 5 o 5 ; aoa cat- 
tiva Tassa eslerminala n«, 370; al- 
lusivo allo costellasiooi indieaiili la 
cattive stagioni. 1, 5 i 3 . 

Lieana amorose non diadicersoo at 
^jsieri. Il, 55 . 

Lscaoco. m, 157. 

Lkvsoo regna in Nemea. 1,657; ven- 
dica la morte del figlio Ofefte eol- 
ia misera IsifiJe. 1, 66t. 

Limi danno origine agli Etrusidii. iti, 
88| ordinano T impero etruseo. ir, 
i6ii trovarono V adifieatoria nel* 
r Euuria media. Ivi, tSi. 

Limo vesiiarìo. v, 189. 

L»o noQM di Bacco, v, u6». 

Liumm significò confine e tirada tra- 
versa. Ili, 1 1 3 . 

Loro sorgente della matieria costitnti- 
va del mondo, v, .^wert. ti. 

Luieao ucciso da Castore, v, 79. 

LtMA triangolare. 11, 4 ^*; longo la 
figora iodica anatomia, ivi, 439; on- 
d^gianie spiega fiuidiiò. ivi, 76A 

Liaaa ritorte mdimno U terreno. 1, 

443* n» 4 ^>* 

Liaasrre punteggiate daootaoo resta- 
uro- II, 37. 

Luigoa etnisca partecipe di greco, la- 
tino a oeliico. IV, ai 5 ; non cono- 
sciata interamente, ivi, aoo; meto- 
di per intenderla, ni, 094 ; greca 
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M iDtloga alU lailu* ii, 6^o; cal> 
dea. Ili* a, Della bocca della 
Gorgooo. ij poaia fuori è idea 
del lerror delle tenebre. Il, Jg8. 

Liuovagoi dì caratteri eroici, i, 53 d. 

Linodacoio primitivo degli uomìai. ii* 
454; iioibolico. a, I 4 o; copto. 111, 
taS; biaognoAO di alierazioiii. 1,539. 

l*l80t;K aQli<^e d* EUraria iorelaAioDe 
con le orieutaii. u, 536 ; primitive 
aiutaao a ooooAcere le Ucrìaiooi 
antiche, in, 397; freqoeolate io 1* 
talia, ricerca aulie loro origioi. 1, 
a; iadiche progeoitricì delle occì* 
dentali, iv^ ai 5 ‘ 

Liycota ai gettava aol rogo.1,711; le< 
teo. V, 3?7 ì veraato dai Geni tigni* 
bea Tambroaia io aegno d'apoteosi. 

* tf 378/ consacrato ai Numi- n, a 3 ; 
sacro pei misteri. 609. 

LiQcoai ed acqua usali nei funerali 

I, 7*4. 

Lisa di Dio. v, 4 *^# d' Orfeo, ivi, 
435 ; d’ Ercole iMcaicola iVi, 4 toi 
coma detta dai Greci, ivi, 437; io* 
dica perfeaiooe. u. 6 o 3 ; celeste ci 
leva dopo il Centaaro oontempora* 
oea al Sagittario, ivi, 594 * 601 ; 
io mano del Ceotanro e Sagittario 
Indica ordipaxiove della natora. ivi, 
600; in mano d* nomini ornata 
d’ alloro, i, aaa; del Dio sole, y, 
4 o 6 del Genio dei misteri. iV> , 

437. 

Lista detta vitto, v, a 48 ; soa etimo- 
logia. ivi, 347; per corona simbolo 
•acro. iVi; io mano del Genio, iw, 

Litra sacre. 1, 383 ; incrociale rappre* 
•emano il mondo, n, 356 ; per nao 
di vestiatio. y, a47« 

LrrroaK armato di verghe scorta no 
equestre. 1, 137. 

LirTCRi nelle pitture delle grotte cor- 
nctAne- 1, a86. 

Iaito o bacchetta diviaatorìa degli 
Auguri. Il, 163; simbolo d'augurio. 
1, 6&7; praticato nelle sculture pid 
eoliche. iVi, 710. 
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LmraoiA oeorologica osservata nei va- 
si rllrovsii nella Campania e nel- 
la Sicilia. V, Avveri, xxvii. 

LiTUaoia sacre, in, 360; antiche non 
tutte conosciute, ivi, 373. 

Loro. I, 339; dette giglio aquatico. 
ivi, $ 73 ; simbolo del sole presso 
gli Egui. fVi, 341. V, 0 ninfea 
•imbolo di creazione, generaz'roaej 
Modttzìooee vegetasìooe.t, 38 , 35 o, 
477. Il, i 65 ; di vilaUU. 1, 34 o;di 
etefnlU. ivi, 34 ij del perenne corso 
del Nilo. iVi; suo fìore sovrasta al 
capo d' Osiride, ivi, 38 - 

LoTorAoi. I, 36 . 

LorrA della vita indicata dalla coro- 
na. V» 'a5o; bacchica dì uomo e 
donna, ti, SS ; preceduta dal pre- 
parativo del terreno dove lottavasi. 
V, 639. 

Locaxti veneravano Eutiroo. ì, So 3 , 

Locai. I, Soa. 

Loci’li in etruschi ipogei di Volterra. 

JV, 103 . 

Loci iotelleUnale. v, 336 ; eterea dei 
Piltagorìci. Il, 583 ) splendore. iVs, 
3S7) potenza prineipale. ivi, 696; 
dei cielo desiderata. 1, 537; solare 
sua emanaziooe. ivi, 488; benefica. 
ivii seguila dalle anime ivi, 537; 
ba principio dall’ Ariete, ivi, 1S7; 
riprende vigore nell’ equinozio di 
prÌDUvera. v, 4^71 manca dopo il 
pessaggio del sole per la Vergine. 

I, 637) solare indebolita io autunno. 

II, $93) divide il cielo dalla terra. 
iW, 396) espressa dal Genio buo- 
no. iVr, 4 <> 4 » simboleggìau dal Ge- 
nio eoo gaonbe diritte. 1, 173; sop- 
prime le tenebre, e ne trionla. iW, 

III, 157, 538 . Ili, 36 o; promes- 
sa alle anime dei giusti. 1, i57) vi- 
ta, godimento confusi, ivi, 6d; go- 
duta dalle anime. 1, 18, $37; im- 
mersa in tutta ! * csteuAÌone del 
cielo era la beatitudine dei giusti. 
Il, 583 ) uccide i Giganti. 11, 4 ^ 4 j 
indicau dalla face rovesciata. 1, 8 1; 
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c ceuebre. ^ i ch« vuecedomi 
ooAc mpretie t» «ignifìcaQO il 
b«.‘Ac e ìA male, ni^ pm#c> i 
Persiani. i, iS?; coun rmlicata da 
Giano. iVj> 83 ; in contrasto, i, {83« 
SÌ7} luoare come simboieggiaia.n*i, 
lya. 

Loenna ramoicnta H mondo 4^ 366. 

Liocwiiic rapprcaemanii I’ Orbe inon* 
diale, iit 354< bitiii con caratteri 
e candelabri nrìaepolcri. ^ 3a3. 

Pf, <oi. 

Looioà npfflìcie dei diaefai per lo 
pii^ cooTcaM. 11^ flo; parte degli 
specchi mistici è le primnia. M, 
q 4; raper6oie dei ditebi, ha talrolla 
«ma parola «truica. M, io3. 

Lcaoo degli specchi spiegalo. it, 8 q. 

Loemno, Eipero e Venere sono il pia» 
nela afletto a Ginnooe. itj o38. 

Locna degH Etnisdsi. Ti_t >90; a 
cendo. ivi, s3o8 eqaisaW a Diana. 
iVi, 390} o Uitia Dea del parto ivi, 

no, a83. 

LcctirB due nella mitologia antica. 

Il, 

Ltrvt xjaasi Lyeti sono i gitioefai già» 
dìatorìi. I, 5a6. 

Lonuo perebè nommato iprìnflile. v, 
s46. 

Lenu. r. stio simbolo, n, $70; 
come rappre s e n tata, t, 4^4» *ua 
bella comparai di notte tra le stei* 
la. n, 554$ delta Olimpia, r, i4s? 
AeafxiHcke. in, i63t Goreonk>n. 
I, 4^8{ Distia. Il, a3o. 45s,l 3o. ni. 
lLÌil<7* r. Ì07. dix Actemisia. tti. 

; Forlnoa ire , 170; riTTÌsata 
io AuUctlt.n, 554; UforaU da Pro- 
•erpma. 1, loa? simbolo dì Rea e 
Cibeie, m_, 171 ^ o Iside io atto 
ri’ esser frustate da Pan. it, 348; 
tenebrosa, t, 4^0? falcaU io molte 



monde Allude alla comgrifìadMtalia. 
m. 4u indica ciiA cntriltima. iVi, 
4a; confnsa con le costellazioni, r, 
86t donticìlinta nel Cancro, i, i33t 
sua esaltazione net toro celeste, m. 
ii3; in cottglunzionc col sole dopo 
r t*qnrnozte d’ autunno, ik 5S5;se' 
de dì Nemesi, /re. $4^ organo deh 
la natura terrestre, ivi, 370 ▼, 
è hi sorgente della 1.uce. i. 4^^i 
adorata in Persia, m, >46; renerà» 
ta nei misteri della loco. 11 , 367; 
ÌDdicau nd fiore 1 quattro foglie. 
y, ma; ha citìU che rìcete le a* 
nime. u, 368; per essa discendono 
le anime nei corpi. 1. i34; regine 
dei aonerranei. 1. toa. 

Ltnuat iirfhieaza. iii, 171. 

Luogo dei mercanti in Koma no* 
minalo i due Giani. 111, 1 i4i om- 
bralo. ▼, a65. 

LuoeiiALft luogo sacro! Pan. y, 4>o. 

LresacAU feste, y, 4*o. 

Lepo cosieUazione tagRvta al!’ Oc^le 
datrOrizoore. t, 5o5; fn ta libre % lo 
Scorpiooe. 1, 5ii. ni'996. uLa4d; 0 
Btlmcia appCftretgoQO a Marte. 1 , 
543. ni, c 49I altlasfom nei 
BMTmmen6. 1, ^ sìmbolo di Ti* 
fotte. 1, 60. 

Lesso dette pÌRiire noi Tisi in Ore* 
eia. y. Avveri, xm; moftnarto de* 
gli antichi in tbe connfiofae. ire, 
nr. 

LcsTaiETons. ir, io3 . t, aflo; "perpe- 
tua. y, vj\\ dei banibiirì fhnetasi 
il tjnrato gToreo dalla nasata, a, 

157. 

Lrmtziom e purgationì confale. 11, 

606. 

Lrcnyys stella detta Selenite o La* 
oaria. 11, a3i. 
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M letu talvolu per S, ulvolu per M. 

II. to4« io7> 

Màcione Moa l'iioUete. i» 553 . ti , 

4 oS. 4> 

Madri degli Dei chi aìrP ti, 

nere UrRoia. iiii 34oì è Giove- ivi, 
5o3;dì GiMonechiaroala dagli acrit* 
turi con divcrai Domt.iV<, 5i5. 

Maffbia.*<o soldato momimenlo. sua e* 
pece. I, « 5 ij considerato perla icuN 
tura. IVI, 3 o. 

Mag4>io in cui 5Ì celebravano i misteri 
delta Buona Dea. ii, 34o. 

Magi su|terstÌ£ÌOAÌ egualmente degli 
Orientali. i, ao. 

MiGii di Medusa, i, 365. 

Magutrati degli Etruschi come espres* 

ai. I, 3i. 

MacLio io mano di Mercurio, i, 68; 
delle Furie et^nivale alle verghe 
tragiche. iVi, 233, nSi. 

Magra Dea detta Norzia dagli Etra* 
schi. 11. ^49* ^ Fortuna confuse, ivi. 

MAoai Dsi signi&eaiiti cielo e terra. 

11,490. 

MAoMncBiviB ne' sepolcri di Tarqui* 
nìa. y, 35g. 

Maia, v, 78 , Qo. g3. 

Mite era creduto Dio- 11. 74 it 7^5; 
non diaginnto dagli Dei buoni, ivi, 
74 i; e bene immaginati in due ca- 
ute di natura opposta. iVt, t>9l 
e bene essenze primarie, ni, 387; e 
bene aliemati. 1, 64o; attribuito 
alla materia. 11, 7f3. in, 356, 359$ 

f irevale in autunno- ni, 237; sotto 
a forma di mostri. 1, 640; di bc* 
stie nocive. 11, 754* 

Mali della iiagione inevitabili. 1, 65 o; 
prrtooifìcati nelle bestie e cani ter* 
resirì. 111, 357; e beni nel mondo 
sublunare. 11, 4o-4> ^ confusi. 
ivi. 

Mjiun o il/jTLo.v significa ricchezza 



in arabo, v, 174. 

MAueRTiTii drlli da Marte, in, i4- 

Marcanza d' ornati indica antichità 
nelle sculture delle urne cinerarie 
etrusche. l, 4^^. 

sua etimologìa. 1, 5a; sino- 
nimo di buono- ivi, 53 ; è aggiun- 
to per epiteto agli esseri divini, ivi, 

4i| 

Majii Dei K>no le anime passate al 
riposo eterno. 1 , ai , 5a. v, 6t4.* 
e Lari confusi. 1, 53, 358; Ineso- 
rabili, vendicativi. (VI, 016; onorati 
e placati col sangue perchè fossero 
propizi ai viventi, ivi, lag, 5.48, 
716; o Lari nomestmboUco di gio- 
vani e<jupstrì. iVl. 56; espressi nei 
sepolcri, ivi, ar; nell* iscrizioni se* 
polcrali. iVi, Sa. 

Mania madre dei Lari, t, ai. 

Manico di uno specchio formato da un 
aerpe. it, 628; dì una tazza manti- 
brìaU che termina eoo testa d' ari- 
ete. IVI, 1 37 

MANtoLiE dette funaies ut, 3a" ; ai 
carri dipinti ne* vasi, ivt; nelle ci- 
ste mistiche, it, 49* 

MAirieoLodì grano, ossìa Spiga, costel- 
lazione. V, 55 i. 

Maro significa potenza. 11, 707; aper- 
ta, gesto simbolico, iti, 187; posa- 
ta sul fianco cjiralterislìca di Nenie- 
ai. u. 577; sulla guancia indìzio di 
tristezzs ivi, 537; sul capo indica 
riposo. V, 3Bi; e cordoglio. 1. 708; 
alzala indica cielo. 11, 5og,- abbas- 
sata indica terra. (Vi. 

Manto figlia di Tiresia. 1. 655;vede 
le ombre infernali, ivi, 656; predi- 
ce le sventure ad Etcoele iVi, 655; 
rappresentativa delle virtù, ii'r, 677. 

Manto delle figure sparso di stelle. 
V. 88i degl’ Iniziali, suo simbolo, v, 
è il velame delle anime, ivi, 

26 
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indie* parlonz*- i, 55 , 
70. 187, Si.jj »ciolio per indicare 
pa' c e decoro. Ili, ,{o-j; po«o ancUc 
alle |ilù «Qtichc ligure indiane, ivi'i 
avvolto sul braccio, ti, SoB; perchè 
p<>ruto dalle uuibre. i. di ru- 
vida lana. iV<t i()7. 

MàMtisKiu degli specchi mistici ii, 6, 
78, 154. 199; tiou di bronzo come 
unìvasi ad essi. iVi, 5 aj termina ia 
una icila d auinuile. iex\ 53 ; dello 
ipeccbio miiiìco delia Magna Gre* 
età. iVx, »47J supposto nelle paté» 
re sacrìficiali. ivi, 17. 

M\pi*txB, o tenie. V, 397; indicano 
virili, ivi, 3 <) 5 . 

Msnes detta Giunone, v, 166; dei ca* 
valli nelle piiiure de’ vasi, v, B8. 

Miai Toscano- in, 99; in movimon- 
lo 1 , 4 o« aborrilo in Egitto. |V| , 
98; protetto da lside> ti, 177; atto 
■ Ma puritjcazione. ivi, 33 p; inidica- 
to dai deltioi. 1, espreuo da 
om.*ui a vulute. 11. 4 <> 5 . 

Masmi scolpiti per nso dei morti. Vt 
Awett. kv. 

Msrmo Krcolanese. v, 1 i 4 « Lo nenie. 
I, 54 i j supposto della più antica 
scultura greca, m, 39 (Ì, 4 ooi di Sa- 
motracia anteriore a quello di Fi- 
dia. ivi, 399. 

MsaTB dio de' combsttinienti. 111, 337. 

4^ì rammenta contrasto c guer- 
la. I, 544 i hs domicilio nell Arie- 
te di marzo all' equinozio di pri- 
mavera- (PI, 5 i 1,535, m, v 49 t 3$o> 
a 5 a, 373, 380. V, 147. 4 * 7 ì 

domina nei Pesci e nell’ Ariete, m, 
337; suo domicilio nello Si orpione. 
I, 5 o 5 . Il, 7 i 3 , 716. V, 565 ; do- 
mina in autunno, i, 5 o 6 . 11, 543 , 
546, 717. Ili, 349, 379; il pas«.ig- 
gio del Sole dalla Bilancia, i, 593. 
>1* • 3 Ì9 i detto pianeta d’ Ercole. 
iVi, 349; sue feste, v. .{09; armato 
di scudo coir impresa delio Scor- 
pione. I, (>oi } padre dMppoliu. ni. 
aSo; carcerato dagli Aloidi. 1, 586 ; 



cangiato in cinghiale uccide Adone. 
ivi, 588 , S93. Il, 713. Ili, 373,’ soc- 
corre Licaone. 1, 5 o 4 ; si unisce con 
Cerere, ivi, 5 o 6 ; geloso d’Adooe.it’/, 
588 ; segulloda Andromeda, m, aSo; 
presso a Cassio|iea , Andromeda e 
Medusa. iVi, aSa; e Minerva dan- 
no a Cadmo i denti d' un drago. 

I, 535 ; opprimono i Giganti. 11, 

401; sacriucio a lui ofierio. ili, aSo; 
della Galleria di Firenze. xVj, 4 <^; 
e Venere nella rote uniti, soggetto 
astronomico. 1, 4^o> 4 ^ 3 . 11, 

3 og. 

Martello, suo significato. 1, 68; Ìd 
mano dell’ Eterno Padre, u, 97; di 
Mercurio. 1 , 68; sulle spalle dai 
numi infciTiali è dottrina etmsea. 
iVi, 64* a 53 ; aliribulo del Tanato. 
iW, 347; tenuto a terra come scet- 
tro. e face strumento di veo- 

della. ivi, a 34 - 

Marzia Y illesso <die Pan in contratto 
con Apollo. I. 733. 

BiiscHERA scenica. 1, 86; gorgonica. 
(Vi, 345. Ili, 33 o; simbolo di Bacco. 

II, 388. 

MASCHBaE di leone, in, Sap. 

Massi di lem sepolcrali al capo Sigeo, 
ni. 3 a 4 * 

MATBaiA creduta eterna. 1, 173; ani- 
mala. Il, i(>(}; posta io moto dal> 
r anima del mondo, ivi, 764; di- 
visa in quattro eiem«'nti. ivi , 365 ; 
ed anima è ncirordine naturale v, 
45 7; indicata dal corpo l, 174 ; 
passiva, figurala da liitle. ivi, 55 a; 
agitala dall’ anima del moodo, e 
Fato dislinii. Il, 764; de' vasi co- 
me definita dal chimici v, Avveri. 
zzavi. 

Matlrie animali erano tra le materie 
informi- li, 585 . 

M AfRiMosH e nozse supposti nell’ ur- 
ne sepolciali. I, 3 13 . 

Matrona eirusca, suo cosiume.i, 3 o 6 , 
6|6; con scettro in mano rappre- 
sentduie la città di Nicopoli. v, 53 ; 
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avanti a Giunone con capelli spar- 
ai in allo dì pregUiera. ivi, di- 
stìnta pei velo in leiu. i, 6 óyf sul 
Ietto in atto di ornarsi avanti ad 
uno specchio, ivi, 64&Ì moribonda. 
ivi, 3i5. 

MiTao:«.itB velatura. v« 4-l7* 

MiTao.ve onorano i iniaten della Bo- 
na Dea. n, delle Tesmoforie. 
?, 671 greche con velo. 1, i88; 
presidi delie Tcsinoforie. r, 6S. 

MAntaiTÀ indicata dell' arte, v, lao. 

Mitatrsno Aliante, y, 191, iqS, 

Mecabisi chi siano lu, 

Msckasts, sua testa intaglìauda Dio- 
scoride. 

Medìglu degli Etruschi. «, 4 i 3 j dì 
UìoMCuras. v, 4Ì9; di Camerino. 11, 
35 t) di Metaponto, ivi, 191; d'An- 
tonino Pio. v, 179; di Smirne. 11, 57$} 
di Coomodo- ut, 3 o 8 . t. 118. 

Midaolib di Possidonia. 111 , a87; di 
Sibarì, e di Caulonia. y. 53 i, 543 j 
dei regi Altalidi, m. 33 aj di Po- 
palonia, e dì Telamone. 11, 535 ) di 
Ascaluna. ivi» idp) di Malta- iVi, 
5 ? 5 ; del re Pilolerio- m, 33 a; di 
Alessandro, ivi, 3 o 8 ) di Giniia. 
tvt { Alessandrine aslrologiche di 
Antonino Pio. n, $9$) Ji Mamotea. 
ivi, aa9) con animali che ai com- 
battono scambievolmente, tu, 373; 
auan-ale alle corone, it, 3 o 4 - 

Mluacuocu di Sardi con vasi, in, 3 16; 
di Pergamo Con vasi. rV#j di Cori* 
chio con vasi. ivi. 

Medea. 11, 393. v, 101; con la cas- 
setta, distintivo dei magici prestigi, 
V, 103 ) e Giasone. iVi, io 3 { nel 
tempio dì Diana. rVi. 103. 

MRDicAME.vri eslraitl dagranimali.il, 

». 

M,;niTAaio.vB degli Iniziali u, 3 oI- 

MkiM> figlio di Egeo. Il, 391. 

Muul'sa. I, 335 ; fra le costellazioni. 
I, 363 . Il, 387) indica eqn iiozio. 
I. 3 a 8 ; e Capra lostdLirionl pros- 
sime tra loto II, 170) moKtro si- 
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dereo. y, 56 aj tra rAriete e il To- 
ro. 1, 4 ^' 35 o; è il caos, r , 

456 ; sua favola. 11, 169) e Perseo, 
f, 365 ; mortale. 11 , 3 p 6 ; come si 
riferisca al mare. 1 , a4a ; Genio 
cattivo. Il, 396; nell' inferno i, 3 a 8 ; 
estinta, it, 400. iii.SSq) sìmbolo dei 
mostri caotici. iVi.334*d59; dislrnt- 
U al comparire della natura ordi- 
nata. m‘, 335 , 345 ) virtù della sua 
testa. I, 4 p 3 . Il, 389; sua tesu è 
disiiuiivo di Minerva 11, 715; nei 
monumenti. 1, 3 * 5 , 363 , 11, i*6, 
386 ; fa scendere il fuoco in terra 
1, 3*9, 365 ) coaverte in pietra chi 
la guarda, ivi, 45 i ) con ali alla 
test*, ivi, 3*6 ) antica, sua forma 
orrida, ivi, *4^* con capelli cam- 
biati in serpi, ivi, 4^>; antica non 
ebbe serpenti, ivi, *4*) abbellita 
dai meno antichi ivi, *44. 11. 3H7. 
T, i6(;) indica vegetazione. 1, 469; 
confusione, m, 3 | 6 ; notte c inver- 
no. Il, 3 <) 9 ; terrore. 1, 3 * 5 . 11. 386 , 
389; e Furie confuse- 1, 3 * 8 . 

MtK 05 EroiiA delta Cerere, ni, *o 5 . 

McLejGEit mutato in Meiieth.n, *71. 

Mblkagso eroe solare, t, 63 1; denota 
il sole autunnale, n, .^80, 4^*» 
53 o, 546, 558 ) sua favola. is<i, 
475 ; figlio di Marte, ivi, 546 ; sua 
morte predetta dalle Parche, ivi, 
547» 54H, 557) suo destino segna- 
to col chiodo, ivi, 549: con i Dìo* 
scuri e Menalippo suo fratello, ivi, 
476; alla caccia dei cinghiale. rVi, 
545. V, 537; inicgue il cinghiale 
Calìdonio. <Vi, 586 ; uccide il cin- 
ghiale Calidoaio. ivi, 55 o) cede ad 
Atdaiiia il vanto della caccia 11, 
547» vtiiorioso del cinghiale, jvi, 
5 * 6 ) dedicò ad .\poliinc I'asIm con 
cui uccise il {jalidouio. iV< , 5 **; 
uccide i figli dì 'l’estio suoi sii. 4V1, 
545, 537; pcnsiiTOso per P ira di 
Diana, ivi, 4 ;^t ricusa pugnar 
contro i ('ureii edifendt' gli Etoli. 
ivi, 5 ^ 5 , 547) frcniprc vittorioso 
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dei Cureti. iW. S{ 6 ; respìnge i me» 
desimi alle suppiicbe della consor* 
te* sV<, 5 { 5 i sua vìu come protrat* 
U* iVi, S^ 8 ; sua morte Tarìamenle 
narrata. <Vi, muore in guerra 
fra i Cureti e gii Ctoli. m^iaellalo 
da Apollo iVi; ed Alalanta sìioboU 
ìmportanii nella religione del pa- 
ganesimo. iV’i t 55 b j suo costume. 
<Vi, 5 aa, 5 a 4 > ^ Castore con lancia 
e pileo. iVf, 4 ?^» gladio iVi, 
4 ^ 5 » ba pià monumenti che Achil» 
le. iVi> 54 f<» 547» detto agricolto- 
re. f, S39. 

MsLk'oaASàTK nelle offerte ai defunti, 
r. 463 . 

Meusas o Api compagoe di Proter- 
pina. X, a 18. 

McL!TOi>rA Proserpina. x, ni 8. 

Melodia del palaato di Amore. 1, 4 * 7 * 

MeLOcaano u. 910, 99 ^; spettante a 
Venere genlirice. iti, ao^j compe- 
tente a t'erere. ivi, ao 6 ; analogia 
del suo fruito al feto, ti, soS; sa- 
cro a Giunone* ìm, aio. 111, 907) 
è frutto mimico, ivi, 907. 

MiMsaA di Bacco, v, a}6; in una ci- 
sta portale ìn Elroria. 11, 687; suno 
i gcruii della oatura. 1, 4>^i esul- 
tanti* II, 3^7* 

McMiiona è tolto dal rogo dai venti* 

1 , 4*^- 

Meuobii di Eroi come eternate, x , 
586 ^ delle cacce ne' bassirilievi ed 
in pietre incise., ivi, SaS. 

M^mads insegna a oaorar gli Dei* in, 
61 j con face o con tirso, v, 117; 
seguace di Bacco, ivi, 989. 

Mikad) danzanti, ili, 911. v, 

che libano a Bacco, ivi, 61 a; e Sa- 
tiro. ivi, ti^ 

ManALirpA regina deirAiiiazoni ricom- 
pra la sua liberili colla cessione del 
cìnto in. a 3 i;Aua sorte. iW, ad 6. 

Me5alippo figlio d) Asiaco ferisce Ti- 
dcn nel rcntre. 1. 677; fratello di 
Meleagro non è armalo, n, 478; 
ui'cUo da Anfnrao 1, 667. 



Mbmccbo figlio di Creonte, t, 673^ di* 
scendente daì Giganti nati dai denti 
del drago. iVi,6*74; non cede al 
padre che gli ordina di non ucci* 
dersi. tVi. 676; come e dove si uc 
ridesse. rW. 671; sua morte richie- 
sta dall’ Oracolo. iW,673; favori 
la soite di Tebe, ivi, ucciso 

dalla Sfinge, ivi, $67. 

Memelao- II. 4 ^» 471 f 478. Ti 6 a, 
467; eroc Aolare, 11, 4 ? 4 t 48o, 566 . 
568 ; soggetto mitologico, v, 4 '^^i 
marito d‘ Etrna 11, 4?9 i approda 
eoa Elena iu Egitto* ivi, 479. x, 
464;ripeteda tei un monile .11,466; 
inveisce contro la medesima, v, 61, 
467; riconciliato con essa 11, 47^ì 
cundanoa a morte Andromaca. i« 
661; ed Elena onorati dell' imttior- 
taliiA. Il, 565 ; ed Eleaa con i Dio- 
scuri formano un tema sacro. iVi, 
568 * 

Mexks e fiso detto il fanciullo Bac- 
chico. V, 994* 

Mcaiero, sua favola, i, a 3 t ; veatiio 
da Furia, ivi} scorre Tebe, ivi, * 

A/Mitr.e voce etrusca per Menelao, it. 

466. 478* 

McKitoiiR con Achilie in contrasto* x, 

4 ^ 5 . 

Meus jrrrrùi, 11, 367* 

Mansi escarta. x, 38 a. 4 ^i 

come espressa. 1» aoS, 407» avanti 
nn recurobeute. v, ^ 73 . 

Meusaai vasi, x, 6 . 

Mehsb. 1, 399. V , 33 o ; conrervattf 
nel tempio v, 33 o; nelle sculture 
dei sepoWri. i, 166; presso i leiiì- 
iterni. x, 3 y 3 ; o triclini cosa indi- 
cano IVI, 573, 38 a* 

Mcjitb crealrirc* 11, 7J8; divina, ivi, 
963.791, 734. 7-18, 749 }deìili prin- 
cipale. ivi, 799, 73 1{ assiste le ani- 
me ivi, 4S6; è Minerva* Ui t 799; 
simboleggiata dagli specchi misti- 
ci. ivi, Il 3 . 

Mi:ovii, gente aiiaiica. loro nrchileilu- 
ra* IV, i 55 . 
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McitCAtiTi McriGcano à Mercarìo. ^ 

Mvitcì-iii (lìver«i sm>ndi) U mitologia 
dei Gemiti, i, 64. 

MncoRULt emblemi •egnano commer- 
rio nelle moiicie taionoine. ^ 3 i. 

Mcaccaio. ^ 3 pi. v» i 63 , 5 i 3 ; du* 
plire o sia coleate e terreiire rap* 
preaeou il sole. 1, 64. 6^ 2^ 

79. tfa. a 84 ) 6a4; pre*^ di jf^ 
mavera ^ 9114 dopìcitialo nella 
costellazione della ^’ergine.iVi, 366 ; 
Parnmno portante l’Ariete, costei' 
Iasione celeste per simbolo di rio* 
chezsa » 5 i ; Libico è Perseo 
siioaio sul Montone celeste- ivi, 
ì Sa; a cui è dedicato l'Ariete. iW, 
t Ì7, I i8; dà a Nefele il Montone 
del vello d'oro, iti, i 5 it suo no- 
me aulico. iW. ai8 « JgS. v, t 63 ; 
è sapienza dieitia n, i4p» lidio del» 
r^^enza. t. 4^4 i ^^1’ 
coafnso con Meli dio dell' intendi- 
mento sil ^ dagli Egiziani detto 
Kritteta, TXiósÀ. 1 4n | in erma 

inverecondo. Kv', 1 5 <S ; ermi 
dopfve. «l4; io fìowi è dific- 
renfee de Ginno. sVj, 92; variamen- 
te rappeesenialo. ioi^^q. e. Si 3 ; 
suoi attributi e simboli. ti« i4? tu, 
l 3 i rappresenieto con borse ki me- 
no ivc; eoo caduceo e con patera. 

1 66. u, 3 o. i 37> ni a. tS?. v, 391; 
con cappello alato, ut, ^ fidi col 
(omucopia. ivi, aia; con la verga 
e senza caduceo, i, 66: con maglio 
in mano tVi\ 68| coronato d'alto* 
r«i. V, »6i; con damìde O penula 
111, 3 c) 4 l cr alalo, or sena* sii nel 
monumenti greci. 1, 2^ m, 39^ f 
con al! ai piedi, t, 2^ 96; con cap- 
pello tenz* ali. IM, »oj perchè nelle 
motit’le antonome- ivi, 3 x 90, 08; 
bifronte nelle monete, nt» li* lai 
f) 3 . 108. 1 1 5 t e Nettuno nelle mo- 
nete di P'tpulonia. ivi, 3 i ; nella 
moneta di Docimeo. ivi, ^ bifron- 
te iu vari monumenti. iV(, P'* 



leato bifronte. iV:, 92^ barbato, t» 
fio. liL aa. V , 5 i 3 ; imbctbe. m, 

aa, 90 ; erioforo nelle patere liba- 
torÌMi.t 5 b‘t perchè venerato in Vol- 
terra. 1^ 3 jj| dio tutelare di Vol- 
terra. m, 1 i 5 ; tutelare delle strade. 
ivi, 1 13 : protettore dei viaggi, ivi, 
i_2£ inteJarc del commercio ii7, a4; 
custode dei tesori, ivi, dei pe- 
si. ivi; tutelare di Perseo. 1, 474 * 
IL 391; e Orco confusi. 1, 79 ; e 
Tarlato confusi Indicano il sole ivi, 
7^ aSB; e Giano confusi. 111. q 5 ; 
e Giove confusi. 1 , 64 ; e Fanclc 
confusi col sole, ul q 5 ; ed Èrcole 
uniti, n, 6io« 619. uiT~ 35 t Apollo, 
Diana Qniiì.iiu',a 1 ijeElgipane risa- 
nano Giove. 1, 553 , ^oS; infero 
ministro di supplizi e di morte. 

l, 62£ terrestre armato di spada- tvi, 

79; supero ed ìnfero ivi, 65 ; nin- 
ruib. iij 378; con delfino, ivi, 3771 
toglie il capello fatale a Niso. i, 
79; apporlator dì preghit're al cie- 
lo. 64*1 inventore dei sncrìGzt. 
iVi, i 5 n pastor dei greggi, ivi, iJ?; 
terrestre tonneau OreHe. 1, 29. 8u 
mesufgero. in p icy di Giove. 1 , 
6Se di Plotone iVt, 65 , 96; po- 

cillatore degli Dei. il 1 48 ; media, 
toro iaveealo nelle libazioni, tvi , 
i 4 i; MÌva il parto di Semole, ivi, 
399 ; consegna 1 ’ anime alle Furie. 
1, 307J infero condolliero de’ mor- 
ii. ivi, fiL 6H1 i 3 c).v 85 II, 377.611. 
•V, 4 ^ 8 , 571; che guida gli uomi- 
fiì al male operare. 1, 6^ ministro 
deir ira divina. iVi, 74 ; di volto 
orrido, ivi, 6^ apportatore di mor- 
te. V, 378; tra i Gahii'i. ji^ 6 z 3 ; 
detto dai Latini Camillo ivi, > 4 t ; 
pastor dei greggi. M, jdn. 

Maaoea delta la moglie dì Polibo.i.fia 1 ; 
è la settima fra rEsjreridi. v, O^i 

MtsB prime deli' anno romano, v , iJÌT. 

Masi che corrono da nn solstizio ad 
un equinozio, il 3 z 9 < 

Mzsse <^e matura iadics speranza di 

26* 






vita beata, m, 

MEsmi*. indicala dal petto nudo della 
feinmiiip. i, a66- 

Mera drl circo allude al cono vita- 
le- I, j% 6 . 

Metalli trovati negl' ipogei, i, 3 i 6 

IV, 90, 100. 

META^uarost d' Atleone. i, ^ 44 / 
Bacco, u, 56 . 

Metaponto, «uà tuedaglia illuatrala. 

11 . 191 . 

Mete aiinsive al principio e fine del 
giorno, I, yaS; o cìrclii con croìi , 
o globi. IV, ; indicative i due 
poli. I, tre in ogni gruppo- 
ivi. 

McTEUPairosi- 1, 490- 
dlert f inteadi-uenio. ni, i44- 
Miìtidb. Il, aa 3 . 

Mfcìops del tempio di Sclinunie tir, 

334 , 

Micr.NB fondata da Perseo, l, 479 - 
Mida, auo sepolcro presso Cuma. 1, 
99, 3 ». 

Miùifn signidca mistero della divina 
mente. 11, 114. 

Militare come ba il sepolcro. 1. 198; 
estinto ricoaosriulo per l'armatU' 
ra. ni. 3 iij del museo volterrano. 
iVt. 190. 

Militìri in contrasto rappresentano 
la lotta dell'uomo coll avverstlii. 
T, 6i4t i pianeti, in, 

Mileiadc, sua tomba in Alene v, 5^0. 
Mimici. Innoiogi, Istrioni m, a^ 5 . 
Minfava. 11, 383 , ^lo, jdi. v. 
i 44 » In etrusco Mcnerfa. it, $9^; 
concepita da Mrtiile. sW, a86{ co- 
me espressa. i«’i, 3 y 4 » 4^^t 

V, 36 a; con ali. 1, 5 o 4 > it» 872 ; 
arm iu emanante dal capo di Giove. 
ivi, *07. 327, 571, 728} con ve- 
sti da guerra, v, 126. 4^^* poten- 
ra creatrice. 11, 578; dea della guer- 
ra e della sapienra. <Vi , 571; delle 
arti. iVi, 2 oH, 574? 

luiio. V, 3 | 8 ;poieii£a demiurgica. 
»*» 7 * 7 » peplo. iVi, 372; deit^ 



eabirica. ivi, $69, 721, 731; ar- 
mata di ilagello. 1, 5 o 4 ; riceve la* 
pelle della capra con serpi, di cui 
ai ve»le. tu, i64- v, 35 o} è la di- 
vina virtù. |V|. 36 i; sapieusa con- 
cessa ali' anima ivi, 369; inerente 
al sole. iVr. 4 * Oi custode della vita. 
ivi, a 36 ; è la mente, la sapienza e 
r intelletto di Giove. 11. 212.374, 
400, 49^» 571, 728. 7ÌI. v, iìOf 
è lo spirilo del inoinlo. ii. 4 '8, 
493; espressiva della sapteius divi- 
na del Genio buono, ivi, 70S; è 
la natura, ivi, 721,* 1' anima del 
cielo. V, 4 **^» melile divina per- 
aonifìcata. 11. 56 r}; e Giove identi- 
ci . iVs, 7o6j c l^sicbe presso d' un 
albero, v. 196; Apollo, Diana, Er- 
cole in col(iK]iiio tra loro iVi, 
e Marte opprimono ì Giganti, 11, 
4 oi} e Mercurio assiston Perseo 
Qcllesoe ìmprese.i, 45 i, 4554 S 7 'ib 
397) e Vulcano spirito del mondo. 
ivi, 49 ^i combina cOn Nemesi, ivi, 
4 >9. 443» unita alle Muse, tsv, 575, 
577: e Neiia confuse. «VI. 4*8, 4 s 5 ì 
degli Egiziani. iW, 493$ d* Atene ivi, 
I72.V, 162, 34 ^;de’GrecijW, 376,5441 
presso 1 Fenici. iVt. 373; d’ orìgi- 
ne lìbica. T, 348 j teneva seco la 
testa di Medusa per ispirar terro- 
re. Il, 571; lutelsre de) mese di 
mano e dell' Ariete. 1, 535 . ti. 388 , 
578, 716. V, 35 o; assiste Tideo- 1, 
607; difende I’ onnipotenza di Gio- 
ve. V. 36 'jj assiste Ercole, ivi, 161, 
370» 390; simbolo deH'aria. 11, 609; 
rappresenta il mondo archclÌ{»o. ivi, 
721» allusiva alU fabbnrsziunede) 
mondo (VI, 57 anima la statua 
di Prometeo, v, 179. 195; reca il 
cuore di Oaceo a Giove. 11, 266; 
opprime un Gigante, ivi, oo 5 ; re- 
prime gli ostacoli opposti alla Prov- 
videnza ivi, >1 serpente 

polare nel cielo, v. i4Ì * tufliare 
delle stagioni, ni, 2i3; fra due gio- 
vani. Il, Stijsua statua contesta, 
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iedi e mani d’ aToiio* s, in 
roiuo trovala in Arezzo, in, i88; 
ha due posizioai nel cielo, v, 35 oj 
suoi misteri negli specchi mistici. 
Il, 3 ; 6 . 

II, io5. 

AltUfiTEM vale Scudiero, i, 6i^. 

Mibossk. tv, 59. V, 541* 

MiBOTAiiao. ifij 3 ^ 8 . 

Mutillo. V, 81, idg. 1 auriga di 
Oenomao e figlio di Mercurio, v, 
ia 4 » precipitalo in mare da Pelo* 
pe. », i 4 ;. 

Misicai del Paganesimo. 1, o 4 ^> 

II, > 73 ; loro istituzione, ivi, 109, 
^4‘ 44 ^> segretezza, ivi, 477! 

5 ^ 4 } espressi indecentemenie- 11, 
336 , relativi all’ anime, v, aob, 44>! 
grandi preceduti dall' oblazione dei 
pÌccoli,fV-i', 080} insegnavano la scen* 
za drir universo, il, 118, 5o9j in* 
aognarooo l’ esistenza divina e la 
vita futura. 11, ito, 56 i| doves'io* 
segoano fisiche dottrine e religiosi 
dogmi, n, 3 a 3 ; in essi trattavasi 
della creazione del mondo , 0 del 
ano autore. iVs, ii 4 ; >n onore del 
sole iemale. 1, pSjdella divina men* 
te. 1I4 u 38 ; di Veuerc uniti co' Sa* 
mt'traci v, 396; di Cerere quando 
celebrati. 1. 93; d' Atti iVi, 489idi 
Proserpiria. v, ai8;di Bacco. 11,169, 
1^3. V, s 4 l haci'bict rappresenta* 
ti negli apecchi mistici e nei vasi 
dipinU. II. V. i 4 , >8, 13 , 48 » 
ni 4 > dcll.v Buona Dea. 11, 34 o. 347 , 
3 So. v,a8a; degli Aienieai. iii, a 47 ! 
e cerimonie nelle Tesmoforie di* 
stìnti. V, 59: di Lemno in Ssruo- 
Imcia. 11. it^; Mitnaci. t, l8; Or* 
fici V, 414, 43^! Cabirici. 11, 688 , 
^i8| Dionisiaci. iVi, 687J di Samo> 
tracia, iiu, 58 1; di Samotracia in 
Ktriiria i«v,688; Persiani abbraccia, 
lì dagli l'iruscbi- 1. 497^ ({UBQd» 
furono in auge. 11. ioti; ahollii da 
Valeniininno c Teodosio. iW jriprisli* 
nati nel cadere de) puliieismo. ivi, 



} 4 o; nella favola di Amoree Psiche. 

I, fanno conoscere le cose più 
che gli Dei. 11. 84 ! fanno gli uo* 
uoiDÌni virtuosi. culti esodali. iW, 
6 o 3 . V, 4 *^! onorati dalle matro- 
ne. romano. 11, ^69, 8401 portati 
dall’ Egitto da Orfeo in Grecia e 
dilTusi da buco. iVs, 1 1 1« v, 4 t 3 > 
438 , 443 . 

MiSTEziosa cerimonie negli specchi 
alterale dagli artisti 11, 

Misteso, suo significato, e etimologia. 

II, ^ 4 } simboleggiato dalla foglia. 
V, aSp; ascoso, it, lo^. v, aG6. 

Mistici specchi propriamente delti, il, 
a49j ornali de' vasi v, 1 10. 
Mistico indica segretezza arcana, santo, 

0 religioso 11,76; è detto itVan* 
no di lacco, ivi, 75. 

Miri.VA significa divina mente. 11, 874* 
Mito delle Amazoni. ut, a 4 t; di A* 
done indica, come il cinghiale ala 
simholu deir autunno, i, 587. 
MrroLoGis. 1, 64, 387, 5 16. n, 4 >8. 
V, S09; degli Etrusihi provenuta 
da' Greci. 1, 378, ii, 638 ; deiGwei. 
HI, zo 3 ; degli antichi spiegata col* 

1 aiuto deir astronomia e della co* 
amtmonia. ii, 4 < 3 . v, 509; venula 
ai Greci dall* Egitto. 1, 56 o. 111, 
385 . 

Mitologi assegnarono una Musa a 
cisKuna sfera celeste, ir, 676. 
MiTOLocia temi vaiiamente trattati. 
Il, 4 o 3 

Mitzz è luce ed il Sole, n, s 38 . iii, 
taq. V. 4 ^> artefice de) mondo. 1, 

1 38 , supposto tra il dìo buono e 
il dio cattivo, n, 574» come con- 
fuso cou Giove, ivi, > 38 ; Osiride, 
Adone nomi significativi del sole. 
jVi, 675; il secondo principio, arte* 
fice di tutte le tose. in. BSy ; nu- 
me persiano, u, 574, 7>6. in, i 5 i. 

V, 43- 

Mitha indizio dì sacerdatale dignità. 11, 
4>l$ in testa d’ Osiride, iti. 4^>! in 
testa dei serpentelli egiziani iVG4^^* 
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MirniACk irìigtone »e fu pr«iso gli 
KiTJKbi. !• atranipra in llaiia 
ai tempi di PiiiUfCO iW, 497 * 

MiraiACi monumenti eoo loro STena* 
to I, 1 3 o. 

Makìimaca sposala da Kreole- 3 o4- 

Moderna pittura nei vasi Vy •)‘k- 

Mou:cLtoni IV, %g. 

Mono di rnppreseniare le divinilb. v, 
69; barierfaio in architettura è pro- 
prio dei Toscani, tv > aoS| usato 
nel disegnar ligure nei vasi, v, 44* 

Monto con frutta- 1, 34 o. 

Mola terra Italica, v. 5 a 6 . 

Moli erba usata da Uiisae n, tgo. 

Mollezza d propria degli Ktruseht. 
I, 4 ^* come indicata. iW, 647. v, 

*44 

Mo.vAacuiA quando priocipitMe in Ita* 
Ita. Iti. 66. 

Moaoonume prìman'o.n» 363 , 7.^0; ar- 
chetij>otVi, 731,740; aua anima. iVt, 
166, 7Ì4i anime» M, 

7(64 superiore e inferiore. 111, 
aiOf e cielo componevano la divini- 
Ui. Il, 9S, 36 i) formato dal cielo 
e dalla terra, ivi, 509; una, 'delle dei- 
U triplici. i»v, ^34 i nume artefat- 
to e secondario, ivi, 7361 quando 
creato, st*/, 675^ Gglio della notte. 
I, 4 ^H; figurato nell' uovo. 1 , 38 . 
iii 80 98, 6 q 3 - m-, t 39 - V, j 4 wert. 
t; signiòcato dal globo, 38 . in. 
iSo; sottoposto alla luna è irrego- 
lare e mnlabile. 11, Sto; diviso io 
due parti, ivi, 691: in tre parli ut, 
3S7; in quattro partì. 11, 356 . v« 
*774 posto tra il sole e U luna. 11, 
355 t si regg^ p«r un contrasto di 
cose» ivi, 557; materÌHle come in- 
dicato. 1, i 38 , IVO. Il, 354 359; 
deooiaio co’ stmboli dati alla ma- 
dre Idea. ^1, 83 ; rappresentato dai 
Dioseori, e loro berretto, t, i 55 11, 
35 ; da recipirriti rotondi- ito, 355 ; 
agli specchi mistici iW,8«;animsle. 
i«'i. 736; generalo dall’ acqna 1, 38 ; 
retto dai Geni, n, 716 ; è un ag- 



gregalo di contrarle facoltà, 'il, 35 ^ 
e anima nmsna riceve sviluppo ncl- 
r esser contemplalo da Dio- 11, 1 1 a; 
recipiente di vita, v, Awert.\i ebbe 
ìucocuincia mento sirequinoziodi pri- 
mavera m, suprema diviniti 

confusi. II. 75 J; creolor suo creatore 
soffusi, i.l, 389; da chi amministra- 
to. u. 497; composto d'idee o di 
cose, ivi, ’ 74 ^» animato dal Fato. 
f't>i, 763 ,’ SUB unità acrrniiRia coll uni- 
tà del tempio. iVi, 7 ^ 3 ; co«pr«*n- 
sivo delle divinità detto casa degli 
Dei. (i'ip 753» si aggira intorno al 
no centro, m» 366 ; composto di 
contrari di forze disperi, ni, 383 ; 
sua levigatrza come uno specehio. 
u» ii 5 » 354 ;da che limboleggiato. 
I, 338 . 

Md9Bts quadrate di Volterra eoo io- 
aegne di Mercurio e Ncituflo. ni, 
17, 109; più anitea delle retoode. 
iW , 16» 18, 33 , 55 , 109; rotonda 
quando usata in Italia, ivi, 53 ; è 
misura d’ opolema. ivi, 1 11; Italica 
V, 17; d' Italia come diminuì di 
peso, in, 53 ; Italico-Eimsca qual 
liaf tri, 5 t; di Docimeo. ivi, 17; 
dell’ imperator V*e-*pasiaiio. v, 3 o; 
di Faustina trovata co* vasi nitili 
nei aepolcri. v, Avveri, xzx; di Ve- 
lia- m, 393; della famiglia Fon- 
ten. tri , 89; di Adriano e di Ao- 
tonino. V. 4”4; diCizico- 1, 49fj 
Smirne e dì Pergnmo confuse.ii, 45 'S 
di Possìdonia c Sibari. ni. z8 1, v 85 ; 
di Megera, l'tv, 17 ; Siciliana- tVi, 
8; d’ Atene, ivi, v, 58 ; di Si- 
racusa. m, 88, i 43 ; di Popnlonìa. 
iW, q 4 | Cren, ivi, 378; della 
Beozia V. 36 {; Peloponnesiaca, in. 
43 ; di Grecta. |V|, 3 i 5 ; Alessandri- 
na. V, 566 ; di Camerino, il» 448 - 
V, « 4 » Cretense 11, 761; Koroana 
■ invcTUata da Servio, ni, 16, 59, 
60 1 con epigrafe fV/afri irovau 
nei sepolcri di Volterra, ivi, 56 , 
86» io 5 , 107; atlrìbuila a Volter- 
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ra perche IroYstavi. ivi, i, 5 ) 38 , 
loi. IV, 87, 94, 98. 100; di VoU 
ttfiTA nule auribuiu a Giano, m, 
4i>. 6(>. < i6; non aotichÌMima. (Vf, 
$6; combina colla tua atoria. iVi, 
noo ha mai roalro dì nave, nò 
corona. iVi, 9; e romana confoae. 
iVi, II, 14. 18, 31 . 4^, 60, 97; 
proietta da Ercole e da Mercurio. 
iVi, iyf perchè tennla aacra. fVi, 
no; lenìcit. 1, 589 
Mojfsvs antiche, origine dei loro tipi, 
tu, i4; più antiche aono in argen- 
to- iVi^ 56 ; di bronzo, ivi , i 5 ; 
autonome etnische loro epoche, ivi, 

I j, 56 , 4 ^' d’ epoche diverie. tv, 
97 t coir impronta da una sola 
iuperficic. ivi, 56 ; etroache di stile 
antìchisaioio mancano, ivi , 5 i ; 
con iscrizioni e simboli della pro- 
vincia alla quale apparteii|;uno ivi, 
109; con variemblemi.iVi'.S.ii, i 4 * 
3 s, 37, 39. 4 ii 44 * 84,86, 91, 

ut, 4 i 3 . V, 574, straniere aìrE* 
trnrìa sono pìccole, ivi, 56 ; etm- 
ache co) bifronte non hanno la na- 
te. ivi, 8 ; le romane 1 ’ hanno, ivi, 
36; romane negl’ ipofei di Volirr- 
n.iv, 96; romane male nuegtiale alla 
Elruria. 111, 10; antichissime romane 
loro impronta.iV/, 16; eirusche an- 
ierìorì alle romane. iVi, 58 ; sn ab- 
biano Giano, ivi, 7; damio idea 
delle storie della cUU dove furono 
coniate. ù^i,it8; in dono a santuari. 
ivi, a 64 ; trovate nei sepolcri. 4V1. 
io 3 ; spettanti a porti mai Itlimi. iVi, 
o 5 , 98, 43 ; hanno relazione con 
gli ermi antichi, ivi, 108. 
hi n.'iiLB simbolo astrìfero e solare, t, 
65 t. 3 o 8 ; oraamenio muliebre. 

I. tèi, 645. V, i 47 « alln 

favola di Cadmo. 1, 645 ; fabbrica- 
to da Vulcano donato da Adrasto 
ad Eriille. ivi, i8a, 64 i; di Vene- 
re coniacrato ad Apollo. iVi, tSi. 
n, 4 ^; d'Elena con quel d'Erilite 
moélravasi nel tesoro delfico, i. 



6 . 48 . 653. li, 4^71 sospeao ne) tem- 
pio di Adone, ivi, 3«7; esibito da 
rolinice ad Erifile. i, 648 ; d'Armo- 
nìa fu preludio or felice, ora in- 
fausto. iVi, 65i; in bocca d'uii ci- 
gno. n, 307; al collo di Giove, ivi, 

399- 

MonoeaouATA. pittura di un solo co- 
lore. V, 5^9 

MotiTioMB come si mostravano agli 
uomini m, i 35 ; scorse nelle feste 
Trielerìche dalle Baccanti, v, 987. 

MofTTS Licio. Il, 38 o; Fiascone. ivi, 
963; Tauro, ivi, a 3 o. 4 oa. ni, i 35 . 

MoiiTOve di Frisso è 1 * Ariete cele- 
ste. li, i 5 i. V, loi; simbolo di 
Mercurio. 11, i 5 o. 

Mohumbitti sntichi senza omsti. 1, 
45 o; depili antichi delle prime ope- 
re dei Greci. Ili, 396; sicurarocuie 
etnischi. iVi% 191 , %S^; d’ Egìuo 
senza carattere detraile primitiva. 
ivi, 400» volterrani, v , Su ; lar- 
(^uiniensi e volsiniensl. iv. 171; are- 
tini. m, luo. V, 1 1; gabini. Ili, 190; 
romsai.T, 179; noti sotto il nome di 
etruKhi. ivi, i 3 ; posti nei sepolcri 
cosa contenevano. iVi, 49 o> S 4 a; con 
disprezzo di esecuzione per siste- 
ma. 11, 607; analoghi al dualismo. 
iWy 693 / ferali contengono ferali 
soggetti. I, 49 * ▼, 63 s; più vecchi 
d' Italia bene disegnati. 111, $91; dei 
primi secoli di Roma 1, 3 o; esegui- 
li in bassi tempi, n't, 5 z 5 ; metallici 
diflerenti di eik. ni, 391; etruschi 
partedpanli della maniera greca ed 
asiatica, iv» 173/ dell* Amelia, m, 
191/ antichi figurati erano gero- 
gfificì e simbolici. iVi, 3 o 4 ; miirìa- 
ei eseguiti in Italia, n, 45 o; bacchi- 
ci. (Vi, 54 ; eretti più a Meleagro 
che ad Achille. tVi, 547; degli an- 
ti(dii con animali combattenti fra 
loro. Ili, 371; sepolcrali con orna- 
mento di foglie. V, 3i; dei bassi 
tempi. Il, 3 t 4 I eretti in donarlo. 
Ili, 391; supposti per greci, egizi 
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ed etnuchi. iVt. 4 *> 5 ; fipressitri del 
cullo. I, 4 ^f> nei quiili *i «corgo* 
uu ignorate le regole delta pittura, 
piiiLlosto clte trascurale. T.&tQi pia* 
«ticì di Veilftri di stile tcadenie a 
migliorare ivi\ dt terra colta. iW, 
5 ^ 9 ; spiegali col!' osserfaaioat ai- 
deree, ivi, 563 , 5 y 3 . 

Mo.nctfeNTo dell» Basi.ic-a Vaticana con 
le fatiche d* Ercole , e cifre delle 
eosudlazioni aodiacali. i, Ceso* 
Uno. ti« •jSqì etrusco de’ più aiui« 
chi con tre mostri ed un augure, 
m, S^oj di Samotracia ora nel R. 
musco del Louvre. )ii, 398; pena* 
gino. iVi, i 8 S. 

MoaiLc basata sulla gÌuslÌKÌa. 11, 456 ; 
occultala nei nitslitri. t, 09; divisa 
dalla reiigiooc del Gentileaimo. 11, 
3 a 3 . 

Morali massime dei Greci, n, 455 . 
Moralità e anima espresse nei moua* 
memi con simboli- 1, 434 > 5 io, 54 i« 

II. 457. V, 4*7 

Morsa, antico Peloponneso. 1, 4 ^* 
Mori'ro e Ahors con face. l. 81, 
Mori aifricani. 1, 464 - 
Morro.va, suoi ipogei etruschi, i, la. 
Mortali, loro transito. 1. 43 j oen si 
pascono di cibi celesti, x, 374* 
Morti, t, 177. 384. n. 1614 44 >* 4 f 5 j 
è il pSAsaggio da questa all’ altra 
vita» ij 68; termine della vita cor- 
porea. V. 456; principio di miglior 
vita. if 161 f 4o6 $ 4*^ • *' • 

56 a; in varie maniere simboleggia» 
IA> i< 77i 100, 170, 177. Il 5 . Jai. 
Soa. n, i 58 . t, 4'*^* rappreseau- 
la con martello In maoo e con gam- 
be stono. I, 1711 indicala dalle te* 
iiebrc. ivi, 67; implica vita. iVi, 3 ai; 
freddo, supplici, e tartaro confusi. 
ivi, 67; e Cerere Cabirica eoufuae. 
V, aoo; air ingresso dell'inferno. 1, 

1 76; domina la natura in tempo di io- 
verno.At'i.701 ;ed avversiti calamitose ^ 
deifinverno spettano al Falo.ii. 58 o; 
di àJquc signifìca il passaggio dfl 



sole dai segni aupcrierl agl' infe- 
riori d«‘l zodiaco, t, 586, 5qo; dà 
Bacco allegorica. 11, 687; dei pre- 
senti serviva dt conforto ai irspas- 
lali. 1, 4oij e sonno sono nella ca- 
tegoria dei mali, ivi , 173; come 
etpreasi. ivi, 390, 4 ^ 7 > placata col 
soogue dei gUdiaton. t, 5 oi. 

Morti cororwiti. 1, 4 o 6 ; (atti Eroi do- 
po i contrasti di questa rita. iVi, 
4o6j supposti bisognosi di cibo e di 
iMVanda.iv.go/lor Genio col nome dà 
a^rvo. t, 63 ; loro analogia colle fi- 
gure muliebri dpgb' s{>ecchi. 11, 454 * 

Mosaici del medio evo* tu, 383. 

Mostri della favola non ebbero laai 
esistenza reale, iti , 3 S<) , 370; di 
varie spede. ivi, 353 . v, 367: mul- 
tiformi nella Persia e nell’ Egitto. 
I, $78: in varie guise rappresentati, 
lei, 16, l 53 , 507,656. u, 138, III, 
335, i 34 « 363 , 367» immaginati 
dagli antichi, t, 47 >' l't 565 , S 85 ; 
ed aniruali. simboli della religione 
degli Etruschi, m. 337, 345 ; cao- 
tici. I, 456. Il, 585 , 593.111, 346, 
36 o , 377 ; figli del caos. 1, 460; 
lifonici in contrasto significativi del- 
le potenze coslitueoti T universo. 
Ili, 38 li estinti all’apparìr della lu- 
ce e deir ordine mortoiale. 11, 565 , 
585 . ut, 346; con busto dì femmi- 
ne iW, 339; maiini allusivi a) pas- 
aaggio delle anime. 11, ia 5 > con ali. 
iVj. ta6; con man/ legate, i, iis; 
stgnificativi dell’ acque, ivi, 4oo / 
figurali dagl’ Iperbonu nalT inferno. 
ivi, 590; sì eslingiiono appoco ap;Ke 
co. Ili, 353 ; rappresentano 1 mali. 
I, 64^» ** distruggono l’uno e 

l'altro. Ili» 378; danno principio 
a varie mitologie, ivi, 76; rappre- 
sentati presso i cadaveri umani. 1 , 
309. II. 589; rammentavano ledot- 
rine cosmogoniche de’ più aniicki 
popoli, ivi, 891; tormentano lo 
anime, 1, 345 ; dominano fino al ter- 
mine dell’ inverno. iVi, Sia, 5 i 3 « 
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11!. a 36 ; iiifrmaìi •caociati da Oio* 
ve. I, 5 i 3 j iK>civÌ o cauivi Geni su- 
perali. iW, 470» evocati, ivi, 5 og; 
delle urne sono iofi'mali piuuoiio 
che marini, n, presso Medu- 
sa. Ili, 3 (> 5 . 

Mosrao. I, 47, t 54 * 47 ^ *>'> 338 ; del- 
l'Apocalisse. Il, 1191 sidereo è la 
Balena 1, i 54 p indicanle la 

creatione de) momio. ni, 34 S| indi- 
cante il ritorno delle slagioni. iWj 
rappresenu la mone. 1, 5 oa; detto 
Aonedoto, ed Oen venerato in Pale- 
stìna, anteriore al dilovio. iii^ S 36 ; 
Volta.jjSiA, Sia; Libante, ivi, 607, 
$09; mandato contro Laomedonle. 
IH, aa 4 » adoralo da nazioni diverse. 
ivi, 363 . 

Mostscosb rappresentanze presso t 
Greci e gli Étrusebi. t, a 4 . 4 > 4 ^^» 

484.544* 

MosTat'osi animali d' iovenxiooe orien- 
tale. Ili, 4 <^* 

MoaTiDosiTl degli animali referibile 
air astronomìa. 111, 336 , 338 . 

Motacills, ToacicoLLO, uccello, v, 
338 . 

Moto. 11, 3 i 3 , 365 , 449 > 599 > ?43 { 
della uatura. iVi, 4 z 4 » se- 

co r>dalo dalle anime- t, i 34 ; d'ani- 
mazione, ti, 438 ; degli astri él* ar- 
moiiln d' Apollo. ìt'i, 610. 

Motimznto di piedi indica celerilii. iii, 

ZZI. 

MrLizoaa figura per coperchio d' ur- 
na I, 547} con stretta veste, e lu- 
talo. m. 196. 

Muusaai figure nude, alate e con ber- 
retto in testa fre<{uenii negli specchi. 



I, 145* »• 6, 439- 

Mura inventate dagli Etnischi. <v. a; * 
ciclopiche. iVi, iSa, i 64 i a 

poligoni. iW, 161; con fronte con- 
Tesia. iVi; aretine di msliont, e cal- 
ce. Ili, i64| quando costruite in 
Italia dagli AlMrigeni. ivi . 1 53 1 
con leste figurale de' nemici, ivi, 
i 63 ; di citU etmschc ivi, 174; nel- 
VAderbidjan ossia nella jyfedia A- 
tropatene. ivi, 160; in Lidia. tVs; 
nel centro dell’ A.tia. iVi. 

sigaitìca Parca, il, a8o, Z89. 

MnaBLLi o pareti, iv, a8. 

Mussczts Apollo, n, t^o. 

Mesr. figlie di Giove e della Memo- 
ria. Il, $ 75 } introdotte ira le Par- 
che. ivi , 576 j quasi anime delle 
sfere celesti, ivi, 576. v, 4o6; sono 
alla testa della celeste armonia . 

II, i 6 oj annunziano il destino, ivit 
Fato e Parche, mistione dalla qua- 
le dipende ogni umana azione ed 
anche la vita, ivi, 576; con penna 
in fronte. iVi, i 58 ; tre presso Mi- 
nerva. ivi, 576. 

MisEi privati nelle famiglie di Vol- 
terra. I, 6. Il, 3 ; esteri corrodati dì 
antichità elruscbe. 1, 10, 4*o* 

447 * 

Mosto ed Eumolpo. v, 334 ; interra- 
gaio dalla Sibilla. 1, 290. 

Mcs1cA.11, 298. V, 435 ; persooificala.iVi. 
3 o^ nei conviti. 1. 636 . 

Mvtou arcbiteiionici. iv, aS. 

MrTBtvd scrìtto in vari specchi mi- 
stici etruschi. 11. 107. iv, a 16; de- 
nota mistero divino, arcano segre- 
to. ivi, ai6. 
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Naiaoi figlie o abitatrici del monte 
Niio..a, a8i ; presiedono alle ac- 
que. I, i 38 ; seguaci di Bacco, ivi, 
199, o Misee insegnano gli qoori di 
Bacco II, 376; cangiate in costei* 



Iasioni, ivi, 3921 simboli dì anime 
umane. 1, i 38 , 199. 

Nahkaco re dei Frigi, m. 6t. 
ISascbrb e morire dei Dioscari. 11, 
64 i* 
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Nascita e morte raiTOiuftti«J.tti nìh 
Parche, ii, 4 -iO) ^7^; di Mmena. 

iVif aai, a$Q. 

Naso tede dell' ira. i, 7». 

Nastu di lana. t. >49’ 

Nastbo iodica premio, r, 4a 8« osalo 
per ornamento di Arianna. iVi. 

Natcsa. t. 4 o 3 * e Divinili. 11, i 63 } 
sua slabìlilk. iVi, 74^- 4 o 3 i e»ira* 
mondiale, it, 701; regolata dal Fa* 
to. ivi, 160, 166', 5 oo; caotica, ivi , 
585 ; regolare ematianie dal caos, 
itt. 335 . V, a59; sublunare, t, iii| 
terrestre, ti, 178} corporea intesa per 
P averno. I. aai; mondiale diviniz- 
zata e personiGcata per linguaggio 
{toelico iV<,97. Il, léo, 36 K, 4 l 3 , 
441 > ^*4i 7^t{ Aranimadel 

mondo, ivi, 721 ( credcvanla ani* 
mala gli Etruschi. iVì, a6o, 4 ^ 4 / 
animata dal calore. 1,67, lai, i6a; 
suo ordin fisico, ivi, 1 14 > 333 , 41 ^ 9 * 
II. 696. e, 33 . 199. 4 ^^> *nimnia 
come espressa. 11 , a4«» ^4l^< 4*** 
433 in, s 54 > Vi 164» 4 o 4 * 
posta di quattro elementi. iVi, 4 ' 4 > 
triplice. I, 44 ^> *1 muove in prima 
vera, ivi, lafiL ni, 389 ; depressa 
in autunno è simile a chi muore, t, 
443 > 701; neghittosa nell’ Inrecn». 
tu, a 36 , 3891 ha vita per l’umore 
vivificante- 1. t 3 o , 309; imita gli 
alterni corsi del sole, ivi, 616) del 
mondo retta dal contrasto alternato 
di produzióne, distnuìooe e ripro- 
duzione. Il, 69 1| soffre nella 

declinazione del sole. 1, 617; oscu- 
ra e ooitoma. ivi, a 56 ; della Gk>* 
ve presso gli Etruschi. 11, 4 > 5 } ^ 
Provvidenza e Diviniti per gli Etru- 
schi. Il, a6o; come imitala dai Cbi- 
nesi. Ili ) a77; trattata oei misteri, 
t, 4^9- t>7i •^guiu nel sabei- 
smo. t. III/ deir tmiverso contem- 
plata dalle anime, r, 076/ adora- 
ta dagli Orientali, n, 44 ^^ Necessi- 
ik e Fato confusi. iVi, a6o> *76} 
e Fortuna deitk confuse, ivi, a 4 ^. 



a6a| e Provvidenza alinbaluggiala 
da un vegetabile, ivi, 37i|siinbb- 
leggiatì d.i Diana F^fesina. ivi, 179; 
ordinata è simboleggiata dalla lira 
del Sagittario |V/, 600; orrida è sìm- 
bolleggisia da Tifone, ivi, 710; del- 
la materia pone ostacolo al bene, 
t, 173; dei bruti studiata dai filo- 
sofi greci, ut, 391; umida iuventa- 
la da Pacco, li, 187. 

NsTrae due opposte, cause del bene 
e del mak- nel mondo, it, 5 iz. 

Navk celeste. 1, 44 > 4 l^- **’> ^ barca 

di Caronte, i, 44 i d'Argo. iVi| d’Isi* 
de trasporta le anime aH'Erebn. 11, 
169; accompagnala dal Cane sirio. 
ivi} nello moncte.nl, 8. aS; tras|*or- 
ta il sole e la luna per l’etere, ii, 
36 i; nelle monete di ciltk marini- 
ma. Ili, aS; aenza Giano nelle roo- 
iirte romane. M, z8; delle monete 
romane non ha relazione con Gia- 
no. ivi, i4* 

Navi come significate. ii> 3<5t; nel se- 
polcri. ivi, 36a. 

NaviotKTf non salatane P apparizio- 
ne di un solo Dtofcuro. 11, 680. 

Navioazioiib inventala da Giano co- 
me da molli altri, tu, 66; proletu 
dai Cabiri. it , 686; raoconundaU 
ai medesimi, ivi, 676. 

Nazioni diramate non cangiano le ee- 
riitionie religiose, ili, 078; cangia- 
rono soVeaie nome e suolo. iVi. 

NV-fMMOs di Bacco. 11, S97. 

Necsssitì. Il, s6o, 369. Iti, i 63 ; e 
Fato confasi e adorali dai piA an- 
tichi ZUmschi. Il, 166, 730, 76S; 
con chiodi trabali in mano, ivi, SSo. 

Nsraocoaiirri chiamati i vasi di lem. 

'• 497 - 

Nafslb. u, iSt; significa nube. V, 307. 

NfcGBt popoli deir Affrica. 1, az6. 

NsGaoMAjiziA, suo oggetto. •, azt; con- 
siste nell’ aver colloquio coi demo- 
ni infernali, ivi. 

Nstr emblema della divinili. 11, 4 i 6 { 
spirito del mondo, ivi, 4t9> 4^^l 
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-movtrala agì' Inìsuiii^iVi, 37^: 

U natura, /vi] laide e MioerTs 
confuse, ivi, 4i8i 4^^* 
e Nemeti confuM. 373, 4>^i 
madre del sole, r, 349; ^ Miiicis 
va, dtvioiU crcntrìci. iLi ^sS] egl> 
sU. ivi, 177, I7», ^4‘ 

NtHcai. li* 7. ■a.jf)» 34^ 347. 443 f 
44^* 573] cbi sia. rii 3€4i in rela* 
aione cui Dìoacurì. i, 1 4^5 • 11 . 
7Sa] sedotta da Giaee. v,5b% sua 
origine 0 cullo dalla Grecia. iVf, 
3io j vate iodìgttaxione, vendetta , 
furore. iW, .3tS , 3i7v e distri* 
buaione. ivi, 3i5| diviniti, iiV» 

4>9» 444) * ilF«o I. 3 IO. »i. i5H, 

5oa. 56a^ 703, 7(>5 ; il Destino, 
ib L ««7. 4>9» 774* *• Provvidea* 
sa iVit I S6; la Umstiaia. iW, 3i<>, 
3a8 , 44^1 Natura, ivi, 443 { 
era la Parca dell* omverso. iVi , 
44^) 34 1 } sua severità, ivi. 

, 3tg; favorevole ai baoui, e infesta 
ai malvagi, ivi, 44*1 rimuneratrice 
dei buoni, ivi, 3l8; pumtrice dei 
colpevidi. iW, 3i8, ìaJ, 439.548; 
beiiigiu o maligna. iVi, 57a; altri* 
ce. iW. 3a3] distinta nelle due pe* 
tcnse del bene e del mile. ivi, 
58o] due contrarie, ivi, 6s5« 7i5, 
*^47» regola le sorti della nsaìoni. 
ivi, 73$; simbolo morale degli aa* 
iichi. ivi. Sai, 4^3; confusa <wn 
altre femminili deiU- 1, i65, 3o4- 
lii 3i3, 3S7, 4*3, 4*9> 443. 43o. 

433. 548. 5H |. m, aon, aoi; ma- 
dre degli Dei. 444» gcolirlce 
del genere umano ivi , 3 1 8; toa 
sede nelle luna- ivi, 44 '^ì sua poleatà 
aulle cose aublunari • mondane. 
M, 7i 5] custode dei mortali. iW, 
319; governa 1* inferno. iVi. 4U > 
è ia regina dei Mani. 1V4 ba cu* 
ca delle anime, i, 3o5; legge nel 
tremendo libro le asìoni delle ani* 
me. ivi, 307] è primario sog- 
getto degli specchi mistici, t, 1 45. 
SI, 465. t(k), >43* 3a3, 3aB,^4S*i 



54f>; indicala dal berretto ivi, S?); 
come effigiata in essi. iTi 1 43. i6‘i. 

ao t, aaa, aSa. 3oS, 3 iS, 3ii. 3»o, 
^«7, 390 4*^) 4*9< 435. 44^1 
4bo, 433. 455, 4^ b3o, ^9, 

645. 74 u. 7Sa; nelle medaglie. tW, 
if»S, 44^* 43*» 76** Uli aoi; n« 
doiari di verie famiglio, 4^3: 
con akri nomi dì varte deità ve* 
nerala in luoghi diversi, ivi, 180, 
iSo, 3n, 44 %, 441 . 4fg; 
detta Diana Diiinna dai Cretesi, ivi, 
443; Hamausia e Smimea. iVi, 
54*. 575. 579] adorata dagli Orìen- 
tali, ivi, 444/ ** rapproaemi la 
motta, ivif 443i 73 o 

Ncuosaasi à Mcerdoie di Diana, i, 

XT 

IvBortTe. v« u84; sua purità. rVi, a8t| 
assorto in conlemplatione. iii qt . 

Nipstb, acqua d’ oblio. 1. 876. 

NeaBiDi soocorron Teseo. 1, io4; lu ì 
delQoi. ivi, 1S9. 

Nesaa. v, t8S. 

NgSMtux, suo significalo. Ui »a3. 

Nasroac vale saggid e prudente v, 
5J9; fra gli Argonauti, ivi, 9S/ suo 
vaso. 355. 

Narrias divino è sorgente di ripoas. r, 
ititi- li, 998. r« 391; alimenia la 
vita sairkaale. 1 . 339. 372 ; è la 
bevanda dei numi. v. 37S;eambro* 
sia, allegoria del divino inilusso 
sulle animi. Ui 438» domandilo 
dall'anima, v, aBst divino proeiara 
r eternità, ivi, 368; omor di vka. 
I, 37». 

Narmao. ▼, ali .tao, i44- sna 
cullo presso i Pelasgi. 1. 388; dio 
marino, qu li, a>5; nelle monete 
di città marittime. 1V4 » 25 , 3i ; 
perseguila Laomedunte. ivi, ai5. 
2 3 5; Cerere, e Arione. 1, i63; me* 
dila di detroniasar Giove, ni. aags 
tuoi simboli caraUeri»tici. tVi, 33. 
aaS. V, laS, tSq; accanto a Gani- 
mede perché? v, i44* 

Nave ÌD^ca inverno, u, 7$5. 
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NicBi chi era. ^ 65 o. 

Nìgonb. Caliicle, Eopoa, Omeo, creUa^ 
ti pittori di vasi, x, 3da« 

Nicoroi;.i.- V, 53. 

N:lo (lume veneralo. i« 98- 11, 337; 
nome dato alla divimià Canopica. 
I. 339. 

Ntari rapprcaeniani'* T anima 1, lai, 
1 .^ 0 . iii 337, 35 ». V, atd» 307; 
delle tenebre espressa con un oui* 
brello- m » aS^j tìmbole^gianle la 
primavera, v . l 83 ì sol loro, 
ib. 353 j Siringa, ivi, S^ 6 f Dodo- 
Qca con oolumha. iW. 656 ; e Dac* 
canta. iVt, 5 j ; fugace addita un 
'tempo cosmogonico, iid» 586 ) alala 
è la Vittoria, x, 1 15 . 

Ni^re nutrici di Giove, w, 198; saeer* 
dotosse d'Apolloe seguaci di Diana. 
I, anime. 4V1, i 38 . 

i 45 ; rappreseotanii 1 * anime, ivi, 
199- n , 337 , 35 ». y, 3 oa j le 
tsperidi. y, » 85 . iB 8 ; aderenti al 
Turo celeste, iij *476; compagne del* 
le anime. rapprescotauo 

Taria. ivi, 1S9; relative ai vasi, v, 
a 5 o; sirapprtseotaaoBemiimde. iW, 
49; trasportate da uccelli e pesci 
aimboleggiano l’aria e l’acqua, i, 
1 59; dei laghi hanno per auribu> 
to il cigno. 11^ 35 > ; prestao toc* 
corso a Perseo. 1. 4 S»> 49 >» hanno 
cura d^Ile fonU dell' antro di Mi* 
tra. u, 553 ; itpcurici delia geoera* 
xioue. I. aoo. 737; nemiche degli 
uomini baotiu relazione colle selve, 
it^ 5 Sa; rigettano ì Satiri che le 
I. inseguono. itw* 586 ; e Amazooi con* 
fuse, ly 49<* 

huiy .«tieoente a Bacco, ijt »q 5 ; 
Loto crescenUU limo. 1, 

V, 4^ 

Nino, m, fii. 

Nioaa. V. 8a. 87; costellazione. iVt.Sit 
amica e ri^e di Lalona. ivi. 

N'sa nutrice di Bacco- tSi. »8i, 
399; ò iade. ivi, 181. 

Nistro Bacco. »2 iq 3 . 



Noi. nt} 5 o, 6f , 6Sg dimonto in Ar 
laeuia. ivi, 5 ^ non è lo aieMO clic 
Giano, ivi, 6». 

Nols, sua fabbrica di yaaì fittili, y, 

379. 433. 

Nomi eirunchi yariamenle spiegaU. 1^ 
»93; greci ne’ yasi aretini, x, lO) 
dm defunti 00* coperchi delle ar- 
ac cinerarie, i, i s^. 394 ; dei sog- 
getti dipinti nei yMi sono scritti in 
quei pià fini, ia 3 . 

PiosciUA od Orehia in Elruria , suoi 
sepolcri ly, 17»^ 17S. 

Koazts e Fortuna confuse, »48 j 
onorata con titolo di Magna 
ivi, s 49 1 sdorata in Bolaena. 1 , 
53 z. • 

Notte, il >59» 44 ^ > fifij d 

divinità. I, 36 t. H, 445. 738; ma- 
dre del mondo, ossìa precedente alla 
creasìone.i, 458 . 11 , 738; nemica della 
luce. iVi, 667) emanata dal berrei- 

10 di Plutone. I, 4 ^^ / o isnebre 
indicate dal Genio con gambe stor- 
te. ivi, lyz; con alt. il. 317. 44^> 
barbala, tvi, aSi; e V^enere confu- 
se. IVI, 738. 

NoazB. I, 3 i 8 , 4 s 8 ; di Amore e Pli- 
che. ivi, 3 i 5 , 4 ‘<*d- a i 8 ; »rn com- 
pariscono nella urne sepolcrali. 1, 
iQt| rappresentale nelle monete. 
iiu 7 ~ 3 i 3 ; di vari Eroi della favo- 
la. iVi, IO», »o 8 . 47^' 477» 537, 
S71. X, d 3 j 78 j se possono essere 
diplate nei yast. ài, sufi 

Nodìts degli Ooi. u 4do; esprìiUw 
1’ anima, v, a 17; spiega candore, il 
336 ; spiega immortalità, ivi, 6a8; 
mitologica, v, ino, 54 a. 

Noma sepolto nel Gianieolo. uij 
proibisce di versare il vino sopra 

11 suo corpo. I, ^ 

NtnsE primario presso gli EUmsebi- 1, 
dio. u, 749; supremo, i, 17»; del 
mondo rsppresetitsto da uomo se- 
dente cou manto. V, 61 5 ; coianan- 
te dal fango. IL 374; armonico 
4io; ordinatore della materia. ^ 
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5 ^ 5 ; ia Moibianxa d* Amore. ▼. 1971 
auprcmo delio Giove in primiiv.!* 
ra. li^ 386 'j «ole ru .4 calore deiU 
eMate, Ino nnibAtubtio iu autunno, 
Orco n^r inverno. «ìf^ificaiivo 
ddU ProTvideoM. |ii 74^ 
da le aoime al go-liinrnto del he> 
ne. I, ^77j alato, m ‘«Sj; dell* ubrt> 
achezaa. r, sq j; di bocraie. i, 
Noni «obo di duo clai«ì. «, 53 »j del 
mondo «uperiore. ni( aaoi infcrio' 
rt uniti a Giove per inperar Tifeo. 

7&6; io reiasione fra loro. ih. 
iSd; coronali indicano il corto del’ 
U natura. iW» 3 t>i; tono gli agen- 
li della Mtura. v, 4<>^l atsittemi 



alle Qmaae aaioai. M ; di «ecoado 
ordioa ideali mediatori fra I' uomo 
e Dio. <Vi , 616} relativi alle Ma- 
gkml iiij preaenli ai MCrifi- 
si. V, > 33 . a^a; capriccioei. 1. 363 ; 
«edenli. v, 4 o 3 j perchè con ali. v, 
^ f fatidici aotichÌMimi in Italia. 
I, 6S4l tutelari nelle monete au- 
tonome. ui f 

Noam quadrati tono me««e di rame 
fuso, eoo aoimali ed emblemi ivi 
effi^ii. VII, ly. 

Noraici dì Giove. ^ 999. v , j 
di Bacco. ^ 181. 979. 

Novolb «egli «poochi minici iodica- 
no il cielo. ii| 583 . 



O io varia foma • valore, v. Sai , 
539. 540; mancava agli Etmacbi. 

4t& 

O^itnes ed Oe/t confots per errori 
di acriao. Mij 338 . 

Gami moelro noto agli Elratièii. riL 
iS 4 i «oo« «crini. 337; credulo 
un uomo. iVf, 336 j lo st«««o che 
Dagooe. tvi, 337 ; o Aooedolo, aog- 
gnto di mitologia atUtiea ed ^i- 
lia. ivi, 3 $ 4 } fivola come con- 
peata- <W, i 6 i, 366 ^ non rappre- 
«eoiaiu dai Grrd nè dai Romani.m, 

354. 

Oextt . . . Delle monete, in^ io 4 . 

Ontiaco nelle noMte. fiL 

OabLo tool dir «netta. ^ logj mo- 
neta. <Vt, 108. 

Oca pofiaate mia donna. ▼, a 4 « 

Occui. I, 6 i 5 . V, 5 i 4 > 

Occmo fuori della fronte ìndica veder 
ietto. I, 78. 

OesAno. 1 ,08. 456 t ed Eridano oonfnu. 
iVi, iSS; padm degli nomini e de- 
gli Dd. iVi, 9^ lit v88i detto ani- 
male delle acque. 1, 1 55 . 

Ocns, cigni , «qnile , e «imili nceclli 
«oliti uei monumenii creduti ctra- 



o 



«chi. ▼, 517. 

OciOMS. V, l3^ 

Ocau. ^ 970. 

UuAGOva, Oanni, Oioo, o Dagooe era un 
uoma 111, 338. 

Osano re e padre di Meleagro, tua 
aioria. 47^* v. 538, 548; re degli 
Etolì traceurò Diana uei auoì «a- 
critiai. IL 593. ▼, 534» punito da 
Diana, u, 593; vale uomo <be può 
molto bere. v. 538; Adone ed Ado 
flouo il «ola dei segni iuferiori. i , 
591. 

OeaoMAO re di Pisa figlio di Marte. 
•V, 8jj 194, i3i ; fratello di Maia. 
T, i48 » violo da Pelope di Lidia. 
iVs, taq; detto Minio e Marsiale. 
wi, t46; porla li spettacoli iu Eu- 
ropa. ivi, 199, 4>t» sua mone. sV<\ 
laSt sacrifìci a Giove, ivi, 1 «■(. 

OrrLTi figlio di Lioorgo ed' Koridi- 
ce. I, 658; sorpoaeo dal sorpeote. 
iVi, 65g. 

Orwk vitto delle gaHirte degli oracoli 
t, Sto.' 

Omave roomcrate agli Del. 1, 63, 

Onuco. I, lAm V, igS, 984* preside 
della via di Dite, t, «58; col no- 
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me di Èrcole, n, <711; e Ser|>enu* 
rio confasi. 1, i 53 ;*«egno •otuna»- 
le. r, 193. 

OooiTTi atletici tra i sacri dello soa* 
vo perugino, ni. 317; trovati fre* 
aentemente nei sepolcri, ivi, 3(3, 
18, 3 ai. IT, (oo, fto 3 , 499; di va- 
lore non sotterrati, ut. 3at; espres- 
si nella serlttara simbolici alterati. 
T, ai; diversi dipinti ne’ vasi va- 
riamente interpetrali* ó'i, Avveri- 

XT.T. • 

OuMPtà aome atiribailo alla lana. 
T, i 4 >. 181; in Klido IVI, 85 . 

OuMPicHE rappretenUftse allnsive alle 
stagioni ed agli elementi, v, 114. 

Olimpici vincitori ebbero statue- T, 
3 ’{S; spettacoli allusivi al corso 
del sole, ivi, 77, 1 3 o. 

Olimpico stadio, v, 117; anno, suo 

piincìpio. m, t.ft. 

Olimpo come pacilìcAio. i, 5 35. 

OtTasMOMrANo. I, 6a. 

Ombra, i, 4 ^i v, a 64 i indicala 

dall’ ombrello, ivi, i 6 ( 5 { e tenebre 
indicano privazione di lore. |V/, 
i6oj 0 notte indicate dal berretto 
di Plutone. 1, 475; dell’ anima eii. 
ite nel corpo, ivi, 4 i 5 . 

Ombracoli, v, iSg.iÓS. 

Ombpi de’ morti, loro divisione. i,* 43 > 

Ombrelli portali dalle doniu;.xi, 56 ' 4 . 
V, i64« si porl.ivano nelle feste di 
Minervs. iVf, iSn; nelle pompe- 
ivi, i 54 . 

OwBSBLLO, suosignilìcato. I, 475» 4 B 4 ‘ 
i(t< 35p. T, aS^. i 5 a, i 65 , 44 >f 
44 ^> 4 Ì^t bacchico. iW, i 55 , i 65 , 
44 o; e albero confusi, ivi, 44 * • 

Omsoa. T, 58 , iR8. 

OMBaims allegorie, ri, 566 . 

Omissioni nell' opera d’ arte per bra- 
vura, non per negligenza, ut, 3 iS. 

Omolb CJitii. t, i5i. 

Omorca o- mare. 11, 3975 o Medusa 
CMOlica. ui, 337, 363 ; recisa In 
in mexzo Belo- ivi, 35 i. 

OjM espre^ l^^' ornato a meandro. 



f. 4o. 11. ivS. 409. 

Onbi specie di tigre, i, 348 . 11, d>4* 

Om.vipoi'bmzA di I)io era la faccia def 
serpeule. m, 140; divina rloono^ 
sciata nell’ aoimi del mondo. 11, 
761; di Giove difesa da Minerva, 
ivi. 4oo. 

O.VOR1 riserhatj a cliì termina la vi* 
la V. 346. 

Opf.RB della prima epoca dell' arte 
egizia, poche e poco conoscinte al 
presente. 111, 398; greche chiamale 
.rirutche, loro epoca, ivi, $97; -di 
Fidia, epoca prima dell’ arte greca. 
ivi, 396; delle migliori venute di 
Grecia. rV/> 178; d’ arte s[N:UaiUt 
ai misteri- ii, 116. 

Or« detta Magna matcr. it, 178, igÌi 
come rappresentata, v, 199; detta 
Cibele, Buona Dea. iti, 171; i la 
terra, ii, 177, iS j. 

Orca celeste. ì , i55. 

OaecemN! d’ oro ne' sepolcri, iv. 90. 

Oazsre, sua storia in una cista mi- 
stica. Il, 54 ; tormentato dalle Fu- 
rie- 1, 79. 118. i 53 , 353 . Il, 65 o| 
e Pilade refuglali all' ara. t , 74, 
354 ; all’ inferno, ivi, toi. 

Ortio miracoloso cantore, tua esistenza 
dubbiosa. V, 435 ; sua provenienza. 
ivi, 435, 438 ; istruito nella religio- 
ne dei misteri. iW. 4 ^^ > seguace 
di Bacco, ivi, 4 ^ 4 ; istitutore degli 
onori di esso, ivi, 444 } ^ maestro 
di sacre dottrine per gl’ Iniziati, li, 
367; istitutore dei ralsieri. ivi, 1 1 1; 
interpetre dei numi, v, 436 , 44 ^* 
inventore della musica. iVi, 435 ; al- 
letta le 6 ere. iW; come perde Eu- 
ridice iVf. 44 ^; discende alle re- 
gioni dei moni, ivi, 435 . 437 » in 
colloquio con Plutone. iVj, 4 38 . 44 ^ì 
conduce vìa Euridice, ivi, 439 ; ro« 
abito barbaro- ivi, 438 , 443 ; tra gli 
Argonauti, ivi, 99, 443 ; suoi strazi. 

'. 'Jgo' 

OancA cosmogonia, v, u4> potuta aei 
misteri, m, 199. 



Digitized by Google 



Oxr nnc dottrine pAutte nel misteri 
di Uecoo.v,i6;&on poesie eosmo;jooi« 
che. Il, Ili ; dottrine sono persùi* 
Ile, indiane , e^Uiaac ed onenuli. 
ivi} aduoioze quilì ia origine. tVi, 
55. 

Onrici come ecpriioono Ìl sole, n, ^63; 
cosa penuvano d’ un nume p<Hea» 
le. ivi, 585; attribuirono a Venere 
ana gran possania. ivi, 196;» bac- 
cUici misteri corifusi. v, aio. 

Oaaà.'iitÀsio.'iB deir universo da chi di- 
pende. itt 4^3, 5oi. 

'Orcib bacchiche praticate In Attica e 
nella Magna Grecia. 1, aoi;mi»lì- 
ebo II, cabiriche, bacchiche, de- 
uiinse. i%ù, 74* dì Cìbele. ivs, i<)3; 
foueggiate da un fiaccante. 1, 149; 
onorate da Bacco, v, a88« e telciee. 
iVi, a 16, ajy. 

'OaiBATALB accoDciaiura di teala. t » 
101. 

OitBjiTAi.1 costumavano leggere da 
destra a ainistra. 1, 3i; supposti 
istruiti dagli Eiruscbi v, iS^pnven- 
lori di geroglifici, ivi, À\>vert. i. 

OrU-ntalismo presse gli Eiruschi. m, 
aS^, Spa, '4*jt ristaliiliio presso i 
Gred. ivi, 374* 

OkiciNSLiTÌ mIIo scollare dell’ unte. 

1 , 684. 

Gricinb delle deit^ era proibito il par- 
larne. H, 3a4Mlol Sagittaiio. v, 56i. 

-OaiBU' Amazonc- ni, a^d. 

(>ajrr.''oe deità Persiane. 

1, 67. 

OavaMCKTO morale. 1 . 433. 

Oassri n«'l manubrio degli speceiil. 
u« 5^} a volale indicano acqua. <V<, 
4o5; di fusoria negli specchi misti- 
ci sempre dalla parte lucida e con- 
vesea, ed opposta alle figure, m , 
79' 9^' 9Ì* ^4'^i (ieisepol* 

•cri soggetto di favole ubane. 1, 55 1; 
relativi alia riproduzione, ivi. 490; 
dei vasi sepolcrali allusivi all' ani- 
ma dell'estinto. Vi ai; dei vasi a- 
iruliui. ivi, 3ao; del vasi «empre 



simiTi- i-pi, ao; distinguono gli or- 
dini di architettura, iv, IO, ia 3 . 

OaMATO a giobelti fi’equcutato riello 
aeulture elrusche. 111,9; no’ late- 
rali dell' urne perché? iv. 3 ? , 8a; 
de’ raonumeiui simile a queilo dei 
vasi. V, ai ; a fogliame dì grande 
nso hi Kirtuis. iv« %oy. 

Oro ed Apollo nati da fiutone 0 La- 
toiia. V, 86; figlio del sole t, 55 f; 
« successore di Osiride, -h'i, 
sole si unisce ad laide, ivi, 574 ; 
scoso in lina selva, ivi, 55 .(; sbr.iua* 
lo. ivi, 46Ì; allusivo al calore del 
raggi solari. iW. 67, z-^a, 47i> 

Obomszis, dio buono. 11, 574* 357 , 

38i. 

Oaoacopo. v, 87; segualo dalle Muse. 
iii 160; come oueoevasì. ivi, 673. 

Oasà maggiore domina ì mesi d’ in- 
verno- 11, 559, 089, 7*4 ; cclrsle 
detta d'Krinisnio. «V/, éS^. in. 358 ; 
apice de] (>olo settentrionale, v, 55 IJ 
Cinghiale e Ciuosura. 11 . fiat). v« 
5 S 3 ; col nome di porco o ringhia- 
le. I», a79. 3 ) 8 . v, 55 *; detta an- 
che Bove- ivi, 55 1; credula dagli 
Egizi la sede dell’ aniuiu di '1 ilo- 
oc. ivi, 55 «. 

Omb sono le mitrìri di Giove, v, i 48 . 

Osti Esperidi- v. 8<)$ allusivi alle sfo 
re celesti, ivi, 175; e loro località. 
ivi, 167, 173; e campi Elisi confu- 
si. Iki , 176. 

OsiMOK. I, II. 4 <) 9 - P*')' 

ma divioilà degli Egiziani, ni. i 3 f; 
aoUo vario forme 1, 60; in Egitto 
era U sole, stt', 55 a; ii, 4 ^*» 474 - 
ni, ia 3 ; coofuM con finreo. 1,4^7- 
535 . 11,175, 670. 71^. V, a 3 i; c 

Bacco lor discesa aH'infrmo. 1, 34^1 
a Atti. Il, 164* capitano della bar- 
ca del soie. 1, 464--*'i 47^; chiu- 
so nella cassa e gettalo al fiume. 1, 
700. V, 55 i; morto ha congresso 
con Iside. 1, 55 #; (piando pianto, v, 
553 ; resuaeitato por opera d’ Iside. 



3t4 

t, tjSi privato 4eIU ipOM 7«ii2»aÌ 
uni^e a NeCii. ivi, Sqo} toma 
dall' iittrmo al mondo, ii, 711; prio- 
eipio attivo. 1, Genio buono* 
o autore del bene, ivi, 60* i^i. 
V, SS); con nagello.iii, 169; «cac* 
eia TìÀ>iie. I, Iside e Tifone 

sorto i tre princtpii presso glìElgi* 
xiani. /w) e Tifone i Geni opposti 
d* Kgiuo. T, 61 5; protegge iJ pas- 
leggio de'morii. 1,60; aopra la pìau* 



« U del loto. tVi, 39. 

Osst bnclaie eoiro i vasi ctoenrl* ^ 

36 a. 

Oiaa del viao. t , 3p8 | insegna aa« 
tannala, t* io6( in mano dt una 
Bact-anie. v, lao. 

Orrovaa aouo la tutela di Marta* nu 
a4d- 

Ovo cosmogonico idealo dagli orfici, 
n* 599; tratto alla sponda dai pes 
aci. ut. 14^ 



p 



PscincATOfta. t, 61 IL 

Pacola. Il, 169. 

Paoasa rL'ligìooe. v, loft. 

PsuooB de’ lieogear ed altre, I». 1S9. 

Pslamrdb inventò alcune lettere alfa* 
beiiche. V, 53 i. 

Palati.vo colle dì Roma sode della For- 
tuna. Il, 4 { 9 * 

Palakso di Amore iuoaotato, or' era 
Psiche. 

Palco traforato del Taurobolio.r, o68. 

PALBSTaiTA creduta un cestiario. ut, 
369. 

PALCsrairi. 1, 673. v. 3 o. 

Palla piumigera sull' elmo di Palla- 
de aignifiza spirito animatore del 
mondo. 11, S^of rappresenlaiira del 
mondo, ivi, oòfi; posta io uno apee- 
cUio tra ’l sole e la luna, ivi, 357. 

Palladk 0 Atevb. Il, 371. m, 189. 
T. i 4 o » ifi 4 >^gl>* di Giore. 11, 
719; era la divina sapienza, t, 3 Go; 
onorata come la divina mente, ti , 
456. v, 36 i; era la virtù personifica- 
ta. ivi i armata , nacque dal ca- 
po di Gio*e. Il, 306, a 6 a. ^3} 
inventrice del carro, v, 365 / e ci- 
vetta nelle monete, tu, i 3 , a4; 
abbigliaroeoio ed armatura. 11, 3i5/ 
507.111, tft9;eLarunda ooufusc.u,7Si{ 
suo elmo con palla piumigera. ivi» 
570/ colle ali in testa, ivi, 643 / sua 
Itatus involata da UU«se. v # 4^^! 



eOiove con la pelle della Capra AnuU 
tea. Ili, 163] onorata in lialia. ivi, 
189; appresta ad Ercole il nettare. 
V, 390. 

PiLLADiO ossia figura di Fillade, v , 

461 . 

pALLAnTR immortale per opera della 
sua figlia Minerva, it, 610/ suoi fa- 
serali eseguili con spargimeoto di 
sangue umano, i» a5, 7o3 

Fillio in testa era proprio dei servi. 
1 , 643; usato dagli ECibi. v, a8 / 
dai Romani, aìmbìólo di mollexaa. 1» 
4oo. 

Palma di Deio iodica fertiliU. v. 609^ 
per ornalo ne' monumenti greci, m, 
407. 

Palme abbondano in Fenicia e Pale- 
stina. 1, 467* 

Palodamuito, veste convivale, i, 896. 

Pan. V. 3a. 87 » a46; sua aitnatione 
celeste, ivi, 168; affisso alla costei- 
iasione dell' equinozio di primave- 
ra, u» 34 1{ simbolo della foraa so- 
lare. V, 4<^* *ua favola, ivi, 
l66j suo significala iVi, la; figlio 
del deio e della terra. iVi, i^j 
di Mercurio, ivi, 169/ padre della 
Bona Dea. u, 34 inoontra Sirin- 
ga e r ama. ivi, S96/ e Satiri dcl- 
l’ origine stessa de' Centauri, ivi, 
588} diverso dal Satiro, ivi , S97 ^ 
seguace di Bacco, iv;, 598* Vi 4^^| 



Digitized by Google 



t ! «aot Agli di mdo fVa le co«e bile* 
cbicb*. Il, emblema delia ca- 
tara mondiale, v, 17, 32j domina- 
tortr di aoaunsa miieriale. ivi, 4o6j 
e Giofe nome del fanciullo mìstico. 
|V<. a46’j e Auriga confusi- ivi, 4‘>ij 
rappreaenlaiivo del Tho, o Theo, 
o Etile primitivo, itu. 3a; ne) pia- 
•isfero Kirkeriano. ivi, 168; sua fì« 
gura emblamalìca. ivi, i(j8;con la 
afena. 11, 349- ni, 169; o<m sirio- 
gae pedo, v, i68; con corno in ma* 
no. iVi,i7i con ampolla- n, 349. m, 
171; con coda e bastone pastora- 
le. T, i66; suona le tibie* ivi, 4o6t 
anona la lampogna. pi, vflo; detto 
Montivagus. t,i68; idolo dei Giap- 
pooaai. <Vi. 3a) regolatore co* suoi 
•onoenti dell’ armonia celeste, ivi, 

406. 

PsnsTsifsiciiB corse, v, 365. 

PABATtncB feste ateniesi, in, 371. v, 
xSt, 35i. 

Pauca circolare ne’ sepolcri etruschi. 

99, 190. 

Fauchiiia o tufo. IT, 79. 

PiHDoaA apre la tassa fatale. 11, 998. 

pABiscHiyloro effigie m Grecia come 
in Egitto. T, 3s. 

Pahiko suonante le tibie iodica cele- 
ste feliciti. T. 4^0^ 

|*AirTERA. Il, 397 } come alluda alla 
rigenerazione dei misiarì. iVi, 60S} 
amante del vìuo. ivif dedicata a 
Bacco, nominala nelle sfere orien- 
tali. I, 593; vino e Bacco come in 
relazione, n, 60S; abbeverata da 
Bacco, ivi. 

PAirrran sacra a Bacco, r, 60 1 ■ ti, 6971 
vicine ai vasi di Bacco, t, 346. 

PssAvBao conviene a pià diviniti. 111 , 
supposto attributo di Cerere. 
iVi, aoStcomone a Venere, a Giu- 
none e alia Speranza, ivi, simbolo 
di calma, ivi, ao6) di ferliltlk. iVij 
atirìbnto cereale. iVi. 

Piriao nella destra di nn e^estre. t, 

?«• 



PiTtat presso le Mummie d* Egitto, 
V, ao3, 393. 

PiascOBB di pitture nei vasi, v, 4^°* 
pARAVBo il Mercurio Libico, e degli 
Elei. it, i5a. 

PAnABST&Ltoni o costellazioni estra- 
zodlacali. 1, 45- m, ^37} del sola 
quali siano, ivi, a36; del leone. v> 
063. 

pAaszzosio indiiio delta morte. 1, 99. 
pABCà. Il, V9I, 579, 58t, 583; Atro- 
po. ivi, 539; sorivenie. iVi, 549 { 
coronata, ivi, 54i» Nemesi e For- 
tuna confuse, (w.548,579; 58s; asse- 
gna nn deliino aciaseuno dei viventi 
nel di della sua nascita. iVr,a8<)j Ne- 
mesi e Fatosimboli della divinità. 1V4, 
3 qi); della morte assUienir al tro- 
no di Giove, ivi, 3841 che affiggo 
il chiodo della fatalità, ivi, Sjo; 
di Fidia con ramo di frassioo. b>i* 
S41; con volume in mano, ivi, 173; 
con berretto frigio. fVi, |64; con 
all. ivi, s83/ con ampolla in ma- 
no. Mi perchè con radio.. iVi. • 
Paschb due. Il, 384* 541 I tre. itu’, 
i63, 44^) figlia del Destino. iVi, 
55oj cosa rappresentano, jvd, i64) 
indicano ! tre tempi delia vita, ivi, 
'i65; dominaoti nascila, vita e mor- 
te degli uomini. iVi, 160, i83, 383; 
loro luso è Tasse delle sfere. iVf, 
584; soggiorno in uno stagno 

I irofondo . <Vi * 54 1 j predicono 
a morie di Meleagro. tVi, 547; 
nominavaosi anche Fati. iW, i58; 
accompagnano il giuramento degli 
Dei. ivi, s84; sono ollegoria delle 
divisioni del tempo, ivi, i6i; det- 
te ^cri^i ac librarias superum, 
ivi, i6i; assistenti al nascimento 
di Bacco. iVi, n83; ravvisate nel 
tempio delfico, ivi, o84; asaisionn 
alle donne partorienti - ivi, 389. 
PiaaiirALt come celebrali, m, 175; 
così delle T annue ricorrente dell^ 
commemorazione dei morii.i,36,38 1| 
fapevanii a| tempo delle feste 
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liiaiuli di Cerere iSa, i66L 

P^ffcoirr/ vate asiisieote. h , 679. 

Piaatr.oMto- i, 4^:t. 

Paatoe. iij 445 . 5 ^ 8 . y, 63 , 34 *^ ef* 
femmiruito. ivi, 64; ed Kleoa. ivi, 
63 ; rÌBeproteTalo da iCiiore. ivi, 64; 
ueciao (U Filoiicie a Troia. 1. 5 S 3 ; 
K»fi;«t(o di moaiimenii aepolerali. 
Il, 4 i 3 . 

PiaoLi, • lca<*re grc«b«. loro preoiaio* 
oe u, 53 {. 

PAarAGi.iosce 1. 4i8> 

Piate lat-ida i la prinaria negli apac> 
cbì mUliri. 11, 58 

PiaTOO.KB creilo in àletie. iy, ai; e 
leiupio peAiaao di mamiara. 

ivi, aa. 

PAaTfMorai diMiali. l, 684* 

PiaraNoreo «ua Yaria storia, t, 671 , 
6Si; lìglio dì Milanioiie e di Ala* 
Unu fu all’ assedio di Tebe, ivi , 
671. 684 ; di Marte e dì AuUiUit. 
ivi, 6di; rai-comaRda i suoi caut a 
Dorceo. «Vi, 672; suoi strali mr.aa- 
tati. «Vi, 671; presago di Mia sor* 
le. «Vi, 673: sua morie variameiue 
descritta «Vi , 685 ; ucciso da Perì 
clemene con un sasso. «V», 68 1 ; 
occiso da Asfodico. iW, 633 ; scol- 
pito in uua gemuta elruscs. ii‘t.684. 
t PiareKrA d'Edi|>o. 1, 637, 640; iudi- 

cau dal cavallo. «V<‘, 63 S. 660. 

PsKTt del mondo. 11, i6a; delle don- 
ne posti nei canestri per buono aa- 
gurio. «W, a88. 

I PtsTO delle donne, it, oa8, i 53 ; fa- 

voloso di Giove, ioveaslone dì Sie* 
aicoro. iVi, ni8. 

PAasAGGto del sole dal Cancro al Le 



ooe. V, i 45 ;dell' anima all’ altro 
mondo iasegnato nei misteri del Pa* 
ganesimo. «Vi', 377* dell' anime a 
Stìge. I, 106; come espresso «V/, 366 . 
V, 371; segue in autunno. «Vi, 571. 

PssToaa con gregge Bgura Cefeo. 1, 
465 . 

Patcci o Cabirì. u, 488; o Dei Olia- 
si. «W, 47*- 



PAYSiLAai Doi. Il, «9, 3 >; e Lari so- 
no idoleui con psiere piceole In 
mano. «W, 3 a. 

Patma. Il, s 3 , a6, 19, 3 i, 34 . 36 , 
38 , 39. sii, 33 i, 33 ^ 4 l^ 4 ' MI, a6i; 

ino simbolo. Y, «7, 4 ^ 3 ; stM for- 
ma. Il, 4 ^^ d' argeolo della Galle- 
cis di Firenso. ivi, i4- » 

a6{ ; con manico io bassoi^'tisrYO 
della villa Albani, m, 87; in mano dei 
Proci di Penelope, ivi, sq; dei Geni. 
I, 369; dei i\umi ebo significai 
ivi, 3 S 8 |dt*lle lignee, il, 3 i;dei Po- 
eillatori o Lari. 11, »8; del recnm- 
benlr. 1, 3 a; dì una Uacesnte. 11, 
77; dei simulacri. «V«, 3 t f di 
un sscrificante ■ «W , «7 , 3 o $ 
io forma di specchio. <V« , $7 ; e 
vaso serviti na« sacrifiEt. hi, a6o; 
sua drfinizìone. 11, aa; sua etimolo- 
gìa. iv'«*, 91 ; saerìGctale ornala a 
fegUe di felce. «'W, 96, 99. w, 960$ ' 
è un biccHiere.il, 1.4S; è rotonda iW, 
35 ; utenaile raenaario. 1, 3 i; ko 
rclaxionc col gutlo. 11, 
eeve il sangue drlla vittima, ivi', 
16, 3 o; cooteiicnte il liquido da ver* 
aarsi sull’ ara «V<\ 3 i; disco e tax- 
XI confusi. «V«', vera d.i sacri* 
fitio qual sia- «iv, 8, i 4 » i 5 , 17, 98, 
36 , 4*4 'nano di un 

sacerdote, ivi, 4 ». Sfa. 

Patxib. Il 3 o; smxa manico. iv«‘, ta, 
35 ; d’ oro, d’ argento, di rame. Ìpì, 
4 *t v«M, e Genietii espressi oell'ur- 
na. I, 38 a; nc* rMonunicnli. 11, i 4 , 
*7» ^7> 4 ^ 3 * degli antichi, ivi, 4* 
pn-sso i cinerari, ivi, 18; ornate di 
circoli, ivi, 9$; eiruscke simili al- 
1 ’ altre. itM. 38 ; saeriticìali mann- 
briate.nsate nei bassi tempi, ivi, i4u; 
vere sacrificiali ovo espresse, ivi , 
»7 ; e vasi nelle are sepolcrali. 1 , 
367- ti, 97; dette anche patelle. iVr, 
39;allosìvealÌa fruttificsxione e alla 
gcnrrazinnr e alla vita. 1, 368 ; a- 
dopi.itr nelle sacre inferie. 11, 19, 
34 , 39 , 365 ; arlilirarìatueate cosi del* 
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>e sono ipeccfiì mìstici, ivi, 
i 7 * <9 < * 77 • 44^ * 6a f j 

usAlc nelle libaxionì. iVi| 3i« 34* 
y\b} nei riti becchici. <Vi\ i8» so» 
38| a mense. iv{. ai. iti, a6i/U* 
batorie. ti^ i88j ucre a Mercurio. 
ivi f 1 48; menubrìate credute eira* 
sche. ivi, 4>* 

pATail fslti. I, 

PXTaocLo, suoi funerali, in, 3e5;con 
•pargimento del seagne umano, i , 
71 3; ucciso da Cuore. tVs*, 693; suo 
cadavere abbruciato, ivi, 34* 

Pìsci usata dagli EUruscKi per leri- 
garsi il Tolto, iii, 

PcciLB, SUO portico dipinto, t, 4 c*<' 

Pficoas nelle monete aotiebiasime ro- 
mane. iiu 16. 

Picoaau.a e porcello spettano a sacri- 
lìtio- m, 37^. 

Peeusrj, sna origine m, i6b 

PiDKSTai armalo di doppia lancia e 
scudo. T, iSo) seguace di Di<uia. 
ivi, iSa j corsa d' avanti ad un 
carro, ivi, 107. 

Pcusrrai in allo di correre, v, ti3, 
lai. 

IV 00 di Pan. V, 168. 

PcDOTstai o rscrciuiorì della gioveo* 
là. T, 6a4> 

Pecxso. it, 38o; costellazione, ivi, 38a; 
celeste paranatellone della Wrgine. 
Ili, 343; è il cavallo minore sopra 
r Aquario e i Pesci. 1, 55(>; caval- 
lo volante, u, 38o; nato per opera 
di Perseo, in, a5Ì; e Grisaor nati 
dal saague di Medusa, v, ro' 
la al ciclo. tVf, S^ti, 383; genera- 
lo da Cerere alirimeoii Medusa, t, 
337; precede T-Auriga e la Capra. 
Il, 38.{; dato air Aurora, ivi, 383; 
suo tramontare. iW, 384; mancante 
di corpo. V, S6a. 

PsLaaot, loro etimologia da Pelagos. il 
mare, iv, i53; chi erano. 11, So{; 
da dove orianJI. 1, 54; gente venu- 
ta dal mare, iv, iS4; provenienti 
dalla Grecia, it. 5o3; venuti in 1- 



talia con Giano, in, 8t, loa,- in 
Italia più antichi degli EtruMlii. ivi, 
47; • Tirreni confusi. zv> ao; ove 
ai fermarono, m, loa ; foodan co- 
lonie in Grecia. 1. 4^7» caratteri 
simili a quei degli Etnischi, v, 54 1. 

PiLtsGO conJottiere dei Pelasgì. m, 
64; riceve Cerere, ivi, 74; ammae* 
strato da essa nelP agricolinra. ivi. 

PiLso, Endiimione, Adone, Protesìlao 
espressi nella raociata dell’ urne. 1, 
190. 

PiLU uccide Siderone. 11, 648; e Ne- 
leo. iVi, 633; Ggli dìNeiiuno. ivi, 
638; esposti. iVi . 639 , 65o; 1 oro 
avventure, ivi, 643; nipoti di Eret- 
ico. iVi, 

PiLLS di leone distintivo d' Ercole. 
21, 71914' ariete in braccio a Mer- 
curio. ivi, 1 37; di cerbiatto dÌmo- 
atra cielo sereno v, 398; di daino 
rapprcaenl.i il cielosteliaio. ti, 097; 
di tigre o leopardo 1, 4^« *^i capea. 
V, 348 ; di tigro indica Bacco, ivi, 
454 ; della capra è h difesa del 
numi, ed il terrore del Genio per- 
verso. 11, 571. m, l6s ; d'ariete 
nel coperchio di un’urr».i. 1, 19; 
di cerbiatto insegna di Bacco. 11. 
168, 

Pn.11 indossavaiisì dai seguaci di Bac- 
co. I, 4^^' 

Pnops. V, i3o, i38. i44* 

Tantalo re di Lidia o dì Teageie. 
Il, 4^^ chiede i ca 

valli a Nettuno. iVi, x39; sacrìGca 
a Minerva, ivi, iv^S; istitutore dei 
giuochi olimpici fra gli Elei, ivi, 
139; e Ippodamia. ivi, 61, ia6, 
i38; suo rottame nel vestiario. 11, 
436, V, i3B; sna quadriga. ivi,\%%, 
i38; detto anche Serpentario. iVi, 
147. 

Patoroimuo, ora Morta. 1, 4^4* 

Pbsati Dei magni dei Romani. 11, 6aS, 
491 ; e Cabiri confusi, ivi, 49^ t 
presidi alla vita e alla morie- ùi; 
custodi del patrio culto- 1, 4^6; ar- 

28* 
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nuli e veiliti mlliurmeotc. ivi\ di 
ldom«neo. iVi> 35 4 ^ 

Pcjfc e ricompease dopo morta, i, Soi 
inrprn*li *0A0 dotirìne spetuoti ai 
ntìileri. ii, 327. 

Pbjis<.opb nd Aricona addolonte per 
r auefiM dei loro spoil. 11, SaS. 

Pixaa in leiu delle Mo««. ii, j 58 ; 
celeate che tiaf t, 971. 

PsHaiaai rappreaentalì omblematic** 
meale. 1. 18. 

PaHstsao dolce della morte, i# 4'^* 

PesTATLO detto dai Latrai Qmnqu^T' 
buoi. V, 6a8. 

Pisreo, suoi furori- 4 p<^' 

PapLO di Minerva oclle Panatenee. u» 
37J. 

pEa\ o Cibiti, ti. 399; detta U toc- 
ca viaioria. 1 370. 

PaftietA o Merope educatrice d' Edi- 
po. i( S 5 o. 620. 

PtaicLBitEns uccide Partenopeo. i>68t- 

PtRiutrai delle ciiU primi CMMtntiti 
per difesa, ir, i$4. 

PeaioDO annuale^oo rinnovamento ao- 
leimizato con diversi spettacoli. ▼» 
1 {(>; di luce e di calore solare. 1» 
1 < a. 

PaiMi del giogo d' un carro ornati, 
nij 33 o. 

Paasi, etimologia di tal nome. 

compagno del toh. ivi $ 6 gUo di 
Peetco. li 487. 

PeasEroHa costeilaxione indicata dalla 
corona portata in pompa dallo Sto- 
faneforo. v, 67 ; etimologia di tal 
voce- I, 88 I simboleggia la Coro- 
na celeste, ivi p 90; rapita da Plu- 
tone. ivi; madre di Bacco, ivi, 4 ^ 8 { 

‘ di un toro, iii , 179; c Iside con- 
fuse. Il, 671. 

Peasto il Danaido. m , « 4 ^ f f'** 
▼ola è orientale. 1, 4^7 i figlio dt 
Giove e Danae, ivi, 4 Si. 4 ^ 5 > "Ih* 
vaio da Polìdette. ivi, 4 ^< • 4 ^ 7 * 
è asslrio di origine, ivi, | nu- 
me e fondatore dei Persiani, ivi; E- 
roe d' Argo. 1, 5 i 3 ; principe delU 



famiglia degl’ loadiidL iW > 4 t 9 » 
4901 fondatore di Micene, ivi, 479 » 
toccorso da Minerva. iW, 4^1, 4 »* 
II, 391. ut, 3 f> 6 ) da Mercurio. 11, 
391} astistito dalle Ninfe. 1, 49 * > 
va contro le Gorgoni. «Vi, 4 ^ 7 » 
fronui i mostri caotici, ivi, 453 , 4^i 
nceisore di Mednaa. i, 4 fi'<** 5 i 6 ; 
inseguito dalle Gorgoni, ivi, 4^0; 
Diottra il capo di Medusa, ivi, a 43 , 

45o, 453,470, 474* 48^* ^3; 

reatiiuiaee 1 ’ occhio alle Gree. i, 
45 i{ cede la testa di Mednaa a Mi- 
nerva. «Vi, 48 s{ occiaor del mostro 
marino, ivi, 309, 4 ^** 5 ie; libere 
Andromeda. iVi, 4 ^ 5 , Sia; doman- 
da in moglie Andromeda liberando- 
la dal mostro- ivi, 4 ^^ 1 insidialo 
dal padre e dal promesso sposo d; 
Audroiueda. ivi, 449 i *oe noxse con 
U medesima contrastate, ivi, 473 , 
475 j tue asvenlure con i Proci di 
Andromeda. 1, 4 ^ 3 ; pronto a di- 
fendersi. iVr, 363 , 481» petrifica 1 
tuoi aggressori, ivi, 45 o. 474ì ^ 
ttitrne II religione solare. iVi, 499 » 
e Bacco in battaglia. «*v/, 48 ij ri- 
getta Bacco. V, 4 ^>i riduce io pie- 
tra il aeguìlo di Bacco. 1. 48 >« ▼» 
4315 sua alleanxa con esso, ivi, 
454 : tne gesta relative a femmini- 
li figure. I, 49 >1 figura un dio pos- 
sente motore del mondo. 11, 396, 
398: Genio solare, t, 487* indica il 
moto celeste. iV«', 459: e Androme- 
da adiacenti all' Ariete xodiecale di 
primavera, ivi, 3 a 9 , 45 ?» 47®» 
aromeda e Cefeocostellaxiom a con- 
tatto. «vi, 473: eonduttof di Me- 
dnaa o della Inna. ivi, 49* > t^om- 
battente in cielo tra le costellazio- 
ni. ivi, 49>* ni, o 5 ij tue avventu- 
re in relazione colle stelle. i> 49 n$ 
coetellatione che nasce prima d'An- 
dromeda- i, 4 fi^: « Gorgoni simbo- 
lo del sole e della luna, «W, 4^91 
487; immagine del fuoco aolare.i'i'i, 
458 . 11, 398; e Persefone derivano 
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d«Ua ]aoe. t. partecipa d«ìeul* 
to di PeraefoM- iVi\ S tubili* 
sce in Pefiia U catto del fuoco. iW, 
488 i fa oaaeere il cavallo Paga* 
•o. in,aSa; «ao callo. 1, 487; veoo> 
rato in AQÌrka eoa Andromeda • 
Cefeo. <Vi| tuoi timboli. iVi, 4 ^^* 
478. Ili 394» perchè inyiaibile. i, 
453 ; sua celala. iVi, 4 ^ 9 / P^* 

tato di Plutone, m , 4 ^ 3 } perchè 
vetitto miltiannente. iw, 48(>* alato. 
|V<| 449* 474 i tempre 000 ali. 
*iVi, 470» 474 » doppia spada 

o arpe falcaU- tVi. 4 ^ 7 » 47 ^i con 
arpe e pera, o tacca, o cibiti, ivi, 
45-t. Il, 391; miaittio della divi* 
Da Olente. 4 ^ 5 ; tua politura. iVr, 
4S9, 4 ^ 6 > 480, eoa Belo pa> 

rtgooati. n, 3971 il pili illutire de* 
gli uomini. <W, JqS. 

PcatUai fondali da Peraeo. 1, 4 ^ 7 ) 
aeguaci di 2 «oroaalro. lU, 357; loro 
mattimo coamogoniche. 4V1, 357 ; 
leguaei del dnaliimo - 11, 747; ado* 
rano la lana o Arlemitia. in, a 46 | 
uocisi da un demone eoo aratro, i, 
53 o. 

Paituero Mitra è un toro- m, t*9 

Paaaonicci allegorici, li, 4 * 3 ; grandi 
come dittioti. 1, 178. 

Peatoaicoto dittinio accompagnato dai 
aenri a piedi , uto antico e orien- 
tale. I, 1^8. 

PfavGutappotu etterfoodau da Gia- 
no. ni. 1. 

Pcaocuro acaro era ucro depoùto, m, 
319. 

pesca borealo con testa di rondine, 
ili, 340; a contatto d'Andromeda, 
i, 48S; australe ebe nasce coll’ A* 

3 aario. 111, 343 ; al Bacco di Ao* 
romeda cosa tigni Hea. ivi, a 34 « 
Pasci, fi, 33 o ni, « 49 » *eg'*> celasti. 
Il, n 33 ; celesti alBgiati nel tempio 
dalla Dea Siria. iVi, 34 i; venerali 
dii Fenid.tVt, Siij e r Ariete. tV<, 
a 36 ; percorsi dal sole, ivi, ^37 ; 
vicini all’ Aquario. 11, a39; lalvaqo 
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Deree. m, 339; teouii per Dei dai 
Sirii. ivi, 340; e colomba sacri a 
Venere Urania. iVi; simbolo delle 
anime ebe passano agli Elisi 1, ia 3 ; 
indicano luogo dominato dali'acqne. 
(Vi, ia 4 *'b 1 63 ^ iatorno alla pian- 
te. I, ia 3 , 

Pestuìb fabbriche d* ordia dorico, tv, 

14. 

PaSTtm edilìzi sa anteriori all* assedio 
di Troia, iv, ai; scavi, ni, 3 ai. 

PssTAHo sepolcro dipinio. in, 3 sa; 
golfo nominato Tirreno, iv, ao. 

PiSTB in Temetta. 1, 5 o 8 . 

PasTO cioè antichissima, iv, i 5 j sua 
moorU ivi, ao; dominata da va- 
rie oationi. T, i 56 ; fabliricvU dai 
Dorici Greci, iv , 17. 18, ao. 

PcTAso di Piulooe. 1, 453 ;dìMerca* 
rk» sana ale. ui, ao j e alalo, ivi, 
aia. 

Pampe femminile oggetto arcano po- 
sto nelle elite mìsUebe. 11, So. 

Parrò nudo indica mesti «ia 1, ao6; 
premalo con le braccia signiGca 
dolore, ivi, 367. 

Pa^zws. V, aaS;e Cteit confusi, ivi, 

>44 • 

PtisiKMos vooe Einuca. 11, iiS. 

PiiELtrTSt m etrusco perFilottete. 11, 

4i6. 

PueMMra^Tj. 1, 89. 

PagTTÀ che sia? 1, 89. 

Paisaw vooe snppoiu antooomaslica 
di Giunone, u. 64 i* 

Pueaae onesto, v, 337. 

Pucani e delizie promesse nella vita 
futura. V, 400. 

Pupera d'Èrcole, in, 3 o)di Venere ha 
domicìlio nella Libra, v, S66. 

PiAPsri riconosciuti per Cabiri. u, 
486; reputali Dei. I, 57. 11. 363 ; per 
annuntio degli eventi umani. 111,173; 
seguono il fnoco etereo • la luce 
•elesie. 11 , 485 § loro incontro coi 
fissi.ui,i74t soggetto della religione 
egizia. 1, 445 j rappreseDiali da mi* 
liiarì. m, 377. 
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Vik^rk BÌmbolo dt VÌU. 1, 3fo, 870; 
del passaggio delle anime al cieto. 
n, 37S) come i pesci si alimenta 
Dell* umido. 1, inoanai ai 

commeoraU. iVi, 34o; simbolo del- 
la feoondasioae e vegetazione, ii , 
564; fra Y acqua con lesta femmi- 
nile. Il, 434 ì esprime la primatera. 
T* zoo; suo aigni6cato.i,ia7-v,ai3, 
a38, 4^^i iodica umidiU. 1, laS; 
fiorita presso le immagini cosa spie* 
ga. IVI, ii5. li, 5oa, 563; indica 
ombra ed oscoriU. ivi, 564- 

PusTB pclrìficate preaao Andromeda. 

I , 4^^i spogliate di foglie in autun- 
no. li, 49^f alla Buona Dea. 

iVi. 34sj diverse con diversi slgnt* 
ficati. I, ii3. n, aiQ, 4^- ^3; 

scolpite ne* monomeoti. t, ia3. 

PuaTicBLLS intorno a Medusa 11, 4oo. 

PuKTO delle ladi allude alle piogge* 
di primaverm. 1, n4> 

Putti e Biccatsai ofierti a Giunone. 

II, 73. 

PiccoLBKZi delle figure presto un E- 
roc grande. 1, a85. 

Pico primo re latino- lu, 60. 

PiBDK aoUevato, suo sìgnificnto. 11 , 
399; die calca un' orna cineraria. 
Il, 63a. 

Piam italici antichi, iv , ao8 ; incro- 
ciali iudicano tristezza. 1, 4di; so- 
nrapposti uno all* altro per simbo- 
lo di morte, v, 4^7; storti, loro si- 
gnificato. I, 169. V, 4^7 i acolpiii 
senz’ atto di movimento, m, 193. 

Pibtbb di memoria col capo di un 
nume. Ili, 110; e termini o confini 
confasi. iVi ; smisurate formavano 
il sepolcro di AiiaUe. iv , 7$ / 
in forma di aimulacrì. iVi, 109; sa- 
cre ed inviolabili, ivi, ili; hanno 
relazione colla moneta, m, iia. 

PilAdc. v, io5; compagno d' Oreste. 

74' 3 o 8; giudice di una corsa 

muliebre, r, 3ioj e Oreste mici- 
diari. 1, 353. 

PaUTsi figurati nelle rappresentanse 



infeinali. v, eoa nastri colori- 
ti di bianco e di nero. iVi, 4 ^ 9 / 
quadrali 0 cilindrici, ivi. 

PiLàrrao detto focolare. 1, 485 ; in for- 
ma d* ara. ivi; nelle tombe volter- 
rane. IV, 80, io8j indicante aepa- 
razione. v, 44^* 

PiLBATS testa emanante da alcune fo- 
glie. v, 45. 

PneiiruM carro degli EUroschi. ui, 
307. 

PtLBO dei Dioscori. 11, 677, 69^; sot- 
to i piedi di un cavallo, ivi, iSif 
frigio in testa dì Nemesi. 11, 164, 
450, 65 z. 75 zì in testa delle figu- 
re muliebri, ivi, 44^) viatorio, v, 
6o; di Cibele. ivi, i94- 

PiNi caratteristica del tirso, t, 349 * 

PiKB di tufo sopra i aepolcrì. tv, 88. 

Pioppo dedicato ad Ercole. 11, 716. 

PtaAvitDAca e Krpegglante figura. 11, 

4 iz- 

PiaAMioBTTB attorno alle leste dei Da- 
mi indicano lume, tt, 563 . 

PisAuuM poste sulla stessa base, e 
nello stesso edÌGzÌo. iv, i6a; d’uso 
egiziano. iVi; cangiate in coni. ivi. 

PisATi. 1. 461; uccisi da Ercole, v, 

93. 

PiKB funebri. 1, 19. 71S. 

PiBiToo riceve Drìdamia dalle lusni 
di Teseo 1, voB; e Teseo oppri- 
mono i Centauri, ivi, iot| all' in- 
ferno ivif sbranato da) Cerbero. 
ivi, loo- 

PraatCA sahazione. v, 53 * 

Pili. V, doli' Olimpia. iVi; 

l'irusea non ba moneta auionoma, 

r. 4U- 

PiSA.voRo poeta più antico di Stesicoro. 
tu, 394* 

PiTOKB è un serpente, i, aa 3 ; nemico 
d’ Apollo, iif lai; ucciso di) nu- 
me solare- V, i 53 . 

PironrzsA d* Endor possedeva un aer- 

E >iite. I, sai; e Pizia. tVi, is 3 ; di 
elfo ivi, aa 4 ' 

PiTTAOOzA, sua nasciu rappresentata 
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iti baisoriliefo. ii, 157. 

ISTTMioiitcnB e sioicUe «elle riunite. 

III. J 54 « 

PirTAooRici anco gli Etruschi. ii« 71 1; 
prioeipii del mondo, contrasto c af- 
tiniik iVi. 

Ptrrom do* rasi necrologìcì. r, 
veri. XI, xxxvit , 187, 5 i 5 f 5 i 8 , 
5 ao, 6 i 3 . 

Firrima etrusca simile ad altre, v, 
553 ; egiziana. 1, 44 f> g*^ca. iV/, 
5 o 3 j parlante, v, 533 , 535 , 54 H; 
supplita dalla scultura, iv, io 3 . v, 
AiU'ert. r; de’ tasi aretini, ivi, 34 > 
lineare «eguita nell infanzia drlla 
arte, ii, 4 ^Mj 1, 1^7; 

sepolcrale ha cose auimasitchc. v, 
ao 5 , 6aa; meno antica degenerata 
in Iraacoratezza. v, A^'Veft, xix; 
nei tasi, ivi, ut, 44» 
a 4 >* Sst» 5 > 7 i antica 

dei tasi estesa nel rapporto della 
allegoria, e limitata in qudio del* 
r arte. iW, Avvet nei tasi 
allegorica è geroglìGca o simbolica 
e non rappresenutita. ivi, xxx, 3 .f, 
i 44 > >91» 379; originata nel Pelo* 
punaeso. ivi, xi, Si 5 ; dei vasi de* 
cadde col paganesimo, ivi, xxx. 

PiTToaB dei tasi tricolori, t, ix 3 ; 
nei tasi Gitili in fondo rosso con 
Ggure nere sono le più aniiche.iV/, ^ v* 
ver^ XXIX; cornetane. in, 191; nel* 
1’ (ime in Inogo della scultura, iv, 
io4; io ombra prima che si tro* 
tasserò i colori, v, Avveri, xxi; dei 
vasi simili alle pitture e ssculiure 
delle tombe. 1, 186- t, Avvert. t<; 
poche relstite alla storia degli Dei. 
ivi, xLit; esprimono misteri ed ar* 
cani religiosi, ivi, 18, iit, 5 o 6 ; 
alluaiye ai t*onlrasti della vita. iVi, 
616; dei morti riserbate ad artoG* 
ci stranieri, ivi, 5 18; supposte co- 
pie d* opere^ìgliori. ivi, Avveri. 
xxtt, 43 a ; imitative nello stile, 
originali nell' invencione. ivi, xxi ; 
di gusto straniero ali* Etruria. ivi. 



xiit; traUo dai vasi di V*oIlcrra di 
greco alile, ivi, 5 i 4 » 517; nei vasi 
imlicaoo il loro uso. ivi, 5 10. 

Pizia o PiTO.tBSaa. 1, xa 3 . 

Pizii giuochi. V, 107, 3^7. 

PLABisrKao celeste. 1, 4^> v, 168, 199. 

Platobb e PiTTAcoaA iniziati ueì mi* 
steri. II, 111. 

PLsroxiCi non i più antichi tra le al- 
tre sette. I, 7x7; loro dottrine ani* 
masticlie. iV«; i soli ebe parlino dì 
uno ajicochio mistico spett.iutc a 
Bacco. Il, 111. 

Pleiadi v, 4 ^. 90, 114, ia(ì, i 48 , 
i84; loro numero indetrmimato. ivi, 
90, 99; visibili nella testa del 'Po- 
ro. Il, ia6, 1G9 V, 971 e IjJi com- 
prese nella favola delle Amaznni. 
m, aSo; rappresentate dalle Atlan- 
lidi negli orti Esperidi, v, 99, 16^, 
aoo; indicano primavera. 1, iix. 
Il, ajó. ni, ia 6 . v, 147# i 5 o; o 
Tadi o Eliadi. i, ila. v, 87; dan- 
no origine alle Baccanti e sacerdo* 
tesse ebe iniziano- 11, x?6; uella fa* 
vola d’ Ocnomao v, 1.19. 

Pifcjsitjs- III. aGj. 

PuK^Hl^ 4 ^t, sa/talio. Ili, 's 5 x. 

Punmxo, PicL’H.to numi degli Etra* 
schi. v, 5 i. 

Plutoiti. I, 177, xB 4 } ^ *1 sole d* in- 
terno, ivi, 90, ioa;guTfrna la ter* 
ra. IVI, aS6; con sembianze di Gio- 
ve. ivi, 438 ; e Api confusi. iW, 
io 3 . 11. 7x3; rapisce Proserpioa. 1, 
84. 87, 439. V, 67. 399} sposa Per- 
sefonc. 1 , 90 ; unito a Froserpìna. 
ivi, 90, 4 t^{ ^ Froserpiua Dei ìn- 
feruali. 1.73: sole iemale si uuisce 
a Pro«erpÌQi. ivi , 699; sta eoo essa 
uei sei mesi delF anno che manci 
la luce, ivi, 700; rapisce una Nin- 
fa. IVI, 67; dio deir Orco, ivi, 91; 
nelle tenebre. iVi‘,99; presiede all iO' 
feriorc emisfero 11, 977> 7x3; col 
Cerbero alle porte d’ Averuo. 1, 99: 
con Serapide avvolto da un serpente. 
Il, lao; con Orfeo, v, 438 ; rìceti- 

29 . 
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tare dei morti, t, ^ 

pan3ionio,o battone, o «ccUro. iVi\ 
<)9, loo, 177. V, 4 ^ 9 » condottiero 
deir anime. 1, <)fi; calca F.ncelado 
coi suoi cavalli, ivi, 85 , 44^* 
PoaLL4TORi. 11. 99; e Lari couriisi. i, 
358 ; loro ntìzio. ivi, tiSif 63 G. 11, 
af) 

PoiMi dcir amichiti^ cosa erano. 11, 
$<>(>; di Omero formavano la base 
deir educaziuur pubblica, ivi, 56 ^. 
Poesu muove j;IÌ aflViti. 1, 6a8 ( si 
spatia fuori del vero, ivii aulica 
faceva Mercurio senza ali. ni, 
Poesie come intese. 1, 4 ^ i principali 
dei Greci s’iies«*ro allegorieauicn* 
le e liucraliuente. t, 6i8. 

Pii£Ti e pittori anticlii trassero temi 
dvlln religione v, 406^ variano le 
avventure dei loro personaggi. 1 , 
iioy, (iìH; sou teologi del genlile> 
sinio. iV<, 4 ^ 7 } attribuiscono ai nu- 
mi aireazìoni incompetenti, ivi, 6a8; 
eit-lici, lirici c tragici cuuiriliuirono 
a sfìgurare la favola, ivi, 6o7j an- 
tìclii ablH.dlivano variamente la fa* 
vola d* Aialanta. 11, 517. 

PjfcTirne finzioni sulla divtniili di per- 
sonaggi distinti. Ili* 79; narrazioni 
credute istorlche. ii. 470. 

Polare Drago, v, i 44 * 

PoLiBO re di Corinlo. r» 55 o; marito 
di Meropc. t, Gai } creduto padre 
di ICdipo- ivi, 6i6. 

PoLiCRATK. fn bronzo auitchissimo. it, 
7$9^ sua statua greca simile alle fi- 
gure egizie, iif, 387, .{01. 
PowntTTB alleva Perseo. 1, 45 »» n* 
chiede la testa di Medusa, ivi, 35 a< 
PiiLiuoao. V, 539. 
l^OLirz atleta, v. ^39. 

PouFBMO «({uivorato per Antifste. i , 
978. 

PoLiFO.VTC, solo compagno di Lafo 
quando fu ucciso, ivi, 618; ucciso 
con esso da Edipo, itu , fii8; suo 
sepulcro a) trivio di Focide. iVi. 
PozifiMCR. I, i8'J, 3ai,6if, Gldi di- 



scendente da Cadmo e successore 
del irono di Tebe, ivi, G 45 } col 
monile che donò ad Erifìle. ivi, 
186, 64i. G45, 648. G 5 i; va con- 
tro Tebe. iVi • 64 1| all'assedio di 
Tebe parla ad Antigone. iVi, G81; 
invita il fratello al duello, ivi, 690; 
sopravvive a Kteocle. ivi, dai 

l'cbaui privalo di sepoltura. sVi , 
Gl 9. 

PoLi.voMiA delta la Dea dei misteri. 

II. 3i8. 

PoLi!«Ar.STOa* accecato da F.cuba e da 
altre donne troiane. 1, Ga 3 . 

PoLiTR'SMo ò la fisica degli antichi, 
«ui va unita T elica, la morale e 
la politica. Il, aSr»! non creduto 
pusitivo iicir assemblee dei misteri. 
iV(, I i8i in decadenza al tempo che 
furon fatti molli mistici specchi. 
II'.’. i83. 

Polli consultai! dagli Auguri.?, 3ii. 

Polmk.e. Il, 33a, 477» 507 . v, 79 ; 
dedicalo agli csere'rzi del pugilato, 
il, 5 i 9; ottiene 1 ' imruoruiìlib v, 
79 J e Castore, ii. 47«. 475. 4*8. 

Pou> o berretto dei simulacri dì V'e* 
nere. 11, 44»» australe. 1, i 56 { sua 
analogia cui berretto iVt, t 47 * 

Poioi cosa indica. Il, Cg 3 . 

Pomerio degli Etruschi dove situalo. 
IV, i 64 - 

Pomi esperidi nelle ciste mistiche. 
ao 8 , ai 3 j riposti noli' amico albe- 
ro. ivi, 194) guardati dal drago. 
ivi, 173) rammentano le ire anti- 
che stagioni. iW, 189; dell' Esperi* 
di colti da Ercole. iVi, i59) dati 
ili dono dalla Terra allo sposalizio 
di Giove, m, 175; sulla mensa 
escarìa. iVi, 4 o<>i »* 585 ; 

significanti piaceri, e delizie, v, 4<'^> 
d’ oro dati ad Ippomenc da Vcoc- 
re- ivi, 7$) dati a Giunone, ivi, 

' 5 g. 

Pomo granalo, n. 9.37I sìmbolo infer- 
nale e mistico. iVi, 919. u 3 o. 

PouRA nuziale. 1, 196; funebre. iVi, 
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3f; «aliare. iii,4o3; analoga ai gra* 
dì di iiiìziasiofie. y, 449* 

PoMP£ aacre coatuiuavaiui in Ronu. 
ui, 177, 

Posurra «petiaote a Plutone, t, aS6. 

Polito Eoasiaa ni, a 4 ^> 

PoArarici etniachù t, 548 - 

PoeoLi aaiatici insegnano ai pelasgi 
tesaalici. iv, 1 So; che adorano Er> 
cole. T» 386 ; ilalici diversi rìuuiti 
da Tarcoote. iv, i 5 i;di diflcreoti 
orìgini producono varietà di nomi 
in iin’isteaia cosa, n, 538 . 

Poi^!U>au, colonia attinente all’ Eiru* 
ria. Ili, 37; uou è di origine tirre* 
oa ivi, 38 ; sue monete, ivi, 34 j s 
Vada porti volterrani, ivi, 3 o 

Poaci c cinghiali dì MaricMii, 16710 
pecore speUaiiti a sacriQaio. ivi, 
171. 

Porco d’allegorico significato nei mo- 
DUQietui. Ili, 377 . 

PoasEids scaccia un mostro. 1, Su; 
suo sepolcro, ir, 

PoaTi nei sepolcri. 1, 4 <>* i 3 i, 3 19. 
V, 3781 da cui esce un equestre, 
ivi, i 43 ; chiusa c pendìi? t\'ì^ 3 ao; 
immaginala all’ apice del corso dri 
sole, ivi, i 34 i iodica il passaggio 
dalla vita aliamone, m, 17; cele- 
ste simbolo del passaggio dell’ a- 
niroa da queslo ali' altro mondo. 

^ 7 * i 4 ^* Iti, 365 - V, 379; per 
dove passa 1' ombra del morto. 1, 
161; delle anime vicina al fiume 
celeste, ivi, 48; celeste al solstizio 
estivo riconduce le anime, v, 388 ; 
dei mortali al Omero. 1, 4 >- v* ^77» 
384 < delle anime immaginala allo 
equinozio di primavera. iW, 4^{ 
degl* immortali al Capricorno, i» 
4i> y, 377; orientale. 1, 44 > 

SU’ autunnale, ivi, 4°) infernale. 
i*i, tjS, 176, i 85 , 3 i 6 ; perugini. 
IV, loa; rastremala, ivi, t 58 ; dei 
icpoleri. m, i8i;di Costa posta in 
obliquo. m,t6a;di Volterra. is’f; di 
4 '*i^sole. ivi, 168; d'Aunibìle a Ì9po* 
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leto. ivi, i6a; Scea di Troia- 1, 
GB6. IV, 162; chiusa a feraciaesca 
la più antica, e più semplice, ivi; 
a tuli’ arco, e di grossissimi cunei. 
iW; ornala di stìpiti, ivi, i84i Ho* 
reale di Tebe, 566 ; Pretìdo at« 
taocaia da Aotiarao. iVs, 669; Elei- 
Iride. iVi, 686. 

PonTEdi Tebe alludono alle sf^e del 
mondo.i, 536 .n, 3 i i;dell'Erebo guar- 
date dal 'Panato e Mercurio. 1, 269; 
delle anime sono ai punti sol slizia- 
li. ivi, i 56 » per cuipassaoo t mor- 
tali e gl' «cumortali. ivi, i44ì cele- 
sti equinoziali, ivi, 122, i 56 ; si- 
gnifieauti il ao'iee la luna, ivi, ( 3 a; 
del cielo corrispondono ai sette pia- 
neti. Il, 49^; degli antri allusive 
alle porle celesti. 1. i44> Pas- 
sano le anime veiK’iido in terra e 
ritornando «1 cielo, ivi, 17^ i 34 , 
'44' 377; del soie sono ì tropi' 

ci. I, 17; australi aperte agli Dei. 
ivi, i44> tebane, ciascuna assedia- 
la da uno dei settn Eroi. rVr, 679; 
dì Tirioto, e Micene, iv, i 5 c), itiof 
con iscnzìcHii per uruato. ivi, i84; 
o tabelle iv, i 83 . 

Portico d'Ouavia. in,a 25 | 

PunrtjifD vaso che racchiuse le ce- 
neri di Alessandro Severo, v, 4 ^ 9 * 

Poaro iodìcato dalla luna fulcala. in, 
4 a. 

PosiTURi della Nemesi occupante ogni 
spazio. Il, 168; significa una divi- 
nità tendente al’hene. iVi, 5 ) 5 . 

Possiionu sul golfo tirrenico- iv, ao. 

PoTSMZi divina. 11, 876. 726; signi- 
ficala dalla mano. iV/, 707; solare 
diprudente da potestà supcriore- iVt, 
400 ; non è una sola dominatrice 
dell’ universo. iVi, $ 74 ; dell’ .anima 
esiste noi mondo, ivi, 366 ; iof«*rto- 
re accennata da una figura imberbe 
di contro a una barbata, iii, 383 . 

PoTExzB contrarie nella natnra. 11 , 
6»6, 691, ^6; due contrario reg- 
gono r universo. iVi, Sto, 707; so* 
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ao le caiue delia misilooc dei beai 
coi imIì ivi, 56^1 S8o. 

l'ovcnrÀ come indicau. ii« 6 ^ 3 . 

l^om alretU e prùmatici deacrìtti. iv, 
189. 

PatAuiMm immaginati dagli Orìenia- 
li. t, 33 a. 

l*RfreTTOBS rappreacntato avanti ati 
un' ara. V, 3 o. 

PacoHiaa4 degl' Initiati ella divtnit•^. 

II, 337 . 

PacuT d*?ir anima- It , 34 (. v, 36t); 
provengono da pr>U*«là auperiori. ivi, 
e pene rìacrbati nelPaltra vi- 
li. I, l4», 49«'- y» dei giuo- 

chi. ivi, 360; come preparavaiiai. 
V, 33o; aon crediui i vaai sepolora* 
li. ivi) 3i;paisali in dono al tem- 
pio. Ili, 3i8. 

PftKpAaATiTt della caccia di Meleagro. 
Il, 479. 

Pacami dei ginnasi detti Pcdolrthi v, 
6 a 3 . 

Pbrto. Il, 3792 marito dì Sleao}>ca. t, 
5 i 4 ; accoglie Uellomfonte. iVi. 5 i 5 . 

PaiSMO, il Aglio di Laoniedonte. iil , 
aSi; aUritiienti detto PoJacre. ivi, 
ai 4 ; confuso con Racco e Amore. 
V, aiti tua statua. <Vi, ^37. 

pRtsuTcas. I, 53 S; ano pricicipio. iii. 
169; accennata dall* isola dì Deio 
v, 6>o; addita il passaggio dell' «• 
nime. 1, 47^ i alternala di caldo e 
freddo. T, 4^D da chi indicata. 11, 
763. Ili, a 35 ; rappresentata dallo 
.Auriga. Il, 348;* epoca della crea- 
tiooe. I, 640 } allusiva alla favola 
di I^omcdonte. Ili, ua8; spaventa i 
cattivi Geni. 11. 389: annunciata dal 
pesce con capo di rondine, iti, 34 o; 
ha aacHfìr.i s|>ecìa!i. v, i 34 * 

Pn'irizie offerte a Bacco nei panieri. 

Il, a88. 

Pbincisiì del mondo, contrasto e affi- 
nità- 11. 711; buono e malvagio 
necesaarì al sistema del mondo ivi, 
4 o 3 , Sto. ni. 3 At;due diversi su- 
biliscono la natura dcli'uni verso- 11, 



5 i 4 - in, 35 ^; dell'anno e della ere- 
aiioite. Il, IÌ95. V, 4 i^- 

PainciPiO del mondo ali' crjuìoocio di 
primavera, ti. 4 <> 3 ; di tutte le co- 
se derivato dalla prole androginfea. 
iVi, S 85 i attivo è il primo pnneipio. 

I. 17». 

pROrCLtc e ghiacci distrutti dal sole. 
I. ftìi. 

Puo'-rssKi.ve degl' fnlaiatt in Elensi. 
V, ai 5 ; egisiatta in cni portavasi il 
vaso con acuna. 11, 1J6; delle car- 
rette. V, 444- 

Pa(M‘É.ssio 9 i dei misteri eleusini, v, 
ai 5. 

Proci t, 8ij d’ fppodamia. iW, raa; 
che seducono Penelope con dona- 
tivi. il, 39; di Andromeda, t, 483 . 

pROciove o sia il Cane minore <;rgui- 
lo dall’ Idra, i, to6 

PaoncaioMS e riproduzione confase. 
Ili, 34 S; e dissoluzione trattate nei 
misteri d'Alii. 1, 489- c distniaio- 
ne della natura, ir. considera- 

ta colla veloeith del tempo. 111, ai8. 

Profili greci nei frammenti dei vasi 
dì Volierra. v, 517. 

PsofomditI a cui sono gl’ ipogei di 
Volterra, m, io 4 > 

Phofcìii se versali coi dischi manu- 
briatì II, 44* 

Procrmso di perfeziooe dell' arte 11, 
3 i 4 . 

PaoLt androgìnica principio di tutte 
le coee- 11. 565 . 

PromAco alla guerra degli Epigoni, t, 

684. 

PaoutTBO. II. 398. in, B 3 . v, 179; e 
Minerva nella medaglia d’ Antonino 
Pio. V, 195. 

PromulsidIrii erano specchi. 11, 631. 

PaoHti d'Orchia. iv, 3oa. 

pROPRiBTAai delle fabbriche di vasi 
«retini, v, 10. 

PfiOHA di nave nelle monete, ni, 3 $. 

Prossrfiua. 11 . 341. Y, 44 ’* 448; sua 
favola. I, 444 - V, 3 i 8 {n.nta da Ce- 
rere e Giove. Ili, tio; tesse un eia- 
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to misterioso, v , $99 ; rapita <la 
Piuionc. I, 437- 3 a 6 . v » (>7 , 

a 18; sue DQzze io autunno, it 93, 
lOD; regina «leir ombre- H, 67$. 
44*; torna alla madre, i. 44^» com< 
ressa da Giove- ni, tno;msdre di 
acco. Il, 654 ; innamorata di Ado> 
ne lo contrasta a Venerea, S87;suoi 
misteri, v, si 8; deriva da prtiserpe^ 
re. 1,88; G Venere confuse, u, 4 4 <>; 
•ligia e ^Vmesi confuse. iVi, 44 - 3 * ^ 
Vesta confuse, ivi, 670; Lìbera ed 
Ar anna confuse, e relative alla Co* 
runa celeste. 1 , 84 1 89 , io( ; e 
Feronia eoufiise. v , 6tì ; e (iiu* 
doue confti<«. ivi', \rrgin*» c Cere- 
re confuse. iV<; detta Filoslcfanta e 
Pursefoiic <V/‘; nominala Melitodea. 
ivi, ai8; Corea, ivi', e<l Leale con- 
fuse. ivi, 4i6j è il simbolo della v!« 
U. i(, 670/ significativa dell’ emi- 
sfero inferiore. 1. 5 H 8 . 11. i99;ono* 
rata io vari ^aesie in diverse scra> 
bìanze. v, 60 ; o Persefone onorata 
nella costellazione della Corona, ivi, 
67; autunnale allusiva alla luna. 1, 
ina; suo ratto scolpito nei sepol- 
cri allusivo alle anime, ivi, 4-^9; ^ 
r anima scesa in terra, ivi, 44^* 
V. 3 ^. 

raosesm sepolcrali d Orchia. iv, 300. 

FeoTsaiLso. Il, dS7. 

Pnoti>coi«o. hi, i 44- ▼, a4^- 

PaoTOMa. è larva. 11, d‘un* Ar- 
pia in bronzo, m, 879. 

Veovvioanza di Dio o duina, ti , 
a 58 , 740,748; rimuneratrice. iVi, 
746; come indicata, in, 3:8, aSO; 
reeolalrice di cose terrene. 11, 
è la divinità degli Etruschi, ivi, 
357, 360, 738 i è la sorgente dei 
beni della vita. iVt. 349 » ■‘isveglia 
la fecondità, ivi ; concede lieui io 
vita e premio dopo la morte- ivi; 
suprema fu giudicata dominatrice 
4^-lla divinità. tVi, 70O, 748; puni- 
sce gli orgogliosi, ivi, 4 ^ 5 ; c Fa- 
to coufusi. IVI, 357; e Fortuita con- 



fuse, iv/, 357; e Speranza caufuw. 
HI, 300; ]ier-*oniiicata sotto le sem- 
bianse di Nemesi 11, i58, 3ii,349. 

455, 7 SO. 

Pai'DtnzA e Verità, c altre figure al- 
legoriche con specchio. 11. 100. 

PsiC 4 STB detti i bambini col ventaglio. 

1 . 419 

PsicHB, sua favola- 1, 4^3, 4^6. 4^7» 
è r anima espressa orda una fiiti- 
ciulla, or da una farfalla. iV/, 197, 
4i8, 4*4» enibleaiH di mone, iiv, 
437; sue iMKCe allegoriche, ivi, 439; 
ò corteggiala dagli Amori, iiu'. 4^-8; 
è P anima che aitbruci.ì .Amore, ivi; 
senz* alt di farfalla. ivi,4i5, 4^^* 

Pddorb oei mister ì 11, 3ji. 

PcGiLi con capelli lunghi barba e suc- 
ciotorio HI, 368. 

Pcr..vfi di Eroi nei monumenti. 1.543* 

PcMTi ridondanti uella scrittura Etru* 
sca. Il, 4'3- 

PirsoAziOMC indicata dagli uccelli aqua- 
tici. V, 3 30. 

PoKCAZiosfi e lustrazioni confuse, ti, 
G06. 

Pt'KincATi passano agli Elisi v, 393. 

PoaiFtcAzioaa. 11, 33 j, 3941 qual sia 
più antica, v, 381; suoi efiVui- ivi, 
397,. 367; praticala nei misteri. 11, 
3^3. V, 31 5; dei corpo significati- 
va delle virtù. ii, 34^» per mezzo 
degli elementi, v, 386; dell' anima 
indicsta dalle colombe- 11, 607; firn- 
boleggiftia dal cratere, v, 375. 

PoairicAzio!ii mantengono attiva la 
virtù. Il, 349; figurale col vanno. 
ivi, 75. 

PraiTÀ, etimologia di tal nome, it, 
339; dell* anima alterata dal com* 
mercio del corpo, v, 384» indicata 
dalla colomba, it, 3 ìq', del neofito. 
V, 381; indicata da uii uccello. 11, 
338; virtù, e bellezza indicate dal- 
r epiteto KiAAl. I, 4 1 3} simboleg- 
giata dalla nudità. 11, 335. 

Pvm nei sepolcri significano anime. 
1, 36i; emananti dai fiori indicano 
29* 
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umoae (UH' Anna col corpo, i, Ciptrlo frano U aoono e la mort«< 
36a. 1, iCk^) o Gfoi oorreati per il toa* 

f^CTTini eoo gambe atocte aulì’ arca di re ne* urcofagi. ivi, 

R 



Radamahto e Mino* giudici de* mor- 
ti. V, tìi4. 

Ricci raccolii dagli apecchi concaTÌ. 
Il , aicnboli del aule, t, (>6j del 
aob aimbeleggiaio (Ulta folla cri- 
oiera di un leone. ii| a9Sj repata- 
ti doni dei numi, i, 66j aolari. ii, 
388. Ili, aia; loro fona di atirar- 
re le anime, j, 93; cauresai per l’oro. 
**'** 471- indicali uUa cri- 
uiirra dei Grifo, ut, aa^. 

Raml iraaporiato in Populonia. m, 3i, 

KaMt;at2iO aacro ai Lari domeuici. il, 
48{, 5o6; da che derivalo, ivi, 5o6. 

IUmeiie auccesaor di Seaoatri. 559. 

Rami apeiunti a lacco. aCerere^eda 
Ba.tco. Il, 190; e frondi io mano 
delle figure apellaoLÌ ai misteri, t, 
ooa, 44Ì> 

Ramo d’ albero. 11, 191; d' olivo ac- 
cenna i misteri eleusini, v. aaa; con 
foglie può rappresentare o leocbre 
o vegetazione, n, 565. v, 611. 

Raxocchiz ijaal aimbolo sia. i, 34 1* 

lUmasaATAnzA irregolare, ni, o8i | 
allusiva a) sole è emblema del pas* 
saggio dell' anima al cielo, v, 4Sa. 

RAfpaEstXTAKZB aimboli^e e miste- 
riose uegli specchi mistici. 11, 34^ 
inierpeirabili aeoM equivoco. 1,609; 
espresse nei cnoDumeoU. iVi, Soa; 
deformi, ivi, 4^5; cireenai allusive 
ai corso degli astri, v, ii4; fooo- 
bri analoghe al cullo degli Etruschi. 
1, 704; sepolcrali, oggetti di mora- 
lità. ivi, 7o 3; sepolcrali quali sia- 
no. V, 14^ ; animastiche nei vasi. 
ivi, 57S. 

RArraaMAZioBB e rolondliii delle coloo- 
oe invariabili, iv , aS. 

{(Arto delle Leucippidi. v, 80, 87; di 



Proserpioa allegorico t, 86, 4^ 
di donne, v, 76. 

Ra del cielo fu creduto il solo, il , 
4ai{ barbalo. 1, 665; del convito. 
iVi; dei Latini. 11, 5oi. 

Rst de’ Cretesi, v, 444» rappreventaott 
la terra. 1. 69S. (i, 176- v, i83; di- 
vinii)i simile sii’ Alargati dei Sirii. 
Ili, 341»^ Giunone coofuse. u, 197. 

Rjtcìai&arc qualuiM(ue è figura del 
mondo, v, ^wert. l. 

RacunsBTi e vasi spiegano V emana* 
sione divina, u, 437. 

RecouaeiiTB suo siguificato. 1, 4<*7 > 
0^4 i <^li* porge la mano ad una 
donna. 1V4, i63, 166, >93; con ra- 
mi in mano e in fronte, v , 398 ; 
sopra UD letto, itu , 373; simbolo 
deUa beatitudicie. 1, 3a; eoo pate- 
ra. iVi| sul cinerario simbolo dol- 
r estinto. iVi, 167; con specchio mi* 
atico. Il, 35a; couclipco iabraccìo. 
I , 507 ; significa 1' anima traafor- 
mala in Eroe, ivi, 4o8. v, 374* 

REcuxaKiiTt con veste varia. 1, 398; 
con corona ivi, 4oi; femminili so- 
do le anime, ivi, 4o8; con vasi* v, 

37$. 

Rkdbbsiobb delle aolme. 1, 495 ' 

Ritti o fondatori di popoli fatti Dei. 
Il, 4^9 i Datini aotedori ad Enea, 
m, 69; anonimi rammentati da Vir- 
gilio. (Vi, 70. 

RimsiA delU vita cbi aia. 11. 186; del- 
le Amazoni. tu, >33; epiteto di Ve* 
ner<«. 11, 4^* 

Rbomi epoca dì loro isiiiasiooe. 111, 
66; o governi degli Dei. 11, >64) 
quattro cioè di Cielo, di Saturno , 
di Giove, di Bacco, ivi, 343 

Rcc>o Saturnio, u, >66; di Uacco ò 
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•imbolo dello Tìitù etìcbe.ii'/, o66. 

HsLAtioaiooa Dioconiempleleooìmì* 
Aeri. Il, 108. 

Eslioiohk dei Geoiili proibiva il parlar 
io alcune occaaiooi delle DeiUi. 11 , 
3 a 4 ( pagana aommiaiitra la apie* 
gasiooe de' vaji dipìnti, v. 14. 4661 
degli £tmacbi.i,i8»degl*aiiiichiai co* 
nofce dai mooumeDti più Temati, 
u, 760; peraiana. 111 , } cabìrì* 

ca in Etraria. 11 , ^6; materiale 
^deglì Etiopi. I, 4 ^ 7 » fenicia io E> 
Iruria. a, 4^7 « ; mitrìaca. t, 

496; io Italia portata dall'Aaia. 

71 ; de* primi Argivi e dell’ aalica 
Grecia. I, 4 ^ 7 * 4 ^ 4 » liturgica 

Dota a* popolo, a, 87, coniraalata. 

479 ì difesa. iVt« 4 ^* 499 » 
paganesimo .circa il benefico moto 
del aole. in, 37$; tendeva all* alle* 
goria. V, 4 ^i iocoleata nei miste* 
ri. (Vi, 437, 44 ^i sostenuta dai se 
guaci di Bacco, v, 4^4 j spettante 
alle anime, espressa nei lati delle 
ame cinerarie, i, 190; somministra 
temi ai poeti e pittori, v, 4^* 

ReLiAio:«i sctiicbe. 1, 97; aiiticfae asia* 
tiche conoscevano'la favola de] eia* 
ghiaie, e di Adone, ivi, 6 o 3 . 

Ksl»cioso fine delle feste, v, o8- 

Rmao o timone nella moneta di Net* 
tuno. HI, 39; nelle monete indizio 
di navigazione e di porto. iVii 4^* 

liusTU'ao indicato da linee puuieg* 
giaie II. 37. 

IlrsiizReziom dell’ anima come indica* 
U. it, 63 o. 

Rct ACCIO degl’ Iniziali dopo la morte. 
>. 70. 11^ 3 i 8 . 

^//rroiv corno potorio, v, 117, lai; 
in mano delle figure recombeniì. 

*. 414. 

Ricchezze asiatiche, v, loa; sotterra* 
le coi cadaveri, m, 3 19. 

RicourcNSA della vittoria, v, 4 * 5 . 

RtcEVEziztoxB dell* uomo espressa da 
Jue giovani satiri. i(. fi'o.j; indicala 
dslla tigre 0 pantera, ixu'i figura- 



ta dal grano. 1, 44^* 

Rigidezza nello stile. ii^ 6ao. 

Rilievo disdice coi colori, v, 113. 

Ruiobsì d' Oreste e d' Idomeneo ,co* 
me espressi. 1, 354 < 

Riposo, v, 383 ^ 345 ; dell* anima. 11, 
35 a; doppio, y, 390; sulla bocla 
spiega valore. iVi, spiega fé- 
licilii. iVi. indicalo dal basto* 
ne.tW, 345 i e immortaliti confusi. 
iVi. 38 i) e allegrezza. <Vi, 38 a. 

Riposi temporari deli’ anime, v, 383 . 

RiraoDCZ)o.*iE espressa con gli ornati. 
h 49^) allegorica per gli Orfici. 1, 
489; relativa all* aiiime. 1^ 490; e 
distruzione alternata. <V/. 4 Ì 7 - 

Risorgimento dell’ anime. 11. 63o; di 
Bacco. T, s35; come espresso. 11 , 
63i. 

Rissa di animali, n, 371. 

Ristoro scrittore di vasi aretini, v, 
a. 9 - 

Riti religiosi, in, 347» funebri, t, 3 i 7 ; 
bacchici promulgali.!. 4 l^^> usaiilra 
i Greci. V, 443» lesmoforici. ivi, 
di Bacco e Cerere confuAÌ. ivi, 
30 ij greci alquanto diversi dagli 
lùrui^i- II, i47* 

Rito in occasione della morte degli 
nomini. 1, 4^^- 

RiToztio dell* anima in terra. 1. 44 ^* 

Ritbatti degli Etruschi su t lor ci- 
nerari. I, 39, a 55 > 394 ; con abiti 
di lor costume, tiv, 31 3 . 

Ritratto del morto nel sepolcro di 
Mida. ij, 3 i) rappreseotato dal re* 
eombenle. 11, 35 1. 

Rivslizione di riti , e di religiose 
dottrine era delitto capitale, n, 1 16. 

Rivoluzioni degli astri, ii, 3 oi, 375. 

Roqcstezza distingue i personaggi, v, 
3ji. 

RodA.no o Raudano. i^ 118. 

Rogo, 38; sontuoso indica fasto e 
grandezza, ivi, aS. 

Roma, suaorigioe mentila. 111, iSjcit- 
U commerciale nei suoi primi lem* 
pi- ivi, 37; non ebbe simalacri fino 



aÌP anoo 170. iW, 87; Ic^gt'nda imtI 
rostro di una roooeu rooiana. iVi, 
30 . 

HouAfiA moneta ha reUxioae eoa Ja 
«'Uutea. ni. 18. 

Romam. cf>oca del loro ìngrandimeaiu. 
Iti, 57; come detti dai Greci. «Vi, 
/{Jj diminuiacono in polenta gli 
Ktruaehi. xVi. $7; quando onorata* 
no gli Dei aenza aimuUcri. iVx, 87; 
posteriori ai Greci ocllc arti, u 
rappresentavano nelle loro urne lia* 
tl argomenti. iVi, 611; loro diaci* 
[dina sacra appresa dagli Klraschi. 
/V<, 5o9;diflcrt8Cono dagli FUrusebi 
in reiigiooe. 1V4, 30; animetietano 
Ire Fati, ii, 5 i 5 ; appresero mohe 
aicrc dottrine dagli ÈtruKUi. ii, a4il; 
impadroniti deirCintria prosbiaco* 
no ì sagriGzi di sangue umano 1. 
7i^i; mostrano ai nemici le teste 
rerise dei Daci. ii'i, 681} sotto Sj 
turno non poterono coniar mone- 
ta. ni, i 5 ; aulcnaizaTaiio nel manto 
l’anno nascerne, t. i4^i appresero 
dagli Etruschi V edificatoria. it, 16S; 
sacrificavano alla Fortuna. 111,171; 
originati dai Greci e non dai Bar- 
bari. iVt, 377; ammaestrali dagli 
Etruschi nella religione. 11, 49 !^ 
Iti, 1 5 n} in Volterra posteriori agli 
Eiruachi. ir, 86. 

Romanzi storici, in, 

Houolo sovrano dei Romani, tu, 36; 
isliluisce le corse, v, 138; s* im- 
padronisce di'lle navi dei Veìenli. 
Ili, 37; viltoriso dei Fidenati. iW, 



3 i 3 ; chiama gli F.truschì perchè 
gli comutiiehino Doro riti tv, 174^ 
c Remo esposti. 11, 65 1 

Ross sparse sopra i cadaveri. 365 . 

Rosoai attorno agli specchi mistici. 
Il, i4(>* 

Rosso colore usato nell’ urne. 1, 138. 

RosTat. Il, Hi. 

Rusrao nella moneta a cosa allude- 
ut, 37, 5 i. 

Rotseiohb e corso, t. 44** 

RoTunmrs simbolo dì perfezione, ^ 
peec 5 «» venerata, ti, Ho 

Rovfici dei vasi sono analoghi alla 
parte d* avanti, v, 3 iO. 

Rovescio della moneta volterrana, in, 

AvouDA o gocce. 11, 4^^^ emanante 
da un globo, ii, 4^^> aparsa sopirà 
i corpi estimi- xW; cosa imlica. iVi; 
hi relacioDe con le anime, n. 4 ^ 4 * 

Rt ora. II. 357, del carro perugino 
con cerchi di getto, ni, 33 i^ usata 
per formare i vasi n^golarì. v, Av’ 
vdt. xzxii; della Foitana- 11, a 45 ; 
pel supplizio d’ lesione in, 3 i 6 ;di 
Nemesi, u, 157; segno di morte. 
xVi, i 58 j della Vita Arrestala dalla 
Parca, ivi, i 6 ai di un carro man- 
data da Venere o Giasone, ni, 3 i 6 . 
RiroT* con tre sbarre- v, 364 » nelle 
monete di Reozia. tVx 

Rtin Aziiane descritte, iv, 194* 

Rt'sTicaB o animastiefae allegorie, t, 

447 - 

Rqzzola nelle ciste mistiche, ti, 83 * 



s 



Sabazio nome di Bacco ni, i 3 a; cpi> 
telo del sole, ivi. 

Sabbi ammiratori degli astri. 11, 36 a . 

SABCtiMO. in, 354. V, 1 1 1} solare soste- 
nuto da Perseo contro le innovaziori 
di Bacco. I, 499» comune agli Etru- 
schi e ai Greci. iVx, 670,* degli Etra* 



schi portato dall' Asia, n, 497 - 
Sabìmi devoti di Larunda. i,3i; di Fe- 
ronia Des. v, 66, 

Sabii o Zabii adoratori degli astri, ri, 
496. 

Sacco portato dal servo che precede 
Bellerofoute. 1 , 5i4- 
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SECCHI sulle spalle dei serri ÌDilìcano 
riaggio. Il 6ij i8o. 

SAceM>OTe colla sua presenza giustìG- 
cara ogni misfatto presso i Geoiili. 
I, 6 a 4 . 

SacBBDOTCssA (letta Pitonessa o Pizia 
(la Pitone serpente, i, aa 3 ; d’ Apol- 
lo seduta sui trìpode, t vi, aai;dì 
Bacco, r, a 34 t In atto di suonare 
il flauto. iVi, 444 j 
già occupala tn una cerimonia mi- 
triaca. ii, 4^- 

SACKBOOTrss* dette Melisse, r, ii8. 

Sarsr.riOT. dello festa bacchica (|uando 
proibiti io Italia ii, *6()i o Pilosu- 
G deir antichità mcdiUfaoo sopr.i 
semplici oggetti, ivi, Ba; ringrazia- 
no il cielo portando in mano una 
idria. iti, i 35 ; lupercali, r, 4 >o> 
in danza, ivi, 4<>9 i ivi ì 

della luna, ut, o.{7J con clava com- 
battono. V, 4*^9> eunuchi eoo vesti 
muliebri, ut, a47' 

Sacezdosio e scettro uniti anticamen- 
te. Ili, G^jdi Diana ottenevasi col 
combaUimcDlo di due competitori. 

». 4 P 7 - 

Sacrabio delle Iniziale, it, 070. 

Sjcèj Acheromica. 1 , 49 ^* 

SAcniPiCAim che cantano a suon di 
tube, m, 075. 

SAcainciALt Uzze dedicale a Merco* 
rio. Il, 139; patere hanno gli or* 
nati dalla parte concava, ivi, i 38 ; 
rasi piCi profondi degli specchi mi- 
siict. iVij mensili. iVi, 17. 

SACHinzt hanno principio dall* ablu- 
zioni. Vi a8/j notturni a citisi fa- 
cevano. ivi, aGi) in onore di Ippo- 
damia. iVi, 76; indicati dalla patera 
e vaso, m, abij perchè fatti nella 
primavera, v, i 34 ; inventati da 
Slercurio. n, i 5 i; umani aUribotir 
ai Pelasgi. i, 731$ disapprovati dai 
Booisoi. iVi, 717} in qua) tempo 
furono in nso. ivi, 716. v, i 
come rammentati, ivi, 4 » 5 < 
Sicaimio di Oenomao. v, i 33 ; di 1 - 
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Ggenia espresso nel vaso Mediceo. 
iVi, a 16; di lina fanciulla ordinilo 
dal Genio Libante. 1, 5 o 8 . 

Saetta venatoria, t, 56 i; costelUzìo* 
nc che occupa 1 ’ autunno. iVi. 

Ssrro delta bella, t, 336 . 

SAGtTTAaio. sua origine, v, 56 1 ; co- 
stellazione sopra il Lupo celeste, t, 
5 o 5 jcome in forma di centauro, v, 
559, 56 i| 574. ^93; mancante di 
testa euuina. ivi, 56 a; è costelliizio* 
ne di Diana, t't , aia; domicilio dì 
Giove coir aquila, ti, 709; rammen- 
ta il principio della creazione di'! 
mondo, ivi, 6oo; sorge contempo- 
raneo ella Lira, iri, 60 1; sua lira 
indica ordinazione delia natura, ivi, 
600; abita io Elicona tra le Muse. 
V, 56 »} sccnato dall’arciere. iVr, 
593; indica la caccia, ivi, S57; se- 
gno della cattiva aUgione. iVi, 556 , 



Salacu. ristesse che Teti. v, 5 ii ; 
dal latino salum. ivi. 



SalapU, sue monete. 111, aS. 

«Salii in veste corta. 111, 171; loro orì- 
gine. ivii sacerdoti di .Marte, ivi, 
a7i, ajS. 

Saliabe pompa, tn, 4 o 3 . 

Saliazi e Salii sacerdoti , lor danza. 

tu, a7t. v, 4»>9> funzioni, tn, 378. 
SALias e scendere allusivo alla vita e 



alla morte. 11, 6 a 4 i 627, 63 i. 

Salita e discesa dell' anime, v, 378. 

Saltaitti imitano gli astri del zodia- 
co. Iti, a 68 . 

S-étTjTto, in, 163. 

Saltatori, loro positura, m, aio. 

SAltaziomb armata, ni, 368; pirrha. 
v, 53 , 3 oo; indicata dalla mossa del 
lo Ggure. ni , i 63 ; cerimonia dei 
Salii, ivi, 376; armata nei sacrtG- 
zi di Marte. iW, zGo; frequeiilissi- 
ma nelle sacre funzioni, ivi, 376; 
a onor degli Dei, o de* morti, ivi, 
«75. 

Salto, esercizio per addestrare la mi- 
lizia. V, 6i8. 

3 o 
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Sax-cte espreiM colla voce Suthia* n, 

104. 

Salcto estremo accompagnalo co) darai 
la mano, i , 194} espreaao mi aepol' 
cri. ivi, 19SÌ eterno. (W» no 5 ; di 
Alceale ai tigli» e «li Polinice alla 
madre e ai figli, ivi. 

Samotuìc» Cabiri. 11 , 666. 

^arvGus umano supplito da quello di 
animali presso gli Fliruscbi. 1. 4 q 5 ; 
di Adone produce i fiori, v, 
coorertito io anemoni indica il cai- 
tifo tempo auiuniiale. i» 6o4) urna* 
Do grato ai Mani. iVi» j e latte 
usati nelle cerimonie religiose, ivi, 
lat); placava i Mani. tW} espreaso 
daf color rosao. ivi; espressivo del* 
r anima. iW. 1 3 o; di Medusa for* 
ma il ooratlo-iVi, 4 ^* presentato da 
Ulisse all’ ombre per renderle pro- 
pizie, iVt* i 3 i} sparso dalle gnan- 
re a ojvor*? del morto. <Vi, 7i3j 
Uioatto sparso avanti al rogo. iVi. 

divina partecipata ai virtuosi. 
V, 4*9» intesa. 11, 731; infiua 
dalla rugiada, v» espressa per 
Pallado. Il» aSBj è dono della ProT» 
videmta. ivi, 330. 

Saacorsci confusi coi cinerari, 1, 37. 

SutcoFsr.o per i facoltosi, v , 394» 
con iscriftioae mortuale nel copar- 
chic. I, 37; etrusco, ivi, 33; di scul- 
ture più antiche, ivi, 39; ad uso 
di lavatoio esistente in sagrestia dì 
S. Stefano in Homa. iVj» 4 o 5 ; tro- 
valo in una magnifica tomba in 
Egitto, e cosa contcncva.v, Awert. 
xxxiv. 

SAsniAiu devoti di Proserpina. 1, b7- 

Sassi in maoo dei Giganti. 11, 134; 
{>oligooi uaati per le mura delle cit- 
tà. IV, 161} mossi da Anfione a suo- 
no di cetra, v, 4^^- 

Sasso terminale d ’ a velia. v»i7o; di Vol- 
terra mollo anlico.AWi, 5 i 4 ;delIa For- 
tuna. Il, 346 ;rozzo allusivo alla sca- 
brrksila della vita. 1, i96;delPAn- 
U'Ilii antico- iVi, 407-1*1 7^9 »n 4 ^ 7 * 



Satiii. Ili, 34 S. V, 3i^ 3Bo; loro si- 
gnificato astruso. 11» 6 o 3 ; loro eei- 
stensa come si debba intendere, m, 
a 45 ; eoli ebe non debbono esiste- 
re. iij 1*64; mostrati al pobblìco. 
Ili, *4^ i imbalsamali e portali in 
Alessandria erano falsità tV/; t mo- 
stri estinti per opera di Belo, ri, 
586 ; colle lor membra umane in- 
dicano perfesione. ivi, 7o3; sim- 
boli dei corpi umani, v, 388 } di 
anime, iri, 383 ; Imo sconcia fatlea- 
sa. sW. 385 ; con lira rammentano 1 
mostri caotici, e T aggregazione loro 
alla spece oroant. i>, 6 o 3 ; con codn 
e criniera equina. iVi, SpS; meszi 
uomini e meEsi cavalli, ivi; con co- 
da ferioa. v, 44^1 aeiiEa coda. 1. 
4 B 3 ; con gambe caprina, e con grem- 
biulino. V, 564 ; presso agli Erma- 
froditi. Il, 566 ; dansanii con face. 
V, 393; hi moto. iv(, 38 o, 385 ; cen 

limpaao.iVi,4l4» con sacro lagaiqp in 

mano, ivi, 388; e Fauni ocw pedo 
pastorale, it, 187; con corona, ivi, 
6 o 3 ; rappreseniaoo gl’ Inixlati. ivi; 
seguaci di Bacco, v, 4 ^ 4 ; emana- 
zioni di esso. Il, 6 o 3 ; sUndono r* 
suoi misteri, v , 44^ t di lui co- 
adiuvstorì nella crenione. it, 6 o 3 1 
in punta di piedi todicaoo rigene- 
raiione aoiaaa. iW, 6o4;cuopreo- 
dosi ^li occhi iudictoo lo splen- 
dor de misteri, ivi, 6o4; perchè di- 
iuti nei vasi, v^ 373; Panischi e 
ileni confusi. 11, 34 *. ▼, 3 a. 

^sTiao presso Mirlillo. v, tia; coro- 
nalo di ellera. v, 117; io mezzo 
alle donne, ivi, 118; presso Agi- 
memiooe. ivi, t is; come tra le on- 
de mariue. ivi, sS; Pan» Sileno, e 
Fanno distinti, ti, 598 ; come stia 
presso a Perseo, v, 4 ^^} * Tiade 
agenti di Bacco generatore, n, $93; 
come distinto da Pan, ivi, S97; fi- 
gurato net trielmio. v, 46i; medi- 
tabondo indica un essere mondana 
ivi; che insegne la Ninfa è ^imbo- 
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lo di rasu sterile anteriore ella or* 
dioasioiie del moodo. it, 689; spa* 
veoLato delle leste di Medose. t , 

433. 

SiTOUiià è l' lulie cosi dette da Sa* 
tono. m« 65 . 

SiToaao chi sia. h« >66. 111, 137. ▼» 
65 , 7e)ebbe Giove, Nt'tiuuo o Piu* 
tooe per figli. 111» 60; figlio del 
cielo, u, 737^ e Urano autori di 
Giove. i> 49^' fratello di Atlante. 
T, 93 j ooorato con vittime umane. 
>» 7*7/ bifronte, m, 7^1 confuso 
col sole, m , 77; simbolo del lem* 
po. IV4 ; è 1’ univeraa nature del 
inondo. Mi asiatico prìaclpe degli 
pei. Mi si nasconde nel Lasio per 
sottrarsi all’ ira di Giova, ivi, 
venerato io Roma. iVi, •j^} in Si- 
ria. iVi, 73; primo Sacerdote. iW^ 
74 ì dell’Asia fatto Giano in Italia, 
ùi , 75 ; insana P agricoltura a 
Giano. 74 } MIO r^no con Giano, 
M, 49 * 7 *i 1 " Italia favoloao. M, 
s6, 46 i vO, 65 , 73; ae abbia viam* 
to in Creta, ii'i, 71, 71; suo culto 
in Italia venato dall’ Asia. iVi, 711 
de’ Iiarìoi. m, 60. 

SacaoMATS nell’ Asia. 111, e4*) 

pagoafio gli uoinrai alla eeceia. ivii 
diiamate oon nomi greci, iw, a4^' 

SumessATi abitano nella Scizia. tii,o 4 n. 

SwtsiieMiJiTO di' Becco, v, 935. 

Scsra In mano di Pelia. n, 659 , 

Scìla per salire so) rogo. 1. 7101 del- 
le Fune per salire sul proscenio. 
M, 7$; e telaio eosfiui. v, 9791 
di Caronte. 1, 75. 

ScALB simbolo deule anim» 1, i 36 . 

ScAifimiAVi, loro oosmogonia. i, 76. 

ScAmvo, o trono posto presso il tricli* 
nio. I, 4«9> 

.S^Asri ai piedi di Venere, it, 44 *>^^ 
Pieinaii e di altre Deith. ivi, 44 t> 

449 * 

SoAvt di Volterra eiamtnati dal Gori. 

799 non anteriori al 1798. iVi, 



Scavo dei broui perugini, tn, 9o5, 
3o6, i55. V, 309. 

ScBMDBiiB, allusione di tale atto, u , 

694. 

Scemo, suo sìgnificsto. v> 95,981 io 
mano di Giunone. iVi, ^5, qSj 
P latone. 1, 100; di Giove. 11, 918. 

ScBBi.BT»t auoroiati di vasi dipinti, t, 

ScBBLamo con corona di foglie d’ o* 
ro. n, 717 j sopra una fiela con 
ruota sotto i piedi. iVi, 169. 

ScirnzB teologiche e fiaicLe. nt, 
del secolo presente tt fondano stil- 
la vcrilìi. V, 507 i « morale inse* 
gnavaosi nelle palestre. iW, 697; 
dell’ universo insegnate nei mii'^'TÌ. 
it, 116. 

SciSA ninfa dodonea. 11, 

Sciti, loro incursioni nell'Asia. 1,93; 
loro fondatore fu Ercole, ivif 
Agaiirsi del tempi più antichi. 11, 
590; foodstorì di culti religiosi, i, 
97. Il, 590, 

Scova rappreeeotò Tett e le NereM* 
so’ delfini, lesteoeì e ippocampi, i, 
159; tra t maggiori arUsti greci, v, 
559. 

.Scopo morale del misteri ù rleoodarre 
le anime ella perfetraiie primitiva. 

I, >6b. 

ScosFioeB segno celeste, v, i8ii pres- 
so un albero, ite, 1901 accompa- 
gnato dal cavallo. <W, 566| spaven- 
ta i cavalli di Fetonte^ t, ttS; 
nemico dalla luce e promimo a 
Marte accompagna il Lopo.iVi, 61 ij 
venefico, v, 558; domicìlio dì Mar- 
ie. iin, 565; eoperto dal disco del 
sole, passa setto la coite! latìone del 
Lupo, t, 5o4| reametiu le eottel- 
leaioni di aettei^bre e di ottobre. 

II. 577} celeste eoo bilaneni in bec- 
ca. iV/j e Toro s egno degli e^inoeì, 
V. 190, 553; cottellafìooe. 1, ii3« 
V. 565. 

ScBim dei poeti antichi perduti. 11, 

5*7, 
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ScniTTOBi celebri trapatuit, e moder* 
ni italiani ed esteri hanno raccolti 
ed illustrati t Tasi Gtlilì dipinti, t, 
Avv&t, zuiij discordi suda nomea* 
rlalura dei Tasi Gttilì dipìnti, ivi, 
XLi» dì etruschc antichilk. i. ia| an> 
tichi discordano net nome della 
prima, c delle «lire spose di Kdipo. 
ivi, 6a8; sui monumenti non devo* 
no circoscrìversi a Imiiti. v, 5o8; in 
pittura dovevano esser istruiti in 
mitologia^ e psicostasia. t, Avverf, 
XXIV. 

ScRiTTCRS non usata in Tracia, v » 
44 ^* simbolioa. ii, 4971 bustro* 
fedo sopra la cassa di Cipselo. V, 
Sii; a imitazione dei solchi, ii, 4 >o. 

ScrpicsB vale Strvum armi^orum. 
I, 617. 

5 croo con dellino. v, 34 ^ 1 ! della cor- 
sa armata, m, tSa; di .Minana col 
volto del solo circondato da raggi. 
i<« 570; indica potenza, iVj, 6^1; di 
Ercole descritto da Esiodo, t, t(iS; 
rapprcscoiante le avventure di Per- 
seo. ivi, 453, 4 ^» Partenopeo 
Con la Sfinge, ivi, 56 t>. 

SccLTOBi clnucUi eleggono aoggeui 
spettanti a Tebe. 1, 70». 

ScviTTMA antica elmsca. i, 3 oj varian- 
te nella ripetizione di soggetti, ivi, 
649; di due diversi stili io un’urna 
stessa, ivif aia; di quale stile sia 
nelle urne di Volterra, ivi, i8$; 
eirusca come «saaiinaia. jVs, a 3 ; 
dei coperchi delle urne paragona* 
ta con quella del soldato Slafleiano. 
ivi, 3 o; del lold'Uo Maflciano, sua 
epoca. iWi a mezzo rilievo non 
mollo antica, ivi, 83 ; nelle urne 
quale oggetto avesse* ivi> $7; al- 
lusiva alle costellazioni, ivi, 109; 
degradau ai tempi cristiani ni> 4 > 3 * 
dell* ara sepolcrale dei Cecini, iv, 
85 ; dì Egiiia. m, aao; migliore 
nelr urne più amiche, ir, 83 ; pre* 
vaie ili Eimria alla pittura, v, Av* 
veri, it; del Musco di Mantova col- 



la corona di Medea. iVf, io 3 ; di* 
feitosa proviene da dccadicnenio 
deir arte. 1, aSa. 

ScoLTTiaz etrusche sepolcrali con fat- 
ti troiani e tebani, 1, 680; delle 
urne di Volterra, ut, 188; come 
spettanti alle anime, v , ao4 ; ri- 
nottate nei basslrilievi.il, 159; del* 
li; urne sempre significative. 1,37; 
laterali nell* urne perchè in disuso. 

IV, 8 j| tinte di rosso. iVi, 91; simi 
li all' ort-hianc trovute tra \etralla 
e Biedano. ivi, ao8; volterrane con- 
temporanee deir .^rrìngatore 111, 
4to; deteriori per decadenza, non 
per infanzia d' arte, ij 689; quali 
confuse fra loro, ivi, i 3 ; supplite 
dalle pitture- ivi, iz8; etrusche di- 
verse dalle romane, e perchè? ivi, 

aggiunte ad nltrc in un'i^tes- 
sa urna- ivi, aio; dì Volterra eoo- 
tengono figure femminili che sou 
Eurie. ivi, quali più antiche. 
ivi, 347tdi V’^olterra sono della deca- 
denza deir arte. cVi, a jB; colorite 
nell’ urne di Volterra, iv, io 4 ; e- 
irusche dell' urne simili al far dei 
Romani, ivi, 710. 

SciKiLA toscanica. ni, 19S; egiziana, ivi; 
indo-iranica ed otìopìco-egizia. iv, 
i 54 > etrusc-v di Volterra in comu- 
nicazione co’ Greci pittori dì vasi. 
I, 597; degli Etruschi come distia* 
ta da quelFa de’ Greci, ivi, 61 1; dei 
pittori singolari nell’ esprimere idee 
religiose, v, 5 i 3 . 

detrae o maglio aggiunto alle Furìede* 
gli Etruschi. 1, z 33 . 

Sbdb dei beati in una colonna di lu- 
ce. Il, 584 ; all' ottavo cielo di U 
dalle sette sfere, ivi; beata per le 
anime additala da luogo silvestre. 

I, 391 ■ 

Ssoae sopra uno scoglio, v, 345 ; ric- 
camente ornato. 11, 673 ; dì lacco. 

V, 070; e trono confusi, ivi, 345 . 

SsDiLi dipinti net vasi. v> 370. 

ScGKi dello zodiaco accenuati nei mo- 
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nuiaestl. k, Stg. t, tono detti 
ttationi 0 caie, m, i 36 ;m>i )0 simbo* 
li delle fatiche (!' Ercole. iW, 176; 
antunnali. v, &66; ascendenti ai* 

1 ' oiuvo grado dello Scorpione. <Vi» 
568 } usati nei misteri, t, Sqs. 

Suarro dei cuisieri era capitai delit- 
to svelarlo, ti, 116. 

SeciTAcc degli et^uestri io viaggio. 1 , 
6ii 187; di Cerere e di Bacco da« 
vansi la face correndo- v, lai / di 
Bacco, seguono un’ ariete. 11, 
combattenti con Perseo. 1 , 4^4 ì 
cou pelli indosso iVi. susteii* 

gono la religtuTie. v. 4^4» 

^LKMB deità tenebrosa, v, 

aimulacro cagione della guerra dì 
Troia. 11. 568 . 

SauttiTB pietra della corona di Giu- 
none. Il, ada. 

« SiLva cimiaia temuta. iv« i 45 { sim> 
bolo di tenebre. 1 . 554 i indicala 
dagli alberi, ivi, 656 . 

StLvaoGi UMOO tingersi il corpo, tw, 

1S6. 

SIMILI nuota nell* Aaopo. n. 0981 ri- 
ceve i favori di Giove in messo 
ai Cori, ivi, Jooj denota mistero. 
tVi; smaa ali. iV<i con ali immagine 
della Vergine unione di essa col 
nume celeste- <V</ msdre di Bacco. 
1, 544* Il > *79 1 *99 i 

teggiata da un Genio, ivi, 371} 
inceudiata dal fulmine di Giove. iVr, 
*99^ 

SsMicAKALi agli apigoli ne* raonumen* 
ti grecO' romani, iv. ao 5 

Sbmidsi ed Eroi con cappello die- 
tro le S|)alle dcnolsoo foresli«*rl o 
viandanti, mi, 19. 

SsMiRAMiDB e Dea Sirta confnsc. 11 . 
ai 6 i fondò Ìl tempio della Dea Si- 
ria. lu, 344* 

Semissb con nota romann c no» eiru* 
'SCA 111. 44 * 

.Sruissi romani hanno Giove- in, i 4 * 

S».MPLtctTÀ di rappresemause. i» ia«. 

Sa:iso doppio di parole analoghe. 1, 



SBMTBtrsA irrevocabile del Fato. 11 , 
i 63 . 

SBaT&ntBdei dotti illuroiosno ondo co- 
noscere il significato delle pitture 
nei vasi, v, 5 a 3 . 

^vKnkZìost come espressa. 1, >4^> 
186. 

StsoLcasLi tnoQumenti in forma dVdi- 
cola. Il, 83 i venuti di Grecia in Ita- 
lia gii scolpiti. I, 3 oi. 

ScFOLcaETf deir etrusca Volterra, iv , 
78. 

5 bvolcsi nominati ediGzi sacri. 11, 16. 
V. 4 ^» loro costruzione. 1, |6 iv, 
74 - V, 485 } contengono i vasi.iVi, 
433 } semplici per leggi dì Alene. 
Iti, 3 aa; con sopraoroalo. iv» i 54 > 
onorati delle viue. v, a48 } ornati 
con una porta, iv , i 83 ; composti 
di veiiiiscue pietre, ivi, •jòf di cin- 
que pietre, ivi, 71; uno sopra l'al- 
tro- ivi , 93 } etruschi cou panca 
in circuito, e anche doppia, ivi , 
190; ornali dì favole ferali. i| 54 o} 
decorali d’ allusioni sii' soiina. v, 
369 f con soggetti augurali- 1 , 
657} con dei fascini, ti, 593; insi- 
gni mancsnli di ricchezze- m, 3 a 4 ; 
di Napoli ed Etraria sesia aoSli- 
pliciU di oggetti- ivi, 3 19} tirreni 
con musicali strumenti. V» 157} de- 
gl' Iniiiaii, inaccessibili, sacri, e de- 
posito d' oggetti misteriosi. 11, 1*17} 
delle sanaci di Bacru morte in b ti- 
taglia. 1, 480} delle Amazonì alte 
porte di Troia, iii, descritti 

dainorìo./vi', 3 ao; Corionesì.4Vi',3a5. 

IV, 73} d’Axia. iw, 187, » 94 i d’ Or- 
chia. ivi, 181, 198, aoo} d' Orcliia 
diversi da qnei d* Alia, ivi, 191)} 
di terra coita di Chiusi e Cortona. 

V, Snz i di Pesto dipinti. 111, 3 ia; 
di Grotta Colonna, iv , i 85 , 197; 
di Canova, in, 3 a< 4 ; di Castel Cir- 
dinaie, tv, iB 5 } di Volterra. iVi, 
78} di Tarquinia, ivi, 111. 

SeroLcao numiualo eterna casa. 1, 16} 

5 u* 
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sìmbolo del pessaggìodeiranime iV/. 
i8.io;di Ferento. it, loi. i87{ delle 
femìglìe Cecine. iV<. 8 ^ ; di Pesto 
cretto de Carecelle. ui, 3 a 5 j di due 
coniugi descritto de Peuuaie i, 09^1 
dì Corriano. ir, 170; d' Aliatte in 
Lidia. (Vi, di Porsenna.iVt, 

i6<>; de Curiasci in Alba. iVi, i68; 
di Cessendra io Frigia eretto daPri* 
amo. ivii di Achille, ni, 3 a 4 I 
GÌo?e re di Creta- iVi, 71. 
SaroLTona , asilo al pari delle ere ai 
pcrseguiiati. r, ^6i. 4^* 
Ssrpei.uaa intieri ì cadaveri. 1, a 5 > 
SasiriDa- 1, a 84 j rappresentalo con 
uu vaso e rapo amano è detto Ca* 
nobo. 47*1 avvinto da un serpe. 
I, S57. Il, ivo; dio delle acque, del 
fuoco e del iole. 11, 4?^* 

SaaastiTL v, 291. 

Saacto. nome u<>alo in Sicilia, ir, 386 . 
SearrsfAaio. i, aS-;. 11, 58 a; venera- 
to nei misteri Eleusini. 1. a 58 ; col 
nome di Ercole, ivi. 91. 11» 711 { 
di Teseo. 1, io 3 j di Pelope. v, 147J 
di Cadmo. 1, 536 ; di Obuco. 1V4 , 
a 56 . 

SasrcKTacostelUsione. 11. 38 a. v, 198; 
reaio il Tanato. 1 , a 56 ; cun coda 
iforcata e spinosa, e creste, eli e 
baita. iVi. 473» Epi* 

daurìco. i, aS8; posto tra la costel- 
lazione del Drago, ivi , a 36 , 658 * 
▼, 188; cosa indica- 1, aai. it, 4^o« 
Ili, a 46 - V, 599, 574 ; del polo. 1, 
5 o 3 ; primo ente. 11, aa 4 . 4^^1 
spriiato qual divtniU. 1 , aa4 > 
in mano drlT Olìuoo. ivn, 91, i 5 a. 
58 i{ed Orsa nel cielo, t, 175, 198} 
vicino alla costellazione della Coro- 
na I, 91; sovrasta il Cancro e la 
ililaocia. ivi, i 5 z; signiGoalivo dtd 
sole nei segai inferiori, ivi , 56 a ; 
in tutte le teologie simboleggia il 
capo dei Geni delle leorbre. lt,i ao; 
apportatore di danni- 1, 76, 656 ; per- 
clu^ simbolo del Genio cattivo. 11, 
latj ioditio di stagione iein-do. 1, 



58 i. n, 708. T. 570; e fallo con- 
fasi. iVt. 194; al carro di Trìtto- 
lemo. ivif emanante da un circola 
alalo. Il, 4^>t 4^; vindice deirin- 
gìoria fatta ad Apollo, ut. zz 5 ; fe- 
risce Filottele. Il, 4 **; morde Ba- 
ridice. V, 4^^ 658 ; 

ucciso da Cadmo ivi, Si 5 , 6^; 
da Ercole, v. 97; emanato da Ea- 
celado. t, 91, unito a Vulca- 
no- ivi, i 5 <; sacro a Ginoooe La- 
nnvina. 11, 636 , ti 56 ; in reano di 
Ganimede- v, 14 1 t soiloposio al 
Toro, ivi, 198; avanti alla bocca 
di un Icone. 11, «95; accanto ad Un 
Gigsiue Ite , 707 { tirn luogo di 
commestìbile in una mensa. 1, qis; 
effigialo in nna parAe. iVc , i 5 i , 
(67iGmio tnleiare di luogo sacro. 

633 ; attributo di Ercole, ivi, 
708 f cosmogonico detto Ercole o 
Crono. Ili, ia8; geaerA l’uovo co- 
smogonico. (W , 117; col capo di 
Icone e di loco. ivi. v, 34 ; in boc- 
ca d’ un uccello, ivi, $99; e uccel- 
lo volante presso alcuni equestri. 
iVi, 547; nella coda del leone spie- 
ga il significalo della Sfìnge. 1. ai8, 
57 a, 58 1; di Bacco e suo simbolo. 
V, 68, 101 ; dentro la cista la ca- 
ratterizza mistica. 1, 5 o 5 . n, 4 ^) 
deli’ Esperidi, v, 160, 197* zoo, 
907; custodito dal)e ninfe. iW, 97; 
aitoruo air albero. 1, 999 v, 188; 
Ladone custode de’ pomi esperidi. 
iV(, 93; sidereo od esperideo confu- 
si. ivi, 109; fratello di Fenrìs lu- 
po. I, 76; ha lunga vita, ivi, 1 z 5 ; 
tentatore di Èva. ii, iti; aquatico. 
Ili, 996; da due teste figlio dì For- 
co. V, 169; nella moneta de’ bar- 
dimi. iy.61 ; adoralo nell’ Atlanti- 
de. V, ipS; nella Nigriiia. lot) sotto 
i piedi di nn cavallo, i, i 5 i ; che 
lambisce T offerte da Enea fatte al 
padre, ivi, 63 ; uscito dal sepnicro 
d’ Anchise. ivi, zz4 f non è mito 
rollante delle Gorgoaì. iW , z.{ 3 ; 
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Ooleio Egizi «imbolo dì 

ta e di morto, v, 19Ì; perché 
giara nei mìaterù 1, o 5 ^. v, 090. 

SiariartLu con mitra, n, 4^‘* 

SnPBHTi eoa «li. 1^ SaS} e capelli «1 
capo di Medo«a. i, a39, >44»3a7, 
493; «ul capo di Nemrai. ivi, 3 oS; 
poriGcaoo le Furie alle Gorgoni. 
«Vf»a 4 i; tra ì capelli delle Furie, iva, 
a4o> ^44» tiei misteri, v, ao)/ 
alluaivi all’ anima. «V«, 1^3; rclalì* 
?i ai Giganti. 11, 707; di Medusa. 
1. ia7; corrispondeuti all' Idra e al 
Drago polare, v, 189; deui felisci. 
iVi; «imboli dei terrore, ivi, 3^9; 
in mano di due figure per Negro- 
maazia. 1, aai; oelTegida di Miner- 
uà. j, 349; loro relazioni coi mor- 
ti. V, 'aa6 f siderei sovrastano alle 
costellazioni Vergine e Leone. 1 , 
573. v,ao 3 . 56 :^; uccisi da Èrcole. 
iV<, a 36 ; indicano lo spirito del 
mondo. 11. *1 carro di Cerere. 

I, a 58 j abbruciati nella favola d'Èr- 
cole. ivi, a 35 ; deificati. iW, aaS. 

SiaruTiMB forme date alla Balena ce- 
leste. ), i 58 ; gambe dei Giganti, 
n, laS. 

Suai'i di rami, v, a6S. 

Staro ornamento dei simulacri. 1. 4 z 8 . 

Sbsvi ponevaiisi il psilio In lesta, if 
64^; chiamali pociUatores.ivi. 73 a; 
libilinari. ivi, 713; portanti Tequi* 
paggio d’ un viaggiatore. iVf, 179. 

Stavo pedestre. 1, 5 i 4 > 6 a 5 ;i eapres- 
sivo della forsa divina superiore 
all’umana, ivi, 6*77; eoo sacco so- 
pra le spalle., m, 5 i 4 l espresso 
nell’ urne volterrane. iVi, 6a; indi- 
cato dalla corta veste, e dalla cin- 
tura. Uh, 71OÌ con equipaggio. iVi, 
180. 

Scesi riuniti in un individuo. 11^ 374» 
683. 

Sasso vario attribuito alla Sfinge. 1, 
Ò78. 

ScsTASTB romano, in, 11; senta epì- 
grefe hi r istesto rovescio di quelli 



•orini. iVi, 3 1. 

SBSTcazi romani col Mercurio, m, 3 i. 

StTMLJJtS è VulranO. It, 333 . 

Sbttb Dei sono sette pianeti. 11, 4 ^ 7 i 
nocchieri alluaivi ai aelte pianeti 
nel ctele. «vi, 4^^1 porle rammen- 
tanti i sette pianeti, ivi, 6i8. 

SiTTEMBaB indicato da no berretto. i> 
147; «otto la protezione di Vulca- 
no. iW. 

StrTcneucB numero del Cabiri. ti , 
683. 

SettcntiiiojiAu se siano passati in Ita- 
lia con Giano. Ut » 83 ; origini in 
Italia, ivi, 81. 

SbvbsitÌ conveuiente alla giaalizia. 11, 

337. 

Srtas, suo sigiiifiaalo. v, 338 ; lunare. 
tV«', 4 ^^i rainmciiU i rapporti tra 
il eoniemplanie e rooivmo.ii, $67; 
alata, ivi, 4 *M indiana L 593- ili, 
35 i) persiana, ivi, aSi; barbata. 1, 
Sq 3. ni, aSi ; è simbolo dei sole. 
Il, 431. 

Sraaa del mondo, loro numero, v , 
4i3f celesti tenuic quai numi, n, 
1S9, indicale da vari simbo- 
li t, liti. 

St'kaici forma allribuila al mondo. 1, 

338 .ii, 8 i, 3 S 4 , 365 ; è la pili perfet- 
ta delie figure, ivi, 8o, 8t. 

Srt aiCHE formo aUrìbuite al loie, al- 
la luna, alla Fortuna, e alla Speran- 
aa. Il, 81. 

SrEBiciTS. Il, i34> 

SraazA in mano delle donne. <1, 347 * 
dell’Auriga celeste. «Vi, 349. 

Sriiic.B, mostro immaginario. 1, SSq, 
56 .{, 678; suo patto con Creonte 
qual sia. ivi, 869; suo significalo. 
ivi, 579, 58 i«v, 590; tra lecoslfl- 
lazioQÌ al segno del Le^e. 1, 584 » 
è Leone con faccia di donna allu- 
siva alla inondazione del ^tlo. ti'i, 
556 ; composta di volto muliebre, 
corpo di cane, « gambe di leone. 
iV«> 573. 576) con coda che termi- 
Da incapo di serpe, ivs« 318, 561 ; 
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etisìa coD ficcia ordì nomo, ordì 
dotta*. iVi, 5S8, egizìaM fea> 
za ma«Kn«lle, e $r«o colla maiB' 
Baelle.ivir5€3jooo parti seMaaLaa* 
tckili e oaobarba iVitSSQpcoa oreochi 
fauttitti. tw', S^»; lebaua Mwipre con 
volto famittttv.iVi«z»o.5S^j coBjposta 
di un leone e d’ un fileno. «Vi, ò6t; 
CLTosca simile alla greca è ia una 
urna dì Volterra, ivi» 5GÌ ; alata 

S ervenula in Italia dalla Grecia non 
air Bgiuo. iVì, 56i. Ili, 3^8; mo> 
atro iavenuio dagli Egizi e passa* 
to Al Greci. I, 86a, $79; egiziana 
e tt^bana confuse. iVf. Slip; allude 
al passaggio del sole dal Leone al. 
la Vergine. iVi, tti8. S70. 673. S83, 
6*47; referibile a concetto tisico e 
Bslronoioico. 1W9 6o5j e corvo nel. 
la evocasione dei Mani. iVi, zSP} 
ttgutUca enigma dei geroglifici- ivi, 
aui} d’ Edipo rammenta i aniaiiMo. 
<V{. 59S; laphrice d' nomini. <Vi , 
566; mandala in Tebe da Giuno- 
ne. ivi, SbS, 568; su^rala da E- 
dipo, ivi, 5i6; precipitala nel ma* 
re. tVi» S70 , S83 j con teschio 
umaDo rappresenta la morte. iW , 
St>7. 583; spatenta i violatori d<*Ì 
aepolcri. iVì, aip ; regge la clava 
d’Èrcole. 58^^ otnamrnto dei 
piedi nei sedili, mi, 35a ; in una 
medaglia egizia di Adriano. 1, 563; 
hizzarramenic scolpila dagli antichi 
artisti. iVi, 56 1. 

Sri noi hatitio reUzione con Uscco. 1, 
56s; nei lati sepolcrali, ivi, ai4r 
allusive a Bacco, ivi, ai 5; e Cen- 
tauri bacchico armeiuo. iVi; uri 
cippi custodi delle ossa, ivi} Botto 
t cavalli dei Dioscuri, iii, 38o; pro- 
dotte dalla snperstizioue dell’ Egli' 
to- IVI, 558; grandi maschie eretie 
da Aiuasi nel Sai. tVi, 56o; credu- 
te scimmie d' Etiopia- ivi, 558. 
bosnLLo o irono, -segno oooribco. 1, 
3o8. Il, 3f 5. ▼, 7 1. 

Siazai, sue medaglie, v, 54-^1 quando 



distrnua. iii , 387 ; e Possìdooli, 
loro monete, ivi, adS. 

SieisiTi ersn Greci, iv. ai. 

StcciTil indicata dilla favola di Fe- 
tonte. I, 1 16. 

SiciLìA coiuacrsta a Cerere e a Libe. 
ra- I, 84 ' 

A>/e/Jv»r/5, ballo, v, 117. 

StcuLi in Italia antichissiai. ut. 47 * 

SicoauEà ottenuta premo i fuwolari. 

1» 47^ • 

SiDcàoaz. Il, 656 , 647; fogge nel tem- 
pio di Giunone- iVi, 648. 

SfoMM ripetuto, v. 169. 

Staiti deut gl' iclolelti con qualche 
distrativtt delia deità rappreteiiiala. 
m, tSS. 

SiLitti nelle pompe come restiti. 1, 

483 

SiLEJvo, Pan, Fauno, e Satiro distin- 
ti. II. 589, 598; guida di Bacco, v, 
3 a. 

StLzirzto de’ misteri espresso con gia- 
ramento. v , 37 } simboleggiato da 
una coppa. iVi, a8a. 

StLicatMi attesi dalle anime degli estin* 
li. I, 167. 

Silvano custode d’ armeoti. 1, 44 ** 

Simboli come espressi, u. 355 ; han- 
no rari significati. «Vi, 878. v, 16; 
derivati da Oriente, n, 4^4 1 ^ 
enigmi per ispiegare cose morali. 
iVi, della vita umana, ivi, i6z} 
■nimastieì nelle prime pitture dei 
rasi. V, w^wert. xviiij egiztaui spet- 
tanti alla rila futura, ivi, aSa; che 
rammentano i Mani. 1, 548 ; ferali 
espressi nei sepolorì- ivi, 167; re- 
ligiosi nei lati delle urne cinerarie. 
ivi, 1 3 1} nei misteri t'.'primeoii te- 
nebre e vegetazione. 11, 565 ; antt- 
cbi»simi nelle pietre di memoria, ui, 
Iti; deir arte hauuo moltiplic^in- 
-terpeiratione. r, 16; orbiculari po- 
sti dentro le ciste mistiche. 11, 84: 
rappresentali con una colomba, ivi, 
646; nelle monete. 111, til; varia- 
li nell’ antro di Mitra. 1, i 35 ; di 
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Netneii negli specchi mistici. ii,a 3 e» 
45 a. 

Simbolica scrittura presenta gli oggetti 
alterali, t, aa. 

Simbolo ìb dgara di cuore, ir, 4^'* 

SiMMtratA diversa dairordiue in archi* 
lettura, iv, a 3 . 

SnioiG spaventevole, i, 33 a. 

SiMPL'u in brooxo trovati ooo altri og* 
getti presso Areszo. lu, tao. 

SiMPcvio. !• 3 (>dj e patera ooofusi. ivi, 

Ò6g 

SiMVLAcaicoo patera senza manico, che 
è la sacrlGciale. ii, 3 non introdotti 
itt Roma prima dell’ anco 170. ili. 
87; in forma di pietre di memoria. 
<V<, 10^; di Mercurio avanli le por* 
te delle case ia Atene. iVi, 1 13 ; or- 
nati di un serto. 1, 

SiMDLAcao d' Eroe trasportalo io aria 
sopra un cavallo. 1, 58 . 

Ssnx MiiB, frase spiegata. 1, 4*t* 

Suieoaio di deiU che giudicano le 
anime, v, 671; di Del della clauc 
cabirìca. 11, 660. 

Stiinsi o sindone, t, 39$. 

SiaiBA. y, 366 . 

SiaiA e le rive dell* Eufrate sotto il 
segno dei Pesci, tu, 34 a» Dea sono 
Diana e Giunone. ii| a 3 a. 

Siali si astenevan dai pesci, iiii 34 oj 
teoevaito ì pesci per numi. tW. 

SiaiMcA ^infa amata da Pan. 11, $96; 
sua favola, ivif convertila in can- 
na. ivi. y, i66f strumento di canoe 
fatto da Pan. 596. 

Staio, Cane celeste consacrato ad Isi- 
de. 1. 576; rappresenta il cielo. fW, 
io 5 . 

Sisifo, Issione e Tantalo all' iufenio 
1. 189; re di Corinto, y, 584 < 

SisiTRo re degli Assiri credulo ulva- 
tosi dal diluvio. Ili, 61. 

SisTCHA ciclopico degli edilìzi perfe- 
zionato dai Tirreof. tv, 161; e a- 
me dei suo significato- v, 474j <1*^ 
ballo dei Salii- iti, 273; terzo di 
nuova vita. 1, 4{^‘; ili alcuni cm* 
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diti potrebbe esser rovesciato dal'o 
nuuvc produzioni del d' llancarvil- 
le. V, Sadj degli antichi di porre 
nei sepolcri dei vasi anche dipi. ili. 
ivi, 474. 

SisvKMt religiosi. 1 , i5. 

SiTALCE. V, »9S 

Sulla, ti, 639 ; vaso pensile (nser- 
vieoteai sacritizi. iii, a 6 i; in roa- 
no di donne, v, 3985 indica puriG> 
cazione ivi, 3 q 6 . 

Slavb antichità cercate nelF etrusco, 
ti, 4 ^ 8 . 

SuAMOLì e collane poste nei sepolcri 
di donne, it, 73. 

SocctTTi vari nei cineran. 1, 3 oz | 
d' ornalo ne* vasi, se abbiano rap- 
porto con i misteri. V, 4 ?^^ espres- 
si nei vasi trattati con greche dot- 
trine. m, 5 i 6 | nei vasi supposti 
insignificanti. iVs, Avveri, xvm ; 
oosmogouici presso ì cadaveri uma- 
ai. Il, 58 p. 

Soooioano dell’ Esperidi indica morte, 
u. 395. 

Soglio è grado elevalo, v, 345 . 

SocBO proveniente dal sonno, i, 656. 

SoLsaa potenza dipendente da potesti 
superiore, n, > virtù (espressa 
colla favola di Proserpina. 1, 444 > 
forza indicata dal Grifo. V, i 
dalla parola Ilio, t), 4 * 4 - 

SoL&ai Eroi 1, 45 ;raggi operano sul- 
la vegetazione, v, 3 o^. 

Soldato MalTeiano antichissimo. 1 , 
710. Il, 759. Ili, u68i tenente una 
testa recisa. 1, G80. 

Sole, t, ai 3 , 499 » ^^ 4 » ^ 4 ^* 55 a, 
583 . Il, 363 . V, 198, a 53 i è astro 
supremo it, a 33 , 369. v, 573; di- 
vinili principale del paganesimo 1, 

457. Il, 36 ?, 4 > 4 * 4 '^i» 49 ^» 

740. tu, i4<’> ^ creduto un 

ente soprammoudano. i, 344 > 4^7 » 
è delio fona sablinie del padre 
invisibile. 111 , i 3 a; diretto da una 
anima, n, 739$ anima del mondo. 
ivi, 4 ) 5 ; adoralo come secondo Dio. 
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IH. i3i; Dio della luce, t, ift, pS» 
5J^. V , u6o ; naieo aiinboieggiato 
dj B. 1 CCO sbraoaLo e morto, i, J4{> 
c Ujcco confusi. iVi, gOt 4^7. HI . 

I Jf» V, i 6 ì; come agenie ea* 
lorifero era lo atc^o aoilo forma 
di toro. iHj t af), ii(>. v, 609; det- 
to Armilo arila part>> tupenorr del 
cielof e Bacco neiT inferiore. «Vt, 
6to; come aemplice astro era A(kol- 
lo I, 49^> UL ^ t^- V, 609; Ria- 
mato Bjcco, Oiiride, Adone, (^n- 
\e. Oro ed Krcole. f, 5t)o, 6oa. v. 
uoi i nel solaiiaio iemale aimboleg- 
giato da .Arpocratc. 1, 55a; dello 
Ò^b^aio. m, lia; U più eccelso fra 
ì i'haai. x\ t; «otto drverai un- 
ini m, >99) e leinpo ‘pemo* 
iiilìcati. t rB( venor.-ito aolM ap- 
pAremae d’ Oivide. 1, 4H7, n , 
4aa> «olio figura d'Crcole e di altri 
Ktoi aolari. t, ^ cto3, 4^7* 

5ói, 583. 589- il 383^ 3<)8, 4i4. 
(ili. 709. V, ioB, 383; rappreaeo- 
tato da l’iutuiic. 1. ijo- v, 4i5; quan- 
do è rappreaeniato^a Merciirto in- 
fero. I, 0^ e iuiM perioiiilicali io 
31enelao~«a Elena. ji, 5b6; è Ado* 
uu. i. 589; venerato in Asia eoa 
vari nomi, e conTiiso con Saturno. 
Uii 77 ; e luna allusivi ad Eccole 
e Giuuooe. ivi, iti3; divinili degli 
Eliofi- i, 4^7; primi Geni- ql tb‘3, 
a4f>i 3fì.f; Cabiri. 11^ 4^^< 49^> 
proaenuti nel monile d’ Armonìa. 
ivi, 3o6; Dm sarcofagi. 1, ^ 9 ^ il 
3o4. IV t ao4> V , 45 ; immaginati 
in una nave. n_i 359» 3Ua , 47* » 
ìiiri.rriali. 1, io3;auttinnaÌi roinc rap* 
prcscutati. u_. 53o; (latto Agalmie- 
moHe. iti.i63; Genio buono assalfto 
dal cattivo Tifone. v,55 ii particolar- 
mente vantrato io INtfsi*. hl laQ» 
veneralo dagli Egiziani. jV<‘, 385; in 
Oriente. 1, 33o; coefficiente all' <vr- 
d<iM/.ione dei mondo, t. 4^^l iiell'A* 
nere supera i Gt*aÌ cattivi die do* 
uii uuQ riuveoMi. ivi, 35i • 47<’i 



537. 554. liLt > i 36 ; a lana 
agiscono svila generasioac univer- 
Mie. 11,363; un ano eoirao subentra 
ali' altro. 1, 6s6 . il 48(st sno rin« 
DevelUntemo vapprost'iiiiifv éa uv 
fancvoilo. «, i j*j, Ì64. m, 374« 
6i3; suo corso allegorico e ' perso - 
Dìlìcaio. ^ 'I34- n_. '6«4- V • 
svcviiv la forese dai eegvi «odiwev* 
l i.ni.34i; ssa ad mesi n<n ae gvi «vpv- 
rion esvì nrgV iniepieri del sedìaoo. 
t. aao. 551. 58i. 588. v. 670^ suo 
passHggio dai segai VMperwrì agli 
inferiori, c da lineati a quelli negli 
equinozi, t, 6a6. v, 1 4^; separalo 
dallo tenebro, i. 4^^f od soliUsìo 
iemale •cominoia a ‘salive, imitando 
il aabr -della capra. 1, ili, 5V4 i 
suo riiiiNicnMmcifia nd segno del- 
r Aquw^.vvi, 656; debole im 4 sol* 
siicio iemHc. ivi, 671; atto iMhu- 
so nall*ete»s. w, ^far; 4>ant4cb <|VM» 
do su iQoko avH’oiànoriic. ^*79S. 
IH, a lat di prnnawara espresso gio- 
vine* Uj 383. ^ 167; prende fbvta 
io primavera, il 76». in, a 19, i58; 
gi^ robusto trionfa deile lanebre in 
primavera. SL 4>4* 4^^ 4^*1 

preceduto dall' Aunga. 1, 1 10 ; es- 
fendo in Ariete calebravanti le festa 
dei misteri, svi, 149; vigoroso nel 
solstizio d’ estate. iVi, avg , ; 

simboleggialo da! Leone ove domi- 
na. ivi^ passata la Vergine de- 
clina ai aegni inferìorì. ivi , qj ^ 
564; manca di force bB' alTaerìaru 
dell* inverno, ivi, >58. 4^7 > » 

6>6, 6ag. il 5p3. hl i34t 0*7- r. 
>6a ■ 570; declinante è princìpio 
de’ mali. 1, 58a ; nel segno dello 
Scorpione. iVì, >87, 55>i eoo pas- 
saggio nel Sagiturio. 694 ; op- 
proso nell' iovcnio. ivi, 4*4 i 
dell* emisfero iitferiore. ivi , >74 i 
passalo ne* segni inTeriori è indica- 
t(i dall’ allegorìa della caccia- v, 
55oj iemale simboleggiato dalla fa- 
vqU d' Aid<)neo 1, to3j sua ossi'»* 
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ju pcrcliè compunta, y, nello 
ultimo suo perioilo aaoa>ilc rappre* 
«cauto da un mastro barbato con 
lira. 41 y 6oi{ louerraneo nctr i«« 
^emo. rs*t, 711} discende alt* ìnlW- 
no. I. ro 5 ; produce il male in in- 
verno. Ili 754; dona un vaso ad 
Krcole. ti, dS^; si alimenta deile 
«rqoc e delle umide esalazioni, t, 
^9; nascente dal loto. rVi; indicato 
mtÀ va DUO mistico, t» av'j; con te* 
ÉM di sparviero. 1, 41^1 ^ meizo 
u due ceotauri coes indica. 11, 594 < 
CDOsideiato come andi'ogiue. m , 
t imitato nel suo corso dalie 
OMirrcUu. 1. 7sS; indicisto dal Grifo, 
ti'i, 337, 3 oS, ddOidSt^ paraKona* 
40 -agli aspidi, n , «midema 

4 fdJ nnima. ivi, 4t4« «*guiio dalle 
emime. 1, io 5 . a 88 , 38 Jy 537» 54 o. 
«I. t) 33 . 'V. ‘570 «{Dando reca dan 
tra olle enmue. 1 « 941 tenuto dai 
iFiloaofi per la poru delle anime. 
Jvt', jft) norma della vita nmaoa. 
«I ** segni m- 

Iteriociooaibimiee oolla comiuenora- 
adone delle anime, i» a 58 ; posto al 
di sopra della luna, ti, «come 

eia giudice doi morti e infernale. 
ivi, 374» e luna ostanti ai globo ter- 
'mire, ivi, 369; eviluppa la nata^ 
■ra. I. 6a . 55 a. 111. aÌ6. v. ito, 
<ftó. 

SoLse, oliatura di Atropo e di Me> 
leagro. II. 544. 

iieusiinTÌ eelebreit «elle ciiU elleni* 
'cbe>. e, 58 . 
due. -Il, 4 «». 

Solidità è variabile- iv, aS. 

SouMiin chi foseero. v 33 s{ facevan 
guerra a! demoni, m. 

Sounai come mdicigl. i, t 34 - 

Solstizio iemale, Apfiression del sole. 
Il, 4>4/ Clipricomo. ivi, 594 ^ 
estivo al aegno della Vergine, ivi, 
3oo, 3io. 

Seoicua.vaa di positure nelle Ggurs 
4 egli apeochi. ti, 5 o 5 . 
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So.yvo epìteto rhe equivale a Divo, 
o divino. I, 54. 

Sonno e sogno ^pressi in una figu- 
ra larvata. ì, 65(5 } simbolo delia 
morte. sVr , 4*7 i ^ morte come 
espressi, iw, 169, i6o; fratello del * 
la morte, ii'i, 176, 437; ha le ali 
piegate, ivi, 373 { sorrasunte al 
dorruiente. iW, 656 . 

Sovssr.si<iTeNSA dell’ anima al corpo. 

, T, 434 - 

SoHGCRL e tramontare d<‘l sole. i> 637. 

SosasntA nuova era Vtierbo ai tpmpt 
dell' impero romano, iv, \ 45 . 

SosTB. V y H6 ; rappresentala da un 
Genio alato. i| 66 1; divinizzata rd 
espressa nei momimeitii. iVs. 

SosTAVit del mondo, sna permanenza. 
Il, 363 ; priin« umida e Inicbrott. 
ivi, 397. 

SorrtaDAjtBi srmholici. r, i 3 H. 

SovAADi argivi. t, 479* 

Srsoa emldemsiica. 1, 585 . it, 678 , 
p 43 > falcata. 1, 4^3, 467 , 47** t'« 

391. 

SrvaviSDO mitrato, n, 3 i 6 , 4 ** t *>* 
giiffira aoima e cuore, v, 458 ; sim- 
bolo dHla divinili. 1, 174, 373. 443 ; 
rapprewtiia i’atiiina dei sole, il, 

4 a*. 

Spoccniy etimologia di tal nome. 11 , 
90; mìstici di bronzo con orlo, stt, 
»6;, 73, 94 * 98 . i 33 ; cosi deut 
perebò lucidi, mialìri perch«^ trova* 
li nelle ciste mistirhe. ivi, 109, 
349; mistici Inservibili per toelet- 
te. ivi, 74» senza figure, ivi, 10. 
385 {mistici inargeutati e dorati. iVi, 
65 ; di ferro. iVf, 6, 73; da loelei- 
tc di varie qnalitÀ. ivi, 60, 63 . 68, 
71; posti nell' lime di pietra di 
asso non petrificavansi. ivi, 70; 
da toelette indicano mollezza di vi- 
ta muliebre. I. 353 , 5 i 4 , 646 ; in 
bronzo mannbriati sono specchi 
mitiici. ity 8, 9, 13 , 31 y 30 , 3 v« 
4‘t.6o, 63, 64, W, 76,78, 101, 1 » f. 
686. y, 4 o 5 ; sìmboli dell* auima 
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cli«ceM nut corpo |V(, aSo . 35 a f 
piiriaii dalle donne, ir^ ^ 5 17; of> 
frwanai nei lempii alle ^iniU ivi, 
•71; presso Minerva raniiaeniano it 
giro delle aoinie. v. 4 ' -'(>*< usati a 
versar liquidi pei Mcrifizt. 2* * 33 , 
>73 V, 480; in mano degl' Jniaiati. 
iij 3 o 4 , 3 i 3 , 3 a 8 ; autnenli ai mi- 
steri della Buona Dea. iW, 3 >o; al- 
lasivì alla purìUt. v, 394$ stmboli 
di visioni ÌDcaotairicì. ivi, 4 oo; mi- 
Mici oMli nei misteri della Fotta* 
na. i\q\ di siile toacanico antico 
rarissimi. iVi, 7 ^j novali nella 
Grecia Italica, lor descrizione. iV«, 
Sa; spettarono al decader delle ar- 
ti io Gtruria. ivi, j 6 (ii tra i bsloc- 
rbi di Bacco . ivi, 1 io t mistici 
hanno I' ornalo nella pnrte opposta 
alle ligure, ivi, 5 a ; coDleucoii la 
rlEgie della diviniti degli Etmsrhi. 
ivi, 3 iBt consacrati alla diviniti 

dei oiedesimi. ivi , ìSa , 3 s(i, 4 M; 

da to<?leiie raramente si trovano 
nei sepolcri, ivi, 7J ; nei sepolcri 
dei Cristiani. iVi, 7011} soek> amale* 
ti di segreti spetlanii alle anime 
asali dagl’ loitiali. ivi, 1 16. ai 1 , 
0^3, 385 , 583 , 76$; simbolo della 
divina mente, ivi, 1 13 . a 63 ; mistici 
e non patere sacrifidali si debbon 
dire i dischi roanubriati. ivi, g, 

>7» 19, ao, a6. 35 . fin, <ìi • loif 
r^.143, 44 ^>^i I* 63 1 , 634 - 

iH, a 60; loro epoca, 070, 766; 
e vasi sono oggetti simbolici di re- 
ligione. ivi, 1 1 1. 335 , 338 , 557; 
loro solidiU e lucenlezaa ivi, 
loro vsrietà ivi, ja, 2^ 60 . 
i 33 . 347; circondali da rosoni, ivi, 
iq 6; mistici, obirxtooi sulla loro 
convessiUi, e replicbe alle medesi- 
me. iW, ^ 2 Ài 1 33 ; manu- 
brìati non atti a servire di reci- 
pienti. ivi, 4 si 46 ; lor manubrio 
termina in una testa d’ animale. <Vi, 
53 . 56 , i 3 i ; privi di manico co- 
me costrutti» ivi, 5 ^ mistici, loro 



sfericith spiegata, ivi, 85 , 8q; di- 
piali nei vasi, ivi, ^ ^ ^ an- 
tichi simili ai dischi manubrìati. 
ó'i. 99. loi; ebesiaoo. v, a 38 ; 
etittsivi dT uovo cosmogooieo ed 
el mondo, n, qq , 356 ; eoo iscri- 
«ioni iVi, loa, 38 o, 73a. ni, a6a; 
mistici aìmbolegglauo il cielo, 1 uni* 
verso e la divinità- 1. 338 - 11^ ^ 
89. q5, 9^,761; ove consideravasi 
iTcreatore ueiropere della natura. 
«Vi, 80, 1 1 ». 1 1 5 , «6i. 080, 3 o 4 , 
354 i misbei spettanti al culto dì 
Bacco- ivi, §1, ^ 2^ » 1 3 . av 4 , 
353 . V, aia. aiJjeinUIematici del- 
la cosmogonia ed astrologia, ti. i So. 
3 ì 9, 571; appartenenti ai misteri. 

ivi, 22 * t < 4 . 1*6. 3 S«, 498, 6aa. 
V, 4 ^u; mitticì perché nei sepolcri. 
I# ÉL IL, LOi IO* 3 q, 42 : 22: 1 17, 
a7«, 4 i 3 . 454 < 683 . iv, 

63 . 06 ; vosi, urne , loro analogia 
eoo i misteri, e colle anioie dei 
morti. Il, ^ 193, 385 , 896, 
563,76 i;raohi cm soggetto dei Dio- 
scuri. IVI, 5 o 6 ; hanno la superficie 
croata convessa e lucida, c la figu- 
rata concava- ìvi',Ss, QO. 1 3 o; loro 
parte speculare reputala la prinei- 
palc- IVI, 9 1 , 'a 4 o- 

Seacciiio e globo confusi, it^ 84l mo- 
nile, veotaglio. e la giacitura indi- 
cano la vana Erifile- 1. 646; sim- 
bolo di Venere, v, 396; del Museo 
Britanoiro il più antico. 111, 4<t8j 
mistico della magna Grecia, u. i 46 ; 
da Frontone dedicato a Miuftira, 
ivi, 6i8j molle utensile di Venere. 
ivi, 35 «. 

Spello con failo solle mura, it, i 63. 
SrsasNaa. ii, 44: ^ i5o, i64, 1^9, 
iB5. uo6. aa^ >5i; deificata, ita. 
ai?; come rappresentata. 11, 710, 
niv. UL, aoo: indicata dall' alsarsi 
Il veste. I, 65o. u, 7>9* 73o. Ut, 
iSq, >q3; compagna del timore- ll, 
7 ao. 7« 4 ì con fiore in mano, i, 65 1 1 
ut, aoo. ioif con corno io mauo 
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iìb >) m 1 o di ub«rt^. ivi, >6o; con 
corucchia «I collo presaga d«l fu- 
turo. ivi, iQ<>; vutiu di color ver- 
de. I, 44^> cuD tre dila 

«Isate. ivi, aot; preeso i Homani. 
n, 733; e Venere Libitma confuse. 
tVi; affine della Fortuna, ivi, 
preoade ogni nottra intrapreu. 
5So, 63t)e ProvvideoM confuse. Ut 
^3i. nr^ a 1 7; confusa con Libera. 
n, ySaj eoo Giove, iijj aoo ,• con 
le Oro. ivi, a 18; oniu ad Ercole. 
ivi, )Sq i Ercole e Giunone con 
aiBiholì alluaiti a wgetaateoe « fe* 
coodiiL iVi. i6q; rappreeenlau da 
Eri£le, i, 6S0; è la suina coloaia- 
le faroesiaoa credula Flora, ut, >08; 
in bronco di alile egioetico. ivi, 
nae^ 4^1 acuoia. iW, 

ai6; e Fortana ebbero molli mo- 
nameotì oelP antin Iialia. ivi, 171, 
apecia «Ua morte. ^ 73». 

SeciiAnxB due. tl±7>o, 7 >q- m> 

»i8i analoghe a Nemieti. ivi, aoi. 

SfES JOEVSTÀ, epìgrafe ottomo ad 
alcune Medaglie, ul i 83. 

SraTTACOLi come al facevano, v, 4*0} 
da chi poruii in Europa. IVI, 4<W 
proveoienii dai Lidi, i, 4<>^i Ì*^tl 
per eaprimere il molo degli aalri 
e degli elementi, v, 1 aa. i Sai al* 
Inaivi al giro delle anime, ivi, 44^» 
nei miateri eleusini |i_x 3a6; di 
aallacìone. v, 444 ì 0 di 

sangue. 1, 4oi; gladiatorìi. ivi^ jao; 
dati al principio deir anno. V, 3 46; 
lor fine religioso, ivi, ia8. 

Sprt SCOLO ia onore del iole, v, laq, 

4... . 

Spemi infernali. 1, a6o, 3i|y. 548; o 
Furie confuse coi Lari, ivi, 3i3. 

SmEKOPBoaoH. aa. i46» 

Spiga di grano, iij^ 191. 

Spigrì iotorno ad un cadavere, l , 

447- 

S»iwK apetlanti ai pesci, i, 4? >• 

Spia in due, uno buono, uno cattivo. 



n* 7075 cailivi nei sepolcri. 1, a54; 
emananti dai corpi, ivi , 358; pu- 
nitori dei malvagi, ivi, 73. 

SptaiTO del mondo. Ll 373,^8, 433, 
4vo, 4<>3, 710, 730. liii 176; era 
il Fato per gli Etruschi, ivi, 178; 
di natura ignea. 11, 4^^ I ^ anima 
dei mondo, isi, 4a4, 4^4 1 nian- 
tienaì dopo la morte de/ corpo nel- 
la sua naturale gioventù, ivi, 56t; 
buono che rimane presso Dio. ivi, 
707; che pasu ddl bene al male, 
ivi) liberalo dai legami del corpo. 
i.aii universale risiede nel fuoco e- 
tereo. ivi, aaS : infernale in aera- 



bianca di leopardo, di leooe e d'orso. 
i'vi, 221 dì sistema non deve pre* 
valere nell' esame dei monumenii. 

V, 473 

Spoguk doti deir anima, v, a85. 

Spoleto ha una porla della d' Anni- 
baie. IV , i6a ; con rocca di stile 
ciclopico, ivi, »Sr>. 

Sposa giacente nel talamo. 1, 643 . 

Sposalizi dei Numi. ^ 309; non so- 
no soggetti ferali. 1, 191, 196, 317. 

Sposi iniziati, v, 397. 

SpossatbzzA e inattività come indica- 
te. I. 553. 

SpAAitoBS formanti i gioghi di due 
carri, m, 3a8. 

Stadio olìmpico, v, 2^ 137, iSt. 

StAGtORa. Il, 3o8. iiij aSa: rìgida, f, 
1 13. 593. n, 557. UL aa8. a53 ; 
felice. 1. Sia. aSa; della ven- 
demmia dedicata a Bacco. 1, 
e Ore. ui, 317. 

Stagioni amiche tre 0 due. jìl ai t. 
ai3 . V, i8q; loro nomi, ll ai5 • 
perchè con veste slcala. ivi, ai4 ; 
con ramo, fiori, e frutti in maoo. 
^ Soa. ijL ai5: cosa indicano, il 
497* UL aiQ , 378 $ loro analogia 
col nascere e Iraniontare delle stel- 
le c del sole, i, 45. tu. 1731 iodi- 
caie dalle Vittorie, n, 7 1 5; figurale 
da quattro Ninfe, v, ai 4. 

Stams fatale. ^ i63. 

3l* 
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Stamps dei roonumenii «pao imoffi» 
cicali per giudicarne. i« ^ 
le tane. v. 1 o. 

SràTO delle aniine come raianentat4>. 
V» 48, migliore dopo morte 

promesso a chi beo tive, c pria- 
cipalmeote agi’ Jaislati, i, idi, doj) 
simile ai numi come si aojaisu. 

y, 36 i. 

SrATcs della Dea dei misteri mostra» 
la nuda, itj 3 a 6 . 

Ststub di greco* stile antico copiate 
da etnischi artislL iiij iQi j posta 
per oruamcDlo dei carri di bronao. 
iVi, 3 o 8 j rappresentanti Eroi. 1, 897} 
nei tempii non maoifestaie a lutti. 

3 i 4 ; in Grecia con abili di la* 
oa e rìoami- t, i37ì coasacrate agli 
Dei Maoi. Illudi; ponevaosi nei se» 
polcrì. iW, 44o erotte ai viocilori 
dei giuochi pubblici, v, 3 i 3 , 343 * 

STSTitSTTE in luogo del Phallus. ▼> 
aa7j di Etruria con abito aempli» 
ce. ^ 974. 

SrASio.ii voce soatituiia a oostellasio» 
ni. uij laS; note prima de’oomì dati 
alle costellaiioni ove trovaosi. iW, 
t 3 y; SODO segni del sodiaoo. aVi‘, 

nk 

Srariiiiroao prefetto delle Teemofo* 
rie. y, ^ 

Steli sono memorie dei cadaveri. 1, 
aai; o pilastri con capo di un nume 
sovrapposto, ut, no{ di punte la 
seme. 1, lao. 

Stella accanto alla Fortnoa. 111, ìjo. 

Stellata veste, y , \ 2 , 88. 

St&llb sono i numi secondo il Sabe* 
ismo- 1, ^ Uji 49^> c pianeti re- 
putali Dei. I, ^ j nelle monete 
(lerchè. il C77» nel vaso di Nesto- 
re. iW. 355 ; portate in cocchio e 
guidale da uo dio. 1, Sop; sovra- 
aunii allo teste dei Dioacuri. |i_, 
4 H 5 ^ cani di Diana, ivi, 555 ; nei 
vasi (iiiili come sono espresse, ivi. 
Sili; siu|boleg;;ianQ il cielo, ivi. 



SrtacB e Sterco confusi. Vh SùM 

SrEBorB noa delie Pleiadà figlia di 
Atlante perchè nel froolone di Gio- 
ve Olìmpico? Vi i 4 <)> con Ippoda- 
mia. iWt I So; e Gel eoo. iW, 99. 

SuLi o maoiera degli artisti nel tsat- 
lare le loro opere, s», iS 3 . v, 38 ; 
manieralo, m, 4 oo; rigido- tVi, a ad; 
400; antioo, ^reco, loacanico ed e- 
giaio ooofusi. ivi , 4 o 5 ; toscanico 
ricercato nei aepolcrì e nelle mo- 
nete. if 167. iu. &L. iVi 8^ greco. 
n», 4 o<* 4 ^ 9 < Fidia. cki, 4 <>o ; 
egineiico. u, 619. uIa 4<>4 » indiano 
ed eiiopi c o-^ÌEÌo. iv, i 55 ; più ma- 
turo denota minore anlìcbiiè. i, aSr, 
709; ionico e eorìoto. iv, 1 7 1 j di 
traasisiooe. iVi, 173; d’ inutariooe. 
u, 760. UL 4ni; etmsoo meno au- 
lico. I, 636 ; in deeadeoxa. v, Sao; 
dì due Dasiooi diverae. t, lai; dei 
bassi tempi, ù'i, 7^ diaegno 
delle pittore dei vaat. v, 35 , 3 ? , 
43. 1 16. 478. 56 o ; d' imilaBÌM6 
ndle figure nere dei vasi osato dai 
pittori oieoo antichi, ivi, Avvtsu 

BIX. 

Stilo acriuorio. fi, B79, S 5 o; trovato 
nei aepolcri con apeochi e airigiU. 
tVi, 3 o. 

SrinrALiDt uooelli eoo tetta di donna. 
I, 601. 

Stocsuma gemma paragooata eoo le 
acnltare di Volterra, t, a 49 - 

Srotcs filosofia. ^ 356 ; dottrioa de* 
gli atomi, ivi» 35 a. 

SruicuBepilugoricbesette liuoite. ut. 

354. 

Stoici i, Sog. 734 ; ed Etruschi 
seguaci di un' istessa dottrina, ivi» 
nifi 735. 761. 354. 

Srotasoo degli Etruschi. ^ a 56 . 

Sto«u aoo trattata nei monumenti 
sepolcrali, y, 585 ; diversa dalla fa- 
vola. iij 390; e allegorìa mescolata. 
V, i_i_l ; poco verìsiinile Tieì fatti 
tebani. 1, 684 i delle Amatoni. iii^ 
•èld. “ 
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Stotioib. V, 343. 

Sr»AOA adUiuu aU' equestre Eroe, 

i. a5?- 

SrsADB delle luna e del sole, i, j48; 
che coodaoono agli Elisi, e a 0 Ue. 
iW, 177. 

SraASitai seguaci degli Elroichi. t« 
ifiS. 

SraiciLi ponevauiì nell* unse cogli 
specchi, e stilo kcriuorìo. 70. 

Srtorio, nome di corona, r, s4?» 

SracMEim masicali trovali nei sepolcri 
tirreai. r, iSH: pe’sacrihsi.tVi. 4 ‘ 9 i 
da fiato nei fimeraU. 1. 719. 



T 



TiiBLLB o porte, iv, i83. 

Taobtb venerato io Etrarìa qnal di> 
vinith. 11^ ^ 49; 5^9. V, 907. 
TAouoMK,l^ge antica. 1, a 33 . 
Talasi alati di Perseo. 1, 474 * ìk 
Tatuati popoli dell* Umilia, 

TauA e Commedia figurate separa- 
tamrnie. v. 989- 

Tallo Dea degli Ateniesi, 09110 

Taliona una deli* Ore. iVi. 9961 o 
germoglio io mano della Speraoaa. 
IVI* 799. m* 1 5 y* 9 i5. 

Talloba Teoerata 10 ‘Aieoe. 991. 
T^utos Dea della germioaslooe. 
999. 

TjtitBNvs molato io Talmite, u . 
971. 

Tjtjrj, voce etrusca spiegata, u* 919, 

93 ^ >91. 

TAt.«A nutrice e compagna di Bacco 
nelle Orgiu. 993. 

Talo proprio delle irastullalrici di 
Bacco, iij 656- 

Tamasa pianta dei Giapponest e dei 
Tartari, lìgara della Jor prioopaie 
divìniU. V, ai. 

Tawsoso ioveouio dai Coribaoti. t, 
967. 

'/' 4 HM è Diana, u, 93n ooqie di Giu- 
pone. T, i65. 



SoiLOBAlI corpi. Hi 3 ^. 

ScGCian usati io Grecia. 969; nel- 
le sacre pompe di Roma. ivi. 

SoDAsio inditio di fatica, t, 346. 

SfcoLo aureo denota la fertililli della 
terra. 1* 337. 

ScmatiA nmiliata. ^ 3 a 3 . 

ScrcariciB variata nei dischi. y_i 731 

SuvriDABSo presso il talamo. 1. iST 

SuTM/MJ, Dealntelare della salute, t^ 
to 4 . 

^ernrc't. io 5 . 

SviLCVFo della Natura, ii, 349. 

Srtws feiix, n, 34 o. 



TijiAi fiume attraversato dalle Ama- 
soni, tu* a 43 . 

TsoAQnL e Ttamquil, nomi etnuchi. 
Ili, 999. * 

Tabato. t, 284 « 3 o$ j è morte, ivi, 
I7ij con gambe storte, ivt, 160 } 
soprapposte, ivi, 970} orrendo ise- 
uo di m<Me. ivi , 78 , ; eoo 

spada taglia il caprllo fatale d’ Al- 
ceste, ivi , 80 i armato di spade e 
coltelli, ivi, i75j e Tifone confusi, 
ivi I con sii e sansa, ivi, 946 , con 
occhio fuor della fronte, ivi, 78 ; 
viuimario. ivi, 3 a 3 | con membra 
mostruoae. ivi, 170, 953; e Furie 
minacciosi, ivi, dii; in atto di uc- 
cidere. ivi, $19; larvato, ivi, 3 o 5 j 
a Mercurio, guardie della porta del- 
r Èrebo. A»/, 269 j snpplilo dalla 
Furia, ivi) e Otiaco celeste confai 
sì. ivi, 9 56 . 

TsirrALo. v, jlM. 

Tas, forte, ui, i3q. 

Tasas foodatore di Taranto, ijl* ^ 
figlio di Nettiioo trasportato da un 
ddfioo. I. ìSg. 

TaacoNTE formai* etruscttm nomen» 
IV, > 5 o,* rieooòlia Ì popoli diaeor- 
di d' Italia, ivi j divide 1 * Ita- 
lia media in dodici colonie, ivi j 
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forma U confeJeracione Ijdia. iVi. 

TiKQmnui. CT» i?*» 178; laTOralori di 
gecmne. 1, 7*8; piuure» loro sìgoi* 
ficaio, ivi» a 85 . 

TàJi<}cisio prende eiraecbi actv&dper 
fabbricare ìl tempio dì Giove a 
Roma. IV, i 65 . 

TiiuiAaiFvo. t, 556 . 

TaariJ«i apeurt, ofio. 

Taariao. 1, 178» 11, «oo^ indioato da 
un mostro mleroalo. iVi, 199. 

Taoioeouo. v. >67. 

Taut o Mercurio significa amnaoilra> 
mento, mi 867. 

Tavola eliaca, 716. 

Tavolb eugubioe. t, 4 : 

Taisa fatale. |i_, at )8 j relativa alle 
libazioai olTerte a Bacco e a Cere- 
re. iVi, i 85 g piena di nettare. v> 
376; piena di sangue preaeotata da 
Ulisse ali' ombre. 1» i 3 i; simbolo 
dell* anima. Uj i 8 fi t è indèsìo di 
umore benefico alla geaeraziotio. 
ivif i 56 ,‘ potoria indica corso so* 
lare. v. 4 * 4 ) tenota in mano ^al 
simbolo di più sensi, ivit 1 16 . sBfi. 
374» 3 tfi, 387. 4^0» disco» epste- 
ra confusi. ^ v» o 3 <i; in mano 
di Bieco. IL 188. iQi. V, axu 

Titta manobriate il i 3 ?. 1 3 g ; da 
libsiione. 1, ati^. il 3 ^ 667 o4 » 
|88; sacre a Merendo. iV/, i 

Tbbami. favole enprease nei aepolorì. 
I, 35 i, 681. 687. 

Tssaki proibiscono di darsepoitura a 
Polinice. I, 619; e troiani fatti 
allegoria, ivi. òSt, 684> 

Tssb- v, 22 i * 1 ^^* quando ebbe 

principio, e da chi edificata, f » 
535 | 536 . V» 4 ^^> allusiva air ani- 
me. I. 55 i{ rappresenta 1 ’ Olimpo 
o aia il cielo astrifero tVi» 536 , 
538 . 55i»'57i. 676» 6J0, 

Tbooli etruschi mortuali con iscri- 
zioni- IL tufi. 

Tzlaio in mano di Proserpìna sim- 
bolo di vita. V, 378, 380. 

TeLAUom 0 Àtlauie. 1, 643. il loj. 



1 f?,* sposa Elisone. 01» bi 4 > *tia 
mon«s. iW, a 5 » 

Teleto. sue avventure, u, 4<>^> 4*’9» 
ed Auge. 1» 3 ^ 8 . 

TaLSUACO. I» 3 t<). T, ^ 

Tbleteb. t, ^ ntfij tenuta ooeiika. 

liV, ^ 

Temeasa e suo mostro, r, 5 o 9 , 5o8. 

Tesa rimasti nelle anticagifC compeo- 
sano in parte la perdita delle ami- 
che tragedie, t, fio 8 ;religion delie 
tragedie trattati nei vasi fiUtii. v> 

463 , 4^^ 

Tsmos e Nemesi affini mollo B Veoe- 
re. Uj 749 ; chiamala Laiona dai 
Latini. V, ^ celeste o Giustìsìa. 
I, 2^ 5 o 5 . IL 58 o. 

Temidi due. iii 749* 

Tsuputa Dèa suppoiu nei discài. 
IL ivn. 

Tbmpbstb accadono al sorgere d’ al* 
cune costellasloni. 5S7» S70) do- 
minano neir inverno, iil 33S> 

Tompi favolosi ignoti ella storia, m , 
^ indicati dalle Parche, il 16 S. 

Tbupibtti d’ oro e d' avorio simili a 
quello di Diana Efesina, v, 4 *^ 4 * 

Tempii eretti in onore delli Fortuna, 
ni , 175 ; col nome degli Dei ai 
qttali appartengono, i» pestaui. 
IV. 3j monoMeri e peritien. ivi, 
> 7 . 43; areostili. tVi, 4Ii *1^* ma- 
niera etriuca. iW, 4 ii ^ case, loro 
antichissima ooitrtuione. h’i» i 54 « 

Tbmpio di Leoaiopoli dedicato al leo- 
ne nii Spi; di m)o, quali rappre- 
seotanseeraoo in esso. 11. S8fi, 691; 
eoo mostruose figure. iVt, S86. 591. 
ut. 336j di SelinuQte in Sicilia. <Vi, 
334 ) di Te<eo. tv , ai : di Eglna. 
iVi, 3 16 1 di Diana rappresenta- 
to nel tronco d’ un faggio, v , 
4 o 8 ; di Minerva io Atene d* ocdìa 
dorico. IV, 37; d’ Elensi. iil ì 3 ì; 
della Conoorlia a Girgenti. iv, 
di Giove olimpico d* ordin dorico. 
ivi, di Bacco soprannominato 
colonato, v» 1 13; coelmiio da Eu- 
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- rota in Amìcloa tSoo anni avanti 
Gesù Crìito- V) 53 1; indicalo neile 
rappresentarne dei Magnì-Uei. n_, 
jfiìi segno geroglifico del mondo. 
ivi. 

Tbwpo personificato, nij ai8 , 92 j ; 

misarato dagli astri. ^ i6d. 
Tbjids. I, 4 ^' 

Tgaataa. 1, laot nemiche dalli vegeta* 
aione. in. 1 36 ; spaventevoli per (e 
anime, i, 537jsoggiomo delle me* 
deaime. iVi; formano il contrasto dei 
Geni iVi, 488 ; regnano oel tartaro 
aofgiuroo di Plutone, ivi, ^ 53 "; 
caotiche, tij ^38 ; prevalgono alla 
luce loro nemica, t, io 3 . in, i 36 ; 
accennate dall’ ombrilo. v« aSg , 
4 ij eapresae dal Genio malo. ]h 
o4; e luee che suocedonsi. v, ?o j; 
aimboleggiate dai Giganti, i, 538 . 
Ul 4 <>4» accennate dalla costellasio* 
ne della Bilaacia. M, an; indicale 
dalla privaiione della verga di 
Merenrio. t» 67; prevalgono quan* 
do la natura è depreasa« tij 4^4* 

Tema aimbolo di purài. v, a4?> ain* 
bolo di Bacco- iL v88. 

Tijiia o mappule. v, 897; cosa indi'* 
cano. tVi, 3.(6 » 39^ ; dei misteri 
appese alle pareli, ivi, Ì77. 

Ta.viioio detto il pernio del giogo 
d* nn carro- iji^ 3 do. 

Tsocliumo invaghito di Ciana vuole 
violentarla- v, 4^4* 

Taocoau spiegata per 1 * astronomia. 

«1 4 » 5 . 

Taotoou divisa in favolosa, fisica e 
civHe. 84 ; fisica nota ai soli Ini* 
siati. rW I 8 ^ circa il dualismo 
presso i Persiani. iVi, 747 S litica 
riguardante gli Dei, e la cogoisio* 
ne del mondo ivi, 497^ degli 
antichi spiegava Sotto forme urna* 
ne gli aiiribiui della diviniti iVi, 
Si I ; «mira e fisica espressa nei 
vasi dipinti, v, » 4 fi» delta barbara. 
I* 43 . 

Tbolooici rapporti coocUiaoo le op* 



positìoni. Il, 5 o 6 . 

Tkoloois dei Pagani prescrìvevano di 
rappresentare in diverso modo nu 
oggetto medesimo. I, 38 1. 

Tenj, Giunone- v, i 65 . 

Tsans di Dioclexiano- tv, di Tito. 

y, m. 

Te«mì» 4L«. sasso, sua scrisione.v, 170. 

Tismism dedicati a Mercurio, m, q 5 . 

TeaMoooMTB abitato dalle Amasoni. 
Ili, a 3 S. o 4 a. 

Teìsa madre dei Tiiani. in , 109 ; 
degli esseri vivrmi. 11, i8r ; sede 
della materia, v, 4^7# scabrosa in- 
dica materia, ivi; apporutrice di 
abbondanza ivi, 1 18; offre i beni 
elementari- il, 348 ; coperta dalie 
ali della notte. iVi, 4 rotnn. 
ditk come aroperia. l'ri, 691; dei* 
ficaia, ivi, 368 , 8 (o. ii£, 17»; prò* 
duce animali mostruosi, it'i, 353 ; 
presa per simbolo della diviniili. 
11^ 1 80 ; teatro dì fisi.-i, e politici 
cambiamenti, nt, ty4 ;*come indi* 
cala. I, 42 : Ib 4 ‘>o> 

sente la forza del sole nell' inverno. 
m. oap; e Cerere nulriscono i mor* 
tali. u. iqI; e cielo erano le sole 
diviniti. iV(, 

TEsaici!ia dcu.v .,/rt.rur. 167, 

TnaascLiK trovate nei sepolcri dì Co* 
finto. V. 407* dipinte dagl’ Itall.-mi 
nella decadenza dell' arte. iVi, 5av. 

Tisaacno accennato da linee ritorte. 

I. 445. 

TcaaoEB da chi rapprrseniato. 1, 3 a 5 . 
!1a 317. 

Tbseo vale adozione o posizione, v, 
539; accompagnalo dalla Corotia. 
I, to 4 ; prigioniero del re dei Mo* 
loisi. ivi, 101 I prende pei capelli 

Aniiopc.v,4oVi4 • ‘1* ^'^i* 

tuno. I, io 4 ; SUOI contrassegni posti 
a Trezzeae. V, 539; vince il bove di 
Maratona. iVi, 4^^1 
femsle. i, 171; nel Laberinto- ivi, 
lo-i ; soccorso dalle Nercidi. iW; 
Serpentario, ivi} adottato da Egee. 

52 
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v, 53 o; E)«nA. ivi, io 3 f oo« 
ci»e ìT MiaoUuro. iT, 5 o> ▼» 5 17; 
e Pirìioo aaikj. 1. loi; * 11 ’ infrrno. 
ivi, \oo, io 3 . !L 4 S^« Vp 
baurati col Cerbero. ì, 100; detti 
Eroi del aole. iVr, io>. u, 4 » 3 . 

Tunopoaii feste dì Cerere a di Pro- 
aerpioa. ?, S^. 65 . 

Tssoai cauodiiTu Mercurio, al. 

Tcaiàu domatori di cavaUi. t, S6a. 

TuTà muliebre dipiata nei vaai. 1» 

34 o< Hi a 4 o. 3 14. y, ^ 4 j|t 46 , 

a 3 Qj femmìoile fra dae Toialili. 
434» o Cinghiale nel m* 

nit del cielo la mattina in autunno 
avaotalo. iW» Sa^, 6 o 4 » di Meduia 
ne’ aepolcrì. 1, 3 a 5 ; mo mito. iVt, 
3 a 6 , 3 i 8 , 43 o. 64 a ; di Bacco 

sepolta appiè dell* Olimpo. iVi',6871 
dì un cavallo nei monumenti fera* 
li. 1, i 64 t ai^ 5 ; con berretto aaia* 
fico etoananic da un fiore, it^ 4^^* 
V, d’animale oei manichi dei 
diacuT ig 5 ^ d* ariete nella pale* 
ra ivi , tSy ; di Medusa simbolo 
coDMieio di ralUde. 1, 46 a. il S70. 
V. 349; de! cinghiale ai piedi d'Èr- 
cole. Il » 53 1 1 di Medusa, sua re- 
lazione con la testa della Vergine. 
y, 35 o. 

TaiTt iogate. itL aSS; solari con 
criniere con punte, ivi, aì8; recise 
gettale nel campo nemico, i, 499, 
6875 di cinghiale dietro un albero. 
cVt, 547} dei cinghiali nei sepolcri 
come oggetto dì venerazione, u , 
SJs. ^ 3 oi ; d’ uccelli aquatici, 
loro algnificaio. y, 4 ^^ 1 di leone 
emblema del sole. 1, 18^ degli omì 
romani eoo cappello. qf di le- 
one e dì toro indicano la creazione 
del mondo. iW, t u 8 ; dell* Orsa, del 
Cinghiale e di Cinosura sono una 
cosa medesima, ^ 5 is, Szg. 

Ttnvùù e impluvio perchè coaldettù 
iT, 53 . 

Tsti. X, i 5 o. y, 5*1. 

Tsrro dS^viato. it, 199. 



Tracao e Menelao investono una don- 
na somigliante ad Eleoa. y, 464. 

Tbaluha, cioè ^erminon/s detta Ve- 
nere. a 4 i« 

TuAtVA voce etnisca, iij aio. ai7,>ai> 
aa 3 . aa 5 , 178, a 85 . 

Tmàitj, voceelroaca variamente inier* 
petraia. ii. aii. 117, aai. aa 3 , aa 4 « 
a 43 t ago. 

Tmbo , o Tmo ipioga fona di Dio. 
IH. i 33 . V, li* 

Tsko significa correre ed easer por- 
tato. I, ^ 

T'oro/ vai padre incognito, e divìata- 
zato. 1, ^ 349. 

TatNJ- II, 107. IV, aifi. 

Tudb aegoace di EÌaeoo. ìi, 600. 

Tiisi dìvioe- 11^ iq 3 . . 

Tuia obliqua. 1, *| 3 ò| rammenta le 
Muse. tVi; in mano di un m tiretto 
al lato di Giove, n, 399. 

Tisiciift con due tibie io l>ocoa fra 
palestriti e saltatori. 

Tiziciai nelle pompe di Roma, tu , 
370; x»ei sacrifiaì. ivi. 

Tisia. I, 3 i 6 , 4 t 6 . in, 370. v, 56 . 
443, 46 oj auooatn da Pan. iVt, 4 ^J 
e sferze significauo (* equioosio dì 
primavera. ^ 379^ suonate da uu 
uccello con volto umano, v, 368 . 

Tieni è la Fortuna, a-fg. 

TiDsa I, 667. |i| 476; Ip^medoDte 
e Cspaneo impediscono la motte 
d* Issipile 1, 660. 

Tikiti ed dtreo. 1, 633 » 

Tino Genio d’ inferno, in, 338; de- 
nota inverno* 1, 55 i; e Tifone oon- 
fusi. ^ 383 ; e Gìqve in guerra 
e avventure di eau. t, 873 , S 5 z, 
65 a. n, 4 <>if 70S. nj^ 338; e cin- 
ghiale confusi, 756. 

Tiroai degli Egiziani e Tanatq con- 
fusi. 1, 176; esprime 1’ orroredella 
natura. 11. 710; ncctsore di Ercole. 
ivi, 708, 713 / in sembianza di 
lupo. ì, 60; con orecchie ircine. ivi, 
173} marito dì Echidna, loro figli, 
l'iv', 58 4) con face, ivi, 187; embie« 
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ma di morte, ivi, 175^ armato di 
coltello o di forbice, ivii chiude 
Osiride in una cum. v, 5Sij a'ìm* 
padroniice del fulmloe di Giove. 
I, 64o| custode delia porta iufema* 
le. ivi, cattivo Geoio io Ejlu 
la ivi, 6oj 173. u, 714* iiii 384* 
V, 55 aj ioseguendo una porca iro' 
va r arca d' Osiride, ivi, S 5 a; ab* 
braccia il mondo, t, 178 ; nemico 
d' Osiride l’ uccide, ivi , 174. n , 
177, 71 3 . V, SSa; risplende nella 
O^. 1I2 7>3 j invidioso del bene. 
ivi, 7 i 4 | « Osiride fratelli, ivi, 713; 
e Tifeo confusi, ivi, 713. 

TioaE o pantera baocÙca. 1, 346 . il 
6 o 4 « liii 3 oi. 

Tmoai delle quadrighe, m, 3 a 9 * 

Totoai compagno della Speraota. i|, 
720; è opposto alla virtit. ivi, 309. 
v> 371. 

TuavAuo delle fabbriche. 1, con* 
fuso con U cembalo il &i » 3 o 5 . 

444 ^ 

o Dina 0 Din indica Dio e Fa* 
lo presso gli Etruschi, il 107, aio. 
at7, aio, aaa. 4 > 1* Soo. nt| 194* 

Tijmiaioi. *v, 8^ 92 ^ i3o. 

Tieniao. il 477* 

Tiv*d voce etnisca, il >781 a8a 

XufM nome di famiglia cospicua pe* 
rugiua. iiL aga. 

Tivt delle monete romane, ul 

Tiamis. 1, loa. a 35 . 673; invoca le 
ombre, l 655 . 

TiatRTo e Micene con mura ciclopi- 
che. IV. iM. 

Timo o Tìrooe madre di Pelia e Ne* 
leo. Bi 633 , 648. 

Ttaassii e Pelasgi confusi, iv, ^ in- 
ventori dell' arte di costruirà i mu- 
ri. ivi, a| trasformali ìq delGni. 1. 
ia 3 . IH. 3 a. 

Tiaasao e Tarcontefoodatori del do* 
minio etrusco, ^ iv, lLl ì 
mare* ijXs ag. 

'4'iaso di Bacco. 1 , 198 , aoi , 3 jg. 
IL a88. v,4^» 4^6> doppio soi(o \ 
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piedi di una donoa e di un satira 
IL 599. 

Tisivosib c Megera Furie. 4 a3fl, a68. 

690. 

Titani. 1, 343. v , ^ 3 <y | tentano di 
detroaizsare Saturno ed Urano, lu. 
a-jg; sbraosuo Bacco. 1, 343; o cat- 
tivi Genia delle tenebre, li^i della 
terra, i^, 388. «L lo^i azQ; 
intimonti da Aega. ivi, t64; arte- 
fici delle cose, v» aJv; col rumor 
del timpano celano il piaolo di 
Giove. IL 8ji abbruciati- v, a36f 
o Giganti ministri dell ira di Giove» 
!L »35. 

Titolo di consacraslooe presso gli 
Etruschi qual sia. * iS. 

Tool con fallo sulle mura, iv^ >63. 

Toga usala dagli Efebi, v, *;_8£ pre- 
testa. I» Sglìj iodica coadiz ooe di- 

.siinia. IVI, 469. 

Toma poste verso il settentrìoDe. iv, 
flp } dei TschoudesI ractbiudevano 
animali d’ ogni specie. iL^Sg; vol- 
terrane, loro figura. iv> 79, fli. 

ToaciA. 1, 968. 

Tobi domali da Giasone. 1, 5i6. 

Toro di Maratona. 1, 44^ • ^ uomo 
dato al sole prima che alla costel- 
lazione. uij >37; sigoificaiivo del 
sole e di Bacco, ivi, laa, lio. i33. 
V, 46? luogo di esaltazione della lu- 
na I, $91 ? dX ]’ urto alia grande 
opera della generazione rompendo 
1’ uovo ousmogonica ^ i3u, iAi« 
nel zodiaco à di asiatica inveuzio- 
ne antichissima, ivi, 1 a4. ia6; aim- 
bolo di grandezzai validili c fe- 
4'oodiià. ivi, i3t.y. 46t venerato iu 
Egitto. I, 3ti. OL Proi»er- 

pina. I. 9 ^ allusivo all’ agricoltura. 
IL a75. iiL i43? Api è l'anima di 
Osiride, ivi, ia3 c vale furie- ivi, 
i3o; della pagoda di Me.icu. ivi , 
iSg; sacriGcavasi agli dei infernali 
ili aulunoo. 1, Sgfi di Mitra per* 

' chè sveuaio. ivi, lia ih. vacu nello 
monete. |Vij i43; domirìlìo di 
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Venere, t, Sgi; iniegrna V aperta* 
ra deir anno e dell» primavera, m. 
iiS. 1 3 f); aignìGca forra generativa 
e della viu organica, ivi, ì 3 1 , ii 3 . 

1 38 ; tcanaato pel Tauro bollo. » , 
a (>7; padre al Drago, taf; ira* 
magioe di Dio. ivi, i 3 l. y, t^ ha 
le Pleiadi oella teaia. ivi, nj; sacro 
a Marte, xit^ 067, a^a; celate, ir^ 
ay 5 , 4 o>< tu. ijÒj a 38 ■ i 43 . r, 
ttm. 

Toaai dette le case per la loro sto* 
biliU. iT» t 65 ; coronano Cibelb. 11, 
iQa; iaveaUte dai Ciclopi, ly, i6o. 

Toeta aacra. r, a 33 . 

Toecaai luayaoo acale per le loro 
case. )T» l8j ; donde detti Torri* 
geni. fVtt i 65 ; con qual rito edì- 
ficaroDO le citlh. iVi, i 64 i celebri 
per comporre e fondere^ il bronco. 
Iti, a97) amanti delie belle arti e del 
Tuiso. ly, 170. 

Toacieficni invenaioni. i, it, a, 
ao8. 

Toacasfico ordine di Architeitora in 
che constslB- )V« 1. ^ iq8- 

ToacA.ao ed egtaio alile d* arte corau* 
ne. 198. 

Toasto ciò di Mrleagro. it^ Sdg. 558. 

TaatocriicTTO. 1. 7^ 

Taaci non asivano scrittura, v, 41 ^* 

Tìaocoic. I, 565 . V, 4 ^^t 554 ; 
ne. aeritte da più autori. 1 , 609 , 
6 a 5 ; antiche deperite. rVi.608, 707. 
V, 4^^} prendev.iuo temi dalla re* 
ligione. ivi t antiche giunte fino a 
noi. i'vt, 4 fi 1 l dettero aovente aog* 
getti agli aniati di antichi monu- 
menti 1» 608. V. 4^4- 

Tbalci di vite e cervi indicano tem- 
pi dì caccia, t, 609. 

TaAMoftTAKB e sorgere detto vivere e 
morire, iit 4 ^>- 

TaansfTo delle anime, i. 4^. 4^. 

TaAsccRATSccv nel disegno delle Ggtl- 
re a graffilo nei disrhi. ^ aS 7 . 

TaASTCLLi di Bacco bambino, ti. 84. 

XiiEccE aui petto non usate iu figure 



.etnische, mji iq 4 f capelli nei 
sepolcri. T, 359. 

TaiAMooLO, figura di Dio. 11 . 43 t t 
doppio, ivi; simbolo di perfe* 
clone, ivi; significa fuoco. iVi, 43 (t 
4 ii; aaero a Venere, ivi, 434 I 
monile di Nemesi simbolo di na* 
tura divina, ivi, 5 ijf celealepoate 
dopo Andromeda, v, 455 . 

Tbiclibio. V, 454* 

TaiDcnri in luogo di Nettano nelle 
monete, in^ 3 ^ e Delfino confasi. 

TascLin. IV, il* 171. 

Taioono. V, 454 ì limile al della, e 
allegorìco per la sua figura, ivi, 
455 ; suonato da una donna. iVa • 
460. • 

Taiotrro della lace aalle tenebre. ^ 
170. 

Taio^i atlaecaii al carro di Boote* 
V, 55 i. 

TaiFLica alalo di natura, i, 44 ^ 
vinlUi rappresenta il mondo. ^74l{ 
numero di Deiili. ivi, 716; qnaliU 
formante la gocciola creatrice, ivi, 
438 . 

Taipoue con serpente. 1, aav; aggiun- 
Ifi ai segni del codiaco ivi; trova- 
to iu utt sepolcro. iVr, 717. 

TRieooi, vasi e candelabri, insegne di 
onore r di premio, in luogo di co- 
rone. Ili* 3 i(>, 3^7; e lebeti por- 
tati al tempio d* Apollo, it'i. 3 17* 

TaiSTECXA Indicata d.v verte auiiudinì 
del cof}N>. u, 5 a 8 . 

Tatrom. ^ i v 5 . 

TairroLCMO. v, i 36 ; tirato dai serpen- 
ti. ivi, iq 3 ; lasio, lacco, istiluto- 
rì de* misteri eleusini, ivi, 4^0* 

Troia nella Frigia, tS 5 . in , 70 » 
84 , aaS. 

Troupi falli perchò dipìnti nei vasi. 
V t ^o 5 ; protetti da alcuni Del, e 
i Greci da altri. iVi, 4 <> 6 ' 

Tsoai di marmo in onor degli Dei. 
ni. a6(ì. ^7 1 . V, 7^ e agabelU con* 
fusi. iw. 
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Tmoso d* Amiclr*. iitj^ 3<>9t 33 a. t , 
yi; di Giove Olioipìco, in^ 33 ». 

Tioeici porte del aoie. i , 17 ; pumi 
del Cenerò e del Capricorno. j»'i» jt. 

Tftoa veodica il ratto di Ganimede. 

T, i3fi. 

TaoMVLO. 11^ nfid. 

Toaiciits annnnriatore della liberazio* 
ne di Tebe. 1, perchè Ggura< 
to nei lepolcrì. ivi, 3 16. 

Toro non è ausoeuìbile di baona 
acultnra. 1. a8y; abbondante in Or* 
da. IV, iSo. 

Tonica breve,veate delle Cenefore, ni, 
ny 4 * TclloBa dei Satiri. 1, /(83 } e 
auo luo. iVi, 3 ^ 5 , 3 ^. n, $09. m, 

» 74 - 

TvMjir, nome etrusco di Venere, ji, 
io 3 , 367, 4 ^ 7 * e Laìjv^ 



0 > degli Ctroachi dove euppliio. a . 

i£ 4 - 

Uaeari eapreaaadai recipienti, v, i 3 y. 
CaaiÀCHUxA dell’ anima, v, 376. 
Ucciaioiri ToloQtarìe per i morti, i $ 
7 * 3 . 

tJecELu. in^ 267. V, 339, 368 , 533 , 
54*» 568 , 577/ scheletriti ne* ae* 

f iolcri. IV, 9^ di rapina luati nel* 
a caccia, ui, a 65 ; indicano venti. 
V , 569 f oeleati paranatelioni del 
Sagittario, v, 557; presagiscono le 
tempeste. iVij aquatici indicano ae- 
ma. IVI, 3 Sa, ip»; atinfalidi con 
faccia da doona ora presi per cac* 
ciatori , ora per Amazooi. 1, 601^ 
loro allusiooe. ivi, 600. v, SS y , 
566 , 590; espreaai nei libri ai* 
vioatorii degli Etruschi. iVs, 4 ?>* 

54 >. 

Uccauo Otut notturno con peone a 
coma. V, 54 zj MeleagHde specie di 
pollo dell' Affrica, nel quale faro* 
DO cambiate le figlie di Oeneo. ivi, 
534 i aquatico portante una donna. 



« jérvmsJOM , voci etnische, u , 
a 64 . 

cioè regina. 11, 4^7* 
Tbasrx è Mercurio, u, airi. 
Tvaaiosai detti gli Etruschi, iv, 186. 
ToaAiTB le case degli Etruschi, iv, 

i 86 

Tote per Tideo. n* 4 *®- 
Tctbla dei Geni con ha laogo nel- 
le urne eiruscho. 1, aSo. 
TvTtuMj, IL ioa. 

Tutolo per indizio reale in testa di 
serpentelli egiziani, il 4>>j > vesta 
fiorita propri della Speranza, in. 
1^, noi 1 in capo dì deiik ma* 
scoili, ivi, t8i| della Nemesi. iV«, 
«Olì spettante alla digniU di una 
Dea. y, 4»», 4 ^ 3 . 



u 

tVi, si^ in forma di cigno, soggo- 
lo astronomico. 54 ^* ^ • 

556 ; aquatico indica porlficazione. 

339. V, 43 >) degr incantesimi. 
ivi , i 85 . 338 ) con teata umana. 
iVi, 366 , 368 ; sidereo della*vùi lai* 
tea. iW, 571; eoo serpe, ivi, 547 » 

59 ». 

Ulissb. Il, ì y 3 , i 85 , 715. ni, 19. v, 
187 I si congeda con Penelope. 1 , 
ipo ì abarea a Temeasa. iVs, 607; 
e Diomede rubano il Pelladio- iVi, 
498; e Agamennone in colloquio, 
ivi, 44 ? j trova Eletta in casa dì 
Menelao, ij, 47 °> ^*^88^ ^ PoUfe* 
mo trasportato da un arìeu. 1, 378. 
IL 14? 9 1 53 . i 5 S t e Circe. iVi , 
>71. V, 074} sceso all* inferno, ivi, 
0i4t preseota del sangue allombre. 
I, l oi; trasformato in vecchio, v , 
3891 partorito dalla madre in viag- 
gio. tVi, 538 . 

UmSns specie paua dal diaordine al* 
r ordine. 11^ 607. 

UusjiB figure nule eseguite, 4^7. 

3a* 
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Umani fatti at’parHtl dai favolosi, n . 

47 '- 

Umano genere emana dai Titani, r , 
a 35 . 

Ujtaaie Aborìgeni abitarono nei tron* 
chi e negli antri, iv, i 53 ; e Pela* 
aghi in Italia più antichi degli Etra* 
sebi. Ili, 

Umiditi, naaeita, riprodotumo atiriba* 
ite alla luna. u_, 4^7 1 venerala 
in Egitto- IVI , i 36 ; liiuboleggiata 
di« un’ idrìn d’ acijua portata dai 
Sacerdoti iVi j origioe delle coae. 
iVi, t 35 j aimbol^giata dalle pian- 
te. 1, s jIs. 

Umido elemento genetliaco- n* 176. 

Umome benetìco dà vita e vegetaaio* 
oe. Ili iflo. 

Unità, come in lìcita, m, 4 o . a'Ta. 

Uni VEKso retto da due potenze con- 
trarie. iif 5 ioj rappresentato in uno 
apecehio mistico. iVi. ^ 5 ii; re- 
putalo ìrupurtante a conoscerai, ivi, 
1 18; da chi dominato. u« 3 oijor- 
ganiczalo. ivi , 4^d; rappresentato 
da un globo, y, ^77» ^ Uio con- 
fusi dagli Etruschi. 11, •jfiii com- 
posto dalle aniiue. 1, 

Uomini giacenti au i ietti. 1, 665 ; in 
lìgurm d’ Eroi, ivi, 4^^ f <^«cluii 
dalle purifìcAzioni segrete dei mi- 
steri. V, ^16; a due visi e a due 
ali. ti^ 397; puri passano agli Elisi, 
t, i 4 t; scambiali per donne in al- 
cuni moniimeuti. v, 2^ convertiti 
in tigri da Bacco. 11 , oò 5 j callivi 
consegnali alle Furie. 1 , i ; in 
consoraio con donne, 370. 

Uomo è destinalo a più vite. Ui 3^7^ 
a passare ad uno stato migliore dopo 
morte. iVi. 4 'S> di che composto. 
I. 17!^ sottoposto al cavallo indica 
campo di battaglia, ivi, 683 ; con 
gladio e patera indica un saorìfiaio. 
I, 507; baibalo con scettro in ma- 
no. 1, 613 I con testa di toro. liL 
37^* 388 ; con pallio e bastone è 
i{ precettore dei misteti. v , 6 ^ 3 j 



a cavallo con lancia su gli omerv. 
III. ^67; bisognoso di distioziooe di 
aesso, e perchè. ^ 5 o 4 - 

Uovo cosmogonico sign lìcilivo del 
mondo e del sole, it^ 76J ; in se- 
no di Nemesi- ivi, 763. 

Urania presiede alla naiciu degli uo- 
mini. Il, iSq, irìi . 

Ubano muti iato, t, 1 3 o, e Ghe regi 
presso gli Alianti, u, 5 oo. 

Urna eoo iscrizioni etrusrhe. 1, 4 » 7-|» 

III, a 85 ; tra le migliori per la senH 
tura della scuola volterrana, t, 4 ?^* 
colle insegne d' Apollo, ivi , 4^/ 
ha per coperchio una Ggura mulie- 
bre. IVI, 347» delle sorti Ìndica 
r indovino. iVi, 649- 

Uana ctmache. 1, i; liscie con lami- 
ne con caratteri eimschi. ivi, 9^ ai- 
mili ai vasi per la rappreseounta, 
y, 575; con spettri infernali o mo- 
stri. I, 5 { 8 ; interrale per riparar- 
le dal violatori- iv , 1 > 7 ; con co- 
perchi a figura d*edì&zìo ivi, 1991 
come disposte nei sepolcri d’ AxU. 
IVI, >96; sepolcrali KOperte in Pe- 
rugia. I, 48i. >11, 393; trovate rot- 
te. IV, 98; cioerarie con oggetti auì- 
masiici. }, i 56 , 5 c; 8 j il Feren* 

to. IV, 19 1 ; cinerarie preparate per 
yendrrsi. 1. a 1 3 ; co' laterali scolpi- 
ti hanno coperchi diversi dall’ altre. 

IV, 83 ; volterrane distratte. 1 , 3 j 
con allegorie platoniche soii le me- 
no antiche, ivi, 737; trovate ncse- 
polcri, lor numero, iv, ìoit lor coa- 
auRta miiora. iti, io 3 t con figure 
sul coperchio soltanto. 1, lìj 

3 o; ornate di sculture e bassirilie- 
vi. IVI, r; ornale di bassirilievi co- 
loriti e dorati. iVf, to 4 ; fre- 
giate di color rosso. 1, i 5 . 1 a8 ; 
volterrane di forma cubica. tv/| 719; 
di terra cotta e falle colla stampa, 
l'vi, ^ 3 oi, 4 os, 517, 538 } eoo 
bellici soggetti. iW, 490 1 ctruscho 
di Volterra con rappreseolanie te- 
batte. I, 538 , 577, 08 7; di scult i\< 
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ra romana, ivi, 1 5 1 ; di tufo ne* 
gl’ ipogei. <Vi» i2J elrutche come 
•pai se {>er T E^iropa. ivi, ^ giudi* 
cale dei tempi imperÌMli. iW. j i6; 
etrusclie di N'olterra sun fnUe per 
le ceneri, e no» pur { cadaveri, ivi, 
ac); più amiche perchè ornate nei 
lati, ivi, ^ I iti, 347, 3 n|, 547. 
PI. ^ loro aniù-fiah. <V/. 

398. it, il. e, >471 volterrane di 
una loia «cuoia, t. i i 4 trovate cu 
murelli negl’ ipogei, ivi, ia8t loro 
di«pu«ixÌone. it» 8 a» che cosa con* 
tengono. ^23; «cnxa scultura e in 
tufo. I, IT, loSi specchi e va* 



si tra loro analoghi, 388 . 

Usasaco di Perseo. 1, 4 ^^’ Giuno* 
ne. ivi, 4B1. 

Uso degli speerhì mistici. 11, 354 / di 
frustarsi in Egitto, ivi, 348 { di 
circondare i cadaveri con lastre. 1, 
ad; antichissimo di seppdlire i ca- 
daveri. ivi, aij di brui'ìarr i cada- 
veri. ivi, aa,i4; dei vasi fìttili qusl 
fosse- V. ^ 37; in Roma di radersi 
1 « b^rbs. I, ' ^•i. 

Usoo adorato dai Fenici, iitj 

Utcksili riposti nei sepolcri cosa coo« 
tenevano. Uj 346 ; Jacrificìaiì. M, 
l5i 17, 19. 



V 



Vacca simbolo di Venere o della ma- 
dre terra, 1 34 ■ cosa ludica. 
ivi, 1 33 . 

Yacuaa Dea italica simile alla Vitto- 
ria LL 617. 

Vada Volterrana, iv, 86. 

Vacuo e fanciullo portavaniì nelle fe- 
ste di Bacco. T , aa 4 t mistico di 
lacco, denotante la purgasione del- 
le anime, 7^ iHH. v, 33 , 

Fals, voce scritta nelle lapidi morta- 
arie. I, iq 5 ; estremo addio, ivi, 197, 
ao 5 . 

VaLLc di Castel d' Asso, iv, Gsr- 
gasia. I. 54 a. 

^a^lTà indicata dallo specchio e ven- 
taglio. I, 647. 

Va.vKo allude al sole, v, aai; misti- 
co di Bacco e dì lacco, it^ 75. \ 68 . 

V, aiij iodica la purgatione 
delle anime. 11, 76; con coi sì pur- 
gano le civaie. iv 77 >68. 

Vasuzioub di stagione indicata da un 
albero- i, 469. 

ViMiari nelle vesti del recombenii. 
<Vj, 398; di colore nella terra dei 
vasi fittili da che dipende, v, uàv- 
vrt. xuii. 

^A/ELiaiu sempre vicino ai cadave- 



ri. IT, 106; nei mnsei. iii lì 
V in con coperchio, y, 9^ simbolici. 

contenenti soggetti teologici 
e mitologici, v, 349. 3 (> 6 j con pit- 
tura geroglifica e uon rappresen- 
tativa. ivi, Awert. jxx; di rappre- 
sentanze arcane, simboliche, astro- 
oomiriic. cosnjogooiche, teologiche, 
sacre e mitologiche ivi, 5 o 6 j 
eoo iscrizione, iri, jéwart. v.xxix, 
IO, 33 o, Sai. 541» di premio con 
iscrizione, ivi, 339 ; con nomi di 
qualche persona. n_, 319; col 
nome dell’ autore, v , 10 ; con c- 
scrizioni di vario senso, iin, j 4 v* 
veri, vili / con lettere eirusche. 
ivi, ^ col nome de’ giuochi. iVi, 
3 i 5 ; coir epigrafe xoXct spettano 
ai morti, ivi, 6ao; contengono cor- 
se olimpiche, ivi, 371; con sogget- 
ti atletici. jVi, 34 a ; con pitture 
della storia eroica assai stimali. tVi, 
jéwert. xLi. xuv; alcuni conten- 
gono fati! deila guerra di Troia. 
ivi, ao 5 | non presentano fatti sto- 
rici. ivi, 109; antichissimi, a 85 - 
V, j 4 weri. xLii. » 3 . 35 i, 5 a 8 , 876/ 
perchè in gran numero in un se- 
polcro. IV, £1 , 363 , 509 ; conio 



disposi! oAgr ipogei. IV. ioti loro 
presso. ▼ • Ay\^n. u«>x; urne o 
specchi e globi loro snAloghi. ii, 
89. i 85 . V, 3 . 18 . 3 q(j pieni al di 
d^tro. I v< • 4<)8 ; liaissi mi senso 
ptuura- iVi. vi; iferici. iW» 

58 a; non ooui. iWy/(98; Jeui or- 
diasri. iVi, con bssairilievi. /Wt 
^ rsrissiai. iW, 4f>8; senso fondo. 
iVi^ ansati. iii« atii; di alleisa mi* 
nore d’un pollice, v . 4^7 » 4o^> 
dì gran mole. ivU A'-*<^t. xxvi r 
487; sconci e deformi- iVi, vii; in» 
ospaci dì contener liquidi 
dichiarali speUsnti a quella terra 
ove sono prodotti. iVi, Aw»rt. xutj 
d' Aiba-Longs. ivi, xvx, 3 tfs; d'Br» 
colano e Pompei, ivi, xxvjdi Pesto. 
IVI, I SS. irti, 468; d’ Alene, ivi, 
3 aq« 5 i 4 . rtia; dì Gapua. iVi. 6^ 
5 19, SaS; di Nolo « delia Puglia. 
ivi, Avvert.xx^iMvt lucerne in un se» 
polcro di Cortona. IV.7S; tebani. V| 
36 i,Si 7 ; aretini- ivi.Awart xxxi, 1. 
a, 4.8,9 .ii.i 4.5»6,5>3; di Corinto. 
iVi. XVI, S87; della Magna Groeia. 

38 S- 111, 3 i 3 | 39Ì. V, Awert, 
SVI, «11. 481,483, Saij egisiani. 
ivi, xxxvi| di Viterbo, iv, i88; voi» 
S'!!. V. 4 o> Nola e di CampaBÌa. 
ut, «? 4 r^t* V. Awert. zxiii, 

63 , ili Tarqainia. ivi, 359 | 
di Bari. iVi» 4 ^ 8 ; aicult- ivi, S171 
d* Agrìgeulo. 'vi, 5 19; di Volterra. 
*W, 7. ^ ^ li * 48^ I del 
Pclopoflocoo. ivi. Avveri, vi. iii, 
5*11} greci. IVI, IV, 5 ^ di Roma 
iVi, S8«} nelle catacombe cristiane. 
iVi{ italici. I, rtSo. V. ^ 5 oi» Sj 1, 
5 trt, S80} di CinoeUi. iW , ^ di 
Castel d' Alio. iv. tSSidi Perugia. 
V, ^ 4ii ili vario genere, quali» 
tk, e grandessa. ivi , Avveri, v / 
di varie forme, figure e grandeise 
dipinti nelle pareli dei aepolcri. isv, 
485 ; ornamento di ginnasi e pale» 
atre. 1, 4 q 8 ; vinari. 11, 56 1. v, 38 (} 
d' argento, iij 759. lu, s8o; d'oro. 



iW, 3 o 5 ; di pietra, v, 35 q; cìnera» 
ri ed ossuari. 6 ao ; fiilili. rv , 
loi. V, Avveri, iv, xxxi, 1, 388 , 
433, • 3 la; di terra d* ogni 

genere nascosti nei sepolcri, v, So 5 , 
58 a; loro fabbriche. tVi, 48 i< lor 
fornaci, ivi, Awert. xxxi ; hanno 
dottrine animasiiche iW. « 63 , 

378; allusivi air anima. 1, i 36 . T, 
Awert. IH, 3 {a. 38 i, 388 ; ira- 
b^ccanti dì liquore simbolo della 
anima felice in questa vita. iW, 111; 
moltiplici deaouno più girl della 
anima. iVi, 376. 367 ; simboli di 
gerseraiione delle aoioie. ivi, «Si; 
di Bacco, porta dd cielo donde le 
anime rilomano in terra, ivi, Av^ 
vert. Il; rammeruano 1 ' immortali» 
th deir anima ivi, v, 378; loro nu- 
mero che conieogono cose bacchi' 
che. iVi, ani; nei aepolcri eoa Bac* 
co e i suoi miiteri.li. 83 . t, «701 
di Bacco scolpili Belle urne. 1» 34 it 
345 ; •pcUanti al vino, ivi, 348 } di 
terra cotta, v , Avveri, li , n 5 1 | 
giurdati da due tigri. 1, 8^ posti 
nei aepolcri di coloro che seguirò» 
no la dottrina di Bieco- v, Av^ 
vert. vi; dati in premio ai vincilo» 
ri. ivi, -lo, « 85 , 3 « 5 ; incongrui ad 
esser dati in premio ai vincitori 
dei giuochi, ivi. Avveri, viti, 4 q 8 ; 
dipinti, è incerto se fossero dati in 
remio ai vincitori, ti, 338 . iii , 
18. T, 363 , 4 j 6 , 5 oo, 63 o; getta» 
ti per terra- ivi, S8«; infranti net 
aepolcrì.4Vi, 58 i; clxxx, alconi inde» 
gai di servir per donativo, ivi, 5 oi; 
ìnaoiBdeati per esser premi, ivi, 
3 Sq } pieni d* elio erano premio 
deirAleoee. ivi, 35 «; di varie for- 
me prr aolo oso rappreseotatieo , 
posti nei sepolcri. 1^ 338 , 359. iv, 
iQQ, i 8 y. V. Awert. en, 37; 
polerali, loro taso venuto dall'Oriea- 
tc. ivi, 1; iatnfEcienlT a sacro oso. 
ivi, 498Ì riserbati ad usi domeati» 
ci. ivi, ni, 5 o«; non atti a pompe. 
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ivi, 4 oBj contraenti ceneri amene. 
I, 346; Mcrificiali. Ut i_^ libalorii 
eoo ÌDie|$ne di Mtrrcurio. ivi, i 4 ^f 
dectinaii eli' neo delia vita- ». > 4 » 
nou dt‘«ouaì tutti coo&iderarc per un 
»olo uso. tVi, 6 ^ 5 o 3 i usati ìndi* 
•liulaoieate dai poteri e dai facoU 
tosi uel seppellire i morti. iVr» Av~ 
veri- posti io commercio. rVi'i 
XI» > ~^3 9 considerati come re- 
cipienti. ivi, &6ì; potori c mensari. 
I. Si 4' Uii àSir V, ^ oggetti di 
religione, ivi, 3 q; loro uso iniaterio* 
so. ^ 2 l.* 3 Qt. 4?8} sepolcrali 
atati à' uso sacro e allegorico, ivi, 
4do; eseguili espressameute per sep- 
pellirsi (oi moni, ivi, Avveri. », 
Sj2, 683 ; per oggetti funebri. 

ivi, 36 a, So^; senta uso precedente 
posti nei sepolcri, ivi, 481 . 5 iu ; 
creduli nusiali. ivi, Jet scpol'* 
cri se alano alati d* uso domestico» 
I», 4 ?» Sq, q3, 5o5; presso ì Fiumi 

S eraoniH^ti i,iob; dipiuli. otc^ ìn- 
icato il loro uao vero. ^10; e loro 
pitture apeitaaiì ai misteri. iVr, 1^ 
4 > 3 # 470 ; aepolcrali di terre 
colle ae apeltìno o no ai misteri. 
sW* 47 ^* 47^1 dipinti riferiti a ie« 
era tnisiuìooi ed ai taciti misterit 
aepclli eoa gì’ loiaìati. ivi» 499 S 
li di proprietà degl’ loìtiati e se- 
polti eocae con essi, ivi, 5 oi; eoa 
oggeUt relati»! all'estinto col f^ualc 
soo aepolti. iVi, 333 ; tracciati nei 
Mgni celesti. 1» 199» », 375; cele- 
sti ia opposisioae tre loro, ivi, 377) 
dell'Aquario e deiridria. ivi, 371; 
con airniCcasioue aimbolica. 1, 34 ^ì 
aìmbofi di refrigerio. », 387 ; del 
culto bacchico. 1 , 4 ^^ I 
aimboli di vite, ivi, 36 e| p«saotl 
pel contenuto, simbolo di essi. 
▼, 376/ sìmboli del corpo umano. 
iVi, jiwert. H, 58 a; di bevanda.iVi, 
37$; di coDlìnenle e di contenuto. 
ivi, Avvtrt, i| potori perchè segno 
dì »iu. iVi, mj airaboUci egixieai. 



8A, a 3 fi ^ portali proreisional- 
inente come aìmboii del Creatore. 
ivi, 88^ e patere uniti indicano sa- 
enfiai, 961 ; coprni destinati a 
simboleggiare più rose. ^ i 35 ; ej 
acqua venerati dagli Egiziani- iVr, 
i 35 , i 36 ; entro un vaso per mo- 
tivo religioso. V. 36 i; grati agli Dei. 
^ 359. V, mano dei rt- 

combenti su i coperchi dell’ urne. 
ivi, 379; rappreseotaii nelle mone- 
te. |iij 3 i 6 . V, 35 a; scolpiti nelle 
urne. », 38 i. in. a6i. » 917; con- 
servati nei pubblici stabilimenti di 
varie citt^ d’ Italia già abitate dagli 
antichi ElruKhi. ivi. Avveri, xij 
nei sepobri. ^ 3 i 3 , 3 a 3 . tv, 8^ 
Qa. 97. 99 », Avveri, xxz, \ 3 .» 5 , 
aa. 3 ^» 1T3. a 5 a. a 68 . 369. 373, 
433, 4 ^’» 58 i; fatti per chiuderai 
nei sepolcri. 1, 343 . v , A\'vert, 
tu, »u. 99 1 , 570. 5 B 8 ; non in lut- 
ti i sepolcri degli antichi, ivi, vi; 
varie maniere di dipingerli. iVi, 
xixvm. Lli 2^ 4^3 i dipinti, 
discossione sopreil loro oso. u , 
li V, ^ ^ 3 i 4 . 343, 363 , Soo, 
5 o 3 ; dipinti provenirmi dalla Gre- 
cia Italica. ^ Sa; riserbali ad uso 
d’ ornato di nobili abitazioni, v, 
5 o 9| non trovali tra altri vasellami 
nelle citU subissate dal Vesavìo» 
ivi. Avveri, vni ; loro epoca. iVi, 
54» s ione con mostri iv. i 88 { ia 
aeai e tempi diversi, v, 599. Si 5 , 
3 s, 577; senza chiaroscuro nè om- 
bre. Jm. Avvort. xxviii;con vital- 
be iVt, 599 ; opere intiere scritte 
intorno ad essi, ivi, Avveri, xu ; 
non rammentali dagli acrittori. ivi, 
i 3 , 47^1 rammentati da Aristofane, 
ivt, 47^1 ornati, ivi, ^ 56 o, 
370; con leste e foglie. tW. 94* 44 * 
con fondo nero e con figure di co- 
lor di creta. iW, taS; con qaami- 
tli d’ arabeschi e qualche testa o 
figura umana. iVi, 4 ^ 6 ; in dne di- 
verse maniere come siano ia un se- 

33 
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polcro /w, sicis/ 

con verriiea raiM. if, lo^, f • 

33 «; coma ìiivamleiAvtnti. ttii} con 
vernice nera, ivi, nvti,7Ì| 

tenta vermm. iVi, q. 4 ^^; aen«« 
ptUiira « cSe dehliono riferirai, ivi, 
5 oa; C 04 I basMnlievi. <Vi, necea* 
ait)i di paragonare le loro pittore. 
ivi, 54^' antichi aon kan> 
NO mipior diaegno. ivi , i 3 \ eoa 
pitture lineari. ù>i. 71; conte inea* 
ai dipingevansi le figuro. iVi, Av» 
i*er€. itsv; e loro pittore oggetti 
di coke religioao aniniattico e fu- 
nebre. ivi, iati, iKxi, 4 ^»? necro* 
logici eoa pitture rrialive all' nao 
di esii. iW» SI 7 . a 5 j , 499 « 

6 a 5 . 

Vaso d' argento , epoca di aoe lacritlo- 
iw. Ili, * 8 t)i di bronao. v, aiot dì 

I. om. iVi, 3 i 8 ; ditto coppe d* Ice* 
ro. ìi-i, 130 . 377; fletto rimile al- 
luaivo alla barca di Ceronie. il 3 ^{ 
libatorio deito lanterna di Mercu- 
rio. iW. 1 ; con capo amano e 
UM aerpe dello Serapide. 47 '» » 
conteuenie umido alinacnto. i, 338 j 
di Pan aimìle a quello di Nemesi. 

II, 3.f9{ egiatano detto Canopo, i, 
33 d| chiamalo (.ancella, v. 4^^* 
PrMf'cricAttm- ivi, ytwei't- t; gol* 
to tempre nei ac|)olcri etroachi. Uj 
6iyo;* detto anfora o Calpi. i, >00; 
aimìle alla lueeme. a. 3 Sf); cànera* 
Ho ioito i piedi d' fireole. m\ ^>19; 
del aole e di Èrcole cmtfaai. ivi, 
339; uiiiio al riposo di Ercole, j, 

dKt. 

VacrniaazA indicata dalla barba e ba* 
alone. IL 4 ^- 

V'kcchìo biirhato ron chiodo In mano 
rapprcienta il Destino. 1, 557. 

Vecv, tuo atgnificnto. «i 610, 6i8. 

Vi r.rrABii.a, ano aigniticaio. 1, t» 4 , 

377. U. Ì2^. *. J 5 . mij. 

VcoSTAtio.re artrìlxiiUi alle cosiella- 
zioni. I, ifrip. IH. 174 ; delia narnra 
rappreicntat.i nelle cfrintonie rglf 



gloao. n. Idi. 

VmiooLo che aia. 1. 41 » 5 ^ SS. 

ÌSìli 1ÌL 

Vanirti diatmtti da Romoìo. m, ^ 

^ezarAraii epigrafe deHe monete 
lerraoe. su. 1 , io? . 107. 

Vbli e tenie eonfuai come segni di 
merito, tu, a 63 . v, « 47 » 34 ^. 

Veui, atte monete eoo on leoni. it1| 

SyS. 

ViLLrrti. coi fu attribuita la tnooe* 
la di Volterra, ul qH. 

Vitto d’ òro. I, 44 » *’•» aSo, 

* 36 . V, 101 ; cercalo da Giasone» 

„ al 

Veto, tuo signlfieito. 1. 9^ i8d. 63 ^. 
Ili, 3 o 4. t. li 100. « 3 ?T « 46 , 4®oj 
di Proserpina spiega dominio sulla 
animo. iVi, 44 ^} indica occullaaio- 
ne a mistero. 1, 197- v, «tg. 

VitociTÀ come it^icata. ^ «17. r, 

574. 

1l( 181. 

VfettAToaio arco, tuo significalo, v * 
i36{ abito delle F\irie. 1 » «3i. 

VlNoaTTa di Aicmcone.i, i 63 ;e mor« 
te indicata dalle Furie, ivi, 6 * 43 . 
Venetu. ft.« 9 i. 434 » 436 . 4461 
^ 4 «. 7, 83 . 86 . 3<)5 I figlia d' ti- 
fano. Il, tS 4 l ** di Saturila, 
iVt, 737; nata da Giove e Dkme. 
l'ei; dall’ NOVO. ni^ 34 o; dalla spo- 
ssa m.im. n, 184. V. 3961 ao- 
pramtnoodatttt. n , vìft ; inferiore 
chi ala. iW , 737 | Ramnmia con- 
Tcrtita ìli Nemesi. iW . 58 «j È'pi^ 
thjrmhia prearde dei morti. iW, 41^1 

In Delfo, rei; Libìtini.f>i, 44 »« ? 44 * 

V, ipkPafia è Nemesi, n, 4 Ò»^o* 
aeCpìna. ivi, 44o> 7»9< t 44 I driih 
aamutraeia. tVc, 669; aoo simolacro. 
iW, 44d> V» ^66) ano tempio il) 
Acro-Corìnto. t. 43 »; con altnao- 
mi etruatln. ijj. «37. « 4 i» 736 ; ed 
Opi oon sìmili srttriboti. ivi, iq-l; 
pianeta è astro d' laide tt ()tana, di 
Giunone, e della madre degli Dai 
e D«» Buona, ipi» 197» * 38 ; co«» 
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fan eoo altre Deitk. /W, aSq, 
jS. m , wl Urenia 

t«n coafu*e. ^ »6i . ji’j, 
in, 366{ e »ou« confan. 

^4^1 prima panooifiuaBÌana ddU 
mtara. |V<‘, ig4 > 4^4 • ?4* ì o la 
belWiM. t, 4^i cambiata in preee. 
Iti, 34o< in «oa coodtigUa. ^ iS4; 
è r emiifero aap^riore. iW, igg ; 
atta ataliaEtonc nel regno dai Pmck 
in. 34<ti 366; finta nella luna, ii , 
Sio; aoeoorre Giove nel parto, ivi, 
ao6. »i5. >4* • dìapaia dalla bel» 
|e«M con (fonone e Mìoerra. tW. 
533 ; aoatttaita alla mente diTtna. 
ivi, 739; genitrice, tue qualkè. ivi, 
i6i, adS, »94> 4^7» apeltante alla 
Vita, w, 19.Ì; cakale la più antica 
deU« Parefi» 161 , 44^ t 44^ • 
Sdì; con vari aimboli, ni. >07; ed 
Elena. », 4^* 4^^- 4?^ i ii^iata 
e pecdié. ó’/, 196. 3Si j luI Cigno. 
^i, SS I . V. Sgét; perché aolle acque. 
ai, i84; od Atalanta in confronto, 
l'et, Btmilea Caaobo. m, ^74» 
ia vi di a U da Pviebe. 1, 4^4» o Ado* 
oe. Ita, 587, 6 d 3 ; acrteca Briman* 
t». ivi, Sb8; con aeaqto. ^ 44^ i 
coperta nei piedi, tri, i83; ano ce* 
alo. T, 397; eofroniia. ^ oSS; rolla 
•ti. ivi, 646 ; coir ami di Marte. 
ii 43a; con tracolla a emanigii. ^ 
736; nei mormmmti re pol c rali. 
739; col papavero, cotoniba e fiora. 
ivi', 466, 474- Uli ao3. ao6; in for* 
ma di pilaiiro. iVi, 109, 

Y^affEBi due. 11*737. 

ViOTiotio. fW. Flabello. 1, 4^9* ▼# 
a64i 0 apecchio indicano vauìlS. 1, 
64;. 

l*aiiTi come indimi, t, 56() , 674 | 
deir inreano danneggiano ìa naiara. 
v, S70; tolgono Metnnooe dal rogo. 

1, 4^« 

f" erm, alma rt atmus. t»| 197, 5o3. 

Vtwra di Bacco a Sparta, t, jB. 

Veic4 di Slrrcurio dena ^ureit. 1, 
66. T, a4*> del maglio. 1, 
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>33; con pallio, ivi , aaa i degli 
AugorL IVI, 3ii. 

VaaoinB al aepolrro di Mida. 1, 3i ; 
celeste. iW, aS?, 3i8, So5 , $77. 
Il, 3oo; con ilui, 3*7. n_, 3oi ; 
acefala. 1, 3aBt fra Tldra è il Dra* 
go polare. rVi, 017, 3 b7. t, 189Ì 
celeste è alata • aderenie al tergo 
del Leone. i« S79 ; accompagnata 
dalla nave, ivi, e Leone retto i 
Serpenti aiderei. ivi, 570; è 1' aoel* 
lo tra i segai d' enaliacioDe e de* 
gradaBÌone delia fona aolarob ivi, 
S71Ì presto Alarlo, ivi, S06. 

VvbitI. 1, 464* 4 ^>* 

VaamcB dei vati fittili dipinti, v, 
v*rt. Bxxm; amini. ivi, fi. 

VeavitiAKO. rea moneta, v, 39. 

Vesti, n, 6^. m, i86. v, i85; 
domina il Ceprieonio. iii, tu ; a 
P roacfpina confuie. 670; retali* 
va all' inverno, gì, tu. 

VuTiu. il, 340. Ili, 186. 

Yuts di specie diversa. 1, aSS i di 
dme qualità presw gli Etmsebi. nij 
4o3 i corta è popolare. 1, 489 $ e 
cintura propria dei servi. 1.710; à 
ristretta uanta in gaerra. in, 4<>d ; 
lunga e dou rveinta ptaiprla (Mio 
Anriga. v, 4S3; apma denota està* 
le. ivi, ai4; ornata. iv«, 374; stel- 
lata. tu , ai 1. V, ì _2 ) colorila, r, 
396; soHevala, atto sìaibolieo di 
ceieritii di riti corre o balla, m , 
iP6. iqo, B07, m S.v.^t ; piegata 
nelle scBitore. ui , a83 , 4o4l 
laeeiata radica viaggio. 1, 4^. aSq, 
475. v,438i bianea con liste rosse-ivi, 
3 ^. HI, b 83; raddoppiata. rèi, |85| 
pvolifva propria dei numi. iVi, bi 4 ì 
doppia per nso romane, n, s6 1 1 
di lana alle staine, v, i38; di pel* 
le- L Sqm; c«»aloria. ivi, ^ 3q4» 
3g8, 6è% (Mie cacciatrici e della 
Amazoni. 1, aSq; delle Furie. iVi, 
a3tt dei Geni, riv, *76; acciorcia* 
la propria della Speranza- ivi, 65o. 
tu, i86, T33, >07, Bt^j ddU Spo* 
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nnz«, e delle Stagioni zlmile. iV/, 
« dei pugili. i%'i, a68; di Me' 
nippo. I, adt;dt Pellade. uij iSq^ 
del Taaalo. i» 3 ai; adailala au i 
morii. I, luata dagli Eglziaui 

nei funerali, ivi, >67. 

Vesti a ricamo aaticiie in Elrurta* 
HI. a8a; iiMTespate prcaaaie per uso 
amico. iW» a8J> 4o<(‘ 

VasTiaaio nei certami. ▼. i 38 t 

militare e muliebre degli Eiruacfai. 
I, a i 3 t barbaro, e all' orieotale. 
174; delle Baccanti, ivi, a68. 

Vu anrelia. jtji laUea. 1. 17. iij 
a 5 ?> S87, <^g| lenuu dalle ani* 
me. I, 71. 

ViACGiATOaa. auo atgnìfìcato. i, i 3 o. 

Vuccio delle anime come indicato 
nelle urne. 1, 1 56 ; indicato dal ba* 
alone e dal manto aul capo. 1, 

55 . v« 6 i 4 j *ir altro mondo nelle 
pitture di Tarquinia, t, a 85 . 

VuaouiTi coperti fino al mento. i« 
laa. 

Vicbehoo dio degli Indiani. 1» 554 * 

Vit dì Tebe perchè divise in quattro 
quartieri. 1. 536 . 

Viooaa maschile espresso nelle colon- 
ne dì memoria. u|a i 3 i. 

TiiLAm perchè posti nell* ama di 

Cadmo. ì, 534 - 

TtaciToai pari agli Del. t, 3 i 5 , 346 ; 
•ccompagfiatt dai loro aderenti. 
iVi , 107 ^ dei giuochi rammentali 
•elle monete greche, nij 3 i 5 ; ate- 
niesi erano coronati d* olivo, t, 
34 4 i della greca palestra, ivi, 

mbrosia dei Numi, li, 56 i. t, 
Avveri, t; simboleggiato da Oeneoc 
ivi, 307; da Bacca Uj 179; inven- 
tato dalle seguaci di Bacca v» ^ 
si rsccoglie in sutunno. 1» 544 » 
inoi rlTeui. a8o> ag8 ; in otre. 
V» 3 g 8 . 

VtoLàTOBi dei sepolcri, i, 345 . 

f'tats ds Tir. t, 4*7' 

Viarù di Dio indicau dal serpa 




4*o; divina persoDÌ6rais inKreoIe. 
ivi, 710; simboleggiala dalle puri- 
Bcasiont- v. 3 ia; retaggio dcH’ a- 
mma. 1, ; Mii in luogo della 

aitivitk del corpo, v. ; leode 
all’ alto. <Vi. 3^1; é il Tanto delle 
panatenee. iVi, 36 i; procura ali'ao- 
mo la beAliiudine. ivi, 373; mo- 
trice. 11^ 875; geuerativa dei Cabt- 
ritti, ivi, 681; creatrice di Intte le 
cose. IVI, centrale, ivi, 4^^l 
d* Ercole attribuita a Minerva- ▼, 
36 1; deir anima- i, 736. y, 344 i 
della verga di Mercurio- 1, 6^ del- 
le piante rammentata dal fiore, 
355 . 

VuTÌ> assomigliano T uomo a Dìo. if^ 
347; trionfano in nna vita disastro- 

aa. V, 3 iaj condoilieredclle anime, 

l, iS;; onorano il defunto. iVi. 70; 

dell' anima simboleggiate dalle ge- 
sta d' Ercole, v , 873 { nobilitano 
r animo, ivi, 3o3 ; catartiche, ivi, 
3 13 ; morali influiscono sol eonao- 
guìmenlo della beatitudine, 344 . 
734. T, 4 ^ e msterisli coofuee. i, 
i 38 ; teoretiche, caurtiebe, politi- 
le ed etiche, ii^ 365 , 347 - ^735 

personificate, i, 137, 670; diclqa- 
ravano giusti coloro che le prati- 
rnvano. 583 ; loro numero^ • 
come indicale. iVt, 4 *o> 

Vi^Tus, etimologia di tal nome.' t. 
371» 4*7» nelle medsgUo* 

iVi, 371. 

Vifioivi incantatrici, y, 4 ^o. 

Vita figurata dal corso- ▼, 346 , 36 gs 
mortale piena di contrasti. 1, 35 1» 
543. iLi 36 i. iji^ aig. v, 4 <> 3 ; mi- 
gliore come augurata, ivi, 437 » 
felice promessa dopo morte. 1, a 46 , 
34 i* IL 3 o 8 ; umana <;pme simbo- 
leggiata. I. 388, 333 . 379, 4 <^, 7*5. 
IL 44 ■ I iiL 337. V, a 36 . 367, 
a 5 q , a8o • 383; novella espressa 
dstr iDiziazi^ne. ivi, ai6; e morte 
come simboleggiate. 11 » lAi ; alt- 
mentau dal netiara 873; ^evo 
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eoae rummniuta. iVi, 3 ^ 8 ; am«n« 
«OD limiuta dal nascere al mori* 
r«. ivi» 7aS; del corpo è I* mdì uà. 
ivi, 4^7* hreve indicala dalla fa* 
^ola dì Cadmo, ivi , SÌ9 ; beala 
ac(|ai«laU per mcaco di laboriose 
faliche. lUj aiQ; sperala dsgf (ni* 
liali. coalodila dagli Dei. 

ivi, i»o ; umana regolala da una 
Parca, ivi, i6s ; brere data agli 
nomini, n, 998; e viriii dipendono 
dall* anima. <Vi, 306 ; monliale in 
confusione da che indicaU.iW» So^t 
contemplali va r, e morie al- 

ternala nei Dioscuri, il 479 » ^'71 
confusa col mondo il 6aÙ; dono 
di Nemesi, ivi, 729; è ira le cose 
incerte, ivi, j 3 o. 

Vmixo oflerto a Mercurio. 1^ s 3 q; 
d* oro moslrato agli cibrei, ul i 34 . 

Vinato. IV» »aS ; sue auiichiià. ivi. 

Viti coodotie su gl' alberi, v. a 64 - 

ViroacnuHO, o Vico OrchUno. 1T.178. 

VtTTB acrvile a molli, nsì. v » 4^^ ( 
rammentano religiosiU. ivi ; che 
cingono il capo. 1 , a 44 i di lana 
per ornare i defunti divìnissaii. t» 
a 48 . 

Virnisa placa gli Dei Mani, i, $07; 
umana supplita dalla Gtiiaia. ivi, 
^18; immolala a più deità, in. 073; 
condotta all' ara. v, i 34 . 

Virrnsàsio- y, i 34 - 

Virriisa umane sacriBeate da Ltcaona 
I. 5 iij praticate in Asia e in Fe> 
nicia. iVi , 731 i supplite dai gla- 
diatori. iW»7ao; preaso gli Etrusi-bi 
colo in immagina, ivi, 718; per i 
Ilaai del morto, ivi, 7ia« volon- 
tarie nei funeralu ivi. 

ViTToata. IL 611. y, 107, 3 o 3 . 618; 
come espressa, ivi, 109 ; figlia di 
Pallanie. it, 6to; alata, v» 3 i 4 .d{ 4 i 
4 i 5 | sent’ali. tvi»4c4. 619» emble- 
ma del riposo deH’anima. m, 618; 
be rapporto coi morti. iVi; fila lo 
•teme per una benda , premio di 
ma Eroe. iW» 6at| prepara T am- 



25 ; 

brotia. ivi, 386 ; col vaio- iVi, 38 y- 
corona un Genio ivi, 39$; guida 
una <|iiadrlga. ivi , 4>5 ; espressa 
dalla donna con rassetta e nastro. 
|V<\ 4 * 4 ' indicata dalla donna che 
fugge. ivi, 4^*7/ ricompone a irioe 
del inerito - ivi, 4*^^ canta i* ime* 
neo ad Armonìa 1, S37 u» 75$. 
Ili, 36 i| si riferisce alle anime dei 
morti. IL 4^4* p<*rciii^ nei larcofa* 
gi. I, 4 ^^«*^**'^* le braccia a Per- 
seo. ivi, 460; con ramo dì palma, il 
617; dì Minerva ivi. 

ViTToaiB riportate da Ancliìonts.v, i 5 f* 

VociLt lunghe, v, St‘i. 

Voci tronca scritta siami Polluce. IL 
5 o 8 ; eirusca spicgi<ia. 1» 356 . 

Voci etrwirlie 1, 4 »o; ei Hvile anti- 
che nell’ tscrisione Osca Nolana, 
535 . 

VotiTJLi- II. TI I. 378; presentato ad 
una parificante, ivi, SSgi in mano 
delia Speranta. lU* 'iod; di un gio- 
vinetto alalo. V » aao ; con effigie 
deli’ Eroe sul dorso, ivi, 39Ì. 

Volatili come predicono P avvenire. 
I, 3 og. 

Vouo istruito dalle favole, i, S 38 . 

VoLsci, lor culto al sole. in. i66. 

VoLsimo, sue urne ricche d' oggetti. 
I, 5 oa. IV. » 7St spogliala di 1000 
statue dai Runiani. tvi, 173. 

Volta stellati è Ìl cielo. 11. q 8; mo- 
stro che infestava le campagne di 
Voi-seno- I» 5o3. 

VoLTiasA, etimologìa del suo nome 
antico e moderno, ui , 107 ; ebbe 
forse altri nomi più anticamente. 
ivi t suo lotico nome fu Vela* 
thri. ivi, io6 I celebre fra le do- 
dici ciuh d* Eiruria- ivi, 39 » può 
non aver segnato il Giano nelle ino* 
nete. ivi, città di traffico, tst , 
3 it popolata da due popoli- «Vi» 
103: divenuta romana per servag- 
gio. 1, 4?ù'f fibbondanle di tufo, e 
di alabastro. tVi, di urne etni- 
sche. ivi, ^ 81 
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Toltcrrak 4 moneU quadrntA. m, i 9 ) 
pcrcìt^ ha ac^'n’i commrrciali. ivi t 
3 i| non II» coron«tiVi| ii;con bi« 
fronte pileato. ivi} storia cotnbiiu 
colla sua moneta, m, i8. xi8. 

VoLTeaaAflt traggono origine dai Po- 
laigì e Lidi, ivif sono i Tir* 
reni. iVt , 3 o ; loro opulenta. iVi t 
lavoratori di alabastri, i, 718; vasi 

» dipinti. V, 4** 

VoLn Ìm(>erbi negli assi, itf, 9. 

Volto deforme. 11, 3 i 8 , 56 oj roperto 
proprio delle Vcslsli. 111, i8(>;im* 
belleltato. n, 99. 

VoLTOMMA^ deitb rammentata dai La- 
tini. m, 49* 

VoLciaa in cui è il decreto del Fato. 
I» 656. Il, i63| io mano di 
un e<{oeslre. 1 , 70 . 

Volumi tenuti in mano dei commeo* 
sali. Il, 56 ». 

Voliittì appetibile, y , 33^ j celesta 
preparata alf anima. iVi, 

Sta. m'i 344» 



Zàaar.o ano del TritopatorL it, 664. 
TéABovrASt voce dei Persiani. 11, 367. 
ZsFFiaOj rapisco Psiche. 1, 4^^< 
Zeses, come spiegasi. 1 , 4^t. 
Zodiaco, sua storia, tu, vale a* 
ilunamento di animali, ivi, i»4{ 
inveniato anteriormente al diluvio. 
4VT, i»5} suoi segni geroglifici, il, 
333; SUA divisione. iV^ 3»9; com- 
posto dagli altri. iv<, 363; famesia» 
no. V, »oa; c<pres«o nelle monete. 
ivi, 118, i4i, 

re d’ Erede. 11, 6»»; in ma* 

Qu di Ganimede, v, 1 43; nel carro 



Voto drgl'Tnisiati a! misteri di 0aaoo 
e di (ierere. 11, 3»7 
VuLCABO credulo esser la mente divi* 
MB. 1, i46{ Mercurio e Prometeo n- 
trovatorì del fuoco, n. ai8; moole 
di Licia. tVt, 38o; è il fuoco allo 
a perfezionare molle arti, ivi, to8; 
come aiuti a nascer Minerva. iVt; 
uniio al serpe. 1, i5»; si ciprini* 
colla scure come suo simbolo, ii, 
nt8; Htstedetl parto di Giove. iVi, 
giunto ai Cabiri. m, 494^ 
in etrusco Seihlatts, ivi, ai8, aa»; 
protettore dell* officine del ferro, ut, 
a4) con uovo io bocca. 11, 66; • 
Venere uniti, loioallegoria. t, 43a; 
preceduto dal Genio colle bilance. 
ivi, t48; conosciuto dal berretto, 
ivi} artefice dello specchio di Bie- 
co. Il, 1 1 3, 354; Menfitico mostru- 
oso deriso da Cambile, tri , 85 ; 
allusivo al settembre, t, tfp; t 
MÌDcrTa spirito del mondo, ti, 49&> 
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romano, ivi, l4o; io una gemma 
ove in mezzo è un carro, m, 36i( 
espresso in un disco di marmo, f, 
i48; principia dai solstizi ed equi- 
nozi. Il, 3»9. 

Zo*A è il cìrcolo polare. 1, 4 q^, del* 
r orizzonte spezzata dal soie, ivi ; 
cinge il fianco dì Giunone. iW, 4fit> 
Zorri deboli di piedi. 1, lyt. 
ZoaoàsTao insegnava ai Persiani dne 
Dei coniraiì. Il, 474> i*** 

ligione persiana. iVi, lao. 
jAjftk iociiau dalle Furie, 1, 477« 
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tourlin. 

Conte de Lavai. 

Conte Guido della Oherardesca- 
Conte Francesco Guicciardini. 
Conte Leopoldo Cicognara. 

Conte Francesco Mastìani Brunacei. 
Conte Odoardo Salvatico, 

Conte Portales. 

Conte Stefano Mainoni 
Conte AlalevoUi del Benino. 

Conte Girolamo Bardi, 

Conte Filippo Benlivoglio, 

Conte Guido Taddeo Peppoli, 

Conte di Valrnarana. 

Conte Luigi de Cambra^ Dignr, 
Monsig. D. Giuseppe Capece^lAitro. 
Monsig. Carlo Trevisani. 

Monsig. Gio. Fortunato Zamboni. 
Monsig. Giovan Batista Canova. 
Marchesa Francesca Riccardi. 
Marchese Giusepfte Pucci, 

March. Gino Capponi. 

March, Leopoldo Bartolommei, 
March. Pietro Torrigiani . 

March. Tommaso Corsi, 

March. Pier Francesco Rinuccini, 
March. Consig. Cesare Lucchesini. 
Alarch. Cosimo Ridolf. 

March. Catto Pucci, 

March. Amerigo Corsi, 




J^farch, Luif>i Tempi, 

Marth. J'iiipffO Uguctioni. 

^larch. Ferdinando Landi. 

Sarone Consigliere di Lchzeltern, Mi- 
nistro Pienipotcniiario alla ■ Cor- 
te di Russia, 

Cavaliere VonlVeri de* principi Cor- 
tini. Consigliere di òiato. 

Cav. /. G, Colonnello Consigliere 
Eynard. 

Cav. Bali Consigliere N, Mi^teUi. 
-Cav. (G. Favre Bertrand. 

Cas’, J, /« Champollion le Jeune. 
Cav. Francesco S/>annocchi. 

Cav. Colonnello Roberto Finch, 

Cav. Francesco Xaverio Fabre, 

Cav. Ranieri D' dngdo 

Cav. Comm, JFr* J)anicte Berlinghieri, 

Cav. Priore Giulio Orlandìni» 

Cav. Rartolofimteo Rdlchi. 

Cav, Colonnello jéugusto Ricci. 

Cav. G. Carderò di San Quintino. 
Cav. Gulieìmo Sangalletti ^Uoviti. 
Cav. Le Blane. 

Cav. Filippo Corbolì Scalandroni. 
Cav. Cesare .dìroldi 
Cav, Roberto Eavlejr, 

Cav. LiHsnardo di Tocco 

Cav, Lommaso Giugni Canigiani, 

Cav. Fincenso Peruztì. 

Cav. T. £. Mionnet. 

Ca^. Pompeo Litta. 

Cav. Uberto de Diobili. 

Cav. Enrico Danti, 

Cav. Consigliere Ilirt. 

Cav, Giovan Batista Xannonf, 'An- 
tiquario di S.A. ì.eR. a Urente. 
Canonico Prof. Filippo Schiassi. 
Padre Prof. Mauro Bernardini, 

P, Assarotxi Direttore del R. Isti- 
tuto dei Sordi-Mutidi Genova. 
Abate Fincenzo FoUini, Biblioteca- 
rio della Magìiabeehiana. 

Ab. Tommaso Gelli, secondo Biblio* 
tecario della Magìiabeehiana. 
Professore Giovan Batista Xiccolini^ 
Bibliotecario della R. Accademia 
dello belle arti. 



Prof Orioli. 

Prof Giovati Batista PermiglioU. 
Prof Federigo Creuzer, 

Prof, Boettiger. 

Prof, Giusepfse Acerbi. 

Prof. Giovanni Rosini, 

Prtf. Rock. 

Prof Benerens. 

Prof. Lorenzo pacchetti. 

Prof. M. A. Migliarini. 

Auditore Francesco JVorehi. 

Dotioré Andrea Acquistapace. 

Dott. Bomba. 

Doti. Desiderio Maggi, 

Dott, Tdlcken Direttore delta R. 

Biblioteca di Berlino. 

Dott. Ermete Cecchi. 

Biblioteca dell' Acc, delle Belle ar- 
ti di Firenze. 

JBibl. Casanatensc della Minerva di 
Roma. 

Bihl. Ducale di Parma. 

Bibl. Pontifeia dell' Istituto di Bolo- 
gna. 

Bihl. dcir Università degli studi di 
Torino. 

Bibl. del Gabinetto numismatico di 
Milano. 

Bibl. di Brera in Milano. 

Bibl. Ducale pubblica di Piacenza. 
Bibl. del Senato dì Lipsia, 

Bibl. pubblica di y otterrà. 

Bihl. Pontificia Faticana. 

Bibl. del Collegio di S. Michele di 
Foltcrra. 

Bibl. dell' Accademia Ercolanese. 
Bibl. dell* Accademia Etrusco di 
Cortona, 

Bibl. Marciana di Fenetia 
Btbl. pubblica di Padova, 

Bibl. dell* I. e R.Gatleria di Firenze. 
Bibl. delle Belle Arti di Bologna. 
Bdd. pubblica di Forlì. 

Bibl. del Senato di Dresda. 
Gabinetto di antichità della Biblio- 
teca Reale di Parigi. 

Gabinetto Scientifico e (..etterario in 
Firenze di M. Fiousseux, 
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Sig> jéssaìini, Ispettòr generale delle 
acgue e strade a Modena^ 

Sig’ Antonio Moggi , Provs'editore 
della Cataera delle Comunità di 
Firenze. 

Sig. Raoul‘Roc1iette. * 

Sig. Sebastiano JS’istrù 

Sig. Isacco Grani. 

Sig. James MilUngen. 

Sig. IV. IV. Alunno tlelV Università 
di Heidelberg. 

Sig. Giuseppe FaJadier. 

Sig. Inghiramo Inghirami. 

Sig. Sebastiano inghirami. 

Sig. Carlo Fontana. 

Sig. Giovanni Poggi. 

Sig. Luigi Ducei. 

Sig Francesco Nuli, 

Sig. Cf. Fimi. 

Sig Raimondo Barba Scidtore a 
Roma. 

Sig. Giuseppe MoUni a Firenze. 

Sig. CugUelmo Piatti Ivi. 



Sig. Domenico Poggiali a Livorno. 
Sig. Packoad a Ginevra. 

Sigg. 7’reuUell et IVurx, a Parigi. 
Sig- Pichard come sopra. 

Sig. Fesbio Fabbroni a Londra. 

Sig. Federigo Molini come sopra. 
Sig. Federigo Volke a Vienna. 

Sigg. A noria e Fontaine a Manheinu 
Sig. Gaspcro Veiss a Berlino, 

Sig. E. Harzen. 

Sigg. Fusi» Stellai e Compagni, a 
Milano. 

Sig. G. P. Giegler, come sopra. 
Sig. Giovanni Silvestri, come sopra^ 
Sig. Vincenzi a Modena. 

Sig- Giuseppe Vcroli a Bologna. 
Sigg. Fratelli Masi come sopra. 

Sig. Lttigi Penna come sopra. 

Sig. C. G. Sclienk a Bounnviek. 
Sig. Mercier. 

Sig Schalbacher come sopra. 

Sig. Giuseppe Pellueci. 
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